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Alla stretta la sottoscrizione delFUnità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Siamo alla stretta finale per la sottoscrizione 
deli'Uniti. Ma ogni giorno continuano ad arri* 
vare lettere, soldi, contributi di idee.^E' quasi 
una gara, alla quale partecipano non solo iscritti 
al ^Pcl, ma simpatizzanti, lavoratori, democra¬ 
tici. Domenica pubblicheremo i dati sulla somma 
fin qui raccolta. Probabilmente non sarà una 
cifra definitiva, perché ancora continuaeo ad 


arrivare soldi spediti parecchie settimane fa a 
perché la raccolfa continua. Ma, intanto voglia* 
mo dare un'idea precisa di quanto è stato rag* 
giunto sin qui. 

Neii'eienco che pubblichiamq oggi, in moita 
iettare ritroviamo un pezzetto di storia del Pei, 
degli anni duri in cui, a prezzo di gravi sacrifici, 
si diffondeva c l'Unità ». A PAGINA li 


Berlinguer ha concluso il Consiglio Nazionale sulla campagna elettorale | Concessa la libertà su cauzione 


IL NOSTRO BUON GOVERNO 

Un più forte PCI per accrescere 
le amministrazioni di sinistra 

Non più ripetibile Tesperìenza delle «larghe intese» — Non andiamo a Parigi perché non vogliamo limitare la 
convergenza delle forze di pace e di progresso — Il nuovo governo si sta formando alPinsegna deirincertezza politica 


Calcio: tutti fuori 
do Regino Coeli 
u suon di milioni 

Gli undici giocatori e il presidente del Milan si sono su¬ 
bito allontanati - Oggi il giudice decide se continuare le 
indagini - Intanto al lavoro la magistratura sportiva 


Il compagno Enrico Ber- 
llnguer. Segretario gene¬ 
rale del PCI, ha parlato 
ieri sera a conclusione dei 
due giorni di lavori del 
Consiglio nazionale comu¬ 
nista. Del discorso daremo 
il resoconto snlì’Unità di 
domani. Ora ci limitiamo 
a indicare i punti centrali 
trattati nella esposizione. 

A Problemi internaziona- 
^ li — Il compagno Ber¬ 
linguer — per quanto ri¬ 
guarda la decisione del PCI 
di non partecipare alla 
Conferenza indetta a Pa¬ 
rigi per iniziativa del PCF 
e del PGUP — si è riferito 
naturalmente alle ampie 
e esaurienti argomentazio¬ 
ni date da G. C. Pajetta 
•al Consìglio nazionale ieri 
l’altro sera. Ha ulterior¬ 
mente sottolineato il di¬ 
saccordo del PCI che giu¬ 
dica la Conferenza di Pa¬ 
rigi € sbagliata per il me¬ 
todo, Il momento e il te¬ 
ma»: non è questa la stra¬ 
da per dare la massima 
efficacia alla lotta per la 
distensione e per il disar¬ 
mo. Partecipare a quella 
Conferenza sarebbe del re¬ 
sto — nel quadro interna¬ 
zionale attuale — una con¬ 
traddizione per il PCI la 
cui linea, da tempi lonta¬ 
ni e fino all’approdo del¬ 
l’ultimo Congresso nazio- ' 
naie, va nella direzione 
opposta, cioè quella del 
massimo coinvolgimento 
possibile di forze anchè 
diverse nella lotta per la 
pace, per il disarmo in 
Europa, per la distensione 
mondiale. 

E’ in questo quadro — 
ecco un altro punto toc¬ 
cato — che vanno inter¬ 
pretati I contatti che il 
PCI ha avuto e intende 
avere con altre componen¬ 
ti sociali e politiche — 
oltre quelle rappresentate 
dal partiti comunisti — che 
sono le più varie, ma che 
possono tutte contribuire 
ad allentare la tensione, a 
riawiare la trattativa fra 
i Due Grandi — USA e 
URSS — e fra I blocchi. 

■ In Europa poi II PCI giu¬ 
dica di fondamentale im¬ 
portanza rinsaldare e in¬ 
tensificare i rapporti con 
le forze socialiste, social - 
democratiche e di sinistra 
al fine di fronteggiare r 
aggressività delle forze di 
destra — conservatrici e 
reazionarie — ancora pre¬ 
ponderanti: di affrontare 
con mezzi adeguati la cri¬ 
si di fondo del capitalismo 
in Europa e nel mondo; 
di tenere aperto e allarga¬ 
re ogni varco per una ri¬ 
presa del dialogo fra i Due 
Grandi e per la disten¬ 
sione. 

Ultimo punto trattato, 
in questa parte del discor¬ 
so. è stato Timminente 
viaggio del Segretario ge¬ 
nerale del PCI in Cina su 
invito del PCC. A chi co 
nosce le no.«:tre posizioni 
e il metodo cui ci attenia¬ 
mo nel ricercare e intrat¬ 
tenere relazioni con tutti 
i partiti democratici, pro^ 
gres.sisti e rivoluzionari, 
comunisti e non comuni¬ 
sti. dovrebbe ^ere più 
che chiaro lo spirito con 
cui questo viaggio verrà 
compiuto: conoscere realtà 
diverse, rispettare le reci¬ 
proche posizioni e autono¬ 
mie. discutere con fran¬ 
chezza ogni di.ssen.so — 
della cui p.s.stenza entram¬ 
bi l partiti hanno consa¬ 
pevolezza — e ricercare «1 
tempo stesso, oani possi¬ 
bile convergenza utile ai 
fini della pace e della coo- 
perazione. Non c’è alcuno 
di questi lapporti che 11 
PCI ha avuto, ha e avrà 
con altri partiti che vo¬ 
glia essere o sia diretto 
contro altri. 

O Elezioni amministrati¬ 
ve — II compagno En¬ 
rico Berlinguer — richia¬ 
mando la relazione del 
compagno Cossutta — ha 
parlato dei lavoro, degli 
sforzi e del successi delle 
ammini.strazloni locali gui¬ 
date dal PCI, dal PSI e 
da altre forze di .sinistra. 
Queste ge.stionl .sono state 
caratterizzate da onestà, 
•tabllità, spinta alla ma.v 


sima partecipazione da par¬ 
te dei cittadin). avvio di 
nuove e concrete realiz¬ 
zazioni sociali e culturali. 
Per questa strada si è co¬ 
minciato a risanare molto 
dello sfascio e della cor¬ 
ruzione che per decenni 
avevano caratterizzato le 
amministrazioni • di città 
grandi e piccole sotto la 
guida della DC e di suoi 
compiacenti alleati. Al coe¬ 
rente impegno di tante 
amministrazioni di sini¬ 
stra nate dopo il giugno 
1975, si deve in massima ' 
parte anche la tenuta de¬ 
mocratica — fatta di resi¬ 
stenza e di risposta — nel 
confronti del terrorismo 
dilagante e delle minacce 
di di.sgreeazlone sociale, di 
diffusa sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni. di scatenamento 
del corporat’vismi. I co¬ 
munisti hanno dimostrato 
una grande capacità, di 
governo e hanno dato pro¬ 
va di avere, dell’esercizio 
del potere e della respon¬ 
sabilità pubblica, ben di¬ 
versa concezione da quella 
di tanti, troppi ammini¬ 
stratori democristiani che 
per anni hanno saputo so¬ 
lo incoraggiare specula¬ 
zioni, scempi, corruzioni. 
Ecco le ragioni per con¬ 
fermare, con il voto am¬ 
ministrativo imminente, 
quelle amministrazioni di 
sinistra, e estenderle: sia 
ottenendo una maggioran¬ 
za di sinistra in nuove cit¬ 
tà e amministrazioni, sia 
allargando il fronte delle 
forze popolari e di • pro¬ 
gresso in un quadro uni¬ 
tario. Dove non sarà pos¬ 
sibile al PCI far parte del¬ 
le giunte, esso resterà al- 
ropposizione: non è ripe¬ 
tibile l’esperienza che va 
sotto il nome di < larghe 
intese ». 

A II governo '— Da una 
parte la costituzione di 
questo governo — sul qua¬ 
le potremo dare un giu¬ 
dizio definitivo so^o quan¬ 
do sarà fatto — segna in¬ 
dubbiamente una certa 
sconfitta delle forze de che 
si sono raccolte sulla linea 
del cpreambolo» e inflig¬ 
ge uno scacco anche al 
partito socialdemocratico. 
Esso segna infatti il tem¬ 
poraneo fallimento del¬ 
l’obiettivo e massimo » cui 
miravano le forze più con 
servatrici. e cioè quello del¬ 
la formazione del c penta 
partito >. Questo non vuol 
dire che il tripartito sia 
una soluzione positiva, ma 
solo che esso è una formu¬ 
la che lascia impregiudi¬ 
cati 1 successivi sviluppi 
che potranno pendere in 
un senso o nell’altro. Pro¬ 
prio questa incertezza po¬ 
litica, pero, è negativa, 
per il fatto che — appun¬ 
to — lascia aperte le por¬ 
te alle speranze e al ten¬ 
tativi delle forze più con 
servatrici che. indifferen¬ 
ti rispetto alle vere esi¬ 
genze del Paese di un go¬ 
verno di larga solidarietà 
nazionale, puntano al ri¬ 
pristino di soluzioni poli¬ 
tiche e governative ancor 
più inadeguate e miopi ri¬ 
spetto ai problemi e alla 
crisi che abbiamo di fron¬ 
te. Berlinguer ha detto che 
l’incertezza politica è co¬ 
munque il maggiore e più 
grave fattore di crisi, per¬ 
ché essa favorisce e inco¬ 
raggia le forze destabiliz- 
z.anti e disgreganti del no¬ 
stro ordinamento democra¬ 
tico. perchè rende croni¬ 
camente oscillante la con¬ 
dotta dei poteri pubblici. i 
perché fa mancare alle for¬ 
ze produttive ogni prospet¬ 
tiva di medio e lungo pe¬ 
riodo. perché diminuisce 
il credito del nostro Paese 
sui piano Internazionale, 
perché alimenta la diffi¬ 
denza. il sospetto, la sfi¬ 
ducia in grandi masse la¬ 
voratrici e popolari. 

Le parte finale del suo 
di.scor.so Berlinguer l’ha 
dedicata ai caratteri della 
opposizione del PCI nella 
fase che si sta aprendo, 
al ruolo del nostro partito 
nella società, al compiti e 
all’imppgno dei comunUti 
nella irnminente campagna 
elettorale. 


ROMA — Un ajnpio discorso di Enrico Berlinguer 
ha concluso iersera all’Auditonum i lavori della 
Conferenza nazionale del Partito che si erano aperti 
mercoledì matttna con una relazione di Armando 
Cossutta. Al termine dei lavori, è stato votato alla 
unanimità un breve ordine del giorno con cui il CN 
approva * l’impostazione e gli obiettivi della cam¬ 
pagna elettorale proposti dalla relazione e dalle con¬ 
clusioni * e dà mandato alla Direzione di rivolgere 
< un appello agli elettori per un’avanzata del PCI. 
in modo da consolidare ed estendere le giunte de¬ 
mocratiche di sinistra e da realizzare una svolta po¬ 
litica che faccia superare la crisi e faccia progredire 
l’Italia nella democrazia e nella pace ». 

Nel corso dell’ultima giornata dei lavori, erano 
inietvenuti nel dibattito i corr.pagni Magliotto, Mar- 
ri, Pes, Schettini, Zangheri, Farina, Militello, Va- 
lenzi, Adriana Seroni, Pellicani, Minucci, Luigi Co- 
lajanni, Ferraris. Modica, D’Onchia. Rossi. Fuma¬ 
galli, Tortorella e Petrpselli. Diamo nell’interno il 
resoconto dei loro interventi insieme agli ultimi di 
mercoledì sera. 

, Da registrare ' infine — e la Conferenza lo ha 
fatto con un caloroso applauso — un fonogramma 
letto all’assemblea dal presidente di turno Nilde 
Jotti. Si tratta di un messaggio con cui l’assessore 
all’assistenza della Regione Piemonte, compagno 
Mario Vecchione, chiede che venga rettificata una 
cifra contenuta nella relazione di Cossutta e ripresa 
nel resoconto dcl/'Unità. < Gli asili nido funzionanti 
in Piemonte nel 1980 — scrive Vecchione — non so¬ 
no 138 ma 294 >. 

ALLE PAGINE 7, 8 C 9 


Covo di Autonomìa 
con armi e schedari 
scoperto a Padova 


Un covo terroristico con 
armi, schedari, divise dei 


to ha dichiarato il Procu¬ 
ratore capo Fais ai gior- 


Carabinieri. della Finanza - nalisti — non viene anco- 


e dell’Esercito, è stato 
scoperto, ieri, dai carabi¬ 
nieri a Padova. Al covo, 
gli inquirenti sono giunti 
dopo una lunga serie di 
indagini negli ambienti del- 
r Autonomia organizzata. 
La Procura della Repub¬ 
blica. in relazione a que¬ 
sta nuova clamorosa ope¬ 
razione. ha emesso una 
decina di mandati di cat¬ 
tura. Uno solo è stato e.se- 
guitoi quello contro Giu¬ 
seppe Zambon. collabora¬ 
tore di «Radio'Sherwood». 
la ben nota emittente dell' 
.Autonomia padovana. Tut¬ 
ti gli altri ricercati sareb¬ 
bero. invece, riusciti a 
fuggire. L’operazione, co¬ 
munque — secondo quan- 


ra' considerata conclusa. 
Nel covo terroristico, oltre 
alle armi, schedari e di¬ 
vise. sono state ritrovate 
anche molte parrucche 
pronte per essere utilizza¬ 
te in operazioni di trave¬ 
stimento. 

Nei prossimi giorni, for¬ 
se. si riuscirà anche a sta¬ 
bilire quali imprese dove¬ 
vano partire da quel co¬ 
vo. Il 21 aprile prossimo, a 
Padova, si svolgerà il 
processo per direttissima 
contro gli arrestati dell’ll 
marzo. I] materiale del 
covo sarà una delle prove 
d'accusa. 

A PAGINA 5 



Presentate a Roma 
le corse dell’Unità 


la ben nota emittente dell’ contro gli arrestati dell’ll RO^IA — Da Ieri pomeriggio il calcio italiano non ha più le manette. Alle 17,3U precise 

.Autonomia padovana. Tut- marzo. D materiale del gli undici calciatori che ancora si trovavano In carcere hanno varcato II portone • abban- 

ti gli altri ricercati sareb- covo sarà una delle prove donato Reginp Coeli, assieme al presidente dei Milan, Colombe, riacquistando la libertà In 

beiti, invece, riusciti a d’accusa. attesa del processo. Come previsto, per ottenere il provvedimento è stato necessario versare 

fuggire. L’operazione, co- - le cauzioni stabilite nella mattinata dì ieri dal giudice istruttore Ernesto Cudillo. Si è trattato 

munque — secondo quan- A PAGINA 5 dt somme molto inferiori a quelle che avevano proposto i PM incaricati dell’istruttoria som- 

maria: 20 milioni ha dovuto 

- ' versare Felice Colombo, pre- - 

'1 Sìdente del Milan; ÌO milioni ! 

- ' • - - per Albertosi, Marini, Manfre- 

Fino all'ultimo tensione nel PSI per il tentativo di Cosslga di riagganciare i liberali iS. Più larsà 

■ . . ..i.. . ■ I ^ .11 . ì. ■■■■ • cifra fissata per Della Marti- ® 

' • ■ ra. Pellegrini, Magherini, Mer- J 11 

Convulso finale per varare il tripartito oZosiziLe 

rono proposto — pare — cou- 
zioni assai più alte, tutte nel- . .2^ Q — 1—J 

Quasi certa per Oggi la Usta del governo - Trattative fiso a notte alta sulPassegnazione dei po- ^^Zfememe nfotu'Siioha k3alVauOr 
sti - Confermato da Palazzo Chigi il richiamo di Pertinì sulla moraUtà e competenza dei ministri voluto evitare le polemiche | - ' " ' 

scatenatesi sul provvedimento SAN-SALVADOR'—La-gran- 
^ fmolti difensori non hanno de unità À popolo che si" è 

ROMA — E’ più convulsa del | Li serata, dopo varie ' so- r cessità di creare ■ compiti perso occasione per ribadire cementata nelle dure lotte 
previsto Tultìma fase della spensìoni. il CC socialista si specilìci per le Regioni e per che si trattava a loro avviso delle ultime settimane nel 


Più larga 
unità della 
opposizione 
in Salvador 


crisi di governo. Non è man- è concluso approvando i ri- gli Affari comunitari? No. la 

cato neppure — nella giorna- sultati della trattativa tra DC, realtà è molto più semplice: 

ta di ieri, una delle più tra- PSI'e PRI per la *formazio- per divìdere meglio la torta, 

vagliate — un gioco incrocia- ne di una maggioranza e di la DC ha necessità di avere 


to degli inganni. Un gioco un governo imperniato sulla a disposizione non dodici e questione. 


di una scelta punitiva e per- Salvador, e che ha avuto co- 
secutoria) decidendo per som- me protagonisti i cattolici • 

me ampiamente alla portata le forze di sinistra, ha-trova* 
delle « tasche calcistiche » in to ora una nuova importante 
questione. . espressione politica: social* 

Dunque, risolto già nella democratici, sinistra de, mo* 


Dunque, risolto già nella 


che ha avuto come posta, coalizione tra questi tre paf- nemmeno tredici posti, ma Dunque, risolto già nella democratici, sinistra de, mo* 

manco a dirlo, l’ipotesi di un tiii e impegnato a sviluppare quattordici. E cosi ha fatto mattinata il nodo-cauzioni, si vimento di liberazióne popo* 

ripescaggio del partito libe- una collaborazione di solida- il miracolo della rooltiplicazio- trattava solo di aspettare la lare. TorganizzaziCRie fctó- 
rale come quarto aggiunto al rieià nazionale». E documen ne delle poltrone. materiale scarcerazione degli pendente dei professionìsti.e 

carro del tripartito, mentre to è stato approvato da era- Nelle ore della vigìlia è di- imputatL Ad attendere erano dei teemd, quattm federa¬ 
si arroventava di ora in ora xiani. sinistra, manciniani. De ventata più frenetica anche in parecchi, ma non fonti /or- ziom sindacali fra cui imà 

la disputa sui lùinisteri. Su Martino e i suoi amici si so- la danza dei nomi dei prò- se quanti si sarebbe potuto delle più importanti del paè- 


carro del tripartito, mentre to è stato approvato da era- Nelle ore della vigilia è di- 
si arroventava di ora in ora xiani. sinistra, manciniani. De ventata più frenetica anche 
la disnuta sui lùinisteri. Su Martino e i suoi amici si so- la danza dei nomi dei prò- 

__ __ _ . .. ^ »_i_*»? _• -_ 




questi scogli si è arenata la 
trattativa, in una girandola 
di incontri, di riunioni e di 
dìchiaràzioni contrastanti. - 
A un certo punto. la sini¬ 
stra socialista di Lombardi e 


Martino e ì suoi amici sì so- la danza dei nomi dei pro¬ 
no astenuti, il gruppo di A- babìU nuovi ministri. E men- 

chìUì ha votato contro. Nel tre si stava polemizzando su 

frattempo, anche le direzioni di un possibile reinserimento 


prevedere: tolti alcuni con¬ 
giunti e amici dei calciatori. 


se. la < Fenastras >, hanno 
annunciato ieri la costìtuzio- 


frattempo, anche le direzioni di un possibile reinsenmento i numerosissimi giornalisti di ne di tai e Fronte democrati* 

della Etemocrazia cristiana e dei liberali nella partita go- giornali, radio e televisioni, co» che nasce con il preciso 

del PRI — aU’unanimità — vernativa. le voci più insi- alcuni degli avvocati difensori, programma di nortare a^nti 


Signorile ha fatto balenare al nuovo governo, 
sul Comitato centrale del PSI La lista dei ministri dovreb- 
l’eventualità d’una propria be essere varata oggi, dopo 
astensione sul documento di una notte in buona parte tra- 
Cra.TÌ che dava il « via » al scorsa nel negoziato sugli ul- 
trìpartito. e ha minacciato di timi ritocchi e le ultime tran- 


hanno espresso il loro « sì » stenti davano per certa la no¬ 


mina dì Emilio Colombo a 
ministro degli Esteri. I so- 


i fotografi, si può dire che di 
tifosi e curiosi non dovevano 
essercene più di una trentina. 


cialisti ripiegherebbero allora quasi tutti giovanissimi e qua- 


Presentazione ieri a Roma delle manifestazioni spor¬ 
tive deirUnità che si svolgeranno fra il 25 aprile e il 
primo maggio. In un salone affollatissimo dell'hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, sono state Olustrate a giornalisti c spor¬ 
tivi. le caratteristiche del 35. Gran Premio ciclistico della 
Liberazione, della Maratona, delle gare di atletica e del 
giro ciclistico delle Regioni. NELLO SPORT 


sulla Difesa o sulla Giusti¬ 
zia. con Lelio Lagorìo. A que¬ 
sto punto, quindi, le previ¬ 
sioni ritenute più accredita- 


nón entrare nel governo. La sazioni tra i gruppi e le cor- ^*0“ ntenute piu acCTeoiia- 

richiesta dì chiarimenti era renti. Una cosa sembra co- ^ . . prima naturalmente 

rivolta a Craxi. e anche a munque certa: il numero dei dell ultimo «round» notturno 
Cossiga. che nella mattinata mini^rì dovrebbe aumenta- della disputa sui mim^en — 

aveva avuto un colloquio con re, si dovrebbe passare da 24 potrebbero essere cosi nas- 

Zanone di quasi due ore. nel a 26. Due incarichi in più: ^ 

tentativo evidente di operar* per quali ragioni? E’ proprio - i • *• ì 

un riaggancio in extremis. I vero che si è sentita la ne- (Segue in ultima pagina) 


si tuffi di Trastevere, il quar¬ 
tiere in cui è situato il vec¬ 
chio carceie romano. Comun¬ 
que c’era gente abbastanza 

Fabio de Felici 

(Segue in ultima pagina) 
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NELLA FOTO: Albertosi mon- 
tro osco dal corcoro 


la battaglia al fianco della 
« CocH’dinadora revolucionarìà 
de masas». S coordinamento 
doè delle forze di sinistra 
che fin qui è stato alla testa 
dei ^ndi movimfflti popola¬ 
ri di opposizione al r^^ne. 
A fianco del «Fronte» si'so- 
no già schierate ìe due ^ 
imputanti università dd 
paese. rUniversìtà Narianale 
del Salvador, e l'Università 
cattolica centro-americana. 
% 

(Segue in ultima, pagina) 


La più grossa mai applicata negli Stati Uniti 


OGGI 


con un gran peso sui cuore 


Con una cauzione di più di tre miliardi 
i fratelli Caltagirone ternano in libertà 


NEW YORK — La cauzione 
più alta mai decisa da un 
tribunale: 3 miliardi di lire 
italiane per mettere in li¬ 
bertà « vigilata » Francesco e 
Gaetano Caltagirone. che do¬ 
vranno anche pagarsi le guar¬ 
die del corpo. 24 ore su 24. 
Lo ha stabilito ieri — con 
una decisione che lascia a 
dir poco perplessi — il giu 
dice John Cannella, della 
corte federale di Manhattan, 
nell’udienza svoltasi nel po 
meriggio a New York. La 
corte ha evidentemente rite 
liuto, in attesa che arrivi la 
ulteriore documentazione sui 
misfatti dei palazzinari ro¬ 
mani per la richiesta di estra¬ 
dizione. che la garanzia dei 
beni della mogli* di Fran¬ 


cesco (3 milioni di dollari), 
dell'appartamento del .suocero 
Franco Palma (un imlione dì 
dollari) e delle azioni drila 
din Chemical Corporation 
della suocera, siano suffi¬ 
cienti ad impedire qualsiasi 
progetto di fuga. So4o una 
settimana fa aveva ritenuto 
il contrario. 

La sentenza prevede anche 
Tacqui-sizione al tribunale fe¬ 
derale dei documenti dei due 
aerei, che debbono essere « di- 
•sabilitati » al volo e tenyti in 
hangar, e il ritiro dei passa¬ 
porti dei due fratelli. ' già 
.sequestrati dalla magistra¬ 
tura il giorno del loro ar¬ 
resto il 21 marzo scor.so. 
Francesco e Gaetano OiUgi- 
ron« dovranno' risieder* • 


New York o nei vicino stato 
del Connecticut * potranno 
andare soltanto — di volta ir. 
volta col permesso del giu¬ 
dice — a Washington o a 
Chicago per incontrare i loro 
legali. 

La'magistratura statuniteii- 
se ha quindi ritenuto che la 
entità della cauzione (caldeg¬ 
giata dai due famosi avvocati 
chiamati a soccorso dei palaz- 
rinari dalia moglie di France¬ 
sco), tutta derivante dal pa¬ 
trimonio della moglie italo- 
amerìcana di Francesco e del¬ 
la sua famiglia, sia sufficìen- 
t* anche per .Gaetano. .Anzi, 
i due legali hanno sottolinea¬ 
to che i Caltagirone non fa¬ 
ranno far* brutte figure alla 


corte federale, perché hanno 
deciso di vivere negli Stati U- 
niti. dove hanno già stabili¬ 
to le loro famiglie. 

Cherif Bassiouni, il legale 
di Francesco, ha forse dimen¬ 
ticato, così dicendo, che la 
libertà su cauzione non estin¬ 
gue affatto la richiesta di 
estradizione, già avviata dal 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia? Oppure i palazzinari sono 
certi dì essere al sicuro, ora 
che il giudice Cannella ha 
smentito se stesso (una set¬ 
timana fa aveva dichiarato 
nel respingere la richiesta di 
lìbotà su cauzione che altri¬ 
menti tutti ì ricercati italia¬ 
ni .sì sarebbero rifugiati negli 
USA)? 


CEBBENE la nostra per- 
sonale opinione, e non 
ci stancheremo mai di rt- 
peterla, sta che il Presi¬ 
dente Pertini non abbia 
mai travalicato i confini 
delle sue prerogative co¬ 
stituzionali fa parte le 
raccomandazioni verbali 
che in via confidenziale 
può avere rivolto alTon. 
Cossiga), t giornali segui¬ 
tano a insistere nel rife¬ 
rire dt lettere scritte dal 
Capo dello Stato al Presi¬ 
dente incaricato e ieri sul 
Corriere della Sera Luigi 
La Spina ha scritto tra 
l'altro questa frase per noi 
sbalorditivo: «Oltre al so¬ 
liti 7tira e molla" dettati 
.dagli equilibri interni dei 
partiti, c’è il richiamo di 
Pertini aU’onastà e alla 
competenza che peserà 
certamente sul negoziato 
e che complica il gioco del 
dosaggi e delle prefe¬ 
renze». 

Pare di sentire uno che 
dica: e Ma come. A que¬ 
sto punto siamo arrivati: 
che si vogliono addirittu¬ 


ra dei ministri onesti e 
competenti insieme? fi* 
già difficile trovarli com¬ 
petenti e dobbiamo preoc¬ 
cuparci anche che stano 
onesti? Come si fa a chie¬ 
dere assurdità simili ». Eb¬ 
bene, pensate che nessuno 
(se si fa una eccezione, 
doverosa, per fon. Picco¬ 
li) alla richiesta dt mini¬ 
stri onesti ha dato un bal¬ 
ta sulla sedia. Se fossimo 
stati sempre governati da 
gente perbene (era U mi¬ 
nimo che si poteva pre¬ 
tendere) lor signori avf^ 
bero gridato inorriditi: 
mMa questo non è nean¬ 
che da chiedere. Vi pare 
che potremmo scegliere 
gente di non specchiata 
moralità? E credete di 
non offenderci col solo 
fatto di ricordarci questa 
esigenza?*. Invexx se ne 
sono siati tutti zitti e buo¬ 
ni, con Varia anzi di sob¬ 
barcarsi a terribili fati¬ 
che: onesti e competenti 
Se fossero stati richiesH 
' bruni ma con gli occhi co¬ 
lesti « tosati aWVmberto, 


a si sarebbe accinti alle¬ 
gramente alVopera. Ma 
« onesti e competenti ». 
Siamo matti? 

Noi non faremo nomi 
perché non abbiamo prove 
documentabili da esibire. 
Ma abbiamo in mente di¬ 
versi personaggi che in 
queste ultime ore debbo¬ 
no avere passato lunghi 
tempi davanti allo spec¬ 
chio domandando alla 
consorte: e Che faccia Ito, 
Luisa o Margherita o Sie¬ 
na?* e via nominando. 
« Bèlla, caro, a me è sem¬ 
pre piaciuta*. uNo, dico: 
ti pare onesta e compe¬ 
tente?». zA me sì, ma i 
ragazzi hanno dei dubbi 
Tonino, per esempio, dice 
che sembri un gangster. 
Ma sai come sono i ragaz¬ 
zi d’oggi- ». Cosi a pooero 
futuro ministro si attonta- 
,na c un dubbio terrWle, 
per la prima vòlta, gli 
pesa sul cuore. Tanto pHt 
che già da qtuOeha tem¬ 
po Tonino dice che lui, da 
grande, farà il carabiniere. 

PortobraeciQ 
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Legge presentata alla Camera 

Il PCI propóne 
misure efficaci 
per combattere 
la nuova mafia 

E* stata firmata da tutti i deputati 
comunisti siciliani e calabresi 
L’aggiornamento dei sistemi di lotta 
contro le organizzazioni criminali 


ROMA — E’ stata presentata Ieri alla Camera una proposta 
di legge del PCI recante disposizioni contro la mafia, di cui 
sono firmatari i compagni La Torre. Occhetto, Spataro. Mar- 
torelli. Violante e tutti i deputati comunisti siciliani e cala¬ 
bresi e l’on. Rizzo, della Sinistra Indipendente. 

La proposta di legge consta di 30 articoli raggruppati in 
quattro capi, dhe prevedono specifiche misure penali e prò- 
cessuali e di prevenzione, la configurazione di reail fiscali, 
valutari e societari, la istituzione di una commissione par- 
' lamentare di vigilanza. - 

La relaziono die accompagna il progetto rileva che « la 
proposta di legge comunista, a cui auspichiamo segua la 
^presentazione di quelle già preanmwciate da altri gruppi nel 
corso del recente dibattito in aula sulle conclusioni della com¬ 
missione d’inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia, vuole 
rappresentare il rispetto di un impegno politico solennemente 
assunto dai comunisti nel quadro di una iniziativa più ampia 
di lotta contro l’esplodere della recrudescenza mafioso nel- 
l’ìsóla e in altre parti del Paese, ed insieme un contributo 
di elaborazione politico giuridica al fine di aggiornare t si- 
stemi di lotta alle organizzazioni mafioso alla luce delle espe- 
‘ rienze e delle modificazioni prodottesi nella società e parti¬ 
colarmente nei campi, vecchi e nuovi, ih cui opera e prospera 
la mafia ». * ' 

€ Siamo convìnti — come è stato ribadito dal PCI noi corso 
del convegno di Palermo e in successive occasioni — che 
occorrono strumenti e misure nuove e più c//icaci — sotto- 
linea la relazione — per combattere la mafia nel contesto 
di un'ipotesi di risanamento e di rimiornmciito socio-econo¬ 
mico, morale e politico di cui lo Stato e i suoi enti dovranno 
farsi carico per rimuovere le cause di fondo che favoriscono 
' l'affermazione e lo sviluppo del fenomeno con gravi rischi per 
la convivenza civile e pnliticn delle arce inlercssale ». 

NELLA FOTO: Il giudice Cesafe Terranova dopo l'as¬ 
sassìnio ' 



Le concentrazioni pubblicitarie vogliono avere mano libera 

Scandalo Sipra? Sì, quello 
orchestrato da certa stampa 


Esiste uno scandalo Sipra? 

. Esiste un’iruìagine della ma¬ 
gistratura: e su questa, natu- 
Talmente, non mi pronuncio. 
Che Vinchiesta segua il suo 
corso. Sono personalmente * 
dei tutto convinto della piena 
correttezza degli attuali am- 
■. ministratori della Sipra e del 
fatto che gli addebiti loro ‘ 
mossi risulteranno privi di 
ogni fondamento. Appare tra 
l’altro per Io meno opinabile, 
considerata la giurispruden¬ 
za, che si possa definire di 
natura giuridicamene pub¬ 
blicistica una società per 
azioni a carattere eminente¬ 
mente commerciale. Ma que¬ 
ste, ripeto, sono convinzioni 
personali. 

Uno scandalo però c’è. Ed 
è la scomposta campagna 
che viene condotta su alcu¬ 
ni periodici CEspresso. Pano¬ 
rama, tanfo per non far. no¬ 
mi) olire che su alcung rìui- 
ste < specializzate ». Questa 
campagna è orchestrata da 
pochi grandi gruppi editoria¬ 
li-pubblicitari, sostenuti da 
uomini della destra democri¬ 
stiana e non democristiana. 


gonfiata dalle consuete mo¬ 
sche cocchiere radicali, che 
quando si tratta di fare fa¬ 
vori ai grossi interessi pri¬ 
vati e alle forze di destra so¬ 
no sempre in prima fila. 

Questa campagna — svilup¬ 
patasi a monte, in parallelo 
e a valle dell’indagine giudi¬ 
ziaria — ha un unico, chia¬ 
rissimo scopo: giungere a. 
impedire una presenza pub¬ 
blica nel campo della pubbli¬ 
cità per la carta stampata 
e per l’emittenza privata. I 
tre 0 quattro oligopoli pub¬ 
blicitari — che. si badi, vi¬ 
vono in regime protezionisti¬ 
co. poiché la Rai autolimita 
le proprie entrate pubblici¬ 
tarie — vogliono avere ma¬ 
no Ubera, vogliono fare il co¬ 
modo proprio in questi opimi 
pascoli, negli appetibilissimi 
600 o 700 miliardi del budget 
annuo ^complessivo delle ré- 
clames - exfro-Rai. e in tal 
modo controllare e dominare 
anche larghissime fette del¬ 
l’editoria e dell’informazione. 
Una presenza pubblica li di- 
sturba, li costringe a con¬ 
frontarsi, toglie loro un co¬ 


modo e incontrollato predo¬ 
minio in un settore sempre 
più importante. Ecco, allora, 
gli strilli. Vorremmo che i 
sacerdoti del < neoliberismo », 
gli 'Ottone, i Caracciolo, i 
Formcnton (sempre per non 
far nomi) si pronunciassero 
con chiarezza su questo pun¬ 
to. Perché allora la discus¬ 
sione. utile e necessaria, 
uscirebbe dal polverone e 
•potrebbe essere rimessa con 
i piedi per (erra. 

Aspetti 
curiosi * 

Vi ' sono, infatti, molti a- 
spetti curiosi in questa cam¬ 
pagna. Per tutto il lunghissi¬ 
mo periodo (decenni) in cui 
la Sipra, avendo l’esclusiva 
per la Rai. raccoglieva la 
< pubblicità extra-Rai per un 
unico editore. Rusconi, nes¬ 
suno faceva chiasso. Il chias¬ 
so nasce adesso quando, da 
un lato, è stata avviata la 
separazione tra gestione del¬ 
la pubblicità Rai e gestione 
della pubblicità nella carta 


stampata e nella emittenza 
privàta (separazione che. na¬ 
turalmente. richiede determi¬ 
nati tempi di attuazione): e 
quando, dall’altro lato, la 
Sipra ha esteso il ventaglio 
delle proprie attività a te¬ 
stale d'opni genere c. nel 
campo della stampa più spe¬ 
cificamente politica, a testa¬ 
te che vanno dall’estrema de¬ 
stra all'estrema sinistra. 

Dunque? La pretestuosità 
del chiasso è evidente. La 
Sipra copre tuttora non più 
del sei per cento del merca¬ 
to della stampa quotidiana. 
Ma è la sua presenza in sé 
che disturba e che si vuole 
esorcizzare. Noi, sia chiaro, 
non difendiamo il passato, 
né siamo soddisfatti di come 
le cose vanno oggi. Ci sono 
critiche giuste di cui tener 
conto, e caratteristiche, nor¬ 
me, limiti, obiettivi della 
nuova Sipra staccata dalla 
Rai sono ancora in larga mi¬ 
sura da stabilire. Ecco, è su 
questo che occorre fissare 
l'attenzione. 

I soloni < neoliberisti» si 
richiamano al mercato. Cer¬ 


to. Anche la Sipra é e deve 
essere sul mercato. Bisogna 
allora definirne i lineamenti, 
bisogna fornirle i mezzi ma- 
feriali per esistere e funzio¬ 
nare. Finora nessuno lo ha 
fatto, né que.sto può essere 
compito che -tocca aU'azien 
da (e neppure alla Rai. la 
quale provvederà in futuro 
in altro modo alfa raccolta 
della propria pubblicità). E* 
compito che tocca al gover¬ 
no e alle partecipazioni sta¬ 
tali. se — come sembra lo¬ 
gico ~ è nel settore • delle 
partecipazioni statali che la 
nuova Sipra deve trovare col- 
locazione. 

Chi fa 

< 

confusione 

Anche su queste concrete 
cose vorremmo conoscere il 
parere di chi oggi si limito 
a fare confusione. Come ben 
si sa. agendo sul mercato 
possono esservi dei contrat¬ 
ti più convenienti e altri me¬ 
no convenienti. Ma è total¬ 
mente assurdo (come invece 
.si sta facendo) misurare se 
un contratto è stato più o 
meno redditizio nel primo 
anno, quando si tratta di con¬ 
tratti quinquennali o setten¬ 
nali. ,E in un paese nel qua¬ 
le gli sconquassi economici 
e finanziari sono quelli pur¬ 
troppo ben. noti, è davvero 
singolare la pretesa di an¬ 
dare a fare le bucce a una 
azienda che ha chiuso il ’79 
con un attivo di mezzo mi¬ 
liardo. Questo attivo è dato 
dalla Rai? Anche, ma non 


sollanlo. Vi sono larghi set¬ 
tori ptihblicilari exira Rat in 
cui la Sipra è in attivo, ivi 
compresi i fogli politici. 

Infine, ai « puri » che si 
stracciano le vesti per pre¬ 
sunte imposizioni Sipra. vor¬ 
remmo chiedere che co.sa 
pensano deU’attività delle 
grosse concessionarie priva¬ 
te di pubblicità loro amiche, 
allorché queste, nel nuovo e 
lucroso campo dell'etere, im¬ 
pongono alle emittenti locali 
programmi, orari, palinsesti. 
Se vuoi questa pubblicità, de¬ 
vi trasmettere a quest’ora 
qiiesto film, .se-vuoi che ti fi¬ 
nanzi con le mie réclames. 
tutti i giorni, dalla tale ora 
alla tale ora. devi mettere in 
onda i programmi che fi 
mando a scatola chiusa. Ev¬ 
viva la libertà. Altro che 
« traino ». Ma di tutto ciò 
Espresso e Panorama neppu¬ 
re parlano. Ci mancherebbe. 

, Tutti i loro sforzi sono di¬ 
retti a colpire quanlo tu' è 
o vi può essere di « pubbli- 
•co» sia nell’informazione sia 
nella pubblicità. 

Quel che chiediamo, alle 
forze politiche, al governo, 
agli stessi amministratori 
Sipra, è che di questi temi, 
per l’oggi e per il futuro, si 
possa finalmente discutere 
, seriamente, al di ’ fuori del 
polverone scandalìstico. E’ 
un settore di estrema delica- 
« ferzo e importanza: non so¬ 
no in gioco soltanto grossi 
interessi economici, è in gio 
co — semplicemente —- la 
libertà di informazione. 

Luca Pavolini 
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Martedì 
riprende li 
dibattito 
sullo legge 
finanziario x 

ROMA — Proseguirà martedì 
prossimo la discussione gene¬ 
rale sulla legge finanziaria, 
in Corso alla Camera da tre 
giorni, e c^e ieri mattina ha 
visto, tra gli altri. l’interven¬ 
to dd compagno Raimondo 
Ricci sui problemi della gm- 
stizìa. Materia sulla quale, 
sempre ieri, una delegazione 
dd grilli della Sinica In- 
dipendfflite (óalante Garrtn 
ne. Giùlìàno e Rizzo) ha di¬ 
scusso con il vice presidente 
' dd Consiglio superiore della 
magistratura. 

I parlamentari hanno detto 
a Zàletti che. dopo gli ultimi 
efferati omicìdi-perpretati dal 
terrorismo contro magistrati. 
< l’unico modo di manifestare 
una concreta solidarietà alla 
magistratura è quello di ri¬ 
solvere, e con urgenza, i gra¬ 
vi problemi che affliggono 1’ 
amministrazione della giusti¬ 
zia». Occorre cioè realizzare 
al più presto « un piano glo¬ 
bale di riforme, tra le quali 
assumono carattere prioritario 
quelle dirette ad assicurare il 
potenziamento e l’adeguamen¬ 
to détte strutture, anche at¬ 
traverso un congruo aumen¬ 
to dei fondi stanziati in bi- 
' lancio, ed un più razionale e 
funzionale impiego dei magi¬ 
strati, nonché quelle dirette 
a realizzare una gestione ef¬ 
ficiente e democratica del¬ 
l’apparato giudiziario ». 

Ieri ha parlato anche Boa¬ 
to, che fra l’altro s’è sentito 
piccato dall’accusa da noi ri¬ 
volta al radicali di praticare 
ostruzionismo; Cicciomessere 
è scivolato su uno svarione 
procedurale al termine della 
seduta, confondendo tra so¬ 
spensione (quella che stava 
Ridendosi con il rinvio a 
martedì) della seduta, e « so- 
spensiva» (quella che I ra¬ 
dicali avevano chiesto y 1- 
aprile, con l’obieitivo di to¬ 
gliere la legge finanziaria dal¬ 
l’ordine del giorno). Insom- 
ma. ha tentato la solita pic¬ 
cola provocazione. Ma la 
compagna Jottl. incidente, lo 
ha richiamato al vocabolario 
e alla esatta conoscenza del 
regolamento. 


Allo Scola 
accorcio 
raggiunto 
per «frac 
selvoggio ». 

MILANO La «guerra del 
frac » è finita. Ieri pomerig¬ 
gio la direzione del Teatro 
alla Scala e i sindacati (ia 
PLS provinciale) hanno rag¬ 
giunto un accordo relativo al¬ 
l'abito da lavoro da assegna¬ 
re agli orchestrali e alle cin¬ 
que giornate di stipendio 
perse dal 16 «L’attività sca¬ 
ligera — informa un comuni¬ 
cato firmato dal segretario 
generale Francesco Emani _ 
riprende regolarmente». Ieri 
sera, dunque, senza alcun in¬ 
toppo e senza 1 minacciati 
incidenti, ha avuto luogo l’e¬ 
secuzione di « Tosca » e que¬ 
sta sera a Parma si terrà 
l’annunciata «Messa di re¬ 
quiem » di Verdi, diretta da 
Abbado. 

Ciò che ha spinto gli or- 
chestali alla « guerra del 
frac » è il problema degli 
stipendi giudicati troppo bas¬ 
si. Le cifre fomite e docu¬ 
mentate con la busta paga 
sono queste: 560 mila lire 
mensili nette dopo tre anni 
di lavoro. ^70 mila per il vto 
lino di spalla alla prima as¬ 
sunzione. 1 milione e cento 
,mila lire per il violino di 
spalla con la mas.sima anzia¬ 
nità. «Gl! stmmenti costano 
e ce li dobbiamo pagare noi 

— hanno spiegato 1 raonre- 
'pntantl dell’orchestra scali¬ 
gera — un faeotto costa 11 
milioni, un violino dal 5 ai 30 
e oltre milioni ». 

Le lamentele del 119 orche- 
Rfrali fma dovrebbero e.s.sere 
1361 riguardano però anche 
altri problemi, più generali e 
non solo il vestiario o le fa¬ 
mose cinque giornate. «La 
sovrlntendenza e la direzione 
della Scala — sostengono — 
cl hanno promesso tante cose 
ma non le avevàno sinora 
mal mantenute ». « Nel teatro 

— dicono — ci sono tantis¬ 
sime disfunzlonL gli orga¬ 
nigrammi sono stati riempiti 
male o non riempiti del tut¬ 
to. l’organizzazione del lavoro 
A caotica Con l’agitazione 
per il frac abbiamo voluto 
saggiare la capacità della di¬ 
rezione di risolvere anche le 
altre questioni, quelle vere e 
più gravi. Qui si tratta di 
salvare U futuro dell’orche¬ 
stra, di creare le condizioni 
per una maggiore solidità e- 
conomlca e di definire me¬ 
glio 11 ruolo del teatro. 


Nessuna Iniziativa dopo il fallimento del centro-sinistra 

Crisi in Calabria: io DC vuole arrivare 
alle elezioni con la giunta dimissionaria 


Dalla nostra redazione 

C.ATANZ.ARO — C'è voluto quasi un me¬ 
se perchè il consiglio regionale calabre¬ 
se prudesse atto delle dimissioni della 
giunta regionale di centro-sinistra. La 
DC — con l’avallo del PSDI e. in parte, 
del FRI — le ha infatti tentate tutte 
dopo il disimpegno dei socialisti (annun¬ 
ciato rii marzo scorso) e il successivo 
ritiro dei ire assessori del P5I: prima 
nel ritardare la riunione delia giunta, 
poi nei continui e defatiganti rin\ii dei 
lavori deH’assemblea chiamata appunto 
a prendere atto delle dimissioni dell’ese¬ 
cutivo. Martedì scorso, finalmente, la 
crisi — la quarta della seconda legisla¬ 
tura — si è ufficialmente aperta. « 
La giunta che è caduta, guidata dal 
democristiano .Aldo Ferrara, è la stessa 
che il grande movimento di lotta — cul¬ 
minato nella manifestazione romana del 
31 ottobre ’78 — mise sotto accusa per 
l’incapacità assoluta a risolvere uno 
solo dei tanti problemi che attanagliano 
la regione e che nei mesi successi^ si è 
caratterizzata per il record nazionale dei 
residui passivi. Il ministro del bilancio 
.Andreatta e lo stesso Cossiga nei ripe¬ 
tuti incontri governo-regione non hanno 
avuto mezze parole: mille miliardi di re¬ 
sidui nelle tesorerie nazionali e re^o- 
nali sono una bella cifra, un lusso che fa 
Calabria non può proprio permettersi. 
Ma non solo di questo la giunta calabre¬ 


se si è resa protagonista. Il PCI — che 
nel mese scorso aveva presentato una 
mozione di sfiducia — ha rimproverato 
a Ferrara e agli assessori del centro- 
sinistra lo scadimento, oltre che politi¬ 
co. anche morale della vita politica, lo 
svilimento delle istituzioni democratiche 
e della stessa idea della Regione fra 
l’opinione pubblica. Si è giunti, poi. allo 
scandalo nominando tre .segretari regio¬ 
nali di partito (della DC. del FRI. del 
PSDI) nel consiglio dì amministrazione 
del più importante ente sub-regionale, 
l'ente di sviluppo agricolo ex Opera Sila. 
e chiamando a presiederlo l’assessore so¬ 
cialdemocratico all’Industria. Insomma 
Tappropriazione del potere più classica. 

.Alle critiche del PCI hanno fatto eco 
gli stessi partiti della maggioranza di 
centro-sinirtra, soprattutto socialisti e 
repubblicani e da qui — dalla necessità 
cioè di un chiarimento di fondo della si¬ 
tuazione politica — è partita rinióatìva 
comunista sfociata nelle dimissioni degli 
assessori socialisti prima e in quelle del¬ 
l’intera giunta poi. « La DC — commen¬ 
ta il compagno Toraiqaso Rossi, segre¬ 
tario regionale del partito — ha chiara¬ 
mente impresso alla sua azione una ispi¬ 
razione moderata e ncocentrista. con 
una netta contraddizione fra l’altro ri¬ 
spetto otte sue vicende interne che ve¬ 
dono in Calabria addirittura in maggio¬ 
ranza assoluta l'area antipreambolo che 


sì richiama a Zaccagninì e ad An- 
dreotti ». 

Questo contrastante atteggiamento 
della DC influisce oggi negativamente 
sulle prospettive di soluzione della crisi: 
alle richieste di una giunta regionale 
unitaria, autorevole, che segni una netta 
inversione di tendenza rispetto al passa¬ 
to. richiesta che proviene non solo dal 
PCI ma da rappresentativi settori del 
PSI (il manciniano Dominìanni. assesso¬ 
re alla sanità. la corrente di sinistra 
che si richiama a Signorile e. seppur 
con toni più sfumati, la stessa corrente 
craxiana) e del FRI, la DC ha rispo.sto 
con il solito « non possumus ». Per il mo¬ 
mento govenaa appoggiandosi ai social¬ 
democratici con la chiara intenzione 
di gestire la campagna elettorale con 
l’attuale giunta dimissionaria. Ma anche 
qui (forse nel depoelezionì) un tripar 
titq che escluda il PSDI non è affatto 
improbabile. « fi PCf — dice di rincalzc’ 
Ra»;';: - crede che anche in questo .bre 
vissimo scorcio dì tempo *sia possibile 
formare un nuovo governo detta Regio 
ne che veda insieme impegnati comuni 
sti e socialisti. Qualsiasi altra proposta 
rappresenterebbe un grave arretramento 
ristato atte esigenze impellenti che si 
presentano in una regione travagliata 
da una profonda crisi economica, so¬ 
ciale, istituzionale ». 


Filippo Veltri 


1 


Gioco delle partì in TV ira Almirante e Pannella 

Non criminalizzatemi quel fucilatore» 


Il fascista fa un pochino 
il radicale, il radicale fa un 
pochina il fascista e si ag¬ 
giusta tutto. In fin dei conti 
mica siamo cosi lontani noi 
due! 

Eccoli ti, Pannella e Almi- 
tante davanti alla telecame¬ 
ra per un confronto all’ame¬ 
ricana. Si sono riconosciuti 
subito, senza esitazioni e sen¬ 
za drammi: siam«, proprio noi. 
gli unici, i veri nemici giu¬ 
rati dì questo regime. Su. dia¬ 
moci una mano. 

Ma come, U campione del¬ 
la tolleranza se la intende 
col capo dei fascisti? Niente 
sorpresa, basta un po’ di sfac¬ 
ciataggine, l’amore per la po¬ 


litica-spettacolo. e qualche 
piccolo gioco di prestigio te¬ 
levisivo. E i due protagonisti 
della puntata di ieri di Tri¬ 
buna politica in tutto questo 
sono maestri. 

Almirante è un violento? Per 
carità, risponde Pannella, lui 
proprio no. Almirante no. An¬ 
zi. sapete chi sono i violenti? 
Quei magistrati che lo han¬ 
no bollato come fucinatore di 
tioliani. E poi son violenti i 
comunisti, naturalmente. A 
dirla tutta, i veri fascisti so¬ 
no'proprio loro, i consnisti, 
serri del regime, che i un 
regime neofascisto. e sta por¬ 
tando al disastro il paeze. 

Cosi, in questo battello di 


Cl 


complimenti reciproci. Almi- 
rame prende coraggio ed e- 
sciama: « Pena di noone. io 
dico pena di morte, cento vol¬ 
te pena di morte». Eccolo, 
toma a galla U vecchio rtzio 
del fucilatore incallito. Ades¬ 
so è un guaio. Pannetta è in 
imbarazzo. Cosi gli tocca ri 
cordare il nome di qualche 
campo di sterminio. Poi si 
corregge subito: no, no. non 
cadiamo nell’antifascismo di 
maniera, Dio ce ne salvi! E 
allora si scusa con Almiran¬ 
te: < Non volevo insultarti ». 
Il capo del MSI si schermisce; 
«Ma no, quaH insulti, non 
mi offendo mica ». 

' Quei due non si offenderan¬ 


no mai. con quelle facce di 
bronzo. Che conta se son loro 
ad offendere Q buongusto e 
la deceiua? neanche se ne ac¬ 
corgono, o comunque non glie¬ 
ne importa niente. 


Rinviato 
il corso 
sul PSI 


ROMA — n corso nazionale 
sul PSI che doveva svolgersi 
dal IS al 17 aprile presso l’isti¬ 
tuto «Paimiro Togliatti» di 
Frattocchie è stato rinviato 
a daU da destinarsi. 


IHIBE 
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La .sezione del PCI non- è 
j)iìi (jiiella di ieri, clic 
cosa deve essere allora? 

V 

Cara Unità, 

' vorrei dare un mio piccolo contributo ad 
uh tentativo di analisi del ruolo e dei com¬ 
piti detta .sezione nella vita comple.ssiva 
del partito. La sezione ha rappresentato 
finora un polo di aggregazione e di lotte, 
lì luogo in cui cessa il privato dell'indivi¬ 
duo compagno, che sente il bisogno di e- 
sprimcre la propria partecipazione al « pub¬ 
blico ». il laboratorio ihfiiie in cui si .speri 
menta la vita futura del Paese. Ora, è 
mutile nascondercelo, la .sezione non è più 
quella di ieri, è cambiata. 

(...) Certi compagni, tra i quali alcuni 
protagonisti della vita della sezione, sono 
passati al governo degli Enti locali, negli 
organismi di partecipazione democratica; 
que.sto travaso ha determinato un gradua¬ 
le spostamento dei centri 'eli iniziativa poli¬ 
tica e si è arrivati talora, paradossalmen¬ 
te, n creare r»ni 2 ifiliL-o al di fuori della se¬ 
zione per poi portarla dentro di essa. In 
tal modo la sezione ha delegato ai compa¬ 
gni impegnati ai vari livelli del governo lo¬ 
cale e del decentramento, e quindi tesi re¬ 
sponsabilmente in uno sforzo continuo di 
mediazione, quella direzione politica che é 
invece di sua esclusiva .spettanza. Conse¬ 
guenze ifnmediate sono che la sezione ri¬ 
schia di ridursi sempre più al luogo in cui 
alcune attività, di per sé importantissime 
come il tesseramento, la diffusione del¬ 
l’Unità, ccc., appaiono sempre più di pura 
€ routine ». 

La sezione, e qui secondo me è il suo ruo¬ 
lo, deve essere il punto di riferimento e sin -. 
lesi politica delle istanze di base del partito, 
e quindi deve avere una funzione di dire¬ 
zione politica, nel senso di riflessione ed ela¬ 
borazione anche originale della linea com¬ 
plessiva del partito, ed essere punto di par¬ 
tenza esclusivo e irrinunciabile di ogni bat¬ 
taglia polìtica. I 

In questo risiede la centralità della se¬ 
zione, nella quale si attuano due momenti 
fondamentali: 1) creare un morimenfo di 
massa dietro i grandi temi del partito (ve¬ 
di la pace) e dietro le- grandi battaglie del¬ 
l’Ente locale (vedi il piano regolatore e la 
riforma sanitaria), perchè, senza la mobili- 
fazione di massa le riforme non camminano; 
2) formulare proposte e indirizzi politici va¬ 
lidi con il contributo dei compagni impegna¬ 
ti nei vari organismi del decentramento. 

Dunque la sezione ha una funzione non 
delegabile; ma per realizzare ciò occorre 
che il partito si impegni in una battaglia 
capillare, anche attraverso TUnità. per sen¬ 
sibilizzare i compagni alla partecipazione. 
La partecipazione non è solo la militanza. 
E’ molto di più. . . . ' '' 

MÀRISELLA SCEBBA 

- Sezione PCI « Bianchini S.T. » (Genova) 

Il « lettore medio » che si 
arrabbia se non capisce 
quello che scrive P« Unità » ^ 

Cara Unità. ^ '' 

sono lieto d’apprendere che ■ il c lettore 
medio che capisce solo le cose che ha già 
capito» non esiste se non nelle teste dei 
giornalisti dell’Espresso, come scrive Sa¬ 
verio Vertane sull’Unità del 1- aprile. Per 
conto mio. quel che so della gente che 
€ prende l'autobus » e magari frequenta 
le sezioni del PCI m’induce a formulare 
Vipotesi’ che .esistano nella realtà verifi¬ 
cabile e palpabile, altri lettori medi, per 
esempio. dell’Unità, che . quando leggono, 
poniamo Sanguineti. spesso non capiscono 
quello che dice e s’incazzano (qualche 
volta s’incazzano anche quando lo capi¬ 
scono, ma questo è un altro discorso). 

Se leggessero Aut Aut o, figurarsi, i 
libri di Cacciari, non capirebbero Io stes¬ 
so. ma non s’arrabbierebbero; ammette¬ 
rebbero che non tutti possono essere ab¬ 
bastanza ^istruiti, intelligenti e profondi. 
S’incazzano se non capiscono il quotidia¬ 
no che — sarà demagogia, ma dicono 
cosi ~ mantengono con le sottoscrizioni 
e diffondono la domenica mattina. Proba¬ 
bilmente vorrebbero anche fare lo sforzo 
per capire quello che non hanno ancora 
capito, ma in certi casi non c’è sforzo 
che tenga, e se- i compagni del giornale 
non sono in grado di valutare ciò che è 
comprensibile e ciò che non lo è al € let¬ 
tore medio bene intenzionato», ci vorreb¬ 
be un. corso d’aggiornamento. 

Per concludere, alle sei categorie di 
espressioni elencate da Vertane proporrei 
d'aggiungeme un’altra: quella delle espres¬ 
sioni difficili e significative (qualunque 
sia il. loro grado ài bellezza) ma che sta¬ 
rebbero bene su una pubblicazione per per¬ 
sone in grado di comprendere (sia pure 
con sforzo e. come si dice in questi casi, 
,«acri/ic1o) e non su un giornale, che do¬ 
vrebbe essere scritto « giornalisticamente ». 

GIORGIO BINI 

(Genova-Sestri) 

Uno studente tedesco pole¬ 
mico sull'articolo che parla 
del successo dei «verdi» 

Cari compagni. ' 

.sono uno studente tedesco e fèrrei scri¬ 
vere alcune annotazioni all'articolo di Lu¬ 
cio Lombardo Radice sul partito < verde » 
nella RFT (rUnità 20-3-1980). Prima di tut¬ 
to. quanto riguarda i « fatti ». 

— iVon è giusto dire che il € Crune Par¬ 
tei » (GP. partilo verde) < raccoglie diver¬ 
se istanze di progresso», ma ci sono an¬ 
che forze tuttavia reazionarie, rappresen¬ 
tate dall'ex-CDU-parlamentario Gridìi, poi 
ci sono maoìsti e in alcuni casi c’erano 
neofascisti come candidati della lista 
< verde ». 

— Il detto candidato del GP, Wiììi Hoss, 
non è un * dirigente sindacale », come scrì¬ 
ve Lombardo Radice, ma è stato escluso 
dal sindacato IG Metaìl circa due anni fa, 
perché ha fondato una lista contro quella 
sindacale a Daimel Benz. 

— Anche la donna eletta non rappresen¬ 
ta il movimento femminile. Anzi la DFI 
(Democratische Fraueninitiative) la più 
grande organizzazione femminile della RFT, 
non sostiene il GP. 

— Lombardo Radice dimenticava un fat¬ 


to più importante: il GP non'è tuttavia 
identico con gli ecologi tedeschi Al contra¬ 
rio: il BBU che rappresenta tutti i Burge- 
ninitiativeii ecologici, ha rifiutato la fonda¬ 
zione dì un partito « verde » come un atto 
contro il movimento ecologico II successo 
della rotazione del GP e senz'altro un segno 
di grande scontentezza con t partiti bor¬ 
ghesi 

— incluso la SPD. ma il GP ha ben poco 
da fare con il movimento democratico nella 
RFT c non lo rappresenta assolutamente. 

Ancora una annotazione in mento alla 
DKP che — secondo Lombardo Radice — 

« segue in tutto e per tutto la linea sovie¬ 
tica '>. Questa affermazione non è nuova Gin 
I iiazi perseguitavano i cumuni.sti come 
< agenti di .Mosca ». Dopo, durante la guer¬ 
ra fredda, questa leggenda era il princi¬ 
pale argomento contro ogni proposta prò 
gressi.sta. Oggi serve a spiegare il Berujs 
verbot 

Insomma, direi che l’immagine di Lom¬ 
bardo Radice non corrisponde molto olla 
realtà tedesca. Forse dovrebbe cambiare 
il « corrispondente telefonico . 

HEINZ WTLI.T CROSS 
(Piana di Capo d’Orlando) 

Un bel « dossier » sugli 

amministratori che rubano 

Caro compagno direttore, 
snirUnità di qualche giorno fa. ho Ietto 
la richiesta di un compagno il quale pro¬ 
poneva di raccogliere in un dossier i nomi 
di tutti quegli amministratori de che sono 
stati condannati, nel corso di questi anni, 
per il loro modo non ^ortodosso» di-go¬ 
vernare. A me sembra che questa sia una 
proposta interessante; anzi io direi che sa¬ 
rebbe il caso di allargare questo dossier 
anche ai nomi di esponenti di altri partiti 
(compreso il nostro) condannati per gli 
stessi motivi: cosi sarebbe evidente il con¬ 
fronto (anche in vista delle prossime ele¬ 
zioni). Così sarebbe molto meglio dimo¬ 
strabile il nostro slogan: «PCI: il partito 
dalle mani pulite ». 

GIOVANNI BR.ANCATI 
(Ispica - Ragusa) 

La caccia non è danrtO.«a 
se contenuta nei limiti 
dell’eqiiilibrio ambientale 

Caro direttore. 

vorrei precisare alcune cose in ‘riferi¬ 
mento alla lettera sull’abolizione della cac¬ 
cia di Flario Dolcetti, pubblicata il 25 mar- 
, 20 . Innanzitutto, in base alla realtà della 
mia regione posso dire che buona parte dei 
cacciatori considera la caccia un mezzo per 
vivere a contatto diretto con la natura e 
non pratica quello sport con lo spirito del¬ 
l’ammazzatore. Sarebbe troppo lungo dilun¬ 
garmi a spiegare i motivi che portano un 
individuo a compiere faticate impagabili se 
non per la passione di camminare sui pen¬ 
dìi dell’Appennino o ad adattarsi alle dure 
leggi della caccia «in botte» (vedi le alza¬ 
tacce e il rischio di malanni ^dovuti al fred¬ 
do spesso intensissimo e all’umidità) come 
di altre forme di caccia. Peraltro, non pre¬ 
tendiamo di essere compresi ma solo tolle¬ 
rati; l’abolizione della caccia rappresenta 
per noi l’abolizione del nostro modo di es¬ 
sere e dì sentire, quindi si chiede che nei 
limiti di quello che Veqiiìlìbrio faunistico e 
ambientale consente, questa pratica venga 
consentita. - 

A conclusione, comunque, vorrei far no¬ 
tare che mi pare opportuno sostenere quella 
lìnea che- il partito si è data: negli anni 
scorsi, infatti, esso ha combattuto per una 
migliore legislazione venatoria che si è poi 
ottenuta; anche in un recente congresso 
tenutosi ad Albinea nella nostra provincia, 
il partito ha ribadito tale impostazione, che 
tiene conto dell’equilibrio ambientale e del 
fatto che la fauna sia un patrimonio non 
solo dei cacciatori ma di tutta la colletiì- 
fità, senza bisogno di referendum che sa- 
■ rebbe anzi controproducente e porterebbe a 
spaccature dolorose. <- 

SERSE SPAGGLAHI'- 
(Reggio Emilia) 

Teme che con la nuova 
legge si espanda 
il mercato della droga 

Caro direttore. 

a proposito della proposta di legge che 
il PCI si appresta a presentare in Parla¬ 
mento per riformare l’attuale legge sulla 
droga, vorrei sapere su quali basi cono¬ 
scitive del problema si muove il Partito. 
(...) Stando ai punti illustrati sull'Vnità 
dell'll marzo dal compagno Gianfranco 
Tagliabue - mi sembra che il partito ora 
accolga le proposte detta FGCI circa la 
questione centrale della somministrazione 
di eroina o di altri derivati oppiacei per 
la € cura » del tossicomane. 

(...) So che ci sono stati lunghi dibattiti, 
incontri e conferenze tra noi comunisti, le 
varie forze sociali ed ì rari « esperti ». 
ma questo non è evidentemente bastato 
a far chiarezza, mi sembra, se non si è 
ancora capito che non si può somminustra- 
re eroina per il < recupero » del tossico¬ 
mane. E non si può allacciare un rappor¬ 
to a scopi terapeutici o più semplicemente 
di aiuto, se questo è basato svila droga 
che il tossicomane può avere. Le pur tra¬ 
giche storie di malavita e mercato nero 
che accompagnano spesso (non sempre) i 
tossicomani, non bastano a giustificare una 
legge che contiene grossi rischi di espan¬ 
sione. del mercato della droga. Per capire 
queste cose bisogna conoscere i drogati e 
sentirsi dire da loro stessi che < se voglio 
smettere sono io che lo devo fare, non c’è 
nessuno e niente che lo può fare per me ». 

(...) Bisogna poi tenere conto della dan¬ 
nosità fisica di tali « terapie » a i base di 
droga e di tante altre considerazioni, A 
questo punto inviterei chi si occupa del 
problema della droga, nel Partito e fuori, 
a guardare in faccia questa tremenda real¬ 
tà senza paure e senza romanticismi, per 
dare < solidarietà » ai tossicomani, per aiu¬ 
tarli concretamente-e non per farsi .stru¬ 
mentalizzare 0 confondere i loro reali bi¬ 
sogni. 

MARZIO CAMPANINI 
(Milano) 
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Rileggiamo ìa Firenze d’oggi attraverso V esposìzione medicea 

Autoritratto con granduca 


/ 

Dairidraulìca di Stato di Cosimo I al deposito del Sieve: 
ripensando airalluvione del ’66 - Al Forte Belvedere con 
gli operai del Nuovo Pignone - L’apporto degli intellettuali 


Quando, nel novembre del 
'66, l’Arno ruppe a ponte al¬ 
le Grazie e allagò Firenze con 
la sua mota gialla marezzata 
da viscidi barbagli, fra tanti 
argomenti di tristezza e di col¬ 
lera si segnalò anche una nota 
di stupore per il fatto che in 
piazza Santa Croce l'acqua 
fosse arrivata così in alto. Lu¬ 
ridi e spiritati, ragazzi di di¬ 
versi continenti si ammazza¬ 
vano a estrarre dalla melma 
che aveva invaso gli scantina¬ 
ti della Nazionale preziosi in¬ 
cunaboli e codici senza prez¬ 
zo ridotti a pani di bitume; il 
pugnace sindaco democratico 
e cristiano non tratteneva il 
pianto; sottosegretari piovuti 
in elicottero dalla capitale con 
le calosce e la cravatta d'ar¬ 
gento promettevano prossima 
l’abrogazione dei fiumi in¬ 
continenti; e Roberto Longhi 
— sommo fra ì conoscitori 
d’arte di questo secolo — spie¬ 
gava come le autorità prepo¬ 
ste avessero constatato solo a 
disastro fatto che l’ultima 
pianta assonometrica (cioè, 
completa di indicazioni di li¬ 
vello) della città di Firenze 
risaliva ai tempi di Cosimo I 
duca*. 

In effetti, disponendo di 
mezzi finanziari adeguati e 
di buoni argomenti coercitivi 
(le opere dì regimentazione 
delle acque, rettifica dèi cor¬ 
si dei fiumi, bonifica, ecc. 
richiedono notoriamente gran¬ 
di, investimenti, programma¬ 
zioni severe, una folta e pa¬ 
ziente manovalanza), appena 


as.sunio il controllo di Firenze. 
Cosimo si dedicò accanitissi¬ 
mamente allo studio e all’at¬ 
tuazione di un vasto progetto 
d’idraulica di Stato. Grazie al 
quale, fattasi fisicamente ma¬ 
nifesta in una rete di corsi d’ 
acqua « ridotti a ragione ». la 
ragnatela del potere dirama¬ 
va su tutta la Toscana, legit¬ 
timando nelfe cose la * quasi 
regia potestà dei Medici ». che 
bolle pontificie e imperiali di¬ 
plomi tardavano a ratificare. 

I figlioli e successori di Co¬ 
simo a granduchi Francesco 
e Ferdinando) perseverarono 
poi nell'opera, ampliandola; e 
dato che non aveva tutti i tor¬ 
ti il Machiavelli quando os¬ 
servava che t è nella natura 
delti uomini » il sentirsi obbli¬ 
gati dai € benefizii che si fan¬ 
no » non meno ^he da « quel¬ 
li che si ricevono », fini per ri¬ 
manere impigliata in quella 
ragna di oscure gratitudini e 
fedeltà reciproche (che è il 
te.ssuto psicologico delle mo¬ 
narchie) anche la * povera¬ 
glia » contadina che si strema¬ 
va a lavoro c-oatto nelle palu¬ 
di della Maremma o sul Cana¬ 
le dei navicelli fra Pisa e Li¬ 
vorno: per rispetto, appunto, 
delle proprie fatiche. E sicco¬ 
me quelle fatiche includevano 
spesso la malattia e la mor¬ 
te, la fedeltà alla corona gran¬ 
ducale divenne in qualche mo¬ 
do ereditaria. Astutissimi, i 
Medici granduchi, dopo aver 
proscritto da Firenze il nome 
ste.sso del Machiavelli, in pri¬ 
vato Si leggevano II principe 
e se lo studiavano per bene. 


Palazzo Vecchio ripristinato 
con gli arredi di una « reggia » 


Astutissimi, d'accordo, ma 
buoni o cattivi? 

Preliminare fra le beneme¬ 
renze culturali dell'esposizione 
multipla su Firenze e la To¬ 
scana dei Medici neH'Europa 
del '500 è quella di non esser¬ 
si posta questo dilemma stu¬ 
pido. Certo. quando sui muri 
ài mezza città, sopra la diste¬ 
sa del fango in ritirata, ap¬ 
parvero le isoipse che l’Arno 
aveva tracciato con la nafta,- 
aggiornandole dopo quattro se¬ 
coli di negligenza, la nostal¬ 
gia confusa di un governo co¬ 
me che fosse dovette visitare 
più d’un fiorentino. « Cosimo, 
Cosimo », mormorava l’indo¬ 
mani dalla rotta un vecchio 
poggiato alla spalletta con un 
sigaro spento in bocca, con¬ 
templando le acque furibonde 
sotto la pioggia (Cosimo, per 
la verità, era anche un caval¬ 
lo affogato alle Cascine). 

Ripensare oggi immagini, 
idee, rabbie di quel novembre 
non è esercizio di retorica. E’, 
ama, un riflesso di coscienza 
quasi inevitabile. Firenze de¬ 
gradata — come si scrisse — 
a tragica e^miserevole mappa 


di se stessa... Figura che ri¬ 
corre. 

I Medici del '500 vollero una 
città a propria immagine, mo¬ 
dello ideologizzato e stemma 
della dinastia, che si rappre¬ 
sentava nella monumentalità 
degli edifici come nella vicen¬ 
da ciclica delle verdure dei 
parchi, shtto specie di storia, 
e di natura, teatro perenne/ 
Le nove esposizioni dislocate 
nei luoghi più ragguardevoli 
della città sviluppano oggi in 
un complesso e minuzioso di- 
.segno cartografico la storia di 
Firenze dei primi granduchi. 

Ancora una volta, Firenze 
rappresenta se stessa, in map¬ 
pa, si esibisce come forma 
simbolica di sé: Ma c’è modo 
e modo. E questo — se il ter¬ 
mine non offende — è bellis¬ 
simo. L’idea, ad esempio, di, 
ripristinare Palazzo Vecc'nio 
negli assetti e negli arredi che 
gli assegnarono Cosimo e fi¬ 
gli ‘ conferendogli le funzioni 
c concettuali, emblematiche e 
fantastiche » della reggia, i 
semplicemente geniale, sem¬ 
plice e geniale; t modi tenuti 
per realizzarla nobilitano l’u¬ 


miltà della filologia; l’incom¬ 
pletezza del lavoro denuncia t 
guasti indelebili di una lun¬ 
ghissima incuria. Trasformato ’ 
in mostra di quello che fu nel¬ 
l'istante più alto della sua sto¬ 
ria, Palazzo Vecchio testimo¬ 
nia della continuità del < tem¬ 
po degli uomini » ospitando 
imparzialmente entro le vaste 
strategie pittoriche del Vasa-^. 
ri e fra i sublimi arazzi del 
Bronzino tanto le porcellane 
cinesi, i bronzi efruA:hi, gli 
schioppi e i cammei che i 
granduchi collezionarono con 
oculatissimo sperpero, quan¬ 
to le tostature che hanno stam¬ 
pato sugli affreschi, per me¬ 
schineria .sventata, j regi ter¬ 
mosifani. La storia, ogni atti¬ 
mo di storia, ci implica. In¬ 
samma. come da settimane ti¬ 
tola la stampa nazionale, sono 
tornati i Medici a Firenze? 

Difficile sindacare un tra¬ 
slato. La cautela raccomanda 
in tutti i casi di adoperarlo fra 
virgolette. Allora si potrà di¬ 
re che € mediceo » è il credi¬ 
to internazionale di cui gode 
la pubblica amministrazione, 
alla quale quattordici paesi 
hanno affidato in prestito og¬ 
getti d'arte letteralmente ine¬ 
stimabili. nel cuore d’uno Sta¬ 
to sempre meno attendibile e 
sempre più sporco di sangue. 

E che < medicea » è la mobi¬ 
litazione di quadri e istituzio¬ 
ni culturali cittadine attorno 
a un’impresa indetta a Brii- 
xellés, promossa a Roma, ma 
poi concretamente messa in 
opera dal governo della città, 
a illii.strazione e autorappre- 
sentazione della città. 

Mobilitazione sbalorditiva e 
senza precedenti in un Comu¬ 
ne dove pubblici amministrato¬ 
ri e corpo accademico si li¬ 
mitavano da diversi decenni — 
salvo qualche eccezione lapi- 
riana ~ ad incontrarsi in oc- 
ca.sione di civiche ricorrenze, 
mascherando sotto la maione¬ 
se celebrativa diffidenza e 
disistima reciproche. Qui. in¬ 
vece -r senza dire che si sia 
trattato di un idillio ~. il rap¬ 
porto fra università e gover¬ 
no locale (città, provincia, re¬ 
gione) si è sviluppato per il 
corso di due anni nella defi¬ 
nizione del progetto e dei mo¬ 
di concreti d’attuazione col ri¬ 
gore della collaborazione 
scientifica e con la gentilez¬ 
za del darsi una mano, del 
tirarsi da parte se del caso. 
Tutti sanno, ad esempio, che 
per restituirlo alla sua grandu¬ 
cale bellezza e renderlo per¬ 
vio ai visitatori, gli uffici -del 
Comune hanno traslocato da 
Palazzo Vecchio — in gran 
parte e definitivamente — le 
loro montagne di carta e i lo¬ 
ro ficus elastica. . - ' 

Dunque, un Comune € gra¬ 
zioso» e mecenatesco? Un-co¬ 
mune che commissiona lavoro 
intellettuale raccògliendo in¬ 
torno a un progetto di gran 
rappresentanza belli e liberi 



Alla Mostra t Firenze e la Toscana del Medici nell'Europa del '500 > sono presenti vasti set¬ 
tori di documentazione fotografica dì opere intrasportabili coma questa di Rosso Fiorentino 
che 4 nei castello di Fontainebleau 


ingegni? Li finanzia e, maga¬ 
ri, un po’ li intruppa? Un Co¬ 
mune mediceo in senso .stretto? 

In senso stretto, francamen¬ 
te, no. Non è rinato nella Fi¬ 
renze « rossa * nulla di simi¬ 
le all’Accademia del Disegno 
che, sotto la presidenza di Co¬ 
simo I, uniformava prestazio¬ 
ni e stili d’uno sciame di 
€ pittori, scultori e architetto- 
ri » — spesso peraltro insigni 
— al disegno di significare in 
gloria la dinastia, l Medici non 
ci sono più, Firenze oggi si¬ 
gnifica solo Firenze, la sua 
storia che si manifesta visi¬ 
bilmente in simbolo, la gente 
che ci abita e lavora. Il Co¬ 
mune media la committenza 
della città. E a beneficiare 
dell’opera compiuta è la città 
che l’ha commissionata. Alla 
domenica, gli operai del Nuo¬ 
vo Pignone e i bottegai di 
Santo Spirito fanno ressa con 
i < gentili uomini > di Gran 
Bretagna e Germania nei la¬ 
birinti dell’esposizione: * Per 
vedersi quant’erano bellini nel 


’500 » borbotta un custode al 
Forte Belvedere. E sia: per 
vedersi' quant’erano bellini 
nel ’500. 

Ma primi fra tutti, a bene¬ 
ficiare del frutto di tutto que¬ 
sto lavoro, sono proprio quelli 
che con ostinazione e compe¬ 
tenza hanno faticato a ideare 
e ad allestire le mostre, a 
bonificare la loro Maremma. 
€ Ecco dunque configurarsi un 
corretto e proficuo rapporto 
fra operatori culturali e isti¬ 
tuzioni ». Mi par di ricordare 
un assessore esprimersi pro¬ 
prio in questi termini. E giu¬ 
stamente. Vorrei soggiungere 
solo una considerazione. 

Dopo tutto — scomparso il 
monarca che obbliga e remu¬ 
nera, eroga e riceve benefizii 
— questo sentirsi grati a se 
medesimi, qiièst'essersi fede¬ 
li per rispetto al lavoro fatto, 
non è della e natura detti uo¬ 
mini » uno fra i connotati più 
civili? L’amalgama psicologi- ' 
co e culturale delle democra¬ 


zie non è U rispetto di sé a 
cui ogni cittadino si sente ob 
bligato dalla sovranità del pro¬ 
prio lavoro? O e.sagero? 

I Medici non ci sono davve¬ 
ro più. E francamente a nes 
suno è passato per la testa di 
curare questa società malata 
sul serio, dove si ammazza e 
si muore per davvero, con dei 
Medici immaginari. Meglio 
stare sulle cose, aggrappati al 
presente, anche quando si ri¬ 
legge e riimmagina la storia. 
E al presente, l’esposizione 
multipla — sui temi centrali 
detta quale occorrerà tornare 
a giugno per il convegno di 
chiusura — va a gonfie vele, 
e intanto si lavora al colossa¬ 
le deposito del Sieve 'per la 
regimentazione dette acque 
d’Arno che di qui ’a tre-quat- 
tro anni sarà in sevizio. - A 
Firenze si berrò, d’estate « 
non si affogherà d’autunno. • 

- Ariche in epoche tètre come 
la nostra, non è detto che 
governare sia una vergogna. 

Vittorio Sormonti 


Fascismo in Libia: lè inquietanti domande di una recente indagine storica 


Testimone 
di un 
tentato 
genocidio 

Ricostruito il piano per costringere 
nei campì di concentramento la 
popolazione nomade della Cirenaica 

Ci sono libri che valgono per le risposte che danno; altri, 
per le questioni che pongono. Ci sembra che Genocidio in 
Libia dì Eric Salerno (Sugar Edizioni, pp. 1.19, L. 4.000) 
appartenga meno alia prima che alla seconda categoria. Il ti¬ 
tolo, infatti, è perentorio. Il contenuto, jnvece, è più com- 
ples-so: conferma la ferocia della conquista coloniale italiana, 
dagli inizi * artigianali ». « selvaggi » (tipico il confuso, or¬ 
rendo linciaggio della famiglia Mathu.s nell'omonimo « fon- 
duco » di .Misurata, con tutto il fosco strascico di saccheggi, 
incendi, stupri, ladrocini, ad opera di militari e di « borghe¬ 
si ») fino alla conclusione * scientifica ». freddamente stu¬ 
diata a tavolino e spieiatamente realizzata « sul campo » da 
un Graziani gelido e implacabile come un generale prussiano; 
non .-isolve il problema storiografico: se il governo fascista, 
negli anni 1930^*31. abbia o nò tentato di sterminare tutti gli 
arabi della Cirenaica, per far posto ai coloni italiani: però 
pone l’interrogativo. 

Gli storici che si sono dedicati all’inda^ne su questa pa¬ 
gina nera della storia italiana, hanno già messo in luce la 
diabolica « genialità > e « oripnalità > dei generali, gerarchi 
e ministri incaricati di stroncare la resistenza delle popola- 
zoni cirenaiche. Non che mancassero certi precedentì. Ame¬ 
ricani e argentini avevano già -annientato popolazitmi n<v 
madi e « selvagge > per poi occuparne e dissodarne i terri¬ 
tori; gli inglesi, in Sud .nirica, avevano già rinchiuso donne 
e bambini boeri in veri e propri campì di concentramento, 
per i.colame e più facilmente domarne i mariti e padri guer¬ 
riglieri. Nessuno, tuttavia, prima di allora, aveva tenuto di 
realizzare in così breve spazio di tempo (un paio d’anni), 
con co,sÌ chiara consapevolezza, e con metodi,cosi drastici, 
un « compito itorico > che in altri tempi « in altre regioni del 



mondo aveva richiesto secoli, millenni dì lente trasformazioni 
tecnologiche, sociali e culturali. ' 

Nomadi, gli arabi potevano più facilmente sfuggire al 
controllo della potenza occupante, resistere con successo ai 
suoi soldati e gendarmi, .sottrarsi alle imposizioni dei suoi 
esattori. In una parola, potevano sperare di prolungare la 
guerriglia all’infinito. Ma questo era solo un aspetto del pro¬ 
blema. Nomadi, gli arabi c occupavano troppo posto ».' ostaco¬ 
lavano Io sviluppo deH'agncoltura « moderna » e non pote¬ 
vano essere costretti a vendere la loro forza-lavoro. 

Forse vale la pena di sollevare subito una obiezione, e di 
confutarla. Vi sono altri esempi di sedentarizzazione accele¬ 
rata di popolazioni nomadi; in .Arabia Saudita, io Ogaden, 
in Somalia, certamente anche altrove. In questi casi. però, 
si è trattato di esperimenti fatti da governi indipendenti. « 
in funzione di Literessi {gitici e sociali dqlle popolazioni stesse. 
Nel caso della Cirenaica, invece, gli autori e realizzatori 
del € progetto » non sì proponevano di liberare i c pa-ston er¬ 
ranti > dall’arretratezza, dalla povertà, dalle malattie; bensì 
di sottometterli al c gladio di Roma ». di ' espropriarli dei 
ricchi pascoli, e di ridurli in assoluta miseria, per trasfor¬ 
marli in braccianti agricoli a basso costo nelle future fattorie 
dei < bianchi ». 

Questi, senza ombra dì dubbio, furono gli scopi certi 
della deportazione di 80 mila cirenaici dalI’.AItoiMano Ver^ 
ai campi di concentramento disseminati lungo la costa. Ma 
for.se vi fu anche un altro scopo, inconfessato, segreto, non 
chiaro neanche nei cervelli malati di megalomania imperiale 
dei conqui.statori; uno sct^, o una crudele speranza: che, 
costretti all’immobilità. privati di'qua.sj tutte le greggi e le 
mandrie, ridotti a una dieta c da elemosina ». gli arabi si 


estinguessero rapidamente. In modo da non rappresentare più 
un problema. E’ solo un terribile sospetto, die nasce però 
dalie testimonianze raccolte da Salerno interrogando i vecchi 
‘ superstiti: fudlazioni. impiccagioni, bastonature, episodi di 
inaudita feroda (evasi catturati e bruciati vivi con la ben¬ 
zina c al centro del campo », sotto gli occhi di tutti i pri¬ 
gionieri) e'se^attutto fame, e con la fame il dilagare delle 
epidemie, il mcltiplicarsi dei decessi. L’ombra retrospettiva 
di .Auschwitz sì proietta, come in un allucinante flash back, 
sulla * Quarta Sponda » e in particolare sul campo dì EI .Aghei- 
1a. 0 più duro, dove erano stati concentrati i € parenti del 
ribelli » e le popolazioni « inù turbolente ». 

Mezzo secolo è trascorso, ma molti protagonisti sono an¬ 
cora vivi, sulle due rive. E soprattutto dev’essere viva la 
memoria storica di quegli anni dii ferro e di sangue non solo 
nei vecchi libici, ma nei loro figli e nipoti. 

Dei cinque continenti in cui la ge^afia dassica ha di¬ 
viso il mondo, quattro sono stati concimati dalle vittime del 
rolonialistno. Civiltà, tribù, nazioni sono state cancellate dalla 
faccia della terra. Altre, deturpate e rese irriconosdbìli. Al¬ 
tre ancora, ridotte a uno stato di schiavitù dal quale, tutto 
sommato, non sono ancora uscite. E' facile capire che que¬ 
sta mostruosa scenografia fa'da sfondo, da supporto e da 
giustificazione non ^o al c gheddafismo » c al c khomei- 
nismo». ma alla più vasta esplosione del Terzo e Quarto 
Mondo che è stata già chiamata c seconda decolonizzazione ». 

Armìfiie Savioli 

NELLA FOTO: un affhlaceiante decemento della raprasa l ane 
i Hallana Mi LWa nel 1^: ferche a lengeti 


Dibattito con Luporini e Althusser 

E' tutto do rifare 



La Connine di Parigi; mi¬ 
to, esempio, licviln incon¬ 
scio permanente della teoria 
e della polilira del movi¬ 
mento operaio. Da Marx a 
Engels, a llakiinin, Lenin • 
. Katiiski; un punto di rife* 
rimenio della tradizione, e 
ancora oggi ocrasione per ri¬ 
flettere sulla erisi del mar¬ 
xismo, sui rapporti tra in¬ 
tellettuali, masse e potere. 

Quattro giornate di stu¬ 
dio a Temi su quella tra¬ 
gica e straordinaria esperien¬ 
za — quando gli operai pari¬ 
gini, nella primavera del 
1871, tentarono k l’assalto al 
ciclo» — si sono concluse 
l'altro giorno in un dibatti¬ 
to con la partecipazione di 
Cesare Luporini e Louis AI- 
tliiisser. 

Da qiiest'iiltimo incontro, 
e dai precedenti avuti con 
altri intellettuali marxisti, 
sarà tratto iin filmato tele¬ 
visivo. 

Le radici 

; • t 

Nulla di definitivo risulta, 
ad operazione . compiuta: 
piuttosto Pinquieto monno- 
rio che attraversa la cultu¬ 
ra marxista, o che al marxi¬ 
smo intende richiamarsi, men¬ 
tre interroga le proprie a ra¬ 
dici » e ai misura con do¬ 
mande emergenti da un pe> 
riodo di profonde mutazioni, 
quale il presente. Così la 
Comune in quanto accadi¬ 
mento storico può diveniara 
il pretesto o il piedistallo 
'per una attiializzazione « po¬ 
litica » ' della teoria: obiet¬ 
tivo a cui non si sono sot- 
tr.ilti i due protagonisti del 
dibattito, Luporini e Atthus- 
scr, in un ping-pong dì con¬ 
sistente tensione critica, al¬ 
ternato, almeno per quante 
riguarda lo studiosa franre- 
se, dal piacere della pro¬ 
vocazione ìnteliettnale. piu 
spettacolare che persuasivo. 
. Ci si domanda: in che mi¬ 
sura il « modello » . comu¬ 
nardo è di stimolo ad nna 
lettura del presente, rende 
possibile svolgere il tema c lo 
Stalo e i socialismi », così 
attuale e inquietante, come 
i problemi della transixìone 
e della trasformazione nelle 
condizioni del capitalismo più 
sviluppato? Luporini ha cen¬ 
trato subito il carattere del 
suo interrenlo sul filo di nna 
interpretazione dei. testi di¬ 
retta a cogliere relemenlo es- 
, senzialmente «libertario», im¬ 
plicito nel pensiero di Marx 
sullo Stato. ' E’ nna test che 
gli è cara e che ha già altre 
.volte sostenuto. jQuesta volta 
l'hà sintetizzala rosi: esaltan¬ 
do la Comune, Marx ne ha 
valorizzato l’aspetio espan¬ 
sivo, senza stabilire ’ coinci¬ 
denze Ira quella forma po¬ 
litica e l’idea della dittatura 
del proletariato, sostanziai- 
mente repressiva, come da 
Engels tu poi si è venuta a» 
ereditando fino alla dotlriiM 


iiffirialc dei paesi di c socia¬ 
lismo reale ». Il problema è 
quello allora di percorrere 
un’altra via teorica, che ri¬ 
flettendo sul « modello Co¬ 
mune * —. o ripensando le 
stesse formulazioni leniniane 
— sia in grado di fare emer¬ 
gere ralliialilà e la validità 
del pensiero marxiano sullo 
Stato: come esigenza di su¬ 
perare la separazione tra po¬ 
tere politico e società, mo¬ 
vimenti e partiti nel proces¬ 
so rivtduzionario. 

Althusser non ha seguito 
Luporini su questa strada: 
per lui la crisi del marxismo 
è dentro Marx, nella sua ver¬ 
sione niopìsiìca del comuni¬ 
Smo, come mèta da raggiun¬ 
gere, da ottenere tramite iin 
passaggio attraverso il regno 
della necessità. Qui il filosofo 
francese dice che sta « l’er¬ 
rore »: secondo Ini nel mon-- 
do c il comuniSmo c’è », in 
innumerevoli « isole » libere 
da rapporti di « sottomissio¬ 
ne ideologica, politica, eco¬ 
nomica » (« anche in questa 
saia, mentre parliamo, ha 
dento Althusser, c’è comu¬ 
niSmo»). Allora, la questio¬ 
no è di stabilire collegamenti 
e rapporti tra le cisoie di 
.comuniSmo », avversando le 
mediazioni politiche, le i- 
deologie: per questo, c Ba- 
kiinin e Proudhon avevano 
in fondo più ragione dì 
Marx ». 

Questa laconica presa di 
posizione « radicale ». con 
cui il filosofo francese ha 
. cercato di parafrasare i c lèo- 
togi della morte di Dio » (Dio 
c’è ovunque gli uomini .si in¬ 
contrano), ha sconcertato non 
lievemente il pubblico, re- 
stittiendo al tempo stesso la 
• misura esalta del travaglio 
della inielleltiialìtà francese 
rolla di sorpresa dalla of¬ 
fensiva di destra, citi .Al¬ 
thusser paga evidentemente 
un prezzo. Althusser ha la¬ 
sciato intendere che a lui il 
■ ronlinente teoria» ha oggi 
poro da dire, se non come 
indicazione di - possìbili ' av¬ 
venture dal sapore vitalìstiéo, 

, in cui la speranza è affidata 
alla ' virtù • liberatoria '• della 
c prassi » (ma sarebbe me¬ 
glio dire: del « gesto'»). 

E citando Mao ha ricor¬ 
dalo rhe c in politica biso¬ 
gna saper suonare il piano »: 
nel senso che al deve sapere 
c improvvisare ». perchè non 
esistono « regolo » ’ e solo 
quando si improvvisa « l’ér- 
rore » ressa di essere tale, 
perché Io si poà ricompren¬ 
dere in infinite c variazioni 
possibili». » 

Da questa premessa intesa 
rome possibilità - di svincolo 
del « discorso » dai lacciuoli 
del controllo critico, il filo¬ 
sofo francese è partilo per 
lanciare mi appello alla 
« creatività » politica e teo¬ 
rica. che tradiva troppa an¬ 
sia per la perdita di vecchie 
« certezze ». Cosi gli c slànci 
di fede a (c l’epoca attuale 


non è mai stala cosi favore- 
'' vole alla rivoluzione », « sia¬ 
mo i più Ioni, se sappiamo 
ròsa vogliamo con ' tutte le 
nostre forze », « dobbiamo 

provare che il comuniSmo è 
possibile generalizzandolo ») 
si sono accompagnati ad una 
serie di affermazioni più 
sconcertanti che c distrutti¬ 
ve » (« il comuniSmo è una 
desoslanzìalizzazione del so¬ 
cialismo » dato che « le so- 
cialisine est merde », almeno 
per ridcologia e la politica, 
che comprimono « rapporti 
sociali liberali »). 

Ad un Althusser che è sem¬ 
brato cercare risposte alla 
destabilizzazione del suo ap¬ 
paralo teorico in una galva¬ 
nizzazione della parola d’or¬ 
dine (d dobbiamo pensare al¬ 
trimenti per agire altrimenti: 
anzi, dobbiamo agire altri- ^ 
menti », ha ' concluso il fi¬ 
losofo) Cesare Luporini ha 
replicalo con garbo cercan¬ 
do di delincare, ben oltre le 
sortile « provocatorie > del fi- 
Ipsofo francese, una direzio¬ 
ne più positiva. Riflette sulla 
crisi del marxismo non può 
voler dire abbandonarsi a me¬ 
tafore « illusioniste », che ve¬ 
lano il reale; ina lavorare ad 
individuare gli'effettivi a spa¬ 
zi di rivoluzione » che nelle 
condizioni odierne si rendo¬ 
no disponibili. 

Positività 

Ciò riapre 11 tema della 
politica, dei soggetti sociali 
nuovi, dei movimenti e del-' 
la combinazione tra essi che 
opcorre ridefinire. Anche 1’ 
ottimismo allora, ha detto > 
Luporini, non deve nascere 
dalla < illusione »: bisogna 
comprendere ’ la dimensione 
reale della crisi sociale del 
nostro tempo, il pericolo in¬ 
combente di una gnerra tra 
le grandi potenze, e la ne- ' 
cessila di una critica del so¬ 
cialismo reale che sappia in¬ 
dividuare i problemi aperti 
in una società organizzata sili 
modello di un partito-Stato, 
distìnguendo' e non sempii- 
firando il quadro realmente 
esistente. 

.. t D richiamo alla i positi¬ 
vità » dèlia iniziaiiva politi¬ 
ca, Luporini Io ha fatto con¬ 
cludendo infine nel giudi- 
aio sui partiti comunisti in 
Europa: r anche qui è sba¬ 
gliato parlare- indistinlamen- 
le di « opacità » n^l rapporti 
tra gruppi dirigenti e movi¬ 
mento di massa, come aveva 
fatto Althusser, riferendosi al 
PCF e al PCI: particolar¬ 
mente nel caso italiano, è a- 
perla nna situazione stralegi- 
ra nuova, ha osservato Lupo¬ 
rini. che impegna su una 
posizione di lotta, e sulla 
possibilità di mettere' effet¬ 
tivamente in tensione realtà 
storica e prospettiva ideale. ■ 

Duccio Trombadori 


« Nuovasocietà • corregge il tiro 

Uno spazio di confronto 
per la sinistra a Torino 


Nuovasocietà cambia i^e. 
n periodico piemontese dì po¬ 
litica, cultura e attualità fon¬ 
dato da Diego Novelli ha rin¬ 
novato pressoché inte^almcn- 
te n comitato di dìrerione. 

Per otto anni — leggiamo 
nell’editmiale che presenta c 
illustra il cambiamento ' — 
Nuovasocietà « ha fatto la spo¬ 
la, non senza affanno, fra 1’ 
area marxista e l’univerao 
cattolico, fra il PCI e il suo 
elettorato, fra la società dvìk 
e io Stato, fra la RegioDe • 
la nazione, fra U nazione e 
l'Europa, seguendo una rotta 
che a molti è potuta appa¬ 
rire spericolata a causa del¬ 
la insufficiente alberatura 
del vascello ». In sostanza, 
saggiando le possibilità di un’ 
informazione regionale. Nuo- 
rasocietà ha tentato per otto 
anni, senza temere il para¬ 
dosso. « di dimostrare iq re 
la possibilità di un giomale 
comunista d’opinione». .Asser¬ 
tóre accanito. « talora eccen¬ 
trico, della linea dell’Euro- 
comunismo. deU’Austerìtà • 
del Com p romesso storico, il 
periodico torinese ati è se¬ 
gnalato soprattutto per il ten¬ 
tativo — arduo, incompiuto, 
non certo vano — di coinvol- 
gerè il mondo cattolico in un 
dialofo in cui la sfera cultu¬ 
rale e la sfera palitica non sì 
elidessero a vicenda, perpe¬ 
tuando rincomprensione sto¬ 
rica fra marxi-sti e cattolici. 

Col primo numero di mar¬ 
zo. Nuovasocietà opera un’ 
apertura ài credito ad un com¬ 
plesso di forse intellettuali 
della sinistra pidTI0lltC9G che 
eccedono l’area su cui ìnsi- 
•te il pcofctt* dsl « 


messo»; senza per questo so¬ 
stituire il ruolo di giornale- 
ponte verso 9 mondo cattoli¬ 
co., con quello di rivista della 
«Sinistra per Taltemativa». 

Si è fatto ai^tello. soprat¬ 
tutto. alla dìsponiltnlìtà perso¬ 
nale di quanti, a sinistra, han¬ 
no ritenuto di poter svOui^mi- 
re e magari ri g en erar e le pro- 
{Hiè esperienze peditiebe e 
colturali utilizzando 3 gìoraa- 
le atme spazio di discussione 
e confronto. 

I nomi che figurano nel co¬ 
lophon Blustrano il senso e 
la portata del nuovo indirizzo. 
.Accanto a Ludo Libertini. 
CHaudio Napoleoni e Diego No¬ 


velli. figurano giornalisti Rai 
attaiti da s^pre ai proble¬ 
mi dell'ìnfarmazioDe. 
Giancarlo Cercano e Gigi ! 
sìco: Ciarlo Marietti, docenle 
di sociologia della conosoonsa. 
esponente della Nuova Sini¬ 
stra; Gianni Vaccarino, eco¬ 
nomista e dirìgente del F1X3P: 
Paolo Pistoi. socidogo dd' 
area « radicai »; Piero Vend- 
letti. dirigotte torinese dd 
PCI, esperto di politica ban¬ 
caria; Claudio SimonellL as^ 
sessore regionale alla pro¬ 
grammazione. socialista. ' 


•. b. 


Qoello che resta sono gli ordini di servìzio 

Oreste delBuono 

SEMIINNAMCXtÀSSI 

ROMANZO ^ ^ 

Amori 

non sboedatì, adulteri 
^ non consumati, 
editori cauli, 

scrittori stanchi, _ 

intellettuali arrabbiati, 
giudizi ^ttìvì, segretarie inviperite, ripìcche avvelenate, 
Cà9* editrici malate, concentrazioni ingorde... 

Un romanzo editoriale che è un romanzo dell’esistenza. 



LonganesiAC 
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VITA ITALIANA 


Convegno a Napoli sull'edilizia scolastica 

Dentro quale scuola 
studierà il bambino 
degli anni Ottanta? 

Prevedere nuovi servizi in funzione dei contenuti didattici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — In cinque anni 
ramministrazione di sinistra 
ha consegnato alla città di 
Napoli milleottocento aule. 
Più di quanto si sia fatto 
dall’unità di Italia in poi. Un 
fenomeno comune era costi¬ 
tuito dai doppi e dai tripli 
turni nelle scuole della fascia 
dell’obbligo. I tripli turni og¬ 
gi non esistono più mentre i 
doppi sono stati ebminati per 
il 54 per cento. Quando la 
giunta Valenzi si è insediata 
vi erano solo quattromila au¬ 
le, cifra irrisoria rispetto le 
esigenze che la scolarizzazio¬ 
ne di massa aveva posto alle 
passate amministrazioni della 
città. Questo enorme lavoro 
non è però finito: sono in 
corso di costruzione ventotto 
edifici che significano ancora 
seicento aule, nel solo corso 
dell’ottanta saranno conse¬ 
gnate quattordici scuole. 

L’amministrazione, però, 
non si è poste solo il pro¬ 
blema di recuperare spazi; di 
costruire semplicemente pa¬ 
lazzoni dove anunucchiare 
quanti più bambini possibile. 
La discussione è stata aperta 
anche sul tipo di scuola che 
si andava a costruire. Una 
scuola progettata per avere 
una funzione didattica più 
moderna, o un complesso po; 
lifunzionale? Una scuola fina¬ 
lizzate alla specializzazione 
professionale o una scuola 
che contribuisca in senso più 
generico alla formazione di 
base del cittadino? Certamen¬ 
te una scuola nuova, sia nella 
tipologia architettonica, che 
nei contenuti didattici; per¬ 
chè è impensabile risolvere i 
' problemi della scuola impo¬ 
standola su due diversi - o- 
rientamenti, come se la spe¬ 
cializzazione professionale 
potesse prescindere dalla 
formazione del cittadino e 
viceversa. Questi i temi sui 
quali si è discusso al 1 con¬ 
vegno nazionale ■ sull’edilizia 
scolastica degli anni 80, tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi nell’aula 
magna del Politecnico di Na¬ 
poli e promosso dall’assesso¬ 
re comunale alla pubblica 
istruzione il comunista Elt- 
tore Gentile — in collabora¬ 
zione con gli assessorati al- 
l’edilizia scolastica, all’urba¬ 
nistica, ai lavori pubblici e al 
centro storico* 

L'€ edilizia scolastica degli 
anni 80 >, non è solo un nuo¬ 
vo modo di impostare il 
problema dell'edilizia scolasu- 
cd, ma è la volontà dell'am- 
raimstrazione di apportare 
un contnDuto all'elaborazione 
di un programma per il rin¬ 
novamento della scuola in 
senso globale. 

« La scuoia, oggi, si muove 
senza obiettivi, nel disordine 
e nella negazione di qualsiasi 
valore — ha affermato l’ar¬ 
chitetto Rigido —; per uscire 
da questo tunnel deve essere 
rifondate con una attente 
programmazione >. 

Per quanto riguarda la ti¬ 
pologia. bisognerebbe seguire 
due direttive, a seconda che 
si tratti di centri storici o di 
quartieri periferici. Per il 
pruno caso, l’ingegnere Spiri¬ 
to di Milano ha avanzato la 
proposte di recuperare e ria¬ 
dattare, dopo averli restaura¬ 
ti. gli edifici antichi in stato 
di abbandono — e a Napoli 
ce ne sono tanti sul punto di 
diventare dei ruderi ciò 
permetterebbe di ridare di¬ 
gnità al centro storico e ren¬ 
derebbe possibile il recupero 
alla città di buona parte del 
patrimonio culturale che cor¬ 
re il rischio di deteriorarsi 
irreparabilmente. Il secondo 
caso è quello dell’edilizia sco¬ 
lastica che dovrebbe inse¬ 
diarsi in zone periferiche. 
Qui vi szurebbe l’opportunità 
di ricorrere alla prefabbrica- 
ziraie che. oltre ad essere più 
economica e non meno ro¬ 
busta. permetterebbe di pro¬ 
gettare spazi non rigidi, ma 
suscettibili di graduale am¬ 
pliamento in rapporto alle 
necessità future. 

La scuola del futuro, infat¬ 
ti. non può essere pensata 
come una teoria di aule e 
segreteria, ma deve prevedere 
la progettazione di una sene 
di servizi come mense, con 
relative cucine, spazi per k) 
sport con campi e piscine e 
palestre, auditori per la mu¬ 
sica. teatro, laboratori per le 
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diverse attività, ma soprat¬ 
tutto veri ambulatori forniti 
di tutte le specializzazioni. 
Ciò permetterebbe di preve¬ 
nire molte malattie, come ha 
sostenuto lo psicologo Airol- 
di, e di dare attuazione al 
programma della medicina 
sociale, per una fascia con¬ 
sistente di cittadini. Una si¬ 
mile progettazione, dunque, 
non può essere competenza 
di un solo ministero, ma 
cpmporte la collaborazione di 
tutti gli specialisti delle varie 
discipline. 

In questa prospettiva di in- 
terdisciplinarità si pone la 
convenzione recentemente 
approvata, tra il Consiglio 
comunale e l’Università, che 
porterà alla rimozione delle 
barriere finora esistenti tra 
l’università e territorio; da 
questa saldatura la città u- 
scirà vivificata, e l’università 
troverà nel territorio lo 
sbocco concreto che darà ai 
suoi studi e alle sue ricerche 
U senso della storia. Tuttavia, 
perchè ciò accada, e perchè 
non sia vanificato il senso 


La sentenza per lo scandalo edilizio 

Tutti condannati i principali 
imputati al processo di Parma 

La decisione dopo 32 ore di camera di consiglio - La pena più severa all’ex as¬ 
sessore socialista Alvau - Comminate pene più alte di quelle chieste dal PM 


della legge 412 (che prevede 
l’approvazione di finanzia¬ 
menti per l’edilizia scolasti¬ 
ca) è necessario che tutti i 
settori deiramministrazione 
si sentano chiamati a portarq 
avanti il programma preven¬ 
tivato. senza cadere in lun- 
gagii'ni burocratiche e /di¬ 
strazioni >. - 

Nel contempo, in attesa di 
questi sviluppi unitari, die 
non devono re.stare a livello 
di utopia, sarebbe il caso di 
far funzionare nel modo ini- 
glioie le strutture già cói- 
stenti. Quelle attrezzature che 
attualmente mancano negli 
edifici scolastici, possono es¬ 
sere potenziate, e perchè no? 
anche create, nei quartieri. Si 
tratterebbe di far funzionare 
meglio. teatri. complessi 
sportivi, biblioteche, labora- j 
tori artistici e artigiani; in 
questo modo la scuola a- 
sTcbbe davvero una funzione 
qualificante e contribuirebbe 
ad elevare il livello culturale 
e civile di tutta la città. 

Maria Roccasatva 


Dal nostro inviato 

PARMA — Condanna severa 

— e per alcuni imputati anche 
oltre le richieste del pubblico 
ministero — a! processo per 
lo scandalo del centro direzio¬ 
nale di Panna. Il tribunale 
dopo oltre 32 ore di camera 
di consiglio — ha riconosciuto 
tutti i principali imputati re¬ 
sponsabili di corruzione ag¬ 
gravata eri Ila condannato: 
l'ex assessore .socialista al¬ 
l'urbanistica Paolo Alvau a 
6 anni e 6 mesi, l'ex sottose¬ 
gretario socialista Attilio Fer¬ 
rari a 5 anni, il consigliere 
provinciale della DC Marco 
Abbati a 3 anni e 9 mesi. Giu¬ 
seppe V^erdi a 5 anni e 1 me¬ 
se. Renato Corsini a 5 anni e 
6 mesi, i tre costruttori Er¬ 
mes Foglia. Francesco Cnr- 
chia e Lino Bergamaschi ri¬ 
spettivamente a 5 anni e 1 
mese. 4 anni e 4 mesi e 3 
anni e 6 mesi, i due tecnici 

— l’architetto Berlanda e l'in- 
gegner Ciu-buz — rispettiva¬ 
mente a 1 anno e 10 mesi e 
1 anno e 7 mesi. Il consigliere 
comunale socialista Franco 


Grossi, è stato condannato a 1 
anno e 9 mesi. 

Si conclude cosi, sul piano 
giudiziario (in attesa del 
processo d’appello) una vi¬ 
cenda iniziata cinque anni 
orsono; • pochi mesi dopo le 
elezioni ' amministrative del 
1975' esplo.se nel modo più 
clamoroso, con una « leiuuo 
lata ^ in una delle piazze 
principali di Parma che ri¬ 
chiamò la attenzione della 
magistratura e aprì la lunga 
indagine, conclusa con la I 
sentenza di questa .sera. La | 
4 lenzuolata > è stata certo i 
l'aspetto più appariscente di 
que.sta vicenda ma essa è 
j stata preceduta — prima e 
dopo le elezioni del 15 giugno 
'75 — da un confronto anche 
aspro tra i partiti sul ruolo 
del centro direzionale e sul¬ 
l’opportunità di costruirne uno 
d= imponenti dimensioni sul¬ 
l’area di via Montebello. 

Quando, nei primi anni '70. 
il comune di Parma fece 
mieste scelta — e il centro 
direzionale venne incluso nel 
piano regolatore della città. 


— tutta la cultura urbanisti-' 
ca era orientata in questo 
senso. Succe.ssivame.'ite sor¬ 
sero le prime obiezioni. 

Quando il ' progetto del 
centro dire'zioiiuie venne pre- 
•sentato al confrunto con la 
cittadinanza nel quartiere 
Cittadella, e.sso fu vivacemen¬ 
te criticato. Questo dibattilo 
pubblico lasciò un segno nel¬ 
le farze politiclie più sensibi¬ 
li. Lo s, avve.rte rileggendo a 
cinque ' anni di di.stanza il 
programma elettorale del 
PCI. steso proprio in quei 
giorni e parecchi mesi prima 
della « lenzuolata >. Proprio 
alla vigilia delle elezioni co¬ 
munali i comuni.sti .sostene¬ 
vano difatti che occorreva ri¬ 
vedere radicalmente tutta la 
coiicezicme del centro dire¬ 
zionale ridimensionandolo ed 
eliminando l’alone di sospet¬ 
to che vi poteva essere in¬ 
torno ad e.sso. 

La « lenzuolata > che si è 
avuta do|)o le elezioni ha fat¬ 
to precipitare un-processo di 
revi.sione della politica urba 
nistica'che in realtà era già 


avviato, quantomeno nel PCI. 
Le indagini della magistratu 
’ra hanno accertato che dietro 
al SIE.Vl — la .società che 
doveva costruire il centro di- 
rezi.j*i.')ie — vi erano uomini 
politi^'i appartenenti a partiti 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione. I personaggi principali 
erano i socialisf! .Attilio Fer¬ 
rari. ex sottosegretario al 
commercic con l'estero, l'ex 
a.ssessoi'e all'urbani.stica Pao 
lo Alvau e il « laccendiere » 
del PSI Giuseppe Verdi Per 
i demueristian,i • il consigliere 
provinciale Marco .Abbati. 
L’un.co iscritto al PCI impli¬ 
calo m questa vicenda (a 
parte 1 architetto Berlanda 
che VI figura in qualità di 
tecnicri i Renato Corsini, già 
pre.sidenlP del con.sorzio di 
cooperaiIV e nel 1975 mem¬ 
bro rt.:-l coiisiglio di ammi- 
'iis(ia’i''ne nella Cassa di 
Risparmio Una figura di 
troppo scarso rilievo per far¬ 
ne derivare un intere.sse del 
PCI nella speculazione sul 
centro direzionale. 

Bruno Enriottì 


Pasqua in grande (crisi permettendo) 


Un milione e mezzo di turisti n Romn 
Metà degli italiani va in vacanza 

Tutto esaurito anche per i viaggi all’estero - Mete preferite le capitali euro¬ 
pee, anche dell’Est - Prezzi più alti del 30 per cento - Previsto il bel tempo 


ROM.A -— Magari non saran- [ 
no proprio per tutti « vacan¬ 
ze diverse, quasi esclusive», 
ma certo sono vacanze in 
piena regola. Tutti via. qegU 
appartamenti il telefono suo¬ 
na a vuoto, come in agosto. 
Chiuse le scuole, sono partiti 
a razzo, tutto prenotato, pre¬ 
disposto. prefissato, «da al¬ 
meno un mese », dicono le 
agenzie. Chi non è stato tan¬ 
to previdente, rischia di re¬ 
stare a terra: infatti, da al¬ 
berghi, pensioni e villaggi tu¬ 
ristici. si alzano ì cartelli 
dei periodi caldi: tutto esau¬ 
rito. 

Dicono alla Valtur: < I no¬ 
stri due villaggi di Pila (Val 
d'Aosta) e Marilleva (Trenti¬ 
no) sono strapieni, prenotati 
un sacco di tempo fa; del re¬ 
sto, è ormai da un pezzo che 
il periodo pasquale è tra quel¬ 
li richiestissimi ». 

La durata è in genere del 
tipo medio-breve, da quattro 
a otto giorni. Alla Italturist 
sono soddisfatti: tutti esauriti 
i brevi viaggi all'estero, le 
quattro giornate a Praga, Bu¬ 
dapest, Lisbona. Berlino; ma 
anche i grandi viaggi, tipo 
Cuba. Urss, Polonia, hanno 
avuto U meritato successo. 

< Di Pasqua, oggigiorno, viag¬ 
giano un po’ tutti: tutti quelli 
che non hanno U probl^na del 
risparmio vacanze, cioè ». 

Che devono essere tanti. Da 
Roma, la Cit segnala c par¬ 
tenze sostenute », al di ^ra 
degli anni scorsi e'per itine¬ 
rari < alla grande *: Egitto, 
Brasile. Estremo Oriente, 
Stati Uniti, Istanbul. Mosca, 
Ma c’è il « tutto esaurito > 
anche per le mète tradizio¬ 
nali dei viaggi alTestero degli 
italiani. Londra e Parigi; non 
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BOLOGNA — Coda di autovetture sulla Bologna-Firenze 


c'è più un posto, anche se 
sono stati allestiti all'ultima 
ora numerosi voli charter. 
Comunque quest’anno, anche 
se molti hanno scelto la Gre¬ 
cia e il sole delle sue isole, 
splende come non mai Vien¬ 
na. la sua vecchia gloria mit¬ 
teleuropea. ìi mito di Rotti e 
della sua « Fuga senza fine ». 

Ma. infine, vacanza per va¬ 
canza, va bene tutto. Prese 
d’assalto Toscana, Umbria. 
Abruzzo. 'Trentino, ma anche 
la Brianza e la Ciocìaria; e 
trionfa Rimini, il castello di 
Paolo e Francesca spalanca¬ 
to e le mille pensioni aperte e 
pronte ad abbracciare t clien¬ 
ti (ospiti, cioè, come lì chia¬ 
mano qui). Un enorme suc¬ 


cesso ha infatti ottenuto anche 
il week-end organizzato dal 
Centro promozionale alberghie¬ 
ro (3 giorni tutto compreso a 
poco più di 50 mila lire) nel¬ 
la cittadina romagnola: pre¬ 
notazioni a valanga, gente 
« in lista d’attesa ». 

Roma, a sua volta, scoppia 
di turisti, negli alberghi non 
c'è più un buco: calano tu¬ 
risti da ogni parte del mon¬ 
do. Stati Uniti. Germania. 
Francia, molti anche dall’EsL 
jugoslavi soprattutto polacchi, 
per via del Papa. Una « set¬ 
timana 'santa » da 160 miliar¬ 
di (tanti, si calcola, frutte¬ 
ranno i turisti). 250 mila ar¬ 
rivi a Fiumicino, più di un 
milione a Termini. «Gli stra¬ 


nieri — dicono le agenzie — 
non li spaventa niente, né il 
terrorismo, né gli scioperi »; 
nemmeno, a quanto pare, i 
prezzi aumentati quest’anno 
di un buon trenta per cento. 

Insomma. si muovono tutti 
o quasi. Metà Italia, dicono 
all’.Aci. sarà in viaggio; non 
meno di 12 milioni di auto 
in moto: e 384 treni straordi¬ 
nari che. al solito, non baste¬ 
ranno; ci dà una mano anche 
l’ora legale, che quest'anno 
scatterà inappuntabilmente, 
domenica 6 aprile, giorno di 
Pasqua, giorno dì sole. 

Già. perché anche il t^mpo 
si è buttato dalla parte delle 
vacanze: bello assicurato qua¬ 
si sempre, garantito la do¬ 
menica e U lunedì deH'.Ange- 
lo. e non importa se al Bren¬ 
nero ieri la prima ondata tu¬ 
ristica è stata accolta da un 
clima invernale, con tanto di 
vento e di neve; la primave¬ 
ra. è subito lì dietro, appena 
dopo il Tarv'isio... 

Comunque, adagio e atten¬ 
zione sulle strade della buo¬ 
na Pasqua; non sciupatela 
con un incidente o. magari, 
con una maxi multa per 
eccesso di velocità: infatti 
— ma chi le ricordava più? — 
per l’occasione saranno ri¬ 
messe in circolazione le dia¬ 
boliche macchinette « Multa 
nova », ammenda minima 600 
mila lire. 

L’uovo pasquale è carissi¬ 
mo. ma nessuno Io rifiuta, 
co^ la colomba (meglio se 
ricoperta di ckx:coIata). T 
aria di festa c’è e si vede; 
quanto alla crisi, chissà dove 
è andata a cacciarsi... 

« 

m. r. c. 


Per iniziativa dell'ANED 

Nel campo di Auschwitz 
monumento dedicato 
ai deportati italiani 

Sarà inaugurato il 13 nel « blocco 
21» — Le parole di Primo Levi 

ROMA — a Visitatore: osserva le vesttgia di questo cam¬ 
po e medita: da qualunque paese tu venga, tu non sei 
un estraneo. Fa che il tuo viaggio non sia stato inutile, 
che non sia stata inutile la nostra morte. Per te e per 
i ■ tuoi figli, le ceneri di Auschwitz valgano di ammo¬ 
nimento: fa che il frutto orrendo dell’odio, di cui hai 
visto qui le tracce, non dia nuovo seme, ne domani, 
né mai ». Queste parole di Primo Levi appariranno al 
visitatore del blocco 21 di Auschwitz dedicalo ai caduti 
italiani. , 

L’iniziativa è stata illustrata ieri mattina, a Roma, 
nel corso di una conferenza stampa organizzata dal* 
l’ANED (Associazione nazionale ex deportati politici nel 
campi nazisti), la quale ha per compito statutario quello 
di coltivare il ricordo dei caduti nei campi di sterminio. • 
Per assolvere a questo k.-umpito TANED è stata presente, 
in questi anni, a tutte le più importanti celebrazioni e 
ha partecipato, insieme con altre istituzioni ed enti 4 
locali, alla costituzione del Museo della Deportazione 
di Carpi e alla ricostruzione della Risiera di San Sabba, 
a Trieste. 

Mancava un ricordo ufficiale. L’occasione si è pre¬ 
sentata quando il Campo principale di Ausiy.witz è 
stato trasformato in Museo Monumento intemazionale, 
li campo di Auschwitz era costituito da una serie di * 
edifici in muratura, costruiti originariamente come ca¬ 
serme per l’artiglieria polacca. Accanto a questo campo 
.sorsero poi i campi di sterminio, accampamenti di ba¬ 
racche. Ognij^ifitìo a due' piani del campo originario 
è stato me^o a disposizione di due Paesi dei quali i 
nazisti avevano deportato uomini, donne e bambini. 
AlTItalia è toccato il blocco 21. Lo spazio messo a 
disposizione consiste in un salone, ricavato daH’abbat- 
timento del muro divisorio fra due camerate della lun¬ 
ghezza di circa 40 metri. 

A differenza di altri Paesi, che hanno raccolto nel 
saloni -a loro disposizione documenti, foto cimelL il 
« memorial » italiano vuole concretizzarsi in un’ojpera 
d’arte, comprensibile a tutti e che ricordi non solo il 
sacrificio degli italiani morti nei lager. ma rievochi gli 
anni oscuri del fascismo. • * - ' ' ' 

Il progetto allestito dall’architetto Lodovico Beigioioso 
si rifa ad una grande spirale, che occupa tutto lo spa¬ 
zio entro la quale 1 visitatori procederanno come su 
una passerella, avvolti da un Immenso affresco, affi¬ 
dato alla sensibilità del pittore Mario Samonà. 

Il coordinamento di tutte le varie componenti del 
monumento è stato curato da Nelo RisL Al comltate 
d’onore hanno aderito le più • alte personalità delio 
Stato, delle Regioni e i presidenti delle Associazioni 
• partiglane. antifasciste e dell’Unione delle Comunità 
Israclistiche. Per il finanziamento TANED si è rivolta 
a Regiont Comuni e Province. Le risposte sono state 
generose, la sottoscrizione è tuttora aperta. 

L’inaugurazione dei r memorial » avrà luogo il 13 
aprile prossimo, in occasione del XXV anniversario del¬ 
la Liberazione. ^ 


Venerdì 4 aprile 1980 

Scandalo I Breve 


Italcasse: 
uno solo 
è rimasto 
in carcere 
(per poco) 


ROMA — In carcere ormai 
ne è rimasto uno solo. Tutti 
gli altri. 40 tra banchieri e 
ìndu.striali d'assalto, arre.stati 
con una clamorosa retata per 
lo .scandalo dell’Italcasse. 
iiunno già ottenuto, uno dopo 
l’altro, la libertà provvisoria. 
Le motivazioni sono sempre 
le .stesse; s Gravi ragioni di 
salute » o t espletamentc del 
le esigenze istruttorie ». Uri 
è stata la volta deH'industria- 
le Faustino Somma, ricove¬ 
rato all'ospedale di Potenza 
dal giorno del suo arresto. La 
libertà provvisoria gli è stata 
concessa dal giudice istrutto¬ 
re Antonio Alibrandi. titolare 
delTinchiesta sui « fondi bian¬ 
chi » Italcasse: Somma era 
stato interrogato nella matti¬ 
nata del 29 marzo dal magi¬ 
strato Luigi Torri su delega 
dello ste.sso Alibrandi e. oltre 
a respingere tutti gli addebi¬ 
ti contenuti del mandato di 
cattura (concorso in pecula¬ 
to (aveva contemporaneamen¬ 
te ripresentato istanza di scar¬ 
cerazione per motivi di salute. 

In carcere ora è rimasto il 
solo Calieri Di Sala, ex di¬ 
rettore delTItalcasse e presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Torino, considerato 
uno dei principali imputati 
dell’inchiesta sui < fondi bian¬ 
chi ». E’ facile, comunque, 
che anche a lui. nel giro di 
qualche giorno, il giudice Ali- 
brandi conceda la libertà 
provvisoria: una settimana fa 

10 stesso magistrato ha auto¬ 
rizzato per altri imputati- 
chiave dello scandalo la scar¬ 
cerazione. dietro il pagamen¬ 
to di robuste cauzioni (Gior¬ 
dano Dall’Amore, presidente 
della Cariplo. ha sborsato 
100 milioni di lire per ottene¬ 
re la libertà). 

AlTappello dell’inchiesta 
mancano invece alcuni tra i 
grandi < beneficiati » delTItal- 
casse; sr tratta di Ursini. ex 
presidente della Liquigas (220 
miliardi di debiti con l’istituto) 
e Tex-re della chimica Rovelli, 
che, sentendo odor di bruciato 
avevano abbandonato l’Italia 
in tempo. Per Rovelli, come 
è noto, è stata chiesta l’incri- 
minazione anche per lo scan¬ 
dalo della Sir. 

Tutti gli imputati per i cre¬ 
diti facili dell'Italcasse han¬ 
no, durante gli interrogatori 
nelle carceri di mezza Italia, 
riesposto la tesi difensiva che 

11 giudice Alibrandi conosceva 
bene da tempo; « La responsa¬ 
bilità dei crediti di favore era 
tutta di Arcaini. il defunto 
"grande elemosiniere della 
ETC", e ognuno dei consiglieri 
d'amministrazione decideva 
dietro sue pressioni ». Ai ban- ' 
chieri Alibrandi ha concesso 
subito la libertà provvisoria 
per ragioni di salute. Quanto 
ai « beneficiati ». che hanno 
sempre affermato di aver ri¬ 
cevuto i finanziaménti con re¬ 
golari pratiche, il giudice ne 
ha autor^ato !a scarcerazio¬ 
ne perché le < esigenze istrut¬ 
torie erano state colmate ». 

Dopo la clamorosa « reta 
ta > del 4 marzo che ha scon¬ 
volto i vèrtici di metà delle 
banche italiane Tinchiesta 
sembra dunque tornata alla 
normalità. Per tutti, tranne 
Rovelli c Ursini, se ne ripar¬ 
lerà al processo che non po¬ 
trà iniziare prima di molti 
mesi. 


Il 20 aprile a Napoli una manifestazione nazionale della Fgci 

Occupazione giovanile: ecco le nostre proposte 


fi 20 aprile o Napoli si 
terrà una manifestazione na¬ 
zionale indetta dalla FGCI 
dei giovani meridionali per 
rUandare un movimento di 
lotta per l'occupazione gio¬ 
vanile. contro U sistema di 
potere e di governo della DC 
nel Mezzogiopio. Infatti que¬ 
sti due nodi sono essai in¬ 
trecciati tra loro. 

Disoccupazior^e giovMUe, 
nel suo carattere più dram¬ 
matico e di massa, vuol dire 
questione meridionale. 

fT di fronte a ciò che ab¬ 
biamo misurato in tutti que¬ 
sti anni le non volontà di 
cambiamento della Democra¬ 
zia cristiana, essenziali so¬ 
no le sue responsabilità sul¬ 
lo stato del Mezzogiorno. Q 
non utilizzo di ingenti risor¬ 
se umane e materiali, il non 
sviluppo o quando e dove 
questo vi è stato, è stato 
.slegato da un rinnnovamen-, 
to profondo del sistema eco¬ 
nomico; il più delle volte 
dipendente da uno sviluppo 


produttivo che aveva altro¬ 
ve le sue capitali. La non 
applicazione dei punti più 
qualificanti della legge 2S5, 
il sabotaggio dell'esperienza 
delle cooperative giovanili, 
arrivando oggi, in alcune re¬ 
gioni. ad intentarle come e- 
manazione di propri notabi¬ 
li. distribuendo i soldi dei 
residui passivi derivati dal¬ 
la non applicazione della leg¬ 
ge 285 a scopi clientelarL 

Rilanciare oggi una batta¬ 
glia per l'occupazione giova¬ 
nile alla luce dell’esperienza 
compiuta in questi anni, del¬ 
ta realtà, che ha fatto emer¬ 
gere. vuol dire rilanciare 
con forza la lotta per un 
nuovo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. ridarà centralità po¬ 
litica alla questione meri¬ 
dionale. 

E' infatti sconfiggendo una 
politica di intervento straor¬ 
dinario non finalizzato e in 
.settori non produltiri o non 
socialmente utili, una logi¬ 
ca di elargizione a pioggia 


di denaro pubblico, un ruo¬ 
lo che le regioni nel Mezzo¬ 
giorno hanno avuto, di im¬ 
palcatura del potere cliente¬ 
lare e dello sviluppo distor¬ 
to voluto dalla DC, è scon¬ 
figgendo tutto ciò che va af¬ 
frontata la definizione di o- 
biettivi e interventi precisi 
per l'occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno. 

Cè quindi un intreccio 
profondo fra lotta per la pro¬ 
grammazione e possibUtià 
reali e positive di dare la¬ 
voro ai giovani. 

In questo quadro ci siamo 
mossi e partendo da questa 
riflessione, seppure resa qui 
molto schematicamente ab¬ 
biamo elaborato gli obiettivi 
e le proposte che stanno alla 
base della manifestazione di 
Napoli. 

La definizione di possibili 
inresfimenli e di grandi rea¬ 
lizzazioni nel Mezzogiorno fi 
nalizzati ai settori troinonfi 
per lo sviluppo e in grado 
di dare shocchi occupazionali. 


il governo pubblico dei mer¬ 
cato .del lavoro come stru¬ 
mento in grado di interve¬ 
nire in modo programmato- 
rio sul terreno della forza 
lavoro, facendo della forma¬ 
zione professionale, e quin¬ 
di della qualificazione, un 
perno fondamentale di una 
politica attiva per l’occupa¬ 
zione in particolare giovani¬ 
le e femminile. E al tempo 
stesso abbiamo posto il pro¬ 
blema di una moderna po¬ 
litica di assistenza con 1' 
aumento e Vestensione degli 
aventi diritto alla indennità 
di disoccupazione ordinaria. 
antogrmisfa alla logica de 
mocristiana dell’assistenziali¬ 
smo come strumento cliente¬ 
lare di suppòrto al proprio 
polve, ma invece come in¬ 
tervento democTctico- terso 
i settori più deboli della po¬ 
polazione. a cui viene nega¬ 
to un sacrosanto diritto san 
cito dalla Costituzione: quel 
lo del diritto al lavoro. 

Abbiamo proposto quindi. 


una piattaforma assai arti¬ 
colata. con obiettivi credibili 
e reedizzabUi, un salto in 
ocanti rispetto alla 285. che 
fa perno su: . ' > 

a) sbocchi occupazionali 
in base agli investimenti e 
grandi realizzazioni sociali 
nei settori determinanti del¬ 
lo sviluppo per iì Mezzo¬ 
giorno. Un ruolo preciso ed 
immediato delle parteciva- 
zioni statali in questo senso; 

b) il Servizio Nazionale 
del lavoro come strumerto 
di governo pubblico del mer¬ 
cato del lavoro;. 

c) un piano di formazto- 
ne per il Mezzogiorno fina¬ 
lizzato alla qualificazione di 
forza lavoro necessaria per 
le realizzazioni .sopra defi¬ 
nite: 

di sviluppo delta empe- 
razione oìcr-antle; 

e) proposte per una mo¬ 
derna politica deir assistenza. 

Su questa piattaforma lan¬ 
ciamo non solo la manife¬ 
stazione del 20. ma un gran¬ 
de confronto di massa con 
i giovani, le forze politiche 
e sociali. In primo luogo vo¬ 
gliamo costruire ta possibi¬ 
lità di un impegno e ai una 
proposta comune tra le for¬ 
ze giovanili di sinistra. In 


secondo et batteremo affin¬ 
ché U movimento sindacale 
faccia siur fino in /ondo la 
necessità di definire una pro¬ 
pria strategia di lotta per’ 
roceupazione giovanile aven¬ 
do come controparte imme¬ 
diata il governo e ponendosi 
da subito il problema dell' 
organizzazione del sindacato 
dei giovani disoccupati. 

Non pensiamo di avere la 
verità in tosco, queste che 
abbiamo presentato e su cut 
ci confronteremo sono propo¬ 
ste aperte al confronto, uni¬ 
tario con tutti coloro che vo- ' 
gl tono lottare per affrontare 
e risolvere in modo positivo 
una situazione così Samma- 
tica come la disoccupazione 
giovanile. Speriamo che al¬ 
trettanta sensibilità e volon¬ 
tà troveremo nelle altre forze 
politiche giovanili e nel sin¬ 
dacato. 

Per quanto ci riguarda non 
.siamo disposti a stare alla 
finestra, condurremo la no¬ 
stra iniziativa politica e di 
lotta attraverso un confronto 
di massa con i giovani, ri¬ 
lanciando un movimento dì 
massa e di lètta della gio¬ 
ventù meridionale. 

Augusto Rocchi 


rinvio poi 
sentenza 
per la 
uccisione 
di Coco 


Dal nostro inviato 

TORINO — Ultime battute 
del processo per l'asSassinio 
del Procuratore generale di 
Genova Francesco Coco e 
della sua scorte. Nella udien¬ 
za di ieri sono stati ascoltati 
due testimoni presentati dalla 
difesa. Poi. il dibattimento è 
stato aggiornato a mercnledi 
prossimo. Nella prossima u- 
dienza saranno interrogati 
altri testi. Il processo (il ca¬ 
lendario è stato concordato 
dal, presidente della Corte 
d'Assise Giovanpi Padovani 
con le varie parti) riprenderà 
il 1° aprile per concludersi 
due giorni dopo. Il 14 ci sa¬ 
ranno udienze al mattino e al 
pomeriggio. Parlerà per pri¬ 
mo, come vuole la prassi, 
l’avvocato Bestenti. della par¬ 
te civile. Seguirà la requisi¬ 
toria del PM Notarbartolo. Il 
^giorno successivo sarà la vol¬ 
ta della difesa. Al matt'no. 
parlerà l'avvocato Spazzali e 
nel {«meriggio Tavvocato 
Gianarìa o viceversa. Il 16., 
infine, ci saranno le repliche. 

Dc^o di che il collegio giu¬ 
dicante si ritirerà in camera 
di consiglio. La sentenza è 
previste {ler la serata dello 
stesso ^omo. Nell’udienza di 
ieri i due testi ascoltati sono 

10 scrittore operaio Vincenzo 
Guerrazzi e l’ex dirigente di 
Lotta Continua Paolo Broggi. 
Entrambi hanno conosciuto a 
Genova Giuliano Nana e tutti 
e due ne dicono gran bene. 
Nemico della violenza. la vo¬ 
cazione deU’imputato sar|bbe 
quellp di scrivere poesie c 
fiabe fier bambini. 

Attivo sul lavoro, nel senso 
che si sarebbe preoccupato 
dei problemi dei compagni rii 
fabbrica, U Naria gravitava 
attorno alle organizzazioni 
extraparlamentari. Infine, 
come si sa, venne licenziato 
dall’Ansaldo per assenteinno. 
I due testi fermano la loro 
conoscenza con Timputato al 
1975. Poi lo persero di vista. 
Sono testimonianze, dunque, 
che. non dicono granché e 
che non hanno alcuna rile¬ 
vanza processuale. Il presi¬ 
dente. su richiesta della dife¬ 
sa. ha anche dato lettura di 
un fonogramma della casa 
circondariale dj (Enerva, ne 
ospita che Zoran Grbeija è 
stato detenuto da] 7 luglio al 
6 agosto *76 per aver con¬ 
travvenuto al foglio di via. 
Elio Leonardi venne arrestato 
a Genova 0 15 febbraio del 
’76 4 in espiazione mesi 3 e 
giorni 26». 

La notazione che riguarda 

11 Leonardi non è del tutto 
chiara e si presta a una ma¬ 
liziosa considerazione dei di¬ 
fensori del Naria. Stendo a 
quanto è scritto nel fono¬ 
gramma. il'Lewiardi. il gior¬ 
no delTomicidio dì (kico. si 
sarebbe trovato in prigione. 

Ibio Paoliiccì 


Auto con 
volantini Br. - 
a Porto Margbera 

PORTO MARGHERA — Una 
R Fiat 500 », con a bordo un 
registratore ed un pacco di 
volantini firmati dalle BR. 
è stata trovata stasera da¬ 
vanti al cancello n. 3 dello 
stabilimento Montedlson di 
Porto Margbera. 

Sul posto si sono recati ca¬ 
rabinieri. funzionari della Di- 
gos e artificieri. Secondo 
quanto si è appreso il regi¬ 
stratore conterrebbe una bo¬ 
bina con inciso un messag¬ 
gio della stessa organizza¬ 
zione. 


Il compagno 
Cannelonga 
segretario 
del PCI a Foggia 

FOGGIA — Il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo del PCI 
di Poggia riuniti in sedute 
comune, alla presenza del se¬ 
gretario regionale -Onofrio 
Vessia. ha preso In esame 
ed accolto la richiesta del 
Comitato regionale di chia¬ 
mare il compagno Angelo 
Rossi ad un nuovo impor¬ 
tante incarico di lavoro e di 
direzione regionale, designan¬ 
dolo a guidare la lista pro¬ 
vinciale per le prossime ele¬ 
zioni regionalL 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo hanno eletto U compa¬ 
gno Severino Cannelonga se 
gretario della Federazione del 
PCI di Capitanata. 

Il (Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo ringraziano il compa¬ 
gno Rossi per il positivo con¬ 
tributo dato in questi anni 
di direzione della Federazio¬ 
ne ed esprimono al compa¬ 
gno Severino Cannelonga fra¬ 
terni auguri «li buon la/oro. 


! Migliaia 
I ai funerali 
I delle vittime , 
j di Abu Dbabi 

1 VITERBO — Una folla cora- 
j mossa ha reso Testremo sa- 
' luto ai morti della sciagura 
aerea di Abu Dhabi. Nella 
cattedrale di San Francesco, 
«love le salme erano state 
composte, nel pomeriggio si 
sono svolti 1 funerali. Vici¬ 
no ai parenti delle vittime 
si sono strette migliaia di 
persone: amici, commilìton:, 
semplici cittadini colpiti dal¬ 
la tragedia. Alle esequie 
hanno partecipato anche il 
ministro della difesa e i 
rapfu^entanti dei capi di 
Stato Maggiore delTeserci- 
to e delTAeronautica, dei 
carabinleiK Presenti autori¬ 
tà regionali e provinciali. 

Le salme delle vittime di • 
Abu Dhabi erano arrivate 
alTaereoporto di Ciampino 
ieri mattina, con un volo mi- 
lltere. ed erano state suc¬ 
cessivamente trasportate a 
Viterbo, nella sede del rag¬ 
gruppamento « .4ntares » del- 
l'aviazione leggera. I corpi 
delle altre tre vittime, tut¬ 
ti tecnici dèli* Agusta (la 
società costruttrice delTell- 
c(>ttero precipitato) saranno 
invece trasferiti nei luoghi 
di residenza delle famiglie. 
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ATTUALITÀ' 


Nuovo blitz antiterroristico con l’emissione di una decina di ordini di cattura 


Le accuse a due redattori di « Rosso » 


Armi e divis e CC in un co vo a Padova 


Arrestato Giuseppe Zambon, collaboratore di «Radio Sherwood» - L’operazione ancora in 
corso - Molti dei ricercati sono riusciti a fuggire - Trovati molti schedari con gli obiettivi 
da colpire, oltre ad alcune parrucche e anche divise in dotazione alla Finanza e all’Esercito 


Soldi dei sequestri 
per finanziare la 
rivista dell’Autonomia 

Gianui Tranchida e Paolo Pozzi (r<(Uomo-alibiJ> di Negri) 
interrogati a Roma — Scarcerati due di «Metropoli» 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Armi in quantità, 
tracce di esplosivi, schedari 
di obiettivi, perfino uniformi 
di vari corpi militari per tra¬ 
vestirsi: nella rete tesa Im 
daini marzo scorso dalla 
Procura della Repubblica 
tramite l’Arma dei carabime 
ri è finito ora anche un vero 
e proprio covo di Autonomia 
organizzata. Nella stessa rete 
non sono caduti invece, que¬ 
sta volta, numerosi « quadri > 
autonomi, che da tre giorni 
almeno s* sono resi latitanti, 
vanamente inseguiti finora da 
nuovi ordini di cattura fir¬ 
mati dai procuratori Fais, 
Calogero e Borraccetti. 

Grosse novità, dunque, nel¬ 
le inchieste padovane contro 
il terrorismo. Fino a ieri 
mattina tutto era incerto. 
Radio Sherwood, remittente 
autonoma, aveva denunciato 
la « scomparsa » da due gior¬ 
ni di un suo collaboratore. 
Giuseppe Zambon. non si 
riusciva a sapere se era stato 


arrestato o meno, poi, verso 
runa il colloquio col procu¬ 
ratore capo Fais, alla presen¬ 
za del colonnello dei carabi¬ 
nieri Azzolini, chiariva molte 
cose, lasciandone altre ■ jn 
sospeso. 

Si. Zambon — un insegnan¬ 
te collaboratore anche del 
Comitato 7 aprile — era sta¬ 
to arrestato fin da lunedi 
scorso. Pare sia l’unico, ma 
gli ordini di cattura erano 
molti di più, chi dice dieci, 
chi quindici. 

Tutti defihitivamente uccel 
di bosco? Chissà, « l’opera¬ 
zione è ancora in corso », di- 
cbno a Palazzo di Giustizia. 
Ma se ne viene date l’annun¬ 
cio, vuol dire che non ci so¬ 
no più tante speranze. La no¬ 
tizia principale, però è un’al¬ 
tra. 

La nuova ondata di arresti 
(mancati) viene dopo la sco¬ 
perta. «in un appartamento 
padovano, di un vero e pro¬ 
prio covo di Autonomia, for¬ 
se il più importante fra quel¬ 


li trovati finora. Di certo, è 
stato scoperto dopo l’il mar¬ 
zo. dai carabinieri, tramite 
€ controlli di persone gravi¬ 
tanti nell’area di Autonomia, 
dei loro domicili e dopo al¬ 
cune perquisizioni ». 

Il procuratore aggiunge un 
elenco che riportiamo inte¬ 
gralmente: < Nel covo sono 
stati trovati armi, munizioni 
e materiali che si ritiene sia¬ 
no stati usati per atti terro¬ 
ristici a Padova e nel Veneto: 
in quanto alle armi sono sta¬ 
te trovate fra le altre: un 
revolver Colt 38. un fucile 
semiautomatico Jager calibro 
22. un fucile a ripetizione con 
cannocchiale di precisione, 
quattro fucili da caccia a 
canne mozze, una pistola 
lanciarazzi. Poi trecento me¬ 
tri di miccia a lenta combu¬ 
stione. circa tremila cartucce 
calibro 9 lungo, 9 corto, :157 
Magnum, 38. eccetera. Vari 
silenziatori, materiali per la 
manutenzione delle armi, do¬ 
cumenti relativi all’impiego 


di armi ed esplosivi. Scheda¬ 
ri di persone. Parrucche e 
alti'o materiale per travestirsi 
tra cui luiiformi dei carabi¬ 
nieri. della Guardia di Finan¬ 
za. dell’Eserdto. ’Tutto il ma¬ 
teriale è ora sotto perizia. 

«In seguito a questa scoper¬ 
ta sono stati emessi alcuni 
ordini di cattura, fra cui 
quello contro Giuseppe Zam¬ 
bon, per detenzione dì 'armi, 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e altri reati. L’operazione 
è in corso. Posso aggiungere 
solo una cosa: aver trovato 
le armi è un supporto molto 
importante all’accusa di ban¬ 
da armata rivolta ad Auto¬ 
nomia ». 

Dopo di questo, il magi¬ 
strato non aggiunge più una 
sola parola. 

Una sola conferma, del re¬ 
sto scontata: nel processo 
per direttissima, fissato per 
il 21 aprile, il materiale del 
covo sarà una delle prove 
d'accusa. 

Nei prossimi giorni forse si 


riuscirà a saperne di più: 
dov’era il covo, chi lo fre¬ 
quentava, come lo si è sco¬ 
perto, a chi si riferiscono gli 
schedari, a cosa sarebbero 
servite le divise rinvenute, 
mai usate a Padova e certo 
non utilizzabili per' azioni e- 
versive di normale routine; 
divise da carabiniere; ad e- 
sempio. furono usate dal 
commando autonomo che ra¬ 
pì ’ Saronio Intanto c’è una 
conferma fondamentale, forse 
non indispensabile per chi ri¬ 
tiene Autonomia organizzata 
una forza contemporanea¬ 
mente politica c militare 
(basta osservare la dotazione 
di armi nelle guerriglie e 
negli attentati): ma comun¬ 
que difficilmente si potrà an¬ 
cora vedere Autonomia come 
una legittima organizzazione 
che impiega esclusivamente 
le armi della critica anziché 
la critica delle armi. 

Del resto, covi e schedari 
ne erano già stati trovati in 
precedenza. Ricordiamo l’ap¬ 


partamento di Thiene, in cui 
morirono i tre giovani auto¬ 
nomi, rivelatosi poi zeppo di 
armi; esplosivi, documenti e- 
versivi. proventi di rapine 

Ricordiamo gli schedari in¬ 
formativi su possibili obietti¬ 
vi. alcuni poi colpiti effetti¬ 
vamente, ®con le singole sche¬ 
de aggiornate anno per anno, 
dotatè di fotografie e di cer¬ 
tificati anagrafici, rivelanti 
pedinamenti accurati, trovati 
volta volta a Gianfranco Fer¬ 
ri, a Luciano Mioni. ad Al¬ 
berto Galeotto, tutti imputati 
del < 7 aprile ». Comunque, 
questo covo padovano sem¬ 
bra il più ricco di tutti. 

Per la prima volta è emer¬ 
sa una parte (e forse piccola: 
basti vedere a quante armi 
diverse e non trovate corri¬ 
sponde il calibro delle car¬ 
tucce) dell’arsenale autono¬ 
mo, assieme ad altro mate¬ 
riale che rivela una pratica 
terroristica ad alto livello. 

Michele Sartori 


ROMA — La rivista dell’Au¬ 
tonomia « Rosso » poteva u- 
scire grazie ai finanziamenti 
che il « partito armato » rea¬ 
lizzava attraverso rapine, 
furti e sequestri di persona. 
Lo disse per primo ai giudici 
Carlo Fioroni e poi lo con¬ 
fermò Carlo Casirati. Ora la 
circostanza viene contestata a 
due « redattori » di « Rosso >; 
Gianni Tranchida (che fu 
anche direttore responsabile 
della rivista tra il ’75 e il *77) 
e Paolo Pozzi: più noto, 
quest’ultimo, per avere forni¬ 
to Un alibi a Toni Negri che 
poi — dopo ventiqiiattr'ore di 
carcere — finì col ritrattare. 

Arrestati una decina di 
giorni fa a Milano per «ban¬ 
da armata », con un mandato 
di cattura firmato dal. consi¬ 
gliere istruttore di Roma Ga¬ 
iucci, Tranchida e Pozzi sono 
stati interrogati nel carcere 
romano di Regina Coeli dal 
giudice Imposimato e dal 
sostituto procuratore Ciam- 


pani. Ai due imputati è stato 
contestato di avere avuto 
« un ruolo rilevante » nel 
periodico « Rosso », « che ha 
Io scopo di diffondere i det¬ 
tami della lotta armata e del¬ 
la illegalità di massa ». Inol¬ 
tre contro Tranchida e Pozzi 
vi sarebbero — secondo 
quanto è precisato nel man¬ 
dato di cattura — « dichiara¬ 
zioni rese da appartenenti al¬ 
l’organizzazione eversiva rela¬ 
tive a finanziamenti alla ri¬ 
vista proventi di rapine, furti 
e sequestri di persona »: si 
tratta delle rivelazioni fatte 
da Fioroni e Casirati. 

Infine sono state contestate 
dichiarazioni « di nersone che 
allo stato non è opportuno in¬ 
dicare, comprovanti contatti 
tra i due imputati. Toni Ne¬ 
gri ed altri esponenti della 
direzione strategica delle 
Brigate rosse ». 

Gianni Tranchida e Paolo 
Pozzi si sono difesi negando 
che i redattwi di « Rosso » 


avessero canali di collega¬ 
mento con le strutture clan¬ 
destine e armate dell’Auto- 
nomia. L’interrogatorio di 
Pozzi non è finito e ripren¬ 
derà la prossima settimana. 

Intanto il giudice Imposi- 
mato ha disposto la scarce¬ 
razione di due dei redattori 
di « Metropoli » (la rivista 
dell’Autonomia romana, ri¬ 
comparsa in edicola in questi 
giorni dopo il sequestro del 
numero uscito un anno fa) 
arrestati nell’estale scorsa 
per « banda armata ». Si trat¬ 
ta di Lucio Castellano e Pao¬ 
lo Virno. Il magistrato ha 
modificato l’imputazione ori¬ 
ginaria con quella meno pe¬ 
sante di « partecipazione ad 
associazione sovversiva »: per 
questa accusa la carcerazione 
preventiva non può superare 
gì otto mesi e. poiché questo 
termine è scaduto. Castellano 
e Virno sono potuti tornare 
in libertà. 


Nuovi clamorosi sviluppi dopo gli arresti in Francia 

la polizia ha trovato docuoienti 
sui gruppi terroristici europei 

Le accuse per i 19 davanti alla Corte per la Sicurezza dello Stato sono: atten¬ 
tati dinamitardi, tentativi di assassinio, rapine, associazione a delinquere 


Dal nostro corrispondente 

P.4RIGI — Il primo atto del¬ 
l’inchiesta suU’attività del 
gruppo « Action Directe » e 
sui legami tra terroristi fran¬ 
cesi e brigatisti italiani si è 
concluso provvisoriamente ieri 
notte sul piano giudiziario con 
il deferimento dei cinque ita¬ 
liani Franco Pinna, Enrico 
Bianco, Luigi Amadori, Oriana 
Marchionni e Olga Giretto e 
dei quindici tra francesi, spa¬ 
gnoli e nordafricani alla Corte 
per la sicurezza dello Stato. 

Le imputazioni sono gravis¬ 
sime: tutti sono incolpati di 
aver compiuto attentati dina¬ 
mitardi, tentativi di assassi¬ 
nio, rapine a mano armata, 
associazione a delinquere in 
relazione a < imprese sovver¬ 
sive miranti a sostituire un’au¬ 
torità illegale a quella dello 
Stato», motivazione che giu¬ 
stifica la competenza della 
Corte per la sicurezza dello 
Stato e che qualifica tutti i 
reati come politici. 

Da questa notte, dunque, 
i diciannove terroristi sono 
sparsi in varie carceri della 
regione parigina ivi comprese 
quelle militari, dove dowanno 
attendere la conclusione'del¬ 
l’istruttoria che a quanto si 
presume d’ora in poi si svol¬ 
gerà nel più assoluto riserbo 


essendo tutelata dal « segreto 
di Stato ». 

Intanto l’azione della polizia 
continua. Gli agenti della bri¬ 
gata criminale e della giudi¬ 
ziaria, affiancata a quanto si 
sa dai servizi segreti e da 
funzionari italiani della Digos 
e della Ucigos, stànno condu¬ 
cendo un vero e proprio la¬ 
voro di archivio cercando di 
analizzare e catalogare Tim- 
portante e numerosa documen¬ 
tazione scoperta nei vari covi 
del gruppo terrorista fran¬ 
cese. ^ 

Pare che questi documenti 
siano di estremo valore per 
gli inquirenti poiché fornireb¬ 
bero numerosi dettagli sulle 
strutture dell ’ organizzazione 
clandestina « Action Directe ». 
In particolare lo spoglio accu¬ 
rato dei documenti, ritrovati 
in due appartamenti — l'uno 
in Rue des Pyrenées a Parigi 
e l’altro a Vincennes *- po¬ 
trebbero permettere di deter¬ 
minare quali sono gli effet¬ 
tivi legami che uniscono la 
francese < Action Directe » 
alle Br italiane ed a Prima 
Linea. Pare che la polizia 
francese abbia già raggiunto 
la quasi certezza che « Action 
Directe» aveva delle ramifi¬ 
cazioni in vari paesi europei. 

I brigatisti di Tolone e la 


torinese Olga Girotte, che fu 
arrestata in uno dei covi prin¬ 
cipali di < Action Directe » a 
Parigi, sembrano essere stati 
più loquaci di quanto non sem¬ 
brasse all’inizio deH’inchiesta 
e subito dopo la loro cattura. 
E’ su indicazione di Pinna, 
Bianco e della Marchionni 
che la polizia ha scoperto, in 
un appcirtaraento apparente¬ 
mente disabitato, la stampCTia 
clandestina dove si fabbrica¬ 
vano i documenti falsi (par;- 
ticolarmente carte d’identità 
italiane) che servivano ad 
«Action Directe» e alle Br 
per fornire una qualsiasi 
identità, apptirentemente le¬ 
gale, ad aderenti o fiancheg¬ 
giatori. 

Gli inquirenti che studiano 
il dossier « Action Directe » 
proseguono febbrilmente la ri¬ 
cerca per identificare o cat¬ 
turare i numerosi membri del 
gruppo ancora latitanti. Tra 
gli altri Tattenzione è puntata 
su due persone che sembre¬ 
rebbero avere un ruolo di pri¬ 
mo piano nell’organizzazione 
e che erano tra l'altro degli 
assidui frequentatori dell'ap¬ 
partamento in cui fu arrestata 
la torinese Olga Girotte. E’ a 
questi due — Jean-Marc Rouil- 
lan e Nathalie Menigon -- che 
si attribuisce la paternità del¬ 


l’attentato compiuto il 18 mar¬ 
zo scorso contro il ministero 
della cooperazione. Foto della 
coppia sono già apparse più 
volte sui giornali francesi e 
sono state distribuite a tutti 
i commissariati di polizia del 
paese. 

Ieri notte il deferiménto for¬ 
male degli imputati alla Corte, 
che giudica i reati di carat¬ 
tere politico, si è svolto- a 
porte chiuse e nulla si è sa¬ 
puto circa le dich! 2 irarioni 
fatte dai diciannove terrori¬ 
sti. 

Anche sull'andamento della 
richiesta di estradizione da 
parte delle- autorità italiane 
non si sa nulla di preciso. 
I termini per presentare la 
documentazione necessaria so¬ 
no abbastanza lunghi; tre set¬ 
timane per la richiesta preli¬ 
minare e 43 giorni per la espo¬ 
sizione dettagliata dei capì di 
accusa che per Pinna, Bianco 
e la Marchionni sono — co¬ 
me è noto — principalmente 
quelli di aver partecipato alla 
strage di via Fani 

E’ certo tuttavda otmai che 
l’eventuale estradizione po^à 
avvenire soltanto dopo il giu¬ 
dizio della Corte per la sicu¬ 
rezza dello Stato 

Franco Fabiani 



Ruba un TIR e poi muore durante 
un conflitto con i carabinieri ^ 


DESIO — Un giovane è morto in una spa¬ 
ratoria fra carabinieri e banditi dopo una 
rapina ad un camionista lussemburghese 
che era stato costretto ad abbandonare il 
suo «Tir» ai malviventi. 

La vittima, identificata per Tommaso 
Presacane di-24 anni, originario di Castel- 
laneta (Bari) ma residente a Seveso (Mi¬ 
lano). era a bordo del « Tir » rubato e In¬ 
tercettato da una pattuglia dei carabinieri 
sulla Meda-Milano nel territorio di Desio. 

La sparatoria è avvenuta poco prima 
delle tre ■ ma l’antefatto risale aU’1,45. A 
quell’ora, a Como, in piazzale Camerlata 
dove sostano i «’Tir», 11 camionista Dle- 
ther Veige di 52 anni, originario di Essen 
(Germania) e residente a Lussemburgo ha 
sentito bussare da un finestrino e si è 
visto puntare contro la pistola da tre 
malviventi. Dopo essere stato costretto a 
scendere, il camionista è stato rapinato di 
valuta straniera per un valore di 700-800 


mila lire e quindi legato ad un albero. I 
malviventi sono poi fuggiti a bordo del 
«Tir», carico di una ventina di quintali 
di fili di rame, segidti da un’automobile 
con compUcL 

Circa un’ora più tardi Veige è stato libe¬ 
rato da un altro camionista, richiamato 
sul posto dai guaiti del cagnolino della vit¬ 
tima della rapina. ET stato cosi dato l’al¬ 
larme alla polizia e ai carablnierL Qualche 
minuto dopo il «Tir» rubato è'stato in¬ 
tercettato da una pattuglia di carabinieri 
nella zona di Desio. All'intimazione di 
«alt», il bandito che era alla guida avreb¬ 
be tentato di «speronare» l’automobile dei 
militari. 

Successivamente c’è stato il conflitto a 
fuoco durante il quale è morto il Presaca¬ 
ne. 1 suoi complici invece sono fuggiti con 
una Mini che faceva da appoggio ^ « Tir » 
NELLA FOTO: il «Tir» rubato precipitato 
dal cavedeavia della Sup^trada. f 


Telefonata a. Genova sul terrorista ucciso 

Le Br: «n morto è Riccardo Dura» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una telefonata 
delle «Brigate rosse, colonna 
genovese Francesco Berardi », 
è arrivata ieri alla redazio¬ 
ne dell’Ansa a metà pome¬ 
riggio. « Riccardo Dura — ha 
detto Tanonimo interlocuto¬ 
re — è il nome del compagno 
non ancora identificato», poi 
sono seguiti alcuni slo- 
gans. con minacce particola¬ 
ri ai carabinieri, ai magistra¬ 
ti. ai giornalisti, «per la ma¬ 
cabra e lurida propaganda di 
questi giorni ». Sono scattate 
le ricerche, e la Jj^ura di 
Riccardo Dura è venuta len¬ 
tamente delineandosi: nato 
a Rocca Lumera in provincia 
di Messina nel settembre del 
'.50, noto alla Digos, aveva 
fatto parte di aletta conti¬ 
nua» da almeno tre anni di 
lui non si sapeva più nulla. 

E" davvero lui il quarto ter¬ 
rorista del covo di via Frac- 
chia, ricordato dal volantino 
delle BR con il nome di at¬ 
taglia di « Roberto », indica¬ 
to come « operaio marittimo, 
membro della direzione stra¬ 
tegica»? Per una conferma 
ufficiale, ovviamente, è trop¬ 
po pre.*;to. Per ora si posso¬ 
no registrare solo pochi efe- 
menti che avallerebbero la ve¬ 
ridicità delia telefonata. Una 
foto di qualche anno fa. ad 
esempio, che ritrae un Ric¬ 
cardo Dura con 1 baffi e 1 
lineamenti simili a quelli del 
morto, anche se di fisici) più 
smilzo. Uguale, secondo l’elen¬ 
co dei dati somatici sulla 
carta di identità. Taitezza; 
1 metro e 75. 

E il dato T operaio marit¬ 
timo»? Potreobe esvre un’ 
altra coincidenza. Pare infat¬ 
ti che Riccardo Cura, e par¬ 
tire dal *73. si sh imbarcato 
ed abbia navigati» per qual¬ 


che anno. In precedenza, fra 
il Tl e la data del probabile 
imbarco, avrebbe fr^uentato 
il circolo di Saropierdarena 
(una grossa delegazione ge¬ 
novese) di «Lotta continua». 

Prima ancora pare abbia 
frequentato un Istituto per 
geometri e ragionieri, senza 
però arrivare al diploma. 

Le notizie più sicure su 
Riccardo Dura risalgono all’ 
adolescenza e figurano su una 
cartella clinica: nel 1966. in¬ 
fatti. a soli 16 anni di età, 
entrò in manicomio, un rico¬ 
vero coatto autorizzato dall' 
autorità di pubblica sicurez¬ 
za per «stato di eccitamen¬ 
to». Ci rimase 24 giorni, poi 
fu dimesso. Un mese dopo 
un altro ricovero, volontario 
questa volta, con la diagnosi 
si «sindrome depressiva con 
note dissociative», e la defi¬ 
nitiva dimissione per «gua¬ 
rigione avvenuta durante lo 
stato di osservazione». 

Sempre dalla documentazio¬ 
ne ospedaliera altri elemen¬ 
ti: il padre, Mario, calzolaio, 
con un chiosco in una via 
del centro storico; la madre. 
Celestina Di Leo, ora sui ses- 
sant’anni, venditrice ambu 
lante dì tessuti, erano sepa¬ 
rati quando Riccardo, figlio 
unico, aveva cinque anni, e 
il ragazzo abitava con la ma¬ 
dre nel quartiere di San Teo¬ 
doro- Dopo il secondo rico¬ 
vero matfre e figlio si erano 
temporaneamente trasferiti 
nel paese d’origine, a Rocca 
Lumera. Al ritorno erano 
andati ad abiure in Salite 
Murta, a Bolzaneto, un’altra 
delegazione del capoluogo li¬ 
gure. Infine, meno di quattro 
anni fa. Riccardo Dura si sa¬ 
rebbe allontanato da casa de¬ 
finitivamente 

Per il resto poche novità. 


A tutto Ieri, il rapporto uf¬ 
ficiale dei carabinieri a Pa¬ 
lazzo di giustizia non era ar¬ 
rivato* e, nell’attesa di noti¬ 
zie certe, le illazioni, basate 
su indiscrezioni più o meno 
fasulle continuano a molti¬ 
plicarsi Ne è un esempio la 
voce, riportata ieri su alcu¬ 
ni quotidiani a grossi titoli 
secondo cui in via Fracchia 
si sarebbero trovati I piani 
per un attentato' al prefetto 
di Genova, generale Palombi. 
Ed è ugualmente di ieri la 
smentita, secca e categorica. 


CAGLIARI — Altri due ar¬ 
resti per il caso Schild: ad 
andarci di mezzo queste vol¬ 
ta sono stati padre e figlio. 
A Roma è stato arrestato 
Antonio Moro, di 45 anni 
nativo di Barale (Nuoro). ET 
stato preso nella sua resi¬ 
denza in via delle Case 11 
al Tuscolano quale presunto 
responsabile appunto del 
sequestro di Annabel Schild. 
la ragazza inglese rapite con 
1 geniiori il 21 agosto dello 
scorso anno e rilasciate do¬ 
po 7 mesi di prigionia. 

L’arresto di Anton'o Moro, 
su disposizione del giudice 
istruttore del Tribunale di 
Cagliari dotti Luigi Lombar- 
dint è stato effettuato da ca¬ 
rabinieri del reparto operati¬ 
vo del grappo di Cagliari. 

Cfontemporaneamente a Sa¬ 
nile. centro del Nuorese a 
circa 30 chilometri dal ca¬ 
poluogo. è stato arrestato il 
padre di Antonio, il pensio¬ 
nato Salvatore Moro di 76 
anni. Numerose perquislzio- 


da parte della Procura della 
Repubblica: «La notizia è 
priva di qualsiasi fondamen¬ 
to ». 

Una notizia, infine, da To¬ 
rino: imo dei tre fermati nel 
corso deiroperazione antiter¬ 
rorismo, il geometra Italo (Al¬ 
letta, è risultato iscritto al 
nostro Partito fino al 1978. 
cumo in cui la sezione coi 
apparteneva decise di non 
rinnova^U la tessera. 

Rossella Michienzi 


ni sono state effettuate ne¬ 
gli abitati di Sarale, Orista¬ 
no e di altri centri In abi¬ 
tazioni di parenti ed amici 
della famiglia Moro. 

Per 0 rapimento della fa¬ 
miglia Bchild si trovano fi¬ 
nora in carcere ben il per¬ 
sone. Oltre ai due Moro nel¬ 
la casa penale «Buoncam- 
mino » di (Cagliari ci sonò in¬ 
fatti Giovanni Bande, Gio¬ 
vanni Cradu, Mario Scano. 
Battistino Scano. Giovanni 
Rocca e Lorenzo Puddu. tut¬ 
ti di Grani (Nuoro), Mario 
Marcello di Portoveoehio 
(Corsica), Francesco Rusul, 
di Nuoro e Salvatore Apped- 
du di Sanile. Sono ricercati 
invece i latitanti Mario Sed- 
da, Mario Ghlronl e Salvato¬ 
re Scano tutti di OranL 

Antonio Moro è ritenuto, 
dagli Inquirenti, un perso¬ 
naggio di primo piano del 
rapimento Schild. L’esisten¬ 
za del mandato di cattura 
net suol confronti era state 
tenute segreta. 


34 arresti 
a Bolo^a 
compiuti dai 
carabinieri 

BOLOGNA — Coordinata 
dalla legione carabinieri di 
Bologna, è stata compiuta 
una vasta azione che ha in¬ 
teressato i grappi di Bo¬ 
logna, Forlì, Ravenna e Fer¬ 
rara, Decisa in viste delle 
imminenti festività pasqua¬ 
li, che portano — specie lun¬ 
go Il litorale adrìatico — de¬ 
cine di migliaia di turisti, 
l’operarione si è cuticolata 
lungo l’arco di 48 ore e ad 
essa hanno partecipato, tra 
l’altro, militari del V Bat¬ 
taglione EUnilia-Romagncti del 
nuclei antisofisticezioni e 
sanità. 

Tra l risultati più signifi¬ 
cativi, rarresto di 34 perso¬ 
ne, la denuncia a piede li¬ 
bero di altre 146, Il fermo 
di polizia giudiziaria di quat¬ 
tro ed il rimpatrio, con fo¬ 
glio di via obbligatorio, di 
otto. I carabinieri hanno inol¬ 
tre sequestrato 117 armi da 
fuoco di vario tipo e calibro, 
9458 cartucce di vario tipo, 
quattro bombe a mano, cin¬ 
que armi bianche e recupe¬ 
rato 63 automezzi rubati. So¬ 
no state ritirate 38 patenti 
di circolazione. 

Z carabinieri, che nell’ope¬ 
razione hanno impiegato 958 
uomini e 290 automezzi, han¬ 
no contestato 2293 contrav¬ 
venzioni al codice della stra¬ 
da. 117 alle leggi finanziarie 
e tributarie, 82 a leggi va¬ 
rie; hanno operato 132 per¬ 
quisizioni (22 in campeggi) 
e recuperato refurtiva per* 
un totale di oltre 200 milioni 
di lire. Sono stati recuperati 
anche sostarne stupefacenti, 
confezioni medicinali, pro 
dotti alcolici di contrabbaiv 
do, alimentari avariati o Ir 
regolarti 


Cinque 
operai 
feriti per 
una esplosione 

SASS.ARI — Cin^e operai so¬ 
no rimasti feriti dall’improv¬ 
visa esplosione dì un detona¬ 
tore all’interno di una galle¬ 
ria in una montagna di gra¬ 
nito nelle campagne dì Pat- 
tada (Sassari). 

Dei feriti. Antonio Selva di 
42 anni nativo di Roma, che 
è risultato essere il più grave, 
dopo le prime cure all'ospe¬ 
dale di Ozieri (Sassari) è sta¬ 
to trasportato all’ospedale ci¬ 
vile di S assali. 

I sanitari si sono riservati 
la prognosi. Gli altri feriti — 
Giovanni Tanda dì 23 anni na¬ 
tivo di Putifigari (Sassari), 
.Adelfi Garau dì 53 anni dì Vfl- 
ladorìa (Sassari). Antonio Fo- 
garizzu di 47 anni di Pattada 
e Enrico Piu di 36 anni da 
Mores — hanno riportato le¬ 
sioni e contusioni giudicate 
guaribili dai sanitari dell'ospe¬ 
dale di Ozieri dove sono rico¬ 
verati, dai 10 ai 20 giornL 

La sciagura è avvenute per 
cause imiKecisate neDa gal¬ 
leria dove i 5 operai stavano 
lavorando per ìa realìTEazio- 
ne della condotta adduttrice 
alla diga del Rio Manna di 
Pattada. I lavwatori rimasti 
feriti sono tutti dipendenti del¬ 
la ditte che sta costruendo la 
condotta. 


Non trasmette 
più da Marte 
la sonda 
Yiking Lander 

PASADENA — La sonda Vi- 
fcing Lander 2, una delle due 
che hanno esplorato la super¬ 
ficie di Marte cercando inva¬ 
no tracce dì vita, ha esaurito 
le batterie e si è « spenta > 
dopo aver lavorato per tre 
anni e mezzo. 

Lo hanno reso noto funzio¬ 
nari della NAS.A. sottolinean¬ 
do il « completo successo » 
della missione costata svaria¬ 
ti miliardi di dollari. La ge¬ 
mala della Lander 2 dovreb¬ 
be invece continuare a funzio¬ 
nare por parecchio tempo an¬ 
cora nell’attuale decoinio. 
Lander 2 atterrò su Marte il 
3 settembre del 1976, seguen¬ 
do Lander 1 scesa il 20 luglio 
di quello stesso anno. Le te¬ 
lecamere e i complessi appa¬ 
rati scientifici installati sulle 
due sonde fornirono agli stu¬ 
diosi una enorme quantità dì 
dati. La sola Lan<^ 2 scat¬ 
tò più di 1800 fotografie oltre 
a raccogliere elementi sulla 
oMnposizione dd suolo e del- 
Tatinosfera marziana. 

«La sua scoperta più im¬ 
portante — ha detto Franh 
Bristow della NAS.\ — è for¬ 
se.la formazione dì un sottile 
strato di ghiaccio derivato da 
acqua nelle latitudini più set¬ 
tentrionali ad ogni inverno». 



» 

Altri 2 arresti per il sequestro Schild 


L^attentoto rivendicato da «Ronde ormate» 


Una bomba distrugge 
l'auto del capo 
Digos di Cosenia 

n dirigente era appena rientrato nella 
sua abitazione con i figli e la moglie 


COSENZA — Con due telefo¬ 
nate alla redazione del « Gior¬ 
nale dì Calabria » è stato ri¬ 
vendicato dalle « Ronde arma¬ 
te » l’attentato al vice questo¬ 
re e capo della Digos (ex uf¬ 
ficio politico) di Cosenza, Ma¬ 
rio Gonzales. Poco dopo le 21 
di mercoledì un ordino con¬ 
tenente dinamite ha compieta- 
mente distrutto Tautovettura, 
una Fiat 124, di Gonzales il 
.quale, con la moglie e i figli, 
solo da pochi minuti era riem 
trato neÙ’abitazioDe situata al 
centro della città. La defla¬ 
grazione è stata così potente 
da distruggere i vetri di al¬ 
cune abitazioni circostanti ed 
è stata avvertita in quasi tut¬ 
ta Cosenza. Si era pensato 
ad un primo tempo ad un or- 
liigno ad orologeria, una bom¬ 
ba a tempo che, solo per 
fortunate circostanze, non a- 
vrebbe causato una strage. 
Ieri mattina un esperto arti¬ 
ficiere della questura di Na¬ 
poli ha precisato che la bom¬ 
ba era composte da dinamite 
e che è stata deposta sotto 
la macchina del funzionario 
pochi minnti dopo che questi 
aveva fatto rientro in casa. 

L’attentato a (jonzales, im 


funzionario che negli ultimi 
anni aveva seguito tutte le 
vicende politiche più o meno 
calde della questura cosenti¬ 
na. ha destato enorme impres¬ 
sione. Le indagini — come ieri 
hanno precisato gli inquirenti 
— tengono d’occhio soprattut¬ 
to^ l’area dell’autonomia. Ne¬ 
gli ultimi tempi Gonzales ave¬ 
va ricevuto minacce in occa¬ 
sione di alcuni arresti effet¬ 
tuati fra gli autonomi e sui 
muri di Palazzo degli Uffici 
(abituale ritrovo degli adepti 
di autonomia) erano comparse 
scritte minacciose contro Gon¬ 
zales. Gli accertamenti, le 
perquisizioni e gii interroga¬ 
tori effettuati finora hanno 
portato ad un solo arresto, pe¬ 
raltro non collegato all’atten¬ 
tato dell’altra notte: è un pre¬ 
giudicato di 24 anni, sorve¬ 
gliato speciale di pubblica si¬ 
curezza. un tossicodipendente, 
Carmine D’Angelo, detto Bo¬ 
be, trovato in possesso di die¬ 
ci tavolette di hascisc. D’An¬ 
gelo risultava pure un fre¬ 
quentatore degU ambienti au¬ 
tonomi cittadM dove negli ul¬ 
timi tempi si è assistito ad 
una « strana » fusione fra vec¬ 
chi militanti dei collettivi au¬ 
tonomi e ex fascisS. 



# n giudizio negativo (editoriale di 
Gerardo Chiaiomonte) 

# Governo e questione morale - 
Spezzare i legami tra apparati 
statali e interessi di partito (ar¬ 
ticoli di Edoardo Perna e Pietro 
Barcellona) 

# n vero nemico del partito arma¬ 
to (di Fabio Mussi) 

# n nostro confronto con le sinistre 
europee (intervista a Giorgio Na¬ 
politano) 

# n dibattito sai mestiere del sin¬ 
dacato (interventi di Sergio Ga- 
ravini e Luigi Spaventa) 


• Inehiesta/Le amare attese dei 
pensionati (di Arvedo Forni) 


* 

# EI Salvador tra riforme manca- 
. te e guerra civile (di Marco Ca¬ 
lamai) 

I 

a Stati Uniti - Ma Tcd Kennedy è 
davvero nn^altemativa (di Leo¬ 
nardo Paggi); C’è ancora l’altra 
America, ma è cambiata (di Ciar¬ 
la Pasquìnelli) 

# Vìvere con Fonrier, con Sade e 
con Bartbes (di Ottovio Cecchi) 
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ECONOMIA e LAVORO 
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Intervista a Napoleone Colajanni su Alfa ~Nissan e crisi delVauto 

La risposta non è il protezionismo 

Bisogna rispondere alla sfida sul risparmio energetico, sulle norme di sicurezza e antinqui¬ 
namento e sul prezzo - Se la Fiat vuole i soldi dello Stato deve accettare la programmazione 


ROMA — < Col protezionismo 
non se ne esce. Aila guerra 
sui mercati delVauto non si 
può rispondere sprangando 
porte e finestre. Intanto per¬ 
ché non è possibile. Poi per¬ 
ché il protezionismo finireb¬ 
be in ultima analisi per pa¬ 
ralizzare e bloccare lo svi¬ 
luppo delle nostre industrie. 
Abbiamo bisogno di imprese 
dinamiche, competitive, non 
di Lazzaretti che finiscano 
nelle braccia dell’assistenza 
statale. C’è la sfida giappo¬ 
nese? Bisogna essere in gra¬ 
do di raccoglierla. Arroccarsi 
finirebbe per essere molto 
più costoso ». Dei problemi 
dell’auto, dello scontro in 
corso sul piano mondiale per 
la conquista e la difesa dei 
mercati, delle sue conseguen¬ 
ze ed implicazioni, deU’affa- 
re Alfa-Nissan. dei nervosi¬ 
smi della Fiat parliamo con 
il compagno Napoleone Co¬ 
lajanni. Senza peli sulla lin¬ 
gua, come è proprio dell’ir¬ 
ruenza siculo-normanna del 
nostro interlocutore. 

L’Alfa Romeo è in crisi. 
Perde una sessantina di mi¬ 
liardi l’anno. Deve raggiun¬ 
gere il pareggio. Per farlo 
senza chiudere l’Alfa Sud le 
occorre un piano articolato 
di risanamento. Tra le altre 
operazioni ci vuole un ac¬ 
cordo del tipo di quello che 
sta negoziando con la Nis¬ 
san. c Quel che non si può 
fare — dice Colajanni — è 
perdere tempo. Occorre fis¬ 
sare un termine preciso en¬ 
tro il quale si formulino 
proposte competitive • con 
quelle della Nissan. Se non 
vengono non si può accet¬ 
tare il gioco .dei ritardi. In 
questo caso il governo assu¬ 
ma la sua responsabilità e 
decida di far marciare l’ac¬ 
cordo >. 

Ma la Fiat dice e fa scri¬ 
vere sui giornali che quel¬ 
l’accordo sarebbe una sciagu¬ 
ra perché aprirebbe le por¬ 
te ai giapponesi. Il gioco 
insomma non -varrebbe la 
candela, Dall’Alfa rispondo¬ 


no insistendo sul fatto che 
l'accordo è limitato e che 
60.000 vetture non possono 
fare male a nessuno. Cola¬ 
janni preferisce essere rea¬ 
lista anziché disquisire sulla 
schermaglia. « Non c’è dub¬ 
bio che nei disegni della Nis¬ 
san ni sia anche quello di 
installare una testa di ponte 
in Europa. Ma bisogna stare 
al gioco. Il pericolo giappo¬ 
nese si batte se si acquista 
competitività, non col prote¬ 
zionismo. Questo vale per 
tuUa l’industria europea. E’ 
vero, ci sono anche forme e 
dosi diverse di protezionismo, 
sia sul prezzi che sulle nor¬ 
mative tecniche. Ma la real¬ 
tà di cui bisogna tener conto 
è che il mercato dell’auto 
tende a diventare sempre più 
concorrenziale. La tendenza 
è a ridurre e non ad accen¬ 
tuare il protezionismo. In 
America si è scelto di far 
costruire ai giapponesi le 
auto li. Del resto gli ame¬ 
ricani le costruiscono da 
tempo in Europa ». 

Le forme di difesa quindi 
non sono tutte uguali. « Una 
cosa sono forme di difesa 


legate ad una scria program¬ 
mazione tesa ad accrescere 
la competitività della nostra 
industria. Un’altra cosa la 
difesa fine a se stessa. Se 
non c’è nesso ira questi due 
aspetti è solo protezionismo*. 

Competitività come? Posso¬ 
no farcela gli europei di 
fronte ai giganti giapponesi 
ed americani? « La guerra 
dell’auto si svolge s» un fron¬ 
te molto articolato. La Volks¬ 
wagen è entrata*in profon¬ 
dità nel mercato americano 
con la "Babbit” e ha in 
cantiere progetti di auto 
che consentano risparmi di 
consumi dell’ordine del 
La Renault lavora in dire¬ 
zione dell’integrazione con 
la Volvo e si .spinge in Ame¬ 
rica con ra^quisto di una 
anota della American Motor 
Corporation. GU americani 
che hanno ancora un buon 
60% di grosse cilindrate pun¬ 
tano sulle nuove gamme del¬ 
le "compact" per la controf¬ 
fensiva in Europa. Il futuro 
pro.spetta battaglie che si 
combatteranno sul risparmio 
energetico, sulle norme di 
sicurezza e nn*i”oiii>’nmen- 
to. oltre che sul prezzo ». 


Negli USA investimenti 
per 150 milioni di dollari 


' I giganti però partono av¬ 
vantaggiati « Ciascuno ha i 
suoi problemi. Le tre grandi 
americane dovranno investi¬ 
re 150 miliardi di dollari in 
quindici anni: una media di 
10 miliardi all’anno. I giap¬ 
ponesi. dal Canio loro, stan¬ 
no cominciando ad esaurire 
la rendita di posizione che 
gli derivava dal fortissimo 
decentramento del compo¬ 
nenti (quel decentramento 
che fa fare alla Nissan più 
di 2 milioni di vetture con 
soli 46.000 dipendenti), do¬ 
vranno fare i conti con sa¬ 
lari che. anche per effetto 
dei tassi di cambiò, si avvi¬ 
cinano ormai a quelli euro¬ 


pei. Di problemi quindi ce 
n’è per tutti: la questione 
principale è quella di poter 
disporre di strategie coeren¬ 
ti rispetto alle sfide che ven¬ 
gono dal mercato ». 

Di strategie, ma anche di 
soldi. Dove li troviamo noi 
in Italia quei 150 miliardi di 
dollari messi in bilancio dal¬ 
le multinazionali americane? 
€ Tutti, anche gli americani 
si trovano di fronte a pres¬ 
sioni' finanziarie crescenti. 
La (Chrysler ha perso un mi¬ 
liardo di dollari nel 1979, 
Ha perso molto anche la 
Ford. Arrivano ad invocare 
una "NASA per l’auto", cioè 
un impiego massiccio di fon¬ 


di pubblici per la ricerca. 
presumibile che un’industria 
dell’auto come quella ame¬ 
ricana trovi le risorse fi¬ 
nanziarie di cui ha bisogno 
attraverso il lìiercato banca¬ 
rio. Cosi l’industria tedesca. 
Per l’Italia, certo, è diver.so: 
è difficile pensare che il fab¬ 
bisogno possa essere coperto 
dal sistema bancario ». 

Quindi ritieni che ^i pone 
n^essariamente il problema 
di un intervento dello Stato? 
Sia per l'industria pubblica 
che per quella privata? 
« L’essenziale è che l’inter¬ 
vento finanziario dello Stato 
.sia subordinalo a due condi¬ 
zioni precise. La prima è che 
la difesa e il rinnovamento 
dell’industria dell’auto sia 
collegato allo sviluppo del 
Mezzogiorno e al progresso 
fflcri'co. La seconda è che 
ci sia anche da parte del¬ 
l’industria orivaia — ed è 
evidente che qui si parla' di 
Fiat — l’accettazione del 
metodo della programmazio¬ 
ne e la rinuncia a conside¬ 
rare l’intervento pubblico co¬ 
me assistenza gratuita e 
ba.sta ». 

Insomma, se intervento ci 
deve essere, deve andare in 
direzione opposta di quello 
paralizzante delle invocazio¬ 
ni al protezionismo o al sui¬ 
cidio di una parte delle atti¬ 
vità produttive perché so¬ 
pravviva cosi com!è un’altra 
parte, c I soldi pubblici de¬ 
vono servire per una strate¬ 
gia preciso. Sarebbe inaccet¬ 
tabile spenderli per a.ssistere 
imprese in perdita, per fa¬ 
vorire strategie che si illu¬ 
dano di fondare la competiti¬ 
vità su un'inflazione più for¬ 
te in Italia che in altri Pae¬ 
si, sulla svalutazione della 
lira 0 sulla possibilità di ri¬ 
toccare i listini prezzi gra¬ 
zie a queste circostame. Se 
fossero queste le intenzioni, 
non potremmo che batterci 
con tutte le forze contro dì 
esse ». 

Siegmund Ginzberg 


Lo ricetta Prodi : piano 
di settore e produttività 

ROMA — Un «vistoso Incremento della produttività» e un 
plano di settore alflnterno del quale sarà possibile stabilire 
anche quantità e caratteristiche del sostegno pubblico. Que¬ 
ste sono le ricette essenziali che ia « commissione Prodi » 
suggerisce per rilanciare l’industria dell’auto. Non una pa¬ 
rola si fa nel documento consegnato ieri al governo e reso 
noto alla stampa, sull'affare Alfa-NIssan. 

La commissione parte dalla constatazione che « l’oligo¬ 
polio deU’auto è alla vigilia di uno scontro che stabilirà le 
quote di mercato future per un’intera generazione: questa 
lotta vede Impegnate In prima fila le strutture produttive 
e le amministrazioni pubbliche dei quattro più forti paesi 
industriali del mondo: USA, Giappone, Germania e Francia. 
La partecipazione delle Imprese Italiane sarà condizionata 
dalle scelte che si faranno nel prossimi mesi ». A questa 
« lotta senza esclusione di colpi » l’industria italiana si pre¬ 
senta indebolita. Ha perduto in questi dieci anni quote di 
mercato nel mondo. In Europa e anche in Italia, dove cresce 
la penetrazione straniera. - 

Le cause di questa caduta sono molteplici: la più bassa 
produttività, problemi di gestione, errori neU’impostare una 
strategia produttiva di un certo respiro. Anche i livelli più 
bassi di produttività sono dovuti ad un insieme di fattori 
sociali (la conflittualità), organizzativi, tecnolozlci. 

Quali sono, a questo punto, le vie d’uscita? Produttività, 
inumazione e capacità gestionale sono l criteri di fondo. Le 
strade sulle quali muoversi sono sostanzialmente le seguenti: 

© accelerare 11 ritmo di innovazione e di Invesllmento, 
aumentare la produzione di circa 300 mila unità, uti¬ 
lizzare tecnologie più avanzate; 

^ forte e continuo aumento della produttività attravèrso 
^ maggiore utilizzazione degli impianti, migliori condizioni 
di lavoro, mobilità, straordinari, scaglionamento ferie e forme 
di part-time; . 

A nuovi modelli; e ciò comporta non solo larghezza di 
^ fonti finanziarie, ma anche una flessibilità organizza- 
tlv.n che ora non sempre c’è. In cinque anni bisogna pro¬ 
durre una nuova famiglia di vetture; 

A razionalizzare 11 settore dei componenti, con nuove forme 
^.di collaborazione. In modo da produrre pezzi migliori 
e muovendosi verso la fornitura di sistemi completi ad alto 
livello; 

© sostanziali miglioramenti nelle politiche di gestione, sla 
nel campo della produzione sia nella commercializza¬ 
zione e nell’assistenza; 

© graduali modifiche negl! Impianti, decongestionando le 
strutture produttive del nord e decentrando verso 11 . 
Mezzogiorno. • - i 

Ogni politica pubblica del settore dovrà, soprattutto, po¬ 
tenziare la ricerca. Occorre un volume adeguato di Incentivi 
airinnovazione, secondo una strategia coordinata tra le im¬ 
prese Un ulteriore approfondimento potrà essere fatto al- 
l'intemo del piano di settore previsto dalla «675». 


Nei grandi gruppi deirauto si aprono vertenze aziendali 


Alla Fiat la sfida del sindacato è 
su come cambiare il modo di produrre 


Alfasud: premio 
a chi è in linea 


Dalla nostra redazione 
TORINO — La piattaforma 
approvata ieri dai delegati 
della Fiat non si limita a 
« rivendicare » obiettivi, di 
per sè già importcmtissimi. 
come più investimenti e più 
occupazione al Sud. ma vuole 
aprire una nuova fase di « in¬ 
tervento » dei lavoratori sulla 
stessa gestione della produ¬ 
zione. 

Due sono i criteri fonda¬ 
mentali che Is piattaforma 
Fiat ha assunto sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro: cc^ 
struire una « professionalità 
collettiva > dei lavoratori e 
superare gradualmente il la¬ 
voro a vincolo meccanico (li¬ 
nee di montaggio e lavora¬ 
zioni analoghe). 

Per Introdurre una profes¬ 
sionalità collettiva in tutti i 
segmenti del ciclo produttivo 
(dalla ricerca a progettazione 
alla produzione, fino alla 
commercializzazione) si pro¬ 
pone di sperimentare nel 
maggior numero possibile di 
situazioni dei « gnippi di la- 
.voro integrati » o « gruppi di 
produzione ». In ciascun 
gruppo ^ dovTanno ricompor¬ 
re le mansioni non solo « in 
orizzontale » (cioè facendo 


una semplice somma di man¬ 
sioni dequalificate) ma < in 
verticale » superando cioè la 
tradizionale divisione taylo- 
ristica - tra lavoratori che 
hanno compiti ’ di collaudo, 
verifica e manutenzione. 

Ma come funzioneranno 
questi « gruppi integrati »? 
Vediamo un esempio concre¬ 
to, studiato dai delegati delle 
officine di stampaggio delle 
lamiere. Per far funzionare 
una” linea automatizzata di 
presse, come quella che stam¬ 
pa le fiancate della < 127 » oc¬ 
corrono attualmente sei ope¬ 
rai di produzione ed altri 
nove operai « collegati diret¬ 
ti » (carrellisti, collaudatori, 
gruisti, ecc.) e « collegati au¬ 
siliari » (aggiustatori, elettri- 
cisti). Ciascuno di questi o- 
perai svolge mansioni speci¬ 
fiche e pàrcelìizzate. 

Nel « gruppo Integrato » in¬ 
vece questi quìndici operai 
dotTanno scambiarsi a turno 
le mansioni. Non solo, ma 
dovranno gestirsi autonoma¬ 
mente tutte le attività che 
permettono di mandare avan¬ 
ti la produzione: cambio de¬ 
gli stampi e delle attrezzatu¬ 
re. manutenzioni, riparazione 
dei guasti, richiesta ed ap¬ 


provvigionamento del mate¬ 
riali necessari alla produzio¬ 
ne. In tal modo si avrà una 
reale crescita collettiva di 
professionalità, con sbocco 
per tutti al 4. livello di cate¬ 
goria. 

E la produttività? Attual¬ 
mente. osservano i delegati, 
rutilizzo delle presse è molto 
basso: producono solo per il 
50-70 per cento del tempo, 
mentre il restante 30-50 per 
cento di tempo va perso per 
cambio stampi, cambio lotti 
di lavorazione, riparazioni e 
manutenzioni. L’Introduzione 
del gruppo di lavoro permet- 
t«-à di eliminare una serie di 
ritardi, accrescendo Tutilizzo 
deirimpianto. 

Il superamento graduale 
del lavoro a vincolo meccani¬ 
co si \aiole ottenere in due 
modi: scorporando dalle linee 
di montaggio il maggior nu¬ 
mero possibile di lavorazioni 
e trasferendole in « isole » di 
montaggio oppure in banchi 
di lavoro da fermo. Rivendi¬ 
cando la sostituzione delle 
linee a flusso continuo con 
« moduli > di montaggio da 
forno. suiresempk) del 
« lam ». il nuovo sistema di 
montaggio dei motori che sta 


per essere introdotto a Mira- 
fiori. 

Sul salario è stata accolta 
nella piattaforma Fiat una 
proposta unitaria, illustrata 
ieri mattina da Silvano Ve¬ 
ronese a nome di tutta la 
segreterìa nazionale della 
FLM, che non è soltanto una 
mediazione tra le diverse po¬ 
sizioni della, vigilia (posizioni, 
va precisato che non erano 
€ etichettabili > a seconda del¬ 
le componenti della FLM ma 
attraversavano ciascuna com¬ 
ponente). E’ stata abbando- 
«nata la proposta di istituire 
una voce salariale specifica 
per gli addetti alle linee e si 
è deciso di ripartire l'aumen¬ 
to complessivo, di 40 mila li¬ 
re mensili, su due sole voci. 
Si chiederà un aumento ' u- 
guale per tutti sul premio fe¬ 
rie. che dovrebbe salire dalle 
attuali 300 a 500-520 mila lire 
lorde (mediamente 15 mila 
lire al mese in più). 

La parte piò consistente di 
aumento (per una media 
ponda-ale di 25 mila lire 
mensili) sarà chiesta fai mo¬ 
do pvametrato a seconda 
dei livelli professionali. 

Michele Costa 


MILANO — I lavoratori dell’Alfa Sud hanno scelto, per gli 
operai delle linee una soluzione diversa da quella indicata 
dal Coordinamento Fiat 

La strada scelta prevede 15 mUa lire sul premio dì produ¬ 
zione. eguali per tutti; 22.600 lire come costo medio deUa 
riparametrazione, con ritocchi ai punti relativi ai livelli operai; 
20.700 lire come superminimo coUettivo per chi svolge un 
lavoro vincolato (quello alla catena). 

« Le soluiicni — ha dichiarato Antonio Fanzaga, segretario 
della Piom dì Milano — che sono state date dai lavoratori 
dell'Alfa Sud alle questioni del salario, della riparametrazione, 
della professionalità, nonché quelle previste per i lavoratori 
"vincolati” si possono ritenere positive ». 

. «Queste soluzioni — continua il sindacalista — rispondono 
in modo soddisfacente ai problemi presenti nelle aziende con 
produzione di grande serie. Infatti, vi è una quota minima 
di salario destinata all’aumento eguale per tutti, mentre la 
cifra più consistente è ‘destinata al salario professionale, 
distribuito in modo riparametrato, con un leggero ritocco 
dei valori parametrali del lavoro manuale. Con questa solu¬ 
zione si intende dare una risposta alla - professionalità legata 
alla battaglia per la modifica dell’organizzazione del lavoro». 

« Vi è. infine, il terzo aspetto: è il più significativo perché 
si risponde ai lavoratori "vincolanti"'con'l’istituzione del 
superminimo collettivo aggiuntivo alle due voci precedenti, 
come riconoscimento della propria condizione specifica e della 
sua transitorietà, legata a sbocchi professionali nuovi e più 
alti, derivanti daQa' costituzione dei gruppi di produzione e 
al superamento delle linee». 

La decisione dei lavoratori deH’AIfa Sud, come si diceva 
aH'inizio. è quindi differente (e lo si può constatare leggendo 
la corrispondenza da Torino) dalla conclusione dei lavori del 
coordinamento Fiat. Siamo tuttavia di fronte ad un grosso 
tema — come superare il lavoro alla catena — che sta impe¬ 
gnando l'intero movimento sindacale in un dibattito (e in una 
ricerca di strade nuove) di enorme valore. 


Venerdì 4 aprile 1980 


Restano invenduti 
7 milioni di q.li 
di pomodori? 


Nostro servizio 

NAPOLI Scade tra 5 gior¬ 
ni, dopo vari rinvìi, !’« esclu¬ 
siva » che, in base al contrat¬ 
to intercategoriale, impone 
aU’industria di trasformazio¬ 
ne di acquistare il pomodoro 
solo dalle associazioni dei 
produttori. Sono 22 milioni e 
mezzo i quintali « contratta¬ 
ti », ovvero il 75,4 per cento 
del totale e 7 milioni e tre- 
centomila. cioè il 24.6 per 
cento, quelli ancora « dispo¬ 
nibili ». Di questi ultimi, qua¬ 
si 11 30 per cento si trova in 
provincia di Caserta e il re¬ 
sto quasi tutto in Campania, 
Puglia. Basilicata e Calabria. 
Rischiano di rimanere inven¬ 
duti. a marcire nel campi 
quando, in estate, mature¬ 
ranno. Sono dati emersi nel 
corso di una assemblea na¬ 
zionale sul pomodoro, cui 
hanno partecipato, a Napoli, 
il dottor Mezzacapua del mi¬ 
nistero deU’agricoUura; l’as¬ 
sessore aH’agricoltura della 
regione Campania. Pinto; le 
associazioni nazionali dei 
produttori, Uiapoa, Unapro, 
Unafwa, e quelle degli in¬ 
dustriali. 

L’obiettivo sarà tuttavia 
rag^unto grazie alla dimi¬ 
nuzione del prodotto nel¬ 
le regioni del nord, mentre, 
al contrario, un aumento si è 
avuto nelle regioni del mez¬ 
zogiorno. dove si registrano 
grosse difficoltà da parte del¬ 
le associazioni nella vendita 
del prodotto. Nè la situazione 
migliorerà; in Campania è 
stato acquistato a gennaio il 
20 per cento in più di semi, 
il che fa prevedere un’ulte¬ 
riore aumento del raccolto. A 
chi far risalire le'responsabi¬ 
lità della situazione? In pri¬ 
mo luogo al governo che. a- 
vendo ritardato i tempi della 
firma del contratto tra le 
parti, ha fatto sì che's! arri¬ 
vasse ad un accordo quando 
già i semi erano stati acqui¬ 
stati. La programmazione 
non fatta in sede centrale — 
e. infatti, non sono mai state 
stabilite le quote regionali di 


Marittimi 
in sciopero 
giovedì 
10 oprile 

ROMA — Giovedì prossimo 
scenderanno in sciopero tutti 
i marittimi imbarcati su navi 
italiane, pubbliche e private, 
e gli equipaggi dei rimorchia¬ 
tori operanti nei porti nazio¬ 
nali. La decisione è stata 
presa ieri dalla Federazione 
marinara Cgil. Cisl, Ufi ed è 
'motivata dalla grave e preoc¬ 
cupante situazione esistente 
nel settore, 

Lo sciopero è ad un tempo 
un atto dì solidarietà con i 
marittimi genovesi impegnati 
a respingere, con azioni di 
lotta, la grave situazione 
creatasi con la liquidazione 
(e relativo rischio di fallimen¬ 
to) della società di naviga¬ 
zione Italia crociere (ICI) e 
una manifestazione per sol¬ 
lecitare la ristrutturazione 
della flotta Pinmare. 

La Federazione marinara 
approva — è detto in un co¬ 
municato — la decisione di 
sciopero già presa dai marit¬ 
timi genovesi per gli equipag¬ 
gi'della flotta Italia e decìde 
di spostare da Civitavecchia 
a Genova il conv^o già in¬ 
detto per giovecfi su tutte le 
questioni aperte nel settore e 
di chiamare la categoria allo 
sciopero per k) stesso giorno. 


produzione — è sfata attuata 
solo in alcune regioni del 
nord, la Toscana, rEmilia, 
per esempio, che hanno sa¬ 
puto ridurre la loro produ¬ 
zione. Niente al contrario, 
hanno fatto le regioni meri¬ 
dionali e in primo luogo 
quella campana. 

Qual è la politica degli in¬ 
dustriali? Ha detto l’ingegner 
Vitelli dell’Associazione na¬ 
zionale degli imprenditori 
che « tutte le industrie stan¬ 
no contrattando secondo l’o¬ 
biettivo nazionale e alcune al 
di sotto, per problemi inter-' 
ni ». 

Cosa c’è dietro questa scel¬ 
ta? Dopo il 10 aprile, non 
sarà più obbligatorio com¬ 
prare dalle associazioni e si 
potrà acquistare dai singoli, 
naturalmente' tirando sul 
prezzo. E poiché il premio 
della CEE riguarda la quan¬ 
tità del prodotto lavorato, gli 
industriali sperano evidente¬ 
mente di prendere due pic¬ 
cioni con una fava. 

I premi della CEE — che 
si aggirano sui '400 miliardi 
— sono stati sospesi intanto, 
in Campania, a causa di al- 
- cune indagini promosse da 
vari magistrati. Si indaga, in 
particolare, su tre scandali. 
Ovvero, sulla presenza di la¬ 
voro nero, che in contrasto 
con le norme della CEE. è 
molto forte nel salernitano. 
Sui «grammi» in meno che sa¬ 
rebbero stati immessi nei ba¬ 
rattoli di pomodoro. E’ infine, 
sugli illeciti di alcune azien¬ 
de del Casertano — tra cui 
la CPC, la Feggery. la Vacca- 
ro. la Chiavazzo e là Jolly 
sud — che. avendo dichiarato 
un numero di contratti molto 
più alto della quantità di 
prodotto trasformato, avreb¬ 
bero. realizzato illeciti per 
miliardi. Una truffa in gran¬ 
de stile per cui sì parla In¬ 
sistentemente di numerosi 
mandati di cattura. 

Maria Franco 


La in 

in Italia 
dimezza 
l'occupazione 

ROMA — n coordinamento 
nazionale sindacale della ITT 
esprime un giudizio negativo 
nei confronti delle scelte in* 
‘dustriali comunicate l’altro 
ieri dalla Face, che raggrup¬ 
pa tutte le unità produttive 
del gruppo multinazionale. 

« La ITT — si legge in un co¬ 
municato sindacale — nel pro¬ 
spettare le sue linee dì poli¬ 
tica industriale per il prossi¬ 
mo triennio ha delineato un 
quadro che non contiene al¬ 
cun serio inter\’ento capace 
di dare soluzioni ai problemi 
aperti nel comparto delle te¬ 
lecomunicazioni dall’introdu¬ 
zione delle tecnologìe 
In sostanza, le scelte della 
ITT prevedOTO una forte ri- 
■ duzione dei Inselli occupazio¬ 
nali, con' un tàglio del 50 per 
cento rispetto agli attuali or¬ 
ganici; U tutto in un arco di 
t^po che permette alla ITT 
di arrivare all’appuntamwito 
con Telettronica con una for- 
tisisma riduzione dell’occupa- 
zione. Tra l’altro, nel piano 
ITT è prevista la liquidazione 
del laboratorio di ricerca di 
Pomezia, con il trasferimento 
del progetto per la nuova 
centrale elettronica presso lo* 
stabilimento di Milano. 


Industrie 
alimentari: ' 
trattative 
interrotte 
per 450 mila 

ROMA — Trattative interrot¬ 
te per 450.000 lavoratori delle 
Industrie alimentari e sciope¬ 
ro di 8 ore proclamato dalla 
PILIA per U 15 aprile. La 
giornata di lotta sarà prece¬ 
duta e seguita da iniziative 
territoriali (altre quattro ore 
di astensione dal lavoro), con 
momenti di confronto con 1 
partiti, le istituzioni, le forze 
sociali. 

Al tavolo delle trattative — 
nella sede della Conflndu- 
stria, a Roma, Taltro ieri po¬ 
meriggio — le 18 organizza¬ 
zioni padronali si sono pre¬ 
sentate con secchi «no» su 
tutto: sull'orario di lavoro,, 
sul diritto airinforraazione, 
suH’occupazione;' praticamen¬ 
te su tutta la piattaforma. La 
« controproposta » dei padro¬ 
ni è presto detta: lasciamo 
perdere la prima parte del 
contratto, e «flessibilità» to¬ 
tale della manodopera. E 
contrattazione aziendale, 
manco a parlarne. 

E’ vero che la «parata» 
dei no è anche un segno di 
debolezza, il mezzo per tene¬ 
re unito un fronte padronale 
estremamente differenziato e 
diversamente interessato a 
chiudere rapidamente la ver¬ 
tenza (basti pensare alle in¬ 
dustrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, che si av¬ 
viano alle campagne stagiona- 
li). 

In realtà, il rifiuto più si- 
gnlficetivo — e più netto 
— riguarda l diritti d’in¬ 
formazione a livello regionale 
e territoriale, un punto che è 
« passato » In precedenti 
contratti nazionali, ma che 
per il settore delle industrie 
alimentari assume aspetti di 
grande importanza. Vediamo¬ 
li: mettere il naso nelle re¬ 
gioni. nel. territorio, significa 
innanzitutto controllare i 
processi agro-industriali, In- 
cìdéré nella programmazione 
regionale in agricoltura. In 
concreto, togliere una grossa 
fetta di potere alle industrie, 
che giocano sulla «libertà» 
del mercato agricolo una 
grandissima parte dei loro 
profitti. Un esemplo per tut¬ 
ti. 11 « pacc hetto Mediterra¬ 
neo» della CER 

Sono due anni che gli In¬ 
dustriali del pomodoro e del¬ 
la frutta vengono, premiati ' 
dalla Comunità in' base alla 
quantità di prodotto trasfor¬ 
mato: ma chi controlla — sul 
400 miliardi già erogati — 
quanto è andato solamente 
«a profitto» (ottenuto con 
lavoro nero o «a strozzo» 
dei produttori, poco importa) 
e quanto è servito ad avviare 
una ristrutturazione'* del set¬ 
tore? Fra tré anni, resperi¬ 
mento CEE finirà e le In¬ 
dustrie che non avranno dif¬ 
ferenziato la loro proluziona 
crolleronna Senza dire che 
controllare dove v'inno i 
di CEE significa incidere di- 
rettameate su quello che si 
produce in agricoltura. 

Altri -due punti della « in¬ 
formazione territoriaie •», ri¬ 
fiutata nettamente dalla 
contropiarte padronale: le 
fonti di approwig’ondmenio 
(che significa controllare se 
le materie priire venjgono 
acquistate «in loco» o. per 
dire, all’estero): le att-vità di 
ricerca e il conferimento dei 
prodotti, nel gpale il potere 
assoluto di molte aziende di 
trattare « personalmente » coi 
contadini apre la stnuU alle 
speculazioni selvagge. 

E’ quindi evidente che que¬ 
sto contratto degli alimenta¬ 
risti non u^teressa solo loro 
ed è per questo che la FTUA 
ha un piogramma di ìnizieti- 
ve che riguardano le Regioni, 

1 partiti, le forze sociali inte¬ 
ressate; .oltre alle maniresla- 
zionl regionali e interprovin¬ 
ciali d-’i lavoratori. 

Nadia Tarantini 



Sindacato meno impegnato 
sul tema della salute? 



La lotta per la salute dei lavoratori, che negli ultimi 
10-15 anni è stata un terreno essenziale d’iniziativa per il 
movimento operaio, può trovare oggi, nei poteri e nei ser¬ 
vizi delle Unità sanitarie locali, risonanza ed efficacia, 
molto più che nel passato- Ma incontra, tuttavia, ostacoli 
e resistenze. Per quali motivi? Vi è la politica delle azien¬ 
de: in alcuni casi sono più sensibili, in altri ancora smde. 
alle esigenze di sicurezza. Soltanto dopo i tre morti di 
Priolo, e le lotte conseguenti. Ut Montedison è passata dal¬ 
l’indicazione « fate meno manutenzione che sia possibile, 
perché costa * allo stanziamento di 70 miliardi p^ garan¬ 
tite la salute dei lavoratori e Vequilibrio dell'ambiente. 

Ma ci sono anche contraddizioni interne al movimertto 
opera’u}. Una è fra la sensibUilà dei lavoratori al terrm 
salute, che permane costante (come ha dimostrato l’inchie¬ 
sta FI.4T, dove soprattutto i giovani hanno elencato questa 
esigenza al primo posto), e l'impegno quotidiano dei sin¬ 
dacati. che è discontinuo e talora calante. L’altra contrad¬ 
dizione è fra l'attenzione dell'opinione pubblica al tema 
ambiente, e la nostra capacità di far emergere il moui- 
menfo operaia come protagonista di questa battaglia, e 


Un intervento 
di G. Berlinguer 
non privo di 
spunti polemici 
Qualità 
dei lavoro 
e qualità 
della vita 


la salute 
e il lavoro 


di saldare l'originale esperienza compiuta dentro le fab¬ 
briche con razione per migliorare la qualità dell'ambiente 
esterno e della vita quotidiana. La maggiore capacità pro¬ 
pagandistica di altre forze fa perciò dioentare simboli e 
dèmoni della rovina ambientale la caccia e l'energia mi- 


cleare (che presentano reali pericoli, finora però margi¬ 
nali rispetto alla speculazione edilizia o all'inquwamento 
chimico, per fare due sali esempi), B così. Fazione eco¬ 
logica rischia di podere molta dkla sua efficacia, e di 
assumere una cotoritura anti-industriale, e in qualche caso 
anti-operaia. 

La prima contraddizione può essere affrontata collegan¬ 
do maggiormente l’azione per la salute all’organizzazione 
del. lavoro in fabbrica. In altri paesi capitalistici, te ten¬ 
sioni interne derivanti dalle frustrazioni e dai rischi del 
lavoro industriale hanno potuto essere attenuate manovran¬ 
do due valvole: una di rarico, consistente nell'importazione 
di mano d'opera straniera cui affidare le mansioni più di¬ 
sagiate e sgradevoli: l’altra di scarico, consùttente nella 
esportazione delle produzioni sporche verso paesi sottosvi¬ 
luppati. Queste strade, sebbene parzialmente tentate anche 
in Italia, sono per noà meno aperte e praticàb'ilù Perciò, 
0 sì umanizza il lavoro industriale, o si accenti^ H suo 
rifiuto da parte dei giovani, O si modificano le condizioni 
di lavoro, o crescono le assenze e dim'muisce la produtti¬ 
vità- Gli oppellt c le lotte contro pii ohusi sono utili, ma 
solo se si accompagnano alla qualificazione culturale, re¬ 
tributiva e sanitaria del lavoro degli operai. 

La seconda contraddizione richiede un’azione sugli faioe- 
stimenti, sulle tecnologie, sui processi formativi e scienti- 
ftei. Vi è stata nel passato eccessiva chiusura delle lotte 
operaie per la saluta, quasi un autoconflnarsi nella fabbrica 
o nel gruppo omogeneo. Tendenza utilissima per radicara la 
conoscenza e rìnuiatira olla reale condizione operaia, ma 
.limitativa di maggiori influenze. In grafica, si i lavorato 


\ 


bene sùB'ambiente intemo: si è fatto quzdcosa per colle- 
gare la salubrità dello fabftrica a quella del terTÌtorìo; s» 
è trascurala invece la sicurezza e l’igiene dei prodotti fi¬ 
niti, destinati al consumo: anche quando tale caisumo è 
il cibo quotidiano dei lavoratori stessi (salubrità degli ali¬ 
menti), o è U-lavoro quotidiano di altri operai (sicurezza 
delle macchine utensili e degli impianti). 

.Anche su questi terreni ci sono tuttavia esperienze 
positive. I sindacati degli alimentaristi italiani credo siano 
ira i pochi al mondo che comincino ad occuparsi dell’igiene 
dei prodotti, e della qualificazione delle proÀuioni agricole. 
Da alcune categorie operaie, è venuta inoltre la sollecita¬ 
zione. verso t sindacati delle fabbriche produttrici di 
macchine da lavoro, o delle aziènde chimiche produttrici di 
sostanze per uso industriale, per un’azione comune in difesa 
della salute. 

Utilizzando la legge per la conversione industriale, la 
legge sull'inquinamento delle acque, e la prima parte dei 
contratti (controlla degli investimenti e delle scelte pro¬ 
duttive), queste esperienze possono essere estese e divenire 
terreno di iniziativa dei sindacati, in collegamento con le 
amministrazioni locali. Vi è stata, in questi anni, un'intensa 
attività legislativa e contrattuale in questi campi. Vi sono 
spazi nuovi per far sì che la qualità della vita (e del 
lavoro) diventi, anziché vuota frase predicatoria, obiet¬ 
tivo raggiungibile attraverso la lotta sociale e Q rinnocu- 
menta produttivo. 

Giovanni Berlinguer 


Gianni Zandano 
nominato 
commissario 
alVItalconsult 

RO^L■^ — n ministro del- 
rindustria. .Antonio Bisaglia. 
ha nominato ieri commissario 
straordinario dell’«Itaiconsult» 
il professore Gianni Zandano. 
presidente della « Insud ». or- ' 
dinario di economia all’uni- 
■ versità di Roma. 

Ne dà notizia un comunica¬ 
to che aggiunge che è stata 
così avviata la procedura per 
pervenire, neH’ambito degli 
strumenti previsti dalla nor¬ 
mativa vigente, alla defini¬ 
zione e sistc^nazìone deOa 'si¬ 
tuazione della società «Ital- 
oonsult». Tale richiesta era 
stata avanzata dai sindacati. 
Una delegazione di lavoratori 
si era incontrata l’altro ieri 
con la Presidenza della Re¬ 
pubblica; la società era stata 
dichiarata fai stato di insol¬ 
venza il 20 marzo e da allora 
era automaticamente soggetta 
alla legge Prodi. 
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Giovanni 

Berlinguer 

Soltanto in qualche caso ~ 
ha affermato il compagno 
Giovanni Berlinguer — si 
preannuncia la presentazione 
di c Uste verdi », mentre in 
altri paesi questo fenomeno 
incide ormai direttamente sul¬ 
le ^andi scelte elettorali e 
politiche: U settimanale «Spie- 
gel» ha scritto ultimamente 
che i « verdi sono i’ultima. 
speranza per Strauss ». Ma 
anche in Italia i « temi ver¬ 
di » pesano e hanno pesato, 
spesso negativamente, anche 
sul voto del 1979, soprattutto 
sul voto giovanile. 

Perché questo interesse? E' 
una moda? E’ una critica — 
ha detto Berlinguer — dei 
giovani alle generazioni pre¬ 
cedenti, che hanno consumato 
in pochi decenni immense ri¬ 
sorse energetiche non rinno¬ 
vabili, hanno accumulato sco¬ 
rie — chimiche e radioattive 
— mentre oggi è possibile la¬ 
sciare alle generazioni future 
in eredità* conoscenze e im¬ 
pianti di lunghissima dmata. 
Qiiali beni culturali lascia la 
borghesia italiana deU’ultimo 
mezzo secolo? Non musei, né 
monumenti, né parchi. Anzi: 
il marmo « eterno » della Co¬ 
lonna Antonina trasformato in 
gesso friabile dagli inquina¬ 
menti atmosferici, e il bronzo 
millenario dei cavalli di San 
Marco eroso dagli acidi. 

Quella del giovani, dunque, 
è un’interpretazione della cri¬ 
si in una chiave più ampia di 
quella basata sugli indici pro¬ 
duttivi e monetari. Mentre lo 
scorso anno la produzione è 
aumentata del 5 per cento, 
Ravenna si è abbassata di 7 
centimetri per il pompaggio 
delle risorse del sottosuolo. 

' Berlinguer ha poi ricordato 
che oggi emerge, per quanto 
riguarda la salute, una < que¬ 
stione settentrionale », o cen¬ 
tro-settentrionale, perché gli 
indici di mortalità per tumori 
e malattie dell’apparato car¬ 
diocircolatorio sono di 2-3 vol¬ 
te superiori che al Sud: non 
è questo il benessere al quale 
può aspirare legittimamente il 
Mezzogiorno, 

E’ una critica ~ ha detto 
ancora Giovanni Berlinguer — 
del rapporto predatorio che U 
capitalismo ha imposto al pia¬ 
neta, stimolando uno sviluppo 
produttivo, distorto e accom¬ 
pagnato dall’accumulo e dallo 
-scatenamento di immense for¬ 
ze distruttive. Anche in altre 
epoche storiche \i sono stati 
fenomeni di regressione am¬ 
bientale e di spreco delle ri¬ 
sorse: mai. però, su sc^lla 
così vasta e con guasti così 
profondi. 

Le motivazioni della critica 
sono, dunque, reali; anche se 
in esse si inseriscono a volte 
imbroglioni, malfattori e me¬ 
statori. Ma ciò non deve in¬ 
durci a trascurare l’ecologia, 
che esprime contraddizioni 
reali, che sarà sempre più 
tema di lotta sociale e cultu¬ 
rale. e anche di scelte eletto¬ 
rali. -Anzi, deve indurci a do¬ 
mandarci perché non siamo 
sempre stati protagonisti di 
queste battaglie. 

Esistono in Italia tre punti 
di forza sui quali puntare: le 
esperienze di risanamento de¬ 
eli ambienti di lavoro, un te¬ 
ma per anni al centro delle 
lotte dei lavoratori; le atti¬ 
nta di molte amministrazioni 
Iccali (e qui Berlinguer ha ri¬ 
cordato l’esempio di Milano, 
dove nel ’60 esistevano 2 mq 
di verde per abitante, oggi ne 
sono previsti sette dal piano 
regolatore e fra 10 anni si 
giungerà a 27 mq); alcune 
feggi varate (sull’inquinamen¬ 
to delle acque, e soprattutto 
la riforma sanitaria). 

Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni, Berlinguer sì è detto 
d’accordo con l’indicazione di 
Ccssutta di porre nei program¬ 
mi al primo posto la questio¬ 
ne ambiente, e ha proposto 
che le liste siano aperte a 
esponenti dei movimenti e 
delle competenze ecologiche, 
garantendo loro la necessaria 
autonomia nelle assemblee 
elettive. 

Isa 

Ferraguti 

In questa campagna elet¬ 
torale — ha detto la compa¬ 
gna Isa Ferraguti della 
greteria regicmale dell'Elmi- 
lia Romagna — dobbiamo col¬ 
locarci in una posizione di 
attacco, valorizzando le rea¬ 
lizzazioni delle nostre ammi¬ 
nistrazioni e il contributo de¬ 
gli Enti locali per la tenu¬ 
ta più complessiva sul tare- 
no della democrazia e dello 
sviluppo sociale e civile. ^ 
sere < all’attacco » vuol dire 
presentarsi con maggiore vi¬ 
gore come il partito dei cam- 
bvamento. respingendo il ten- 
Zativo dì forze conservatrici, 
in particolare della DC. di pre¬ 
sentare le masse popolari ita¬ 
liane come alla ricerca di 
una < quiete » fondata • sjdla 
prudenza politica e suU'im- 
mobilismo economico e socia¬ 
le. Certo, è vero che la gen¬ 
te chiede sicurezza e serenità 
ma anche più democrazia e 
più partecipazione. In questo 
senso dobbiamo stare atten¬ 
ti a cogliere il segno dello 
orientamento ideale di gran¬ 
di masse femminili, che chie¬ 
dono di essere protagoni.ste 
di un cambiamento reale del¬ 


la società fondato anche su 
un mutamento della loro con¬ 
dizione. Stampa, televisione 
e altri strumenti di informa¬ 
zione cercano di presentare 
le donne come soggette a un* 
ondata di riflusso. E’ vero 
che disagi, preoccupazioni e 
dubbi sono presenti fra le 
donne, ma nel senso di una 
forte richiesta di cambiamen¬ 
to che se non si esprime più 
con le manifestazioni più ti¬ 
piche degli anni trascorsi, i 
cortei gioiosi e le iniziaUve 
di autocoscienza, rimane forte. 

Va segnalato come molte 
siano le donne che hanno pre¬ 
so parte alle manifestazioni 
dell’otto marzo, non solo nel¬ 
le piazze, ma nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole e 
ilei quartieri. E così alle ini¬ 
ziative di massa contro la 
violenza. 

Infine, aH’avvio di questa 
campagna elettorale va segna¬ 
lato — in particolare in Emi¬ 
lia Romagna — la polemica 
condotta dalla DC contro le 
realizzazioni delle nostre Am¬ 
ministrazioni in tema di ser¬ 
vizi sociali. La DC sostiene 
che il modo come sono .stati 
realizzati non garantirebbe il 
« pluralismo » e che le sini¬ 
stre avrebbero governato in 
maniera « totalizzante ». Dob¬ 
biamo saper rispondere con 
vigore a queste accuse ricor¬ 
dando che è proprio la DC — 
contrapponendosi in modo pre¬ 
giudiziale — ad essersi auto- 
esclusa nelle istituzioni da un 
impegno più responsabile per 
la crescita del pluralismo e 
della società civile. 

E’ una cosa che dovremo 
spiegare in particolar modo 
alle donne cattoliche, invitan¬ 
dole ad un voto che punisca 
la DC. 

Cappelloni 

Sarebbe un errore — ha 
detto il compagno Cappelloni 

— se il Partito ignorasse la 
corposa realtà, in gran parte 
nuova, che è rappresentata 
dall’accresciuto peso nella so¬ 
cietà italiana dei ceti medi 
imprenditoriali (piccoli e me¬ 
di industriali, artigiani, com¬ 
mercianti, operatori turistici 
singoli od organizzati) e del¬ 
l’impresa cooperativa. Quel¬ 
lo sviluppo è il frutto di un 
processo non sempre positivo 

— si pensi ail’espandersi di 

quella che abbiamo chiamato 
« economia sommersa » — 

ma die tuttavìa rappresenta 
un punto di riferimento es¬ 
senziale, ^ia dal punto di vi¬ 
sta del reddito che degli in¬ 
vestimenti e deIl’occupa 2 io.ne. 

Si tratta dunque di una 
realtà importante che è ne¬ 
cessario però riportare in un 
corretto rapporto tra - pro¬ 
grammazione e ■ mercato 
compiendo una battaglia per 
ovviare alla assenza di qual¬ 
siasi provvedimento naziona¬ 
le atto a governare e indi¬ 
rizzare lo sviluppo di que¬ 
st’area economica. Nella pas¬ 
sata legislatura importanti 
provvedimenti erano stati va¬ 
rati e perfezionati (si pensi 
alle leggi per il credito age¬ 
volato. per i consorzi, per 
il commercio), ma hanno fun¬ 
zionato poco e male, per re¬ 
sponsabilità del governo. 

In questa situazione si può 
davvero dire che le uniche 
effettive attività di promozio¬ 
ne. di incentivazione e in par¬ 
te di programmazione dello 
sviluppo delle imprese mino¬ 
ri sono state svolte direttamen¬ 
te o indirettamente dalle Re¬ 
gioni e dagU Enti locali, in 
particolare quelli retti da 
giunte democratiche e di si¬ 
nistra. Qui, infatti. la pro¬ 
grammazione dell’uso del ter¬ 
ritorio, le attrezzature di ap¬ 
posite aree dì insediamento 
industriale e artigianale. la 
programmazione artigianale e 
turistica, la costruzione di in¬ 
frastrutture per trasporti, il 
livello dei servizi pubblici e 
degli Bicentivi hanno contri¬ 
buito in modo determinante 
all’iiTObustimento imprendito¬ 
riale e alla crescita di un 
terziario qualificato. 

La vitalità economica di 
queste aree, la « tenuta » di 
fronte alla crisi sono fra i 
motivi che ci devono spinge¬ 
re alia massima attenzione 
all'azione di Regioni e Enti 
loccili verso quei ceti, e, con¬ 
seguentemente, alla politica 
del PCI nei confronti del si¬ 
stema delle auton(Hnie locali 
come elemento centrale di u- 
na aggiornata polìtica di al¬ 
leanze sociali. 

Va infatti segnalato che si 
tratta di forze che in man- 
■ canza un’iniziativa nostra 
potrebbero soggiacere a suin- 
te corporative e dì segno mo¬ 
derato o a strumentalizzazioni 
(si pensi alle recenti agita¬ 
zioni sulla questione della ri¬ 
cevuta fiscale). Siamo per di 
più in presenza di ima ac¬ 
cresciuta iniziativa di altre 
forze politiche, la DC in par¬ 
ticolare, verso questi settMÌ 
nel tentativo di riassorbirli 
in un quadro di orientamoito 
moderato. 

La progranunazìone in que¬ 
sto senso deve divenire la 
base su cui costruire un ra^ 
porto di rinnovata e consoli¬ 
data alleanza. 

Sui settori della cooperazio¬ 
ne e della rete distributiva, 
così come per i ceti medi 
produttivi siamo ki grado di 
presentarci agli elettori con 
un complesso organico pro¬ 
poste. con impegni prwisi ^à 
realizzati o in via di realiz¬ 
zazione e che costituiscono 
un disegno organico comples¬ 
so dì politica economica 
verso l’intera area dell’impre¬ 
sa minore. ' 


CONSIGLIO NAZIONALE 


L'intenso dibattito 
su temi e iniziative della prossima 
campagna elettorale del PCI 


Maglìotto 

Occorre un grande impegno 
del partito, una grande mobi¬ 
litazione — ha detto Arman¬ 
do Magliotto, presidente della 
Regione Liguria — per rea¬ 
lizzare le indicazioni di que¬ 
sto Consiglio nazionale. Per 
creare le condizioni di una 
svolta politica e per raanten- 
re le posizioni conquistate ' 
nel ’75, che hanno consentito 
in molte regioni di intaccare 
il dominio democristiano. 

In Liguria siamo in un 
punto di frontiera. Se si rip^ 
tessero meccanicamente i ri- 
.sultati del 3 giugno perde¬ 
remmo un consigliere, ma 
resterebbe aperta la possibili¬ 
tà di mantenere la giunta di 
sinistra. In questo senso già 
esiste un impegno di PCI e 
PSI. La scelta dei due partiti 
.si basa sulla positività del- 
l’tiSperienza di governo delle 
sinistre in Regione, e in mol¬ 
ti enti locali. E’ la stessa 
scelta del '75. Allora si trat¬ 
tava di spezzare il potere 
clientelare è immobilìsta della 
DC. ora si tratta di impedire 
che l’azione di rinnovamento 
iniziata 5 anni fa sia interrot¬ 
ta. 

La campagna elettorale si 
svolgerà in una situazione 
assai diversa da quella delio 
scorso anno. Sia perchè si 
sono chiarite molte cose nel¬ 
la .situazione politica (le re¬ 
sponsabilità la rottura 

della solidarietà nazionale, 
l’identità delle forze che o- 
stacolano una svolta): sia 
perchè i risultati delia nostra 
azione di governo in molte 
regioni — ■ la Liguria tra 
queste — si toccano con ma¬ 
no: abbiamo imboccato una 
strada nuova, abbiamo garan¬ 
tito la stabilità, abbiamo sta¬ 
bilito un forte rapporto con - 
tutte le articolazioni delia so¬ 
cietà. 

Proprio nel giorni scorsi 6 
stato approvato U piano rego¬ 
latore di Genova, con l’ap¬ 
poggio dell’opinione pubblica 
e. anche delle forze economi¬ 
che. e vincendo l’opposizione 
feroce, al limite del boicot¬ 
taggio. esercitata dalla DC. 
Abbiamo ottenuto successi 
importanti nella difesa del- j 
l’ambiente, la lotta alla spe¬ 
culazione e al saccheggio del 
territorio, lo sviluppo dei 
servizi sociali, la difesa del¬ 
l’occupazione. Il giudizio sul¬ 
le amminislTazioni di sinistra 
in Liguria è. dunque, ampia¬ 
mente positivo. Un giudizio 
molto severo va dato invece 
sul modo come la DC ha 
condotto l’opposizione ; all’in¬ 
segna di un rifiuto pregiudi¬ 
ziale di ogni confronto: an¬ 
che, e forse soprattutto, nel 
perìodo della solidarietà na¬ 
zionale, la DC ha puntato a 
rovesciare sulle Regioni e 
sugli enti locali tutta la con- 
flittuah'tà sociale. Per questo 
oggi un ritorno ai potere del¬ 
la DC significherebbe un gra¬ 
ve arretramento, l’arresto del 
processo di risanamento e di 
rinnovamento, sarebbe un 
colpo duro per tutta la socie¬ 
tà regionale. 

Per questo guardiamo con 
' fiducia alia prossima cam¬ 
pagna elettorale: il bilancio 
che presentano le ammini¬ 
strazioni di sinistra è larga¬ 
mente positivo, queik) dei 
nostri avversari ft un bilancio 
in rosso. 


Mani 

Deve essere posta in evi¬ 
denza — ha esordito il com¬ 
pagno Germano Marri,. presi¬ 
dente della Regione Umbria 

— l’estrema varietà delle 
esperienze regionali. Esistano 
infatti realtà in cui poco o 
nulla è cambiato, e realtà 
nelle quali il decentramento, 
la programmazione, lo svi¬ 
luppo equilibrato della socie¬ 
tà. simo fatti acquisiti. Su 
questo terreno di giudizio 
differenziato. la questione dei 
residui passivi — cavallo di 
battaglia delle forze antire¬ 
gionalistiche — è destinata a 
rimanere svuotata di ogni ca¬ 
rica demegogìca. H fenomeno 

— come è stato dimostrato 

— non è certo grave per le 
Regioni amministrate dalle 
sinistre. 

In Umbria, ad esempio. la 
spesa region^lle ha avuto con 
gli anni un’accelerazione 
progressiva, e la pacentuale 
dei residui è ormai di poco 
superiore al 10 per cento cir¬ 
ca. Un dato esemplare è 
rappresentato in questo sen¬ 
so da ciò che abbiamo rea¬ 
lizzato nella Valnerina col|àta 
dal terremoto. Qui non si è 
ripetuta la vicenda del Frhill. 
nè quella del Belice. n primo 
stanziamento dì 22 mìUardi è 
stato completamente impiega¬ 
to. In tre mesi sono stati si* 
stemati circa 1500 alloggi 
prefabbricati e la totalità 
della popolazione colpita ha 
avuto una abitazione decente. 
L’esempio della Valnerina ha 
obiettivamente un valore na¬ 
zionale. Anche questo caso d 


dico che per l’Umbria l’auto¬ 
nomia locale e regionale ha 
costituito un fattore essenzta- 
le di sviluppo e di progresso 
complessivo. Negli anni '50 e 
’60 l’Umbria sembrava fatal¬ 
mente condannata alla de¬ 
pressine e al sottosviluppo. E 
invece l'avvento della Regione 
ha potuto porsi come ele¬ 
mento decisivo di dinamicità. 

L’agricoltura ha conosciuto 
un notevole sviluppo; in ma¬ 
teria di artigianato le leggi 
regionali fanno fronte alle e- 
sigenze; il turismo è stato 
completamente riformato. 
Per quello che concerne i 
servizi sanitari e assistenziali 
si sono ottenuti risultati no¬ 
tevoli; le USL sono state co¬ 
stituite, e funzionano piena¬ 
mente 39 consultori familiari 
e 10 centri di igiene mentale; 
si sono quadruplicati gli asili 
nido, con una media di pop)o- 
lazione infantile servita più 
che doppia rispetto a quella 
nazionale, le scuole materne 
(913 Sezioni) sono quasi rad¬ 
doppiate. 

Una grande e diffusa cre¬ 
scita culturale ha contraddi¬ 
stinto questi dieci anni: bi¬ 
blioteche. centri storici, ope¬ 
re di tutela e recupero del 
patrimonio. Nella prossima 
legislatura tali risultati do¬ 
vranno essere consolidati. Ma 
è certo che una piena fun¬ 
zionalità della Regione ri¬ 
chiede — oltreché il recupero 
del suo ruolo politico — an¬ 
che una decisiva inversione 
di tendenza della politica na¬ 
zionale. 


Pes 

In Sardegna — ha detto il 
compagno Billia Pes. segreta¬ 
rio della federazione comu¬ 
nista di Sassari — .si è aper¬ 
ta in questi giorni la. crisi 
della Giunta regionale, la se¬ 
conda nel giro di un anno, 
dopo che il Consiglia ha re¬ 
spinto il disegno di legge per 
ìa predisposizione del bilan¬ 
cio 1980. .A conclusione del 
dibattito è emersa l’assoluta 
assenza di indicazioni per ri¬ 
durre il forte carico degli in¬ 
teressi passivi, pari a 1.136 
miliardi. Con questo provve¬ 
dimento la 'giunta voleva 
sancire l’abbandono della po¬ 
lìtica dì rinascita e di pro¬ 
grammazione per ritornare a 
metodi di governo fondati su 
interventi dispersivi e cliente- 
lari. La Sardegna vive oggi 
uno dei momenti più gravi, 
forse il più grave della sua 
. storia: sul piano economico 
la crisi della petrolchimica 
ha coinvolto tutte le attività 
industriali della regione in¬ 
nescando un processo, sul 
piano sociale, di disgregazio¬ 
ne e lacerazione. 

Viviamo oggL con grande 
preoccupazione, la recrude¬ 
scenza, in forme più gravi 
anche rispetto a qualche an¬ 
no fa. della criminalità co¬ 
mune e il sorgere di una 
criminalità polìtica che non 
possiamo certo sottovalutare 
per i possibili sviluppi che 
potrebbero portare ad una 
saldatura tra i due tipi dì 
criminalità. 

Si è avuta inoltre una di¬ 
varicazione fra il quadro po¬ 
litico, regionale e masse po¬ 
polari, come ha dimostrato 
rultimo sciopero generale a 
(Cagliari, con la partocip^o- 
ne del compagno Luciano 
Lama, dove era presente una 
preoccupazione' per il futuro 
e la protesta perchè venga 
abbandonata la politica del 
rinvio e delie soluzioni tam¬ 
pone. 

Con la crisi della Giunta si 
può aprire una nuova fase. I 
partiti intermedi. PSI. PSd'A, 
PSDI e PRI infatti si sono 
pronunciati per una Giunta 
di larga unità autonomistica 
che veda senza alcuna pre¬ 
clusione o pregiudiziale la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze democratiche e autonomi¬ 
stiche. La DC si trova per la 
prima volta quindi isolata • , 
priva dì copertura politica. 

Noi ritaiiamo che l’attuale 
crisi sostituisca il banco di 
prova della volontà dei parti¬ 
ti autonomistici di formare 
in tempi brevi un governo 
della regione adeguato alla 
gravità della crisi, senza an- 
d^are a soluzioni provvisorie 
che ci vedrebbero nettamente 
contrari. 

Le lane di sinistra, in 
questi anni, sì sono misurate 
nel concreto, nei cornimi del 
Nuorese. nella stessa Sassari, 
assicurando stabilità ed effi¬ 
cienza alle amministrazioni 
locali. Nei prossimi giorni 
noi proporremmo ai partiti 
laici intermedi che hanno as¬ 
sunto un’autonomìa da quelle 
che sono le scelte e le diret¬ 
tive nazionali e regionali la 
fmmazione dì liste unitarie j 
nei comuni al di sotto dei 5 | 
mila abitanti in modo da 
portare avanti un processo 
che veda la rottura con im 
patrimonio ccntralistico con¬ 


solidato. La presenza • la 
forza del nostro partilo han¬ 
no cosi consolidato, assicura¬ 
to agli enti locali, nella no¬ 
stra provincia, credibilità e 
intessuto una unità tra forze 
politiche diverse. 

Schettini 

Uno dei motivi fondamen¬ 
tali per cui il PCI è uscito dal¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re — ha detto Scliettini, pre¬ 
sidente del^Consiglio regiona¬ 
le della Basilicata — e dal 
sistema di relazione fra i 
partiti — fra i quali, benché 
ridimensionata, la DC aveva 
un ruolo condizionante — è 
stato la mancanza di risultati 
e interventi per il Mezzogior¬ 
no. soprattutto per quanto 
riguarda l’occupazione e i 
giovani. Non sono mancate le 
leggi e anche le intenzioni ri- 
formatrici, ma esse si sono 
arenate a causa delie incapa¬ 
cità e mancanza di volontà 
del governo e dei ministri, 
ma soprattutto per il sistema 
di potere della DC. 

Anche questo dimostra 
quanto sia decisivo essere 
presenti nel governo e negli 
esecutivi per far andare a- 
vanti la trasformazione di un 
sistema di potere ai servizio 
di interessi antimeridionali- 
stlci. Non vi furono risultati 
perchè fu paralizzata la 
programmazione e il Mezzo¬ 
giorno fu usato politicamente 
come terreno di contrattaccò 
conservatore da parte della 
DC. Ecco quindi chp al fondo 
della quèstione si ritrova la 
incapacità di alcuni gruppi 
dirigenti della DC e delia 
borghesia meridionale, di es¬ 
sere fattori di sviluppo e di 
progresso, li problema quin¬ 
di è quello di un mutamento 
di classi dirigenti in Italia e 
nel Sud. 

Proprio perché questa era 
la posta in gioco. Io scontro 
è stato aspro e feroce (e il 
terrorismo è sceso in. campo 
per allon’anare U movimento 
operaio dalla direzione politi¬ 
ca dei paese e per far appa 
rire democrazia è socialismo 
due termini incompatibili). 
Ma • gio<.iii non sono fatti; la 
partita è tutta da giocare e 
da \i:icere- Durante lo cam¬ 
pagna elettorale bisogna su¬ 
scitare un moto di fiducia 
nelle masse, colmare il solco 
che si è aperto tra societ.n c 
• Stato. 

Il J'CI si deve fa-e pu: tu 
di riferimento di una propo¬ 
sta di trasforma-ziofte defi¬ 
nendo scelte, costruendo al¬ 
leanze sociali e polìtiche che 
abbiano come obiettivo la dt:- 
finizi-wie delia collocazione 
interaaziurale deil’Iialid neha 
divisione del lavoro per evi¬ 
tare la nastra mareinalizza- 
zione. il rapporto tra svilup¬ 
po e assistenza (q’.iaìita t 
gestione democratici di que¬ 
sti) rorganizzazione del mer¬ 
cato del lavoro, la dislr-bu- 
ziooe de, reddito: iasoinma il 
rapporto e la dÌ3*TÌbuzione 
delio sviluppo tra Nord e 
Sud. Più specificaareente' 
sviluppo dell’agricoltura e 
dell’industria ancorata anche 
alle peculiarità del Mezzo- 
gioiTio. trasporti, casa, acqua 
difesa del suolo, salute, scuo¬ 
la e per la BasQicata l’Uni¬ 
versità, Su questo ter-eno ie-' 
gato ai problemi dell’ainbien- 
te e deirenergìa bisogna af¬ 
frontare ie questioni dei gio¬ 
vani. delle masse femminili, 
della qudl'ta del lavoro e del¬ 
la vita anche nel Me-^zogior- 
no. La qualità della vi» con¬ 
ta anche nei piccoli camur.i. 
montani, dove moitiluilini di 
giovani e ragazze logorano ia 
loro resistenza morate. 

In Basilicata vi sono le 
condidoni per superare la 
politica, la pratica c l'ideolo- 
gia del centro sinisu*a, che 
debbono cssct superate in 
tutto d Mezzogiorno. Il rap¬ 
porto costruito con a partito 
socialista e anche con il 
PSDI corsentemo di porre 
realisticamente la proposta 
delle sinistre al governo re¬ 
gionale. Dì fronte alle preclii- 
, sioni e alle pregiudiziali de'la 
i DC occorre lavorare perchè 
si abbia un governo delle n 
nistre: è un compito diffi¬ 
cile. Ma vale la pena ni af¬ 
frontare l’impresa. D’acn-Mrdo 
con le decisioni di non.par¬ 
tecipare alla conferenza 
dei PC eun^. 

✓ 

Zatigherì 

Molte amministrazioni di 
sinistra — ha detto Renato 
Zangheri. sindaco di Bologna 
—* si sono impegnate sul pia¬ 
no della occupazione giovani¬ 
le. della difesa deirambiente, 
della casa, della cultura, del¬ 
la scuola con risultati deci¬ 
samente positivi. Crede però 
che in questa campagna elet¬ 
torale debba essere preso 


con le masse dei giovani un 
contatto più ampio e più 
convinto. Potrà essere una 
buona occasione per una 
chiarificazione, per un supe¬ 
ramento di innegabili in¬ 
comprensioni, per una con¬ 
quista in direzioni che dob¬ 
biamo individuare e seguire 
con coraggio e che possono e 
debbotio urtarci in profon¬ 
dità in zone anche distanti 
da noi, sapendo comprendere 
le forme nuove in cui si 
svolge la vita dei giovani e in 
cui si esprimono le loro in¬ 
quietudini. i bisogni persona¬ 
li, un malessere die è di tut¬ 
ta la loro esistenza. 

Dobbiamo muoverci com¬ 
prendendo anzitutto che la 
questione giovanile è una 
questione di occupazione, di 
lavoro, del ruolo del lavoro 
in questa società- E in que¬ 
sto senso occorre richiamare 
l’attenzione sul restringimen¬ 
to della base produttiva in 
un capitalismo che può 
anche essere capace di svi¬ 
luppo delia produzione, ma 
che lo concentra se non più 
su basi aziendali su una base 
territoriale, provocando e- 
normi squilìbri e danni am¬ 
bientali. Se questo è il proble¬ 
ma di fondo, credo si debba¬ 
no però respingere tutte le 
rappresentazioni della crisi 
giovanile come puramente e- 
conomica. La crisi dei giova¬ 
mi è più complessa: riguar¬ 
da i rapporti fra sviluppo e- 
conomico e uso delle risorse 
umane, scuola e forme del 
pensiero, e della cultura 

Questi rapporti si colloca¬ 
no. non dobbiamo dimenti¬ 
carlo, sebbene sembri ovvio, 
entro una società di classe. 
Nella divisione delle classi è 
radicato un fattore di disu¬ 
guaglianza e di ingiustizia, 
che ferisce profondamente > 
giovani e le loro aspirazioni. 
Dalle contraddizioni del capi¬ 
talismo noi lo sappiamo, si 
esce solo in modo rivoluz.o- 
nario, trasformando la socie¬ 
tà. Sappiamo che questa 
trasfomazione è tanto neces¬ 
saria quanto tortuosa, com¬ 
plicata, non prevedibile se 
non nel suo profilo più gene¬ 
rale. Nella lotta noi risolvia¬ 
mo queste difficoltà, ricono¬ 
scendole e combattendole. 
Ma chi non partecipa a que¬ 
sta lotta — perché ne ha ri¬ 
fiutato le apparenti oscurità, 
le lentezze, ne ha sofferto i 
disinganni, o perché non vi è 
mai stato direttamente coin¬ 
volto — perde fiducia nella 
possibilità stessa del cam¬ 
biamento. 

Noi abbiamo dato molte 
prove che si può cambiare 
nelle città che abbiamo am¬ 
ministrato. Ciò che le Giunte 
di sinistra hanno fatto è mol¬ 
tissimo soprattutto per offri¬ 
re condizioni migliori di vita 
ai • giovani: dal diritto allo 
studio, alio sport, alla cultura. 
Nella campagna elettorale si 
potrà e si dovrà dunque af¬ 
frontare meglio il punto della 
valorizzazione dei nostri bi¬ 
lanci dì lavoro, dando più il 
senso dello sforzo, degli o- 
stacoli ìncon'rati e della cor¬ 
rispondenza ai bisogni e ri¬ 
vendicazioni precise, che i 
giovani stessi hanno avanza¬ 
to. 

Ma dovremo soprattutto 
laresentare i nostri program¬ 
mi e il signifieato complessi¬ 
vo delia nostra azione, come 
tridenti — a partire da quel¬ 
le realizzazioni — a modifi¬ 
care l’organizzazione delle 
città e della società. Xoii 
restringiamo i risultati otte¬ 
nuti ad aridi elenchi di rea¬ 
lizzazioni ma interpretiamo.ne 
la sostanza in termini politi¬ 
ci. rendiamone evidente il 
contenuto rinnovato, c. 

Va, insomma, ricostituito 
l’anello fra la molteplicità 
degli atti amministrativi ed 
una prospettiva di trasforma¬ 
zione dei rapporti dì forza 
nelle città, nelle reg^ni. nel 
Paese. A chi ci accusa di es¬ 
serci inseriti nei vecdii mec¬ 
canismi di poteie, dobbiamo 
opptHTe che quei meccanismi 
noi abbiamo iniziato ad in¬ 
taccare. anzitutto dando spa¬ 
zio alla partecipazione popo- 
‘ lare, portando la gente al 
coltro delle decisioni, roi- 
dendo limpidi i nostri bi¬ 
lanci. combattendo le cliente¬ 
le. Dobbiamo perciò denun¬ 
ciare le responsabilità dì dii. 
come la DC ha fidato o as¬ 
secondato lo sviluppo con i 
suoi mah. Dovremo perciò 
invitare i giovani elettori cat¬ 
tolici ad allontanarsi da un 
partito che ha voluto cancel¬ 
lare andie i più modesti ten¬ 
tativi riformirtid ed è torna¬ 
ta alla pura e semplice difesa 
dell'esistente. Nel corso delia 
campagna elettorale è neces¬ 
sario presentare programmi 
che contengano un’ampia 
parte dedicata al problóna 
giovanile. Vorrei in questo 
senso porre l'accento sui 
problemi delio sport, non 
solo per quanto riguarda le 
pur imponenti realizzazioni 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra. ma anche per rlttirda- 
re a denunciare le responsa¬ 


bilità della DC che ha favori¬ 
to una degenerazione dello 
sport spettacolo, mentre inte¬ 
re regioni erano lasciate pri¬ 
ve di impianti per l'esercizio 
della pratica sportiva. . 

La prossima campagna e- 
lettorale dovrà essere una oc¬ 
casione per aprire le nostre 
liste ai giovani, anche giovani 
senza partito, sulla base di 
pro^ammi e rivendicazioni 
indipendenti e per eleggere 
numerosi candidati giovani. 

Ai giovani però dobbiamo 
saper porre in modo convin¬ 
cente le stesse questioni più 
generali che impegnano e 
appassionano 11 movimento 
operaio e il nostro partito. 
Noi abbiamo elaborato, senza 
rompere con nessuno, una li¬ 
nea di azione indipendente e 
originale per la costruzione 
di una società socialista. Nei 
rapporti intemazionali ab¬ 
biamo respinto un appiatti¬ 
mento .su opinioni d’altri, 
abbiamo sottolineato la 
complessità del problema 
della lotta contro la corsa al 
riarmo e per la pace. 

Dobbiamo chiedere ai gio¬ 
vani di aiutarci a sviluppare 
la nostra idea di socialismo, 
portando la fresca esperienza 
della loro vita, i loro pro¬ 
blemi. le loro idee. Si avan¬ 
zerà verso una società più 
giusta con i giovani o non si 
avanzerà. 

Farina 

Anche gli emigrati — ha 
affermato il compagno Gio¬ 
vanni Farina, segretario della 
Federaiione comunista a Gi¬ 
nevra — si apprestano a dare 
il loro contributo alla batta¬ 
glia elettorale amministrativa. 
Come sempre i lavoratori ita¬ 
liani all’estero si preparano a 
far ritorno nelle loro case 
per rafforzare ed estendere 
le amministrazioni democra¬ 
tiche. ■ che rappresentano un 
punto costante di riferimento 
per le realizzazioni, soprat¬ 
tutto dopo la vittoria eletto¬ 
rale del ■ '75. ■ compiute nel 
nostro Paese. 

Gli emipati, infatti, non 
possono dimenticeu'e il ruolo 
svolto dal nostro partito a 
favore dell’emigrazione ita¬ 
liana all’estero, il ruolo svol¬ 
to dalia Conferenza nazionale 
dell’emigrazione e la nuova 
realtà delle Consulte regiona¬ 
li per l’emigrazione. In esse 
per la prima volta il rappw- 
to dell’emigrato con le pro¬ 
prie regioni • d’origine si è 
fatto stretto e concreto. Per 
consolidare queste iniziative 
è necessario quiiMii spe¬ 
cialmente nei comuni al di 
sotto dei 5 mila abitanti, do¬ 
ve vige li sistema maggiorita¬ 
rio, far si che i lavoratori 
italiani all’estero ritornino iiL 
massa per contribuire con il 
loro voto, spesso decisivo, al- 
l’estendersi delle Giunte di 
sinistra. 

E’ necessario quindi l’aiuto 
del nostro partito, specie del¬ 
le federazioni meridicmali e 
dell'Italia nord-orientale, per 
far conoscere all’estero le 
singole realtà. 

Per quanto riguarda la 
nostra azione in Svizzera, in 
stretto contatto con l’Ufficio 
emigrazione del nostro parti¬ 
to, abbicano già predisposto 
dei volantini elettorali, fa¬ 
cendo drcolare tra i nostri 
connazionali . programmi e 
parole d’ordine. Si tratta di 
un’iniziativa opportuna, per¬ 
ché è necessario far conosce¬ 
re, all'estero, le realizzaziixii 
delle Giunte di sinistra., il 
peso che il voto elettorale 
amministrativo ha per lo svi¬ 
luppo del nostro paese, per 
creare le condiziora di svi¬ 
luppò economico e sodale. 
Le posizioni del nostro parti¬ 
to in politica estera — gli 
incontri di Berlinguer con 
Brandt e Mitterrand, il pro^ 
simo viaggio del segretario 
del partito in C^ina. la con¬ 
danna dell’intervento sovieti¬ 
co in Afghanistan — sono 
tutti fatti che aiutano a 
comixaidere la complessità 
della situazione italiana e il 
ruolo del PCI. Un ruolo che 
potrà e dovTà essere consoli¬ 
dato anche dalla inuninoite 
battaglia elettorale ammini¬ 
strativa. 

MiUteUo 

L'azione ' del movimento 
sindacale unitario rispetto 
agli sviluppi della crisi eco¬ 
nomica e politica è stato il 
primo punto dell’intaT,’ento 
del compagno Giacinto Mili- 
tello. il quale ha dato un 
giudizio positivo sulle con¬ 
clusioni alle quali è giunto il 
Direttivo della Federazione 
unitaria nell’ultima riunione 
del 28 marzo: si sono con¬ 
fermate, infatti, tutte le ri¬ 
chieste avanzate da tempo al 
governo Cossiga, relativamen¬ 
te alla difesa del reddito, al 
profondo cambiamento drila 
politica economica e alia tu¬ 
tela dell’ordine democratico. 
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Abbdamo quindi — ha ao- 
stenuto MUitello — anche 
dopo il Congresso de e l’an¬ 
nuncio del nuovo governo, un - 
sindacato che non abbassa la 
guardia, che non smobilita, 
che conferma la sua volontà 
di strappare subito quelle 
conquiste capaci di operare 
un profondo cambiamento 
nella nostra società. Sono ri¬ 
sultati che non vanno sotto- 
valutati. Anche di fronte alla 
nuova situazione politica ab¬ 
biamo oggi un alto livello di 
unità che non ci ha regalato 
nessuno. E, tuttavia, sono ri¬ 
sultati che vanno consolidati 
con la mobilitazione: per 
questo è necessario organiz¬ 
zare subito una grande cam¬ 
pagna di dibattito, di orien¬ 
tamento, di intensificazione 
della pressione, nei posti di 
lavoro e in grandi attivi re¬ 
gionali. La nostra intenzione 
è quella di ottenere con ra¬ 
pidità dal nuovo governo una 
risposta chiara sulla questio¬ 
ne delle detrazióni fiscali, 
degli assegni familiari, della 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico e previdenziale. 

Dalle prime informazioni 
che la stampa ha dato sulle 
trattative di governo, sembra 
che il tripartito abbia inten¬ 
zione di ripristinare un rap¬ 
porto diverso col sindacato, 
dopo il punto basso e provo- 
catoro raggiunto negli ultimi 
tempi: noi ci auguriamo che 
queste intenzioni riparatrici 
risultino vere. Sarà difficile 
per un governo a partecipa¬ 
zione socialista continuare 
come prima. In tutti i casi 
non lo permetteremo. L’azio¬ 
ne di massa ci sarà, non ci 
limiteremo in caso di dissen¬ 
so solo a minacciarla. 

L’altra cosa che deve esse¬ 
re chiara al governo-è che la 
F>artita aperta con il sindaca¬ 
to non è solo quella delia 
distribuzione del reddito, 
perché pensiamo di essere 
entrati in una fase nuova del¬ 
la crisi economica in cui al¬ 
l’inflazione si aggiunge i] pe¬ 
ricolo sempre più vasto di 
una grave recessione. 

Esaminati i problemi ine¬ 
renti all’abnorme dimensione 
assunta dall’assistenzialismo 
e alla crisi energetica, il 
compagno Militello sì è soK 
fermato sulla questione in¬ 
ternazionale, affermando che 
si tratta di lavorare affinché 
in tutto il partito, e anche 
fuori dalle nostre file, si 
prenda atto che la Direzione 
ha compiuto una scelta che 
ila il valore di una svolta, 
sottolineando contempora¬ 
neamente la continuità so¬ 
stanziale dei contenuti e degli 
obiettivi della nostra' politica 
internazionalista. 

La CGIL ne ha fatta una 
annega: l'uscita dalla Fede¬ 
razione sindacale mondiale 
non è stata soltanto il rifiuto 
un anaaonistico centro di 
direzione mondiale ’ del mo¬ 
vimento sindacale, ma anche 
la libertà che abbruno-voluto 
affermare dì poter scegliere 
le riunioni a cui partecipare 
, e a quelle a cui non andare. 
.Abbiamo saputo, con le scél¬ 
te di politica intemazionale, 
evitare nel nostro paese le 
fratture in primo luogo tra 
comunisti e socialisti, die si 
sono invece ' nlterìormente 
aggravate in Francia, e lo 
abbiamo fatto su una linea 
di cambiamento. Oggi dob¬ 
biamo radicare queste scelte 
e questa unità nella mobilita¬ 
zione deUe masse. 

Valenzi 

NapoH è ad un bivio — ha 
detto il «indaco del capoluogo 
campano. Maurizio ValenB — 
e il suo destino è decisivo 
per tutta la Campania. Non è 
tanto il nodo della coodìooQe 
economica e sociale che già 
viviamo drammaticamoite; 
qi^to quello del destino po¬ 
litico: Napoli ha la possibì& 
tà dì imboccare, f<x^ per la 
prima volta nella sua storia 
una strada che la pentì ad un 
nuovo destino, che arresti la 
sua decadoiza e la sottragga 
all’incubo di una costante e 
drammatica emergenza. 

Da qui tutta rimportama 
dell’esito deOa difficile cam¬ 
pagna elettmale che ci atten¬ 
de e per la quale partiamo 
da due dati consolidati: la 
stabilità delle amministrazio¬ 
ni democratiche del Comune 
e della Provìncia (non era 
mai accaduto die a Napoli le 
giunte condudessero rego¬ 
larmente il loro mandato 
senza crisi); e fl costante 
rai^xnto unitarà tra PCI a 
PSI anche quando i socialisti 
p^a del '75. stavano in 
giunta e ixri aavamo all’op¬ 
posizione. 

Da questo punto di parten¬ 
za, e nel fuoco della concreta 
esperienza amministrativa, sì 
è vanno consolidando un 
rapporto di coilaborazicoe an¬ 
che con altri partiti: prima 
eoo il PSDI e poi andie con 
il PRI. Mentre la DC (coi 
pure si rivolgeva una propo¬ 
sta di intesa) ai è rivelata 
incapace di cogliere fl valore 
morale e politico di questa 
proposto, ed ha assimto un 
atteggiamento insieme dotco 
e ipoiTita. 

Dobbiamo guardare con 
grande attenzione ad alcuni 
fenomeni: troppi voti che — 
malgrado i salassi subiti in 
questi anni » continua a 
prendere il MSI; e quelli che. 
affluiti sulle nostra lista nel 
'76. finirono altrove Tanno' 
scorso. Ecco, con la giunta di 
sinistra e fl sistema di al¬ 
leanze che intorno ed esM si 


è realizzata, si è reso possibi¬ 
le un nuovo destino per Na¬ 
poli. si è aperto un discorso 
con la CEE. Occorre dunque 
rafforzare il voto del 15 
giugno '75 e rafforzare Tal- 
ieanza che regge l’attuale 
giunta. Certo l’avvenire di 
Napoli e della Campania di¬ 
pendono anche da quel che 
accadrà a livello nazionale, 
ma in primo luogo dalla si¬ 
tuazione che verrà determi¬ 
nata dal voto. Le sorti della 
lotta non dipendono in so¬ 
stanza solo da noi. ma anche 
e prima di tutto da noi. 

Adriana 

Sereni 

Nella nostra campagna e- 
lettera le — ha esordito la 
compagna Adriana Sereni — 
devono vivere assieme i 
grandi temi della vita nazio¬ 
nale, della pace, della disten¬ 
sione; e al tempo stesso le 
questioni concrete, anche mi¬ 
nute, della vita di ogni gior¬ 
no. la concreta operosità del¬ 
le nostre amministrazioni. Il 
rischio di una campagna elet¬ 
torale che si muova su un 
duplice livello si evita valo¬ 
rizzando e chiarendo al mas¬ 
simo il disegno nazionale e 
unitario che ha guidato nei 
Comuni e nelle Regioni anche 
la più minuta iniziativa am¬ 
ministrativa e politica: l’o¬ 
biettivo del risanamento, del¬ 
la trasformazione, del riequl- 
librio. 

Circolano nella nostra so¬ 
cietà interrogativi e doman¬ 
de. diffusi soprattutto tra 
giovani e donne, che appa¬ 
rentemente esulano dalla me¬ 
ra sfera amministrativa. A 
questi interrogativi, a queste 
domande, dobbiamo saper 
rispondere. La grande pro¬ 
blematica del < privato », del¬ 
la qualità della vita quotidia¬ 
na. non coincide necessaria¬ 
mente col rifliisso nel priva¬ 
to: può aprire e rilanciare 
anzi un sistema di rapporti 
più ricchi tra individui, 
gruppi e istituzioni. Di queste 
spinte, e sollecitazioni nuove, 
le nostre amministrazioni 
hanno raccolto molto. Ancora 
molto dobbiamo raccogliere. 
Si è ascoltato il nuovo modo 
di sentire la maternità che 
proviene oggi dalle donne; si 
è aiutato in mille modi il 
processo di sociaUzzazione 
del bambino; à è risposto a 
nuovi bisogni di salute é di 
cultura. La sfida è a un livel¬ 
lo più alto: come costruire — 
attraverso la crisi — una 
nuova qualità della vita. Co¬ 
me combattere e supaare i 
dati di atomizzazioDe. di iso¬ 
lamento e di solitudine. In¬ 
terrogativi forse meno evi¬ 
denti e ^pabili di qudli 
tradizionali (casa, lavoro), e 
che sono tuttavia segno e ri¬ 
cerca aperta del nostro tem¬ 
po. Se raccolti, diretti, aiutati 
a' trovare risposte, possono 
rappresentare una molla po¬ 
tente di trasformazione d^e 
nostre città e della nostra 
società. 

' Quello che le nostre ammi¬ 
nistrazioni hanno realizzato 
in questi campi è certo un 
inizio, un processo avviato, 
da espandere e da sviluppare 
in nuove direzioni. Ma anzi¬ 
tutto da difendere sul {ùano 
politico ed elettorale. E dì 
questa difesa e di questo svi¬ 
luppo le donne dovranno es¬ 
sere {H-otagoiiste. Si parla di 
riflusso del movimento: Ina 
k 2(X1.000 firme raccolte 
contro la violenza sessuale, le 
recenti manifestazioni dell’8 
marzo, sono la smentita vi¬ 
vente a queste tesi affrettate 
e semplicistiche. Vero è al¬ 
tro: sono oitrate in crisi 
molto delle forme di aggn^ 
gazione e delle pratiche poli- 
tidie del movimento femmi¬ 
nista. Vi è qualcosa che è 
caduto: una strategia mutua¬ 
ta da qudla dei gruppi e- 
xtra-p^lamentarì, che non è 
stata in grado rinnovarsi 
di froite ai mutamenti. Ma 
vi è anche del nuovo io svi- 
liqipo: un nuovo senso co¬ 
mune che si è andato diffon¬ 
dendo tra nuove donne, nuo¬ 
vi ceti, nuovi, ambienti. 

Una realtà in movimento, 
anche a livello politico. Ieri 
— quando era vivo e aperto 
un rapporto con noi — sì 
facevano strada nella DC cer¬ 
te idee e certi oientamenti 
sulla famiglia e sulle donne. 
Oggi fla questo partito viene 
un rilancio di idee conserva¬ 
trici, anche sul teina della 
donna e della fumica. Per 
tutte, una: la proposta « truf¬ 
fa > di un premio di 200 mila 
lire rooisili alle donne riie 
accettano di tornare o resta- 
're esdo in casa». Chiedìa- 
mo: dove si pensa di trovare 
i 30.000 miliardi (gran parte 
del bilancio dello Stato) ne¬ 
cessari per questo c^ierazio- 
ne? Ma evidentemei^ non è 
un problema di cifre: a quei 
signori _ preme tentare sulla 
pelle di milioni di casalinghe 
una spregiudicata truffa elet¬ 
torale. Ed è proprio contro 
« questa * Democrazia Cri¬ 
stiana. contro questa volontà 
<K imbroglio, contro questa 
riemersione di idee retrive, 
che dobbiamo chiamare in 
campo tutta la forza e la ca¬ 
pacità di lotta delle donne. 
And» quelle donne cattoliche 
d» nel corso di questi anni 
sono venute pure elaborando 
ima loro autonoma ricerca dì 
mancipazione e liberazione. 
P wbia mo chiamare al ■voto 
proprio perchè quel processo 
di' liberazione possa andaie 
avanti, sconfiggere i suoi 

(continua a pag. 8) . 
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nemici. Votare per espandere 
e non comprimere quella col¬ 
laborazione tra famiglia e so¬ 
cietà che si è andata dise¬ 
gnando nei Comuni retti dal¬ 
le giunte di sinistra. 

Bisogna fare di più, ha d3t- 
to il compagno Cossutta. 
Questa indicazione — che 
condivido — significa «non 
soltanto più servizi sociali e 
strumenti per far crescere la 
collaborazione tra famiglia e 
società. Significa sapersi 
confrontare — al di là dei 
limiti ristretti delle compe¬ 
tenze — con l'insieme delle 
condizioni e delle aspirazioni 
delle donne. Anche quelle che 
chiedono un rapporto nuovo 
tra maternità e sistema sani¬ 
tario; quelle che riguardano 
un lavoro stabile e qualifica¬ 
to; quelle di cultiu-a, di par¬ 
tecipazione e di presenza non 
marginale; anche quelle di 
sedi dove potersi aggregare e 
riunire. 

E dobbiamo eleggere molte 
donne. Più numerose che nel 
'75. quando raddoppiammo il 
numero delle nostre elette. 
Questa è ben altro di una 
qualche esigenza corporativa 
da assecondare o respingere: 
è un modo concretissimo di 
rafforzare quel rapporto tra 
masse e istituzioni che signi¬ 
fica anche aprire le porte 
dello Stato a forze che finora 
ne sono state escluse, e a 
esigenze, sensibilità, proble¬ 
matiche. e spinte nuove. 

Pellicani 

Non dovremo sottrarci -— 
ha detto Gianni Pellicani, vi- 
ce-sindaco di Venezia — ad 
un confronto sui grandi temi 
della difesa della pace e del¬ 
le istituzioni e della lotta per 
il risanamento deU'economia. 


Al tempo stesso non possia¬ 
mo consentire che si oscuri 
in vario modo la portata pe¬ 
culiare della battaglia am¬ 
ministrativa. In piirticolare, 
noi doiTcmo compiere una 
verifica di massa della no¬ 
stra esperienza per stimolare 
anche attraverso un rendi¬ 
conto puntiglioso la parteci¬ 
pazione. Per questa strada 
dovremo ricostruire la vicen¬ 
da di questi anni e in parti¬ 
colare fare emergere come 
vi sia stata corrisfwndenza 
tra programmi e realizzazio¬ 
ni. tra parole e fatti. E que¬ 
sto è un ulteriore traito di¬ 
stintivo della nostra iniziati¬ 
va, diversamente da quella 
della DC. che ha puntual¬ 
mente disatteso gli impegni. 
Anche per questa vìa — ha 
proseguito Pellicani — noi 
abbiamo contribuito alla te¬ 
nuta democratica, ad evitare 
fratture fra masse e istitu¬ 
zioni. 

Certo, esistono ancora pe¬ 
rìcoli di fratture fra i vari 
strati sociali e di diffusione 
della sfiducia; e ciò richiede, 
nella formazione dei pro¬ 
grammi, un contatto largo 
con vari strati sociali. In par¬ 
ticolare è necessario aggior¬ 
nare i programmi stessi te¬ 
nendo conto della particolari¬ 
tà e complessità del mondo 
giovanile con il quale abbia¬ 
mo stentato a stabilire colle¬ 
gamenti efficaci. 

Da uitimo, i problemi del¬ 
l'ambiente. e remblematicità 
del problema dì Venezia alla 
cui soluzione i comunisti han¬ 
no lavorato, non da oggi. I 
problemi non erano e non 
sono facili e, tuttavia, siamo 
già riusciti a invertire la li¬ 
nea esiziale degli anni '50 e 
0. < Le forze impegnate per 
la salvezza di Venezia sono 
riuscite a incontrarsi e a pro¬ 
durre una dottrina della sal¬ 
vezza >. ha detto Leonardo 
Benevolo, confermando con 
ciò il ruolo e la funzione che 


I comunisti hanno svolto in 
questi anni per unire forze 
ed energie diverse. 

' Sono ancora aperti proble¬ 
mi rilevanti, quali quello del¬ 
la shlvaguai'dia fisica — e 
l'acqua alta il 22 dicembre 
lo ha messo drammaticamen¬ 
te in luce — e qui emergono 
le responsabilità del governo, 
che ha competenza in mate¬ 
ria. Contrariamente a quanto 
ha - affermato il senatore Vi- 
sentini, si è andati avanti nel 
settori di competenza comu¬ 
nale: il disinquinamento del¬ 
la laguna è ormai avviato co¬ 
si come il risanamento dcl- 
l'edilizia monumentale, men¬ 
tre si registrano ritardi pe¬ 
ricolosi nei settori di compe¬ 
tenza dello Stato. 

Non ci nascondiamo che a 
Venezia lo scontro sarà parti¬ 
colarmente aspro perchè la 
DC, maggioranza assoluta, 
nella regione, considera una 
spina nel fianco la presenza 
a Venezia di ima direzione 
di sinistra. Esistono, tutta¬ 
via. le forze per vincere una 
battaglia che assume un va¬ 
lore nazionale. 


Minucci 

I risultati della consulta¬ 
zione popolare promossa dal 
partito — ha detto il compa¬ 
gno Adalberto Minucci — sug¬ 
geriscono importanti indica¬ 
zioni per la impostazione del¬ 
la nostra campagna elettora¬ 
le. Molte nostre organizzazio¬ 
ni stanno acquisendo una cer¬ 
ta ragionata fiducia, mano a 
mano che giungono le rispo¬ 
ste ai questionari — sono già 
centinaia di migliaia — .e si 
realizza un contatto diretto 
con le opinioni e gli umori 
di vasti strati di elettorato. 
Queste risposte mettono in 
luce un divario tra orienta¬ 
menti che si sono manifestati 
nei dibattiti all'interno del 


partito e le idee che circolano 
tra grandi masse, più ricet¬ 
tive ed espoàte ai mutamenti 
spesso rapidi della situazione. 

11 panorama di opinioni se¬ 
gnala profondi cambiamenti 
rispetto al 3 giugno, 'a volte 
perfino il rovesciamento ^dl 
certi schemi politici e psico¬ 
logici. anche se le indicazioni 
fornite dai questionari non 
sono lineari e uniformi. 

La consultazione popolare 
ha avuto un andamento con¬ 
traddittorio. In alcune regioni 
si è svolta su scala di mas¬ 
sa, in altre tuttora stenta a 
realizzarsi, non si va nelle 
case e nelle fabbriche. Per¬ 
siste in settori del partito 
una diffidenza, in cui si co¬ 
glie un riflesso ritardato dei 
risultati delle ultime elezioni 
politiche. Occorre perciò uno 
sforzo ulteriore per genera¬ 
lizzare questa esperienza, 
partendo dalla convinzione 
che dove si ricercano opinio¬ 
ni, proposte e critiche si crea¬ 
no le condizioni per dare ef¬ 
ficacia e slancio alla nostra 
iniziativa e alla nostra pro¬ 
paganda. 

L'analisi dei questionari, 
d'altra parte, rivela la pre¬ 
senza di inquietudini e incer¬ 
tezze: diffusa è. per esem* 
pio. l'incomprensione dei ca¬ 
ratteri della crisi che inve¬ 
ste il paese e, più in generale, 
il mondo capitalistico. Sì va 
da risposte perentorie di chi 
dice che la crisi non esiste 
(e ci si affida al fatto che 
il vicino di casa cambia auto 
ogni anno, che la gente non 
rinuncia al week-end) alla 
contemporanea sottolineatura 
della gravità di fenomeni co¬ 
me la droga. la violenza, il 
terrorismo, o del dramma 
della casa. 

Si rivela qui una difficoltà 
di sintesi nel giudizio sull'an¬ 
damento produttivo e sulle 
manifestazioni acute di ma¬ 
lessere -sociale, una sintesi 
che sappia risalire ai nodi 


della crisi politica, della crisi 
dello Stato e. quindi, alla esi¬ 
genza di un mutamento nel 
governo del paese. 

Un dato di fondo che emer¬ 
ge dalla consultazione popo¬ 
lare è l'adesione diffusa alla 
politica internazionale del 
partito, il rifiuto della logica 
dei blocchi. La critica alle 
posizioni oltranziste- allo spi¬ 
rito di sudditanza ' che in po¬ 
litica estera caratterizza an¬ 
cora la DC. la sottolineatura 
del valore e deirincldenza 
deH'autonomia dei PCI, con¬ 
tenute. per esempio, nelle ri¬ 
sposte della sU’agrande mag¬ 
gioranza degli operai di una 
fabbrica di Perugia, rivelano 
una coincidenza davvero im¬ 
pressionante con le scelte 
compiute dal nostro partito. 
Si può dire che in questo 
campo si.amo riusciti a crea¬ 
re una cultura di massa dif¬ 
fusa, un senso comune che 
coinvolge vastissimi strati po¬ 
polari. settori significativi del 
mondo cattolico. Questo è un 
punto che va fatto pesare 
nello stesso dibattito interno 
che si svolgerà sulle posizio¬ 
ni assunte dal nostro partito 
rispetto alla conferenza pro¬ 
mossa dai comunisti francesi 
e polacchi. Bisogna, infatti, 
mettere in guardia i compa¬ 
gni dal pericolo di ideologiz- 
zazioni che ci separino dalla 
realtà dei processi mondiali 
in corso e da stati d'animo 
diffusi nelle masse popolari. 

Partendo da questo impo¬ 
stazioni. si deve rilanciare 
l'iniziativa unitaria per il di¬ 
sarmo e la distensione." ri¬ 
proporre l'esigenza di una 
trattativa tra Est e Ovest 
prima deH'installazIone defi¬ 
nitiva degli euromissili, incal¬ 
zando la DC e impegnando 
quelle forze che avevano ri¬ 
conosciuto l'esigenza di muo¬ 
versi in questa direzione. 

Un altro punto fermo emer¬ 
so dalla consultazione popo¬ 
lare è la maggiore chiarezza 


circa la natura e gli scopi 
de] terrorismo. In proposito 
dobbiamo respingere gli sfia¬ 
tati tentativi che tendono a 
riproporre, come un diversi¬ 
vo, il tema delle ascendenze 
ideologiche e degli album di 
famiglia. E* stato un errore 
non avere sottolineato a suf¬ 
ficienza le responsabilità del¬ 
la DC per l'inefficienza del¬ 
lo Stato e degli stessi appa¬ 
rati ^ sicurezza e, soprattut¬ 
to. per la sua linea che ha 
bloccato i processi politici 
tendenti a opporre al ierro- 
lismo la barriera della soli¬ 
darietà democratica. Bisogna 
sottolineare l'esigenza di una 
riforma democratica della po¬ 
lizia. del sostegno popolare 
alle forze dell'ordine impe¬ 
gnate in una lotta sanguino¬ 
sa. Ma dobbiamo soprattutto 
■ riaffermare che la più forte 
garanzia viene dalla presen¬ 
za attiva delle grandi masse 
al fianco delle istituzioni de¬ 
mocratiche. In questo senso 
il 25 aprile dovrà essere una 
giornata che veda in campo 
grandi ma.sse di giovani, di 
donne, di lavoratori schierati 
a difesa delle conquiste della 
rivoluzione antifascista. 

Presi nel complesso — ha 
osservato Minucci — i risul¬ 
tati della consultazione popo¬ 
lare ci dicono che la grande 
spinta al mutamento non è 
stata dispersa: anche se è 
meno lineare e più contrasta¬ 
ta che in passato, essa resi¬ 
ste e prosegue. Le istanze di 
rinnovamento, anche se com¬ 
presse dalla mancata svolta 
nel governo centrale del Pae¬ 
se. hanno trovato un sòlido 
punto dì riferimento nella 
crescita dei governi locali af¬ 
fidati alle forze di sinistra, 
che. infatti, oltre a dare pro¬ 
va di buona amministrazio¬ 
ne. hanno assunto una funzio¬ 
ne rinnovatrice generale. 

• Impressiona il fatto, ana¬ 
lizzando 1 questionari, che nel 
giudizio sulle giunte di sini¬ 


stra si va quantomeno dalla 
« sufficienza » a valutazioni 
largamente positive, mentre 
3UIIU rare, u quasi inesisten¬ 
ti. le risposte negative. 

Quel giudizio, comunque, 
non è privo dì ombre. L'at¬ 
teggiamento di fiducia è più 
diffuso tra la classe operaia 
che nelle lotte ha sempre tro¬ 
vato al suo fianco le nostre 
amministrazioni. Ancora più 
accentuato è tra le masse 
femminili, che sulle questioni 
dei servizi e della qualità 
della vita nelle grandi città 
sono state le principali inter¬ 
locutrici delle giunte di sini¬ 
stra e devono diventare ora 
le protagoniste della nostra 
battaglia elettorale. 

Più difficili si rivelano i 
rapporti con i giovanissimi. 
Ma qui si ha - conferma che 
i motivi del malessere e del 
disorientamento vanno ben ol¬ 
tre l'orizzonte dei governi lo¬ 
cali. Questo dei giovani deve 
essere il punto di maggiore 
impegno nella nostra inizia¬ 
tiva. Dobbiamo attribuire 
grande importanza alle que-- 
stioni del lavoro, di una nuo¬ 
va qualità della vita, al ri¬ 
lancio di tutta la battaglia 
per la riforma della scuola. 
Ma è necessario, soprattutto, 
compiere uno sforzo per dare 
una risposta ideale al bisogno 
di libertà che si manifesta 
nelle giovani generazioni. 
Dobbiamo scoprire l'inganno 
della contrapposizione tra una 
società civile, rappresentata 
come - eternamente libera e 
spontanea e una visione som¬ 
maria delle istituzioni demo¬ 
cratiche e della politica or¬ 
ganizzata tesa soprattutto ad 
alimentare una polemica con¬ 
tro il PCI come partito che 
intende programmare il cor¬ 
so della società italiana ver¬ 
so traguardi di profondo rin¬ 
novamento. 

Oggi sono sotto gli occhi 
di tutti gli effetti dell'arre¬ 
tramento elettorale del PCI. 


Quando il nostro partito va 
avanti, nuovi spazi si aprono 
all'iniziativa delle masse po¬ 
polari e dei giovani, quando 
va indietro si ha la stasi nel 
paese, la mortificazione del¬ 
le energie, il restringimento 
degli spazi di libertà, si ad¬ 
densano i pericoli di involu¬ 
zione della democrazia. 

In questa campagna elet¬ 
torale dobbiamo perciò sol¬ 
lecitare la partecipazione dei 
giovani, chiamarli al nostro 
fianco anche da posizioni au¬ 
tonome e critiche. 

Torna a farsi chiaro che 
il principale ostacolo — ha 
detto Minucci avviandosi al¬ 
la conclusione — al rinnova¬ 
mento della società italiana è 
il sistema di potere della DC. 
Non perchè la DC sia immu¬ 
tabile. anzi è mutata, .sono 
mutati i rapporti al suo in¬ 
terno — come dimostra la 
rottura sancita dall'ultimo 
congresso — ma è soprattut¬ 
to mutato il rapporto di que¬ 
sto partito con il suo corpo 
elettorale. Nelle elezioni del 
3 giugno la DC ha subito 
un calo in tutte le regioni 
del centro-nord amministrate 
dalle sinistre. A Torino e a 
Genova per esempio, è di¬ 
scesa poco al di sopra della 
soglia del 20 per cento. Que¬ 
sto ha determinato una cadu¬ 
ta di credibilità della DC co¬ 
me partito di governo. C'è 
stato, invece, un recupero nel 
Sud, ma tutto prodotto sul 
versante clientelare, della di¬ 
fesa ad oltranza del vecchio 
sistema di potere. E' una 
contraddizione che dobbiamo 
denunciare con più forza, sia 
per parare gli effetti di una 
nuova accentuazione del diva¬ 
rio tra Nord e Sud. sia per¬ 
chè risulti chiara la condotta 
delle classi dirigenti locali, 
degli amministratori regionali 
della DC che hanno mortifi¬ 
cato le energie creative e le 
forze produttive del Mezzo¬ 
giorno. 


Luigi 

Colajanni 

Proprio per l’enorme im¬ 
portanza delle posizioni che 
stiamo assumendo in sede in¬ 
ternazionale. dobbiamo avere 
— ha detto il segretario della 
'Federazione di Palermo. Lui¬ 
gi Colajanni — la capacità di 
farne un punto di forza. Per 
questo è necessaria una di¬ 
scussione aperta, nel partito 
e fuori, dalla quale emerga la 
continuità della nostra conce¬ 
zione delle relazioni intema¬ 
zionali. la fermezza della 
no.stra battaglia antimperiali- 
.sta e l'essenzialità delle no¬ 
stre posizioni attuali per 
costruire il nuovo internazio¬ 
nalismo. Abbiamo lavorato 
per un partito non fideista, 
dobbiamo oggi chiamarlo alla 
piena comprensio.ic del valo¬ 
re socialista delle nostre 
scelte. 

Quanto alla campagna elet¬ 
torale. è necessario ricordare 
che, data la forza della DC 
nel Mezzogiorno, il significato 
delle formule di governo che 
sì profilano per le città e per 
le regioni è diverso da quello 
nazionale. Nel Sud infatti è 
possibile un consolidamento 
moderato-conservatore se noi 
non chiamiamo a raccolta 
tutte le forze progressive del¬ 
la società meridionale. 

A Palermo e in Sicilia c’è 
stato in questi anni un duro 
scontro che ha lasciato trac¬ 
ce e legami con le forze vive 
della società meridionale. 
Proprio per questo è in corso 
un contrattacco e una rior¬ 
ganizzazione dei gruppi di 
potere economici e mafiósi. 
C'è una grave responsabilità 
della DC per il suo arretra¬ 
mento politico sollecitato dal 

(continua a pag. 9) 


Gli organismi dirigenti del nostro 
partito hanno preso, non certo a cuor 
leggero, una decisione importante il 
cui significato sarà inteso da tutti i 
nostri compagni e dovrà essere discus¬ 
so ancora in tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni e con i lavoratori. Credia¬ 
mo che anche ciò possa costituire un 
momento del dibattito e della mobili¬ 
tazione per la campagna elettorale, 
debba ricordarci la nostra responsa¬ 
bilità e il nostro impegno. 

n compagno Cossutta ha gin infer¬ 
mato della decisione assunta dalla 
Direzione del nostro partito, allargata 
ai segretari regionali. Quello che si 
è detto mi sembra chiaro e do\Tà 
diventarlo sempre più nelle prossime. 
settimane, per tutti i dirigenti e mili¬ 
tanti del nostro partito. Noi vogliamo 
del resto chiarire ancora — benché 
questo lavoro sia già stato portato 
avanti — la hostra posizione a tutti 
1 partiti operai, ai movimenti di libera¬ 
zione. a tutte le forze con le quali 
abbiamo per tanti anni lavorato e 
combattuto e con le quali — vogliamo 
riconfermarlo qui con forza — inten¬ 
diamo continuare a lavorare e com¬ 
battere per Ja libertà, per .1 soz’.ali- 
smo, per la distensione e la collabora¬ 
zione internazionale, per la pace nel 
mondo. 

Va detto Intanto che con.cideriamo 
la decisione presa coerente con 
la politica che conduciamo da anni, 
e che abbiamo condotta non da soli. 
Ci sembra legittimo, a questo propo¬ 
sito, richiamarci all’esperienza del mo¬ 
vimento operaio, alle decisioni prese 
esplicitamente assieme ad altri partiti 
e movimenti rivoluzionari e — anche 
andando più in là nel tempo, per quel¬ 
lo che riguarda I partiti comunisti — 
a decisioni essenziali prese unanime¬ 
mente, come quella dello scioglimento 
della Terza Intemazionale. Noi non ri¬ 
pudiamo ceno quella esperienza. 11 
Comiritem è stato un'avanguardia, 
un'organizzazione di-combattenti in cui 
si sono formati quadri dirigenti come 
Paimiro Togliatti, come Dolores Ibar- 
ruri, Tito. Ho Chi Minh: uomini e 
donne, rivoluzionari internazionali e 
patrioti, che hanno dato un apporto 
originale e appassionato alla elabora¬ 
zione politica e alla lotta. Ed è per 
questo che hanno lasciato un segno 
vivo nei loro paesi e nel mondo inte¬ 
ro. Lo scioglimento del Comintem non 
fu certo una dichiarazione di fallimen¬ 
to Fu invece, io credo, il punto forse 
più alto di un movimento die realiz¬ 
zava. nella lotta più aspra e gloriosr. 
(quella della guerra antifasciste) la 
sua funzione di avanguardia unitaria, 
e per questo, appunto, poteva conside¬ 
rare giunto il momento di rompere 
uno schema ormai superam. per inri- 
dere di più e meglio, assieme ad a’tra 
forze, in una situ.azione durìsslm.i. 
ma aperta -a prospettive dì pace, di 
liberazione, di avanzata verso il soc'a- 
lismp. 

Non voglio ^i fare certamente la 
storia del movimento operaio e di ^el¬ 
io COTtiunista, ma noi non possiamo 
dimenticare le difficoltà e le asprez¬ 
ze — 'che qualche volte divennero rot¬ 
ture, conflitti, anche tragedie — di 
quel processo. Sappiamo quali ritardi 
e danni si ebbero quando si dimen¬ 
ticò. o non fu possibile cogliere tutta 
intera, la lezione di un internaziona¬ 
lismo che doveva rifiutare un unico 
modello, una guida unica: che doveva 
ammettere una dialettica, ffltta di la¬ 
voro comune, di apporti originali: un 
Internazionalismo che doveva espri¬ 
mere una solidarietà non solo rispet¬ 
tosa. ma arricchita dalI’indipendenM 
reale di ogni paese e dairsutonomìa 
effettiva di ogni partiU». Si giunse 
così anche a conflitti che parvero in¬ 
sanabili — ricordiamo il !1M8 - a con¬ 
trapposizioni tuttora esistenti che al¬ 
tri. ma non noi. forse p^psino che 
non potranno avere fine. L”m'n’nente 
viaggio in Cina dì una delegazione del 
nostro partito, lo ricordiamo qui. è la 
testimonianza Insicr.;»: della nostra te¬ 
nacia e della nostra speranza. E’ te¬ 
stimonianza di ciò che abbiamo Impa¬ 
rato attraverso esperienze assai dure: 
cioè che l’unità sempre più larga del 
movimento operaio e rivoluzionarlo 
è un elemento essenziale, bisogna sal¬ 


vaguardarla. ripristinarla quando è 
venuta meno. Una unità che. per noi. 
non significa identità assoluta: proprio 
come l'azione c r.nune, ."ler no 'on 
significa monolitismo. Noi abbiamo 
sempre guardato a questa unità come 
a un bene prezioso, così come abbiamo 
dedicato a questi problemi una atten¬ 
zione via via crescente. . 

La riscossa antifascista della gue.*- 
ra partigiana e della liberazione, cha 
ha visto il concorso di tante forze di¬ 
verse. senza l'unità non sarebbe stata 
possibile. L’unità di socialisti e comu¬ 
nisti è stata, quando ha potuta realiz¬ 
zarsi davwero, uno degli elementi es¬ 
senziali che hanno permesso al movi-. 
mento operaio unito di raccogliere at¬ 
torno a sè nuove alleanze. E anche 
oggi l'unità con i movimenti di libera¬ 
zione ha per noi un significalo e una 
importanza profonda, non solo per i 
rapporti che ad essi ci legano, ma an¬ 
che per i riflessi che questa unità, die 
questa solidarietà' produco.io all’inter¬ 
no di ogni paese. Valga per tutti 
l’esempio, in Italia, dei nost'-i rap¬ 
porti fraterni con l’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, dei ri¬ 
sultati positivi che il nostro lavoro ha 
Uovato nel convergere dello for^e de¬ 
mocratiche del nostro paese attorno 
ad una piattaforma di solidarietà per 
i diritti inalienabili del popolo palesti¬ 
nese, in una lotta comune per estir¬ 
pare, nel cuore del Mediterraneo, una 
piaga ormai intollerabile. 

L'unità certo non è facile. E* la sto¬ 
ria che ce lo insegna. Pensiamo sol¬ 
tanto a ciò che è state la guerra d'Al¬ 
geria. quando comunisti e socialisti si 
trovarono schierati in campi apposti: 
quelli che erano al governo, ministri, 
governatori, e quelli che esprimeva¬ 
no la loro solidarità con il popolo 
algerino. Processi cosi complessi ohe 
neppure al partito comunista riuscì 
appieno fare riconoscere la sua soli¬ 
darietà con il movimento del FLN che 
rappresentò e condusse alla vittoria la 
rivoluzione algerina. 

Agire insieme 
ad altre forze 

E pensiamo, come ad un esempio po¬ 
sitivo. all’unità che fu costruita attorno 
al Vietnam. La salutammo come un 
punto effettivo di convergenza di tutto 
il movimento operaio, di tutti i partiti 
comunisti del mondo e cosi fa per lun¬ 
ghi anni. Un’unità che fu anc^e, ad un 
certo momento, quella della grande . 
maggioranza degli italiani. Una unità 
conquistata, anche perché ci veniva 
dai compagni vietnamiti il segno di 
una volontà non solo di riunificare il 
paese, ma di voler raccogliere alterno 
a sé uno schieramento ampio di forzo 
politiche e sociali divise. 

Per noi la funzione dei partiti co¬ 
munisti. anche di quelli che rappresen¬ 
tano ancora forze limitale, è quella 
di essere in ogni momento una avan¬ 
guardia unitaria. Ciò non significa 
offuscare la propria qualità specifica, 
quella di essere comunisti. Significa 
invece respingere l’attesa, rompere 
l’isolamento, esercitare una funzione 
autonoma, saper agire assieme ad altre 
forze, saper rinnovarsi. Ricordiamo 
ancora l'esperienza di Cuba, dove una 
avanguardia di comunisti che pure 
av’cv’ano dato prova di capacità di 
lotta e di sacrificio, comprese che 
altri, pur di diversa matrice ideolo¬ 
gica e di diversa traditone, potevano 
non soltanto coHabO’-are, ma addirit¬ 
tura rappresentare una forza deci¬ 
siva. diventare la pjida di una tra¬ 
sformazione ' rivoliir.ionj"ia. 

■ E non è forse straordinario nel sen¬ 
so di nuovo e un temr<o no'i previsto, 
ciò che hanno real jtzato — penso al 
Mozambico, allo Zimoabwo, al Nica¬ 
ragua — movimenti c'ae pure non hanno 
una matrice cominternista? Sono espe¬ 
rienze che fanno più forte te nostra 
speranza ma che. per converso, im¬ 
pongono la necessità di una critica e 
di una autocritica laddove ! risultati 
sono stati negativi, laddove si è cre¬ 
duto che rintemazìon.alismo pOTe.s,se 
essere attesa, che altri compisse es¬ 
senzialmente Il lavoro che ciascuno 
deve fare nel proprio paese, mettendo 


^intervento di G, C. Pajetta sulla decisione 
di non partecipare alla conferenza di Parigi 
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radici profonde fra le classi lavora¬ 
trici. Ecco perché noi abbiamo, in qite- 
' stì anni. lavorato per realizzare un 
nuovo internazionalismo: proprio per 
raccogliere un'eredità preziosa che cer¬ 
to non rinneghiamo, ma vogliamo anzi 
mettere a frutto. Ecco perché, ancora 
oggi, noi riaffermiamo — nella ricerca 
di nuovi equilìbri mondiali basati sulla 
distensione — il valore della Rivolu¬ 
zione d'ottobre, deU’esistenza dell'Unio¬ 
ne Sovietica, anche se vi sono aspetti 
non secondari, o azioni, nei quali il 
nostro accordo viene meno e. come pa¬ 
re giusto allora, la nosra critica si 
fa esplicita. Ricordìiuno lutto questo 
tenendo presente che ciascuno ha com¬ 
piti suoi propri, può avere una fun¬ 
zione originale. Ciò vale per la grande 
Unione Sovietica; vale anche, ad esem¬ 
pio, per la bèn più piccola Juoslavia 
che ha saputo, partendo dalla oropria 
esperienza e dall’originalità della ri¬ 
cerca, realizzare una politica capace 
dì attraversare tutti i continenti; la 
scelte del non allineamento come ipo¬ 
tesi per impedire non solo che un 
impa-o, che rimperiallsmo possa do¬ 
minare il mondo ma anche per respin¬ 
gere l'illusione che il bipolarismo rap¬ 
presenti Tultima meta possibile, sem¬ 
pre al limite dello scontro. 

Per quello che riguarda ool. il no¬ 
stro dovere mtemazionalista lo ab¬ 
biamo sempre compiuto, operando se¬ 
condo le nostre forze, con la volontà 
di dare un contributo aulonumo e onsi- 
Uvo. senza ignorare l’esistenza d’ di¬ 
versità. Non ci si può ceri i accusare 
di immodestia se ricordiamo ancora 
una volta l'opera di Togliatti e U 
memoriale di Yalta: se ricordiamo la 
vita e l'opera di direzkne del com¬ 
pagno Luigi Longo. presidente del ro¬ 
stro partito. E vagliamo ricordare qui 
come il compagno Enrico Berlinguer, 
su incarico della Direzione del nostro 
partito, dopo aver ampirunente-argo¬ 
mentato. firmò dei documenti della 
conferenza mondiale di Mosca del 
1969. soltanto la parte che i comuni¬ 
sti italiani consideravano giusto ap- 
piware. 

Le nostre considerazioni suH’ìnimc- 
diato si coUegano a tutto dò. ed è di 
qui che dobbiamo partire par spiegare 
ai compagni le nostre decisami. E lut¬ 
to ciò dobbiamo inscriverlo nella no¬ 
stra lotta di sempre per il disarmo, 
per la pace, contro il pericolo dell.i 
catastrofe atomica e delVannientanien- 
to delTintera .imanità. In questa lotta 
qualche risultato possianx) dire dì 
averlo raggiunto. TVa questi non vo¬ 
gliamo dimenticare quale fu sempre 
U nostro atteggiamento — anche quan¬ 
do infuriava la polemica più aspra — 
nei confronti dei comunisti cinesi. Al¬ 
lora — come oggi, del resto, su molte 
questioni — avevamo posizioni diverso. 
Ma noi rifiutammo sempre, in ogni 
riunione intemazionale. la politica de¬ 
gli anatemi, delle scomuniche, perfi¬ 
no delle decisioni coliegial? a prof»- 
sito di un partito che non poteva o 
non voleva partedpare a quegli Incon¬ 
tri. Questo nella convinzione che l'iso¬ 
lamento delia Cina non potesse cnsil- 
tuire un punto di partenza valido per 
una politica intemazionale di più lun¬ 
ga prospettiva. 


Ci sembra importante ricordare oggi 
la conferenza di Berlino, alla cui ini¬ 
ziativa e realizzazione partecipammo 
proprio assieme ai compagni polacchi. 
Importante è ricordarne 'Berlino, che 
non fu fatta solo dei discorsi dei segre- 
• tari generali dei partiti: non soltanto ’ 
della risoluzione finale. Vogliamo ri- . 
cordare il valore delia lunga prepara¬ 
zione e il modo come essa fu pre¬ 
parata. Fu non inutile il lungo lavoro 
^ due anni che la precedette. Ricor¬ 
do che. quando ci riunimmo a Var¬ 
savia. rappresentanti di tutti i partiti 
comunisti d'Europa (e, per la prima 
volta dopo tanti anni. ì compagni jugo¬ 
slavi). noi cominciammo a discutere, 
prima di tutto, se una conferenza euro¬ 
pea fosse opportuna: se foss« u’ile: 
come si dovesse tenere. Da quella di¬ 
scussione partimmo poi per giungere 
all'approvazione unanime (anche se 
forse non tutti lo fecero con lo siesso 
entusiasmo) del pr:ncipio secondo cui.. 
non esistendo una organizzaziona inter¬ 
nazionale dei partiti comunisti, non si 
sarebbero voteti i documenti, o prese 
deliberazioni, a maggioranza. E' que¬ 
sto che fu chiamato il principio del 
consenso. E ci accordammo unanime¬ 
mente anche su quell'altro principio: 
quelto che i documenti approvati (es¬ 
sendo evidente che nessuno di e«si 
avrebbe potuto contenere tutto ciò che 
un singolo partito avreobe voluto, né 
che avrebbe potuto escludere lutto ciò 
che un singolo partito avrebbe desi¬ 
derato) avrebbòq dovuto contenere 
tutto ciò e solo ciò che di comune i par -, 
titi comunisti erano in grado di espri¬ 
mere. e questo non fu poco. 

Né maestri 
né allievi 

Questo nói ricordiamo delli Confe¬ 
renza di Berlino che, oggi eome allora, 
ctmsideriaroo un successo. Così come 
consideriamo un successo, nostro e di 
altri partiti comunisti, il fatto cdie pae¬ 
si nuovi e lontani, che erano un tempo 
lontani dalla coscienza degli uomini 
semplici, forse anche di quelU che 
avevano sfogliato l'atlante a scuola, 
poterono diventare soggetti attivi della 
comunità mondiale, partecipi della soli¬ 
darietà intemazionale. Quando abbia¬ 
mo preso la decisioiie f'he il compagno 
Cossutta vi ha comunicato, ahblanao 
pensato non ceno di fare di mene in 
senso intemazionaliste. ma di fa-e di 
più. Noi abbiamo scmore voluto e 
vogliamo che ì paTt:ti comunisti pos¬ 
sano comunicare tra di loro; inten¬ 
dersi. quando è po5.s<biìc. lavorare 
insieme, quando è necessario. Fino a 
ieri — ed era diventata quasi una 
frase rituale — dicevamo; c ad ec¬ 
cezione dei cinesi e degli albanesi ab¬ 
biamo rapporti con tutti i partiti ctt- 
anmisti ». Dilgo questa occasione per ' 
formulare un augurio anche per quan 
to riguarda l'Atbanìa. Ma è certo che 
oggi registriamo un passo avanti nei 
rapporti con un grande paese e con 
un grande partito comunista come 
quello cinese. 

La dimensione nuova del nastro m- 
temazkxialismo c omprende T intero 
movimento operaio, romiinisti. socia- ■ 


listi, socialdemocratici, e il compies.so 
dei movimenti dì liberazio'.ie nazit>- 
naie. E' questo un inter.nazrmaiismo 
meno vero, meno effettivo di quello di 
un tempo lontano? Affatto. Quello di 
allora era in realtà più ristretto, spesso 
nutrito di illusioni e anche, per tanta 
parte, di aettarismo. Noi oggi dobbia¬ 
mo guardare più in là, senza pensare 
che sia compito nostro o di chicches¬ 
sia quello di mettere timbri o di distri¬ 
buire per il mondo tessere e statuti. 
Tutti i - movimenti progressivi, tutte 
le forze che vogliono mutare la socie¬ 
tà e fatte avanzare l’umanità possono 
dare il loro contributo. Anche impa¬ 
rare, certo, perché a questa scuola 
di internazionalismo non c'é cessiifif 
che.sia soltanto maestro o che voglia 
e possa essere ronsiderato soltanto 
un allievo. 

’ Qui. per rimmediato. il problema 
che si pone è queUo della proposta 
dei compagni francesi e polacchi. E’ 
un fatto nuovo che noi abbiamo esa¬ 
minato innanzi tutto sotto U profilo 
- del metodo. Non è per noi una que¬ 
stione formale. Anzi, il modo come 
essa è state poste implica il perìcolo 
di un ritorno all’ìjidletro. Noi non vo- 
. gliamo ritorni al c^ntralisnKi. Non vo¬ 
gliamo una organizzazione internazio¬ 
nale dei partiti comunisti con una 
guida, con un centro. Non vogliamo 
una proposta che ammetta soltanto un 
si o un no. che non sia stata discussa 
in comune. Un tale metodo esclude 
quel principio del consenso di cui ho 
parlato prima:- ci farebbe tornare in¬ 
dietro rispetto agli stessi risulta¬ 
ti della conferenza di Berlino. Quan¬ 
do abtnamo avuto opinioni discor¬ 
di con quelle di altri partiti comu¬ 
nisti. ool Partito comunista del¬ 
l’Unione Sovietica, noi lo abbia¬ 
mo apertamente dichiarato. E’ av¬ 
venuto per la Ocoslovacchia. E* av¬ 
venuto pe* rAfghanisian. Noi non ab 
bìamo mai atteso un « placet » prove¬ 
niente dal di fuori degli organismi diri¬ 
genti del nostro partito. Ma non al^ 
bìamo mai utilizzato le questioni inter¬ 
nazionali a fini di -una navigazione di 
cabotaggio nelle acque territoriali del 
nostro paese, alla ricerca di presunte 
legittimazionL 

Come sono andate le cose circa te 
proposta di una nuova conferonza e 
perché siamo giunti alla nostra deci¬ 
sione? I ctMr.pagni. specie I membri 
del Comitato centrale, potrebbero forse 
muoverci il rimprOTero di una ecces¬ 
siva riseiTatezza. La Direzione ha 
seguilo la questione con molla at¬ 
tenzione. si può dire giorno per gior¬ 
no. Ma abbiamo pensato che la riser¬ 
vatezza fosse utile, in quaqto fino al- 
rultiroo abbiamo sperato che l'ini- 
zifitiva non venisse {H-esa. Abbiamo 
pensato che una nostra presa di posi¬ 
zione pubblica avrebbe potuto rendere 
più difficile una soluzione positiva, 
cioè che la conferenza non venisse 
convocata in questo modo, né su quel- 
runico tema. Le proposta — che cl fu 
avanzata In un primo tempo dai com¬ 
pagni francesi come una possibilità 
— fu da noi respinta. La Direzione 
del nostro partito esaminò la questione 
il S gennaio e decise In tal senso. II 
5 gennaio, prima di recarsi a Mosca. 


il compagno Marchais venne a Roma 
per un incontro nel quale, durante 
i:no scambio di opinioni, -ipresentò il 
problema. Di fronte alle obiezioni sul 
merito, fatte da parte italiana — sulle 
quali tornerò — disse che la proposta 
aveva come pregiudiziale la nostra ade¬ 
sione e nelle conclusioni la lasciò ca¬ 
dere. Abbiamo p>oì parlato di questa 
proposta con tutti i partiti corauni.<iti, 
chiarendo come la nostra posizione non 
fosse dettata da una ricerca di dif¬ 
ferenziazione e che le nostre preoc¬ 
cupazioni non erano legate a motivi 
contingenti della politica nazionale. 
Abbiamo parlato con Jivkuv e con 
Ceausescu, con Cunhal e con Radar 
e ancora oggi U compagno Cervelli 
si è incontralo a Mosca co:i Kirilenko. 
A tutti abbiamo chiesto di ripensare 
alla questione e abbiamo posto un 
interrogativo: che cosa potesse es-sere. 
e quale utilità effettiva potesse avere 
una conferenza di soli partiti comuni^ 
sti. Le risposte non ci sono sembrate 
in nessun modo andare al di là delia 
proposta dì un documento propagandi¬ 
stico sul quale era difficile prevedere 
runanimità. Noi abbiamo considerato 
la proposta come Umitativa e. per tan¬ 
ta parte, anche controproducente. 

Entrando nel merito. La nostra posi¬ 
zione sui missili, qui in Italia, l'ab¬ 
biamo impostate sul tema deirequih- 
hrio delle forze, senza fortnii’are po- 
suioni apriorìstiche che rifiutassero 
il confronto con gli altri. Per questo 
la nostra posizione ha avuto un peso. 
Non era una posizione opportunista, 
tant’è vero che abbiamo votate da soli 
in parlamento. Che abbia avuto un 
peso lo ha dimostrato però subito la 
reazione che si è prodotta in seno 
al comitato centrale del partito so¬ 
cialiste dopo che il PSI lasciò ca¬ 
dere la cosidetta c clausola della dis¬ 
solvenza ». La maggioranza del CC 
socialista non- approvò in sostanza 
la posizione del gruppo parlamen¬ 
tare a proposito della decisione di 
dare avvio, al programma di costru¬ 
zione degli euromissili e Io impegnò 
a incalzare il governo per la tratta¬ 
tiva. Speriamo che questo non sia 
dimenticato adesso, essendo al go¬ 
verno. 

L’autonomia dei , 
partiti comunisti 

Noi, da parte nostra, abbiamo con¬ 
dotto una ferma lotta contro le isterie 
belliciste di Cterter. contro la politica 
delle'.ritorsioni economiche, contro fl 
boicottaggio delle olimpiadi, e abbia¬ 
mo anche ottenuto dei risultati.- nel 
nostro paese. La questione non è però 
soltanto legata al fatto se una confe¬ 
renza di soli partiti comunisti pregiu¬ 
dichi più ampie alleanze in questo o 
in quel paese. B problema è die una 
tale conferenza, tra partiti com-.:nisti 
che sono al governo, che hanno mis¬ 
sili, che agiscono and^e attraverso ca¬ 
nali diplomatici tra st-iti, e aitri par* 
titt comunisti che si traveno in con- 
dizkmi dd tutto difreretUi. può diffi¬ 
cilmente essere perf-na spiegata a 
quegli stessi interlooutori ai quali in¬ 
tendiamo rirolerci. Quand>a il compa¬ 
gno Giarde, ai recente congress-a del 
POUF, ha avanzato la proizana di 
una L-onferenza fra gli stati per il 
disarmo. Mi abbiamo appoggiato la 
proposte e sostenuto che Tltalia avreb¬ 
be do\'uto accettarla. Ma ognuno 
comprende che si trattava di cosa 
ben diversa. Altra cosa è la propo¬ 
sta di riunire i partiti oomunisU dd- 
l'Europa occidentale insieme a quelli 
dei paesi del Patto di Varsavia, per 
esprimere una preoccupazione nei o.:> 
fronti soltanto dei missili che vengono 
.messi da una parte. In tale so^ la 
nostra proposta — che parte dalla 
non pregiudiziale acitettazjone dei 
dati forniti da entrambe le parti — 
avrebbe pduto suonare strana, per¬ 
fino offensiva, pctt i partiti dei paesi 
che hanno già dicniarato che squili¬ 
brio non c'é e quindi non c’è neces¬ 
sità di controllo. Quello dei missili 
in Europa occidentale è un problema 
che, a nostro giudizio, non può es¬ 
tere affrontato senza. porre conte¬ 


stualmente quello più ampio dell'equi¬ 
librio e dei controlli e, quindi, senza 
che esso venga esaminato, con le al¬ 
tre forze politiche, e non dato come 
già risolto dai comunisti. 

Ancora, non si può pensare che in 
un incontro tra partiti comimi.sti. una 
questione come quella dell’Afghanistan 
che agita il mondo e sulla quale il 

• giudizio degli stessi partiti comunisti 

con è certo unanime, non venga di¬ 
scussa solo perchè i promotori della 
conferenza hanno de.iso che altre que¬ 
stioni non devoro essere airordine del 
giorno. ■ • ' 

Su una questione come rautonomia 
di ogni partito comunis*.a bisogna es¬ 
sere estremamente chiari. Oggi ciò 
. vuol dire saper rispondere no a 
■ - questa iniziativa, per la forma e per 
il contenuto. Solo una deqìsìone non 
equivoca può servire, per consentire 
di andare avanti. 

Una risposta negativa su questa 
proposta non significa certo il rifiuto 
di ogni iniziativa internazionale; nep¬ 
pure un nostro isolamento. D'altra 
parte noi non vogliamo certo contri¬ 
buire ad isolare altri partiti che, su 
queste questione hanno una posizione 
analoga alla nostra. Il partito comuni¬ 
sta dì Spagna e la Lega dei comuni- 

• sti jugoslavi hanno dichiarato che 
non intendono essere presentì alla 
conferenza. 

E’ in atto una polemica con il Par¬ 
tito comunista francese — che non 
saremo certo noi ad fcaasprlre — le¬ 
gate al fatto che noi abbiamo,mes.so 
coerentemente m pratica la nostra li¬ 
nea dì politica internazionale, n com¬ 
pagno Berlinguer — è- cosa nota — 
si è incontrato con Brandt e con Mit¬ 
terrand; il cfHnpagno Na^lìtano con 
i laburisti inglesi; aspettiamo a Ro¬ 
ma Olof Palme. Noi non cerchiamo 
nuovi compagni di strada per perdere 
gli antichi. Prendiama atto, però, che 
esistono possibilità nuove di colloquio 
e di dialogo. Ciò pone, naturalmente, . 
del problemi nuovi d. discussione e di 
lavoro per noi e per gli altri ben al 
di là dì effetti pubblicitari o propa¬ 
gandistici. Per quanto ci riguarda 
questo significa caiiportarci da inter¬ 
nazionalisti consegue.nti. 

Voglio portare un esempio a propo¬ 
sito. £’ allo studio una iniziativa dei 
partiti comunisti belga e danese per 
un incontro dei partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale sui problemi del¬ 
la crisi economica. .Abbiamo già detto 
che riniziativa ci pare meriti dì es- ' 
sere esaminata. Ci sarà presto un in¬ 
contro, simile a quello di Varsavia 
che ho ricordato. Anche qMtsto di¬ 
mostra che niHi ci isoh'amo affatto. 
Ma vogliamo cne le nostre posizioni 
siano chiare p^ tutti i nos'ri interlo¬ 
cutori. Né npìcche. né fa’se qcestio- . 
m di prestìgio ci muoveranno mai. 

Parlando di eurocomuntano non an- 
bìamo niente da .•^mnegare e neppure 
faiie.alì da t-cidbrare. Per noi l'euro- 
cc»<'Unismo non è mai stato un nixivo 
schema, tapto meno una gabbia per 
imprigionare la realtà. Tra i suoi ca¬ 
ratteri ess^ziall ci deve essere la 
capacità dei comunisti dì assumere una 
funzione di avanguardia nella ricom- , 
posizione del movimento operaio eu¬ 
ropeo. 

Noi — anche se pare strano a qual¬ 
cuno — siapio e restiamo dei comu¬ 
nisti. Mi permettereté dì citarvi, con- ' 
éludendo. qualche riga da un librici¬ 
no che ho portato con me; « I comuni¬ 
sti appoggiano dappertutto ogni moto 
rivoluzionario contro le condizioni so¬ 
ciali e politiche esistenti ». c I comu¬ 
nisti, finalmente lavorano oIFunionc 
e aa’intesa dei partiti democratici di 
tutti i paesi*. 

Q^to vttìiva scritto quando fl so¬ 
cialismo. che voleva tarsi scienza, era 
ancora gravido dì utt^ie. Questo ve¬ 
niva affermato contro il settarismo e 
le congiure, quando i giovani rivolu¬ 
zionari che scrivevano questo Ubret- 
to. nella loro passione, abbreviavano 
I tempi della sM.*ia, 

E’ fl Manifesto dei »murìsli che 
CI hanno lasciato .Marx od Engels c 
che tutti voi avete lotto. Esso finisce 
con le parole che noi non abbiamo 
dimenticato; c Proletari di tutti i pae¬ 
si. unitevi! >. 
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sistema di potere conservato¬ 
re. per cpicslo 6 necessario 
l'imixjfiiio culturale, politico e 
sot'iale del movimento ope¬ 
raio, delle forze cattoliche 
più avanzate, dello forze uni¬ 
te del sindacato, e di tutte le 
vomponenti di progresso per 
tenere aperta la via dell’e- 
mancipazione dallo sviluppo 
dipendente e dairarretralezza 
civile. 

Questa lotta non può che 
s\'olgersi su piani diversi, da¬ 
ta la divor.sa collocazinnc» rii 
ognuna. Ala deve emergere 
sin dalla campagna elettora¬ 
le; ed essere voluta, costrui¬ 
ta, aiutata da noi. Essenziale 
ò anche la chiarezza delle 
nostre posizioni, perchè nes¬ 
suno pos.sa trarne coperture 
n ritenere di avere una dele¬ 
ga o offuscare la nostra di¬ 
versità. Proprio noi che ab¬ 
biamo proposto sin dal giu¬ 
gno scorso un patto per il 
progre.sso. dobbiamo criticare 
con fermezza le scelte del 
PSI a Palermo e in Sicilia 
dove Gs.so non è essenziale 
per la go\c.-nabilità e dunque 
compie una .‘■celta che cojn- 
pnrta per noi una battaglia 
politica: essere rapaci d! 
proporre un terreno unitario 
ed esser.’ capaci di criticare. 

Vinceremo riuesta bittagl-'a 
.se sapremo essere un punto 
di riferimento por la lotta 
contro la mafia c il cliente¬ 
lismo. per i nroblcmì concre¬ 
ti del nopolo meridionale 
soprattutto quelli dei giovani 
disoccupati. S'i questo si gio¬ 
ca molto, ed è necessario un 
impegno eccezionale del par¬ 
tito e del sindacato. E’ giusta 
la parola d ordine del raffor¬ 
zare c consolidare io giunte 
di sinistra, ma noi dobbiami 
chiedere un \nto por dimi¬ 
nuire la forza della DC c raf¬ 
forzare d PCI. principale for¬ 
za di progresso. 

Ferraris 

Nel bilancio delle cose fat¬ 
te — ha detto li compagno 
f-'ranco Ferraris, assessore 
regionale allagricoltura del 
Piemonte — un posto a parte 
occupa certamente l'agricol- 
tura, un settore dove le am- 
ministrazioui regionali di si¬ 
nistra hanno operato bene 
ottenendo risultati positivi, 
questo soprattutto se si rile¬ 
vano le carenze e le respon¬ 
sabilità del governo nazionale 
in materia di una politica a- 
gricola. nonostante gli im¬ 
pegni assunti nel parlamento 
durante il periodo della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazio¬ 
nale. 

In particolare è stato disat¬ 
teso Pimpegno di prodisposi- 
re un piano agricolo alimen¬ 
tare mentre sono stati fatti 
trascorrere i tempi relativi al¬ 
la legge «quadrifoglio» e si o- 
pera in modo da svuotarne 
di fatto i contenuti. 

Non solo, il ministro all'a- 
gricoltiira. e quindi il gover¬ 
no, non hanno portato con 
forza in sede comunitaria u- 
na battaglia adeguata per la 
revisione della politica agri¬ 
cola su una linea coerente 
con le esigenze alimentari del 
nostro paese. 

Nonostante tutto, nonostan¬ 
te i tentativi del governo di 
sottrarre risorse finanziarie e 
poteri alle regioni il bilancio 
delle regioni governate dalle 
sini-stre è positivo, sia per 
quanto riguarda la velocità 
della spesa e l’avvio di una 
tiolitica di programmazione 
democratica a livello settoria¬ 
le e zonale, sia fier quanto 
attiene il problema della 
trasparenza gestionale, della 
organizzazione della parteci¬ 
pazione democratica, sia per 
i processi avviati per il de¬ 
centramento e la delega. 

Per quanto concerne, nello 
.specifico, il Piemonte nel Iti- 
elio del ’Ti si è rinnovata 
l’intera legislazione, normati¬ 
va e finanziaria, stanziando 
ri.sorse consistenti per Io svi¬ 
luppo delle infra.strutture ru¬ 
rali sulla base di programmi 
.settoriali. 

Si è anche operata la scelta 
della cooperazione e dell’as- 
sociazionismo: più di un ter¬ 
zo delle risorse stanziate 
(oltre 190 miliardi) nel primo 
quadriennio 75-79 sono state 
destinate alla cooperazione, 
alla quale sono stati assicurati 
aiuti particolari e straordàia- j 
ri in attesa ’ di quelli che il ■ 
enverr.o non ha ancora ero- j 
cato. II passaggio quindi da | 
una politica di intervento a ' 
pingaia ad una di program¬ 
mazione a livello settoriale e 
verticale è stato un primo 
passo avanti che avTebbe già 
doviùo trovare il suo comple- 
lamcnto nella programmazio¬ 
ne territoriale a livello zonale 
c non solo per grandi arce 
tollina. m.ontagna. pianura 
come avviene attualmente. 

.Su tutto que.sto abbiamo 
■ rotato un'accanita onposi- 
rjonr da parte della Coltiva- 
'ori diretti, legata a preoccu¬ 
pazioni di potere, opposizione 
non condivisa peraltro dalla 
-tessa Confa gricoltiira. Gli 
Investimenti operati in que- 
-to settore, infine, dimostra¬ 
no che è possibile operare 
nonostante i presunti lacci e 
l.srciuolì delia programma¬ 
zione. 

Modica 

Dobbiamo dodu arc una ri¬ 
flessione — ha detto En/o 
.Modica. pre.sidente della 
1 ommissiono parlamentare per 
le questioni regionali — al 
rapporto tra i due termini 
della nostra parola d’ordine, 
ciascuno di per .sé a.s.-ai chia 


ro; € per consolidare ed •- 
stendere le giunte democrati¬ 
che di sinistra »; « per una 
svolta politica che faccia u- 
scire l’Italia dalla crisi ». Non 
si può ridurre questo rappor¬ 
to solo alla conta dei voti. 
Anzitutto si deve sottolineare 
la nuova e più importante 
posizione acquisita dal siste¬ 
ma delle autonomie regionali 
e locali nel nostro Stato. E 
ciò sia per l’incTcmento delle 
risorse nazionali da esse 
amministriite, e sia per il 
nuovo volto politico da esse 
assunto con il '75. 

La prova po.sitiva di unità, 
.stabilità e di efficicn.i'a data 
dalle giunte democratiche di 
sinistra dipende soprattutto 
dal fatto che con esse si so¬ 
no aperti nuovi spazi di go¬ 
verno a tutte quelle forze 
rinnovatrici che vogliono il 
camliiamcnto della nostra so¬ 
cietà. Ala questo non sarebbe 
stato possibile .senza la con¬ 
temporanca crescita di tutto 
il sistema istituzionale delle 
autonomie. 

Oggi però si assiste a un 
mutamento di rotta in senso 
antiaiitonomista da parte del¬ 
le forze di governo centrali. 
Occorre invece riconquistare 
un indirizzo politico naziona¬ 
le coerente con i valori delle 
autonomie e del regionalismo 
per portare avanti e conclu¬ 
dere la riforma regionalista e 
autonomista dello Stato. 

Ciò non significa ima gene¬ 
rale assoluzione per tutti quei 
difetti e quegli errori che si 
devono addebitare ai gruppi 
dirigenti delle regioni. In 
realtà il cammino delle regio¬ 
ni è stato assai differenziato. 

E qualcuno, vedendo queste 
differenze, mette in dubbio la 
validità della riforma. Ala non 
si può volere l’autonomia e 
temere le differenze. E' il 
centralismo die pretende di 
far camminare tutte le regio¬ 
ni al passo di quella più len¬ 
ta. Se cosi accadesse, ne 
soffrirebbero 'soprattutto le 
regioni che rimangono indie¬ 
tro perchè più difficilmente 
emergerebbero in esse nuovi 
gruppi dirigenti. 

Bisogna finirla con lo 
scambiare il coordinamento 
con la sopraffazione, l’indi¬ 
rizzo con il comando ammi¬ 
nistrativo, il governo con la 
gestione. Compito principale 
per gli Anni Ottanta è quello 
di attuare la IX disposizione 
transitoria della Costituzione, 
cioè adeguare le leggi della 
Repubblica alle esigenze delle 
autonomie e ai poteri norma¬ 
tivi delle regioni. 

In tal modo, si potrà pro¬ 
muovere una crescente ag¬ 
gregazione di forze sociali e 
politiche diverse che impe¬ 
gnandosi a risolvere i pro¬ 
blemi della vita locale non 
potranno non collegarli a 
quello della direzione politica 
nazionale. Nessuna forza de¬ 
mocratica si può sottrarre a 
questa esigenza. Non si po¬ 
tranno definitivamente conso¬ 
lidare e estendere le autono¬ 
mie senza una effettiva svolta 
politica generale; ma la cau¬ 
sa delle autonomie è a sua 
volta parte decisiva della lot¬ 
ta per una politica nuova. In 
questa prospettiva, le giunte 
democratiche di sinistra do¬ 
vranno essere viste da tutti 
non come cittadelle arroccate 
a difesa in un monde ^pela¬ 
to da forze ostili, bensì come 
formazioni unitarie aperte a 
tutte le forze democratiche e 
inserite nel più vasto movi 
mento per una politica unita¬ 
ria di solidarietà nazionale e j 
di rinnovamento. 


D’Onchia 

I 

! 

La campagna elettorale sarà 1 
giocata su un terreno preva¬ 
lentemente di politica gene- > 
rale. ha sostenuto il compagno 
Domenico D’Onchia. della se¬ 
greteria regionale pugliese del 
partito. L’esperienza ancora 
di queste settimane dimostra 
che gli elettori pongono inter¬ 
rogativi sulla nostra colloca¬ 
zione di fronte al governo 
e sulle iniziative di politica 
estera del nostro partito. Que¬ 
sto vuol dire che abbiamo 
necessità di dispiegare grandi 
forze non solo sullo specifico 
dei programmi e delle possi¬ 
bili prospettive dei futuri go¬ 
verni locali, ma anche per 
una campagna di orientamento 
più generale e di mobilita¬ 
zione sui temi della pace, 
della coesistenza pacifica e 
della crisi economica. 

Nei confronti del secondo 
governo Cossiga occorre evi¬ 
tare qualsiasi pericolo di equì¬ 
voco nel giudizio che noi dia¬ 
mo della soluzione della crisi 
e sulla nostra collocazione, 
che deve essere di opposizione 
ferma e molto chiara. Le pres¬ 
sioni che ci vengono dalla DC 
e dal PSI e che spingono 
verso un ammorbidimento 
della nostra posizione con la 
motivazione che altrimenti lìi 
provocherebbe ringovemabi- 
lità del paese vanno respinte 
in quanto il vero motivo del- 
1 ’ ingovernabilità deriva dal 
preambolo varato al congres.so 
della DC. 

Sul terreno dell ’ iniziativa 
per la campagna elettorale 
dobbiamo fare uno sforzo per 
articolare di più le nostre pa¬ 
role ri’ordine. tenendo conto 
che certamente non omogenea 
è la situazione nel paese. I.a 
diversità fondamentale è na 
tnralmente tra le regioni del 
Centro-Nord fin buona parte 
amministrate dalla .sinistra) e 
' quelle del Mezzogiorno, carat- 
; torizzate negli anni passali da 
S governi prevalentemente rie 
; che si sono retti sposso grazie 
; alla nostra astensione. Per le 
i regioni meridionali, quindi, è 
l ncce.ssario chiarire le rc.spon 


sabilità del malgoverno che è 
continuato in questi anni, e la 
collocazione nostra, che ha 
tentato di essere di stimolo 
scontrandosi contro la tenace 
resi.stenza della DC e degli 
altri parliti di un centrosini¬ 
stra che in realtà è soprav¬ 
vissuto a se stesso nonostante 
i mutati rapporti di forza de¬ 
rivanti alleile nel Alezzogiorno 
dal voto del 15 giugno, 
s Per portare avanti questo 
discorso, fondamentale è ■ il 
confronto tra la capacità di 
realizzazione dimostrata dalle 
regioni « rosse » rispetto alle 
altre, come del resto ha fatto 
Cossiitla nella relazione intro¬ 
duttiva. 

Ultima questione, quella 
della necessità oggi di guar¬ 
dare ai problemi del raffor¬ 
zamento del-partito, e del re¬ 
clutamento dei giovani. In 
campagna elettorale ci trove¬ 
remo di fronte a una forte 
domanda di chiarimento sulla 
collocazione internazionale del 
PCI. sulle iniziative di poli¬ 
tica estera. Dobbiamo cogliere 
roccasione della « leva della 
pace » lanciata dal CC por 
compiere una grande opera di 
orientamento e contempora¬ 
neamente di reclutamento di 
nuove forze. 


Rossi 


Il compagno .-\rniando Co.s- 
sutia — ha delio 'loinniaso 
Rossi, segrelario regionale 
del PCI per la Calabria — ha 
più volle ciialo la Calabria 
come esempio di come non 
debba governare una regione, 
fi bilancio di quesla regione 
è infalli ira i più deludenli e 
pone al partilo l’esigenza di 
tarsi portatore di una azione 
politica di rilancio regionali¬ 
stico per impedire che la sfi¬ 
ducia verso la regione, si 
trasformi in sfiducia verso 
ristiuito regionale in quanto 
tale. 

Questo rilancio è tanto più 
urgente in quanto la UC. per 
coprire le proprie responsabi¬ 
lità, rifiuta di fare una rifles¬ 
sione critica sulle cause pro¬ 
fonde die hanno portato a 
questo bilancio negativo. 

A febbraio il nostro partito 
ha presentato una mozione di 
sfiducia in un momento in 
cui la situazione si stava de¬ 
teriorando in modo insoste¬ 
nibile. 1 problemi si aggro¬ 
vigliano, mentre per respon¬ 
sabilità della DC. aumentano 
a dismisura i residui passivi 
e la DC, in prossimità aelle 
elezioni, si accinge a tentare 
o{>erazioni di tipo clientela¬ 
re e corpor v.ivo. 

Lo scopo della nostra ini¬ 
ziativa di febbraio era quindi 
quello di frenare un pr-ice-so 
di deteriora acnto e di ile- 
nunciare l'iiicapacità dell ese¬ 
cutive regionale di dare ri- 
sixi.sie aditgudie e positive. 

In Calabria non ci so t-r i- 
iniziative industriali che stiano 
in piedi: colt,- certo dei go 
verno ma andie della regi.'itì 
che non ha saputo avviare 
una poiilica ai sostegno ili a 
piccola e media nidusltt%, 
attiaverso u t t po..ika fonda¬ 
ta suu’uso razier.ale del'e ri¬ 
sorse. 

L’assenza di una program 
n a/.ione ha imf>editu qiu idi 
che si esten lesse l’imprendi- 
toriaiità nelle campagne e 
nelle città, in grado di iar 
lavoro alle ntasse giovanili 
disoccupate, in modo cac di¬ 
ventassero protagoiiiste di un 
piogetto rii .rasferr.ia - one 
produttiva della Calabria. 

La Regio.ie e divcnia'a un 
centro di affari al serv’z.-o 
della DC. dei suoi pote.uaii. 

Lo stesso Ente di svi.upjio 
agricolo della Ca.abria è di¬ 
ventato uno strumento di di¬ 
visione verso i’’ PCI c lo 
stesso PSL da parte della 
DC. del P3DI e del PRL 
La mozione di .sfiducia ore- 
sentata dal nastro partila in 
Consiglio regionale ha mcisa 
in movimento il quadro poli¬ 
tico: i compagni socialisti 
hanno dovuLi riconoscere che 
si era arrivati ai punto limite 
di rottura. La politica deli in¬ 
tesa che oggi è da ritenere 
C'-i clu-sa 11 Calabria era 
stata un modo per avviare 
una programmazione, ;» ‘ni¬ 
tro svuotata, nei fatti, da o- 
gni contenuto per rcsponi.abi- 
lità della ste.ssa DC. La gv.in 
ta regionale, infatti, ignoran¬ 
do gli impegni, aveva con'i- 
nuato nella sua politica clien¬ 
telare. 

Oggi è necessario pros?J‘JÌ- 
re nel tentativo di ricer'a 
deH’unità delle sinistre, t I.a 
situazione è tale — è stato 
detto alla Cotiferenza meri¬ 
dionale di Bari — per cui iu 
sinistra può operare positi¬ 
vamente e produttivamente 
per un cambiamento se unita 
-Sta nelle Giunte, anche con 
altre forze, e se si oppone a 
chi vuole continuare a gover¬ 
nare come ne! passalo ». 

La nostra proposta è dun¬ 
que quella di affrontare le 
elez.ioni con la prospettiva di 
uii governo democratico delle 
sinistre aperto alle forze lai¬ 
che ; forze che oggi rappre¬ 
sentano il 50 per cento degli 
elettori. Questa proposta la 
presenteremo ai compagni 
socialisti, i quali partono an- 
1 ch’e-ssi dall’esigenza di affer¬ 
mare in Calabria una nuova 
1 direzione politica. 

I 

Fumagalli 

.Non è solo una que.stionc ^ 
imposta dal «prossimo appunta , 
mento riettoraic — ha detto t 
I Marco Fumagalli, segretario ' 
* nazionale della FCiCI —: il 


partito deve con maggiore at¬ 
tenzione e impegno misurarsi 
con i problemi delle masse gio¬ 
vanili. Fra i giovani oggi si 
sente un profondo malessere 
per le proprie condizioni ma¬ 
teriali, ma anche l’interrogar¬ 
si sul presente e sul futuro, 
sul senso del lavoro, dello stu¬ 
dio. della vita, una critica pro¬ 
fonda ai valori e alle prospet¬ 
tive di questa società. Ala a 
questi interrogativi essi non 
trovano risposto. 

Il nostro partito deve allo¬ 
ra domandarsi quanto abbia¬ 
mo fatto e quanto possiamo 
fare: quanto rinimagine del 
Parlilo, i temi che noi solle 
viamo, il nostro linguaggio 
entri in sintonia con quei pro¬ 
blemi. .Abbiamo fatto molto, 
ma non basta. Nella campa¬ 
gna elettorale deve cmorgerc 
con vigore il carattere del 
Partito come forza non setta¬ 
ria, non dogmatica, ma che 
si misura con coraggio con i 
temi nuovi pro|)onendo un prò 
fondo cambiamento e rinnova¬ 
mento della società. 

Ala fra i giovani non c’è so- 
[ lo il disagio, si avvertono in¬ 
fatti anclie i segni di una for¬ 
te volontà di cambiare resi¬ 
stente e la propria condizio¬ 
ne. Si pensi alle tantissime 
ragazze scese in piazza l'8 
marzo, ai giovani che prote- 
-stano contro il terrorismo. Ala 
si ricordi soprattutto l'espe- 
ricnz.a importante delle coo¬ 
perative di giovani — agrico 
le e non .solo — che te.stimo- 
niano di mia spinta a un nuo¬ 
vo rapporto col lavoro, a una 
sociali/za7.ioiie del lavoro di 
cui i giovani siano protago¬ 
nisti. 

Sono segnali provenienti dal¬ 
la punta emergente di un mon¬ 
do che spesso non trova la 
forza di esprimersi, la fidu¬ 
cia nella lotta e nel cambia¬ 
mento e prende allora la stra¬ 
da di un nuovo individualismo 
die si esprime poi in voti di 
protesta come quello ai radi¬ 
cali: un voto contro la politi¬ 
ca. contro i partiti (che sem¬ 
brano tutti uguali). Oppure 
nella rinuncia a una lotta per 
una prospettiva di trasforma¬ 
zione collettiva. Nel Mezzo 
j giorno, poi, questi sentimenti 
I rischiano di tradursi nel vo¬ 
to alla DC, come consenso al- 
l’tinica risposta che i giovani 
vedono alla loro domanda di 
lavoro: Tasisistenzialismo. il 
clientelismo, la perpetuazione 
del sistema di potere demo- 
cristiano. 

E’ per questi motivi che oc¬ 
corre saper collegare elezioni 
amministrative e programmi 
concreti a tomi nuovi che ca¬ 
ratterizzano la coscienza gio¬ 
vanile. alle questioni più ge¬ 
nerali della trasformazione 
della società. Un appuntamen¬ 
to importante in que.sto senso, 
sarà riniziativa del 19 e del 
20 a.orile a Napoli sui temi del 
lavoro. 

Una questione infine su cui 
prestare attenzione è quella 
della vita nelle città, dove più 
complessa è la condizione gio¬ 
vanile e più esasperati i fe¬ 
nomeni della disgregazione. 

Come partito abbiamo dun¬ 
que le possibilità di parlare 
ai giovani, su molti fronti, non 
ultimo certamente quello del¬ 
la no.stra elaborazione del so¬ 
cialismo e di un nuovo in¬ 
ternazionalismo, che parli il 
linguaggio della pace, della 
giustizia, dell’iiguaglianza e 
i dcH’ìnth’pendenza tra i popoli. 


Tortorella 

Più che mai — ha detto 
il compagno .Aldo Tortorella 
— abbiamo bisogno non noi 
comunisti soltanto, ma la de¬ 
mocrazia italiana, di fare 
della campagna elettorale un 
momento di lolla per la co¬ 
noscenza. di sforzo per la 
verità, di recupero della me¬ 
moria .storica. Ognuna di que¬ 
ste parole è legittimamente 
o.sgetto di dubbio, di proble¬ 
ma. di domanda: quale co¬ 
noscenza. quale verità, quale 
memoria storica? .Anzi il solo 
pronunciarle può costare una 
facile e abusata accu.sa di 
ideologismo come se vi po- 
te.sse essere la tentazione di 
un ritorno all’indietro. al me¬ 
todo del partito come catte¬ 
dra di dottrina e di cateche¬ 
si. Ma uno dei tratti distin¬ 
tivi dei comunisti italiani — 
non da ora e perciò non è 
destinato a cessare il debito 
nostro per Gramsci e per 
Togliatti — c stato ed c il 
rifiuto di ogni forma di pen¬ 
siero dogmatico. Se vi fosse 
biso.smo di una controprova 
essa è tragicamente raggiun¬ 
ta con le conseguenze mor¬ 
tifere delle espressioni vec¬ 
chie e nuove di accecamento 
fanatico variamente ispira¬ 
to: ad esso attin.ge in defini¬ 
tiva l’operato terroristico qua¬ 
li che siano i suoi mano\Ta- 
tori. 

La lotta contro rideologi- 
.smo viene dairinsegnamento 
di Marx e deriva . da qui 
dunque il nostro permanente 
impegno per il pensiero cri¬ 
tico, storico, scientifico, por 
raiitonomia e la libertà della 
cultura. Ma ciò non significa 
affatto agnosticismo. ìndiffe- 
ren7.a. eclettismo: significa 
ripudio di o.gni supposizione 
di avere in ta.sca la verità, 
epperò significa insieme sfor¬ 
zo por la consapevolezza cri¬ 
tica e storica, per la scienza. 
Que.sto è .stato e rimane il 
nostro difficile progetto cul¬ 
turale. E’ per la forza di 
questo progetto che abbiamo 
potuto re.spingerc l’appello al¬ 
la liquidazione del nostro pa¬ 
trimonio storico, ideale e mo¬ 
rale, Ed è per questo orien¬ 
tamento che i romunisti han¬ 
no potuto contribuire in mi¬ 
sura determinante a fare del¬ 


le amministrazioni di sinistra 
strumenti di avanzamento cul¬ 
turale e di un nuovo tipo di 
unificazione culturale del pae¬ 
se. 

Abbiamo discusso anche Ira 
noi recentemente suU’esigcn- 
za di una cultura doiramini- 
nistrazione e di una capacità 
di amministrare per la cul¬ 
tura. per il suo .sviluppo e 
avanzamento. .Abbiamo discns- 
.so di una cultura della città 
e nella città. In realtà non 
vi è stata e non vi può es¬ 
sere contrapposizione. Se pen¬ 
siamo alla eredità delle am¬ 
ministrazioni rette dalla DC, 
col centrismo c col centro- 
sinistra. .senza nessun trion 
falismo dobbiamo tuttavia 
porre l’accenfo su un salto di 
qualità e di quantità com¬ 
piuto nella cultura della am¬ 
ministrazione c nella ammi- 
.strazionc por la cultura. 

Sono indispensabili — ha 
dotto Tortorella — sia le 
strutture permanenti, sia le 
iniziative per favorire la Hi 
vulgaz.ione e la creazione cul¬ 
turale. E’ comunque essen¬ 
ziale .sottolineare che il go¬ 
verno delle città e di grandi 
regioni con la partecioazione 
dei comunisti non ha signi¬ 
ficato attenuazione della va¬ 
rietà degli imoulsi culturali, 
ma al contrario ima solleci¬ 
tazione a ciascuno e una pro¬ 
mozione di ogni attività cul¬ 
turale degna di questo nome. 

Tuttavia, nella campagna 
eleltoralc. qucst’onera di il¬ 
lustrazione di ciò che si è 
fatto non basta. Siamo di 
fronte a problemi gravi, a 
contraddizioni e pericoli nuo¬ 
vi. L’allarme non deriva da 
una qualche indulgenz.a a po¬ 
sizioni catastrofiche. .Noi non 
accettiamo le intcrprctazinni 
della situazione di oggi come 
puro e semplice ritorno al- 
i’indietro. e particolarmente 
per ciò che riguarda i gio¬ 
vani: la domanda di .studio, 
di cono.sccn7.a e di cultura non 
è per nulla « riflusso »: e- 
merge piuttosto una volontà 
di li’oerazionc che già si e- 
spre.sse. pur con grandi con¬ 
traddizioni. nel passaggio di 
gcneraz-ione di 10 anni fa e 
si diffonde la constatazione 
della bancarotta delle posi¬ 
zioni teoriche estremizzanti. 

Emergono i temi dell’indi- 
vidiio. ma questi non sono 
di per se stessi sintomo di 
ripiegamento: è vero il con¬ 
trario e cioè che non ha 
scn.so alcuna idea di rivolu¬ 
zione sociale se non per la 
liberazione degli individui. 

Tutto questo n.ar. significa 
che perìcoli gravi di regres¬ 
sione non vi siano. I.a spinta 
a farsi individuo può diven¬ 
tare cicca e dolorosa chiusu¬ 
ra in se stessi, la sacro.san- 
ta. rivendicazione dj giustizia 
sociale può farsi particolari¬ 
smo e settorialismo, il bi.so- 
.gno di autonomia della per¬ 
sona può scadere nella ne¬ 
gazione di ogni solidarietà. 
Ciò è pericoloso non perché 
sia contro di noi e contro 
le forze di sini.stra in gene¬ 
rale. ma perché le forze con¬ 
servatrici non hanno alcun 
credibile sislema di idee e di 
valori: dietro i con.servatori 
fanno capolino i reazionari. 
Si preferisce occhieggiare al¬ 
le posizioni più aberranti piut¬ 
tosto che avviare un’opera 
.scrìa di trasformazione: e 
que.sto è il caso emblematico 
del rapporto tra de.stra de e 
posizioni eversive. 

.Su que.'^to sfondo — ha det¬ 
to Tortorella — risalta il va¬ 
lore della decisione, di cui 
ieri ha parlato Pajetta. di 
tener fede alle idee nostre, 
alla no.stra elaborazione, alle 
Tesi che abbiamo approvato 
al Congresso. Il nostro reali¬ 
smo politico sarebbe ben po¬ 
vera co,sa se es.co non tenesse 
in sé la fermezza dei nostri 
convincimenti ideali e mora¬ 
li. Credo che si ingannino 
seriamente quelli che inter¬ 
pretano la- nostra scelta di 
non partecipare alla confe¬ 
renza promossa dai comnni- 
-sti francesi e polacchi come 
non si sa quale .'ici.sma. Non 
avevamo da compiere alcuna 
scelta .scismatica proprio per¬ 
ché non ricono-sciamo alcuna 
cattedra di ortodo.ssia. Noi 
continuiamo un cammino che 
è quello del riconoscimento 
della realtà: la realtà, ad 
esempio, che la lotta per la 
pace e la di.stensione non si 
può combattere senza Linsie- 
me delle forze operaie e po¬ 
polari disponibili a queMa 
battaglia, ma non disponibili 
a diventare comuniste; la 
realtà di un movimento ope¬ 
raio occidentale diviso e che 
largamente .si riconosce nelle 
.socìaldemòcrazie: la realtà 
della crisi capitalistica ma 
anche delle contraddizioni pre- 
.senti entro ì paesi socialisti. 
Epperò. il riconoscimento del¬ 
la realtà è al tempo ste.sso 
imoegno più rigoroso intorno 
alle linee e ai valori di fon¬ 
do del no.stro essere comii- 
ni.sti e innanzi tutto all’idea 
di un socialismo in cui le 
donne e gli uomini, le cla.ssi 
oppre.sse e i popoli prendano 
liberamente consapevolezza di 
sé e della propria storia. 
Continuiamo in un cammino 
— ■ ha concluso Tortorella — 
ma apriamo anche una pa¬ 
gina nuova, che chiede più 
che mai Vimpe^o intellet¬ 
tuale e morale di tutti i com¬ 
pagni. 

Petrosellì 

Voglio partire da aloine con- 
-Siderazioni su uno dei punti 
tocc.vti dalla relazione di Cos- 
.sutta — ha esordito Luigi Pe- 
trosclli. sindaco di Roma — : 
quello della .stabilità delle 
gitmte democratiche di sini¬ 


.stra. Appena due .sere fa al 
Comune di Poma è .stato ap¬ 
provato il bilancio, co! volo 
di PCI, PSI e PSDI (che stan 
no in giunta) dei repubblica- 
ili (che stanno nella maggio 
raiiza), con l’astensione del 
partito radicale, c con Toppo- 
.sizione sterile, arroccata e fa 
ziosa della DC. Partili di di¬ 
versa ispirazione ideale e di 
alterna o diversa collocazione 
parlamentare danno u^a pro¬ 
va di coerenza, di fedeltà ai 
programmi, di fiducia ad un 
governo stabile che, nonostan 
te inquietudini e tensioni, re¬ 
sta un punto di riferimento si 
curo per la capitale. 

E’ accaduto anche alla Re 
gione e in altri enti locali del 
Lazio c del paese. Tracciamo 
Un bilancio. Dopo la fase della 
solidarietà nazionale, che è 
.stata la più feconda por lo 
sviluppo delle autotiomie e lia 
avviato un processo reale di 
riforma dello Stato, si è avu¬ 
to il governo Cos.siga che ba 
coinciso con Tarre.sto del prò 
cosso di riforma e ha rimes¬ 
so in moto logiclic municipali 
s(e e corporative che dividono 
le città e dividono il paese. 
In questo periodo di crisi prò 
fonda la DC ha fatto pagare 
al pansé Tassenza di una gui¬ 
da sicura e di una propn.sta 
per uscire dalla cri.si su una 
linea di risanamento e di rin 
nova mento. 

Cosa è accaduto nei Comu¬ 
ni. nelle Province, nelle Re¬ 
gioni diretti da giunte demo 
cratiche di sinistra? Esatta¬ 
mente il contrario. Si è dimo¬ 
strato — in primo luogo per 
l’intesa tra comunisti e .socia¬ 
listi — che forze demberati- 
ciie diverse possono collabo- 
rare ed essere un punto di ri 
ferimento per la gente. .Nel 
suo insieme questa esperien¬ 
za. che è appena agli inizi, 
è stata un grande servizio de 
mocratico al paese, decisivo ■ 
per la tenuta della democra¬ 
zia. la dife.sa delle istituzioni, 
del loro rapporto con il po 
polo e le nuove generazioni. 

Vediamo che cosa è acca¬ 
duto. Innanzitutto per la pri¬ 
ma volta dopo la guerra di 
Liberazione si sono formate 
giunte senza pregiudiziali 
ideologiche e senza ipoteche 
di gruppi dominanti. La scon¬ 
fitta delTintegralismo de non 
ha portato ad un altro inte- 
'gralismo. ma alla fine di tut¬ 
ti gli integralismi. In secondo 
luogo, alia base delle giunte 
e delle maggioranze democra¬ 
tiche di sinistra ci sono pro¬ 
grammi che nascono da una 
analisi della crisi italiana e 
mondiale. Noi siamo portatori 
di una analisi che vede le 
due facce della crisi: il falli¬ 
mento delle classi dominarti 
e di un vecchio modello di 
sviluppo, e Insieme la « rot¬ 
tura > determinata dalle con¬ 
quiste del movimento operaio. 
La città è oggi forse l’espres¬ 
sione più visibile di questa 
doppia faccia della crisi: i ri¬ 
schi e gli effetti di decadenza 
e di imbarbarimento, ma an¬ 
che le potenzialità di rinnova¬ 
mento. 

Ecco perchè c’è bisogno dei 
comunisti e della loro visione. 
Sono necessari i comuni.sti 
perchè esiste iin rapporto as¬ 
sai stretto tra l’analisi che noi 
facciamo della crisi mondiale 
e le nostre proposte. Elsiste iin 
intreccio chiaro oggi tra linea 
delTausterità e lotta per la di¬ 
stensiòne, per la pace, per 
nuovi rapporti internazionali. 
.Anche sotto questa luce sono 
d'accordo con Tiniziativa di 
non partecipare alla conferen¬ 
za dì Parigi. 

Noi rifiutiamo l’idea di uno 
sviluppo delle megalopoli, co¬ 
me l'idea di una loro raziona¬ 
lizzazione. .Affermiamo l’idea 
di una comunità cittadina che 
affermi in ogni campo nuovi 
valori. Ecco le nostre idee 
forza: un nuovo rapporto tra 
Stato, città, cittadini e istitu¬ 
zioni; un nuovo metodo di pro¬ 
grammazione; la difesa del- 
Tambiente; U recupero e il 
risanamento del patrimonio 
edilizio; lo sriluppo dei .ser¬ 
vizi; un rapporto equilibrato 
tra estensione e modificazio¬ 
ne delle basi produttive e la 
qualificazione del terziario: il 
decentramento dclTuniversità 
e quindi un nuovo rapporto 
tra crescita della città e cul¬ 
tura. 

Tutto que.sto pone Te-Sigetiza 

della conferma e delTe.sten- 
sione delle giunte democrati¬ 
che di sinistra e la collocazio¬ 
ne della DC alTopposizione. 

E allora arriviamo al pun¬ 
to politico sul quale bisogna 
richiamare Tattenzione di tut¬ 
ti: Te-sperienza delle giunte 
alle quali partecipano ì co¬ 
munisti. pur tra limiti e di¬ 
fetti. rappre.scnta il punto di 
riferimento più avanzato del 
quale disponiamo in Italia. 
Deve andare avanti que.sta 
esperienza, o deve e.ssere in 
terrotta. ridarido fiato alla DC 
del preambolo, a questo par¬ 
tito che dimostra di non .sepa¬ 
rare il destino del pae.se dal 
suo sistema di potere? Questa 
è la questione. Io credo che 
sia oggi interesse non solo 
delle forze polilichc che han¬ 
no dato \nta alle maggioran 
ze democratiche di sinistra, 
ma anche di forze idealmente 
e politicamente lontane, che 
alla guida di Regioni e Co 
mimi continui Tesperienza 
aperta con il 15 giugno del '75. 
Non c’è contraddizione tra 
que.sta linea e la linea delle 
massime convergenze. Co.si ci 
presentiamo agli elettori. 


e migrazKme 


Si sono riuniti domenica i Comitati deilc tre Federazioni dei nostro Partito 

In Svizzera i nostri (ompagnì 
già impegnati per le elezioni 


i dibattiti a Basilea, 
a Zurigo e a Losan¬ 
na • L'orientamento 
unitario dei comunisti 


La prossima campagna 
elettorale per il rinnovo dei 
Consigli regionali e delle 
.Amministrazioni locali pre 
.senta forti motivi di im¬ 
pegno per tutti i comunisti 
emigrati. E' la prima ve¬ 
rifica nazionale dopo un 
anno dalle elezioni del '70 
che ha confermato l’incapa¬ 
cità della Democrazia cri¬ 
stiana di dare al Paese una 
politica di rinnovamento, di 
superamento della crisi eco¬ 
nomica e politica e di dife¬ 
sa delToidine democratic:) 
con la più vasta partecipa¬ 
zione popolare. La cosa c 
di interesse immediato an¬ 
che per i lavoratori emigra¬ 
ti. .AlTc.same di queste que¬ 
stioni e della organizzazio¬ 
ne delTorientamento e del¬ 
la mobilitazione dei comu¬ 
nisti italiani emigrati in 
Svizzera sono state dedica¬ 
te le riunioni dei Comitati 
federali delle nostre tre Fe¬ 
derazioni operanti in Sviz¬ 
zera:- Le riunioni, svoltesi 

10 .scorso fine settimana, so¬ 
no state presiedute rispetti¬ 
vamente dai compagni G. 
Pajetta a Basilea, D. Pcllic 
eia a Zurigo e G. Tagliabile 
a Lo.sanna. 

•Al centro del dibattito II 
ruolo del PCI e le sue prò 
poste e iniziative per Tiini- 
tà delle forze comuniste e 
socialiste in difesa della pa¬ 
ce e per riaffermare ia vali¬ 
dità della politica oppa pa¬ 
cifica coesistenza e, sul pia¬ 
no nazionale, per dare al¬ 
l'Italia un governo che. for¬ 
te della diretta partecipa¬ 
zione dei partiti della sini¬ 
stra operaia, dia la garan¬ 
zia di una sicura svolta di 
rinnovamento ’ e di una ef¬ 
ficace soluzione dei piti gra¬ 
vi e urge.nti problemi del 
Paese. L’appuntamento elet¬ 
torale deve significare con¬ 
ferma della validità di que¬ 
sto orientamento unitario 
dei comunisti italiani, .ai 
quali si guarda, non soltan¬ 
to per lo numerose inizia¬ 
tive di politica internazio¬ 
nale, ma anche per la chia¬ 
ra collocazione che essi 
hanno già assunto nei con¬ 
fronti del governo tripar¬ 
tito che si va costituendo. 

Fatte queste precisazioni, 
utili anche per superare ri¬ 
manenti incomprensioni e 
difficoltà, i dibattiti delle 
tre assemblee si sono ar¬ 
ricchiti per i richiami alle 
esperienze delle passate 
campagne elettorali, pieni 
di insegnamento anche per 

11 tipo di lavoro c’ne si 
vuole organizzare questa 
volta. Numerose sezioni 
hanno già preso loro pro¬ 
prie iniziative < significativ.a 
quella lanciata dalla sezio¬ 
ne di La Chaux de Fonds 
che ha promosso una rac¬ 
colta di firme per la pace 
e la distensione con più di 
1.000 firme già raccolte) an- 

. che in direzione di regio¬ 
ni, province e comuni di 
origine, li lavoro di propa¬ 
ganda sarà molto impor¬ 
tante per portare a con-D- 
scenza di tutti ì bilanci e 
i risultati con cui le varie 
. Regioni si presentano agli 
elettori, e notevole risonan¬ 
za hanno i risultati delle 
Regioni amministrate dalle 
sinistre per ciò che essi 
olfrono in concreto anche a 
chi, emigrato, ha proble¬ 
mi da risolvere in Italia o 
è costretto a rimpatriare. 


Riunioni preparatorie 
deila campagna elettorale 


Cogliendo Torcasionr del¬ 
la presenza a Roma di vari 
compagni presenti alla Con¬ 
ferenza regionale delTemi- 
grazione del Lazào s: è svol- 
IO nella .sede del CC un 
incontro di compagni e com¬ 
pagne provenienti da vati 
Paesi d’Europa, nonché dal- 
r.Argeiuina, .-Uistralia. Bra¬ 
sile. Canada e Venezuela, in 
CUI -Si è discusso il contri¬ 
buto che le organizzazio'ui 
del PCI aU’e.steio po.ssono 
dare alla pros.sima campa¬ 
gna elettorale. 

.Sono state altresì avviai? 
riunioni regionali per esa¬ 
minare le liiiee di lavoro 
politico ed organizzativo 
che le organizzazioni di par¬ 
tito e gli amministratori 
comunisti dovranno svolge¬ 
re nei prossimi mesi per 
garantire la partecipazione 
degli emigrati alla campa¬ 
gna elettorale. .Alla riu¬ 
nione tenutasi a Pescara 
venerdì 28 febbraio e pro¬ 
seguita dal .segretario re¬ 
gionale Sandirosco, è inter¬ 
venuto anche il compagno 
Giuliano Pajetta. In Campa¬ 


nia l’attività elettorale tra 
gli emigrati è seguita diret¬ 
tamente dai compagni Go* 
mez D’Ayala e Vetrano. 

Indennizzo per gli 
emigrati toscani che 
rientrano per il voto 

Il Consiglio regionale del¬ 
la Toscana ha approvato al- 
l’unaniinità la legge che sta¬ 
bilisce l’erogazione di una 
somma a titolo di parziale 
indennizzo del guadagno 
perduto per mancato lavoro 
agli emigrati che rientrano 
a votare. La somma corri¬ 
sposta sarà di lire 80 mila 
per gli elettori provenienti 
da Paesi europei e di lira 
1.70 mila per quelli prove¬ 
nienti da Paesi extraeuro¬ 
pei. Il rimborso, se ci sa¬ 
rà il nulla osta del commis¬ 
sario del governo, sarà ef¬ 
fettuato direttamente dai 
Comuni dietro presentazio¬ 
ne del certificato elettorale 
vid’mato dai seggi. 


Un passo nella RFT per 
il viaggio degli elettori 


Un importante passo è 
stato compiuto nei giorni 
scorsi dalle- tre Federazio¬ 
ni del PCI nella Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca presso 
l’ambasciatore italiano a 
Bonn, dottor Luigi Vittorio 
Ferraris. In previsione del¬ 
le elezioni regionali e am¬ 
ministrative della prossima 
primavera, i comunisti ita¬ 
liani nella Germania Fede¬ 
rale*, preoccupati di rende¬ 
re possibile • il voto degli 
emigrati, fanno appello a 
tutte le forze politiche e 


.sociali e particolarmente al¬ 
l’ambasciatore perché con 
sollecitudine si chieda c’ne 
il tratto ferroviario sul ter¬ 
ritorio tedesco sia comple¬ 
tamente gratuito per tutti 
coloro che. in possesso del 
relativo documento, si re¬ 
chino in Italia a votare. 
Essi chiedono inoltre che 
in tutti i consolati italiani 
nella RFT venga rafforzato 
il servizio di assistenza elet¬ 
torale e vengano affissi data 
delle elezioni e modalità 
per parteciparvi. 


Incontri con 
gli emigrati 
deirUmbria 

Una delegazione tiplla Re¬ 
gione Umbria guidata dal 
presidente della Giunta re¬ 
gionale compagno Germano 
-‘.larri si è recata nello scor- 
,^o fine settimana tra gli 
emigrati della Francia set¬ 
tentrionale-, del Lussembur¬ 
go c- del Belgio, avendo nu¬ 
merosi incontri con le co’.- 
li-ttività di umbri che là la¬ 
vorano e risiedono. 

Le realizzazioni della Re¬ 
gione a favore degli emi¬ 
grati ed il bilancio delia 
Giunta di sinistra nei cin¬ 
que- anni passati sono stati 
al centro degli incontri mol¬ 
to amichevoli c’ne si sono 
svolti venerdì a Thionville. 
sabato a Esch e domenica y 
Seraing tLiegi); la prt-senza 
a quest'ultima riunione di 
un numero particolarmen¬ 
te folto di emigrati prove¬ 
nienti anche da altre re¬ 
gioni d’Italia, ha portato il 
discorso ad allargarsi na¬ 
turalménte alla rituazione 
generale del Paese, dalla 
crisi economica alla lotta 
per la salvaguardia delle 
istmizioni democratiche. 


Michele Parisi 
segretario 
a Basilea 

Nel corso della riunione 
del CF e della CFC della 
Federazione di Basilea del 
30 marzo, il compagno Mi¬ 
chele Parisi è stato eletto 
segretario federale in sosti¬ 
tuzione del compagno An¬ 
tonio Borelli che rientra m 
questi giorni in Italia per 
svolgere la sua attività pres¬ 
so il Comitato regionale ca¬ 
labrese del PCI. Dopo oltre 
due- anni di lavoro presso 
la sezione Emigrazione del 
CC e dopo aver svolto con 
successo missioni di lavoro 
fra gli emigrati in Europa 
e in Australia è così tor¬ 
nato alia sua Federazione 
d’origine Michele Parisi. 

Una calorosa manifesta, 
zione di saluto al compagno 
Borelli. a cui assieme a vari 
doni simbolici dei compagni 
di Basilea il compagno Giu¬ 
liano Pajetta ha consegna¬ 
to una medaglia d’oro ri¬ 
cordo a nome della sezione 
Emigrazione, ha concluso la 
riunione federale. ( a. r.j 


Una delegazione italiana in Canada 

Numerosi incontri e riunioni si sono svolte con i connazionali a Toronto e Montreal 


brevi 

dalVeslero 


■ .Assemblee si sono svolte 
nello scorso fine settimana 
r. Geinhausen. Francoforte. 
Ludwigshafen e Darm.stari. 
nella Federazione di FR.VN- 
COFORTE. 

■ II compagno Ciahni. .se¬ 
gretario della Federazjor.e 
di Stoccarda, na concluso 
domenica scorsa il congres¬ 
so della sezione del PCI di 
BIETIGIIEIM. 

■ Una delegazione del Co¬ 
mune di Casalecchio sul Re¬ 
no è in visita in questi gior¬ 
ni al Circolo « Alcide Cer¬ 
vi» di STOCCARDA: la de- 
Ic-gazione del Comune emi¬ 
liano è guidata dal sindaco. 

■ Il comjjagno Guglielmo 
Zanetta, della sezione Emi¬ 
grazione. ha adotto sabato e 
domenica scorsi incontri e 
riunioni con lavoratori ita¬ 
liani emigrati a STOCCOI.- 
ALI. XACK.4 t GUSTAV- 
SBERG. 


E’ rientrato da Toronto 
• Canaria I il compagno Giu¬ 
seppe D'.AIonzo. rice pre- 
s'.nenie- del Consiglio regio¬ 
nale deH’.Xbruzzo. dopo ima 
visita nel Paese nordameri¬ 
cano in occasione di una 
mostra dei prodotti artigii'- 
naii e delTagrico'.tura a’oniz- 
zesi come membro rii una 
delegazione dei Consiglio 
regionale. 

Il compagno D'.Mon.zo iia 
a\'uto. nel corso della sua 
visita, numerosi incontri e 
riunioni sia a Toronto che 
.a Montreal con corregiona¬ 
li emigrati, compagni, ami¬ 
ci e simpatizzanti, nonché 
con le- autorità consolari 
italiane; i temi discussi in 
tali incontri sono stati la 
situazione poliiica del no¬ 
stro Paese e le iniziative 
del Partito comunista nel- 
l’atiuale crisi, i problemi 
assistenziali e previdenziali 
degli emigrati, quelli del¬ 
la .scuola dei loro figli. Da 
questi incontri è emersa la 
esigenza di un più continuo 
contatto tra gli emigrati e 
le loro regioni d’origine per 
una migliore informazióne 
sui temi politici e culturali. 

Durame la sua permantn- 
za in Canada, la delegazio¬ 
ne di cui il compagno D’A- 
lonzo faceva parte ha am- 


to anche incor.Trì con il mi¬ 
nistro federale per 11 Mu'.ti- 
cuìruralismo. con il Premier 
e il ministro del Lavoro 
deilo Stato tìcH’Ontario. 


Gli italiani 
in Brasile 

Organizzati ria’.'.’.Arrhirio 
s'onco del movimento ope¬ 
raio brasiliano e dallX'ni- 
versità di Campinas tSan 
Paolo del Brasile) coi pa¬ 
trocinio degli assessorati al¬ 
la Cultura della Regione 
Lombardia, della Prorincia 
e del Com'une di Milano, 
nonché della Federazione 
sindacale unitaria regionale, 
si sono svolti nei giorni 
scorsi a Milano un semina¬ 
rio sul tema « Italiani in 
Brasile; emigrazione e indu¬ 
strializzazione dal 1R80 al 
IS.’K) » e ima mostra foto- 
rìocunientaria .sui nostri con¬ 
nazionali in Brasile nello 
stesso periodo. 

.Ai lavori hanno partecipa¬ 
to studiosi delle università 
brasùiane. francesi, polac¬ 
che e Italiane, sindacalisti 
e dirigenti politici brasilia¬ 
ni e italiani. 
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Uno special sul cantante questa sera in TV 

Un Battisti per amico? 


Lucio Battisti, un punto 
fermo per il grande pubbli¬ 
co, ima spina nel fianco del¬ 
la critica. Come un partito 
perennemente snobbato dalle 
tribune politiche, costante 
mente ridimensionato daHe 
tavole rotonde, ma sempre 
premiato dalle elezioni, il 
musicista più venduto d’Ita¬ 
lia ripropone da un quindi 
cennio (un’eternità per il vo 
tubile mercato discografico! 
I termini di quel dissidio tra 
cultura del consumo e cultu 
ra della critica che neppure 
il fatai Sessantotto, più pro¬ 
penso alle rose dell’ideologia 
che al pane dell’analisi, ha 
saputo dirimere. 

Battisti viene consumato 
(e con gusto) quasi dapper¬ 
tutto, a destra e a sinistra, 
nelle discoteclie per proleta 
ri e nelle stanze dei liceali 
in odore di Dalla-De Grego 
ri; ma di lui si è sempre 
preferito non parlare troppo, 
come si fa. tra i giovani di 
sinistra, con quegli amici 
simpatici ma un po’ igno 
rantl (ognuno di noi ne ha 
almeno uno) che non vengo 
no mai alle manifestazioni, 
se ne fregano della politica, 
ma sono i più indicati per 
palare di vacanze, di moto¬ 
ciclette e di cose sfiziose. 

n grande merito di A pro¬ 
posito di Lucio Batthti. un 
programma realizzato da 
Daidd Grieco e Giulio 
Questi per Videosera (va 
in onda questa sera sulla 
Rete due. dopo Tribuna 
politica), è quello di sal¬ 
tare a pie’ pari, con una 
operazione di apparente ri¬ 
mozione ma di effettiva ma 


Viene consumato 
quasi dap¬ 
pertutto, nelle 
discoteche 
per proletari 
e nelle stanze 
dei liceali 
Scene di vita 
quotidiana per 
« mostrare » la 
sua musica 


turità di approccio, l’annosa 
questione della « moralità > 
di Battisti (e cioè della sua 
< accettabilità » da parte di 
una generazione di operato 
ri cuiturali massicciamente 
schierata a sinistra). 

La scelta è quella di « mo¬ 
strare la musica di Bat¬ 
tisti attraverso una lunga 
serie di sequenze di vita 
quotidiana: banchi scolasti¬ 
ci, cantieri, interni di abi¬ 
tazione piccolo borghesi, ca¬ 
merette di adolescènti amo 
rosi, letti a due piazze con 
piumone tipo « coppia mo 
derna *. gruppi di famiglia 
a tavola, ragazze e ragazzi 
ricciuti e silenziosi. Alla e'e- 
mentare chiarezza di que.s*e 
immagini (immagini che di¬ 
cono). fa riscontro la sedi¬ 
mentata vaghezza delle ri¬ 
sposte degli intervistati (ri¬ 
sposte che non dicono): un 



Gianfranco Manfredi ..omf 
sempre ironizzante, un Man 
rizio Vandelli evocante il 
Cantagiro. un Giaime Pi.ntjt 
a.s.sai sferzante, riescono a 
spiegare Lucio Battisti assai 
meno di quanto lo spiegliino 
gli squarci di « popolo con¬ 
sumatore » che occupano 
buona parte della trasmis¬ 
sione. 

Risultato ultimo ~ e sa¬ 
crosanto — è che il Battisti 
che esce dal video è molto 
più ambiguo, e dunque mol 
io più vero, di quello che 
da sempre la critica tenta 
invano di catalogare come 
autore di colonne sonore 
per maschietti frustrati: le 
cose delle canzoni di Batti¬ 
sti tche sono. poi. le piccole 
cose di cattivo gusto de¬ 
scritte da quel Gozzano in¬ 
volgarito che è Rapetti Giu¬ 
lio. alias Mogol) si incai na¬ 


no sullo scliermo con tutta 
la loro carica di fastidiosa 
ineluttabilità. Come quel 
brutto e pretenzioso quadret 
to del quale vorremmo libe 
rarci se non gli fossimo cosi 
affezionati. 

Ma allora, a pensarci be 
ne. questo BattLsti. al di là 
dei meriti e dei demeriti ar¬ 
tistici, un grosso pregio lo 
possiede: quello di riuscire 
a essere talmente banale, 
talmente < di tutti >. talmen¬ 
te « popolare ^ da scardina¬ 
re ogni gabbia critica. 

Il cattivo gusto, in fin dei 
conti, è straordinariamente 
interessante (e tanto caro 
agli uomini) proprio per que¬ 
sto; sfugge ad ogni possibi¬ 
lità di € miglioramento » e. 
quindi, di costrizione mora¬ 
listica. 

Michele Serra 


Il segreto è l’ambiguità 


€ Luisa Rossi sa bene quel 
che fa, regala un giorno a 
me, nde poi se ne va». Nel 
libro di Antoni sui Beatles 
pubblicato dal Formichiere 
alla fine c’è una intervista 
con Gianni Celati che è fra 
le cose più spiritose e intel¬ 
ligenti che ho potuto leggere 
ài recente. E naturalmente 
anche fra le più precise nel¬ 
la loro apparente frivolezza. 
Suggerisco di leggerla e di 
leggere tutto il libro; intan¬ 
to io ne cavo per questa oc¬ 
casione tre riferimenti che 
servono da buona introdu¬ 
zione al mio discorso, insie¬ 
me ai tre versi di una can¬ 
zone di Battisti. 

1) Le parole, tutto quel si¬ 
lenzio intorno alle parole: 
2) Ecco: la comunicazione è 
un venir fuori dalla nebbia; 
è una delle cose centrali dei 
Beatles; come ci si metta 
in comunicazione, come ci si 
trova, ci si aspetta; 3) Il 
problema non è mica di ar¬ 
rivare ad afferrare la cosa 
giusta e vera, è di imparare 
a muoversi fra gli effetti. 
Queste frasi si adattano al¬ 
l’argomento che è Lucio Bat¬ 
tisti, cantante con connota¬ 


zioni notevoli, visto il suc¬ 
cesso permanente di quasi 
tutti i suoi dischi. Ha una 
voce flebile tutta voltata al 
Vagro-dolce, quasi scipita; 
eppure la sua comunicazio 
ne cantata conferma un 
professionismo che in Italia 
salo Gaber credo gli possa 
opporre. Rigoroso fino allo 
sfizio ma senza alcuna con 
cessione alla ricerca vera e 
al movimenta delle idee 
cantate; eppure sempre ab¬ 
bastanza pronto ad usare 
segnali nuovi non appena 
si siano resi indispensabili 
Il rapporto uomo-donna; me¬ 
glio: il rapporto o disaccor¬ 
do Luì e Luisa Rossi è il 
centro persistente del sue 
discorso; e nel corso degli 
oltre dieci LP confezionati 
a partire dal 1969 la sce¬ 
neggiatura di base è in pre¬ 
valenza un rincorrersi e rin¬ 
correre i gradevoli o sgra¬ 
devoli bistìcci amorosi: com¬ 
posti dentro a un molliccio 
dei sentimenti calibrato con 
grande intelligenza. 

Allora come spiegare, con 
Vausilio di strumenti cosi 
semplificati, la resistenza 
nel successo di questo can 


tante? Per l'uso sapiente — 
direi — deW’amalgama, cioè 
il dosaggio di voce parole 
musica suono arrangiamento 
sospiri pause paure resisten 
za nel lavoro. Così le can¬ 
zoni di Battisti, cantante 
con una tenerezza molto re 
polare, dentro a una calco 
lata monotonia, riescono a 
convincere di proporre mes¬ 
saggi non trascurabili: e 
che il corpo della canzone 
è più resistente, più utile 
della sua apparente frarn 
mentarietà. Riciclato di vol¬ 
ta in volta non dall’ideolo¬ 
gia, non da particolari pre¬ 
mure culturali ma da una 
attenzione quasi ossessiva 
degli umori pubblici. Batti¬ 
sti è un cantante che può 
durare cent’anni. La sua fle- 
bilità gli impedisce di con¬ 
sumarsi, il suo rigore lo ren¬ 
de impermeabile alle mode 
rapide e generiche. Defila¬ 
to, si fa vivo solo coi di¬ 
schi Non è dunque un per¬ 
sonaggio ma una voce. 

Una voce che inserisce 
con metodo il silenzio fra 
le parole. Creando turba¬ 
menti laddove potrebbe es 
serci solo approssimazione 


Dentro al frastuono odier¬ 
no mormora con insistenza, 
sorridendoci sul cuore. Di¬ 
ce: Cammina piano / per¬ 
ché nel mio silenzio f an¬ 
che un sorriso può fare ru¬ 
more. Canta una canzone 
che tn una varietà di picco¬ 
li e continuati lamenti ri 
corda il dramma dell’amo¬ 
re; proposto con una tene¬ 
rezza inquieta. In questo 
dramma l’uomo è colui che 
chiede invoca prega dice 
propone; insamma è subal¬ 
terno. Mentre la donna è 
quella, fra i due, che può 
sempre partire o ritornare. 
Può ritardare. O decidere 
di stare. Perché è più forte 
e libera di còlere. L’effetti¬ 
vo merito di Battisti, in 
questo gioco tradizionale dei 
sentimenti, è quello dì non 
apparire né Re né Bertoldo: 
ma un campagnolo che, im¬ 
parando l’inglese, si è un 
poco sofisticato; e che iden¬ 
tificando nellp pene d’amo¬ 
re le pene della vita, riesce 
a muoversi fra oli effetti e 
fra i suni silenzi 

Roberto Roversi 


Bogey e Cagney due 
magnifiche carogne 

James Cagney b gli entralo nel mito. > GII angeli con la faccia 
sporca > (1938) di Michael Curtix è il iilni che propone stasera la 
Rete uno alle 22,30, e Jimmy veste in maniera ormai classica i panni 
del e gangster s. el punto da concedersi addirittura una > spalla » come 
Humphrey Bogart, che un giorno sarà il suo, ancor più acclamato, 
soccessore. 

Questo primo Incontro-scontro fra Cagney e Bogart ha sapore di 
leggenda, ma In realtà ci sarà da stupirsi constatando che Cagney fa let- 
taralmenta polpette di Bogey, forse impacciato e sudalo in un ruolo 
cario indegno, ossia dietro la maschera di un e cattivo > viscido e ma- 
schinello assai. Bogey è l'avvocato Frazier, infido socio in affari del 
generossimo Rocky SuIIivan (Cagney, appunto), autentico eroe della 
malavita, finito sulla « cattiva strada > solo perché in tenera età abitò 
al riformatorio. 

Mentre al girava il film, i < gangsters s veri impazzavano già dietro 
la porta degli c sludìos > hollywoodiani, e alcuni avevano persino pen¬ 
sato di cercare ulteriore gloria nel mondo della celluloide. Curtiz e 
Cagney sembrano tener conto di questo piccolo, minaccioso particolare, 
tanto sono preoccupati a non fare il minimo torto ai personaggi. 

Quindi, c'è più di un motivo per essere delusi da questo film cosi 
grandioso e mitico. Non c'è niente di male a provar simpatia per ! 
furfanti, ma l'ipotesi non deve suonare ricattatoria per gli spettatori, 
costretti ad elencare penosamente le attenuanti morali e sociali di Rocky 
SuIIivan, e inchiodati a sorLirsi i sermoni dell'ex ragazzaccio Connelly 
(l'attore è George Bancroft) redentosi e pretatosi dopo il riformatorio. 
Tra l'altro, di fronte al piagnisteo di Connelly, il protagonista non «vrob- 
be proprio bisogno di ulteriori giustificazioni. Però il resto, intendia¬ 
moci, è grand guignol hollywoodiano di sfrenalo lusso. 


Polemica sul film di Faenza 

Un regista, 
Bologna e una 
satira mancata 



Il giorno 28 marzo le pa¬ 
gine de l’Unità hanno ospita¬ 
to un resoconto di Massimo 
Cavallini sulla serata di pre¬ 
sentazione a Bologna del mio 
film « Si salvi chi vuole ». 
Il comportamento giornalisti¬ 
co di chi. inviato per fare una 
cronaca, omette di riferire il 
pensiero, ampiamente espres¬ 
so dai partecipanti al dibatti¬ 
to sul film, eccezion fatta per 
il sindaco Zungheri, penso 
debba consentirmi di suppli¬ 
re alle omissioni e di eèercita- 
re l’istituto del rispetto del 
lettori de l’Unità, che si sono 
venuti a trovare di fronte a 
una informazione unilaterale 
e deformante. Un avvenimen¬ 
to ricco di tensione e di par¬ 
tecipazione. come è stato ri¬ 
levato da tutti gli altri orga¬ 
ni di Informazione presenti, 
è stato liquidato daH’inviato 
de l’Unità citando esclusiva¬ 
mente la « delusione » di Zan- 
gheri e tramutando un au¬ 
tentico successo in un fiasco 
clamoroso, dove il ridere de¬ 
gli spettatori è addirittura 
tramutato in «si piange». 
« Si salvi chi vuole » che rac¬ 
conta di un deputato comu¬ 
nista di Bologna, di sua mo¬ 
glie e i suol figli e dei suol 
conflitti con un nuovo gene¬ 
re di giovani, avrebbe deluso 
il sindaco Zangherl in quan¬ 
to il film non lo ha « Inquie¬ 
tato neanche un po’ ». 

Zangheri, così riferisce rin¬ 
viato. era venuto alla proie¬ 
zione pronto « alla guerra dì 
posizione e a quella di mo¬ 
vimento» per replicare agli 
attacchi che il film invece 
non ha mosso. Egli avrebbe 
desiderato una pellicola ben 
altrimenti polemica, che por¬ 
tasse sullo schermo ben al¬ 
tri problemi, « quelli veri ». 
Soprattutto, è rimasto deluso 
che i giovani del film non 
siano quelli del '77; quelli si, 
ha detto Zangheri, che era¬ 
no giovani preparati, seri, 
interlocutori validi e com¬ 
pleti. 

Ma perché mai «SI salvi 
chi vuole » avrebbe dovuto 
trattare i problemi e i- desi¬ 
deri che stanno a cuore al- 
TAmminlstrazlone di Bolo¬ 
gna? E perché mai avrebbe 
dovuto rendere protagonista 
un genere di gioventù che 11 
sottoscritto protagonista non 
ritiene? E infine, perché mal 
avremmo do\'uto dichiarare 
guerra a Bologna e al partito 
comunista? 

Ho voluto, al contrario, de¬ 
scrivere — insieme a due gior¬ 
nalisti. Antonio Padellaro e 
Carlo Rossella, e a uno psi¬ 
cologo. Vincenzo Garetti —• 
l’itinerario di una progressi¬ 
va inadeguatezza emergente 
in forma vistosa anche in cer¬ 
ti quadri intermedi del PCI. 
Il loro formalismo nel porre 
i problemi del rinnovamento. 
La loro incapacità di aggre¬ 
gare nuovi strati di giovani, 
segnando per la prima volta 
nella storia di questo parti¬ 
to una battuta d’arresto nel¬ 
l’accrescimento del consenso. 
Il deputato di «Si saivi chi 
vuole» — che Zangheri ha 
semplicisticamente definito 
«un fesso», salutandone la 
trombosi finale come una 
giusta punizione — rappresen¬ 
ta a nostro parere uno del 
molti dirigenti comunisti, o- 
nesti. operosi e impegnati ma 
non per questo capaci di di¬ 
rigere quel processo di tra¬ 
sformazione continuamente 
invocato. 

Avendo lavorato per alcuni 
anni a Bologna, ho avvertito 
lì forse più che altrove perché 
la proposta di Berlln^er del- 
i'Eliseo sulla austerità non 
sia stata accolta proprio da 
molti comunisti, vittime di 
un consumismo che non sono 
nemmeno più in grado di 
mettere in discussione. Zan¬ 
gheri ha obiettato che la cit¬ 
tà del film avrebbe potuto es¬ 
sere Mantova oppure un’al¬ 
tra; perché Bologna?, si è do- ! 
mandato. Pasolini ebbe a scri¬ 
vere che Bologna, per come 
si presentava, avrebbe potu¬ 
to essere tale anche se ad am¬ 
ministrarla fossero stati del 
«bravi» democristiani. 

Nel film abbiamo cercato 
di sottolineare come il benes¬ 
sere e la piena occupazione 
posano risultare valori in¬ 
sufficienti proprio agli occhi 
di quei giovani, e sono tanti, 
che. cresciuti all’ombra della 
« democrazia opulenta » si di¬ 
staccano via via daU’impegno 


e dalla politica, pronti a ca¬ 
dere nelle maglie della disgre¬ 
gazione e della violenza. MI 
sembra dunque un errore in¬ 
vocare la presenza di una 
gioventù per esorcizzarne un’ 
altra, che noi prevediamo e- 
mergere (e sarà sufficiente 
fare un giro per le scuole per 
verificarne 11 dato), alla qua¬ 
le la sinistra nel suo Insieme 
non riesce a fornire indica¬ 
zioni, oscillante com’è tra un 
inane tradizionalismo e un 
perverso permissivismo. 

I « giovani del ’77 » sono 
stati scoperti, mi pare an¬ 
che da Zangheri, .soltanto nel 
’77, cioè in ritardo. Non ho 
mai pensato di pretendere 
dal sindaco di Bologna la so¬ 
luzione dei problema giovani¬ 
le. che mi sembra di dimen¬ 
sioni mondiali. Mi spiace con¬ 
statare l’inizio di un nuovo 
ritardo nel prevedere le ca- 
nitteri.stlche di quelli che po¬ 
trebbero venire neir87. 

L’inviato de /’t/nifò attri¬ 
buendo alle opinioni d' Zan¬ 
gheri valore assoluto, ha vir¬ 
golettato con sarcasmo le opl- 
pinionl dei partecipanti al di¬ 
battito, che hanno sostanzial¬ 
mente avvalorato la proble¬ 
matica del film, senza nep¬ 
pure citarli. 

Eppure non sono di secon¬ 
do piano Pietro Bonflglioll, 
presidente della Commissione 
cinema del comune di Bolo¬ 
gna. Dario Zanelli critico de 
Il resto del carlino, Renzo 
Canestrarl. direttore dell’isti¬ 
tuto di psicologia deH’unlver- 
sltà di Bologna. A questo 
proposito vorrei solo sottoli¬ 
neare che le lotte per l’ìn- 
formazlone si perdono anche 
praticando un genere di gior¬ 
nalismo fondato sulla « ri¬ 
mozione ». 

Roberto Faenza 


Che dire? .4 me il film di 
Roberto Faenza proprio non 
è piaciuto. La vicenda in esso 
raccontata — con i suoi per¬ 
sonaggi e le sue situazioni — 
mi ha ricordato una di quelle 
vecchie commediole all’italia¬ 
na così frequenti negli anni 
’60: il meridionale sale al 
nord e si installa nella ca¬ 
sa dell’industrialotto milane¬ 
se. Naturalmente — come 
« terrone » che si rispetti — 
è sporco, sfaticato, ignoran¬ 
te e coltiva prezzemolo nel 
bidè. Ma alla fine — forza 
della sensualità mediterranea 

— finisce per fottersi la mo¬ 
glie dell’industrialotto. Di film 
del genere ne ho visti parec¬ 
chi (e forse, sempliciotto qual 
sano, mi sono anche diver¬ 
tito); ma mai mi sarei so¬ 
gnato di affermare che tali 
inflazionatisshne pellicole co¬ 
stituivano una tagliente sa¬ 
tira sul problema dell’immi¬ 
grazione. 

Ovviamente Faenza è libe¬ 
rissimo di pensare che tale 
giudizio — non troppo tene¬ 
ro, lo riconosco — sia det¬ 
tato da desiderio di «rimo¬ 
zione » o. peggio, da servi¬ 
lismo nei confronti del sin¬ 
daco Zangheri. Sempre che 

— come leggo su una agen¬ 
zia — non intenda riversare 
ogni colpa sulla buonanima 
di Zdanov. Non so proprio 
che farci. 

Piuttosto, da un autore che 
ai pretende satirico, mi sarei 
aspettato una replica un tan¬ 
tino più graffiente. Faenza 
invece, dopo aver rispieguto 
ciò che il film intendeva es¬ 
sere, si limita a mostrare le 
tintinnanti medaglie degli 
« illustri critici » presenti al¬ 
l’anteprima. Il che puzza dav¬ 
vero di a establishment ». 
Brutto segno per un regista 
così ostentatamente « off ». 

Ma forse proprio questo è 
il suo vero difetto: la volon¬ 
tà furbesca di giocare sul 
proprio essere « satira » per 
mettersi preventivamente al 
riparo da ogni critica. Ti 
prendo in giro: dunque, de¬ 
vo piacerti. 

Dia retta Faenza: ben altri 
sono gli attacchi che ci tan¬ 
no pensare. Ben altre sono 
le vie per « inquietarci » dav¬ 
vero. Provi a cercarle e glie¬ 
ne saremo grati. 

Massimo Cavallini 
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□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14.10 
14,40 

17 

18 

18.30 

19 

19,20 

19.49 

20 

20,35 

21.10 

2^30 


24.06 


SCHEDE-ARTE - «Il sacro monte di Varallo» (re¬ 
plica) 

AGENDA CASA 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO. (6 replica) 
SPORT - Venezia; scherma. Campionati europei gio¬ 
vanili 

3, 2, 1._ CONTATTO! 

SCHEDE-ARTE • «Il sacro monte di Varallo» 
L’AVVENTURA DELLA VITA QUOTIDIANA 
«„E L’ANNO CONTINUA» - Programma di Luciano 
Gregorettl 

SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ^ 

TAM TAM - Attualità del TG 1 di N. Criscentl 

RITO DELLA VIA CRUCIS _ 

UNA PISTOLA E UN BACIO: L’AMERICA SPAVAL¬ 
DA DI JAMES CAGNEY - A cura di Claudio G. Fava 
« Gli angeli con la faccia sporca » con James Cagney. 
Pat O’ Brien. Humphrey BogarL Ann Sheridan 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


18,30 DAL PARLAMENTO - TO 2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON.^ IL WEST • «Alla conquista del 
West » (5.) 

19.45 TG 2 • STUDIO APERTO 

20.35 LA CANZONE DI BRIAN - Telefilm di Buzz Kulik con 
James Caan. Billy Dee Williams. Jack Warden (replica) 

21.45 TRIBUNA POLITICA. Al termine: VIDEOSERA - «A 
proposito di Lucio Battisti » di Giulio Questi e David 
Grieco SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo 
a tempo libero. 

23.05 TG 2 • STANOTTE 


□ Rete 3 


U Rete 2 


Rubrica settimanale; « Difendla- 


1240 SPAZIO DISPARI 

mo la salate » 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

13,30 BIOLOGIA E AMBIENTE - «La foresta nelle nu¬ 
vole » (2 ) 

17 TV 2 • RAGAZZI 

1740 POMERIGGI MUSICALI - di Aldo Nleastro • Must 
che di Benjamin Britten, Chlldren’s music group. di¬ 
retto da Colin Howard 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea. 
Programma di Renzo Bertoni, Glò Pomodoro, scultore 


1840 PROGETTO TURISMO - In diretta dallo studio 4 di 
Roma 

19 TG 3 

1940 I RAGAZZI DI QUARTIERE • Di Sergio Arlotti e 
Gianni Serra (3 puntata); Mirafiori Sud - Un pro¬ 
gramma della sede regionale per il Piemon;e 

20 TEATRINO - .Antologia da «Cenerentola» di G. Ros¬ 
sini. Compagnia di Marionette s Carìu Colia e Figli ». 
Orchestra del teatro alla Scala di Milano diretta da 
Claudio Abbado 

20.05 RAPPRESENTAZIONE DELLA PASSIONE • Uno spet¬ 
tacolo del teatro stabile dell'Aquila. Interpreti: Elsa 
Merlmi. Sergio Salvi. Gianiplero Fortebraccic, Aldo 
Puglisi. Regia di Antonio Calenda 

2145 TG 3 

2245 TEATRINO • .Antologia da «Cenerentola» di G. Ros¬ 
sini (replica) 


□ TV Svizzera 


ORE 18. Per 1 più piccoli: 18.05: Per 1 bambini: 19: L’albero 
della vita; 19.15: Confronti; 19.40; I vincoli deiramiclzla; 
20.30. Teleglomale: 20.45: Reporter; 21.45: « Incontro sotto 
la pioggia ». film con Jane yman. Van Johnson, Peggte 
Castle, Fred Clark. Regia di R. Matò, 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; i. 8, 9. 
10. 12, 13. 14. 15. 19.10, 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,45: La dili¬ 
genza; 8.40: len al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch'io 'SO; 
II: Sammy Davis presenta 
le canzoni di J. Van Hensen; 
11,15: Lina Cavalieri; 1140: 
La strana malattia di Ciccio 
con Walter Chìan; Evviva 
la banda; 12,03: Voi ed io 
'80; 13.15: Disco story; 14.03: 
Radtouno Jazz; 14.30: DSE. 
Dimmi come parli; 15.03; 
Rally*; 15,30: Errepiuno; 18 
e 40: Alla breve: un giovane 
e in musica; 17: Da S. Pie¬ 
tro celebrazione della Pas¬ 
sione; 20: II compleanno del 
bandito, radiodramma: 20.20: 
Dark music; 21.03: Da Ton¬ 
no stagione sinfonica di pn- 
mavera 1950; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6 30; 
740; a30; 940; 10; 11,30; 

1240; 13.55; 1840; 1740; 1840; 
1940; 2240. 

8 - 6,06 ■ 845 • 7.05 • 8 • 8.45: 

I giorni; 740: Momento del 
lo spirito; 7.55: Giocate con 
noi 1x2 alla radio; 9,05: Si- 


Slmone Welll. operaia della 
ntà; 942 - 10.12 - 15 - 15.45; 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
i 13,10; Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.50: Hit Parade; 1345: 
Sound-track; musiche e ci¬ 
nema; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1540: GR2. Economia; 
1642; In concert?; 1742; 
« Passione e Resurrezione », 
I dramma sacro; 18; Le ore 
della musica; 18.32: «In di¬ 
retta dal Caffè Greco »; 19,50; 
Speciale GR2, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.45; 11.45; 13.45; 15.15; 18,45; 

^ A AA. r»- 

7.00 • 8,30 - 10.45: Il concer¬ 
to del mattina: 748; Prima 
pagina; 9.45: Succede In Ita¬ 
lia; 10: Noi, vou.loro don¬ 
na; 12 : Musica operistica; 
1240: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale: 15.18: GR3. Cultura; 
1540; Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le Idee - Oli 
archetipi; 17.30: Spazlotre; 
musiche e attualità cultura¬ 
li; 19; I concerti di Napoli, 
dirige G.L. Gelmettl; (ncll’ln- 
tervallo 19.35 circa. 1 servizi 
di spazlotre); 21: Nuove mu¬ 
siche; 21,30: Spaziotrt opi¬ 
nione; 
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« Il magnifico cornuto » a Roma 

Quel teatrante 
è geloso, ma 
del suo ingegno 

Il testo riproposto da Enrico M. Salerno 



Veronica Lario e Enrico Maria Salerno 


ROMA — Nel programma di 
sala del Coca magnifiqtie o 
Il magnifico cornuto di Fer- 
nand Crommelynch (ora a 
Roma, al Quirino, dopo ampia 
tournée), Enrico Maria Sa¬ 
lerno raccoglie le opinioni ma¬ 
nifestate, sull’opera più fa¬ 
mosa del drammaturgo belga, 
da critici variamente illustri, 
tutti scomparsi. Ma non ri¬ 
nuncia poi a dire la sua: in 
due parole. Bruno, che si fa 
tradire dalla moglie con una 
intera comunità, sarebbe una 
allegoria dell’autore di tea¬ 
tro, il quale esponendo la sua 
amata creatura (il testo) alla 
pubbkca rappresentazione, ne 
perderebbe il possesso esclu¬ 
sivo. Da qui si sviluppano al¬ 
tre e più azzardose ipotesi; 
ma l’idea originaria non 
sembrava tanto da buttar via. 

Certo, Bruno, che di mestie¬ 
re è scrivano (anzi < segreta¬ 
rio galante», se occorre) in 
un villaggio tra cronaca e fa¬ 
vola, ed ha natura di poeta, 
si comporta come tale, alme¬ 
no in un’accezione spicciola, 
del termine. Egli canta le ve- 
nii-stà di Stella, sua giovane 
sposa, e vuole che ognuno le 
ammiri e gliele invidi, come 
un prezioso oggetto d'arte 
Ma se. nell’occhio del cugino 
Pietro, si accende un lampo 
di desiderio carnale, ecco l’ur¬ 
to terribile con la realtà: 
Stella è una donna, non una 
statua o un poema, e dun¬ 
que può ingannarlo, essere di 
altri. 

Roso dal dubbio, come sap¬ 
piamo. Bruno finisce per pre¬ 
ferire a questo la sicurezza di 
venir fatto becco; ma nem¬ 
meno un simile fondamento è 
raggiungibile: gettata nelle 
braccia di molti, per imposi¬ 
zione e amore del marito. 
Stella potrebbe pur ' sempre 
fingere, e i suoi supposti con¬ 
cubini vantarsi a torto, per 
.scherzo, per dileggio. Forse, 
l’amante vero, l’unico, è quel¬ 
lo che non si vede, si nascon¬ 
de. si occulta chissà dove. 
Bruno si presenta a Stella sot¬ 
to mentite spoglie, e lei sta 
per darglisi. ma forse lo ha 
riconosciuto, e dunque la pro¬ 
va non vale. E quando in con¬ 
clusione. delu.sa. disperata. 
Stella se ne scappa col più 
rozzo ma umano dei suoi cor¬ 
teggiatori. Bruno nega l’evi¬ 
denza: si tratta, ancora, di 
una trappola... 

Un bel tipo di nevrotico, 
non c'è che dire. E un paren¬ 
te prossimo, un sosia, un ro¬ 
vescio o complemento del- 
rOiello shakespeariano. Il suo 
Jago lo ha incorporato den 
tro d: sé. o lo proietta al di 
fuori, nella figura subalterna 


di Estrugo. costretto alla la¬ 
conicità. al silenzio, all’assen¬ 
so verso le mattane del no¬ 
stro. C’è parecchio di « tea¬ 
trale 3 ìnsomma, nella situa¬ 
zione e nel personaggio. E. 
sebbene il suggerimento di 
cui facevamo cenno all’inizio 
non sia poi reso, alla ribalta, 
troppo esplicito, qualcosa se 
ne afferra, nello spettacolo, a 
partire dalla struttura sceni¬ 
ca stilizzata, a pianta esago¬ 
nale e a due piani (lavoro di 
Bruno Garofalo), al di là 
della quale gli attori, ove non 
siano compresi nello svolgi¬ 
mento della vicefida, rimango¬ 
no bene in vista, come spet¬ 
tatori appunto 0 . se si vuole, 
guardoni, contro cui è vano 
opporre il fragile riparo di 
porte o finestre chiuse. 

L’intervento registico di En¬ 
rico .Maria Salerno (che ha 
curato anclie versione e adat¬ 
tamento) pare inoltre impe¬ 
gnato nel tradurre la conta¬ 
giosa frenesia del protagoni¬ 
sta in un ritmo incalzante, os¬ 
sessivo, quasi telegrafico a 
momenti. Lui stesso, Saler¬ 
no, come interprete se la ca¬ 
va ottimamente: incupita la 
maschera del volto da un truc¬ 
co di gusto espressionistico, 
riesce a raccordare la chiarez¬ 
za del gesto, l’esemplarità 
della dizione, con gli scompo¬ 
sti movimenti deU’animo del 
povero Bruno. 

Gli altri faticano a seguirlo: 
in particolare Veronica Lario. 
che è belloccia, non priva di 
temperamento, ma si mangia 
le battue; a Gerardo .Amato, 
cui tocca l’ingrato molo di 
Pietro. Il contorno è comun¬ 
que fiacco, fatta la parziale 
eccezione di Gaetano Campisi. 
Maurizio ilattioli e Silvano 
Spadaccino (quando non apre 
bocca). 11 quale Spadaccino 
ha composto le musiche, affi¬ 
date alla gradevole vece di 
.Anna Casahno: canzoni di tim¬ 
bro vagamente brechtiano, 
ma che con l’insieme c’entra¬ 
no un po’ poco, o forse nien¬ 
te. Diciamo che. da quel la¬ 
to, questo Cocu magnifique, 
la cui temperie fiamminga 
(tolto qualche riferimento pit¬ 
torico nelle maschere e nei 
costumi) sfuma in una più ge¬ 
nerica ambientazione e data¬ 
zione Anni Venti (ad allora 
risale la commedia), pencola 
alquanto, dimostrando una 
scarsa coerenza nella scelta 
I e nel coordinamento dei mez¬ 
zi e dei modi necessari alia 
formazione di uno stile com- 
i plessi\o. La platea romana, 
j gremita, ha però apprezzato 
j e applaudito con calore. 

Aggeo Savioli 


I MESTIERI DEL CINEMA 


« Gli effetti speciali » 


Nel gabinetto del dottor 
Mabuse, nonno di Alien 

Angelo Mattel alle prese con mostri e cadaveri di plastica e cera - I trucchi 


ROMA — Sta entrando nel suo 
laboratorio con uno scheletro 
sotto il braccio. Qualcuno, in¬ 
terdetto, si è fermato a guar¬ 
dare Angelo Mattel, un gio¬ 
vane dall’aria mite e serena 
che, cosi ci è stato assicu¬ 
rato, è uno dei più abili crea¬ 
tori di quelli che vengono 
clxiamati « effetti speciali ». 

Nel cinema, questa defini¬ 
zione abbraccia un campo 
assai vasto: tutto ciò che è 
finto, ricostruito o simulato 
(dal crollo di un grattacielo 
al gigantesco animale preisto¬ 
rico a un’astronave) diventa 
« vero » mediante un < effet¬ 
to speciale >. Il suo inventore 
è un artigiano sui generis. 
Egli non soltanto è in grado 
di costruire i modellini con 
le proprie mani ma anche di 
progettarli. 

Su un tavolo del laborato¬ 
rio di Angelo Mattel, illumi¬ 
nata da una grossa lampada, 
la testa di un uomo. Ha un 
occhio fisso, sbarrato e l’altro 
chiuso, un foro in una guan¬ 
cia; la bocca, o meglio quel 
che ne resta, dato che manca 
di un labbro, è insanguinata. 
« E’ stato decapitato dura.i- 
te una battaglia », ci spiega 
Mattel. « e poi la sua testa é 
andata a finire sotto gli zoc¬ 
coli dei cavalli ». La guar¬ 
diamo meglio. Non c’è dub¬ 
bio; è un piccolo capolavoro 
di scultura ottenuto usando 
la ceroplastica. Mattel è 
l’unico in Italia a servirsi di 
questo materiale: ma. già nel 
’700. e.sso veniva adoperato, 
per il Museo della Specola a 
Fii-enze. dai ceroplastici ap¬ 
punto. i quali riproducevano 
i vari organi del corpo uma¬ 
no per consentirne uno studio 


più approfonditò ai medici di 
allora Ed ecco il procedi 
mento. Si squagliano la cera 
e la colofonia (detta anche 
pece greca, .serve ad amalga¬ 
mare la cera) e poi la resina 
d’Amar. Fuse queste sostan¬ 
ze nelle dovute proporzioni e 
ottenuta cosi la ceroplastica, 
che è un materiate fluido, se 
ne ricopre una base (sdiele- 
tro) in poliestere sulla qua¬ 
le ix)i verrà calato il calco 
della parte del corpo umano 
che si \aiole riprodurre. .Ado¬ 
perando anche i colori il ri- 


seruoiio almeno quattro o cin¬ 
que. Se infatti la scena, co¬ 
me accade fatahnente, deve 
essere ripetuta, bisogna che 
la vittima, destinata a subi¬ 
re le più orrende sevizie, S'a 
ogni volta intatta, "pulita ’. 
Senza contare che, prima di 
mettersi al lavoro con la cera 
e i pennelli, lo specialista in 
effetti prepara una serie di 
disegni, di bozzetti da sotto¬ 
porre all’approvazione del re¬ 
gista. 

Mattel, proprio in questi 
giorni, sta preparando Alien 


.saltato è prodigio.so. < Non ! 2. Vista la fortuna del primo 


sembra una testa vera? > di¬ 
ce Mattei con un certo orgo¬ 
glio. 

Dopo il liceo arti-stico e la 
laurea in arcliitettura. que¬ 
sto maestro deali effetti spe¬ 
ciali lavora adesso esclusiva- 


Alien, anche questa seconda 
versione riproixine il tema del¬ 
l’uomo posseduto dalla mate¬ 
ria. Stavolta r« ossessa » è 
una ragazza che se ne sta 
diste.sa su una barella; l’A’.ien. 
entrato nel suo corpo, uscirà 


mente per il cinema. Ckime | dal viso dell’infelice. Ed ecco 

come SI realizza la scena. 
L’attrice (quella in carne ed 
assa) viene al momento giu¬ 
sto sostituita da un manichi¬ 
no, il cui riso in ceroplastica 
è la copia esatta di quello 
della ragazza. Non inquadra¬ 
to ovviamente dalla macchi¬ 
na da presa, e da dietro la 
faccia del manicliìno, Mattei 
sferra un pugno rompendo il 
sottile strato di cera. Gli oc¬ 
chi schizzano fuori dalle or¬ 
bite (in genere si adoperano 
occhi di animale), la materia 
cerebrale, per così dire, 
esplode (per lo più si tratta di 
stracchino, di ricotta o. an¬ 
che in questo caso, del cer¬ 
vello di un animale). 

' E la tanta attesa uscita del- 
r.Alieno? Semplicissimo; Mat¬ 
tei ha modellato alla perfe¬ 
zione le sue sembianze sul 
f.or^o della propria mano: 1 


egli stesso affenna, la sua 
vera specializzazione sono i 
< mostri ». dove per mostri 
si intendono anche i cada¬ 
veri. Oliera sua sono tutti 
i morti di Inferno per esem¬ 
pio, rultimo film di Dario 
Argento. Compresa la Morte, 
uno scheletro mobile e par¬ 
lante che fa la sua appari¬ 
zione in una delle ultime sce¬ 
ne ed è impersonata da un 
ragazza alto due metri e die¬ 
ci. Sul suo viso Mattei fece 
ad-^rire una maschera a for¬ 
ma di teschio, in un modo 
così perfetto che essa si 
muoveva in sincronia coi mo 
cimenti delle labbra. 

Per « preparare » un solo 
cada\’ere occorrono pressapo¬ 
co quattro settimane di la¬ 
voro. Occorre pensare che 
non basta fare della testa del¬ 
l’attore un calco soltanto; ne 


quella che, appunto, vibra il 
colpo. 

Eppure tutto questo è nie.i- 
U. se paragonato al cadavere 
che il nostro creatore di mo¬ 
stri sta preparando. Radio 
comandato per mezzo di una 
infinità di complicati mecca¬ 
nismi nascosti dentro il suo 
corpo, si solleverà all’improv¬ 
viso e ce la metterà tutta 
per fare scempio dell’ignaro 
diirurgo intento alla sua au¬ 
topsia. 

Ma allora, dietro a tutto 
quello elle ci capita di vede¬ 
re al cinema di orribile, di 
agghiacciante, non c’è nien- 
t’altro che gli effetti specia¬ 
li? « Eh, si. Quando la vit¬ 
tima di un incendio non è un 
manichino ma un acrobata in 
tuta di amianto (e basta una 
disattenzione perché si veri- 
fichi l’incìdente) anche in 
questo caso si tratta di effet¬ 
ti speciali, .sebbene di altro 
genere. Agli specialisti in 
questo tipo di effetti si ri- 
diiede soprattutto un’eccezio¬ 
nale prontezza: debbono sa¬ 
per domare le fiamme in po¬ 
chi secondi. No, è roba peri¬ 
colosa ». 

E invece Mattei. in compa¬ 
gnia dei suoi mostri, ha l’aria 
di divertirsi. « Non ho mai 
lavorato tanto come in que¬ 
sto periodo. Che strano. Non 
riesco a capire come mai la 
gente, con tutta la paura, 
quella autentica dico, che 
stiamo vivendo, abbia voglia 
di andarsene a cercare del¬ 
l’altra. Sarà forse perché, da 
"quel" terrore, almeno alla 
fine del film se ne viene 
fuori ». 

M. Teresa Rienzi 


Dodicimila persone a Milano per il concerto dei Police 

Tre gagliardi «poliziotti» 
a caccia del vecchio rock 

La musica del terzetto inglese - Gli innesti del reggae - Entusiasmo del pubblico 



George Strummer (Sting), il bassista dei < Police » 


Si riapre il « Rossini » di Pesaro 

PESARO — Si riaprirà al pubblico, il 6 aprile prossimo, il 
Teatro comunale « Rossini ». dopo una chiusura protrattasi 
per circa 14 anni, dovuta e gravi lesioni nelle strutture por¬ 
tanti. L’edificio, che fu inau^rato il 10 giugno 1918 è opera 
deU’architetio marchigiano Pietro Ghinelli e viene ripresen- 
tato al pubblico perfettamente consolidato e completamente 
restaurato, nel pieno rispetto del volto originario. La cele¬ 
brazione della riapertura è affidata ad un « recital » del te- 
j nore Luciano Pavarotti che canterà arie famose del suo 
I repertorio, accompagnato daU’orchestra dei professori e de- 
I gli allievi del conservatorio. 


A Palermo un*ampia rassegna a partire dal prossimo 2Z aprile 

Che gran bazar il teatro popolare 


ROM.A — A levare ogni dub- [ chiara di essere il semplice 
b.o residuo sulla vaghezza di | trascrittore. 


una definizione del tea-tro ) 
<e popolare ». oggi, basta uno | 
.sguardo al programma del , 
Festival che. intorno a tale i 
soggetto. 51 svolgerà a Paler¬ 
mo, a partire dal 22 di questo 
mese. 

Il nome della rassegna alla 
sua prima edizione è a scel¬ 
ta; o Festival del Teatro dei 
linguaggi popolari ». oppure, 
.semplicemente. « Festival del 
Teatro popolare ». Sotto la 
doppia insegna compariranno 

ìfmzaaT di Ghigo De Chiara, 
con Mano Scaccia, collage di 
testi del poeta romane.sco. nel 
trentennale della .sua scom¬ 
parsa: o la parata dei Mam 
mutones sardi, coordinati da 
Isio Saba; o. ancora. Il Con¬ 
te, la contessa, la festa e la 
niagflessa, una raccolta di 
fiabe e storie marchigiane In- 
ten^retate dal teatro popola¬ 
re di Offazna e di cui il re 
gi.sta, Rolicrto Cimctta, di- 


I dialetti conipanranno. co¬ 
si. in questo Festival — patro¬ 
cinato dall*Assessorato al Tu¬ 
rismo, Sport e Spettacolo del 
Comune di Palermo e orga¬ 
nizzato dall’Associazione Cul¬ 
turale Mondello — puri, o 
contaminati che siano dal 
linguaggio dei mass-Jnedia o 
dalla lingua « importata » du¬ 
rante il procesM di unifica¬ 
zione della penisola. 

Le regioni rappresentate in 
questa prima « manche » sa¬ 
ranno nove, cioè Piemonte. 
Veneto. Emilia-Romagna, To¬ 
scana. Marche, Lazio. Campa¬ 
nia, Sardegna e, naturalmen¬ 
te. la Sicilia: quzsU per un 
totale di tre città, c^ Pa 
len'to, Messina e Catania 
(del’.e quali sa per 11 
momento di .soli due sjietta 
coli). Le successive -dizioni 
cercheranno di completare il 
panorama della più significa¬ 
tiva produzione regionale di 
tutt'Italta. 


Per Tarco di un mese, dun¬ 
que. a cavallo fra aprile e 
maggio. Palermo, come già al¬ 
tre città, si vedrà invasa nelle 
strade, nelle piazze e in di , 
versi luoghi al chiuso, da 
gruppi teatrali: ad aprire la 


ni, di Goldoni; seguiranno le 
Marche col già citato Tea¬ 
tro di Offagna. poi sara la 
volta dell Emilia - Romagna 
con Li- Borda, un testo di 
Primo Solaroh. interpretato 
dal Teatro Faintino e diretto 


Rassegna sarà il Lazio, col già j da Giuliano redeschini. La 
citato spettacolo su Trilussa • ’■-* *' 

(Io stesso che sarà poi anche 
a Roma, ospite della Rasse¬ 
gna di Teatro Popolare orga¬ 
nizzata dalla Tenda di Piaz¬ 
za Mancini); seguirà il primo 
degli spettacoli siciliani. Rosa 
Rosaluna. testo scritto e dì- 
1 retto da Franco Scaldati per 
la Fondazione BiondoGomp."»- 
gnia città di Palermo; il Pie¬ 
monte (saremo ormai ai pri 
mi di maggio) porterà il Tea 
tro della Tratlizlone Popolare 
di Torino, con La festa della 
pignata ovvero Amor e con- 
veniensse di Carlo Casali.^, 
per la regia di Fulvio Bava; 
il Veneto sarà presente con 
il Teatro alla Giustizia « Il 
Cerchio In Piazza» In Arlec- 
I chino servitore di due padro 


Toscana parteciperà con .Al¬ 
fredo Bianchini, interprete di 
poesie, novelle, stornelli e via 
dicendo, accompagnato al 
plano dai maestro Giuseppe 
Fricelli; per finire, il Teatro 
Piscator di Catania presente¬ 
rà U Rcmzo. di Fabio Sto¬ 
relli diretto da Roberto La- 
ganà. 

Manifestazioni collater.»!!. 
di piazza, saranno animate, 
oltre che dai già detti Main- 
mutones (accompagnati dal 
Coro di Mamolada). dal 
« Carta canta » diretto da 
Alessandro Fomarl. con canti 
e balli toscani; e da] « Ma 
saniello della Cooperativa de 
li Cucurucù» dalla Campania, 


m. t. p. 


MILANO — Al Palando do- 
dicàmila persone non si 
erano mai viste tutte In¬ 
sieme: e ancora adesso non 
si capisce come abbiano 
fatto a starci per il con¬ 
certo dei Police l’altra se¬ 
ra. A parte il nuovo im¬ 
pianto stagionale o qual¬ 
che altra piacevolezza sta¬ 
tistica. resta il fatto, essai 
più sintomatico, che tanta 
gente non se l'aspet-tava 
nessuno. Non ci sperava 
neppure la casa discografi¬ 
ca che dopo mesi di < cam¬ 
pagna rock » (abbinata ad 
un’uscita di venti LP. fil¬ 
mati e spot pubblicitari) 
con una gaffe degna della 
miglior diplomazia ameri¬ 
cana si era praticamente 
dimenticata del terzetto 
inglese: i loro due album 
(da mesi posteggiati ai 
primi posti nelle classifi¬ 
che internazionali) sono 
arrivati sul nostro merca¬ 
to alla spicciolata attraver¬ 
so l’importazione specializ¬ 
zata. pur vendendo relati¬ 
vamente molto. 

La maggior parte del 
pubblico ha conosciuto i 
i Police attraverso il loro 
ultimo disco singolo. Mes- 
sage in a botile, che è 
pressapoco un manifesto 
del sound « poliziesco > : un 
reggae-rock altamente per¬ 
fezionato. pulito e ben ca¬ 
librato negli arrangiamen¬ 
ti. Una musica fatta per 
piacere, gradevole In mo¬ 
do quasi scientifico. 

n trio (basso-chitarra- 
batteria) è oltre a tutto di 
un certo rigore strumen¬ 
tale. Summers. Copeland e 
Sting sono musicisti tut- 
t'altro che di primo pelo, 
con trascorsi jazz-rock e 
pop «progressivo» (Sting. 
il bassista. compare anche 
in Quadrophenia, nella 
parte del « duro > della 
banda modi: ascoltandoli 
dal vivo difficilmente cì 
si ricrede se prima, sul di¬ 
sco. sono piaciuti. Il con¬ 
certo dei Police (come già 
In precedenza quello dei 
Ramones) rivela anche 
una svolta nella politica 
dei managers (o. meglio, 
del manager, visto che fi¬ 
nora si è visto un solo im¬ 
presario a menar la piaz¬ 
za); gradualmente si ter¬ 
na ad allinearsi con l’at¬ 
tualità della tendenza di 
mercato. 

Questo, beninteso, senza 
dimenticare che manovre 
di « retroguardia > rendo¬ 
no ancora bene e continua¬ 
no a rendere, come ha di¬ 
mostrato recent«nent« U 


successo tributato a Gin¬ 
ger Baker e. due giorni 
dopK), ai Wlshbone Ash. 
Nei prossimi mesi le varie 
tournée (e sono tante, sul¬ 
la carta, salvo per alcune) 
seguiranno ancora questo 
doppio binario. Sul piano 
organizzativo l’enorme af¬ 
fluenza se da un lato ri¬ 
manda alla necessità di 
una regolamentazione de¬ 
gli spazi (per esempio, a 
Milano, non si capisce per¬ 
chè il palasport debba ve¬ 
nir concesso ai soli Vert- 
ditti e Branduardi), d’al¬ 
tro canto dimostra che 1 
rock-concerti si finanziano 
da soli: è ben assurdo del 
resto (come è però avve¬ 
nuto) che la ripartizione 
culturale del Comune si 
metta a distribuire patro¬ 
cini al managers senza un 
progetto d’intervento e 
alla stregua di uno < spon¬ 
sor » qualsiasi. 

■ I Police comunque sono 
solo un esempio di buon 
reggae bianco, un genere 
che oggi fa strage di cuo 
ri ' tra 1 - ragazzi ’ inglesi. 
Un’etichetta specializzata, 
la «Two tone records* (dal 
marchio già arcinoto del 
gangster occhialuto) ha in¬ 
filato il successo con una 
serie di dischi singoli, lan¬ 
ciando per prima lo «ska- 
rock ». 

lia musica giamaicana 
ha dato praticamente os¬ 
sìgeno ai rockisti del 
punk'n'roU: ne è risultato 
un prodotto discografico 
assai accattivante, che 
spiazza oltretutto i vasta 
(autentici) di Bob Marley 
in quanto a malizia e 

< buon gusto ». 

Il reggae dei bianchi è 
infatti altrettanto ritma¬ 
to ma più familiare al va¬ 
sto pubblico rispetto a 
quello dei rasta giamaica¬ 
ni. Ix) humour che con- f 
traddistlngue gruppi come i 
i Selecter e. soprattutto, 
gli Specials. non si ritrova 
per la verità nei brani del 
Police (tra questi 1 più 
apprezzati Taltra sera so¬ 
no stati Roianne e Reg- 
gatta de blanc oltre ovvia¬ 
mente allo ormai celebre 
Message in thè botile): 
alla robusta « bruttura > di 
tromboni e sassofoni 1 tre 

< poliziotti > preferiscono 
gli < oggetti soffici > di un 
rock studiatissimo: non 
nuovo, certo, ma ben fat¬ 
to. Speriamo solo che non 
si tratti di un’ennesima 
mosca bianca. 

Fabio Malagnini 


cinemaprime 


1941: a Hollywood 
come a Waterloo 

Il nuovo, mirabolante film del regista Steven Spielberg 



1941: una bolgia di Immagini par un kolossal hollywoodiano da bancarotta 


1941 - Regista Steven Spiel¬ 
berg. Interpreti: Ned Beat- 
ty, John Belushi; Dan Ay- 
royd, Lorraine Gary, Lionel 
Stander, Murra Hamilton, 
Toshiro Mifune, Tim Ma- 
theson, Christopher Lee, 
Warren Oates, Robert 
Stock, Treat Williams. Satì¬ 
rico. Statunitense 1980. 

13 dicembre 1941. E’ tra¬ 
scorsa quasi una settimana 
dall’assalto dei vili « miusl 
gialli» alla inerme flotta 
statunitense sormecchian- 
te in quel dì Pearl Har- 
bour. In questi giorni, ogni 
vero americano vorrebbe 
mangiare hamburger di 
soldato giapponese. Si an¬ 
nuncia la terribile svolta 
della seconda guerra mon¬ 
diale. quella che culminerà 
nelle esplosioni atomiche a 
Hiroshima e Nagasaki. 

Ebbene, in quel tredici 
dicembre, 1 giapponesi non 
erano poi così lontani, 
stando ad una simpatica 
ipotesi del regista Steven 
Spielberg, Venfant prodigo 
della nuova Hollywood. Iri- 
fattì, al largo di Los Angcì- 
les pare che errasse senza 
sosta, tra le baie, un sotto¬ 
marino nipponico abitato 
daU’ultimo samurai (l’at¬ 
tore Toshiro Mifune, nel 
panni di un ammiragUetto 
intraprendente) e da un 
Gracula nazista (un uffi¬ 
ciale del Fuhrer, incarnato 
da Christopher Lee), allo 
scopo di colpire il nemico 
negli affetti più cari. Quale 
migliore (ìispetto di una 
bella cannonata al cuore 
della favolosa Hollywood? 

Mentre i giapponesi cer¬ 
cano il mito americano co¬ 
me im ago nel pagliaio, a 
Los Angeles Infuria la psi¬ 
cosi bellicistica. Un grasso¬ 
ne pieno di birra (John Be¬ 
lushi) sorvola la città a 
bordo di un (jaccia mitra¬ 
gliando a vanvera. Pattu¬ 
glie di reclute mettono a 
soqquadro i locali notturni. 
Un padre di famiglia (Ned 
Beatty) decìde di demolire 
la casa pur di sah-are la pa¬ 
tria. un gruppo di cittadini 
ansimanti improvvisano la 
contraerea al luna-park. 

B risultato? Circa qua¬ 
ranta milioni dì dollari. 
Solo la spesa pazzesca ed 
impossibile dà profondo si¬ 
gnificato al nuovo film di 
Steven Spielberg, che pas¬ 
serà sicuramente alia sto¬ 
ria come il più maledetto 
dei kolossal hollywoodiani. 
E allora? Vogliamo dire 
che la gallina dalle uova 
d’oro improvvisamente ha 
fatto un peto? 

Andiamoci piano. Questo 
film è scatenato, delirante, 
divertentissimo. Se Spiel¬ 
berg. a trentatré anni, do¬ 
po il successo di Sugarland 
Express, dello Squalo e de¬ 
gli Incontri ravvicinali del 
terzo tipo, ha voluto firma¬ 
re di proposito im capiolavo- 
ro della bancarotta, il bia 


simo è affare del suoi pro¬ 
duttori. 

A noi, questo mirabolan¬ 
te senso dello spreco piace 
moltissimo, cl ricorda Or- 
son Welles e tutti i geni 
dissoluti che mandarono 
sul lastrico le majors con 
gusto perverso. Ma c’è del¬ 
l’altro. Questa farsa forsen¬ 
nata (1 rimandi sono mol¬ 
teplici, da Arrivano i rus¬ 
si! aJ Dottor Stranamore, 
a Questo pazzo pazzo mon¬ 
do!, però nessuno di questi 
paragoni è davvero az¬ 
zeccato ), apparentemente 
sempliciotta, può essere 
una franca alternativa a 
certe satire tutte di testa 
e in punta di piedi che 
spesso gmtificano lo spet¬ 
tatore, paradossalmente, di 
un eccesso di riflessione. 

E. infatti, dev’essere la 
mancanza di un qualsiasi 
«alibi culturale» che ha 
reso Spielberg all’improvvi¬ 
so cosi impopolare con que¬ 
sto 1941, capace di lasciare 
il segno, a Hollywood, per¬ 


ché il b^^sagldo principale 
del film risulta, to ftmdo, 
proprio la mania del fax 
spettacolo, uno degli ulti¬ 
mi argomenti sacri in Ame¬ 
rica. Ecco, allora, che cl 
viene in mente l’unico raf¬ 
fronto utile: 007 Casinò 
Royal, un film diretfto da 
im altro «scellerato» di 
Hollywood. John Huston, e 
Interpretato, tra gli altri, 
proprio da Orson Welle*. 

Ìnsomma. 1941 è un bel 
colpo di testa per un gio 
vane cineasta celebrato 
che non vuol dare per scon¬ 
tato 11 suo destino. Ed è 
anche un bel falò di talen¬ 
ti. A parte gli attori, nu¬ 
merosissimi e tutti piutto¬ 
sto eccitati neH’inventare 
a ruota Ubera, compaiono 
nel film nmnerosl altri sog¬ 
getti hollywoodiani (fra ^ 
altri, 1 registi Samuel 
Fuller e John Landls, quel¬ 
lo di Animai House). 


d. g. 



Un'inquadratura di « Star Trek > 


La fantascienza 
dal rigattiere 


STAR TREK - Regista: Ro¬ 
bert Wise. Interpreti: Wil¬ 
liam Shatner, Léonard Ni- 
moy, Stephen Collins. Mu¬ 
siche: Jerry Goldsmith. Fan- 
tasdentifioo Avventuroso, 
Statunitense 1960. 

Dopo Star Wars (« Guerre 
stellari]»), ecco Star Trek, 
L’associazione di idee nella 
mente della più vasta platea 
della storia del cinema (Guer¬ 
re steUari è, InfattL il cam¬ 
pione d’incasso di tutti i tem¬ 
pi) dovrebbe risultare imme¬ 
diata. ma in realtà è solo 
una questione dì slogan. Del 
resto, dopo il primo, fulmi¬ 
neo successo. Star Trek è sta¬ 
to subito ridimensionato, ne- 
gU Stati Uniti, prima ancora 
che uscisse in Europa, Non 
poteva essere altrimenti. 

L’anzianoUo regista ame¬ 
ricano Robert Wise (uno che 
fa di tutto, ma riesce bene 
solo nel musicaU o se ispi¬ 
rato da forti tensioni melo¬ 
drammatiche) ha voluto ca¬ 
valcare la moda fantascien¬ 


tifica. ma cl è andato con 
il sedere pesante, battendo 
senza convinzione tutti 1 sen¬ 
tieri possibili. 

In Star Trek cl sono le ra¬ 
refazioni galattiche tipo 2001 
Odissea netto spazio, c’è un' 
umanità trasfigurata e fan¬ 
tastica come quella di Guer¬ 
re stettari, e sc^rattutto aleg¬ 
gia la minacciosa presenza S 
un oscuro individuo parente 
di Alien. H tutto, però, con 
licenza parlando, è appicci¬ 
cato con lo sputo. 

Che cosa resta, allora? 
me sempre, le vestlgia di un 
cinema-balocco, ossia bran¬ 
delli di pura plastica già fa¬ 
tiscenti alla stregua dei fiori 
finti della nonna. So (juesta 
è l’immaginaziona al servi¬ 
zio della tecnologia (o vlc^ 
versa), la nostra vita quoti¬ 
diana. in cucina. In ufficio o 
sulla metn^xditana. 4 assai 
più inquietante e futuribil* 
Degli attori, fibre alquanto 
s intet iche anche loro, non s» 
premroo proprio dire. 

d. a. 
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Quei soldi 
spesi, 

e spesi bene 


Oovernnhììitàt 11 tenia del 
giorno, la parola d'ordine. 
Del Pae»e, delle i«litii7Ìniii, 
deirecononiia, ilei a processi 
reali ». 'l’iitli dironn di ap- 
plicani'i. «Solo elle...»: c'i 
sempre ima Iniona r.i^ione per 
andar fuori tema, per non 
svolgere il rompito. Il com¬ 
pagno di banco clic di'linba. 
la penna ebe non *cri\e. l’ora 
della ricreazione, le « difficol¬ 
tà oggetti» e ». 

t.a scorsa settimana h capi¬ 
tato di ascoltare in consiglio 
comunale ben l.ì componimen¬ 
ti «uirargoniento di altrettan¬ 
ti consiglieri democristiani. K’ 
bene dirlo con cbiare/za: non 
basta la nobiltà (e la dilfi- 
eoltà) del compito propo-lo 
per salvare la inode-tìa di si. 
mili scolari. Il )irobleina non 
è l’incapacità ad affrontare, 
i nodi delle que-iioni. No. Non 
sono solo « somari ». ina \o- 
gliono imbrogliare fo sper.mo 
di iinbrocliare) dii li ascolta, 
dii pensa die dawero abbia¬ 
no a more le «orti del Paese. 

F.’ lòia rappre-entazione 
drainmalica (in ipialdie caso 
anclie ini po’ comica, in \e- 
rità). ini’offe.sa. un oltraiiiiio 
alla città, quello die la DC 
romana ba inscenato neirniila 
di Giulio Cesare. F. le cose 
non sono andate troppo direr- 
samente nelle altre assemblee 
elettive. .Accodati a un padro¬ 
nato die non Miol cedere, a 
una reazione al iiiiosn die 
cerca disperati appigli, a un 
potere fquello deniocristianoI 
dì cui perfino airinteriio del 
loro Stesso partito partecipa¬ 
no in maniera subalterna,- da 
caporali di giornata. 

Cile dire altro? Clic abbia¬ 
mo gosernato. noi. le forzò 
democratirbe. le giunte di «ì- 
nistra non senza la Dfb ma 
T contro » questa DC. Non per 
elezione, per «celta pregimli- 
ziale. ma perrbé essa «lessa 
si è fatta punto di resistenza. ! 
coagulo di quanto (e del cor¬ 
porativismo sopra ogni co«a e | 
sotto- ogni forma) frenasse, j 
ostacolasse. imbastardisse il ■ 
processo di rintio».imenlo. per- j 
finn il gorerno della co«.i cor- | 
rente. I 


L’attacco alle 
autonomie locali 


E abbiamo gosernalo bene, 
ci siamo riusciti nonosianle 
tutto. Nonostante, i «oidi sia¬ 
no arrivali con il conlagorre. 
nonostante gli atlardii furio¬ 
si alle autonomie locali, nono¬ 
stante la mancala riforma del¬ 
la finanza, nonostante le bu¬ 
gie dei nostri avsersari. no¬ 
nostante Passenza dì ogni pro¬ 
grammazione nazionale. 

Parole? No. fatti, cifre, sol¬ 
di spesi e spesi dawero. Non 
a raso, è proprio .-.iille cifre 
die. da Andreatta fino ai più 
modesto, nostrano Aleii-iirali. 
i democristiani -i accani-roiio 
con s|Ì77n. Perrbé è li die 
casca Fa-ino. die la f-il-ifica- . 
zione non regge. i 


(.i sono cifre grosse e \Ìslo- 
se. 1 2 mila miliardi di inve¬ 
stimenti die il Coniuno ba 
già nie-so in molo nell’ambito 
del piano pliiriennnle. 

La « resurrezione » della 
Pro\incia. die solo nell'anno 
in corso iineslirà più soldi 
di quanto non abbia fatto sot¬ 
to l'aniniiiiisirazione de nei 
cimpie anni precedenti Ìl '76. 
Il crollo dei residui |iassi\i 
della Hegione. 


Le cifre 
del bilancio 


Fi cifre più modeste, quasi 
miniile. L’assessore à'etere. 
nella «iia replica alla discus¬ 
sione sul bilancio, ne ba for¬ 
nito una \era antologia. Ri- 
cordiaiiioiie una jier tulle. 
Gli uffici leciiiri del (àiiiiii- 
iie — cpidl.i iiiaccbina anclii- 
lo-ala. -xilita. umiliala die il 
potere de ba la-ciato in ere¬ 
dità alla lino»a giunta ■— sono 
oggi in grado di «foi-nate ogni 
setlimana. (oniplele di tutto, 
un progi'llo e.-eculixo per ope¬ 
re piibblidie. fdie altro non 
sono die scuole, fogne, stra¬ 
de. «er\izi, ri cose» per la cit¬ 
tà. |ier la nostra cita quoti¬ 
diana. Il dato non è nenime- 
no lonlananieiile paragonabile 
alle lentezze del passalo. Che 
solo lentezze, per.iltrn. non 
erano. 

Afa andie la polemica «ili 
numeri, «ni tempi, «iille rea¬ 
lizzazioni non dice lutto, non 
rende sìiislìzìa alla »erilà. 
A'incerl.i per le aniniinì«lr.t- 
zioni di -inisira è fin troppo 
facile: gli altri, i ' de. sono 
fuori gioco, soniplìcenienle ba¬ 
rano. ('.'è. dietro queste cifre, 
un'idea, un progetto, uno spes¬ 
sore iiolilico die »' fallo ili 
conti, di dare e .nere, di en¬ 
trale e di uscite, ma anclie 
di »oloulà di rinnovamento, di 
globalità di problemi, di iiie- 
lodologia nuo»a. di program¬ 
mazione. di moralità. Prìncipi 
organizzatori dei documenti 
finanz.ìari. aiqirovali in ipie- 
.s|e sellimane d.ille assemblee 
eletti» e del Lazio, sui quali 
la DC è stala incapace dì jiro- 
iiuiiriarsi al di là dì un pre¬ 
concetto « no ». I” una que¬ 
stione di cultura, cultura di 
governo appunto. . 

T.e elezioni regionali sono 
alle porle e f|ualrinin leggen¬ 
doci potrebbe dire: ecco. la 
campagna elettorale è aper¬ 
ta. Troppo sciiqilìce. Ouaiido 
s»nIgianio ìl tema della go¬ 
vernabilità non possianio. per 
oggettività, non assumere Ira 
eli dementi negati»! andie la 
l)C. o almeno questa DCL la 
l)C di Pelriicci e anche ipiel- 
la dei « Cossiga - uno-», dei 
suoi ministri finanziari per 
esempio. Un giudizio di parte? 
Una domanda die la.-rianio 
aperta. Perché siano anche gli 
altri a rifletterci. .Magari an¬ 
che gli .-te?si ile. 
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Pugliese coinvolge nello scandalo delle bustarelle anche il primo cittadino, de, Nino Corona 

Scaricato, chiama in causa il sindaco di Latina 

L’ex dirigente deirufficio casa ha ammesso di avere conosciuto gli abusivi che lo hanno denunciato - Come la polizia ha ricostruito la 
vicenda delle.« demolizioni » sul litorale bloccate dietro pagamento - Il caso del falso rapimento -‘«Io non contavo quasi nulla» 
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L'ex dirigente dell'ufficio cesa Pugliese 


LATINA — Più di .sei ore di 
interrogatorio non sono ba¬ 
state. Pugliese ha troppe co¬ 
se da dire e gli investigatori 
troppe da chiedere sull’« au- 
torapimepto » e le bustarelle 
prese dagli abusivi. Così sarà 
ascoltato dai giudici anche 
giovedì pro.sslmo. 

Ma intanto, l’e.v dirigente 
del'.'Ufficio Casa di Latina, 
qualco.sa già l’ha detta, aggra¬ 
vando, sembra, la sua posi¬ 
zione e coinvolgendo anche 
altre persone. Puglie.se. infat¬ 
ti. ha tentato di .scaricare al¬ 
cune delle sue rc.sixmsabìlità 
— e .sono tante — per le con- 
ce.s.sioni in custodia degli al¬ 
loggi illegali in cambio di de¬ 
naro e voti. Io non contavo 
quasi niente — ha detto in 
pratica Pugliese — di que.sle 
cose era competente TUfficio 
Tecnico diretto dall’ingegne¬ 
re Parisi e il .sindaco Nino 
Corona, che firmava acquisi¬ 
zioni. e.spropri e conce.ssioni. 
Sono frecciate pe.santi contro 
chi lo ha ((scaricato» dopo 
averlo mandato allo sbara¬ 
glio. 

É’ questo l’elemento nuovo 
u.scito fuori dal lui>ghis.sìmo 
interrogatorio durato matti¬ 
na e pomerìggio nel carcere 
di Latina, alla pre.senza del 
.sostituto procuratore De Pao- 
lis. dei funzionari dei carabi¬ 
nieri e polizia. Oltre al difen¬ 
sore del consigliere democri¬ 
stiano. c’erano i legali degli 
abusivi che hanno denuncia¬ 


to Pugliese nei giorni .scorsi. 
Erano presenti all’interroga¬ 
torio dopo la decisione dei co- 
-struttori illegali di costituirsi 
parte civile al processo per 
concu.ssione contro Pugliese. 
Costoro avevano versato dei 
-soldi al consigliere democri¬ 
stiano per non farsi portare 
via l’alloggio abusivo, ma Pu¬ 
gliese ha mantenuto l’impe¬ 
gno solo per alcuni. Quattro 
proprietari erano .stati infatti 
espropriati lo ste.sso, dopo 
aver pagato la gabella. 

Trattandosi di seconde ca¬ 
se. tutte abusive, non potran¬ 
no pretendere certo un risar¬ 
cimento. Ma in questo modo 
hanno la possibilità di cono- 
.scere. attraverso i loro avvo¬ 
cati. le testimonianze del lo¬ 
ro diretto avversario: Gian 
Antonio Puglie.se. E l’ex diri¬ 
gente dell’Ufficio Ca.sa non 
è stalo certo zitto, tanto per 
non .smentirsi. Dopo aver ri¬ 
perduto os.sessivamente che .si 
trattava di una montatura 
politica, ha improvvisamente 
cambiato atteggiamento. Il 
magistrato aveva già fatto 
chiudere il verbale con la sua 
deposizione, quando Puglie.se 
si è alzato di scatto: « No. 
un momento, ho altre cose 
da dire ». Sono cominciate in 
que.sto momento le prime am¬ 
missioni. 

Ha detto di avere effettiva¬ 
mente conosciuto un certo si¬ 
gnor Bagagllno (uno degli 
abusivi che lo hanno denun- 


I ciato), «era venuto da me per 
portarmi dei soldi — è la di¬ 
chiarazione di Pugliese —. 
Ma io non ho accettato ». E 
allora perché non lo ha de¬ 
nunciato? gli ha domanda¬ 
to il magistrato. Rispo.sta: 
« Mi ha fatto pena ». Poi ha 
anche ammesso di avere co- 
no.sciuto « per caso in tribu¬ 
nale ». i fratelli Navarra. al¬ 
tri abusivi, e poi tutti gli un¬ 
dici costruttori che lo hanno 
denunciato. Nel suo apparta¬ 
mento c’erano anche il vigile 
dell’Ufficio Casa Onori e 
una .segretaria. Agli undici 
abusivi Pugliese dice: «Qual¬ 
cuno dice che io ho preso i 
soldi. E’ falso ». Gli altri han¬ 
no avuto tutti un cenno di 
assenso, ben sapendo il con¬ 
trario. Dopo aver negato sem¬ 
pre tutto, per la prima volta 
Pugliese ammette quindi che 
oltre ai contatti con gli abu¬ 
sivi c’era .stata anche un’of¬ 
ferta di denaro. Ecco come 
gli avvocati e la polizia han¬ 
no ricostruito la fa.se delle 
trattative, in parte già nota. 

Nel neriodo giugno settem¬ 
bre 1979 comincia la gro.ssa 
« campagna anti-abusivismo » 
del Comune. Partono le ordi¬ 
nanze di acquisizione degli 
immobili da parte del Comu¬ 
ne. Un certo .signor Gentile 
è il primo ad avere avuto dei 
contatti con il consigliere de¬ 
mocristiano. come « inviato » 
dì un gruppo dì abusivi del li¬ 
torale. Deve chiedere a Pu- 


glie.se .se sia po.ssibilc evitare 
l’esproprio per undici piccoli 
proprietari. Pugliese lascia ca¬ 
pire di .sì. ad un patto: ci ser¬ 
ve qualche contropartita. L’in¬ 
termediano, signor Gentili, 
capisce di quale controparti¬ 
ta si tratta. Riferisce tutto 
agli altri abusivi ed uno di 
loro, il signor Bagaglino. ap¬ 
punto. si reca da Puglie.se 
per offrire del denaro. Ma il 
consigliere de non accetta .su¬ 
bito. Bagaglino torna una se¬ 
conda volta e versa a Puglie¬ 
se cinque milioni tondi tondi. 

Il dirigente dell’Ufficio Ca¬ 
sa mantiene inizialmente ! 
patti. Gli undici abusivi ven¬ 
gono espropriati, ma il Co¬ 
mune gli lascia in custodia 
gli appartamenti. A questo 
punto interviene la Pretura 
di Latina, che chiede chiari¬ 
menti a Pugliese su quelle 
acquisizioni. Afuole fare en¬ 
trare nelle case le famiglie 
degli sfrattati. Il consigliere 
democristiano si vede costret¬ 
to a fare qualcosa e ritira la 
concessione a quattro proprie¬ 
tari. E cosi arriva il finto ra¬ 
pimento di Pugliese. A propo¬ 
sito della storia raccontata 
dal diretto interessato non ci 
sono novità. Per tutta la mat¬ 
tinata di ieri Pugliese ha ri¬ 
petuto la lacunosa storia di 
un sequestro mai avvenuto, 
ripetendo cose già dette, sem¬ 
pre meno credibili. 

Raimondo Bultrinl 


Luciano Calabresi, un disoccupato di 48 anni è rimasto ucciso dalle esalazioni 

I 

Padre e figlio, insieme cercano la morte col gas 

Il padre, un anziano pensionato, è ricoverato al Policlinico in gravissime condizioni - I vigili del fuoco hanno trovato ieri mattina i due 
corpi esanimi neH’appartamento di via Padova - La storia di una coppia anomala - I parenti, molti, si facevano vedere solo di rado 


■ Non si sa neppure chi dei 
due ha staccato il tubo di 
gomma del gas dal rubinet¬ 
to. E non si sa nemmeno a 
che ora — se la notte o la 
mattina presto — è comin¬ 
ciato questo tentativo di dop¬ 
pio suicidio. Si sa solo che 
Giuseppe Calabresi, un pen¬ 
sionato di 83 anni, e suo fi¬ 
glio Luciano, di 48. sì ^ono 
chiusi in cucina e si sono 
lasciati asfissiare. 

Quando i vigili del fuoco 
hanno buttato giù la porta 
dell’appartamentino in cui 
vivevano in via Padova • li 
hanno trovati stesi a terra, 
nella piccolisisma cucina era¬ 
no tutti e due ancora in vita 
ma in condizioni disperate. 
Il figlio è arrivato troppo 
tardi all’ospedale: non c’era 
più niente da fare, mentre il 
padre è stato ricoverato in 
sala di rianimazione e i me¬ 
dici stanno facendo tutto il 
possibile per poterlo salvare. 
Ma la prognosi è riservata, e 
le speranze sono poche. 

A dare l’allarme ieri mat¬ 
tina è stato un inquilino del¬ 
lo stabile: dall’appartamento 
dei Calabresi usciva un forte 
odore di gas e non si sentiva 
il suono della radio, che di 
solito i due uomini appena 
alzati mandavano a tutto vo¬ 
lume. Insospettito ha avver¬ 
tito il portiere e insieme han¬ 
no telefonato al 113. Poi la 
scoperta dr quei due po’/eri 
corpi allungati sul pavimen¬ 
to della cucina. 

Non un messaggio, non un 


foglio di carta con su scrit¬ 
to qualcosa che possa spie¬ 
gare il perchè di questa tra¬ 
gedia familiare. E’ sempre 
difficile trovale l motivi, le 
radici di un suicidio. Si sa 
sempre troppo poco: e in que¬ 
sto caso ancora di meno. Di 
questa coppia anomala, due 
uomini soli, un padre vec¬ 
chio e un fi^io maturo for¬ 
se solo nell’età, nessuno par¬ 
la. 1 parenti si chiudono nel 
silenzio. E dai discorsi dei 
vicini, o del portiere, escono 
solo scarne ricostruzioni, ava¬ 
re. E’ un sintomo anche que¬ 
sto della solitudine dì Giu¬ 
seppe e Luciano Calabresi che 
vivevano in quella casa or¬ 
mai da parecchi anni, da 
quando il pensionato era ri¬ 
masto vedovo. « Facevano 
una vita tranquilla ». dice il 
portiere del palazzo. « Pendo¬ 
ne riservate, per bene insom¬ 
ma. Il padre soprattutto, un 
"vecchietto » cosi distinto, 
ogni volta che incontrava 1 
conoscenti si toglieva il cap¬ 
pello per salutare II figlio 
invece era diverso, un tipo 
strano. Una volta lavorava 
a Cinecittà, come comparsa 
ma poi una brutta caduta gli 
aveva rovinato le gambe. Dà 
allora era rimasto disoccu¬ 
pato ». 

Disoccupato il figlio, con 
una pensione di fame il pa¬ 
dre. Una vita povera nasco¬ 
sta appena da quel velo di 
decoro e dignità che Giu¬ 
seppe Calabresi ostentava a 
tutti i costi. Ci tenpva a pa¬ 


gare raffino regolarmente: l 
versamenti al condominio di 
via Padova arrivavano sem¬ 
pre puntutaii. Per mangiare 
si arrangiavano in casa: due 
cose comprate nei negozi del 
quartiere e qualche volta una 
capatina nella rosticceria di 
piagale delle Province. Era 
il loro « ristorante ». 

Di parenti ne avevano an¬ 
cora molti ma si facevano 
vedere di rado. « Solo una ni¬ 
pote — dice il portiere — te¬ 
lefonava tutti i giorni e ogni 
tanto si presentava qui con 
pacchi e pacchetti ». Una 
piccola testimonianza d’af* 
fetto per quei due che erano 
rimasti soli, quasi dimenti¬ 
cati. 

Una coppia curiosa, quasi 
strana, dice la gente adesso. 
Parlavano poco. Solo il pa¬ 
dre parlava .ogni tanto del¬ 
l’Egitto, dei suoi ricordi. Era 
nato infatti ad Alessandria. 
Diceva di aver impiantato li 
una fabbrica tma ne.ssunq 
sa che cosa producesse», di¬ 
ceva di essersi trasferito in 
Italia per la salute un ■ po’ 
cagionevole di quel figlio che 
evidentemente doveva es.sere 
la sua croce. E si vantava di 
aver lavorato per « Bulgari » 
il famoso gioielliere di via. 
Condotti: era un artigiano 
orafo abile, preciso. Tutto 
qui quello che diceva: della 
routine di luti i giorni pas¬ 
sata in quelle due stanzette 
al .se.sto piano o dell’affan¬ 
no per il figlio non una pa¬ 
rola. 


La medicina possibile : 
in farmacia si misura 
gratis la pressione 
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Uscita dal Gemelli a due mesi dal trapianto’La polizia non ha dubbi: è la 'ndrangheta la « mente » del rapimento 


€ Dove ci sono dieci persone c'è un iperteso che non 
.sa di esserlo ». « Controlla la tua pressione arteriosa: 
prendi il visto per la salute ». Le farmacie della IX cir¬ 
coscrizione sono 45. E in tutte e 45 da oggi comincerà 
. una. campagna, contro i peficoli • dell'alta pressione: e il 
pericolo maggiore, come sempre, è l'ignoranza (coatta) 
e il disinteresse (forzato). Quanti sanno che Fipertensio- 
ne favorisce Farteriosclero.si, può provocare incidenti ce-- 
rebrovascolari, morti improvvise, infarti del miocardio, 
insufficienza renale, disturbi oculari? E quanti non se 
la sono iienimeno mai misurata? Si è calcolato che il 
15-20^ della popolazione ha una pressione superiore ai 
.\’alori desiderabili, e di fatto circa la metà degli iper- 
■ tesi ignorano la malattia. Solo-un ottavo poi se la cura. 

Per questo da oggi nelle farmacie il cliente sarà sol¬ 
lecitato da manifesti, troverà giornali e opuscoli infor¬ 
mativi. ■ e un questionario da compilare, . e soprattutto 
potrà farsi misurare gratuitamente la pressione. Non è 
anche così che nasce una campagna di informazione • 
prevenzione? Il progetto di c medicina comunitaria * — 

; che rientra in un piano sperimentale del (3^R ed è con¬ 
dotto dal Centro per la" lotta all’arteriosclerosi diretto 
dal professor Giorgio Ricci. dell'Università di Roma — 
prevede, è questa la novità, la partecipazione dei farma¬ 
cisti: 3i realizza così una rete dìffusìonaria nel terri¬ 
torio. capillare, alla portata di tutti. 

La IX circoscrizione è stata scelta perché, con una 
popolazione di circa 250 mila abitanti, presenta zone a 
diverso tenore di rita. e quartieri centrali e periferici. 
Insomma è un buon campione. 

Il Comune e la circoscrizione hanno offerto tutto il 
loro appoggio al progetto: al primo piano degli uffici 
circoscrizionali è in funzione un centro di medicina pre¬ 
ventiva per i problemi dell’iperten.sione con personale uni¬ 
versitario. Oggi alle 13 la campagna sarà aperta uffi¬ 
cialmente in via_ Tuscolana 173. alla presenza del sindaco 


L'amaro vicenda dì 130 fomiglie 


Una nuova vita per 
la ragazza col rene 
del piccolo Fabio 

il bambino era rimasto vittima di un tra¬ 
gico scambio di bombole • Uoperazione 


In Calabria le indagini per Bianchi 


I nove arrestati (ieri è finita in carcere anche una donna) avrebbero fatto importanti ammissioni 
Tante analogie con un altro sequestro di cinque anni fa, quello dell’armatore Giuseppe D’Amico 


TI trapianto dei rene è per¬ 
fettamente riu.scito e Rosan¬ 
na .Marziani ha lasciato ieri 
matlma il policlinico * Gemel¬ 
li ». dove è -Stato effettuato 
Fintertento. I! rene che con- 
.«cn’irà alla ragazza .«ediccn 
ne di Teramo di affrontare 
più serenamente ìa »ita era 
yp.'rt prelevato i! 2 febbraio 
«rorso dal corjxi del piccolo 
Fabio Alcioni. I genitori del 
bambino, vitiim.i di un tragi¬ 
co .«cambio di bombole nella 
clinica « Madonna di F'ati- 
ma ». avevano messo a di.spo 
sizione dei medici gli organi 
di Fabio quando ormai per il 
piccolo non c'era più nulla da 
fare. Immediatamente l’équi¬ 
pe chirurgica del professor 
Giancarlo Castiglione aveva 
individuato in Rosanna Mar 
ziani e in Donato Berlini, uno 
studente ventenne di I.eece, 
i malati p'.ù adatti a su'oi.'e 
linterv ento. 

Si conclude così feluemon- 
fe. per la ragazza di Teramo, 
la lunga e drammatica atte- 
.«a tra una dialisp e una visita 
medica durata fino al 2 feb 
braio. giorno in cui i genito 
ri di Fabio hanno deciso per 
ia donazione. 

Come SI ricorderà, Fabio 


Meloni, .sette anni, ricoverato 
pre.s.so la clinica c Madonna 
di Fatima > per Fa-sportazione 
delle ton.sille. per un tragi¬ 
co e inspiegabile scambio del¬ 
la bombola delFos-sigeno con, 
un’altra contenente anidride 
carbonica, era entrato in co 
ma irrever.sibile. I..a ste.s.sa 
.«one raveva .subita una don 
na di 45 anni. Vittoria Orsi¬ 
ni. ricoverata per l'a.sporta- 
zione di un fibroma uterino. 
Que.st’ultima era morta il gior¬ 
no dopo la fatale ane.ste.sia. 
mentre F'abio Meloni era .sta¬ 
to trasportalo al < Gemelli > 
nella speranza vana di .sal¬ 
varlo. 

Il 29 gennaio il diagramma 
delFenccfologramma del pic¬ 
colo si è progressivamente ap¬ 
piattito. fino a .scomparire del 
tutto. Dopo dodici ore i geni¬ 
tori hanno deciso di non re¬ 
stare più aggrappati a quel- 
rinutììe filo che legava Fabio 
alla vita e hanno messo a di¬ 
sposizione dei medici i reni 
del piccolo. 

.A distanza di due mesi, 
dunque, la giovane Rosanna 
Marziani che ha ricevuto uno 
dei due organi lascia il Po¬ 
liclinico per ricominciare una 
nuova e più serena esi.stenza. 


Danno fuoco 
olla casa 
di un operotore 
del « T6-1 » 

Un attentato è stato com¬ 
piuto contro l’abitazione di 
un ojieratore del TG I. Anto¬ 
nio Bucci di 55 anni. Due 
giovani hanno deposto un or¬ 
digno composto da 300 gram¬ 
mi di esplosivo alla base del¬ 
la ^porta d’ingre.sso dell’ ap¬ 
partamento airinterno 1. sca- 
.scala C. di via Salente 14. 
L’esplOMone ha praticamen¬ 
te distrutto la porta ed in 
franto alcuni vetri. Al nio 
mento dello scoppio in ca.sa 
c’erano Antonio Bucci, la mo¬ 
glie ed laio dei loro tìglioii 
di 13 anni. Nessun d.vnno 
alle (ler-sone. Sembra comun¬ 
que che l’attentato ro.s.se ri¬ 
volto contro il figlio del Buc¬ 
ci, Flavio di 23 anni, ritenuto 
simpatizzante di destra 
Un altro attentato è stato 
compiuto contro l’autovettu¬ 
ra di un segretario della Cor¬ 
te di cassazione. Enrico Ste¬ 
fani di 31 anni. L’auto è an¬ 
data completamente distrut¬ 
ta. Alcuni sconosciuti hanno 
cosparso di benzina l'autovet¬ 
tura, una Renault 5 parcheg¬ 
giata in via Arcinazzo Roma¬ 
no all'altezza del civico 11. 
dandole poi fuoco. 


E' come un gioco, un gioco 
drammatico e anche perico- 
lo.so. s'intende. Uno ad uno si 
individuano e si catturano i 
presunti componenti della ban¬ 
da. con Fobiettivo che final¬ 
mente uno di loro — sotto la 
pre.s.sione degli interrogatori o 
forse delle proni e.ssc di pene 
meno pe.santi. come prevede 
la legge per chi collabora — 
dia l’indicazione giu.Ma. quel¬ 
la decisiva: .solo così si po¬ 
trebbe arrivare al c cervello > 
dell’orgam/v.azione e liberare 
ro.''taggio. 

Quello dell’induslriale Erco¬ 
le Bianchi, rapito il 13 dicem¬ 
bre scorso a Monterotondo, 
nel piazzale della « Romana 
calcestruzzi >. as.somigìia in 
tutto e per tutto a un altro 
sequestro che fece clamore, 
quello deU’armatore Giu.seppe 
D'.Amìco. 

.Anche allora — le indagini 
lo dimostrarono in maniera 
inequivocabile ~ ad organiz-, 
z.are lutto era stata la t'ndran- 
sheta > calabrese d.*i vari 
.Mammniiti e Piromalli, ma i 
manovali, gli esecutori mate¬ 
riali. erano stati delinquenti 
delle no.stre parti, romani o 
della provincia di Roma. -An¬ 
che allora l'ostaggio, dopo un 
lungo viaggio .su un'insospet¬ 
tabile betoniera (quante V'olte 
industria del scque.stro, specu¬ 
lazione edilizia t mafia si so¬ 


no incontrate?) fu tenuto pri¬ 
gioniero per due mesi in una 
capanna semiabbandonata del- 
r.Aspromonte. nella zona più 
selv aggia e impervia delia Ca¬ 
labria. 

Proprio l'altra notte, con un 
colpo a sorpre.sa. la polizia ha 
messo le mani su quelli che 
.sono considerati ì manovali di 
que.st'ultimo rapimento. Nel gi¬ 
ro di pocfie ore otto persone 
.sono finite in carcere e in via 
Settembrini è stato scoperto 
un appartamento nel quale, 
molto probabilmente. Bianchi 
ha pa.s.satn i primi giorni co¬ 
me ostaggio. .Alcuni degli ar- 
revstati for.se lianno raccontato 
particolari utili e le indagini 
iiannu quindi ricevuto una nuo¬ 
va spìnta. Per ades.so quindi 
si lavora intorno a un’ipotesi 
precisa: die a organizzare tut¬ 
to sia stata proprio la ’ndran¬ 
gheta calabre.se. ma si tratta 
di stringeiie. di arrivare a qual- 
co.sa di più concreto, agli or¬ 
ganizzatori appunto e anche 
al rio'COTKliglio di Bianchì. 
Proprio ieri notte. pro.seguen- 
do nella loro operazione di se¬ 
taccio. gli investigatori della 
« mobile * hanno aggiunto un 
nono nome a quello degli ar- 
re.stati. A finire in carcere è 
.stala Rasarla Macrì. 25 anni, 
.sorella di quel Pa.squale Macrì 
che .sin dalle prime battute 
dcU'npcrazione i sembralo es- 


« occupati » dai 
legittimi proprietari 

Hanno comprato le case ma la consegna 
non può avvenire - La storia inizia nel 77 








ISPli 


Ercela Bianchi 

sere Fanello di congiunzione 
tra la malavita nostrana e la 
più agguerrita, .sordida, mafia 
calabrese. Anche la giovane 
donna, come i suoi presunti 
complici, è stata interrogata 
a lungo, sia in questura che 
a Rebibbia ma per ade.s.so gli 
investigatoti non hanno la.scia- 


to trapelare nulla. Ripetono 
quanto Imnno già affermato ii 
giorno precedente: il c cervel¬ 
lo » del sequestro è la 'ndran¬ 
gheta, Bianchì è tenuto pri- 
I gioniero in Calabria, probabil- 
monte in Aspromonte, e ades- 
I .so noi nutriamo buone spe- 
I ranze di arrivarci. 


Abitano dentro case che 
non sono né loro né in affit¬ 
to. tuttavia devono pagare le 
spese di condominio. Accade 
a Pomezia, dove la società 
generale immobiliare « So- 
gene» ha costruito un com¬ 
plesso di 234 appartamenti in 
base a una convenzione col 
Comune (che prevedeva la 
consegna entro 30 mesi) con 
la concessione del mutuo age¬ 
volato al 4'‘r proprio perché 
le case sono destinate a lavo¬ 
ratori. 

La castnizione è comincia¬ 
ta nel 11 e in quel periodo 
circa 130 famiglie hanno sti- 
-pulato un compromes.so di 
acquLsto con la società che 
prevedeva la comsegna degli 
appartamenti per il dicembre 
del "78. Il prezzo era stato 
fissato in 220.000 lire a me¬ 
tro quadro, salvo rivalutazio¬ 
ne in base agli indici ISTAT: 
una parte doveva es-sere ver¬ 
sato in contanti, mentre il 
resto sarebbe stato pagato 
attraverso il mutuo venticin¬ 
quennale. 

A dicembre del 78 però, gli 
appartamenti non sono pron¬ 
ti. La società li con.segna a 
gennaio del 79 ma solo «per 
deposito mobili » in quanto 
non c’è luce, né acqua, né 
ga-s non sono stati eseguiti 
l lavori di urbanizzazione e 
il Comune non ha concesso 
Fabitabilità. La maggior par¬ 
te degli acquirenti tuttavia 


ha comprato la casa per abi¬ 
tarci subito, avendo magari 
fra capo e collo uno sfratto 
esecutivo e quindi «occupa» 
l'appartamento. Intanto viene 
allacciata la luce (e ognuno 
stipula il controtto con F 
ENEL), cominciano a funzio¬ 
nare gli impianti di scarico, 
viene costruita la fognatura. 

A settembre del 79 tutte 
le 130 famiglia abitano nella 
casa che hanno pagato, ma 
«abusivamente». La società, 
infatti, non si decìde a inte¬ 
stare al destinatario l'appar¬ 
tamento stipulando un rego¬ 
lare contratto di vendita. Nel 
frattempo amministra il con¬ 
dominio senza consultare 
nessuno (non è tenuta a in¬ 
dire as^mblee perché gli ac¬ 
quirenti non sono condòmi¬ 
ni) ma addebita la spese 
per il riscaldamento (decì¬ 
dendo orari e periodo di ac¬ 
censione) ai proprietari. E 
non è finita. A tutfoggi non 
SI riesce a sapere quale sarà 
li prezzo finale degli apparta¬ 
menti. perché ancora non si 
conosce che tipo di rivalu¬ 
tazione si voglia applicare. 

Insomma. gii abitanti delle 
case di Pomezia vogliono ve¬ 
derci chiaro. Vogliono diven¬ 
tare giuridicamente proprie¬ 
tari delle case che occupano, 
per poi costituirsi in condomi¬ 
nio e amministrarsi autono¬ 
mamente. 
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Le due aziende di Latina messe in liquidazione: un altro duro colpo all'economia della regione 


In sciopero la fabbrica tessile di Fresinone 


E adèsso i padroni so no lavano lo mani: 
la Miai 0 la Mistral non sorvono più 

• , ‘ A j. ' • ' 

Da oggi altri 2.150 lavoratori rischiano di rimanere a spasso - Il gioco al rinvio del governo: il piano della compo¬ 
nentistica bloccato - Le proposte del sindacato - Costruire un consorzio industriale - « E* un fatto gravissimo » 


Indice una riunione 

in fabbrica e 

* ^ 

la Elopman lo licenzia 


L'operaio cacciato, con l'accusa di « abbandono del posto di 
lavoro», è un delegato della Fulta - L'azienda diserta le riunioni 


Alla fjne, com’era prevedi¬ 
bile. i padroni se ne sono 
lavati le mani. E cosi, la 
Miai e la Mistral sono state 
messe in liquidazione. Ora 
vanno ad allungare l’elenco 
delle aziende «senza speran¬ 
za », con altri 2.150 lavorato¬ 
ri disoccupati. Le notizie so¬ 
no arrivate Insieme. La dire¬ 
zione della Mistral (capitale 
ita Io-svizzero 1.487 lavorato¬ 
ri. 450 in cassa integrazione) 
Ha deciso di mandare i li¬ 
bri contabili in tribunale. 
Ha un debito di undici mi¬ 
liardi, non ha più intenzio¬ 
ne di continuare, molla tut¬ 
to e chiede, senza pensarci 
su. la liquidazione. Se ne di¬ 
scuterà il 10 aprile. 

Gli azionisti della Miai in¬ 
vece. 650 lavoratori, tutti in 
cassa integrazione, scaduta 
l’amministrazione controlla¬ 
ta (il 31 marzo), hanno de¬ 
ciso di mettere l’azienda In 
liquidazione. A nulla sono 
valse, finora, le lotte che in 
questi anni 1 lavoratori han¬ 
no condotto, assieme al sin¬ 
dacato. per rimettere in se¬ 
sto le due fabbriche e ' per 
evitare la smobilitazione. Il 
governo, che oggi è l’impu¬ 
tato principale, -non ha fat¬ 
to altro che giocare al rin¬ 
vìo. ha tenuto chiuso nel c,^s- 
setto il piano per la compo¬ 
nentistica,. ha sorvolato sul¬ 
la propKTsta del sindacato 

Non c’è dubbio: è un altro 
colpo duro aH’economla del¬ 
la regione. La Miai dì Sa- 
baudia e la Mistral di Ser- 


moneta costituiscono due po¬ 
li industriali irrinunciabili 
della provincia di Latina. 
Specialmente per la loro pro¬ 
duzione (componentistica) 
che — è stato tante volte 
ripetuto — è fondamentale per 
il rilancio deH’industria del 
Lazio. Eppure, finora, nessu¬ 
no ha fatto niente per impe¬ 
dire che le due fabbriche 
chiudessero 1 battenti. La di¬ 
rezione della Mistral, che nel 
febbraio del *79 si era impe¬ 
gnata a risanare l’azienda, 
pennettendo cosi il rientro 
dei 450 dipendenti in cassa 
integrazione, non ha fatto 
niente. Ha ritardato gli in¬ 
vestimenti per l’automazio¬ 
ne. non ha realizzato il pia¬ 
no per la formazione profes¬ 
sionale (ne parliamo nella 
schedina qui accanto). La 
Miai invece ha avuto l’am- 
mlnlstrazlone controllata per 
circa uh anno. 

' Ma ancora non è finita. 
Anche il governo, e sopratut¬ 
to il ministero dell’Industria 
se ne sono lavati le mani. No¬ 
nostante 1 picchetti, durati 
fermo. Eppure, la proposta 
del dicastero di Bisaglia, gli 
incontri, le piattaforme pre-. 
sentale, gli scioperi, le mani¬ 
festazioni. è rimasto tutto 
fermo. Epuure. la proposta 
avanzata dal movimento sin¬ 
dacale era l’unica credibile. 
Per risolvere la crisi delle 
due aziende — avevano det¬ 
to l sindacati — c’è bisogno 
della costituzione di un con¬ 
sorzio industriale con la par¬ 
tecipazione di Zanussi. Ge- 
pi e Seci. E poi è necessario. 


che prenda il via il famoso 
piano della componentistica 
(sono stati stanziati cento 
mlllprdi)/ Finora, però, nien¬ 
te di tutto questo. Il gover¬ 
no è entrato in ersi, ora se 
ne costituisce un altro. « Ma 
sono già cinque governi — 
dicono i lavoratori della 
Miai — che va avanti la no¬ 
stra lotta. Di ministri dell’ 
industria ne sono F»assatl sei 
Gli operai delle'due azien¬ 
de comunque non rimarran¬ 
no con le mani in mano. In¬ 
tanto continueranno a ma¬ 
nifestare sotto il ministero 
dell’Industria, si faranno ri¬ 
cevere dal nuovo titolare del 
dicastero. Per domani, poi. 
è prevista un’ assemblea a 
Sermoneta Scalo, cui parte¬ 
ciperanno sindacl, ammini¬ 
stratori, assessori regionali, 
sindacati, partiti e lavorato¬ 
ri. « La liquidazione delle due 
fabbriche — dice il compa¬ 
gno Raco, della segreteria 
della Federazione del PCI di 
Latina — è un fatto gravi.s- 
simo. Dopo due anni di lot¬ 
te sembrava farsi strada or¬ 
mai una soluzione adeguata 
che avrebbe sancito il ruolo 
importante del settore della 
componentistica nell’ indu¬ 
stria. Noi abbiamo presenta¬ 
to numerose interrogazioni 
in Parlamento. Continuere¬ 
mo a farlo. Chiediamo che 
l’ipotesi del consorzio venga 
percorsa, che si controllino 
di più e meglio le scelte del¬ 
le multinazionali. Su tutto 
questo — conclude — Il nuo¬ 
vo governo dovrà uscire allo 
scoperto ». 


La storia 

di un saccheggio 

«tollerato» 


Su seimila lavoratori del¬ 
l’industria componentistica 
in tutta Italia, 2.500 sono 
concentrati nel Lazio. Di 
questi. 2.150 sono dipenden¬ 
ti della Miai e della Mi¬ 
stral. E’ il primo dato im¬ 
portante. che dice già mol¬ 
to. Questo significa, infat¬ 
ti. che il famoso piano na¬ 
zionale della componenti¬ 
stica ha un valore tutto 
particolare per la nostra 
regione. E significa anche 
che chiudere la Miai e la 
Mistral vuol dire dimezzare 
Tindustria dei componenti 
nel nostro Paese. 

Cerchiamo di fare l’iden¬ 
tikit delle due aziende. La 
Miai CSI, con sede a Sa- 
baudia, aveva, due anni 
fa, 663 dipendenti. Tredici 
sono stati licenziati. 650 
stanno in cass integrazio¬ 
ne. Di proprietà di una fi¬ 


nanziaria svizzera, è in ge¬ 
stione amministrativa con¬ 
trollata (scaduta la prima 
volta il 31 dicembre '79 e 
rinnovata fino al 31 mar¬ 
zo ’80) ormai da un anno. 
Lavora, come abbiamo 
detto, nel comparto della 
componentistica, con pro¬ 
duzioni d’avanguardia. Per 
poter evitare il fallimento, 
l'azienda avrebbe dovuto 
definire il suo assetto so¬ 
cietario (darsi, in sostan¬ 
za. una direzione) e riusci¬ 
re ad inserirsi con un pro¬ 
prio ruolo produttivo all’in¬ 
terno del piano nazionale 
(che tuttavia segna, già da 
tempo, il passo). 

La Mistral, con stabili- 
Qiento a Sermoneta. è un' 
azienda multinazionale con 
capitale italo-svizzero. I di¬ 
pendenti sono già scesi dai 
1.300 di due anni fa. ai 


1.050 di oggi, di cui 450 
stanno in cassa integrazio¬ 
ne. Lavora anche essa nel 
comparto della componen¬ 
tistica, dal quale la vec¬ 
chia proprietà. Thomson, 
aveva tentato di disimpe¬ 
gnarsi. In base a un ac¬ 
cordo aziendale, siglato nel 
febbraio del ’79, la dire- 
•zione della fabbrica si im¬ 
pegnava a risanare l’azien¬ 
da. indirizzando la produ¬ 
zione sia verso i tradizio¬ 
nali componenti sia ver.so 
nuovi prodotti, in modo da 
garantire il rientro dei 450 
lavoratori in- cassa inte¬ 
grazione. 

Ma, fino ad oggi niente 
di questo è stato fatto. La 
direziope ha ritardato gli 
investimenti per l’àutoma- 
zione e la qualificazione 
delle produzioni di compo¬ 
nenti tradizionali (semicon¬ 
duttori). non ha realizzato ■ - 
il piano per la formazione 
professionale e non ha 
messo in pratica la rota¬ 
zione dei lavoratori in cas¬ 
sa integrazione. Ma la co- ' 
sa più importante è che 
non ha cominciato per nien* 
te la produzione di nuovi 
componenti (cuffie antiru¬ 
more, minicomputer, ecc.). 
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La risposta di Pietralata ai terroristi che hanno oltraggiato la lapide ai Partigiani 


Dopo il comizio, cancellano le scritte Br 


Tanta gente intorno alla compagna Carla Capponi, al PCI e aL dirigenti dell’Anpi - In corteo per le vie del 
quartiere per ricoprire con la vernice gli slogan del partito della morte - « Qui i terroristi non devono venirci » 



Aggressione fascista a Corese Terra 


RICTI — Vile aggressione fascista l’altra 
sera a Corese Terra, una frazione di Fara 
Sabina, Silverio Casella, un militante comu¬ 
nista, è stato selvaggiamente pestato da al¬ 
cuni squadristi locali, già tristemente noti 
per analoghe imprese. Verso le-21.30, alle,- 
porte del paese, Silverio ha sorpreso un grup¬ 
po di fascisti intenti a strappare manifesti- 
con l'emblema del PCI, ha avvisato i carabi¬ 
nieri di Passo (forese. Ma inutilmente. Gli è 
stato risposto. Infatti, che non c’era nemme¬ 
no una pattuglia libera e che c'erano cose 
più impocrtanti cui pensare. ^ 


- In modo calmo ma fermo 11 compagno Ca¬ 
sella:, allora, ha affrontato i teppisti invitan¬ 
doli a desistere. La reazione violenta del 
gruppetto non si è fatta attendere. Sono par¬ 
titi subito pugni e calci. , • “ 

Silverio è stato ricoverato all’ospedale, di 
Monterotondo, dove alcuni compagni l’hanno 
condotto. Al pronto soccorso gli stmo state 
suturate le ferite al volto e gli sono state 
medicate le numerose contusioni. Oggi, nel 
primo pomeriggio è stato dimesso. Guarirà 
in quindici giorni 


" La provocazione contro la 
gente di Pielraiatai la stella a 
cinque punte delle Br. • le 
scritte ignobili inneggianti al¬ 
la violenza e al .terrorismo 
(< Vendicheremo t ''compagni 
iccisi a Genova») sotto^ la 
lapide che ricoraa il sacrifi¬ 
cio dei partqdani caduti nella 
lotta di Lil^azione. banho 
ricevuto la risposta che meri- 
Uyano, il quartiere non si è 
chiuso in sé stesso, non ha 
ceduto al ricatto della paura. 
Mercoledì il PCI e le associa¬ 
zioni partigiane avevano lan¬ 
ciato un appello per parteci¬ 
pare ad una manifestazione 
di condanna, per cancellare 
quei simboli di morte e di 
disprezzo per la democrazia. 
I.a gente è venuta, ha parte- 
r'ioato. Ha partecipato al 
comizio organizzato m via 
del Peperino e poi ha contri- 
hiiito alla cancellazione delle 
scritte: proprio sotto la lapi¬ 
de dedicata ai partigiani e 
poi nelle altre strade del 
miartiere' dove gli amici dei 
terroristi avevano inneggiato 
al partito della morte. 

L'appuntamento ieri pome¬ 
riggio era per le 18 in vìa del 
Peperino, proprio davanti al¬ 
la lapide oltraggiata. A quel¬ 
l'ora si sono presentati in 
tanti. C'erano molti giovani 
del quartiere (in^prìo quelli 


cui certi appelli di morte sa¬ 
rebbero rivolti) e anche i più 
anziani, coloro che i duri an¬ 
ni delia guerra e poi della 
lotta contro i nazifascisti 
l'hanno pagata anche con il 
! carcere e con il confino. Sul 
I^lco insieme ai dirigenti 
delle associaziraiì partigiane e 
a) segretario delia sezione 
i comunista, c’erano la figlia 
'•di uno dei martìri delle Ar- 
deatine e la compagna Carla 
Capponi. Medaglia d’oro della 
Resistenza. 

Carla Capponi ha lanciato 
un appassionato appello alla 
mobilitazione popolare contro 
il terrorismo. Subito dopo è 
partito un corteo che. dopo 
via del Peperino, ha toccato 
tutti ì punti del quartiere 
dove gli amici dei taxoristi 
avevano lasciato i loro sim¬ 
boli. Una breve sosta e quin¬ 
di la • cancellazione ' delle 
scritte. Un'operazione non so¬ 
lo formale, alla quale si è 
accompagnato il dialogo con 
Is gente del quartiere. La 
grande campagna contro il 
terrorismo lanciata da! Ck>- 
mune ha toccato un'altra 
significativa tappa. 

NELLA FOTO: la gente di 
Pietralata cancella le scritte 
BR sotto la lapide dei parti¬ 
giani 


Annullota 
la primo provo 
del concorso 
per portantini 

La prima giornata del con¬ 
corso izer portantini dell’Ente 
Monteverde è stata annul¬ 
lata. Lo ha deciso la com¬ 
missione eseuninatrice, pre¬ 
sieduta dal compagno Gior¬ 
gio Fusco, doix) che nel 
giorni scorsi si era parlato 
di una fuga di notizie sul 
quiz, n notaio, che secondo 
le « voci » circolate avrebbe 
ricevute una busta con le 
risposte giuste (poi conse¬ 
gnata martedì mattina ad 
alcuni concorrenti), non si 
è ancora fatto vivo. ^ 

' La commissione esamina¬ 
trice. comunque, ha deciso 
cautelativamente di invali¬ 
dare la prima giornata di 
prova. Tutti i candidati do¬ 
vranno perciò rifare il con¬ 
corso, forse pe^ la fine del 
mese. Il compagno Fusco 
ha anche inviato un espo¬ 
sto alla Procura della Re¬ 
pubblica. Ieri, Intanto, sono 
continuate le prove e tutto 
è andato regolarmente. 


Più di un mese di scioperi, di agitazioni, di blocco della produzione per difendere > un 
solo posto di lavoro. Potrebbe sembrare esageralo, se quei posto di lavoro non volesse 
dire libertà sindacali, libertà d'organizzazione, libertà d'espressione. Tutte cose che la 
Klopman (una multinazionale americana che a Fresinone ha una grande fabbrica tessile 
con 2.0(X) dipendenti) vuole negare. II 3 marzo, infatti, l’azienda ha licenziato in tronco 
un delegato sindacale.’ Enzo Fabrizio — questo il nome del lavoratore — è stato cacciato 
con un’imputazione pesante: « abbandono del posto di lavoro ». In realtà le cose stanno 
ben diversamente: il delegato non si è mai sognato di lasciare la propria occupazione. Ha 
S 0 I 9 chiesto, come gli spetta 

per contratto, di potersi as- -- -- 

sentare qualche minuto per 


andare al bagno. Il capo¬ 
squadra. così, senza motivo, 
gli ha risposto con un secco 
rifiuto. 


Eletto il 
comitato 


Punti 

di assistenza 


A questo punto, - di fronte 
a una provocazione assoluta- 
mente inspiegablle, Enzo Fa¬ 
brizio ha riunito il consiglio 
di fabbrica. Il lavoratore, lo 
ripetiamo, è un delegato, e 
ha quindi il potere di convb- 
care la riunione. 

Tutto in regola dunque, ma 
per la multinazionale ameri¬ 
cana questo è < abbandono 
del posto ». Non solo ma la 
Klopman si è anche premu¬ 
nita per il futuro. Visto che 
probabilmente il giudice darà 
ragione al sindacato, l’azien¬ 
da ha av'viato un’altra proce¬ 
dura di licenziamento, sempre 
contro Enzo Fabrizio. Stavol¬ 
ta ha utilizzato altri pretesti. 

Bastano questi episodi per 
capire eh eia multinazionale 
con il delegato vuole colpire 
tutto il sindacato in fabbrica. 


direttivo della 
Cgil-Lazio 

La egli regionale ha un 
nuovo comitato direttivo. E’ 
stato eletto l’altro giorno al 
termine di una riunione del 
consiglio regionale 

La riunione del consiglio 
regionale è stata aperta da 
un’ampia relazione del com¬ 
pagno Santino Picchetti, se¬ 
gretario generale, Tanti i te¬ 
mi toccati: dal quadro poli¬ 
tico (« il nuovo governo non 
realizza gli orientamenti più 
volte espressi dal sindacato 
per un governo di unità na¬ 
zionale unica soluzione ade¬ 
guata a affrontare i problemi 
posti dall’emergenza nel 
paese») alla lotta in difesa 
della democrazia, ai rinnovi 
contrattuali. Largo spazio, co¬ 
me è ovvio, hanno avuto 1 
problemi legati allo sviluppo 
economico e sociale 


ai turisti 
per Pasqua 

Posti di assistenza per 1 
turisti saranno installati In 
occasione delle festività di 
Pasqua nei punti di maggiore 
afflusso. Vi saranno addette 
ragazze interpreti dell’ente 
provinciale del turismo, af¬ 
fiancate da vigili urbani. Il 
servizio sarà svolto alla sta¬ 
zione Termini, a piazza Vene¬ 
zia, Fontana di Trevi, San 
Pietro e in tutte le mete ob¬ 
bligate'per i turisti. 

L’iniziativa è stata concor¬ 
data tra Regione (assessorato 
al turismo). Comune (assesso¬ 
rato alla polizia urbana), ed 
ente provinciale del turismo. 
Si inquadra in un programma 
più ampio e più definito per il 
miglioramento della ospitalità 



La c città di serie B », le 
borgate ì suoi ottocentomila 
abitanti, hanno anche una 
loro economia. Ovviamente 
abusi%’a. Senza un piano, sen¬ 
za un progetto, senza alter¬ 
native valide, in molti, nelle 
zone periferiche della città, 
hanno deciso di arrangiarsi 
aprendo un’officina di car¬ 
rozzeria, un negozio. E poi 
c’è anche qualcuno che si è 
tirato su una fabbrica vera 
e propria, con centinaia di 
dipendenti. 

L’abusivismo industriale. 
Un fenomeno che a Roma è 
gigantesco, e nòli si può af¬ 
frontare semplicemente ap¬ 
plicando le leggi, n colpo per 
.la già debole economia cit¬ 
tadina sarebbe decisivo. Di 
questo si è discusso ieri alla 
riunione della « Consulta per¬ 
manente per lo sviluppo eco¬ 
nomico e I problemi dell’oc¬ 
cupazione », l’organismo (nel 
quale sono rappresentate tut¬ 
te le forze sociali della cit¬ 
tà. dai sindacati agli impren¬ 
ditori. presieduto dall'asses¬ 
sore Olivio Mancini. 

Quella di ieri è stata una 
prima riunione sul tema, al¬ 
tre ne seguiranno. 

primo incontro, ma non per 
questo meno importante. Pro¬ 
prio ieri agli intervenuti è 
stato consegnato un «censi¬ 
mento » delle aziende abusi¬ 
ve a Roma. Sono dati im¬ 
pressionanti: nella città esi¬ 
stono più di mille e cinque¬ 
cento (per l’esattezza 1&7) 
imprese c illegali ». sorte 
fuori e contro U piano rego¬ 
latore. Aziende abusive nel¬ 
le quali lavorano V'entimila e 
centosessanta dipendenti. So¬ 
lo Un numero per fare para¬ 
goni: a Roma nell’edilizia. Q 


I doti di un censimento del Comune 

In ventimila 
neirindustria 
abusiva (fuori Prg) 

Le aziende illegali sono 1657 - I loro 
manufatti occupano un'area di 120 ettari 



settore che garantisce, dopo 
i ministeri maggiori occasio¬ 
ni dì lavoro, ci laviH'ano in 
tutto sessanta mila persone. 
Insomma, i lavoratori delle 
ditte < abusive » sono la se¬ 
conda categoria della città. 

Qualche altra cifra. Le 
aziende pr^e in esame di 
dieci settori diversi, i loro 


stabilimenti e le loro sedi, 
coprono un’area di centoven¬ 
ti ettari. Nel trentaquattro 
per cento dei, casi, i manu¬ 
fatti sono di proprietà del 
titolale delle imprese. Nella 
maggioranza dei casi (il ses- 
santaquattro per coito) la 
aree e le strutture s<hio in 
affitto. 


Ferito gravemente a Tor Sapienza un personaggio del mondo della « mala » 

Come a Chicago: gli sparano dal barbiere 

li killer ha chiamato la vittima per nome e gli ha scaricato contro il caricatore - Michele Maffei è grave 


fi partftoi 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TOR VERGATA 
a.:e 9 a! depo$:to (Capponi); 
ELMER alle 13. 

CONGRESSI — ACOTRAL AP¬ 
PIO TU5COLANO alle 16.30 • 
Cinecittà (Ottaviano). 

FR05INONE 

FIUGGI, attiro imposta»,one 
Campagna Elettorale Ore 18. 

LATINA 

FederuloM ero 9r30 Comìtate 


DIrattIvo; SOMMINO or* 19,30 
Assemb'ca (Bcmard'-ni); TERRA- 
CINA Comiteto Direttivo ore 19. 

VITERBO 

Federaiìone or# 16.30 Commis¬ 
sione Agraria (Ginepri); CASTEL 
S. ELIA ore 20 ^ (C marra) As¬ 
semblea. 

. F.G.CI. 

Pictralata ore 18 Riunione dei 
Com tato di Zona V. Circoscriiio- 
ne su: < 1 ) Impostariope campa¬ 
gna elettorale; 2) Questioni or- 
gamtzative ». SUBAUGUSTA ore 
17,30 Attivo X Orcotcriiion» 

« 1) impostaz'oiM compagna alat- 
terala; 2) Quastìonì organizza¬ 
tiva » (Labucci). 


ROMA 

ASSEMBLEE — ARICCIA e’Ie 
1S (Ccrv ): TOR DE CENCI alia 
18 (Coiomoni); CASTELVERDE 
alie 20 (G ansirzcuse); LA STOR¬ 
TA ale 20 (M, Mane.ni); LA 

RUSTICA ale 20 (S gnorini): PA- 
LAVERTA ai e 20 (Tramontozzi. 
Fort,): OSTERIA NUOVA alla 18 
(Sarno). 

COMITATO DI ZONA — XIM 

alle 13 a Ostia Antica riunione 
segretar, sezion* (D. Giuliano); 
CASTELLI Bile 16 ad Albano riu¬ 
nione cooperative (D’Aless'o, Co- 
Insantì, Cei-/i). 

CORSI DI STUDIO — TORRE- 
NOVA alle 18 (Evangel'sti). 


Lutti 

B’ deceduto Antonio Ave- 
nati, fratello del compagno 
Elio, del C.D della sezione 
Trieste. Al compagno Elio e 
ai suol familiari le condo¬ 
glianze affettuose dei com¬ 
pagni delle sezioni Tneste e 
Nomentano e deirunild. 

e • • 

' E’ morto il compagno Or¬ 
lando Capretti delia sezione 
Moranino I compagni della 
sezione, della zona e dell’Unl- 


rpiccolcr*ì 
1 cronaca J 

tà esprimono le fraterne <»n- 
doglianze a tutti l famillan. 
I funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 12 all’Oepedale San 
Camillo. 

« • • 

E' morto 11 compagno Um¬ 


berto Maraviglia. SI era iscrit¬ 
to al PCI nel 1921 e aveva 
subito le persecuzioni fasci¬ 
ste. 1 funerali avranno luo¬ 
go oggL alle ore 11 . presso la 

m OAS ••• 

familiari le condoglianze dei 
compagni della sezione Trion¬ 
fale e dell’Unità. 

• • • 

SI è spenta la compagna 
Gina PersL della sezione 
Trionfale. I compagni della 
sezione, della zona e dell’Uni¬ 
tà osprimono le fraterne con¬ 
doglianze a tutti 1 familiari. 


Tm* Sapienza come Chicago. ; 
La scena avvenuta ieri pome¬ 
rìggio io un negozio di bar¬ 
biere in via Luigi Lucatelli. 
vicino alla via Prmestina, non 
può non far ttxnare in mente 
decine di film americani am¬ 
bientali nel mondo della ma¬ 
lavita USA negli anni trema. 
Una poltrona di barbiere, un 
uomo seduto sopra con il viso 
insaponato, due o tre barbieri 
in camice bianco, gente che 
legge giornali e. airimprowi- 
so, un uomo con le mani in¬ 
filate nel cappotto che appa¬ 
re sulla porta. Chiama po' no¬ 
me la vittima, quella si vol¬ 
ta, e partono tre. quattro col¬ 
pi ih rapidissima successione. 
L’uomo raggiunto dai proiet¬ 
tili crolla per terra ferito gra¬ 
vemente. mentre gii altri si 
gettano sul pavimento per 
sfuggire alle pallottole. 

Bsi* ___ :_ X -U-_s#. 

Ce 9UVCVMU t* «UOl |IVt UC* 

ria di Roma. L’ambiente che 
ha fatto da contorno se¬ 
condo le indagini «Mia poli¬ 
zia — è. manco a dirlo, quel¬ 
lo della «mala» organizzata. 
La vittima, infatti (che si chia¬ 
ma Michele Maffei. di 27 an¬ 
ni) c un noto personaggio, 
già conasciuto alla squadra 


mobUe.per reati contro il pa¬ 
trimonio. I proiettili lo hanno 
rag^unto aÙe parti basse del 
corpo, e gli hanno procurato 
fratture alle gambe e al fe¬ 
more. 

Michele Maffei, che abita 
a Tivoli, in via dei SasU -16, 
si trovava da podii minuti 
sotto. Q pennello barbiere 
quando sulla soglia del locale 
è apparso lo sconosciuto che. 
deciso, ha chiesto: «C’è Mi¬ 
chele? ». Il giovane s’è T’ol¬ 
iato. ma non ha faUo in tem¬ 
po a pronunciare oemmeno 
una parola: lo sconosciuto ha 
sparato subito- una raffica di 
colpi. Raggiunto dai proietti¬ 
li, Maffei si è accosciato ur¬ 
lando per il dolore, mentre le 
altre persone in preda al pa¬ 
nico hanno tentato di metter¬ 
si al riparo gettandosi a ter¬ 
ra. Subito dopo il killer, con 

a.^a*. «..«Imam —« A 

àUà%<s vaiitBo 98 € ouviiwxziaia# 

dal negozio. Qualcuno ha det¬ 
to di averlo «^isto salire su 
un’auto, una « 127 > bianca, 
akii invece hanno «ffennato 
di averlo visto andarsene a 
piedi. 

Per ora la squadra mobile 
non ha molti elementi per 
orientare le lixlaginL 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara a licitazione privata 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende ap¬ 
paltare mediante licitazione privata da esperire con il 
sistema di cui all’ort. l lettera a) della legge 2-2-1873 
IL 14, i lavori di realbzaalone dogli impianti di iilumino- 
zieno pubblica nello sono cittodlno, por l'importo a boto 
d’atta di L ti.on.70A 

Le Imprese Interessato potranno chiedere di essere in¬ 
vitate alla gara facendo pervenire apposiu domanda al¬ 
l'Ufficio Tecnico del Comune, entro U termine impro¬ 
rogabile di giorni 10 , decorrenti dalla data dì pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

Civitavecchia, li 37 marso 1960 

IL SINDACO 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

PROVINCIA DI ROMA 


Si poru a eonoecenza che questo Comune intende ap¬ 
paltare mediante Ucltozioiie privata da esperire con il 
sistema di cui oU'orL l lettera a) della legge 2-2-1973 

n. 14. I lavori di rooliaaalono dolio etrada modiana di 
Piano RogolotMO Oonoralo. trono Via Torma di Traiano- 
V^i^^tjlarbofo, par rimporto a* baaa d’aota di Lira 

Le imprese baeressate potranno chiedere di essere In¬ 
vitate olla gara facendo pervenire apposita domanda al¬ 
l’Ufficio Tecnico del Comune, entro U termine impro¬ 
rogabile di gloml 10. dcoorrenti dalla daU di pubblica¬ 
zione del presente awiao sul BoUctUno Ufficiale della 
Regione Làzla 

Civitavecchia. Il 37 maroa IM 

IL SINDACO 


Primo ma ggi o in 

JUGOSLAVIA 



GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1* maggia 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTO: 
pullman da'Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Poftumìa. Blad, Zagabria. 
Plitvìca, Rjidka, Roma 


Quota di partecipazione L. 150.000 

Il programma prevada la sìstemaziena ìn alberai 
di prima categoria in camare doppia con servizi 
a trattamento di pens'Kvm completa. Vìalta alla 
grotte di Postumla. Visita dalle città toccate del 
programma. A Plitvice, vizila dal parco ziezìoiìale 
con i tuoi sedici laghi ecandanti a zcalineu l’uno 
zuireltro. 



UNITA’ VACANZE 


MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35J7 
ROMA 

Via dei Teurinl 19 . Tel. (06) 495.01.41 

«Vpiliimiai, iMataa ITM.TRRIST 






















PAG. 14 rùnità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 4 aprile 1980 


Il futuro della città dipende da questa battaglia: le proposte dei comunisti 

70 mila domande, 14 mila alloggi 

Come rilanciare la vertenza-casa 

, • > 

I - • . . * 

Si sta coalizzando un fronte antiriformatore che rischia di riaprire spazi aila speculazione • «ii partito non si è sempre 
fatto interprete delie istanze deiia gente » • Una lotta che è necessario iegare allo sviluppo programmato del territorio 


Di dove in quando 



AI Mìsfits è in scena Jean Tardìeu 

Due testi mostrano avarie facce di 
un parente stretto dellV assurdo » 


Uno sfratto drammatico 
perchè lascia in mezzo alla 
strada una madre con due 
bambini. Poi le vendite fra¬ 
zionate. gli inquilini che con¬ 
tinuano a pagare ma non di¬ 
ventano mai proprietari. E 
via di questo passo. Sono i 
tanti piccoli segni di un’emer¬ 
genza, quella sul fronte del¬ 
la casa, che continua. Messi 
tutti assieme questi piccoli 
segni formano un quadro in¬ 
quietante, disegnano l’imma¬ 
gine di una città che, alme¬ 
no su questo terreno, è mol¬ 
to vicina alle grandi degra¬ 
date aree metropolitane del 
Sud. 

Proviamo a leggere questa 
realtà con le cifre: in città 
ci sono 5.632 sfratti effettivi 
(le cui procedure sono già 
terminate), più 14.951 in pre¬ 
dicato, che si stanno discu¬ 
tendo. Ed è facile prevedere 
un aumento nei prossimi tre 
anni. La domanda di case 
(se sommiamo gli abitanti 
dei borghetti, le famiglie che 
hanno occupato stabili, quelle 
che se ne dovranno andare 
per i recuperi urbanistici, le 
domande giacenti agli lacp) 
arriva a qualcosa come 72.394 
richieste, di cui 60 mila solo 
per alloggi popolari (ci si ri¬ 
ferisce alle domande del ’74). 
E’ vero che da allora sono 
state varate leggi che incen¬ 
tivano gli investimenti, è ve¬ 
ro che molti hanno trovato 
soluzioni alternative, ma è 


anche vero che è aumentato 
il numero degli sfrattati, che 
sul mercato premono le nuo¬ 
ve coppie per cui la cifra 
resta, più o meno, invariata. 
Di fronte a una domanda di 
72 mila alloggi, l’edilizia pub¬ 
blica nell’82 potrà offrire solo 
14.414 vani. Una forbice enor¬ 
me. Ecco cos’è il dramma 
della casa a Roma. 

Un problema centrale, da 
cui dipende il futuro della 
città. Il PCI è attrezzato a 
condurre questa battaglia? Ci 
sono stati limiti nell’imposta¬ 
zióne della lotta? E se sì. 
quali? La terza commissione 
del comitato federale, quella 
che si occupa dei problemi 
economici e sociali ne ha di¬ 
scusso alcuni giorni fa. Dal 
dibattito (aperto 'da una re¬ 
lazione del compagno Speran¬ 
za, membro della segreteria) 
è emerso un documento po¬ 
litico che sintetizziamo qui a 
fianco. E’ uscita anche la 
proposta di una settimana di 
■ lotta per la casa. Quello del¬ 
la terza commissione è stato 
un dibattito davvero « senza 
peli sulla lingua ». 

Si è partiti dall’analisi del¬ 
la situazione. A Roma come 
nel resto del paese, un fron¬ 
te antiriformatore tenta di 
coalizzare attorno a sé le 
forze più diverse: dagli spe¬ 
culatori ai proprietari fondia¬ 
ri. fino ai piccoli proprietari, 
ai risparmiatori, agli abtmivi. 
Dalla loro hanno la parziale 


applicazione di alcune leggi: 
il mancato utilizzo della 4^, 
la crisi edilizia (nel ’79 le 
ore di cassa integrazione so¬ 
no state pari a quelle dei 
due anni precedenti), la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale (quella sul diritto di pro¬ 
prietà e di costruzione) che 
di fatto rilanciano la specu¬ 
lazione sulle aree. Gli obiet¬ 
tivi del € fronte ». di questo 
fronte, sono chiari: eliminare 
le conquiste, riproporre in 
questo settore una .^orta di 
neoliberismo che già troppi 
danni ha fatto (« ovviamen¬ 
te » un neoliberismo finanzia¬ 
to dallo Stato). 

Un contrattacco dunque. 
Come rispondere? Quel che si 
è fatto finora è stato certa¬ 
mente inadeguato, hanno det¬ 
to molti. Troppo spesso le 
leggi sono state calate dal¬ 
l’alto, applicate con rigori¬ 
smo e sordità, molto spesso 
il partito si è trovato impe¬ 
gnato in battaglie per l’attua¬ 
zione di norme che non con¬ 
divideva fino in fondo. 

Insamma il partito, come 
ha detto il compagno Speran¬ 
za non sempre si è fatto 
interprete delle istanze della 
gente riconducendole tutte a 
una sintesi. Ora occorre in¬ 
vertire la rotta, e — con uno 
slogan — c bisogna rilanciare 
la battaglia per la casa le¬ 
gandola a quella di uno svi¬ 
luppo programmato del ter¬ 


ritorio ». Certo la « vertenza 
casa », l'applicazione e la mo¬ 
difica delle leggi, la riforma 
degli lacp sono temi di ca¬ 
rattere generale, che però 
nella nostra città assumono 
un particolare rilievo, come 
ha ricordato il compagno Ca- 
nullo, presidente della com¬ 
missione. Occorrono quindi 
proposte e piattaforme spe¬ 
cifiche. Un obiettivo sopra gli 
altri, che fa anche da pre¬ 
messa a tutti gli altri: biso¬ 
gna avere la capacità di .su¬ 
perare la politica dei due 
tempi, saper legare l’emer¬ 
genza ad una politica di pro¬ 
grammazione. E non è — 
solo gli sciocchi lo possono 
dire — un tentativo di recu¬ 
pero < elettorali.stico No. al 
contrario è una correzione 
che attua un partito capace 
di riflettere su se stesso, sui 
suoi errori. Evitare la politi¬ 
ca dei due tempi ad esempio 
vuol dire, intervenire oggi, 
per risanare la situazione e- 
splosiva delle borgate ma 
nello stesso tempo lavorare 
per unificare davvero la cit¬ 
tà, per colmare il divario fra 
€ città di serie A» e ^ città 
di serie B», che ovviamente 
non implica solo un discorso 
urbanistico. 

Proprio sulle borgate, sul 
modo in cui i comunisti han¬ 
no impostato la loro batta¬ 
glia, a tutti i livelli, si è 
soffermato a lungo il dibat¬ 
tito. Certo c’è stata soddisfa¬ 


zione — « l’hanno espressa 
tutti gli interventi — per le 
cose realizzate, per le con¬ 
quiste strappate, anche gra¬ 
zie alla 7iostra amministra¬ 
zione (dal piano Acca che 
ormai è entrato nella fase fi: 
naie alle nuove leggi di sa¬ 
natoria). Ma ancora molto re¬ 
sta da fare. Ci sono ancora 
78 insediamenti senza rete i- 
drica, 37 senza quella fognan¬ 
te e HO borgate senza illu¬ 
minazione. Ma la priorità al¬ 
le borgate — ed è questo il 
discorso nuovo — non si ma¬ 
nifesta solo con gli interventi 
e le iniziative specifiche. 
€ Questa priorità — ha detto 
Speranza — deve essere sem¬ 
pre presente in ogni atto del¬ 
l’amministrazione. Da quan¬ 
do si disegtia, .si prova a di¬ 
segnare. una nuova rete di 
distribuzione commerciale a 
quando .si parla di centri cul¬ 
turali. di .servizi sportivi, di 
basi produttive ». 

Solo cosi si potrà recupera¬ 
re il divario fra le due città, 
solo così si potranno impedi¬ 
re nuove lottizzazioni. Insom- 
ma. anche in questo una pa¬ 
rola d’ordine può servire a 
dare il senso di un rinnovato 
e mutato impegno del parti¬ 
to: € Vogliamo — ha detto 
ancora Speranza — non an¬ 
dare dietro l’urbanizzazione 
' selvaggia, ma al contrario vo¬ 
gliamo mettere sotto control¬ 
lò e governare questo pro¬ 
cesso ». 


Il documento, dei comunisti per lo modifica ai regolamenti edilizi e la. riforma dello lacp 

Leggi ricche di possibilità, ma anche di insidie 

« I Comuni più colpiti dalFemergenza devono poter obbligare i proprietari ad affittare gli appartamenti vuoti » - la lotta 
contro I lottizzatori - Democratizzare gli istituti autonomi e trasformarli in strumenti operativi al servizio dell’ente locale 


Al termine del dibattito al¬ 
la terza commissione è stato 
elaborato un documento che 
contiene una dettagliata ana¬ 
lisi della situazione della casa 
a Roma. Del documento ri¬ 
portiamo solo alcuni punti, 
quelli che riguardano le pro¬ 
poste di modifica della «leg¬ 
ge 25», le modifiche alla leg¬ 
ge « 10 » e la proposta di ri¬ 
forma dello lacp, tre temi 
che sono stati al centro della 
discussione. 

La legge *ZS*, si legge nel 
documento, « modificata' gra¬ 
zie alle battaglie che i comu¬ 
nisti hanno operato dentro e 
fuori il Parlamento, presenta 
una serie di possibilità di In¬ 
tervento per gli enti locali, 
ma non è priva di contraddi¬ 
zioni e insidie, e rappresenta 
comunque uno strumento 
parziale in mano ai Comuni 
per fronteggiare l’emergenza 
futura— « E’ necessario — 
prosegue la nota — dopo a- 
ver analizzato l’impegno del- 
ramministrazione comunale 
in questi campo — che si 
creino le condizioni, già indi¬ 
cate dalla mozione dei par¬ 
lamentari comunisti dell’a- 
gosto scorso, per dare ai 


Comuni più colpiti daU’emer- 
genza strumenti per obbliga¬ 
re il proprietario a locare 
l’alloggio sfitto... D’altra par¬ 
te è necessario limitare l’area 
degli sfratti, non essendo più 
perseguibile la logica del 
«blocco» chedi per sè de¬ 
termina una situazione ano¬ 
mala e sacrifica interessi le¬ 
gittimi di piccoli proprietari 
che vogliono tornare In pos¬ 
sesso delle proprie abitazioni. 
Occorre trovare altre strade, 
in primo luogo, con le modi¬ 
fiche da apportare alla legge 
di equo canone... Queste si 
impongono sia per quanto ri¬ 
guarda la disciplina transito¬ 
ria col - rafforzamento di 
principi che tutelino meglio 
l’inquilino ed evitino evasioni 
alla legge ». Punti qualificanti 
delle proposte di modifica 
riguardano: il potenziamento 
del ■ fondo sociale per l’inte¬ 
grazione degli affitti per gli 
inquilini meno abbienti, mag¬ 
giore stabilità del rapporto 
locativo per gli edifici diversi 
dall’uso abitativo. 

Un intero capitolo del do¬ 
cumento è dedicato alle pro¬ 
poste di modifica della « leg¬ 
ge 10». Riportiamo solo la 


Benzoni risponde alla polemica de «il Tempo» 

Nel fabbisogno dì case 
non vanno calcolati 
solo i senza-tetto 

L’indagine del Comune «a campione!» 
affidata ad una cooperativa giovanile 


Nel fabbisogno di case non va calcolato solamente il 
numero dei senza-tetto. Ci sono anche molti altri «indici» 
da valutare: ad esempio esiste il fabbisogno anche fra le 
famiglie che occupano alloggio in proprietà, scadente o 
superaffollato. La condizione abitativa, inoltre, è caratte¬ 
rizzata non solo dagli spazi e qualità dell'appartamento, 
ma anche da quello del quartiere. 

Parte da qui una lunga lettera-precisazione che il pro¬ 
sindaco Benzoni ha inviato al quotidiano «Il Tempo», in 
risposta ad un articolo che era — naturalmente, visto il 
giornale —• polemico nei confronti dell’indagine sul fabbi¬ 
sogno promessa dal Ck)mune. 

Nella lettera Benzoni precisa che il progetto verrà 
realizzato dalla cooperativa Ulisse, che se l’è aggiudicato 
partecipando ad un concorso, in base alla 285. Il prosindaco 
spiega anche quale sarà il metodo della ricerca: sono stati 
estratti circa un terzo delle sezioni di censimento del ’ 
territorio comunale. Da questo terzo sono stati scelti alràni 
palazzi da prendere in considerazione, e negli edifici sono 
stati poi Individuati — adottando 11 «modello del numeri 
casuali» — gli alloggi sui quali si svolgerà l’indagine. 

Sarà, Insomma, un campione attendibile: le famiglie che , 
abitano negli alloggi sorteggiati saranno intervistate. Ben¬ 
zoni spiega anche il perchè dell’intervista, che «Il Tempo». . 
ovviamente contestava. «Non è possibile — dice Benzoni — 
direttamente l dati degli uffici catastali, poiché j 
ne risultano dati fisici molto sommari, correlati a dati 
giuridici sulla proprietà. Invece si debbono conoscere anche: 
la descrizione fisica dell’intero edificio, e le valutazioni sulle 
condizioni qualitative deH’alloggio». «Per questo è stata 
scelta la tecnica deU’lntervlsta: e d’altronde la tecnica -di 
rilevamento con interviste postali non può fornire una base 
cono.scltlva approfondita, e In più il ritorno del questionari 
è cosi arbitrario e deformato da falsarne I risultati». 


parte che si occupa delle 
borgate: « Il fenomeno dell’a¬ 
busivismo — c’è scritto — 
può essere affrontato e risol¬ 
to solo se si tiene conto del¬ 
l’intreccio del problemi che 
questi rappresentano: il cro¬ 
nico bisogno di case e di 
servizi, la lotta contro l’e¬ 
marginazione, i problemi del¬ 
l’occupazione, deU’economla 
sommersa, della condizione e 
della qualità della vita, della 
cultura e del decentramento 
dei servizi. Se questa deve 
essere l’ottica con cui affron¬ 
tare il problema, non può 
bastare la semplice soluzione 
amministrativa... E’ necessa¬ 
rio ottenere dal Parlamento 
una legge quadro nazionale, 
di principio, che regoli la 
materia del recupero urba¬ 
nistico edilizio delle costru¬ 
zioni sorte in contrasto con 
la legge, sulla base delle pro¬ 
poste che i comunisti hanno 
già avanzato nella passata le¬ 
gislatura... Condizione indi¬ 
spensabile per procedere a 
una sanatoria dell'abusivismo 
pregresso è la capacità com¬ 
plessiva di impedire il ri¬ 
formarsi di abusivismo futu¬ 
ro... Questa lotta deve essere 




rivolta in primo luogo contro 
i lottizzatori, i promotori del¬ 
l’abusivismo, senza che il pe¬ 
so dell’illegittimità ricada 
sull’ultimo anello (il più de¬ 
bole) di una catena, invece 
che su chi l’ha iniziata. Oc¬ 
corre sancire un principio 
che impedisca le lottizzazioni 
abusive. ' considerando • ogni 
frazionamento di terreno in 
zona non edificabile come 
trasformazione del territorio 
e quindi soggetto a preventi¬ 
va autorizzazione comunale. 
Contemporaneamente occorre 
individuare norme per la re¬ 
golamentazione delle zone 
■agricole, in difesa celle atti¬ 
vità produttive. Bisogna Indi¬ 
viduare con precisione e rea¬ 
lismo i termini temporali 
delia sanatoria affinchè que- 
, sta risulti, per gli enti locali, 
uno strumento efficace.» E’ 
importante definire l'esenzio¬ 
ne d^ll oneri di concessione 
in sanatoria e. norme per lo 
snellimento delle procedure, 
tecnicoàmministrative. per 
l’approvazione degli strumen¬ 
ti urbanistici, la stipula delle 
convenzioni, il rilascio delle 
concessioni ». - 
Sulla Riforma dello lacp. la 
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III commissione, scrive «che. 
occorre arrivare a ima revi¬ 
sione complessiva e a ima 
diversa collocazione • delle 
competenze relative alla ge¬ 
stione del patrimonio edilizio, 
alia programmazione su scala 
regionale, compren^riale e 
comunale, alla progettazione. 
e realizzazione degli interven- 
tL Gli lacp dovranno essere 
pienamente democratizzati e 
trasformati in strumenti ope¬ 
rativi al servizio dei (lomunl. 
Dovrà essere aumentata la 
capacità e rapidità di spesa, 
sia per il nuovo che per il 
recupero, la situazione debi¬ 
toria doi^ essere sanata con 
un’operazione statale di con¬ 
solidamento e riduzione del 
debito. La Regione dovrà 
concorrere alla riforma stabi¬ 
lendo norme sue: eliminazio¬ 
ne dell’autonomia degli lacp, 
stabilendo forme di control¬ 
lo...; definizione del problema 
del consorzio regionale.»; 
formazione delle graduatorie 
attraverso nuove commissioni 
comunali e intercomunali».; 
superamento della legge 513 e 
intrtxiuzione del canone so¬ 
ciale per tutti gli alloggi di 
edilizia pubblica.»». 


Ed ecco 
il «Telefono 
amico» contro 
l'abusivismo 


Contro gli abusi edilizi chia- 
I mate i numeri 67.10.24.14 e 
I 67.10J24.15. Il telefono «ami- 
, co » delle borgate è nato per 
ini^tiva del Comune ' (as¬ 
sessorato risanamento borga¬ 
te) deciso a una lotta senza 
alcuna esclusione di colpi nel¬ 
lo sforzo di riunire le «due 
città». Le due città sono il 
cent,ro storico e i quartieri, 
da sempre privilegiati, c la 
cinta esterna costituita dal¬ 
le borgate che. nella passi¬ 
vità più completa delle am¬ 
ministrazioni che si sono av¬ 
vicendate per trent’anni, so¬ 
no sorte una accanto all’al¬ 
tra. Ghetti veri e propri per 
immigrati, sottoproletari e 
operai che non avevano al¬ 
tro modo per procurarsi una 
casa. Ma alle casette abu¬ 
sive. costruite nei giorni di 
festa dai lavoratori, si sono 
aggiunti spesso e volentieri 
palazzoni di società che qui 
hanno trovato la loro for- 
tima. Oggi U Comune ha de¬ 
ciso eneigicamente la strada 
del risanamento e quindi sta 
investendo miliardi per ren¬ 
dere vivibili queste città den¬ 
tro la città. D'ora in poi non 
sono più tollerabili abusi e 
speculazioni e ogni cittadino 
è chiamato, anche col tele¬ 
fono. a collaborare con gli 
i amministratori. 


Unità voccNizB 

MILANO . Vi»)« F. Tèsti, 75 
T«lef. 64J23SS7 .64.38.140 

ROMA • Via dti Taurini, 19 
Telefono (06) 49J0.141 


Al Misfits cinque allievi 
deH’Accademia nazionale 
d’arte drammatica inter¬ 
pretano due atti unici di 
Jean Tardieu, lo scrittore 
francese che, con il «tea¬ 
tro dell’assurdo», ha in¬ 
trattenuto rapporti di va¬ 
rio genere, talora antici¬ 
pandone curiosamente te¬ 
mi e situazioni, talora 
distaccandosene, per allar¬ 
gare il campo d’esplora¬ 
zione a ricerche anche pu¬ 
ramente linguistiche e 
astratte. La caratteristica 
principale della sua pro¬ 
duzione è, insomma, la 
sperimentazione, ed essa 
ri.sulta ben esemplificata 
dai due testi scelti. 

' Il primo. Lo sportello, è 
uno sketch che si svolge 


Hamm e Clov sono l due 
emblematici protagonisti 
di Finale di partita, del 
1957, seconda opera tea¬ 
trale di Samuel Beckett. 
Insieme con gli anziani 
genitori di Hamm, i due 
sono gli unici superstiti 
di una catastrofe globale, 
in cui è morta ogni altra 
forma di vita. Hamm è 
il padrone. Clov il servo, 
ma il primo è cieco e im¬ 
mobile. così da poter vi¬ 
vere solo attraverso gli 
occhi del suo servo. Clov 
alla fine, però, se ne an¬ 
drà. lasciando il proprio 
padrone nella più compie- 
’ta solitudine. 

H testo, di Beckett è in* 
questi giorni in scena alla 


VIncanzo Stinga • R» 
ma; Galloria Slrlo, via An¬ 
gelo Brunetti 14; fino al- 
l’8 aprila; ora KF13 o 
17-20. 

Lorenza MazzettL nel¬ 
la-.sua bella presentazio¬ 
ne di Vincenzo Stinga che 
è di Sorrento, dove è na¬ 
to nel 1939 e dipinge tra 
Sorrento e Roma, scrive 
di «lusso della regressio¬ 
ne nell’infanzia» e di un 
viaggio < nel tempo per¬ 
duto e ritrovato per ritor¬ 
nare alla superficie con 
un tesoro». 

Questo è vero, ma at¬ 
torno a quella straordi¬ 
naria, dolce e seena fi¬ 
gura di vecchia che 6 la 
madre del pittore così os- 
seesivamente dipinta gira¬ 
no e si combinano pitto¬ 
ricamente tante altre co¬ 
se. L’occhio di Stinga, 
che guarda dentro e fuo¬ 
ri. non è soltanto un oc¬ 
chio psicoanalitico; è, so¬ 
prattutto. un occhio inna¬ 
morato fino al delirio li¬ 
rico della luce cosmica; 
un occhio che pittorica¬ 
mente venera Vermeer e 
la sua lattaia che versa 
n latte e le perle di lu¬ 
ce sul pane al mattino. 

Stinga dipinge interni 
ed è una continua ascesa 
verso la luce, oggetto per 
c^getto. memoria per me- ' 
moria, giorno per giorno.. 
Ed è un occhio molto me¬ 
ridionale che vede attra¬ 
verso il sangue e U con¬ 
cetto; estremamente con¬ 
creto ma capace di ren- 
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in un’atmosfera da incu¬ 
bo « digestivo ». Un uomo 
va a chiedere informazio¬ 
ni sull’orario di un treno 
e rimpiegato, invece di 
fornirgliele, lo sottopone a 
un fuoco di fila di doman¬ 
de anagrafiche, sconnesse 
e ripetitive, finché gli 
compila un oroscopo, pre¬ 
annunciandogli che mori¬ 
rà appena si allontanerà 
dallo sportello. 

La' regia di Salvatore 
Tessitore coltiva, della 
scenetta, i toni più osses¬ 
sivi ed ipnotici, stringen¬ 
do il legame fra Tardieu 
e Beckett. e facendo dei 
due personaggi, interpre¬ 
tati da Massimo Ventu- 
Hello e Sergio Rubini, un 
Vladimiro e un Estragone 


in attesa deH’inevitabile 
Godot. Ma l’operazione, 
già in sé un po’ scolastica, 
viene condotta per di più 
con eccessiva attenzione 
al dettagli rivelatori della 
parentela fra i due scrit¬ 
tori, e finisce per soffoca¬ 
re il testo. 

Diverso è li risultato del 
pezzo dal titolo C’era fol¬ 
la al castello (che nella 
versione originale porta il 
sottotitolo 7 Monologhi). 
Esso appartiene al settore 
più palesemente sperimen¬ 
tale dell’opera di Tardieu; 
una serie di monologhi, 
che trattano tutti di un 
delitto avvenuto ' durante 
un ballo, suggeriscono la 
presenza di una folla sul¬ 


la scena. In realtà essi 
potrebbero essere tutti re¬ 
citati da uno stesso atto¬ 
re. che impersonasse i di¬ 
versi ruoli, quelli « classi¬ 
ci» del maggiordomo, del¬ 
l’aristocratica moglie del¬ 
la vittima, dell’ispettore, 
ecc.» 

La regia di Francesco 
Anzalone si serve qui, in¬ 
vece, di tre attrici, Alvia 
Reale, Franca D’Amato' e 
Monica Pariante, che si 
muovono abilmente nel 
virtuosistici camuffamen¬ 
ti richiesti, dipingendo 
con piacevolezza, e senza 
troppo ammiccare al pub¬ 
blico, gli aspetti comici 
dei personaggi. 


m. s. p. 


(K Finale di partita » alla Bilancia 

Un Beckett che è ormai un classico 
appesantito da troppi simbolismi 


Bilancia, con la regìa, le 
scene e i costumi di An-. 
tonello Riva, .e per l’in¬ 
terpretazione di Enzo Co- 
lajacono, Angelina Cantal- 
di. Gemma di Camillo e 
Gianni Rizzato: una rea*' 
lizzazione virtuosa, molto 
curata, ma anche un po’ 
presuntuosa. Antonello Ri¬ 
va ha inventato una sce¬ 
na oscura, frustata da po¬ 
chi riflettori, affascinan¬ 
te in ■ verità, ma troppo 
allusiva; tutta la messin¬ 
scena, anzi, si risolve In 
una catena, che parrebbe 
Interminabile, di simboliz- ' 
zazioni, a volte beckeltia- ’ 
ne a volte' no, che Intel- 
tualizzano troppo il testo. 

■ già piuttosto dotto. • 


Quella che dovrebbe es¬ 
sere la caratteristica prin¬ 
cipale del «teatro dell’as¬ 
surdo», cioè la sua capa- - 
cità di eliminare ogni ri¬ 
dondanza concettuale tra 
autore e spettatore,' appa¬ 
re qui compromessa. Il 
« teatro dell’assurdo » ha 
distrutto la figura da sem¬ 
pre mitica del «personag¬ 
gio», per evitare l’identi¬ 
ficazione dello spettatore < 
in esso, e favorire, invece. ' 
ràppropriazione critica, e 
diretta, dell’idea esposta 
dall’autore. Antonello Ri¬ 
va ha costruito castelli di 
simboli sulla semplicità 
di Hamm e Clov; i due 
non'rappresentano nessu- 



Vilièètizo Stiìigà alla c Sirio a 

Costruzioni dì luce 
e timbro di colore 
nel pittore del Sud 



deie assoluta la concre¬ 
tezza ih una lunga durata 
nel tempo. Per costruire 
meglio dovrebbe liberare 
lo spazio di tanti ogget¬ 
ti-memorie e serbare solo 
quel che splende allo sci¬ 
volo delle luce e del tem¬ 
po lungo (è un lavoro 
selettivo che ha dato 
splendidi frutti a un pit- 
twe come Perronl) e, for¬ 
se, esaltare ciò che è me¬ 


ridionale come un modo 
«di essere». ' 

Più che il numero degli 
oggetti — e lo si vede dai 
dipinti riusciti — conta il 
timbro dei colori e la co¬ 
struzione di luce cne as¬ 
sieme fanno, come dire: 
ecco, finalmente, un mon¬ 
do pulito e illuminato 
bene. - 

Darid Micacchi 


no, non esprimono nes¬ 
sun archetipo umano, so¬ 
no solo due entità tea¬ 
trali sulle quali pensare, 
non due grovigli di richia¬ 
mi « intellettuali » nei 
quali ritrovarsi angoscio¬ 
samente. La coscienza del¬ 
la « crisi »,' insomma, do¬ 
vrebbe scaturire dalla rea¬ 
zione critica e non media¬ 
ta. non dalla identifica¬ 
zione passiva. 

Lo spettacolo di Anto¬ 
nello Riva, comunque, se¬ 
gue molto coerentemente 
una sua linea interna: 

. parla di fatti Inventati da 
. Beckett, ma non è Be¬ 
ckett. 

n. fa. 


Domenico Pesce ài 
«Ferro di covollo»: 
gli ineas 
e il carro 
del sole . 


' Domenico Pesce - Ro¬ 
ma; Kunsthalle, librogal- 
loria « Al ferro di cavallo», 
via di Ripetta 67. 

Nei grandi volti degli In¬ 
diani Ineas disegnati con 
molta energia e contrasto 
di luce e ombra Domeni¬ 
co Pesce ha impresso una 
cupa plasticità fatta di 
fierezza e di rabbia. Bo¬ 
no figure mitiche, gran¬ 
diose umanamente, le fi- 
giire del mitico Carro del 
Sole che qui non tro¬ 
veremo maL E c’è anche 
una scultura strana, pos¬ 
sente, irridente: il volto 
bronzeo plasmato e luci¬ 
do del sole montato su 
un pezzo di macchina, 
una caldaia, alla maniera 
dada e surrealista, con 
un sesso come canna di 
fontana e in basso una 
palla cromata dove tutto 
viene a '^(beochlarsl. 

Credo eòe Pesce sia an¬ 
dato tanto lontano addi¬ 
rittura a cercare gli In¬ 
eas per un bisogno di rot¬ 
tura col tritume cultura¬ 
le che lo circonda e lo 
invischia. Lo si indovina 
dal .carattere fortemente 
e aggressivamente vie¬ 
tarlo di questi volti so¬ 
gnati di Ineas. Altre V(^- 
te Pesce ha guardato le 
cre a tor e fantascientifi¬ 
che dei fumetti alla ri¬ 
cerca di un uomo diver¬ 
so; è il suo tormento di 
pittore di intransigente 
inunaginazione. 

da. mi. 


Nino La Barbera alla galleria c La Barcaccia i 

Le donne chiuse 
nelle stanze 




Nino La Barbara • Ro¬ 
ma; Gallarla « La Bar¬ 
caccia », via dalla Croca 7. 

Stanze tirate a nuovo 
«m qualche apertura sul 
paesaggio mediterraneo 
ma che sembrano celle. 
Figure di donne Ignude 
che gesticolano, saltella¬ 
no. ballano ma che sem¬ 
brano prigioniere. ’Tutto 
è molto nitido ma enig¬ 
matico e angoscioso. Lo 
spazio è quattrocentesco 
(tra Piero e Botticelll) a' 
neonietaflsico alla manie¬ 
ra noatalgica di Giorgio 
De Chirico a del Valori 
Plastici. 

• La Barbera è originalo 


e polemico: espunge dal¬ 
la pittura tutti quegli ele¬ 
menti di linguaggio che 
vi sono entrati da altre 
arti e dal mass-media; ^ 
punta su una pittura as¬ 
soluta. cristallina e In 
piena luce con una co¬ 
struzione metlooloea di 
piani di colori chiarissi- 
mL Ma negli ambienti 
ultramodernL nella ehla- 
resza senza ombre fa clr- 
colare, con ie sue figure 
erotiche, rosseesione del¬ 
la solitudine e della pri¬ 
vazione di libertà. 

E* chiaro — corae sotto¬ 
linea n presentatore Ben¬ 
so Bertoni — ehe «na pit¬ 


tura cosi ha Infiniti ri¬ 
mandi a profondità e 
spessori psicologìcL Mi 
sembra, però, che il mes- 
sagglo-cfalave del pittore 
siciliano stia nell’indica- 
zione di un contrasto insa- 
nabUe tra resistenza fem¬ 
minile e un ambiente tec¬ 
nologico che la fa pri¬ 
gioniera. che la soffoca, 
che umilia quanto di 
«greco» c'è ancora In 
essa. E qiuanto c'è di ir¬ 
risolto In questo modo di 
dare forma è da rinvia¬ 
re a una maggiore con- 
cretena del messaggio. 

àfl. mi. 
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ATTIVITÀ' PECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 20,3Q, nel qnadro delle etiivitk decentrate 
del Teatro dell'Opera « L'itplrailone rellalosa nel¬ 
la musica . - La Laude di J scopone e le Stabat 
Mater In coll, con II Centro Jacoponìco di Studio 
a Ricerca - La Madonna nella poesia di Jaco- 
pone - Lettura di Laura Giagnoli - Stabat Mater 
di P, persichini. Interpreti Rossana Pacchiale so¬ 
prano, Giovanna Fioroni mezrosoprano, Andrea 
6nar«ki baritono, Franco Barbelonga organista. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Edipo, 12 • tei. 7596361) 

Presto la Saletta dì Via Astura n. 1 tutti I lunedi 
alle ore 18 continuano I Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18,30; . Evoluzione 
del linguaggio musicele se. Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici deirSOO alla dodecafonia •. Tutti I 
giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teoria 
musicale >. Tutti I venerdì alle ore 19: s li sacro 
nella musica >. Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo¬ 
ne n. 32/a • tei. 655.952) 

Riposo 

MONCIOVINO (Via C. Colombo angolo Via Gtnoc- 
chl - tei. 5139405) 

Ora 21,15 

Concerto spirituale e musica negra con il eonv 
pletto s Lew Mahalla minstrels >. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21 (Anteprima) 

La Cooperativa < La Plautina * presenta; ' e Pen¬ 
saci, Ciacominol > di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

■AGAGLINO (Vìa del Due Macelli n. 67 • Tele¬ 
fono 6798269) 

Domani alle ore 21,30 

Oreste- Lionello, isabella Biaginl In: a A me mi 
ha rovinato Woody Alien >, novitk di Castel- 
lacci e Pingitore. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 . tei. 6797270) 

Domani alle ore 21 

La Compagnia dèi Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi con la partecipazione straordineria di Giusi 
Raspani Dandolo presenta: « Ma... altrove e'h 
posto? . novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tei. 736255) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6S65352) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

La Coop. Quarta Parete presenta: « Catilina difen¬ 
de la Repubblica « di Guglielmo Negri. Regia di 
Costantino Cartozza. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. S9 - tal. 4758598) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

In programmazione con l'ETI la Coop. Comp. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: . Una luna par i bastardi a di Eugana O'Ntlll. 
Regia di Beppe Menegatti. 

DELLE MUSE (Vie Forti, 43 • fai. 862948) 

Ore 21,15 

In programmeziona con t'ETi la Compegnia del 
Teatro Alfred Jarry presenta; e La Madca di 
Portamedina a due tempi' di Merietuise a Mario 
SantaMa. Regia a musiche di Marie Mantella. 
DE SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Alle ore 17 e elle 21 

■ Chrìslua a tre etti fretti del Vangelo. Regia di 
Bruno Ctcatiello. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, J83 - te4. 463095) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Vie M. MInghctti, 1 - tei. 6794S85} 
Ore 21 vei. abb. 1.-turno 

Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno in; 
a II magnifico cornuto a di F. CrommelyncK. Re¬ 
gia di É. Merla Salerno. 

ETI-VALLE (Via dai Teatro Valla. 23/a • ta:«- 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

La Coop. TaatroggI presenta-. • Merat-Sada s di 
P. Waiss. Regia di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viiio Giulio Ccaara. 229 • tala¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

Antonatla Stani ln> a Calaetlna fatta fattina a. R» 
già di Daniela D'Anza. - 

NUOVO PARIOLI (Via C. Boni n. 20 • Taitfena 
803523) 

Ora 21 

La Compagnia < Comica a Teatro Popolara presen¬ 
ta: « Quanta 'mbruoglie pa* nu figlio a di Nino 
D’Alessio. Regia di Giuseppe Sollazzo. 
PORTÀ-PORTESE (Via Nicolò Battoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Aparte nuovo trimestre corso - leboralorlo prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggìo-sara 
martedì, giovedì c' sabato. 
tANCENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 3l'5373) 

Ora 21,15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina fn: 
L'orso > di A. Ccchov e a Cecè a di L. Pirandallo. 
Regia di Nino Scardine. . 

SISTINA (Via StsHna, 129 - tal. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Ciovanninl prasentano: ■ Accendiamo la 
lampada a, commedia musicale di Pietro Garinei a 
Jaja Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ora 21,15 

I! Collettivo Taatrala La ComuTM pra^ntat a Sto¬ 
ria della tigre ed aitre storie a di a con Dario Fe. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Leo 
go Argentina - tal. 6544601-2-3) 

' Ore 20,30 

Il Teatro Stabile del Friulf-Venez:* Giulia pre¬ 
senta: ■ Calderon a dì P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Prcssburger. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tef. 58174772) 

Sala A - Ore 21.30 

La San Carlo di Rome presenta Alfredo Cohen in; 
a Mezzafemroena e za* Camilla a di e con Alfredo 
Cohen. 

Sala B • Ore 21,30 

Il teatro Instabile di Roma presenta: « Il tacchi¬ 
no a di S. Mrozefc. Regia di G. Leonetti e F. Ma- 
ctelii. 

Sala C - Ore 21.30 

il Gruppo della Gran Farfalla presenta: ■ A.R.P. 
(ovvero rianamorato dai millimatro) a di Cor¬ 
rado Costa. 

SEAT 72 - (Via G.G. Selli, 72 • tal. 317715) 

Ore 21,30 

L'Assodazione culturale Beat 72 presenta: « Ipa^ 
Urania a dì Ulisse Benedetti. Simone Caraila. Ma¬ 
rio Romano. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9, ang. Piazza Navone • to!- 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo a dì Natalia Ginzburg. Regia di Lerenao 
Salvati. 

Ore 22,30: recitai di Vìo’.tnm Chiarini. 


DEL PRADO (Vie Sore. 2S • tal. S491933) 

Ore 20 . 

Teolro Incontro: studi aperti aui a «Clizia a. 

LA BILANCIA (Via Montcballo, 76 • tal. 475447B) 
Ore 21,30 

a Finale di Pirtlla a di Samuel BtcKatt. Refi» 41 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ’ (Via GIggi Zanatso, 1 » telefono 
5817413 - Piazza Sonnino) 

Ora 21,30 

Massimo De Ross] in: « Don Giovanni Byron a. 
Musiche di Arturo Annecchlno, 

LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino, ang. 
Via Teulada) 

Ore 21 

La Nuova Compagnia deirArco-Toatro Stabile del¬ 
l'Aquila praHnta: ■ Eptagohala a di A. Brasi a 
M. Di Mattia. (Prova aperto). 

POLITECNICO (Via G.B tiepoio. i3/e ■ loietono 
3607559) 

Seia A - Ore 21.15 

Le Coop. ^ il Politecnico rappreaentai e I oognl 
di Clltcnnaetrà a . di Dada Marolnl. Ralle di 
Gtancorlo Samm'irtano. (VM 1B). 

MISFITS TEATRO (Vie dal Mattonate, 29) 

Ore 21,30 

Due etti unici di Tardieu; e Lo IpoiioWo a, con 
Mtssimo Vanturiallo, Sergio Rubini, « Coro Mia 
al castello > con Alvla Reale, Fr/ice D'Anveto, 
Monica Parlante. - - 

TENDA POESIA (spazio culturale di vie Sabotlrro) 
Alle 20 ■ spaziale > recital di poesie di Paolo 
Pistoiese. Alle 21 Aurelio Gatti con musico im¬ 
provvisila dai gruppo Totak. 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Atriea. 32 - Tote- 
tono 733601) 

Ore 21,15 

'l.a Coop. Phersu In: a Guarda ’n poTI a di Mino 
Frabetti e Alberto MszzotcnI. Regia degli outorl. 


Sperimentali 


TEATRO 23 (Vie G. Ferrorì n. 1 • Plezze Meneinl • 
tei. 384334) 

Ore 21,15 

Le Coop. Acquari::! prcMnta: a Aderabtia Caline • 
(da < Le Bisbetica domata a) d| Pasquale Cam. 
TORDINONA (Via degli Aequasparta n. 16-a) 

Ore 21,30 

■ Intervalle a] Limeheuta a di Luise Clvldlnl e 
Roberto'Taronl del Sixto/Notes. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 

Le Cooperativa teatrale l’Aulldea presente e PerM 
iamuel Bcckett ■ performance di Salvia Condetli 


Attività per rf^azzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capa d'Afrtoa 

n. 332 • tal. 733601) 

Domani ella ora 16 

« Mie fratalte luparman a, di GlannI Tatfono, 
con II clown Tata di Ovada o con la partecipa¬ 
zione del bambini. 

CRISOGONO (Via San Qallteano. È • tal. BS91B77) 
Ore 10 

La Nuove Opera del Burattini presenta lo spai- 
tacolo rtsarvato alla scuola. Per Informitionl te¬ 
lefonare 5891877. 

Alle 17 lezione-spettacolo riaecveto etti Inae- 
grwnti a operatori culturali. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 tei. 7822311) (Segreteria) 
Alle 18 laboratorio di ricerta teetrate par ani¬ 
matori di bambini. Aperta l'tscrislOfM. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale deHa Primavera, 317 • 
Sede legale • Vie Cerio della Rocoi, 11 • Tei. 
2776049-7314035) 

Cooperativa di sarvizi culturali. Alla 11 prasao 
il Cinema Lanuvio: c La futna della campaiM 
del re che non volava Morirà e, libero adatta¬ 
mento da te e Nvole al tetefeno a un'Idea di 
Gianni Rodar! (novità assoluta). 

LA FEDE (Via Sabotine) 

Alle ora 20: « Archiaiada a Gown da FratKa. 
Par adulti a bambini. 

8ANGENESIO (Via Podgora. 1 • tal. 315373) 
Ore 10 (per le Kuele) e alla li 
. «Ancha la aabbia.hamw-fa alla apoMaaoia m» 
r sicata di Safidro Tumlnaiil. Con I pupÙN di Lidia 
Forllnl.. _ . . 


Jazz e folk 


BABIN STREET JAZZ BAR (Vfo Aurora, m. 37 - 

Tel. 483718^83586 
Ora 22 

Carlo Loffredo e la eoa New Oriaaaa lan band. 
MUSIC-INN (Urge dei Fiorentini. 3) 

Ore 21,30 

Romano Rocchi mMo o AntoiMlia Batta pionoforta. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via PMta dall'Olio. » 
tei. S89592E) 

Ore 22 

Folklore eudafnericano: Dakar falMorlafa paruri» 
no, Carlos Riva folkiorista uruguayano. Romano 
chitarrista Intamctionala. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Beryo Angollco. 18 • 
tei. 6540348) 

Alle 19: Seminario sulla storia dal Jaa p iasan t a to 
da A. Lonza. Ako 21: I cJesaici del jazz Agli 
anni 20 e 30 presontati dalli Old Time Jazz Band. 
Ingresso gratuito agli studenti stranieri. 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Vài Val Trampta, S4 • 
Nomentano - Cinema Espero) 

Rassegna musicala New Sound faar-ufeuck. 
LUNEUR (Luna Patii parmaneote - Via dalla Tra 
Fontane, EUR • tal. 5910601) 

II poste Ideala par traaearrara una il aw v ela a» 
rata. 


Cineclub 


MISFITS (Via <M Mattonata, IB) 

Alla 18,30 a alla 2340 pralaziana di film muti 
. dalia PatS-baby (anni 191S-1930). Anteprima 
assoluta. Tessera L. 2.000 (tra nmai'affattivi). 
Ingresso L 1.000. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/P) 

Ar.« 1740. 20, 22.30: a La aatU A Ca b iri a a 
di F. Fellini (19S7). 

FiLMSTUDIO *70 
Studio 1 

Alla 18,30, 2040. 22.30: « Oaon'aacasp aB8«t*t 
dal deaidfriaa di L. BuRùtl. 

Studio 2 

Alle 18,30. 20.30, 22,30: a HlraoMoM ama 
emeor a di A. Resnela. 

MIGNON (Via Vittrbe, 1S • M. 88B493) 
a 47 nwrfa che paria •. 

CR4. IL LABIRINTO (Vie Pampaa Masne. 27 - 

tei. 312283) 

Alte 16,30, 18.30, 2240: a Diaci Inoadlbm alar- 
nl> (Fr. 1972) di Claude Ctiabral. AHc 20,30; 
a II tcstanmate del dr. MabaM a IR Mli Lang 
(Germania 1933) v.a. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Banaeo, 3 - tal#- 
fono 862530) 

Ale 16,30-20,30: a OH aaiaatl cracinaal a di 
Ken;i Mizogwchi. Alle 18.30-22,30: a I raccanH 
dalla lana paHMa di aga m a a di K. M iz ogwchi 
(Giappeim 1953) v.o. 


n SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a La M8d«a di Pertamddtna a (Dalla 
Muad) 

• • Mazzsfammaita • Za Camilla • 
(Taatro In Traatavara) 

CINEMA 


• c Una coppia parfatta a (ArehImada) 

• ■ La pantara rota a (Ausonia) 

• e Una atrana eeppla di auoeari a 
(Etruria) 

• a La città della donna a (Fiamma, 
Maaatoao) 

• e Supartetò ■ (Oragory, King, •avola) . 

• e Arriva un cavallaro llbara a aalval- 
gloa (La Oinaatra) 

• c 1941 a (Motropolltan) 

• a La tarrana a (Radio City) 


• a Cane di paglia a (Africà) 

• «Bulli a pupe a (Nuovo Star) 

• « Un uomo da marclapteda » (Quat¬ 
tro Fontana) 

• a II matrimonio di Maria Brauns 
(Augustuc) 

• «Una moglie a (Dei Piccoli) 

• e Sindrome cinataa (Separo) 

• all dittatore dello Stato libero di Ba- 
nanasa (Farnese) 

• eli lungo addio a (Novocina) 

• < La merlettala a (Planetario) 

• c Chiedo asilo a (Rialto) 

• a La carica dal 101 a (Traiano) 

• cOloel Ineradtblll giorni a (il Labi¬ 
rinto) 

• a Quoiroaeuro oggetto dal desiderio a 

" (Fllmatudio 1) 

• g Paraònala di, MIeoguehI a (L’Offi¬ 
cina) 

• t Hlroahlma mon amour a (Fllmstu- 
dloa)- 


) .. 

IL MONTAGGIO DILLI ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 • tei. 3662837) 

Alle 17. 19. 21t ala terra freme a (1948) di 
Luchino Visconti. 

GRUPPO DI AUTOIDUeAZIONI COMUNITARIA 
(Via Parugla. 34 tal 7822311 - Segrattrla) 
Alla 1640: e II brutta anairaccalo a. Alla 18,30t 
■ L. a H. nai paasa dalla maraviflla ■. Alla 20,30: 
e L'uomo dal aud a. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zantzte 4 - tal. 5810721-5800988) 
Ora 22,30 

Landò Fiorini In: a Taja. fila Mastra Titta a di 
Mario Amandola. Rasia di Maria Amandola. 

LA CHAN50N (Lane Brancaccio. 82a • tatafena 
737277) 

Ora 21,30 

■ Tu.-, tumpb a eabarat In dua tampi dt Ghise 
Da Chiara. Ragia di Antontllo Riva. Pranotaslonl, 
tatafeno 737277. 

PARADISI (Via Mmio Da Fiori »7 - tal. 7714838 - 
8441561) 

Ora 22,30 a 0.30 

La più atfascInanH playmata di playboy im ■ Pa¬ 
radisa ■, supartpeltacolo musicala con coraografle 
di Kim Savan. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi. 38 - Tal. 5894667) 
Ora 22 a alla 02 

Cantoni a musica n»-itop Satglo Canti a M 
lua chitarra. Al pionoforta Maurizio Marcllii. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.sa Cavour, 22. tu 352.531 L SSOO 
Qua la mano con A. Calantana a E. Monftsano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCTONl (via l LetifM 39. t 8380930» c. 1900 
Il prato con I. Rostallini - Drammatica 
(18-22,30) 

ALFIERI (via Rapatri. I) b. 1200 

La chloMavaiia Trinità con T. HHt • Awanturaso 
AM8AKIATORI SBRVMOVH (via Montaoana. <01. 
tal. 481S70) L. 2S00 

Quali! atratarai l ca di asta maflla con W. Margel 
'Saiy^--VM 18"^- 

(10-22,30) ' . 

AMBAS8ADE (via A. AiTatL 87. tal. 8408901) 

L. 2S00 - - 

Qua la mane con A. Calantano, B. Montavano 
Satirico ■ 

(1540-22,30) 

AMEBICA (via N. ém GraMa. «. M. BBIBieS) 
L. 2500 

- il lupo a l'agaaGa aan SS. Barroult • Batlrtoa 

(18-22.30) 

ANIENI (p.za Samplano. 1B, tei. 090017) t. 1700 
Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
ANTARU (v.ia Adriatico. 31. fot 8909*7) v 1900 
--Maiw-dl voilulo con A. Col cnt ani - Comico 
(18-22,30) 

APPIO (vie Appla SO. M. 779638) L. 2.S00 
. Il malato I mm ag in a r io con A. Sordi - Sotirìco 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aoulla. 74 MI 7L949511 L 1200 
La patata bollonto con R. PozMtto - Comico 
ARCHIMEDB O'BSSSAI (via Arcaimedo. 71. m» 
fono 87S967) L 2000 

Uno cappio porfoNa con R. Aitmcn • Sontlmontaio 
(18,30-22.30) 

ARiSTON (via Cicorono )f, M. 3S3230) L. 3900 
M cappotto • aatrokaa 

(Prima) 

(18-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal. 0793207) U 3000 
La collina 4al canigi) 

(Prima) 

(16-22,30) 

agucchino (via PloMlnio. 37. tal S603S46) 
L. 2500 

Scali M à aaraaSa can A. M. Rizaoll • C am l c o 

VM 18 

(18-22.30) 

AiTORIA (Via di V- BaiardI. B, tei. B1IS105) 
L. 1900 

Un tacco boGo con C Vordono • Satirico 
ASTRA (viale ionio. 323. toi SII63U9i L. 3000 
Un éaccn boGn con C Verdona • Satirica 
(18-22.30) 

ATLANTIC (vin Tnaaoiand 743. fw 7810698) 

L. 1300 

Il eignore 4og(I anom con R. BakscM • O'animo- 
lione 

(18-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tal 420180) I. 1200 
Studonti L 700 

La pa ni e r a roaa con D. Niven • Satirico 
BALDUINA (o OMduina, 52. fm M7592< W 2000 
n Melala iMMiilaaela con A. SorA - Satirico 
(16-22.30) 

BABBERINI (p BarMrinl. 23. m. 4751707) I. iSOO 

B oro peata a a capa oon B. Raynaida ■ SaaiL 

mentala VM 14 
( 16 - 2240 ) 

B8UITO (p.ia M dtkai. 44. fai. S40U7) %. imO 
Il l ad r eae con B. Montaeana • Draransatico 
(16.13-22.30) 

BLUB SSOON (via dai 4 CantanL 33, m 481398) 
L. 4000 
La p erno ooroDo 

(18.30-2240) 

BOLOCNA L 2000 
■ ^uetlzla por tatti 

(16-2240) 

CAPITOl ime G oeccom. m 393280) i. 7000* 
Il alg aire dagli anelli con R. Bakshl • D'animo- 
zionv , . 

(18,30-22,30) 


CAPRANICA (p.za Caprahlea. 101. M. 87924BS) 
L. 2500 

La mia brillanta carrleià con J. Devia' • Dramma¬ 
tico -> ', , , . 

(16-22.30) - ^ 

CAPRANICfllTTA (Piazza Mentaeltorio.. 129. taia- 
lono 6796957) L. 2500 

il cavallara alellrlco con R. Radford - Sentimen¬ 
tale ■ . r: . ' ■ 

( 16-22,30)’■ 

COLA DI RIENZO (piazza Cola dt Rienzo. 90. tale- 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con 0. Spencer • Comico . 
(15.4S-22.30) 

, DEL VASCELLO (p.za R. Pile. 39. IM. 388494) 

. . L. 2000 

il ladrone ‘con B. Montcstno • Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Pranostlna. 23. IM. 29S808) 

, L. 1500 ' 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
diana (via Appla N.. 427 tM- 780146), L. 1900 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
DUE AUOEI (via Caslllna. 506, rei. 273207) 
L. 1000 

Il ceraare nero • Avventuroso 
EDEN (p Cole di Rienzo 74. tt> 380188) L 2500' 
Il meleto Immaginarle con A. Sordi • Satirico 
IMBASSV' (via Stoppanl, 7, tM. 870245) L iO(X) 
Baltimore Buliat 
(16-22.30) 

BMPIRB (v.lo R. Margherite. 29. toi. 857719) 
L. 3500 

.Sfar Trek con W. Shatmer - Fanteclenze 
(15,30-22,30) 

flTOlLE (p.za in Lueina, 41, tal. 0797556) L. 3500 
Kramar centro Kramar con D. HoHman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

•TRURIA (via Cassia 1672. im. 6991078) L. 1300 
Una atrana coppia di auecert con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

tURCINE (via Llszt. 32. t«. 9910988) L. 2500 
(Cha coppia quel due 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c d'ftelia. 107, lei. •65731} L. 2900 
La spada natia roccia. 

(15,30-22,30) 

FIAMMA (via Slaioiati, 47. tM 47511001 L. 3000 
La città delia donne di Federico Fellini - Orai»- 
mitico - VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via A N. OS Tolanttne. B. Co¬ 
lono 4750484) L. 2500 

Rat. Amró Do Fonli, boaeerio prtc a tlo con P. 

Villaggio' - Comico ' 

(18-16-22,30) i 

GARDEN (V. rrattevero, 246. tM. 582B48) L. 2000 
Un vacca bollo con C Vordono • Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p esa Vulture IM. 894946 L. ZOOO 
Riavanti marah 

(16-22,30) ' > - 

GIOIELLO (V. Nomentsnsi. 43, tM. 884149) U 3000 
Il cavallera olattrico 
(16-2240) 

GOLDEN (via Taranto. 36, taL 759002) L. EOOO 
PMiica da bcasbo con P. PMfc • »atirìcd 
(16-22,30) * 

GBBGORY (vis Gregorio VII. iBO loL B3B0Ì00) 

L. 2500 

La apade aMIo roccia « D'animazione 
■ (18-22.30) 

HOLIOAY (l.ge B MarcMie. tM B9B328) l. 3000 
Kramar cantra KriHor con D. Heffnwn - SentL 
mentala 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tM. 6318541} (. 3500 

Supertotb • Comico 
(16-22.30) 

(NDUNO (via O. induiio. 1 . tei 582495) U 2000 
La terrazza con E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

U OINE9TRB (Casaipaiocco rei 6093638) L 2000 
Arrivo m cava l le r a llboro a aelvasglo con I. Fon¬ 
de - Drammatico 
16-22,30) 

MAUTOSO (via Appio Nuovsi t7A tal 7880BB) 

L. 3000 

- La dtìà dalla donoa di Federico Fellini • Dranv 
mitico - VM 14 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso por rcsteuro , 

MERCUBT (V. P. CaslMlo, 44. tal 85617E7) I. 1500 
Kiposo 

METRO DRIVE IN (Vii C Ceiofflbe nm. V. iMo- 
lono 6090243) U 1500 - 
Caiiloraio suite con I. Fondo • Sentlmentifo 
19.45-22.30) 

METROPOLITAN (rio dM Corao. 7. MI 67S9400) 
L. 3500 

1941 aHaraM a Hollywood Con J. Beluihy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (pjo RepubbOcM 44. IM 460263) 
L 2500 

Forza Italia con R. Faenza • Documontario 
(16-22.30) 

SSODIRNO (p Repubblica 44. tM 460285) L 2500 
Priaw aHora con U. Tognaoi - Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cera 36. rw 780271 1 t 2500 
Quo la Maoo con A. Celentano, B. Monfesano • 
Satirico 
(1540-22.30) 

NIAGARA (ria P MeffI 1A ML 8373247) L. ISOO 
. Arrivano I gMU • Comica 
( 18 - 2240 ) 

N.I.R. (ria Bv Caniwio. rai S9B23961 L 2000 
VMM o Aomkino (io lagiooo) con W. Motllian 

(16-2240) 

NUOVO STAR (ria M Amori. IR ML 789242) 
Satìrico 
L 1500 

Bori a papa con M. Brande • SoHricn 
( 16 - 2240 ) 


OLIMPICO 

Arrivano i gatti • Comico 

PALAZZO (Pia dai Sanniti. 9. Mi. 4956631) 
L. 1500 

Tesoromto con J. DorelU • Comico 
(1640-22,30) 

PARIS (via Magnf Grecia. 112. (M. 754368) 

L. 2500 

Calè Bsprest con N. Mintradl • Sotirìco 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede. 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Alrpert'- '80 con A. Deion - Avventuroso 
(16,30-22,30) - • 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana. 23. telo- 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con 0. HoHman • Oram- 
. mitico (VM 16) ■( ’ 

(16-22,30) ' 

QUIRINALE (via Naziensla. tM. 482653) U 3000 
Il tamburo di latta con D. Bannanl - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vis M. Mlnghottt. 4. tM. 8780012) 
L. 2500 
Woyzeck 
(Prima) 

(16-22,30) 

RADIO CITY (ria XX Sattombro, 98. tal. 464103) 
L. 2000 

Fog con J. Honitman • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. 1M. 5810234) L. 2500 
Star Trek con W. Shatner - FentaicitnzB 
(15,30-22,30) 

REX (corso (rieite, 113, IM. 88«I65) L 1800 
Il iedrone con E. Monteiano • Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. MI. 837481) L. 2500 
Il capetto di aitrakan 
(Prima) 

(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. MI. 460883) U 3000 
Tosa di R. Poiinild • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUCB ET NOIRB (via Ssisrts. 31. MI- 864305) 
L. 3000 

Il lupo o l'agnoilo con M. Bonrtuit • Satirico 
(16-22,30) 

ROVAI (via A Fillbarte. 17A toL 7374549) 
L. 3000 

Il lupo 0 ragnalio con M. Somuit • Satirlcò • 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, Mi. 865023) L. 3000 
Supertotb > Comico 
(16-2240) 

SMERALDO (p.zza C. di RIonso. tM. 351S81) 

L. 2000 

Un lacca bolle con C. Vordono • Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminale, Mi '485498) t 5000 
Il lagno dagli Hannan con R. Scholdor - Dramma- 
-tlco -. 

(16-18-22,30) 

TIFFANY (via A. Do Pratli. Mi. 462390) L. 2b00 

Chiuso 

TREVI (via A Vincenzo 9. t«. 8789619) L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHB (p. Annlbiltano, A IM. 8380003) 
L. 1800 

Calò axpresa con N. Manfredi • Sotirìco 
(16-22,30) 

ULISSE (vis Tiburtlna 354. MI. 4S3‘;44) L. 1500 
La liceale, il diavolo o i'acwa santa 
UNIVBRSAL (via Bari. 18. tei 8580301 L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano. A Montesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

versano (p.za Vertano, 9. tei. 8S119S1 L. ISOO 
Mane di vailuto con A. Ctlenttno • Comico 
VIGNA CLARA (p.sa A laclnl 2A taL 3260359) 
L. 2500 

Cha coppia guai duo 

(Prina) - ^ 

VITTORIA (P.SS AM. Uboralriea, MI. 871357) 
L. 2500 
Riposo 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo '■ 

ACILIA (tM. 8030049) - : ' 

Primo tl suono poi tf sp a ra aen C. H Btow • A» 

rantureio 

ADAM ". .. . 

Riposo ■ 

AFRICA D'BSSAl (v. OMllo • BMsmSL 1A la Mo it S 

8380718) L. 1000 
L’hDbraiiato con P- Franco • Batirico 
APOLLO (via Calrofi. 9A IM. 7313300) L- 800 
. La batMgUa d’InshUMm ceti F. SttHord - Dram> 

matice 

ARIEL (via di Mcnftvard o . 4B. tM- 830521) . 
U 1000 

Epertacus con K. OougMa > Drammatico ' 

AUGUSTU5 (140 V. EfflonuMo. 20A Mi 8994S9) 

L 1500 

Il matrimoalo di. Maria Brami con H. tctayfiiUa 
Drammotico • VM 14 

AURORA 

Vedi teatri ' 

BOITO (vis LeoncavalM, 12'tA Mi. BSIOIEB) 

L. 1200 

lo sto con glf IppopoMniI czn B. Sponcar > Co- 
BRiSTOL (vis Tuscoisna, 950. Mi. 7615424}' 
L. 1000 


BROADWAV (ria del Ntrdtl. 24. tal- 2815740) 
L. 1200 

' Tutto suo padre con E. Montesano - Satirico 
CASSIO (via Cassia 694) L 1000 
Gli aristogatti • D'animazione 
CLOOIO (V Rtboty 24, tei 3595657) U 1000 
re 1500, ridotti L 1000 

Un mortoledi da leoni con J. M- Vincent • Dram- 
mitico 

DEI PICCOLI (Villa Borghtea) L. 500 

Una moglie con G. Rowlends - Sentimentale 
OQRIA (via A Dona 52. re: 317400) L. 1000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
ELDORADO (v.ie . dell'Escreto 38. tet 5010652) 
La liceete nella classe del ripetenti con G. Guido 
Comico (VM 14) 

ESPERIA (plezze Sennino 37 tal. 582884) L 1500 
. Il signora dagli ansili con R. Bakshl - D’animo* 
ilone 

BSPERO • L. 1.500 

sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori S6) 
Il dittatore dello stato libero di Bananea, con W. 
Alltn - Comico 

HARLEM (v de Labaro 64. tal 6564395) L 900 
dallo napoletano con M. Moatrolannl • Giallo 
HOLLYWOOD (vis d» Pigneto >08. tal 29U851) 
L 1000 

Aragosta a eolazlono con E. Montesano • Satirico 
JOLLY (via L. Lcmbsrd: 4. 42299?> Ir. 1000 

Riposo 

MADISON (via G Chlabrara, 121, tM 5126926) 
L. 1000 

Mano di vellute con A. Celentano • Comico 
MISSOURI (via eomballi 24 te 3562344) L 1200 
Ciao nll con R. Zero - Musicale 
MONDIALCINB (vie de: Trullo 330. taL 5230790) 

. L. 1000 
Remi - D'animazione 

MOULIN ROUC5 (V O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Remi - D'animazione ' ^ 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Marry dal VM 14, 
tal. 5816235) L 700 ter. L 800 (estivi 
Il (ungo iddio con E. Gouid - Giallo (VM 14) 
NUOVO (via AscianghI 10 tal 988116) 900 

Ciao maralano con P. Franco • Comico 
ODEON (p.zza d Repubblica * tei *64 760) L 800 
Quella notte ohe Invenbareno lo spegUaraHo^ 
co'n B. Ekland - Satirico 

PALLADIUM (piazza B. Romane 11, tM. 9110203) 
L. 800 

Remi • D'animazione 

PLANETARIO (via G. Romita 83. MI. 4759998) 
L. 1000 

La merlettala con J. Huppert • Orammatlee 
PRIMA PORTA (piazza Saaa Rubra 12-13. MI» 
tono 6910136) L 800 

La misteriosa pantera rara a H dIaboHw 1apaS> 
torà Clouaaau « D'animazione 
RIALTO (via IV Novembre i56, tM. 8790763) 
L 1000 

Chte4o aaile con R. Benigni • Satirice ' 

RUBINO D'ESSAI (via 5 SabP 24 tei S70827) 
L. 900 

B venne II giorno del llmoal .aeri con A. 9obat9 
Dremmetico 

SALA UMBERTO (v. d. Mifcado 50. IM. 8794753) 
L 900 

Il dragone itero 

SPLENDIO (V Piar dello Vigno 4, (M. 820205) 
L- 1000 

Pirins con B. Siltmsn - Drammatico (VM 14) 
TRIANON (vie Muzio Scivola 101. Mi. 780302) 

L 800 i 

Neldl dlvenM prlneipeeaa • D’anlmttlena 


Cinema'teatri 


AMBRA JOVINEUl (pm 0. Papa, Mt. 7313308) 
L 1000 

Tiro tncTOciato con C. Brensen «A 
a Rivista di spegliarallo 

VOLTURNO (ria Vottumo 37, tM. 471557) U 100B 
Ripeso 


Ostia 


SISTO (ris dal Romagnoli. M. 8610705) U 2000 
Infarào con D. Argento • Dramamtfeo (VM 14) 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (rio dal PMioMIaL UMom 88031B8) 

. L: 2000 

P l e d ono dfoitto con B. Spencer • Comico 
lUPBRCA (ria Marina 44. Hi. 6698280) L. 2000 
Cafb'axpreae con N. ManIradI • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (IM. 6000775) 

IM carica dai 101 di W. Disnay . D'anlwsgiong 


Sale diocesane 


ORIONE 

Ceaii di Natarath (parte prima) con R. PuwaB • 
Drammatico 
RIPOSO 

Qasà di NaaarMh (porM sacóiide) con R. ^ wMI 


Setdato di vairturo con B. Spanear - Avvanturow 


Drammatico 


RADIO BLU 

94,800 mhz 

comunica ai prc^ ascol¬ 
tatori che, a cauw. di la¬ 
vivi di rìstmtturaxiaoe <ie- 
gli impianti di alta e bas¬ 
sa frequenza, le trasmis¬ 
sioni sono temporaneamen¬ 
te sospese. Riprenderanno 
ndla settimana yuoccssìva 
alla Pasqua. Prr uheriori 
informazioni te’^efonare al 
4933316/«30ei. 



Unità 

1 vacanze 


.. BOMA 

VlaéilllwWlB 
TaL daJAMI 

1 fwesn m raoun 1 immI 


COLOMBI GOMME 

Sondrio 8,a,8. 



ROMA • Vìa CotlBtliM, t • Tal. SMS1 
GUIOONIA - V. par S. Aiiiaia 
Tal. 417742 

ROMA • Via Carla Saraeanl, 71 
\ Tal. «151211 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


rORNlTIfItC COàlIPLETR 
DI PNBUMATia 
NUOVI B BIGOiTRUiTI 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 



Una ditta dì fiducia che offre sicurezza 111 



m crociera con 

UNITÀ VACANZE 

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

10* FESTA K LUMTA' SUL MARE OON U MOTONAVE SHOTA ROSTAVEU 




Per informazioni • prenotazioni 

UMTA’ VACANO 

20162 -MILANO - Viale Fulvio Ttjtl, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA . Via dei Tiurìnf, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 


CONDIZIONI particolari 
par nudai fimiliàri di 
Bimeno quattro parsone 


DOCUMENTI nacMsarì: 
passiporto fndividualB e 
tra fotografie formato 
tessera 


\K 




—-ITINERARIO -_ 

VENEZIA - PIREO • ODESSA 
ISTANBUL - KUSADASI 
NAPOLI - GENOVA 
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Venerdì 4 aprile 1980 


I calci atori arrestati per lo scandalo delle scommesse clandestine hanno lasciato il carcere ieri alle 17,30 

* ' ' ■ ' . . ' ■ ■ ■■ ' " .' - ' '~ 

*■ ■ ■ ■ '- , i' ' ' ’ 1. ;■' ■■ ;. \ ■ ' . ■ 

Tutti a caso con 105 milioni dì couzione 


Giordano: «Mejo che me ne stia zitto, se no...» 
Albertosi: «Ne riparleremo. Buona Pasqua» 

Gran fuggi-fuggi verso le auto di mogli, avvocati e amici - Grandi assenti i tifosi; hanno abbandonato i loro idoli? 
Girardi vuol tornare subito a giocare - Il pianto di Cacciatori - Della Martira agli avvocati: «Ci avete esposti come polli» 


Colombo: 

« Giordano 
mi ha chiesto 
di portarlo 
al Milan» 


ROMA — Felice Colom¬ 
bo. presidente del Milan. è 
stato fra i primi ad uscire 
dal carcere d» Regina Coell. 
Aveva un palo di occhiali 
neri, che gli hanno permesso 
di mimetizzarsi fra la folla, 
dribblare 1 giornalisti, i flash 
dei fotografi e « fuggire » sul¬ 
la macchina del fratello Car¬ 
lo, quello rapito alcuni anni 
fa, in direzione di Milano. 
La sua « fuga » non è comun¬ 
que passata del tutto Inosser¬ 
vata ed è scattato subito l’in¬ 
seguimento. L’aggancio, do¬ 
po una ventina di chilometri, 
è avvenuto alla stazione di 
servizio Salaria est, ad un 
passo dal casello dell’auto¬ 
strada, 

— « Non sono riuscito a 
seminarvi» — dice con stu¬ 
pore appena lo avviciniamo —. 
Beh, visto che siete qui, ca¬ 
diamo a brindare a questo 
giorno, forse il più bello del¬ 
la mia vita». 

Si brinda a whisky, in man¬ 
canza di champagne, ma la 
atmosfera è ugualmente di 
festa. 

Poi Colombo passa a rac¬ 
contare la « sua prigione ». 

— <ill momento più brutto 
è stato quello dell’arresto. So¬ 
no stati attimi tremendi ». 

L’impatto ocn il carcere che 
sensazione le ira dato? 

— a E" stato meno brutto 
del previsto. In isolamento 
mi hanno messo in cella con 
due ladri. Sono stati molto 
gentili con me. Dentro c’è 
una grande solidarietà». 

Come ha passato il tempo? 

« Scrivendo molto ». 

Cosa l’ha sorpresa di più 
durante la sua permanenza 
in carcere? 

— e. Il vitto. Era veramente 
ottimo ». 

Dicono che lei ce l’abbla 
con i fotografi per quella fo¬ 
to il giorno deU’arresto? 

— « Assolutamente no. E’ 
venuta fuori quell’espressione 
perchè ero accecato dai llash. 
Loro fanno il loro lavoro, a 
volte, ingrato. 

Lo sa che il Milan rischia 
la serie B? ' 

' — «Non ne voglio parlare. 
La speranza .è che tutto si 
risolva presto e bene. ' Altro 
non dico». 

Ha parlato con Giordano? 

— «Si. Abbiamo parlato e 
scherzato. Lo sapete che mi 
ha chiesto di venire al Milan, 
Vedrò cosa potrò fare. E’ un 
bravo ragazzo, mi ha fatto 
un’ottima impressione ». 

Quel telegramma dei suol 
giocatori senza la firma - di 
Giacomini— 

«E’ meglio lasciare stare., 
non voglio neanche approfon¬ 
dire^ l’argomento ». 

'' ^ando ha saputo di n- 
scire? 

« Soltanto atte quindici ». 

Avete saputo che Trinca e 
Cruciani sono già liberi? 

— «Lo abbiamo letto. Del 
resto loro sono entrati in car¬ 
cere prima di noi». 

Il whis^ è finito, i brindisi 
sono stati fatti. Colombo si 
scusa e chiede di accomia¬ 
tarsi. Ha fretta di arrivare a 
Milano. 


ROMA — La lunga attesa 
davanti al carcere di Regina 
Coeli è iniziata sin dalle pri¬ 
me ore del mattino. Già ver¬ 
so le dieci in via, 8 . France- 
SCO di Bales si aggiravano 

1 primi fotografi, alla ricer¬ 
ca di una postazione strate¬ 
gica, per « immortalare » i 

ì calciatori detenuti nel loro 
primi attimi di libertà, dopo 
dieci giorni di detenzione ter¬ 
minata ieri con il pagamento 
di 105 milioni (complessivi) 
di cauzione. 

Verso mezzogiorno sono co¬ 
minciati ad affluire anche 1 
primi giornalisti. L’Uscita era 
prevista Intorno alle sedici, 
come abitualmente avviene a 
Regina Coell, ma temendo u- 
na sortita anticipata, oppure 
qualche manovra diversiva 
sul tipo di quella messa in 
atto qualche giorno fa a Re- 
bibbia per la liberazione .dei 
« grandi accusatori » Trinca e 
Cruciani, 1 giornalisti si sono 
voluti cautelare. 

Ma è stato un ecesso di 
zelo Nonostante la tx)palarl- 
tà dei oetenuti liberai, la 
direzione del carcere romàno 
di via della Lungara non ha 
mutato una virgola delle sue 
regole La prima conferma 
che stavolta non ci sarebbero 
stati n sotrerlugi » cl viene 
dalla giiardia, addetta alla 
apertura de’la porta carraia 
E’ la ste.s-sa che già abbiamo 
visto altre volte, nelle nojtrc 
lunghe attese davanti a Re¬ 
gina Coeli. Ci riconosce e cl 
saluta cordialmente: « Sem¬ 
pre qui» ci dice con im lar¬ 
go sorriso. E* il nostro lavo¬ 
ro, gli rispondiamo. «Comun¬ 
que ti toccherà appettare an¬ 
cora un bel po’ — cl spiega 
subito —, prima delle dicias¬ 
sette non potranno uscire. Ci 
vuole un po’ di tempo per 
le formalità... Noi abbiamo 
le nostre regole, comunque 
stia tranquillo usciranno da 
questa porta ». 

Sono appcra le quattordici 
e l’informazione ci raggela 
il sangue. Ancora tre ore dì 
paziente attesa prima di po¬ 
ter parlata con i «grandi 
detenutU>. — - - ->r- 

Intanró in via S. Francesco ' 
di Sales continua ad afflu-re 
gente. Pochi ì curiosi b dir 
la verità. D‘ tifosi neancne 
l’ombra. I loro idoli li hanno 
traditi e loro li hanno aliban- 
donati.' Mohi Invece i giorna¬ 
listi, mentre non si contano 
più i fotografi. Ce ne sono 
addirittura alcuni appollaiati 
sui comxiani di fronte aUa 
uscita. H traffico è semibloc¬ 
cato. Si formano file lunghis¬ 
sime. Qualcuno si spaz;enti- 
sce e dà piena voce al clac¬ 
son. Faticano a passare an¬ 
che i furgoni della traduzione, 
quelli che trasportano i nuc.- 
^ «ospiti» a Regina Coeh. 
Alle 16,15 ne entra uno. E* 
vuoto. Dopo pochi attimi rie¬ 
sce di gran carriera- C’è un 
attimo di esitazione, qualcuno 
sparge la voce, di aver intra¬ 
visto dalle fessure del fine¬ 
strini un calciatore. : Scatta 
subito ! inseguimento. Dietro 
al « Transil » si scatenano un 
paio di macchine, rombanti, 
cariche di giomalistL Ma era 
un falso allarme. Dopo Gual¬ 
che minuto sono di nuovo ca¬ 
vanti al carcerè con penna 

2 blocchetto in mano. 

Arrivano nel frattempo • 1 

familiari. Davanti ah^isciia, 
in una Peugeot rosso ama¬ 
ranto. ci sono la moglie di 
Morini e la compagna di Al- 
bertosL Più avanti, lungo la 
strada passeggiano il fra¬ 
tello e la moglie di Caccia¬ 
tori, la moglie 'di Ma^ierinl 
e quella di Merlo. Accanto a 
loro gli avvocati. > Alle . 16.45 
dietro il grigio portone d’ac¬ 
ciaio si sente un gran tram¬ 
busto e un intenso vociare. 
Forse è la volta buona. Si 
schierano a semicerchio i fo¬ 
tografi. mentre 1 giornalisti 
prendono posizione. Si spa¬ 
lanca il portone e c’è un na¬ 
turale assembramento. Par¬ 
tono a ripetizione i flash 
dei fotografi, ma dal portone 
e.'icono divertiti alcuni one¬ 
rai. « Ahò sema diventati tutti 
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Fra le donne dei calciatori in attesa dello scarcerazione 

«Le vere vittime siamo 
noi! Parola di moglie» 

Dodici giorni faticosissimi in giro fra Palazzo di Giu¬ 
stizia, e Regina Coeli ^ I mariti: tutti innocenti 







famosi — dice uno di questi 
— nun v’agitate tanto noi 
nun rilasciamo interviste». 

Si spargono intanto alcune 
voci, « Sono usciti dall’altra 
parte^, dice qualcuno insi¬ 
nuando il dubbio di una nuo¬ 
va beffa ai giornalisti, dopo 
quella di Trinca e CrucianL 
Ma l’arrivo della polizia che 
allestisce un cordone di si¬ 
curezza davanti al portone 
tranquillizza tutti e lascia 
intuire che l’uscita è ormai 
imminente. Questa volta nien¬ 
te stratagemmi o macchine 
compiacenti, per favorire la 
«fuga». . 

Alle 17,33 la guardia di 
servizio lungo il muro peri¬ 
metrale annuncia sottovoce 
che i calciatori hanno* attch-, 
versato II cortile che porta-. 
àU’uscita. Qualche attimo do¬ 
po finalmente escono. 

Il primo a venir fuori è 
Mauro Della Martira. dietro 
lui Girardi, poi il presidente 
del Milan Colombo, Giorda- 
no. Wilson e tutti gli altri. 
Ultimo è Stefano PellegrinL 

Inizia la caccia, ci sono at- 
timi di panico, i giocatori 
spinti verso il muro .rischia; 
no di essere travolti C’è uri 
fuggi-fuggi generale e tutti 
cercano di evitare di parlare. 
Della Martira s'infuria con il 
suo legale, avvocato Corbi: 
«Non potevate studiare un 
altro modo di uscire —.dice 
lo stopper perugino — ci 
avete dato-in pasto ai foto¬ 
grafi e ai giornalisti cóme fos¬ 
simo polli». 

. Ci sono anche attimi di 
commozione. Cacciatori dopo 
aver smozzicato qualche pa¬ 
rola scoppia a piangere. Gli 
si fanno subito incontro il 
fratello e la .moglie che lo 
confortano. Si calma im poco 
e poi dice: «Tutti i giorni 
erano uguali, però tutto som¬ 
mato non è stata un’espe¬ 
rienza negativa. Dentro ^im¬ 
parano tante cose. Si cono¬ 
sce In rrìtn. e. i suoi aspetti 
umani. In galera ci si vuole 
più bene che fuori». 

I giocatori nel frattempo 
si dileguano nelle viuzze in- 
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tomo a Regina Coell. 

Albertosi é Morini s’infl- 
lano nella macchina dove cl 
sono le loro compagne che 
li attendono. «Ora lasciateci 
in pace — dice Albertosi.— 
ne riparleremo dopo Pasqua, 
A proposito auguri a tutti». 

Molto' tranquillo, rispetto 
al compagni di «sventura» 
Girardi, l’unico che già pen¬ 
sa a tornare In campo. «E’ 
stata molto dura, direi una 
esperienza allucinante. Afa 
ora per fortuna è finita. Non 
vedo l’ora di tornare a Ge¬ 
nova e riprendere gli allé- 
namentt ■ Voglio tornare a 
giocare. Sono innocente ». 

— Spera quindi in un pro¬ 
cesso a breve scadenza? 

— «Io credo di essere pro¬ 
sciolto inistruttoria »:'poi'itp 


luta Magherìni suo compagno 
di cella e scappa via. « £’ una 
esperienza che non auguro a 
nessuno » dice 11 palermitano, 
mentre abbracciato alla mo¬ 
glie s’allontana lentamente. ‘ 
Ad attendere Giordano e 
Manfredonia c’era il "solito" 
amico Renato arrivato da¬ 
vanti a-Regina Coeli molto 
presto per sistemare la mac¬ 
china In posizione strategica 
per una rapida "fuga”. A via 
Orti di Trastevere, nella abi¬ 
tazione dei genitori di Bnmo 
c’eiano ad attenderli le mo¬ 
gli. Erano molto tesi, pallidi 
in viso. E’ stato duro tirar¬ 
gli fuori ' qualche parola. 
Qualcuno ha insistito e Bru¬ 
no trattenendo a fatica le la¬ 
crime. ha risposto « Lasciate 
me in pace. Ve prego vpn I 


me fate parlà. E’ mefo che 
stia zitto, perché a sto punto 
come apro bocca potrei dì 
cose sbafate ». 

Su via Francesco di Sales 
intanto calano le prime om¬ 
bre. La grande folla s’è ma¬ 
no a mano diradata. 'Nelle 
botteghe la vita riprende nor¬ 
male. Salutiamo Otero Ami¬ 
ci nella sua fucina dove ven¬ 
gono fatti i lingotti di piom¬ 
bo per le tipografie. Per tan¬ 
ti giorni è stato il nostro ri¬ 
fuso nelle lunghe attese-X)! 
ringrazia per averlo citato sul 
nostro giornale e mentre stia¬ 
mo andando via cl dice «me 
venga a trovà quarche volta, 
anche se 11 carciatori nun ce 
stanno più». E perché no! 


Paolo Capriò 


L'esperienza del carcere nelle parole del giocatore 

:---:-^ -r-^——- 


Wilson: «E stato 



Cauzioni pagate 


i Colombe 
^Wilson 
Giordano 
Cacciatori 
Manfredonia 
Albertosi 
Morini 

Deila Martira 
Magherìni 
Merio 
Girardi 
S. f cl leeriai 



ROMA — Pirio Wilson è 
uscito dalla "fossa" di Re 
gina - Coeli, stravolto, più 
umile di un cane bastonato 
poi ha avuto imo scatto, si 
è lanciato veiso Tavvocato 
Guido Calvi, suo difensore, 
e lo ha abbracciato commos¬ 
so. Ai giornalisti che Io pres¬ 
savano da tutte le parti ha 
mormorato: «In questo mo¬ 
mento non so trovare paro¬ 
la àia una cosa tengo a 
dirla: ci sono state attribui¬ 
te dichiarazioni che sia io 
che Cacciatori mai cl siamo 
sognati di fare». 

' Quali dichiarazioni? — gli 
è stato chiesto. 

' - « Non sono momenti que¬ 
sti per parlare di queste co- 
ocr avxùnc mo'lo dì 

chiarire tutto. Adesso voglio 
riabbracciale mia moglie, i 
miei figli e chi mi è stato vi¬ 
cino In questa e^ierienza 
terribile ». 

Dopo di che è' stata una 
corsa forsennata, tra lui e 
l’awocato Calvi, per raggiun¬ 
gere l’auto che li attendeva. 
I cronisti dietro a loro,' con 
la lingua di fuori, sono riu¬ 
sciti a stralciare untiltima 
dichiarazione al legale: «Po¬ 
tete scrivere che Wilson 
aspetta tranquillo il dibatti¬ 
to processuale. Chi ha par¬ 
lato a priori di colpevolezza 
avrà modo di ricrederti». 

' Superate di un balzo le 
scalei^ della rampa che da 
via. della Lungara porta a 


Lungotevere, l’aato che 11 at¬ 
tendeva 11 ha presi a bordo ed 
è partita di scatto. In piaz¬ 
za Baintizza, presso lo stu¬ 
dio • dell’ingegnère Menniti, 
amico di famiglia, Wilson ha 
potuto riabbracciare la mo¬ 
glie. dopo di .che si è diretto 
verso casa sulla Cassia. Più 
tardi, raggiunto da noi per 
telefono, ha risposto di bue» 
grado alle nostre domande. 

. E’ stata dura? 

«Un’esperienza sconvolgfen- 
te. terribile, mai avrei cre¬ 
duto di poterla vivere. Non 
mi sono sentito più uomo». 

In carcere come sei stato 
trattato? 

«Direi che tutti, senza di¬ 
stinzione di sorta — dal di¬ 
rettore. dalle giurdie. ai de- 
t«iuti — ci riamo sentiti 
avvolti'da manifestazioni di 
solidarietà. E questo ci ha 
aiutato molto. Da queste co¬ 
lonne voglio rìngrariaie tut¬ 
ti ». 

Poniamo che quMche tuo 
ctxnpagno fosse stato tratte¬ 
nuto? 

«Per solidarietà sarenmo 
rimasti tutti in carcere ». 

Fuori era trapelata la voce 
che tu fessi «crollato». E* 
vero? 

«H confesso che mi sono 
sentito perduto, non perché 
fossi schiacciato dal peso di 
una qualriasi colp^ benti 
perché mi sono sentito come 
attanagliato da una morsa 
dalla quale mi sembrava di 
non avere scampo». 


Festeggeral questa scarcera- 
zìonè? ■ - ! - 

« Non si tratta ' di festeg¬ 
giare, si . tratta di riprendere 
a vivere. Ringrazio Tavvocato 
Calvi che è stato per me 
anche una certezza. Potrei 
perfino arrivare ed • affer¬ 
mare che si è dimostrato un 
vero amico ». 

Vedere tutta quella gente 
all’uscita dal carcere che ef¬ 
fetto tl ha fatto? 

«£ chi l’ha vista? Non ve¬ 
devo l’ora che il cancello si 
aprisse. .Una volta fuòri mi 
sono sentito dentro la .«ananifl. 
di correre. Una fuga? Forse. 
Ma una fuga da un infemó. 
Perché, credi, per me è sta¬ 
to veramente un infema U 
dentro mi sonò sentito vera¬ 
mente piccolo. Io che ho sem¬ 
pre trasmesso forza, certezza 
ai mie! compagni ». 

E domani? - - 

« Domani? Nel pomeriggio 
sarò al Maestrelli, perche la 
vita ricomincia. Sono sospe¬ 
so. non posso giocare, ma il 
verde del campo mi darà 
speranza nella giustizia spor¬ 
tiva e ordinaria». 

Inutile a questo punto do¬ 
mandargli altro. Wilson, pri- 
•ma di riattaccare la cornet¬ 
ta. ci confida con la felicità 
nella voce: « Ho qui accanto 
a me uno dei miei figli. In 
questo momento non posso 
volere di più... ». . 

Giuliano Antognoli 


ROMA — Fra i giornalisti, 
i fotografi e i t curiosi che 
ieri pomeriggio sono rima¬ 
sti per ore e ore appostati 
nel dedalo di stradine che 
circondano il carcere di Re¬ 
gina • Coeti ogni tanto qual¬ 
cuno le indica, più o meno 
discretamente: sonò le mo¬ 
gli, le amiche, le fidanzate 
dei calciatori che aspetta¬ 
no. Non ci sono tutte, na¬ 
turalmente, mancano soprat¬ 
tutto quelle dei. giocatori del¬ 
la Lazio, che, troppo cono¬ 
sciute nella capitale, hanno 
preferito rimanere in casa 
o nello studio degli avvoca¬ 
ti. Dal mondo più o meno 
dorato ' del calcio, coccolate 
dalle società e dai tifosi del¬ 
le città che hanrip girato al 
seguito dei loro uomini, al¬ 
lo stanzone di Regina Coelt, 
per i bVevi : colloqui concessi 
con i cantatori. 

« In. questi dodici terribi¬ 
li giórni — racconta Marta 
Merlo — ho pensato più di 
una vòlta che sòldi, popola¬ 
rità, fama non contano 
niente. E’ la prima cosa che 
mi è venuta in mente os¬ 
servando gli altri, le fami¬ 
glie e i bambini degli altri 
detenuti, quando sono en¬ 
trata In carcere per parlare 
con Claudio. Certo, mi so¬ 
no resa, conto che mio ma¬ 
rito resta comunque un pri¬ 
vilegiato. anche se ha avuto 
lo stesso trattamento degli 
altri in i carcere. Anche se 
molti - amici lo ■ hanno tra¬ 
dito In questo terribile mo¬ 
mento, anche se, quando è 
scoppiata questa brutta vi¬ 
cenda. non tutti si''sono ri¬ 
cordati che stavano gettan¬ 
do nell’angoscia- - tante fa¬ 
miglie». ' 

Marta Merlo * Clémenti- 
^nay>iMagheriH,U‘r.tKmicH» cUx 
vecchia àatOi sorià scotte al 
tavolo di Benito, U ristoran¬ 
te che in questi giorni è ser¬ 
vito da quartier generale 
per giornalisti, amici e pa¬ 
renti, alla caccia di notizie 

■ che - filtravano dalle porte 
impenetrabili . di Regina 
Coen. 

• Ma ormai non resta che 

■ aspettare poche ore, forse 
solo qualche minuto. «E’ la 
fine di un incubo, di ^giorni 
durissimi, passati a pàdazzo 
di giustizia, o qui davanti, 
andando avanti solò a for¬ 
za di caffè e sigarette. Poi 
la necessità di rimanere cal¬ 
mi quando andavo a parla¬ 
re con Claudio, per non tur¬ 
barlo ancora di più». 

’• Originaria di Firenze, tren¬ 
tanni, due bambini, Marta 
ha acuto la fortuna di pas-' 
sarei quasi tutta la sua vita, 
tranne una parentesi a Mi¬ 
lano, ed ora a Lecce dove 
giocava suo . marito prima 
che scoppiasse ■ lo ' scandalo. 
«Un ambiente splendido, 
caldo, dove abbiamo trovato 
la simpatia di tifosi e so¬ 
cietà, commenta. Vorrei che 
tornasse lì a testa alta, mi 
ha giurato sui lembini che 
non ha fatto niente di ma¬ 
le. Io gli rimprovero soltan» 
to una cosa — aggiunge — 
di non aver fatto le sue de¬ 
nunce. se ^peva di qualche 
illecito, alla gitiétizia spor¬ 
tiva. E invece hanno tratta¬ 
to 1 calciatori . arrestati co¬ 
me pericolosi criminalL Non 
avevamo il minimo sospetto 
di quanto stava per caderci 
addosso». 

« Oggi è il primo ■ giorno 
in cui sono più serena, sei 
la prima giornalista a cui 
parlo cosi, perché in queste 
occasioni ce l’hai. con tuttL 
Ci si scorda troppo, spesso 
che 1 calciatori sono uomini 


Calcio : attènti alla pietra 



Per cercare di uscire dal j 
luazzabugUo in cui il calcio j 
(lofessionistico si è cacciato < 
on lo scandalo delle scom- 
aesse clandestine e delle 
ertile truccate, è stata a- 
anzata da ultimo con un 
locumento del gruppo di la- 
ero per lo ^x>rt del PCI, 
ina proposta articolata in tre 
lunti: massima severità ver- 
o i calciatori che risulteran- 
lo corrotti; un « atto di con- 
lliazione » nei confronti delle '] 
ocletà di serie A implicato 
lel clamoroso « caso ». rap- 
iresentato dal congelamento 
Ielle retrocessioni: quesfan- 

10 nessuna squadra delia 
nassima divisione va In B. 
luattro promozioni (anziché 
e tre stabilite) dalla serie 
cadetta, prossifho campionato 

11 A a vènti squadre con 
(uattro retrocessioni anziché 
;re e due sole promozioni 
lalla B. in modo che entro 
lue anni tutto si normalizzi; 
ittuare una riforma deH’at 
:ua1e sistema del calcio. Sul 
jjrimo e suH’uUimo punto 
aittl d’accordo, con la me- 
:omandazlone per lutti che si 


tratti di un Impegno fermo c 
costante. Bisognerà bene, un 
giorno o l’altro, affrontare il 
problema • della conduziono 
delle squadre di calcio che 
rassomigliano molto a feudi 
personalL A me invece — t 
non solo a me, credo, ed • 
per questo che ne scrivo — 
suscita invece molta perples¬ 
sità quella parte della pro¬ 
posta che si riferisce all’« at¬ 
to di conciliazione ». e cioè al 
blocco delle retrocessioni. 

Nel mondo del ealclo vige 
il principio della «responsa¬ 
bilità (Retriva» In base al 
quale una società è respon¬ 
sabile del reati sportivi 
commessi da suoi tesserati, 
dirigenti c anche tifosi. E’ un 
principio che si può accettare 
o respingere ma che, per re¬ 
stare al linguaggio calcico, 
non si può «dribblare». E* un 
principio In base al quale cl 
sono state decine di campi 
sq'jaliflcatl perchè alcuni 
scalmanati sono entrati s\d 
terreno di gioco; in base al 
quale si sono avute severe 
punizioni, dal Torino privato 
dello scudetto legittimamente 

< ; I ' . .-'.V ì'-*-' 


conquistato sul campo nel 
campionato «Te-*?? per aver 
corrotto il terzino della Ju¬ 
ventus, Allemandi, alla retro¬ 
cessione dell’Udinese, del Ca¬ 
tania, del Genoa (che ebbe 
anche una tale penalizzazione 
per cui fini in serie C), all’A- 
talanta. al Verona, al Fòggia 

Mi pare che sarebbe scon¬ 
certante se venisse accettata 
una deroga a questo princi¬ 
pio o attuata una sua modi¬ 
fica proprio nel momento in 
cui è in atto un processo da 
■ parte della giustizia spoiUva 
basato su di esso. Se si ri¬ 
tiene che la «responsabilità 
oggettiva» sia superata, in¬ 
giusta, la ti cambi itui non in 
questo momento. Le ragioni 
a sostegno di questa tesi mi 
sembrano fin troppo ^dentl. 

La proposta del congela¬ 
mento delle retrocessioni 
viene tuttavia sostenuta con 
una motivazione che deve es¬ 
sere presa in considerazione: 
e cioè Teccezionalità di quan¬ 
to sta accadendo, infatti sono 
sei le società' di serie A 
«chiacchierate»: Milan, La¬ 
zio, Bologna, Juventus, Avel- 
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lino e Perugia Inoltre altri 
club sono accusati, in base a 
«voci», di esserti tenuti fuo¬ 
ri «Mio scandalo: solo per a- 
ver pagato somm'e ingenti a 
misteriosi ricattatori, tre so¬ 
cietà destinate alla serie B 
(Catanzaro, Peacara Udinese) 
reclamano giustizia perchè la 
retrocessione di altre com¬ 
pagini per illecito sportivo 
significherebbe la loro per¬ 
manenza in serie A. Una si¬ 
tuazione, quindi, di estrema 
tensione, carica di veleni cmi 
potenziali pericoli di "guer 
rii^e”; "soUevationi”, pròte- 
ste clamorose, eccetera Una 
situazione In cui. al nota 
«c'è la sensazione di un pol¬ 
verone coti fitto da non po¬ 
ter più distinguere U vero 
dal falso». 

Sono tutte considerazioni 
giuste che però, a parere 
mio (e non soltanto mio), 
non possono annullare le for¬ 
ti perplessità siuscitate dalla 
pix^xMta Cerco di spiegare 
perchè. In primo luogo ot 
sono società «chiacchierate» 
anche in serie B. sei anche 
in questo torneo: Falcrmq, 


Lecce, Vicenza Pistoiese, Ge¬ 
noa e Taranto. Tre giocatori 
di squadre di B sono stati 
arrestati e uno è accusato a 
piede Ubero. Dobbiamo quin¬ 
di applicare r«atto di conci- 
Uazions * anche «>ua serie ri¬ 
detta?. Non .dòvièmroo fare 
per la'B qutilo die si fa per 
la A? La prccccupazione « di 
non poializzare città, tifosi e 
giocatori onesti » deve evi¬ 
dentemente valere sia per la 
massima divisione che per 
quella inferirne. E allora in- 
flazfonlaiDO'aiidie U eampio-t< 
nato di B eberè'^ ora intcT'' 
mibabile? 

SI pu ò affermare che ti 
vuole giustizia e poi arren¬ 
dersi di fronte al fatto che è 
difficile faria? Non che, sia 
chiaro, queste difficoltà non 
esistano; ma dobbiamo prò-, 
prio considerarle insonnon- 
UbUl? 

8 e at adotterà la soluzione 
proposta chi potrà convince¬ 
re milioni di persone, tifosi e 
no, che in questo caso ti è 
proceduto dlvenamente dal 
pomato non solo e non tanto 
perché Cerano più squadre 


coinvolte ma perché fra 
queste ci sono club di grande 
prestigio? Perché c’è il ri¬ 
schio di veder «saltare» i 
derby di Milano e di Roma e 
i relativi incassi? Come si 
nntranrin convincere milioni 
di spersone, tifosi e no, che si 
tratta di un’ennesima appli¬ 
cazione deU’iniquo principio 
dei due pesi e delle due mi¬ 
sure? 

n «polverone» e*é ma per¬ 
ché, prima di proporre solu¬ 
zioni che hanno tutta l’aria 
di'« aanatoiie » (anche ae tut- 
t’altra, owlamente, è l^nMn-*: 
zione del proponenti) , non H , 
aspetta di vedere ae hi giu¬ 
stizia sportiva e quella oidK^ 
naria riescano a diradarlo?. 
Perché non ti chiede con più 
forza che « venga fatta luce » 
come abbiamo 'giustamente 
chiesto per altre chen ja* 
gravi viòende? Se dofvranno 
retrocedere cinque o ael 
squadre j perché «oggettiva-, 
mente» ' colpevoU veimanò' 
retrocesse; sennò la Tleluiesta 
di giustizia diventa un «hhcI- 
zio retori. Non poiilamò 
accettare, neppure in fatto di 
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Vicende' calcistiche, ■ la tesi 
che. poiché «tanti sono gU 
assastini ». nessuno è assas¬ 
sino. 

Può anche darti che. di 
fronte all’ampiezza dello 
scandalo, alla catena di inte¬ 
ressi, di complicità, di 'omer¬ 
tà ad esso collegati si debba 
arrivare all’amarissima con¬ 
clusione che giustizia non 
può essere fatta e che. quin¬ 
di, si debbano adottare scriu- 
aloni eccezIonaU. Sarebbe un 
fatto aatremaoMnte grave,.* 
noti wlb po^ ^l eilefo, oom’è 


_-aprtovl 

aie jNMBà am ért fetta luce, 
non proponiamo InizIaUve 
Ole agli occhi di motta gente 
nnlaoono con l’igiperlre come 
s usa pietra sopra ». S cairl o 
di «ptetie a^pta» ne ha 
me s s e troppe * aotto quelle 
epietra» sono creaeiiitl 1 
genni dà nedoostume e ddla 


come gli altri, con famiglia, 
esigenze e seccature». 

« Quel tremendi glomall- 
radio — esclama Clementina 
Magherìni —, che diffonde¬ 
vano notizie diverse in ogni 
edizione! Le vere vittime sia¬ 
mo noi » — aggiuhge. Cle¬ 
mentina, 25 anni, nata a Va¬ 
rese, due bambini, ha gira¬ 
to ben sette città dove il 
marito ha svolto la sua car¬ 
riera. 

Progetti per il futuro? 
«Adesso mi godo il momen¬ 
to della liberazione di mio 
marito, poi si vedrà. Certo, 
fino ad oggi abbiamo vissuto 
e mangiato con 11 calcio, 
adesso forse dovremo trova¬ 
re un altro sistema. Ma in 
fondo — aggiunge — mio 
marito è uno straccetto. ri¬ 
spetto ai "big" del pallone, 
è ai giochi ben più grossi 
in cui sono dentro ». 

« Lui ' sta ■ piuttosto ‘ male 
— aggiunge — ed Io peggio 
ancora. Dopo questa disav¬ 
ventura, la più brutta del¬ 
la mia vita, avrò almeno bi¬ 
sogno di una cura disintos¬ 
sicante. Guido mi ha visto 
le dita annerite dal fumo 
e mi ha rimproverato di aver 
esagerato con le sigarette. 


Ma perfino lui. In questi 
giorni, si è messo a fumare, 
e non l’ha mai fatto in vi¬ 
ta sua ». 

Impassibili, meno serene 
e disponibili a scambiare 
due parole, sotto Regina Coe¬ 
li in una Peugeot rossa ci 
sono anche le mogli di Mo¬ 
rini e di Albertosi. Eleganti 
e composte sono seccate dal¬ 
l’incredibile caos che cresce 
alla f^rta del carcere. Oltre 
agli immancabili fotografi e 
giornalisti c’è un gruppo di 
ragazzini del quartiere, che 
fa confusione per quattro. 
«Non vogliamo dire niente 
— protestano — che cosa 
può dire una donna che sta 
aspettando il suo uomo che 
esce dalla galera? ». ' 

Afa insomma, sono colpe¬ 
voli o innocenti, Albertosi e 
Morini, voi che li conoscete' 
cosi da vicino? «Ma che do¬ 
mandai Noi non abbiamo 
proprio da rimproverar loro 
niente ». 

Le « mogli dei calciatori 
arrestati» di queste cose non 
vogliono parlare. Si dicono 
fuori dagli scandali e prefe¬ 
riscono lasciarli alle grigie 
pareti delle aule dei tribunali. 

Marina Maresca 


Cdmpona e Righetti sulle « scommesse 

«E in perìcolo Tinìzio 
del prossimo campionato^ 

«Neeessarip arrivaré presto alla sen¬ 
tenza - Cinque giocatori in panchina 


Ennio ^Elona 


MILANO — H presidente del¬ 
la Lega Calcio, l’avvocato 
Renzo Righetti, e il presi¬ 
dente deU'Assoclcuàone Cal¬ 
ciatori, l’avvocato Ser^o Cam¬ 
pana, si sono incontrati ieri 
per prendere in esame alcime 
nuove regolamentazioni tec¬ 
niche e -amministrative ri¬ 
guardanti il prossimo campio¬ 
nato. L’appuntamento ha fi¬ 
nito per relegare in secondo 
piano tali aspetti, riconducen¬ 
do l’interesse intorno alla du¬ 
plice conferenza stampa (di 
Campana alle 1530 e di Ri¬ 
ghetti tre ore dopo) in cui la 
Aie e il comitato esecutivo 
della Lega (che si è riunito 
Ieri) hanno delineato le loro 
posizioni in merito sdla vi¬ 
cenda del « calcioacandalo».» 

- Dunque, riassunta nelle pa¬ 
role di Campana, la posizione 
deU’Alc, che lancia U grido 
d’allarme sulle prospettive dì 
rinvio del prossimo campio¬ 
nato. «La giustizia sportiva 
déoe arrivare presto e bene 
alle conclusioni deWinchie- 
sta, fin TSelTuUtma istanza 
deUa commissione d’appello 
federale, seguendo U regola¬ 
mento attuale, che riteniamo 
non sia opportuno modifica¬ 
re, almeno fino a che non sa¬ 
rà definito il caso in questio¬ 
ne. E’ necessario fare in fret¬ 
ta perchè si rischia di far 
saltare Finiàio del pròssimo 
campionato: è quanto mai 
urgente porre Fattemione su 
questo punto perchè sono ip 
atto manovre dilatorie: mi 
riferisco alle "voef’ sulle pre- 
surite responsabilità sulFope- 
rato di Franchi e De Biase 
nella vicenda: si tratta di un 
vero e proprio piano per al- 
Uingare i tempi del processo 
federale. Ed è bene invece 
che il prossimo torneo comin¬ 
ci regoìarmenie e pulito, per¬ 
chè il calcio ha bisogno di 
ricostruire quelFimmagine di 
credibilità lacerata pericolo¬ 
samente». 

Ed ecco, nelle parole di 
Renzo Righetti, la presa di 
posizione della L^a. «Noi» 
come Lega -aegtsìttsoa da vi¬ 
cino .revolveisi della situa¬ 
zione, come «(xmeoizio delle 
società » rckccertamento della 
verità ci interessa moltissimo 
perché il maggior patrimonio 
che dobbiamo tutelare è la 
credibilità del calcio. 

di sopravvivenza. Tutto per¬ 
eti} deve concludersi al più 
presto, prima deWiniào del 
prossimo campionato. Si trat¬ 
ta di una vaccinazione, an¬ 
che dolorosa, ma pure posi¬ 
tiva. 

La lega segue Fewlverst 
dSla attiMUioiie a tnterotme 
nei Urnm deBe p ropr ie eom- 
petenm e eorn In pienm fttn- 
em esB' art o ee éigU oraeiti 
«Mfefmiti e «mBì deOe «ttacf 
pttnm sparttvm. Es p r imi amo 
soHdarietà al presidente fe¬ 
derale che in questi gionii 
difficili ha portato avanti non 
una posizione personale ben¬ 
sì quella deSa fed e r s s Ume e 
quindi di tutti eoi». 

Stabilite dunque le dovero¬ 
se Unée d’intervento e di 
opinione dei due organiami 
eelcUticl, non rimane che 
prendere tn esame li tema 
«ufficiale» per cui Lega e 
Aie ai sano riunite ieri. 


Cinque 1 punti presi In esa¬ 
me. 1) Pubblicità: necessaria 
una discipli^ con autono¬ 
mia in merito per i gioca¬ 
tori in borghese e le società 
(le famose «linee» di pro¬ 
dotti); mentre è necessario 
che arieti in divisa e so¬ 
cietà trovino punti di ac¬ 
cordo nel caso specifico del¬ 
la pubblicità che comporta 
interessi reciproci^ con il prò-' 
blema, forse sottovalutato, 
delle figurine. 2) Calendario: 
tutto ovviamente rimandato. 

3) Pensioni: i contributi del 
calciatori, dopo lo sciogli¬ 
mento deli’ENPALS, conflui¬ 
ranno allTNPS, in modi e 
tempi da stabilire in seguito. 

4) Assicurazioni; scadono le 
vecchie polizze. Cton le nuove 
ci saranno aumenti dei mas¬ 
simali a 150 milioni in caso 
di invalidità specifica e per 
giocatori di A e B (ora sono 
100 per i primi e 50 per i se- ' 
condì), preved»do anche il 
caso dì decesso, con il mas¬ 
simale a 1(X) milioni sempre 
per giocatori di A e B. 

5) Giocatori in panchina: dal 
prossimo campionato saran¬ 
no cinque, con la possibilità 
di sostituirne due in qual¬ 
siasi ruolo. Adesso i «pan¬ 
chinari» sono tre, ed è pre¬ 
vista la sostituzione di uh 
sólo giocatore più 11 por¬ 
tiere.- 

Roberto Omini 


Gli c007» ieri 
a colloquio a Torino 
con gli juventini 

TORINO — Dopo il « tour 
do forco» nella todp doi Mi¬ 
lan. rawecato Porcaddu a il 
tanenta colonnollo Conta, gli 
« 007 » dolla F o d o rca lcio si 
aoo* trasforiti a Torino o 
hanno buaoato alla aedo del¬ 
la Juventus per occuparsi di 
Bofogna-Juva tarminata 1-1 
a dichiarata « non addomo- 
eticabilo» da Trinca a Cru- 
eiani porché gii « addomesti¬ 
cata» dai vertici dalle duo 
eociotà. 

-Il primo ad a s as r a intsrn»- 
gato è stato Bottega, li collò¬ 
quio è durato meno di un’ora 
e Bottega alla fine ha oppo¬ 
ste un socco «Nianto da di¬ 
re» ai giornalisti. Anche 
Caosio interrogato subito 
dopo por cinquanta minuti si 
è rifiutato -di faro dichiara- 
Moi^ Dopo Cauaiò è stato 
Sdoanslta Trapattoni o oggi 
wfà aoiitito Boniportl. 


Errato 


CATAN7AIIO — H 

hH PaltaiMivr» Catto 

_ U as— S i u fc affi- 
In 

I liecatori, la m ce- 
. «rtttoto l« tod- 
M «apra 

• sisaa aslltoriati > al toenkx 







. ^ -A è ■ - ? ^ jN * • s vPfc V f < I ' 



















Venerdì 4 aprile 1980 


SPORT 


l’Unità PAG. 17 


Presentati ieri a Roma i due mondiali di primavera» del ciclismo 


«Liberazione», «Regioni», «Giochi del 25 
un vincolo sempre più stretto tra sport e popolo 



Un appello 
per la pace 
e ^amicizia 


K’ ranno delle Olimpiadi, 
manfano (luehi mesi al miran¬ 
de appiintamenlo di Mosea. 
e oggi pili di ieri è neeessa- 
rio lottare contro i nemiei 
della ilistensione e del pro¬ 
gresso. Lottare arfinelié lo sport 
sia veramente un anello di 
roiigiiinzione fra i popoli, nn 
appello alla pace e aH’ami- 
cizia. nn mezzo |ipr conoscer¬ 
ci è insieme costruire nn mon¬ 
do più giusto e più innnno. 
Citai se cedessimo alla rasse¬ 
gnazione, sitai se non ci op¬ 
ponessimo con estremo vigore 
ai tentativi di disfarimento. 
guai se venisse meno l’opera 
di stimolo e di rinnovainento. 

Bisogna agire in ogni cani- 
po, in ogni tessuto della so- 
ciet.à, e anniinciando le no¬ 
stre tradizionali manirestazio- 
ni. sottolineando una conti- 
niiìt.à che ci Ita procurato tan¬ 
ti consensi, noi pensiamo di 
essere in prima linea nella 
difesa di quei valori il cui 
significalo abbraccio il pre¬ 
sente e l’ai'S'enire peché le¬ 
gato ad una generale volontà 
di Mscossa. E’ infatti, una sto¬ 
ria scritta da giovani prove¬ 
nienti da lontano c che voglio¬ 
no andare lontano, è ,iin inno 
di solidarietà tra i più iielli 
e i più sentili, è nn coro con 
il brasiliano, il polacco, il 
sovietico, lo -statunitense, il 
belga, il finlandese, il cuba¬ 
no. lo spagnolo, il turco, 1’ 
olandese e via di seguito. E’ 
la festa dei ciclisti che il 2.5 
aprile parteciperanno al Gran 
Premio della Liberazione, ad 
lina gara in linea giunta alla 
trentacinque.sima edizione e 
che per i suoi contenuti tec¬ 
nici \-iene definita il a mon¬ 
diale di primavera b. Non h 
itn’esagerazione; è la realtà 
di un meraviglioso spettacolo 
nel cuore di Roma in una 
giornata di' hamlìere tricolori ■ 
con lo stemma della demo¬ 
crazia. 

E subito dopo, alle prime 
ombre della sera, ci chiame¬ 
rà ^ Rieti per la partenza del 
Giro delle Regioni. Già. Pin- 
doniani riprenderemo a dialo¬ 
gare con una prova a tappe 
che in passato ha rivelato il 
siciliano Carmelo Barone, il 
belga Eddy Sebepers. i sovie¬ 
tici -Aavo Pikkniis e Serghej 
5niikbnnronlrhenkov e che do¬ 
vrà proclamare il quinto vin¬ 
citore. 

il giro delle Regioni è una 
competizione per squadre na¬ 
zionali. è lina settimana di 
ciclismo dilettantistico ad al¬ 
tissimo livello, è un confron¬ 
to-clic vedrà in lizza una 
ventina di formazioni e ciò 
spiega l’attenzione degli os¬ 
servatori di .ogni paese e di 
osni continente. Il vostro cro¬ 
nista. appartiene ad' una caro¬ 
vana sempre in movimento 
ed è testimone dell’interesse, 
della stima. delPaffelto di cui 
gode il giro delle regióni, per¬ 
ciò .senza montare in cattedra 
e aprendo le porle ai suggeri¬ 
menti, alle collaborazioni, alle 
critiche ' franche, sincere, ci 
sentiamo orgozliosi di questi 
incitamenti. Orgogliosi e con 
la giusta emozione che accom¬ 
pagna tin forte senso di re- 
spon.-^ahilità. . 

E’ un viaggio che misura 
esattamente mille chilometri. 
In apertura l’incantevole sce¬ 
nario delle Cascate delle Mar- 
more e via via la passione di 
piccoli e grandi centri. Pamo- 
re per lo sport della biciclet¬ 
ta della gente semplice, dei 
compazni. dei simpàlizzanli. 
di coloro che ri sostengono 
con schiettezza e molli sacri¬ 
fici. Prevediamo Pentii-iasmo 
dì Temi. Ancona. Bertinoro, 

- Prato. Bagno di Gavorrano. 
Gros-eto. e quando arriveremo 
a Civitavecchia, sarà la con- 
chisione nella cornice del 1. 
Maszio. una giornata di bal- 
laclia e di conquiste in cui 
il plotone porterà il suo mes¬ 
saggio di unità e di potenza, 
il ilio lingti.-iggio pillilo 
■ Manc.-ino tre settimane al 
cenno del mo-isiere. Ci guida 
l’esperienza del Redale raien- 
ii.ite e della Rinascila CFC. 
quel grillino di romagnoli che 
' ha il ciclismo nel cuore, ab- 
hì.-imn l’autorevole appoggio 
di lune le amministrazioni re¬ 
gionali. provinciali e comnna- 
li delle varie località attraver¬ 
sate d.slla corsa, avvertiamo 
già le direttive di Jader Bas¬ 
si e Vittorio Casadio e pen¬ 
sionilo di ginngere in porto 
col vento in poppa. Strada fa¬ 
cendo. daremo sostanza alla no¬ 
stra azione con una «erie di 
dih.vtiiti. di di«cn*sioni. di in¬ 
terventi nePe fabbriche, ngi 
comuni, nelle piazze e nelle 
«mole, «.aremo vicini ai pro- 
Idenii e alle nece««ìtà di nn’Tia- 
lia che de» e cambiare e mi¬ 
gliorare'. In que«io modo, con 
p.agine di ciclismo e pagine 
di vita, andremo incontro al¬ 
le Olimpiadi di Inglio. 

Gino Sala 



Saranno trecento i ciclisti dilettanti in rappresentanza di venti nazioni a con¬ 
tendersi la prestigiosa vittoria sul circuito di Caracalla - La gara a tappe sud¬ 
divisa in otto frazioni per complessivi 970 chilometri - Il contributo della Ri¬ 
nascita Crc e del Pedale Ravennate - Presenti autorità politiche e sportive 


Due vedute della sala durante la presentazione 


I ROMA — In prima fila sle- 
j devano Gustavo Guglielmut- 
ti. Spartaco Rosati e Silvio 
Mazzella. nomi di corridori 
I che il tempo ha qua^i can- 
! celiato dal ricordi degli ap- 
i passionati di ciclismo ma 
j che li. tra la .partecipe pla¬ 
tea raccolta in una sala del- 
I l’Hotel Leonardo da Vinci 
i per la presentazione del 
G.P. Liberazione, dei « Gio¬ 
chi del 25 aprile » e del Giro 
delle Regioni, non erano de¬ 
gli illustri dimenticati. 

Per il «Liberazione». Gu- 
glielmettl vincitore della pri¬ 
ma edizione. Rosati che i- 
scrisse il proprio nome sull’ 
albo d’oro alla seconda e 
Mazzella, animatore della 
corsa nei primi 'appunta¬ 
menti della sua ormai lunga 
storia, erano la testimonian¬ 
za che la corsa va al di là 
del semplice cimento agoni¬ 
stico per diventare fatto di 
costume, di partecipazione, 
di solido legame con la sto¬ 
ria antifascista nel suo gior¬ 
no più bello, quel 25 aprile 
che segnò la fine del tri¬ 
ste periodo dell’oppressio¬ 
ne. E come ogni anno an¬ 
che questa trentaclnqueslma 
edizione del Gran Premio 
Liberazione sarà traguardo 
ambito. Circa trecento 1 cor¬ 
ridori dilettanti in gara a 
Caracalla. Saranno 1 porta¬ 
colori di venti nazioni, dun¬ 
que un elenco-iscritti che po¬ 
che corse al mondo possono 
vantare. 

Nel dettaglio tecnico la ga¬ 
ra ripropone il medesimo 
tracciato deH'ultima edizio¬ 
ne vinta dal friulano Delle 
Case. Si tratta di un cir¬ 
cuito di Km. 5.300 da ripete¬ 
re 23 volte per una distanza 


complessiva di 122 chilome¬ 
tri. Saliscendi e continue 
curve selezioneranno il plo¬ 
tone ma lassù, sul podio più 
alto, a ricevere il prestigio¬ 
so Trofeo Sanson si può 
star certi che si presenterà 
un « camploncino ». 

Saranno le migliaia di ci¬ 
cloamatori partecipanti al 
raduno nazionale ad abbas¬ 
sare simbolicamente la ban¬ 
diera del via al « Liberazio¬ 
ne ». Appassionati di cicli¬ 
smo quindi, che nelle prime 
ore del mattino si mette¬ 
ranno in sella da varie cit¬ 
tà della provincia romana 
per raggiungere il circuito di 
Caracalla e assistere poi al 
vo'‘ticoso carosello del dilet¬ 
tanti. .Anche i . ciloamatorl 
però saranno impegnati in 
una manifestazione agonisti¬ 
ca essendo il loro raduno 
valido per. Taggiudlcazione 
della Coppa del Consorzio 
Cooperative Costruzione. 


Ieri tra l convenuti alla 
presentazione delle tre ma¬ 
nifestazioni, molti assensi ha 
ricevuto pure il Giro delle 
Regioni che prenderà il via 
il 26 aprile da Rieti per con¬ 
cludersi il 1. maggio a Civi¬ 
tavecchia. Una galoppata di 
970 chilometri suddivisa In 
otto frazioni. La gara, orga¬ 
nizzata dal nostro giornale 
con la preziosa collaborazio¬ 
ne del Pedale Ravennate e 
della Rinascita CRC pure 
di Ravenna, toccherà cinque 
regioni: Lazio, Umbria. Mar- 
che.r Emilia Romagna c To- j 
scana. j 

« Andremo tra la folla — j 
— ha detto Lucio Tonelll, 
vice direttore amministrati- i 
vo del nostro giornale — per ! 
verificare se lo sport mai co¬ 
si bistrattato e lacerato dal¬ 
le vicende legate^ alle Olim¬ 
piadi e al ”calcio-truffa” reg¬ 
ge ancora l’impatto con la 
gente ». Altri applauditi in- 


Bombinì terremotati di Norcia 
ospiti nel Rovennate 


ROMA — Durante la pre¬ 
sentazione del G.P. Libe¬ 
razione, dei « Giochi dei 
25 aprile* e del Giro 
delle Regioni è stata resa 
nota dal presidente della 
Rinascita CRC, Contari- 
ni, un’iniziativa destinata 
a portare la solidarietà ai 
cittadini di Norcia, città 
colpita dal terremoto 


SI tratta di ospitare 
per dieci giorni, negli al¬ 
berghi del Ravennate, 
quaranta bambini residen¬ 
ti nel comune umbro. . 

A questa iniziativa, al 
vaglio del comune di Ra¬ 
venna, .contribuirà ancha 
il comitato organizzatore 
del Giro delle Regioni. 


In sei giorni mille chilometri di percorso severo, nervoso, elettrizzante 





In gara le nazionali d'Italia (due squadre), Belgio, URSS, Cuba, Cecoslovacchia, Bulgaria, Gran Bre¬ 
tagna, Nuova Zelanda, Polonia, Spagna, Ungheria, Finlandia, Sveziq, Turchia, Olanda, Danimarca, 
Brasile e USA - Il «mondiale» Giacomini e il «tricolore» Petito cercano la grande vittoria 


ROM-A — 11 Quinto Giro del¬ 
le Regioni, Gran Premio 
Brookl^. se non ci inganna : 
Tesperienza. è stato disegna¬ 
to perché possa affermarsi 
un campione di grande leva¬ 
tura. In sei giorni si per¬ 
correranno mille chilometri 
con tappe e semitappe arti¬ 
colate In modo da costituire 
severissimo banco di verifica 
per gli atleti chiamati al 
confronto. 

Si incomincerà con una 
nervosa, elettrizzante semi¬ 
tappa nel primo giorno di 
corsa, il 26 aprile a Rieti.. 
Quindi nello stesso giorno la 
seconda semitappa da Rieti 
andrà ad approdare sotto la 
celebre Cascata delle Mar¬ 
more girando intorno a Ter¬ 
ni, CQSÌ da affrontare la sa- . 
lita di Collestatte e il tra¬ 
guardo di salita valido per 
il Gran Premio della Mon¬ 
tagna a Viiil Melandri ». Abo^ 
liti gli abbuoni non è detto ’ 
che già alla conclusione del¬ 
la prima giornata la clas¬ 
sifica non sia sfoltita e fra¬ 
zionata. Il eiomo successivo, 
domenica 27 aprile, sarà la 
volta — e tutti sanno quanto 


il secondo giorno di gara 
possa incidere' su una corsa 
a tappe — della lunga corsa 
da Temi ad Ancona con 
tanto di Passo Fornaci da 
scavalcare e nel finale le 
rampe arcigne del Monte 
Conero. Quando si appro¬ 
derà sul viale antistante lo 
Stadio Dorico .'itranno stati 
percorsi 195 chilometri. Un 
severo banco di prova desti¬ 
nato a mettere in evidenza 
gli uomini veramente dotati 
di gran fondo. 

Da Ancona a Cesena. ^ lu¬ 
nedi 27 in mattinata e nel 
pomeriggio ima cronometro 
di venti chilometri da Ce¬ 
sena a Bertinoro, cioè dai 
40 metri sul mare ai 257 del 
piazzale su cui s’affaccia la 
celebre Ca’ de Be. H lappo¬ 
ne, con Passo della Calla 
(metri 1.298, tetto del giro) 
e il Valico di Croce Mori 
(metri 955). e In fine, quasi 
scherzo maligno dei nostri 
direttori di corsa Jader Bas¬ 
si e Vittorio Casadlo. le 
Croci di Calenzano, sarà la 
Cesena-Prato di martedì 29 
mentre il giorno successivo 
— salvo che alcuni lavori 
stradsdi a Signa non ci co- 


. - ■ ; ■ ■ ■ ' ■ 

stringano ad un accorcia¬ 
mento del percorso, che tut¬ 
tavia non modificherebbe le 
caratteristiche tecniche del¬ 
la tappa — nella tappa inte¬ 
ramente toscana da Prato a 
Bagno di Gavorranno le sa¬ 
lite e salitene sono tante e 
tanto insidiose da fare di 
questa tappa uno dei mo¬ 
menti più difficili del Giro. 

Nel giorno dei' garofani 
rossL il Primo Maggio, sul¬ 
le strade della bella Marcm 
ma la mattina si percorre 
ranno poco più di cento chi 
lometri completamente pia 
negglanti e nel pomeriggio, 
autentico codismo moderno, 
ima kermesse concluderà la 
gara; cosi come con-Io stes¬ 
so tipo di gara Tavevamo 
iniziata. . ■, • - > 

- Valido anche per la Coppa 
GBC (che premierà. U mi¬ 
glior velocista sul traguardi 
volanti) e per lo challange 
Campagnolo (F>er la classifica 
a squadre), proiettato verso 
le Olimpiadi, il Giro delle 
Regioni quest’anno ammette 
alla partenza — con Beleio, 
URSS. Cuba. Cecoslovacchia. 
Bulgaria, Gran Bretagna. 


Nuova Zelanda. Polonia, Ro¬ 
mania. Spagna, Ungheria; 
Finlandia. Svezia, Turchia. 
Olanda. Danimarca, Brasile 
e Stati Uniti — due squadre 
azziure; ciò per non met¬ 
tere in difficoltà il C.T. del¬ 
la ' nazionale Edoardo Gre- 
gori che si sarebbe subito 
trovato nella necessità di ri¬ 
durre a sei nomi la sua sele¬ 
zione. Così invece, con due 
formazioni azzurre, nelle cui. 
file è presumibile troveran- 
Tto posto il campione del 
mondo Giacomini e il cam¬ 
pione dTtalia Petito. le sue 
scelte risulteranno meno 
condizionate e anzi proprio 
dal Giro potranno essere 
meglio Illuminate, v 

Sulla lealtà di comporta¬ 
mento delie due formazioni 
italiane non dovrebbero es¬ 
serci dubbi, ciascuna squadra 
farà per sè e in ogni caso 
il campo degli avversari è 
tale che una eventuale affer¬ 
mazione dei colori azzurri 
sarebbe risultato di grandis- 
sirao prestigio e sportiva¬ 
mente eclatante. 

' Eugenio Bomboni 




Sulle strade dì Roma il 25 aprile 250 maratoneti per una maglio tricolore 

Fava, Magai, Arena: chi a Mosca? 

Ricchézza dì avvenimenti: atletica in pista, pattinaggio, calcio, tennis, pallavolo, 
nuoto - Il patrocìnio e l’aiuto del Comune, della Provìncia e della Regione Lazio 


ROMA — Il fascino della 
maratona nasce dalle vicende 
antiche di una guerra di li¬ 
berazione quando' il soldato 
Fidippide mori di fatica per 
annunciare agli ateniesi la 
vittoria delle truppe gmdate 
da Milziade sull’invasore per¬ 
siano. La maratona corre at¬ 
traverso le campagne e nei 
centri urbani. Attraversa 
Boston e Auckland, Londra e 
Puktioka, Praga e Mosca, i 
templi di Paestiun e le fertili 
campagne dell’EImilia. Oggi il 
messaggio è diverso e non 
annuncia vittorie belliche ma 
che lo sport è splendido c 
può aiutarci a vivere meglio. 

L'anno scorso, dopo 11 Gran 
Premio della Liberazione di 
maratonfna vìnto da Massimo 
Magnani e Franco Fava, a 
brarcetto sul traguardo, tra 
Enzo Rossi commissario te¬ 
cnico della Federatletica e la 
gente dell’UlSP — abituata a 
far correre i romani nel ver¬ 
de — rintesa fu facile. E cod 
la seconda edizione del Gk>- 
Allegrenza, Paolo Accaputo. 
arricchita di una manifesta¬ 
zione di straordinario valore 
tecnico e umano: U campio¬ 
nato italiano di maratona. 
Sono 67 volte, dal lontano 
1908. che 1 maratoneti lUliani 
al battono per conquistare un 


titolo prestigioso e a raccon¬ 
tarne le vicende -- di questi 
coraggiosi che corrono 42 
cnilometri e 195 metri — ci 
sarebbe da riempire non pa¬ 
gine ma enciclopedie. 

La maratona incolore 
quest’anno è importante due 
volte: perché assegna una 
maglia tricolore e perché 
stabilisce chi andrà a Mosca. 
Per la verità uno.dei tre po¬ 
sti è già occupato da Marco 
MarcheL che anche domenica 
scorsa sulle strade della 
Stramilano si è coofermato U 
migliore del nostri. Restano 
quindi due posti liberi e la 
battaglia, dal Lungotevere 
Cadonta alle Terme di Cara- 
calla, sarà tutta da seguire. 
Si può assegnare qualche 
punto di vantaggio a Franco 
Fava e a Massimo Magnani: 
Ma bisogna vedere se gli al¬ 
tri sono d’accorda E gli altri 
sono Pippo Cindok» — che 
domenica ha corso la Sttaml- 
lano con un polso ingessato 
—, Orlando Pizzolato. Giam¬ 
paolo Messina, Michele Arena 
(campione italiano in canea). 
Renzo Oorini (vincitore della 
maratoiui d’inverno a Mon¬ 
za). Franco Ambroslni. Aldo 
a un fiore dt primavera, un 
Alberto Colli, Donato D’Au- 


ria, Antonio Erotavo. Stefano r 
F^bbrL Vito Basiliana. 

L’idea di Claudio AJudi, 
presidente dell’DISP romana, 
si ^xjsa felloemoite con tu ' 
spirito che anima i « Giochi » j 
voluti dal nostro giornale. E ! 
l’idea è questa: «Curiamo la 
quantità ma anche la quau- 
tà 9. E d'altronde i 250 mara¬ 
toneti che prenderanno pane 
alla grande corsa romana del 
25 Aprile partenza alle 
15,30 — sona quantità e qua¬ 
lità. Sono. In parte. Il pro¬ 
dotto di una grande attività 
popolare di corse più o meno 
«non competitive» che han¬ 
no appassionato e divenito 
migliaia di cittadini. Qualcu¬ 
no è pure diventato un cam¬ 
pione 

Ai Giochi partecipano li 
Comune di Roma, la provin¬ 
cia e la Regione Lazio. E 
d’altronde era poco pensabile 
che gU Enti locali si limiias 
sero a guardare, n nostro 
giornale da aolo non aarepoe 
mal riuscito a organizzare 
Giochi Unto ardui • tanto 
bellL E pure lo sponsor, 
che per la maratona è la Er- 
rect-Lotto. 

Il «resto», attonw a que 
sto flore aU’occhlello — che 
è BMlto di più (dice AJudr. 
«Ricordo quel che eravamo 


dieci rumi fa' quando cl bat¬ 
tevamo per far correre la 
gente nei verde. Oggi pos¬ 
siamo mischiare la nostra 
buona volontà e la nostra 
passione c on la realtà agoni¬ 
stica della FIDAL e offrire al 
romani tmo spettacolo di 
grande significato tecnico e 
agonistico») — è di una ric¬ 
chezza straordinaria: atletica 
leggere per tutte le categorie 
alio Stadio delle Terme; pat¬ 
tinaggio al Colosseo: calcio 
all’Acqua Acetosa: tennis ai 
campi comunali di via Cri¬ 
stoforo (Colombo; pallavolo al 
Pincio: nuoto nella piscina 
comunale di via Montone; 
giochi popolari al Circo Mas¬ 
simo (cl sono la «rozaolas'e 
il «ruzzoloqe». antichissimi 
passatempo). 

Si é detto che le gsre del 
25 Aprile sono da comparare 
a un fior edi primavera, un 
fiore a tre petali (« Giochi ». 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, Giro delle Regioni), n 
fiore in realtà di pet^i ne ha 
molti di più. E’ addrrittura 
un giardino, nel quale colti¬ 
vare valori umani irrinuncia¬ 
bili assieme al ricordo di una 
data es.<«nzia]e nella storia 
de! nostro Paese. 

Remo Musumeci 





• Questi I prafili della tappa a sémitappa dei 5. Gire ciclistica della Regianl 


terventl sono stati fatti dal¬ 
l’assessore allo sport del co¬ 
mune di Roma. Luigi Arata, 
e dai suoi colleghi della pro¬ 
vincia e dalla regione, Ada 
Scalchi e Guido Varlese. 
Perfetto speaker e animato¬ 
re della presentazione è sta¬ 
to Giorgio Martino del TG2. 

Presenti numerosi perso¬ 
naggi dello sport, della po¬ 
litica e del giornalismo' tra 
i quali 1 senatori compagni 
Ignazio Plrastu e Nedo Ca- 
netti, Marcello Del Bosco 
(vice direttore dell’Unità), 
Ugo Ristori, Luigi Martini e 
Claudio AJudl (Uisp), Giu¬ 
liano Pacciarelll. Pietro 
Chiappini, Aldo Spadoni e 
Domenico Maurizi (Federcl- 
clo). Renato DI Rocco ((Unio¬ 
ne ciclisti professionisti), 
Giovanni Romagna (presi¬ 
dente Coni Lazio). Celso Mi¬ 
nardi (Pedale Ravennate), 
Bruno oCntarinl ( (Rinascita 
CRC). col. Giampiero Casciot- 
ti (Fidai). Enzo Rossi (c.t. 
della nazionale d’atletica), O- 
scar Barletta (responsabile 
settore maratona) . e Marco 
Pisani (Arci). 

Telegrammi di plauso al¬ 
la manifestazione sono per¬ 
venuti dall’on. Bernardo D’ 
Arezzo (ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo), Antonio 
Ghirelli (capo ufficio stam¬ 
pa del Quirinale). Luca 
Montezemolo (responsabile 
relazioni esterne della Fiat), 
Zurlini (assessore allo sport 
deH’Emilia Romagna). Fran¬ 
co Gatti (assessore allo sport 
della provincia di Alessan¬ 
dria) e* dall’avv. Malato e 
da Omini della Federcalclo. 

Lino Rocca 


Questi 
i premi 
in palio 
nella corsa 



li toiiNM M penta 


0 II primo della cìasiific» f*- 
nersle del giro indosserà la ma¬ 
glia Brooklyn. 


ù 


? 


Par ogni tappa sono Indicati 
ira traguardi volanti validi par 
(a classifica a punti. Il primo 
di questa clatsHica Indoasarà lo 
j magli» GBC. ^ 



Durante i sei giemi di cotm 
si incontreranno 11 traguardi di 
prima o seconda categoria p«r il 
G.P. della Montagna sul guafi 
sono In palio punti par la fpo- 
ciale classifica. Il primo di qvo- 
•ta classifica Indoasorè la OM^ia 
dalla Binicela Melandri, 



Il tempo dei primi tra alfaH 
I di ogni squadra all’arrivo di agni 
I tappa costituisca il tempo dallu 
! m edail ma. in baaa m tuli taoipi 
. vìana compilata una dasaHica pur 
; squadra. La squadra I sa d ai lit- 
i do ssa rà II barrettino gialla 
pagnolo. 


Alla cofiduslona dal 4. B, 12, 
1S a 20 gire del drculte di Ca- 
i racalia aul quale si s voig s r t il 
Gran premia dada LIb a ra aio aa a» 
ranno la palieL punti pur la Tar¬ 
ga Campagnara. 



La squadra meglio c l aaal flcit u 
eoi primi cinque arrivati al Graa 
Premio della Liberasienu ric n oi à 
il Trofeo Sanson. 



Alla conduaiena dal B, B, 12, 
17 a 21 giro dal circuito di Ca- 
racallo cui quale ti svalgerè II 
Gran premio della LIbaraaiena ao- 
ranno In palio ponti par la Co», 
pa Parraralla. 




V' 
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Vcinerdì 4 aprile 1980 


Siamo alla stretta finale^ ma Velenco contìnua ad allungarsi 


« Ero d'accordo 
con la mia 
compagna 
Gina... 1 * 

Cari compagni, 
ero d’accordo con la mia 
compagna Qina di sottoacri' 
vere per l’Unità per assol¬ 
vere insieme questo impe¬ 
gno politico. La Gina è im¬ 
provvisamente scomparsa, è 
stata una valorosa parti- 
glana; vorrei dire molto di 
Lei: è stata una compagna 
impareggiabile per la Resi¬ 
stenza, ha sempre conside¬ 
rato la necessità di mante¬ 
nere vivo e attuale il sacri¬ 
ficio e l’impegno di quei 
tempi per la lotta contro 
reversione e il terrorismo di 
oggi. E’ stata una compagna 
impareggiabile per il Parti¬ 
to e per me. Nel suo ricordo 
sottoscrivo lire 500.000 e vi 
saluto con affetto e stima. 
Fraternamente, Oodoli Pie¬ 
tro Pio • Igea Marina • 
(Porli). 

In ricordo 
del fondatore 
della nostra sezione 
Caro Reichlin, 1 compagni 
della sezione A. Gramsci di 
Glzzeria (Catanzaro), in ri¬ 
cordo del fondatore e pri¬ 
mo segretario del partito 
Michele Bellomo, deceduto 
l’anno scorso Irf Australia, 
Inviano L. 200.(K)0 per il rin¬ 
novamento della tipografia 
dell’Unità, strumento indl- 
spensabllé in difesa della de¬ 
mocrazia e delia libertà. 

Ricordando 
gii anni della 
clandestinità 
Gennaro Moselli, di Na¬ 
poli, durante le lotte par- 
tigiane è stato nelle brigate 
Spartaco. Insieme al versa¬ 
mento di 10 mila lire, ha 
inviato una lunga lettera 
nella quale ricorda il lungo 
periodo deirillegalltà, duran¬ 
te il quale acollaboravo alla 
stampa e alia diffusione 
clandestina. Era un lavoro 
rischiosissimo e altrettanto 
pericolosa era l’attività po¬ 
litica che svolgevo insieme 
a compagni coraggiosi, co¬ 
me Emilio Sereni (alla me¬ 
moria del quale, in questo 
terzo anniversario della sua 
dipartita dedico questa pri¬ 
ma quota), Giorgio Amen¬ 
dola. Eugenio Reale. Grego¬ 
rio Nunziante, Luigi Maz- 
zella, Gennaro Rlppa. Fran¬ 
cesco Lanza, Salvatore Cac- 
ciapuoti, Ciro Picardi...». 

Un contributo 
che testimonia 
il legame profondo 
con i lavoratori 

«Sono circa ottanta 1 la¬ 
voratori che nella nostra 
azienda — scrivono 1 comu¬ 
nisti della cellula del Monte 
del Paschi di Siena, di Ro¬ 
ma, che hanno raccolto 
322.000 lire — che hanno 
sottoscritto per l’Unità, que¬ 
sto sta a testimoniare, se 
ancora ce ne fosse bisogno, 
per coloro che non hanno 
capito, quanto profondo sia 
il legame che unisce il no¬ 
stro partito al lavoratori e 
quanto infondate siano le 
calunnie che la DC conti¬ 
nua rozzamente a pubbli¬ 
care sul Popolo. 

Perché non far 
precedere f 
resoconti 

da una sìntesi? 

Cara Unità. ' • 

a mio avviso sarebbe utile 
che. nel riportare gli inter¬ 
venti dei compagni durante ■ 
ie riimioni della Direzione 
o del Comitato centrale, il 
testo fosse preceduto da una 
brevissima sintesi (come fa. 
in genere. «Rinascita» per 
molti articoli). In tal modo, 
dato che non sempre è pos¬ 
sibile leggere tre o quattro 
pagine complete, il lettore 
potrebbe agevolmente sce¬ 
gliere l’argomento che più 
lo interessa. Bruno Costan¬ 
tini, Cerveteri, Roma (ci ha 
inviato 100.000 lire). 

Diamo più 
spazio alle 
circoscrizioni 
Un gruppo di compagni 
che «svolge attività di vo¬ 
lontariato» nella federazio¬ 
ne romana, ci ha inviato 
160 mila lire e qualche sug¬ 
gerimento. Chiedono, fra 
Taltro, che nella cronaca 
romana venga dato più ri¬ 
salto alle iniziative delle 
circoscrizioni, della Provin¬ 
cia e della Regione. «Tro¬ 
viamo eccessivo — aggiun¬ 
gono — due pagine dedi¬ 
cate agli spettacoli». 

Dai lavoratori 
di tutte 
le tendenze 
politiche 

I lavoratori deirofficina 
centrale delle .Autolinee .Aco- 
trai, di Grotte Celoni (Ro¬ 
ma) hanno raccolto 253.000 
lire «tra 1 lavoratori di 
tutte le tendenze politiche 
con la consapevolezza che 
l'Unità, attraverso il suo 
ammodernamento rimanga 
sempre quel baluardo inso¬ 
stituibile di i.iformazlone 
democratica e di strumento 
politico per la classe ope¬ 
raia ». 

Dal « terzo 
mondo » del 
Salernitano 

« Cari compagni, questa 
mia sottoscrizione —> scrive, 
fra l’altro Nicola Nigro. di 
Sessa Cilento, Salerno, che 
ci ha Inviato 30.000 lire — 
ha un profondo significato. 
Vuole cioè dimostrare la so¬ 
lidarietà che anima me ed 
in generale il nostro partito. 
In un momento importante 
per l’Italia tutU e per l’en- 
troterra cllentano, che per 


In ogni lettera 
un po' di storia del PCI 


HO fòlio 
LALiSIACGI 
MIM5T124. 


LHO > 
COMSEGUATA 
A pERTltOI, i 


LI HA 
BOCCIATI 
TUTTI, 


•ra2.ó;CHE ; 
FISIOMOHISTA? 


molti aspetti rappresenta il 
terzo mondo del Salernita¬ 
no. L’Unità con il suo rin¬ 
novamento deve avere 1 mez¬ 
zi necessari per essere, in 
futuro, sempre più voce e 
strumento di lotta del lavo¬ 
ratori, del braccianti, del 
contadini ciientani ». 

Per un giornale 
« sempre 
più bello a 

Aldo Toslnl, di Salerno. 
h“ sottoscritto 20.(XX) lire per 
il giornale « perché diventi 
sempre più bello». Il nostro 
compagno si associa a quan¬ 
ti chiedono che gli articoli 
di prima pagina continuino 
solo in ultima, e che. co¬ 
munque siano più brevi. 

Nome, cognome 
e indirizzo: 
così la DC 
può controllare 

«Invio lOO.CX» lire —'scri¬ 
ve. fra l’altro. Angelo Na¬ 
selli. dipendente del Banco 
di Sicilia, a Catania — per¬ 
ché il nostro giornale sia 
sempre più attrezzato a com¬ 
battere l’assalto mosso al' 


PCI e alia classe lavoratri¬ 
ce dai padroni e da tutti i 
loro servi sciocchi ». E per¬ 
ché la DC "preambolare" e 
il Popolo possano controlla¬ 
re oltre a nome e cognome 
ha ben specificato il proprio 
indirizzo. 

Chiedere più 
spesso 
il parere 
dei lettori 

Un gruppo di operai dell’ 
officina di verniciatura del¬ 
la FIAT di Rivalla (turno 
A), inviandoci 83.000 lire ci 
propone tra l’altro «che 
ogni tanto l'Unità si renda 
un mezzo di comunicazione 
con 1 lettori lanciando in¬ 
terrogativi sul vari problemi 
di rilevante importanza per 
sapere la vera opinione del 
compagni, che tante volte 
chi dirige interpreta Imma¬ 
ginariamente e non reali¬ 
sticamente. Distinti saluti. 
Vacca. Porcu, Scogniami- 
glio. Calabrese, Mazza. Co- 
lacluri. Caputo, Desiderio. 
Pacinl. lerardi, Ca.scino. De 
Angelis, Lampis. La Rocca. 
Vitale. Cancellara, Mondo- 
ni. Martino, Venditti. Bar- 
reca. Di Filippo, Meleddu <». 


Dopo Fortebraccio 
la pagina 

della sottoscriziona 
è la più letta • ' 

«Cara Unità, invio il mio 
contributo e propongo che, 
al di là della sottoscrizione 
straoi dinaria, venga desti¬ 
nato un "luogo" fisso e per¬ 
manente del giornale per le 
sottoscrizioni e le offerte. 
Deve sempre più diventare 
tangibile il fatto che il no¬ 
stro giornale "vive" del con¬ 
tributo dei militanti comu¬ 
nisti. Difatti in questa stra¬ 
ordinaria gara di emulazio¬ 
ne la pagina della "sotto- 
scrizione" è divenuta un 
"pezzo forte" del giornale, 
come la nota di Fortebrac- 
cio, la pagina ohe si scorre 
avidamente, quasi per pri¬ 
ma .dopo la frettolosa pas- ’ 
.sala ai titoli ». Saluti comu¬ 
nisti. Milena Chindlnelll, 
G’anlco (Brescia). 

Tra i sottoscrittori 
arrche uno 
« né iscritto, 
né simpatizzante » 

Cara Unità, questo é il 
contributo della sezione ope¬ 
raia Prenestlna «Ciro Prin¬ 


cipessa » — scrivono 1 com¬ 
pagni — nata un anno e 
mezzo fa, e che ha già con¬ 
quistato alcuni successi, qua¬ 
le quello dell’acquisto dei 
locali della sezione, grazie 
al contributo del lavoratori 
delle fabbriche della zona. 
Tra l sottoscrittori — spie¬ 
gano ancora (.compagni del¬ 
la sezione che hanno sotto- 
scritto 500.000 lire — ce n’è 
uno (cittadino italiano che 
lavora in Sud America, nè 
compagno nè simpatizzante 
che ha contribuito invian¬ 
do 10 dollari. 

c 

» • I 

Perché avete 
informato . 
correttamente sulle 
elezioni militari . 

■ « L’Unità » è stato uno del 
giornali che prima e meglio 
di altri ha informato sulle 
elezioni dei comitati di base 
di rappresentanza nelle ca¬ 
serme. Sottoscriviamo lire 
20.000 affinché continui 1 * 
opera di Informazione nel 
riguardi dei militari, e vigili 
contro chi vuole affossare 
questi comitati e non vuole 
la democrazia nelle caser¬ 
me. Un ufficiale ed un mi¬ 
litare di leva della caserma 
S. Barbara di Milano. 










Occasione ìiiiportonte 
per una grande riflessione 


Caro Reichlin, meglio tar¬ 
di che mai. Unisco il mio 
contributo di lettore e colla¬ 
boratore dell’Uniià, col pen- ' 
siero rivolto alle diffusioni 
personali del 1948-’ò3 e all* 
avvenire del nostro giornale. 
Vorrei potermi intrattenere 
di più. ma l'occasione non 
mancherà. E’ un discorso da 
riprendere. 

Mi piacerebbe che ci si 
avviasse a un bilancio ragio¬ 
nato di questa singolare, im¬ 
portante e azzeccata campa¬ 


gna di sottoscrizione, cosi 
sentita dai compagni. Mi pa- 
ré< che possa costituire, in 
prospettiva, un punto di svol¬ 
ta. Dal 19I4-’4.5-*46 il giorna¬ 
le ha dato il suo contributo, 
è stato elemento di fondo per 
il partito nuovo e per la po¬ 
litica di unità e di lotta dei 
comunisti italiani. Ora que¬ 
sta campagna è e deve es¬ 
sere un fatto di rinnovamen¬ 
to ulteriore ma non dispersi¬ 
vo in questa grande e conti¬ 
nua linea strategica. 


Mi piacerebbe e credo sa¬ 
rebbe molto utile una rifles¬ 
sione collettiva sulla lettura 
del giornale fra i compagni, 
i lavoratori, i cittadini. Una 
riflessione, ipsomma, sul 
giornale come strumento di 
cultura politica di massa e 
fra le masse. Non si tratta 
solo di rinnovamento tecno¬ 
logico, ideologico e democra¬ 
tico. Ma di rinnovamento, al 
solito, nella continuità di una 
grande tradizione. Per esem¬ 
pio il rapporto lettura del 
giornale — alfabetizzazione 
— cultura politica delle mas¬ 
se ieri e oggi. Basta oggi 1’ 
opera preziosa della diffusio¬ 
ne volontaria la domenica o 
in certe scadenze politiche'' 
0 non si deve rafforzare, ac¬ 


centuare. organizzare col di¬ 
battito e riniziativa. l’inven¬ 
tiva e l'educazione politica 
(amici Unità, sezioni FOCI, 
cellule, ecc.) la lettura-di¬ 
scussione quotidiana? 

Molta gente sa, comunque, 
leggere più che nel 1944-’43- 
’4fi. Un’altra opera da pio¬ 
nieri ci aspetta se vogliamo 
cambiare l'Italia e rafforza- ' 
re. col PCI, la causa del so¬ 
cialismo. 

L’appuntamento delle feste 
dell’Unifà, dopo questa nuo¬ 
va prova e quella delle ele¬ 
zioni. potrà quest'anno, mi 
auguro, risultare particolar¬ 
mente fecondo e innovativo, 
in concreto. Tuo 

Enzo Santarelli 

Allegato assegno di L. 100.000 


CALABRIA 

Da Catanzaro — Ernesto Goterl L. 60.000: un gruppo di 
agenti della UNIPOL L. 200.000. 

Da Cosenza — La cellula del PCI del Deposito Loco¬ 
motive di Paola L. SO.OOO; Nicola Veltri di Paola L. 8.000: 
Leandro Noco, sindaco di Celico L. 20.000: Egidio CappaC 
pensionato, di Spezzano filla L. 5.000. 

PUGLIA 

Da Bari — Vincenzo Catalone di Ruvo di Puglia L. 10.000. 
Da Lecca — La sezione del PCI di Aradeo L. 50.000: la 
sezione di Alessano L. 50.000: la sezione di Galatina 
L. 150.000. 

Da Taranto — La sezione del PCI di Montemesola 
L. 100.000; la sezione « A Gramsci » di Mottola L. 33.000. 

SARDEGNA 

Da Nuoro — I compagni della cooperativa Tecnoprogettl 
L. 600.000; Attilio Usala di Arzana L. 10.000; Giuseppe 
Salvai da Sorgono L. 5.000; la sezione del PCI di Sorgono 
L. 270.000. 

Da Sassari — La sezione «Di Vittorio» L. 100.000; il 
Comitato cittadino del PCI di Alghero L. 200.000. 

Da Carbonia -• La cellula del PCI Euralluminia di Porto- 
scuso L. 50.000; la sezione del PCI di S. Antioco L. 50.000. 
Da- Cagliari — Giuseppe Murgia di San Vito L. 50.000; 
Giuseppe Argiolas di Monserrato L. 13 000; il circolo della 
FGCl di Samassi L. 30.000; i compagni delia Camera. 
del Lavoro: Carlo -Arthemalle L. 30.000, Antonello Saba 
L. 30.000. G. Paolo Borsezio L. 10.000, Marco Sini L. 10.000, 
Pia Loddo L. 3.000. Antonello Mulas L. 5.000, Ernesto Ambu 
L 10.000, Anna Cappal L. 5.000, Innocenzo Congiu Lire 
5.000, Carlo Gallo L. 5.000, la Gessa L. 5.(XX}, Umberto 
Caboni L. 15.000. Tania Marras L. 5.000, Vittorio Manca 
L. 5.000, Luigi-Polastri L. 5 000, G. Paolo Locci L, 10.000, 
Antioco Usala L. 5.000, Cecilia Tratzl L. 5.000, Innocenzo 
Congia L. 5.000, Ruggero Deidda L. 20.000,. Salvatore 
Sanna L. 10.000, Silvio Cerchi L. 10.000. Nicola Imbimbo 
L. 20.000. Bruna Cappa! L. 10.000, Franco Porcu L. 10.000, 
Nadia Saccani L. 10.000. Giuseppe Scalas L. 20.000. Tore 
Pau L. 25.000, Ignazio Pireddu L. 20.000. Franca Monti 
L. 10.000, Giulio Putzu L. 4.000, Delio Ziccheddu L. 5.000. 
Accossu L. 10.000. Ottavio Melis L. 3.000, Armando Slrigu 
L. 3.000. Andrei Carboni L. 5.000. Eugenio Inconi Lire 
10.000, Raffaele Corda L. 5.000, Antonio Miludu ‘L. 5.000, 
Andrea Ihzzadili L. 5.000. Antonio Bagnato L. 5.000. 
Luigi Camis L. 5000, Reno Loi L. 10.000, Carlo Boi 
L 10.000. Silvestro Mancosu L. 5.000. Sergio Pibiri Lire 
5.000. Giuseppe Marra L. 5.000, Glgd Manca L. 20.000, 
Nanni Fadda L. 5.000. 

CAMPANIA 

Da Caserta — Da Casal di Principe: Dello lorio Lire 
20.000, Renato Natale L. 10.000, Antonio Sarracino Lire 
10.000, Francesco D’Ambrosio L. 5.000, Luigi Furia Lire 
5.000, Ulderico Natalo L. 5.000, Nicola Arrlcchìello Lire 
5.000; la se'zionf; « A. Gramsci » di Bellona L. 30.000. 

Da Napoli — Lorenzo Cesare da S. Giovanni a Teducclo 
L. 10.000; Eugenio Corti L. 200.000; la cellula del PCI 
CMC L. 30.000. 

Da Salerno — Gino Gambardella da Atrani L. 5.000; 
Aldo Tosini L. 20.000; Nicola Nigpro L. 30.000. 

UMBRIA 

Da Perugia — Sergio Cimino di Bastia L. 30.000; Gio¬ 
vanni Carnevali di Foligno in ricordo del padre scom¬ 
parso recentemente L. à).000; Giuliano Fittajoli di Fo¬ 
ligno L. 50.000; Luciano Lolll di Foligno L. 10.000; da 
Marsciano: Mauro Bini L. 20.000, Otello Margutti Lire 
20.000. Lamberto Marconi L. 15.000, Nilo Toccaceli Lire • 
10.000; la sezione de! PCI di Amneto L. 40.000; la sezione 
del PCI «Stella Rossa» L- 200.000; il gruppo comunista 
al Comune di Spoleto L. 320.000; Lambeilo Taboriti di 
Spoleto L. 10000: Sp-aitaco Bocchi di Città di Castello 
L. 10.000; la sezione del PCI di Elee L. 60.000; Augusto 
Morosi L 50.000: Maurizio Fedeltà L. 20.000; la sezione 
del PCI «S. Fatucchio» di Castiglione del Lago Lire , 
100.000. la sezione di Ponte Valleceppi L. 50.000 • Landò 
Contini della UNIPOL di Magione iL 50.000. 

MARCHE 

Da Macerata — La sezione del PCI di Matellca (secondo 
versamento) L. 315.000: Antonio Sartori di Civitanova 
L. 5(X)0. 

Da Ancona — La sezione «Gramsci» dì Chlaravalle 
L. 30.000. 

Da Pesaro Urbino — La sezione del PCI Borgo Massano 
di Urbin.. L 230.000; il (mmpagno Enzo SantareUi Lire 
100 . 000 . , 

BASILICATA 

Da Matera — Rccco Collarino L. 100.000; Salvatore Ad¬ 
duce L. 10.000; Renato Lamacchia L. 10.000; Franco Schiu¬ 
ma L- 10.000; Giovanni Persia L. 5 000: Labarile L. 5000; 
Rosa Di Fede L. 5 000: Renaio Dì Marzio L. 20.000; Pino 
Giannella L, 10.000; Giuseppe Pace L. 10.000; Vittorio 
Paiele L. lOCOO; Roberto Mozzardi L. 10 000; Vincenzo 
David L. 10.000; Glu.seppe Sigillino L. 10 000; Nicola Savino 
L- 10 000; la sezione del PCI di Valsinnl L. 100 000; Anto¬ 
nio Molinari di Pnmaiico L. 10.000; Rocco Lenpolle di 
Bernalda L 10 000. 

ABRUZZO 

Da Avezzano — Giovanni Santini L. 50000. 

Da Teramo — Giuseppe Pon.pei di S Egidio alla Vi¬ 
brata L. 10 000; Concedo Celani di Civltella del Trenta 
L 10000. 

MOLISE 

De leernia — Dal personale della stazione PP.SS.; Nicola 
Cunto L. 5.000, Franco Sbardella L. 5.000, Frane» Ucci 
L 5 000. Giovanni Campopiano L. 3.000. Lorenzo Cerullo 
L. 3000. Renato De Spirito L 3.000. Glovaiinl Nostrato 
L 3 000 Angelo Paolino L 3.000. Carmine Pittà L. 1500. 
Michele De Biasio L. 1.000. OtUvlo Pacifico L. 1000. 
Sabatino Zompa L. 1000 

Da Csnipob^tso — La lesione del PCI» di 8. Olullsno di 
Puglia L. SOOOO. . 

DALL'ESTERO 

Dalla Svlzzara — Enzo Beva da Berna I*. IMOOO. 

Dal Baiale — Mario ColetU da Liegi L. 100.000. 


Dalla Germania federala — Andrea Vannini da Franco- 
forte L. 100.000. 

Dalla Svezia — I compagni delia sezione « G. Di Vittorio » 

' di Vasteras sottoscrivono L. 100.000 per l'Unità « che è 
l’unica fonte di informazione democratica per noi emi¬ 
grati all'estero ». 

LIGURIA 

Da Genova — Dalla sezione del PCI Malachlna di Ge¬ 
nova Pegli: Pasquino Borgìni L. 10.0(X), Guido Rupel 
L. 10.000, Vera Porcelli L. 10.000, Battista Piazzano 
L. 20 000, Luisa Tasselli L. 10.000, Mario Biferni L. 10 . 000 , 
Aldo Pesce L. 10.000; Antonietta Pezzano L. 10.000; la 
sez. del PCI di Rapallo L. 1.000.000; Circolo ARCI L. 257.500; 
Oscar Giardini L. 10000; lettori simpatizzanti della ITEC 
(Università) L. 26.000. 

Da La Spezia — Un gruppo di lavoratori CONAD: Fran¬ 
co Bravo L. 10.000. Michele Della Rocca L. 10.000, Saura 
Colombo L. 5.000, Adelina La Femmina L. 5000, Eugenio 
Tedeschi L. 5.000, Pietro Baria L. 5.000, Benito Gianrossi 
L. 5.000, Silvio Vallerò L. 5 000; Dante Bordone L. 10.000; 
Aristide Papparazzl L. 50.000; Silvio Giannelli sindaco di 
Carrodano L. 17.000; un gruppo di compagni di Arcola 
Ponte: Andreine Magglanl L. 5000, Laerte Glanantl 
L. 5.000, Renato Segato L. 5.000. Aldo Fldolfl L. 10.000. 
Vittorio Pagliari L. 10.000, Aldo Di Prisco L. 10.000, Carlo 
Paladini L. 10.000. un gruppo di compagni del cantiere 
Muggiano: Santino Mencarelli L. 20.000, Carlo Cerrettl 
L. 10.000, Giuseppe Melis L. 10.000. Vittorio Liotti L. 10000, 
Enrico'Pollina L. 10.000, dalle sezioni della.Val di Ma- 
‘ gra L. 7.000.000; da sézioni del ' comune di La Spezia 
L. 800.000. ... - • . 

Da Imperla — Teresa Sisto di Bordlghera L. 20 000. ' 

Da Savona — Sebastiano Bertone di Cairo Montenotte 
L. 10.000; compagni simpatizzanti democratici del Cre¬ 
dito* Italiano L. 58.000. ;. 

PIEMONTE 

Da Torino — Emiliano Pollino e Giovanna Rovere L. 50.000; 
V sezione PCI Pininfarina — contributo ri(»vato con 
la diffusione dell'Unità in fabbrica — di Grugliasco 
L. 30.000; Fernando Ceccarelli L. 10.000; Nella Polcon • 
Ivo Glofdanengo di Ivrea L. 50.000; Ugo Spagnoli 
L. 100.000; Marco Dallerive L. 10.000; partecipanti ai viag¬ 
gi di « Unità Vacanze » tramite il compagno Favaretto 
L. 1.630.000; raccolti dalla Saletta Rossa di Torino tra 
gli abbonati e amici sostenitori, tramite Silvia Malgoli 
L. 3.870.000; raccolti dal Gruppo partigiani torinesi, tra¬ 
mite Cesare Mondon L. 3.500.000; circolo Aurora di Col¬ 
legno L. L000.000; il compagno Antonio Loro - della se¬ 
zione di Giaveno, da più di trent’anni diffusore dell* 
Unità, ha raccolto, fra compagni e simpatizzanti: Pietro 
Paviolo L. 10.000; Un simpatizzante L. 10.000; Giuseppe 
Cessione L. 5.000; Oddone L.-5.000; Collino L. 10.000; Valli 
L. 5.000; Marlera Giai L. 5.000; Eraldo Poi L. 10.000; 
Giuseppe Porfirl L. 10.000; Giorgio Croci L. 4.000; Bruno 
Bergeretti L. $.000; Giovanni Òstorero L. 4.000; Sergio 
Zanuttini L. 10.000; Corlini L. 10.000; Gabriele Groverl 
L. 10.000; coniugi Romano L- 10.000; Rumeri L. 5.000; Por- 
tigliatti L. 5.000; Giuseppe L. 1.000; Giuseppe Versage 
L. 1.000; Livia Giulianetti L. 10.()00; Mario Giubani 
L. 10.000; Giuseppina Chiaberge L. 10.000; Dolores Bert. 
L. 13.000; Dario Carpegna L. 8.000; un simpatizzante 
L. 5.000; Dario Stoisa L. 10.000; Emilio Bonetto di Lu- 
sema S. Giovanni L. 10.000; la piccola Michela in ri¬ 
cordo del nonno Gigi Forln L. 30.000; Asio Ristori 
L. 100.000; Sergio Albera L. 20 000; Rossana Giorgis 
L. 10.000; Maggiorino Cerrato L. 10.000; Angela Fabbri 
pensionata L. 5.000; V. Barca L. 20.000; Sergio Liberovici 
L. 10.000; Manfredo Montagna celL Ingegneria L. 20.000; 
Mario Vedacchino celi. Ingegneria L. 20.000; Roberto Sal- 
vagno FIAT Rivalta L. 10.000; Walter Franchin L. 10.000; 
A.B.M. Sez. Curie! L. 50.000; Severo Ferri- 30ma sezione 
L. 10.000; Cellula « MICROTECNICA » L. 36.000; un com¬ 
pagno socialista amico della Resistenza e de l’Unità 
L. 10.000; P.P. L. 1.000.000; Gatti Carlo-Amalio Corrai 
L. 10.000; Eugenio Dansero L. 16.000; un ^appo operai 
FIAT Rivalta Verniciatura L. 83.000; II sezione ferrovie¬ 
ri L. 300.000; Giuseppe Biamonti e m oglie di Ivrea 
L. 80.000; Aldo Gerace operaio SIPEA di Michelino 
L. 3.000; Eugenio Ferrone di Rivarolo L. 15.000; Arturo 
Dattola di Moncalieri L. 10.000; Pina D’Amico L. 10.000. 
Da Alessandria — Comp. e simp. della SAFIZ COOP di 
S. Giuliano Nuovo: Luigi Favero L. 5.000. Davide Fer¬ 
raris L. 5.000, Armando Veisuraro L. a.€00, Mario Agosti 
L. 5.000, Pietro Piccolo L. 5.000, Amelio Spinolo L. 5.000. 
Italo Moro L. 5.000, Vincenzo Monaco L. 5.000. Ugo Colla 
L. 3.000. Giusto Pavera L. 5.000. Giovanni Pavera L. àOOO, 
Bernardino Paletta L. 5.000, Prospero Torrente L. 5.000. 
Adelchi Merlin L. 5.000. Massimo Prezzato L. &<XK). Ste¬ 
llo Visentin L. 5.000. Giovarmi Mannello L. 5.000, Ing. 
Roberto Mattioli L. 5.000. Geom. Walter Raimondi L. 3.0(À 
Luciana Zamarato L. 2.000; Oreste Villa L. 15.000; co¬ 
niugi Robiola e Ventura di Casale Popolo L. 20.000. 

Da Biella — CHelio Ressia L. 15.000. 

Da Cunao — Giorgio Scagliola di Alba L. 100.000. 

Da Novara — ivo Moretti di Bellinzago L. 15.000; sezione 
PCI di Briga Novarese L. 50.000; Aldo Consonni (FGCI) 
di Gozzano L. 10.(K)0; Sante Pióo di Pemate L. KLOOO; 
Angela Boleri di Pemate L. 10.000; sezione PCI Andoardi 
L. 110.000; Carla Stoppini di Lesa L. 100.000; Ernesto 
Graziosi di Granozzo L. 5.000; famiglia. Benetti di Gra- 
nozzo L. 10.000; sezione PCI di Granozzo L. 65000; Rino 
Spollini L. 2.000; Eugenio Mottini L. 10.000; Giuseppe 
Cremaschini L. 10.000; Benito Lorenzet L. 10.000; Pietro 
Bobbio L. 3000; Piero Risso L. 5000; Francesca Perotti 
L. 2 000; Giovanni Garavaglia L. 5.000; Elena Castaldi 
L 1.000; Giovanni Cablale L. ZOOO; Virginio Tromellinl 
L. 10.000; Iolanda Pozzi Ll SO.OOO; Maria e Valentina 
CToncita L. 10.000; Ettore Andenna L. 5000; Quintino 
Fagnoni L. 5.000; sezione PCI Pavesi L. 283.000; Pietro 
Leonardi L. 2.000; Riccardo Bellomi U XOOO; Luciano 
Marangon L. 2.000; Eugenio Pescio L. SaOOO; Mario Mos- 
sotti L. 10.000; Angela Viana e Plorenxo Boca L. 10.000; 
Giovanni Lazzarlnl L. S-OOO;* Ettore Diocnede L. 10.000; 
sezione PCI Cressa L. 100.000. 

LAZIO 

Da Roma — Maria Paldini L. 25.000; Giancarlo Cerquetti 
L. 10000; Maristella Corradi L. 5000; Felice Ragazzo 
L. 10.000; Gabrio Tempetrini L. 10.000; la sezione «Scoe- 
cimarro» della Borgheslana L. 100.000; Augusto D'Orazio 
di Guldonii L. 50.000; la sezione del PCI di Oenazzano 
L. 218000; dalla sezione di Ter de’ Cenci compagni 
e simpatizzanti: Danilc Grlgolo L. 10.000. Rina Cappelli 
L. 23 000, Amedeo Cancelli L. '30.000, Alda DimasI Lire 
30 000. RenaU Pierini L. 10.000. Alberto Burocchl Lire 
10 000. Michele Cimarosa L. 10000. Lino Calabrese L 8.000. 
Peppc Centorrino L. 1000, Sara Menna I*. 10.000, Paola 


Astolfl L. 20.000, Domenica Salatini L. 20.000, Enrico Fat¬ 
tore L. 10.000, Amia Capocchi L. 5.000, Alfio Boccanera 
L. 5.000, Renzo Pallotti L. 5.000; la sezione del PCI di 
Forte Aprello-Bravetta L. 360.000: da un gruppo di com¬ 
pagni della «Genghinl ■S.p.A. »: Maria Paola Fava, 
Gabriella Mori, Roberto Del Monte, Carlo Delle Fratte, 
Antonella Miano. Giovanna Fioravanti. Oreste Faccini, 
Roberto Mercorella con tanti auguri di buon lavoro Lire 
SO.OOO; dai lavoiatori e dalia cellula dell’ACOTRAL di 
Grotte Celoni L. 253 000; dalla cellula dell’ÀNAS e della 
Corte dei Conti* Renato Bruno Imperiali L. 10.000, 
Rosetta Campatola L. 10.000, Valerio Manfré L. 10.000. 
Antonio Flgliuccio L. 2 000. Franco Dagìanti L. 1.000, 
Carla Gerino L. 2.000. Luciano Di Cesare L. 2.000. Nella 
Agostini L. 2.000. Anna D’Andrea L. 1.000. Elena Bottone' 
L. 2 500, Aniallo Pelle L. 1.000. Michele Pietrafesa. Lire 
5.000. la cellula L. 11.500; la cellula del PCI del Monte dei 
Pa.'schl di Siena L. 322 000; i comunisti della Camera del 
Lavoro L. 700 000; la sezione del PCI dj Affile L. 75 000; 
la cooperativa CIMA L. 107.500; Antonio Ingrati della 
cellula della Banca d’Italia L. 50.000; Loretta Capaldl 
L. 30 000: la sezione del PCI Lanciani L. 500.000: la cellula 
del PCI e i lavoratori dell’Intercoop L. 570.000; la sezio¬ 
ne del rèi dì Torplgnattara L. 200.000: Costanzo Ro.^atl 
della sezione di Torpignatiara L. 200.000; Silvano Spol¬ 
verini L. 25.000. Ilio De Domlnlcis L. 20.000; la cellula 
del PCI dell’ATAC^di Tor Vergata L. 201.000: 1 compa¬ 
gni della Camera dèi Lavoro di Roma L. 700.000; Circolo 
della FGCI di Nuova Gordiani L. 50.000; una compagna 
.di -Appio Nuovo L. 10 000; la sezione del PCI-di Appio 
Nuovo L. 200.000 (secondo versamento); la sezione del 
PCI di Ponte Milvio L. 350.000 (quarto versamento); la 
sezione del PCI di Tor de’ Schiavi L, 123 300 (secondo ver¬ 
samento). Fulvio Fabiani L. 10.000; Domenico Fratan- 
gelo L. ^.000; i compagni e simpatizzanti del CNR Lire 
200 000: Paola Foodis della sezione del PCI di Ponte Milvio 
, L. 5.000;rla cellula del PCI del Ministero Industria e Com¬ 
mercio L. 130.000; le compagne della sezione del PCI di 
Donna Olimpia L. 48 000; la sezione del PCI di Donna 
Olimpia L. 56.000; la cellula del PCI dell’Ufficio del Re¬ 
gistro L. 100.000; la sezione del PCI Cavalleggerl Lire 
50 000 (quarto versamento) ; la sezione del PCI « G. Ros¬ 
sa » di Torre Spaccata L. 100.000 (secondo versamento) ; 
i soci della Cooperativa Cestia L. 589.500; la sezione Nuova 
Tuicolana (terzo versamento) L. 53.000; la sezione del 
PCI di Pomezia L, 162.000: la sezione di Ardea Lire 
100.000; 11 compagno Francesco Sarzi Amadé di Pomezia 


L. 10.000; la sezione del PCI del CNEN Gasacela di 8 . 
Maria di Galeria L. 180.000; la sezione del PCI e il 
gruppo consiliare di Monteporzio Catone L. 100.000; la 
sezione del PCI Aurtlia (secondo versamento) L. 130.000; 

' i compagni della FIP CCÌIL (secondo versamento, il pri¬ 
mo "era stato erroneamente attribuito alla sezione PT 
centro) L. 51.000; un gruppo di compagni della Fede¬ 
razione del PCI L. 160.000; dottor Bruno Costantini di 
' Cerveteri L. 100 000: la sezione « Di Vittorio » della bor¬ 
gata Fidene L. 100.000; la sezione ENEL della Garbatella 
L. 120.000: la sezione a Togliatti » di Civitavecchia Lire 
160.000; la sezione del PCI di Trionfale (secondo versa¬ 
mento) L. 220 000; Giovanni Battista Perin L. 2 000; Pe- 
trucc) L. 2 000; Rogai L. 2.000; da un gruppo di compagni 
delia sezione del rèi di Piano Romano; Esterina Tocchi 
L. 20.000, Francesco Giu.stimanl L. 10.000, Giu-seppe Fram- 
bini L 10.000. Luisa Lupi L. 10.000, Anna Di Romualdi 
L. 10 000, Maria Di Giorgi L. 10.000. Rosa Nardi L. 10.000, 
Egle Di Romualdi L 5.000; Claudio Di Fausto della 
sezione di Porta S. Giovanni L. 50.000; Walter Mei della 
sezione di Porta S. Giovanni L. 50.000; dalla sezione del 
PCI «Nino Franchellucci »: Vittorio Pardo L. 15 000, 
Pasquale laccarinq L. 5000. Angelo Laurentl L, 15.000, 
Brunella Lumi L. 5 000, Bruno Vitali L. 10.000, Teresa 
Frassinelli L. 10.000. Maurizio Pompei L. 10.000, Michele 
Sasso L. 10 000, Gitiseppe Fioretti, pensionato L. 5.000, 
Orazio Rosati L. 5 000; la sezione del PCI di Nuova Gor¬ 
diani L. 53.000. 

Da Latina - S A.S'. FIDAC-CGIL del Monte del Paschi 
•. di Siena di S. Felice Circeo L. 27.000; dalla cooperativa 
'lavoratori edili di Formia: Vittorio Di Nuccl L. 6.000, Giu¬ 
seppe Ciccclella L. 5.000, G. Battista Br(xx:o L. 2.000, 
Michele Cardino I.. 3 000, Adolfo De Meo L. 5.000, Ugo 
Scipione L. 2.0(K), Saverio Treglia L. 2.000. Salvatore DI 
Mascolo L. 2.000. Angelo Parasmo L. 2.000, Gonippo Pe- 
nippo Pecorino L. 2.000. Antonio Forcina L. 2.000, Giovanni 
. Cardino L. 2.000. Tommaso De Meo lU. 2.000. Er^mo Ra- 
nucci L. 2.000. Aldo Ciccolella L. 2.000. Giuseppe Pleano 
L. 2 000. Pasquale Fantasia L. 2 000. Vincenzo DI Tacci 
L. 5.000. Luigi Filosa L. 3.000. Vincenzo D’Anglò L. 3.000, 
Giovanni Nardella L. 3.000. Enrico Forte L. 5.000. 

Da Frosinona — La sezione del PCI di Isola Llrl Lire , 
100 . 000 . 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

Da Pordenone — La sezione del PCI di Azzano L. 300.000. 
Da Udina —• La sezione del PCI di Scodovacca L. 100.000. 
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L'incontro dei PC a Parigi 


Belgrado 
è orientata 
sul «no» 

Imminente l'annuncio • Sulla stampa jugo¬ 
slava ampio risalto alla scelta del PCI 


DALMOND0 


« é 

s 

Prima di decidere sulla sorte degli ostaggi americani 


I dirigenti dì Teheran attendono 
nuove predsazìonì dagli Stati Uniti 

j » * 

La Casa Bianca avrebbe confermato che non adotterà « ulteriori sanzioni », attendendo le deci¬ 
sioni del Parlamento di Teheran - L’« ultima parola spetta comunque alPayatollah Khomeini » 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La notizia è 
su tutti i giornali, senza com¬ 
menti: la stampa jugoslava 
riferisce che il PCI non par¬ 
teciperà alla conferenza di 
Parigi indetta dai comunisti 
polacchi e francesi, riporta 
ampiamente i giudizi di meri¬ 
to e di metodo espressi dal 
nostro giornale suH'iniziativa, 
cita alcune parti del discorso 
del compagno Cossutta al 
Consiglio nazionale, ma non 
aggiunge nulla di suo. La Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi in¬ 
fatti non si è ancora espres¬ 
sa ufficialmente, si è saputo 
che forse oggi verrà indetta 
una conferenza stampa su 
questo argomento, e che al¬ 
l’inizio della prossima setti¬ 
mana è prevista una seduta 
del Comitato centrale. 

In ogni caso non è diffici¬ 
le anticipare quelle che sa¬ 
ranno le prese di posizione dei 
comunisti jugoslavi: sarebbe 
sufficiente rileggere i gior¬ 
nali di questi ultimi giorni. 
Ciò che scrivevano « Borha > 
e « Politika > domenica scor¬ 
sa. quando, rilevando l'incapa¬ 
cità del movimento operaio 
nel suo complesso di trovare 
o comunque di giocare un ruo¬ 
lo importante in questo mo¬ 
mento di grave crisi interna¬ 
zionale, ne trovavano la cau¬ 
sa nel riemergere di atteggia¬ 
menti dogmatici di molti par¬ 
titi comunisti, nelle posizioni 
settarie che legano la batta¬ 
glia per il disarmo, per la di¬ 
stensione e per la pace, una 
battaglia che deve invece 
coinvolgere tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste di¬ 
sponibili. E la conferenza di 
Parigi sembra purtroppo con¬ 
fermare — a giudizio jugosla¬ 
vo — proprio queste posizioni 
di chiusura. 

Ma « Barba » avanzava an¬ 
che l'ipotesi che vi siano oggi 
forti tendenze a un ritorno 
all’antica idea di un centro 
di direzione, di una organiz- I 


zazionc internazionale del mo- 
• vimento operaio: di uno svili¬ 
mento deircssenza di quella 
che fu la conferenza di Ber¬ 
lino. I 

Per questo è opinione co¬ 
mune a Belgrado che anche 
la Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi non accetterà l'invito dei 
partiti comunisti francese e 
polacco. 

Fonti autorevoli di Belgrado 
non fanno mistero di porsi 
la domanda: e A chi serve 
una iniziativa del genere? Og¬ 
gi. che vi è una enorme esi¬ 
genza di moltiplicare le al¬ 
leanze, di costruire un movi¬ 
mento di massa unitario che 
raccolga le più larghe ade¬ 
sioni? E’ il vecchio metodo 
delVesorcizzazione, del dilli- 
dere il mondo in buoni e cat¬ 
tivi. Una scelta che rischia di 
isolare i comunisti soprattut¬ 
to in Europa, che non aiuta 
nessuno a risolvere ì problemi 
che abbiamo di fronte. E que¬ 
sto, proprio quando giungono 
sempre più numerosi i segna¬ 
li di nuove disponibilità da 
parte di forze cattoliche, de¬ 
mocratiche. socialiste >. 

E si aggiunge: « Comunque 
per noi, purtroppo, non è una 
novità. Continueremo sulla no¬ 
stra linea, quella che tutti 
conoscano: quella che Tito an¬ 
cora una volta ha ribadito nei 
suoi ultimi messangi ». Il ri¬ 
chiamo a Tito, alla sua po¬ 
litica, ha un preciso signifi¬ 
cato in questi giorni in cui 
l'anziano presidente lotta an¬ 
cora contro la morte. 

I medici di Lubiana che da 
una quindicina di giorni rife¬ 
rivano di una relativa stabili¬ 
tà nelle condizioni del presi¬ 
dente jugoslavo, l'altro ieri 
hanno però denunciato un nuo¬ 
vo pericolo: e cioè l’avanza¬ 
re di un processo setticemico 
che neppure l’uso di uno spe¬ 
ciale antibiotico americano 
non ancora in commercio è riu¬ 
scito a bloccare. 

Silvio Trevisani 
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Smentita una lettera 
di Berlinguer a Breznev 


ROM.A — In relazione a un 
dispaccio dell’agenzia « AP » 
secondo cui Gianni Cervetti 
a\rebbe consegnato a Mosca 
un messaggio di Berlinguer 
per Breznev, lo stesso JDervet- 
ti ha smentito la notizia con 
una dichiarazione in cui ha 


detto: < Copie è noto, mi sono 
recato nei giorni scorsi a Mo¬ 
sca. dove mi sono incontrato 
con .Andrei Kirilenko e con 
altri dirigenti del PCUS. Non 
sono stato latore di nessuna 
lettera o messaggio scritto ». 


NEW YORK — Due flash dall'Atricrica: il ponte dì Queensborough intasalo dalle automobili al terzo giorno di sciopero dei 
trasporti nella megalopoli americana; e (a destra) i vagoni rovesciati di due treni scontratisi in Nord Carolina, con un bilancio 
di settanta feriti e, fortunatamente, nessun morto 


Ad una pericolosa svolta la guerra nel paese africano 

Si allarga a Libia ed Egitto 
il conflitto in atto nel Ciad? 

Secondo radio Tripoli il presidente Ueddei ha chiesto aiuto a Gheddafi - Il mi¬ 
nistro ciadiano Golo afferma che aiuti egiziani sono in arrivo a Hissène Habré 


Una messa a punto 
sull’ « Humanité » 


Dal nostro corrisponcJente 

PARIGI — L'organo dei PCF 
« VHumanité » che. fino ad 
ora non ha illustrato le posi¬ 
zioni assunte dal PCI e dal 
Partito comunista spagnolo 
nei riguardi della iniziativa . 
franco-polacca pct una con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
ed operai d’Europa sui proble¬ 
mi della pace e del disarmo 
(tranne un breve annuncio 
della decisione presa da que¬ 
sti due partiti di non parte¬ 
cipare all'iniziativa), ha pre¬ 
cisato ieri quali dovrebbero 
essere gli scopi chf PCF e 
POUF assegnano aR’« incon¬ 
tro » previsto per il 28 e 29 
aprile. 

In un’intervista con Gerard 
Streiff. membro del Comita¬ 
to centrale (dal titolo: « Ver- 
.so rincontro dei partiti comu¬ 
nisti d'Europa std disarmo *). 
si dice che la « riunione do¬ 
rrebbe concludersi con un bre- 
re appello popolare ai popoli 
dei passi d’Europa » che invi¬ 
ta « a prendere risolutamen¬ 
te in mano la difesa della pa¬ 
ca e la lotta necessaria per U 
disarmo » e « rilanciare la po¬ 
litica di distensione in Euro¬ 
pa e permettere di superare 
la politica di confronto tra i 
blocchi sul nostro continente ». 

Si tratterebbe. secondo 
Streiff. di un’« iniziativa dal 
contenuto preciso e limitato 
quanto al suo tema, apeiia a 
tutti i partiti che lo de^idcra- 
Ttot. Non sarebbe doè questio¬ 
ne con questa iniziativa « ii 
una conferenza, ma di una 
riunione dagli obiettivi ben 
delimitati », 

Streiff sostiene che questa 
rhmione è stata oggetto « per 
molti me.si dì consultazioni dei 
due portiti (PCF e POUF) 
con Tinsieme dei partiti co 

Un commento 
di « TrybUna Ludu 

• VARSAVIA — Anche l’organo ’ 
ilei POUF, «Trjbuna Ludu». 
p-trla in un commento dei- 
rincontro di Parigi. Nello 
scritto — dove non si fa cen 
no delle diverse posizioni del 
pc:l. del PCE e della Lega 
dei comunisti jugoslavi — si 
sostiene che l iniziatiVa « di¬ 


munisti d'Europa » al termine 
delle quali si sarebbe rileva¬ 
to che « la grande maggioran 
za di questi partiti era inte¬ 
ressata ad una tale iniziati 
va ». 

Secondo l’intervistato sareb¬ 
be « assurdo » parlare della 
rinascita di un nuovo centro 
del movimento comunista. 
Streiff denuncia come « mo 
novriero un tale apprezzamen¬ 
to > che mirerebbe a nascon¬ 
dere, egli dice, il fatto che 
« tra partiti comunisti i rap¬ 
porti sono retti dalla- più scru¬ 
polosa indipendenza dì giu¬ 
dizio ». Streiff non ritiene che 
una tale iniziativa sia in con¬ 
traddizione con convergenze 
che potrebbero essere più va¬ 
ste sulle questioni della pace 
e affermando che « è norma¬ 
le che ì partiti comunisti si 
incontrino particolarmente su, 
una questione di tale impor¬ 
tanza*. aggiunge: «Noi sia¬ 
mo aperti a tutte le iniziative 
da qualunque parte esse pro¬ 
vengano e qualsiasi siano i 
partecipanti, purché permet¬ 
tano di aqire veramente in 
favore della distensione poli¬ 
tica e militare*. 

’ n PCF rivendica quindi il 
diritto dei partiti comunisti 
c o concertarsi » per conclude¬ 
re polemicamente: * Come si 
potrebbero preconizzare inizia¬ 
tive più larghe se si nega il 
diritto ai partiti comunisti di 
inronfrorsi? ». 

C’è da notare che questa in- 
tervi.sta viene pubblicata in 
una pagina interna dell'c Hu¬ 
manité*. senza un grande ri¬ 
lievo. Essa, inoltre, non af¬ 
fronta alcune delle obiezioni 
che sia fi PCT che il PCE han¬ 
no mosso all’infziativa. 


NDJ.AMENA — Rischia di espandersi 
pericolosamente e di coinvolgere, sep¬ 
pure indirettamente, la Libia e l'Egitto 
la guerra che divampa da due setti¬ 
mane nel Ciad. Il presidente Goukouni 
Ueddei. deciso a stroncare definitiva¬ 
mente la resistenza - degli uomini del 
ministro della difesa, Hissène Habré, 
avTebbe già chiesto aiuti militari alla 
Libia, mentre Habré si sarebbe rivolto 
aH’Egitto. Secondo quanto riferisce ra¬ 
dio Tripoli, il presidente libico Ghed¬ 
dafi ha ricevuto una formale richiesta 
scritta di aiuto dal presidente dei CMad. 
.A Parigi il ministro della giustizia del 
piccolo Stato africano. Djona Golo. ha 
dal canto suo rivelato che il governo 
Sadat sta già fornendo aiuti militari 
ad Habré tramite un terzo paese che 
il ministro non ha voluto precisare ma 
che si pensa sia II Sudan. 

Intervistato alla radio francese. Golo 
ha invece escluso che Ueddei abbia 
chiesto l’intervento, seppure indiretto, 
della Libia. Ma tale sicurezza contrasta 
con la nota di radio Tripoli. 

La Libia reclama da tempo parte 
del Ciad setten^ionale e proprio per 
questo non è statk estranea in passato 
alla guerra cirile che per sedici anni 
ha insanguinato il Ciad. 

■ Ci si interroga ora suT molo che 
potrà giocare la Francia. Habré. che 


già in passato ha goduto deU’appoggio 
di Parigi, in particolare quando fu 
messo da Giscard alla testa di un go¬ 
verno di compromesso con il Biofran¬ 
cese Mallum. ha già rilasciato dichia¬ 
razioni che suonano come una solleci¬ 
tazione dell'intervento, c Ci sono dei 
momenti in cui bisogna agire — ha 
detto riferendosi esplicitamente alla 
Francia — e in cui l’esitazione non 
è più possibile ». c 

.Alcuni osservatori ritengono che que- 
.età ennesima crisi ciadiana non sia 
altro in 'effetti che una guerra per 
procura tra la Libia e la Francia per 
il controllo della striscia settentrionale 
del territorio ciadiano, che si sa ricco 
di uranio. In questa guerra per pro¬ 
cura, le cui spese sono fatte dalle po¬ 
vere popolazioni del Ciad. Habré espri¬ 
merebbe gli'interessi di Parigi, mentre 
il presidente Ueddei, il vicepresidente 
Kamugue e il ministro degli esteri .Acyl 
esprimerebbero quelli della Libia. 

La situazione militare, malgrado il 
. successo di una manovra tattica delle 
F.AN di Hissène Habré, s«nbra rima¬ 
nere stazionaria. La battaglia infuria 
tra le forze di Habré e di Ueddei. men¬ 
tre .Acyl e Kamugue, scesi in campo 
in appoggio alle truppe presidenziali, 
si limiterebbero a bombardare da lon¬ 
tano le posizioni del ministro della di¬ 


fesa. Questi tengono infatti i loro re¬ 
parti sulla riva meridionale del fiume 
Chari. a qualche chilometro da Ndja- 
mena. mentre la battaglia sì svolge 
aH’interno stesso della città. 

La piccola avanzata di Habré (500 
metri) ha costretto all’evacuazione an¬ 
che l’ultima ambasciata, quella sovie¬ 
tica, che era venuta a trovarsi ormai 
troppo esposta. Il personale dell’amba¬ 
sciata < sovietica si è quindi rifugiato 
presso la base militare francese, dove 
sono già accampati tutti gli altri diplo¬ 
matici e gli inviati speciali che sono 
riusciti ad entrare nel Ciad. 

Si intensifica intanto il flusso dei pro¬ 
fughi verso il vicino Camenin. dove 
a\Tebbero ormai superato le centomila 
unità. Senza esito sono rimasti fino a 
questo momento tutti gli appelli al ces- 
sate-il-fuoco. Da quello dì Salim Ahmed 
Salim. presidente dell’.Assemblea gene¬ 
rale deirONU, a quello del presidente 
della Sierra Leone. Siaka Stevens. a 
quello del presidente del Ghana. Hilla 
Limann. 

La Croce Rossa, che aveva chiesto 
ai combattenti di considerare l’ospe¬ 
dale di Ndjamena come neutrale e pro¬ 
tetto. è stata costretta a trasferire la 
base centrale delle sue attività assi¬ 
stenziali oltre confine, nella località 
camerunese di Kusseri. 


Nove ore di battaglia tra giovani immigrati e polizia 

Duri incìdenti razziali a Bristol 

Ingenti i danni nel quartiere di St. Paul abitato in maggioranza da giamaicani 


mostra ancora una volta la 
volontà delle forze progressi¬ 
ste di lottare per la pace ». 
L’articolo afferma che la riu¬ 
nione — anche se nell’annun¬ 
cio pubblicato dall’« Humani¬ 
té » si diceva essere limitata 
a partiti comunisti e operai — 
ha un carattere aperto. 


BRISTOL — Dopo una bat¬ 
taglia di ben nove ore tra 
polizia e giovani neri, la 
calma è tornata a Bristol. 
Diciannove agenti e sei gio¬ 
vani sono rimasti feriti. Ven¬ 
tuno gli arresti. Una banca, 
un cinema, un ufficio postale 
e alcuni negozi sono stati da¬ 
ti aUe fiamme nel piato dei 
disordini. Lo Scoppio di vio¬ 
lenza a sfondo razziale si è 
verificato dopo una irruzione 
de’tla polizia nel Black and 
White Gub. frequentato da 
giamaicani, ne] quadro di u- 
na operazione anti-contrab- 
bando. 

Gli scontri di ieri notte si 
sono verificati nel quartiere 
di St. Paul che ha la più alta 
percentuale di immigrati 
negri e dove da tempo i rap¬ 
porti fra immigrati e polizia » 
erano tesi. Quando dieci a- ' 
genti sono arrivati al club 


per l’operazione relativa a u- 
na questione di traffico di 
droga e di violazione delle 
norme sulle bevande alcooli- 
che alcuni giovani di colore, 
denunciando un’azione di di¬ 
sturbo degli inviati del co¬ 
mando. hanno lanciato sassi 
e pezzi di legno contro di 
loro. 

1 poliziotti hanno chiesto 
rinforzi, e sono arrivati sul 
posto altri agenti con cani. 
Questo ha indotto altri gio¬ 
vani ad entrare nella lotta, e 
presto intere squadre di im¬ 
migrati erano impegnate in 
battaglia con la polizia. Dice¬ 
va un abitante del posto; « Ci 
sono centinaia di ragazzi sca¬ 
tenati. fuori controllo». 

Allorché i saccheggi dei ne¬ 
gozi e gli incendi si sono 
moltiplicati la polizia, sopraf¬ 
fatta in numero dai giovani 
in tumulto, si è ritirata dal 


quartiere, lo ha isolato e ha 
preparato il contrattacco. Poi 
è rientrala nella zona. I re¬ 
parti marciavano spalla a 
spalla e hanno gradualmente 
preso possesso del settore. 

I poliziotti hanno trovato 
un ufficio postale e diversi 
negozi bruciati, e la sede lo¬ 
cale della U^d’s Bank, un 
modano edificio a un solo 
piano, che fumava ancora. 
Hanno pure trovato rovescia¬ 
te nove vetture di polizia e 
civili: alcune erano state date 
alle fiamme. Gli abitanti 
hanno parlato agli agenti di 
diffusi saccheggi, con gli 
scaffali dei supermercati 
spogliati di commestibili, di 
birra e di whisky. 

Dei diciannove feriti — po 
Hziotti e donne — solo due 
sono stati trattenuti per la 
notte .in ospedale. I civili fe¬ 
riti nella mischia sono stati 


medicati nelle case, dicono 
gli abitanti del quartiere. 

n proprietano di un bar di 
St Paul ha detto, commen¬ 
tando la battaglia: < Non ho 
mai visto nulla di simile. La 
via è coperta di vetri e di 
pietre. C’erano poliziotU stesi 
al suolo con i] sangue che 
scorreva sul volto». 

n ministro battista. 0 reve¬ 
rendo Geoffrey Fowkes. die 
passava in auto nel quartiere, 
ha detto che a suo avviso la 
causa del tumulto non i da 
cercare nella questione raz¬ 
ziale, ma nel risentimento dei 
negri verso l'autorità di poli¬ 
zia. 

Un testimone oculare ha 
dichiarato che durante la 
mischia veiuvano attaccati i 
poliziotti, mentre i pompieri 
e gli altri bianchi venivano 
lasciati in pace. 


TEHERAN — Nessuna de¬ 
cisione ancora per gli o- 
staggl americani. Lo ha ri¬ 
ferito ieri alla stampa il 
ministro degli Esteri Got- 
bzadeh, affermando che il 
Consiglio della rivoluzione 
non esaminerà la questio¬ 
ne «sino a quando 11 pre¬ 
sidiente Carter non avrà 
dato una risposta chiara > 
alle condizioni poste dai 
dirigenti iraniani. In pre¬ 
cedenza. una dichiarazio¬ 
ne del presidente iraniano 
Banl Sadr aveva dato la 
sensazione che passi avan¬ 
ti fossero già stati com¬ 
piuti. 

« Gli ostaggi — ha detto 
Bani Sadr — verranno po¬ 
sti sotto il controllo del 
Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne », anche se, naturalmen¬ 
te, « l’ultima parola sarà 
quella del nostro imam, del 
nostro ayatollah: Kha- 
meini*. 

Nel terzo messaggio che 
Carter ha inviato a Bani 
Sadr, ma di cui, ancora, 
non si conosce II testo 
esatto, sarebbe contenuta 
l’assicurazione che • gli 
USA «non si ingeriranno, 
da ora in poi, negli affari 
deWIran * ed attenderan¬ 
no che II parlamento di 
Teheran adótti una deci¬ 
sione « definitiva * sulla 
sorte degli ostaggi senza 
prendere « ulteriori misu¬ 
re * di sabotaggio econo- 
TT ico-commerciale. 

A un giornalista ameri¬ 
cano che gli chiedeva se. 
al di là di queste dichia¬ 
razioni. il trasferimento 
degli ostaggi dall’amba¬ 
sciata USA (dove 50 per¬ 
sone vengono tenute sotto 
sequestro ormai da 153 
giorni) sarà davvero fat¬ 
to e se. quindi, gli ostaggi 
verranno effettivamente af¬ 
fidati al controllo e alla 
responsabilità del governo 
di Teheran. Bani Sadr ha 
risposto, brevemente, ma 
in ~ modo significativo: 
«Non si preoccupi: la co¬ 
sa va avanti, andrà avan¬ 
ti*. 

Quasi contemporanea¬ 
mente a queste dichiara¬ 
zioni. 11 quotidiano del po¬ 
meriggio « Kayhan », un 
giornale di Teheran «mol¬ 
to vicino» al governo,.an¬ 
nuncia a tutte lettere, in 
prima pagina, che 11 tra¬ 
sferimento degli ostaggi 
avverrebbe domani, saba¬ 
to: i 50 ostaggi verrebbero 
sottratti agli «studenti Isla¬ 
mici» khomelnistì e tra¬ 
sportati in altro luogo, sot¬ 
to il controllo e la diretta 
responsabilità del governo, 
o, in via subordinata, re¬ 
sterebbero neH’ambasclata. 
ma sotto 11 diretto control¬ 
lo delle autorità governa¬ 
tive. 

Hanno ‘ parlato ' amiche 
due membri del Consiglio 
della Rivoluzione (all’in- 
temo del quale le posizio¬ 
ni non sono, comunque, 
unanimi) : Ezatollah Sa- 
habl e l’ayatollah Mehdi 
Madawi Khan! (entrambi 
ritenuti «fìlo-govematM»). 
Tutti e due hanno confer¬ 
mato che il trasferimento 
degli ostaggi daU’ambascia- 
ta USA ad altra sede. o. al¬ 
meno. la loro presa in cu¬ 
stodia diretta da parte del 
governo (e. quindi, l’estro¬ 
missione degli « studenti 
Islamici ») dovrebbe avve¬ 
nire oggi. 

Ogni decisione definiti¬ 
va, però, è rimessa ad una 
nuova riunione del Consi¬ 
glio rivoluzionario 

Intanto, ve registrata 
una dichiarazione degli 
« studenti islamici ». inte¬ 
gralisti « khomelnistì ». 
sulle cui possibili reazioni 
si avevano (e si hanno tut¬ 
tora) molte preoccupazio¬ 
ni. Un loro «portavoce», 
ieri ha dichiarato: « Ac¬ 
cetteremo ìjuaJsiasi deci¬ 
sione da parte del Consì¬ 
glio rivoluzionario poiché 
esso rappresenta il supre¬ 
mo organo del paese e 
gode délVappoggio deìVaya- 
tollah Khomeini ». Questa 
frase è di difficile inter¬ 
pretazione. In quanto il 
Consiglio rivoluzionarlo ha. 
recentemente ed a stret¬ 
tissima maggioranza, pre¬ 
so decisioni favorevoli alle 
tesi «moderate» del go¬ 
verno e di Bani Sadr. Ma 
gli ■ « studenti Islamici > 
hanno in mano gli ostag¬ 
gi: che cosa vuol dire, al¬ 
lora. questa dichiarazione? 
C’è accordo fra loro e 11 
governo (e. tramite loro, 
fra 11 governo e Khomel- 
nl)? Non c’è accordo fra 
Khomeini e governo * e. 
quindi, gli «studenti isla¬ 
mici » si sono divisi ed han- 
.no tentato un «comunica¬ 
to» di compromesso (che 
comunque segna un gros¬ 
so punto a favore di Bani 
Sadr)? Le prossime ore 
consentiranno una rispo¬ 
sta. 
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Consorzio speciale di bonifico 
dello Piano di Sesto Fiorentino 
e territori adiacenti 

VIA CAVOUR, 81 • FIRENZE 

Avviso di gara d'appalto 

Questo Consorzio, quale concessionario della Provincia di 
Firenze, intende procedere al 2. esperimento di licitazione 
privata con accettazione di offerte anche in aumento con 
le norme di cui all’art. 1 della Legge 3-7-1970 n. 504 e cioè 
con scheda segreta con la quale verrà stabilito il limite 
massimo di aumento che non dovrà essere oltrepassato 
dalle Imprese concorrenti, al sensi dell’art. 21 della Legge 
3-1-1978 n. 1, per l’appalto dei seguenti lavori: 

Opera di Immissione definitiva del collettore delle acque 
alte nel Fiume BIsenzIo, per un importo a base d'asta 
di L. 1.199.400.000. 

Il termine per l’esecuzione dei lavori è di 24 rqesl. 

Il bando relativo alla presente gara e stato spedito In 
data odierna all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della C.E.E. 
e verrà altresì pubblicato sul foglio delle inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale ai sensi deU’art. 9 della Legge 8-8-1977 
n. 584. 

Le richieste per essere Invitati alla gara dovranno per¬ 
venire alla sede del Consorzio entro il 24 aprile 1980 cor¬ 
redate dai seguenti documenti: 

a) dichiarazione di cui all’art. 13 della Legge n. 534/1977; 

b) dichiarazioni di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 17 
della Legge 584/1977; 

c) dichiarazioni di cui alle lettere b), c) ed e) di cui al- 
l’art 18 della legge n. 584/1977; 

d) certificato di Iscrizione all’Albo Nazionale (Costnittorl 
(categorie 5 e 10 lettera a) per importi adeguati, o agli 
albi o Uste del proprio Stato di residenza. 

Alla gara sono ammesse offerte d'imprese riunite al sensi 
deU'ajTt. 20 e seguenti della Legge n. 584/1977. 

Firenze, 31 marzo 1980 

IL DIRETTORE IL COMMISSARIO REGIONALE 
(Dott. Piero Giannesi) (Elio Marini) 


A.S.N.U. 


In esecuzione alla decisione della propria Commissione 
Amministratrice, l’Azienda Municipalizzata Servizi Net¬ 
tezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.), indice 
la seguente gara di appalto: 

• » t 

— Opere di manutenzione della colmata sanitaria della 
discarica di S. Martino a Maiano nel Comune di Cer- 
taldo, per un ammontare presunto di L. 43.000.000. 

La gara si terrà mediante licitazione privata, con il 
metodo di cui alla lettera a) dell’art. 1 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, 
dovranno pervenire alla Direzione dell’A.S.N.U. (Firen¬ 
ze. Via Baccio da Montelupo, 50 * C.a.p. 50142), entro le 
ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso suU’Albo Pretorio del Comune dì Firenze. 

Firenze, 27 marzo 1980 


IL PRESIDENTE: Dr. Ing. Adamo Discepoli 


CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 


Il foglio delle inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale n. 82 dei 24 
marzo 1980 pubblica i bandi del¬ 
le gare di appalto dei lavori fi¬ 
nanziati dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Le gare riguardano opere dì 
ACQUEDOni - VIABILITÀ' 

I dettagli circa le modalità e 1 
termini per la partecipazione a 
dette gare potranno essere rile¬ 
vati dagli interessati nei bandi 
stessi. 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

IL COMUNE DI RIMINI Indirà quanto prima ima gsira 
di Ucitaaione privata per raggludicazione dei lavori di: 

1) Coctruzione di pareheggio • parco in via Madrid • Vil¬ 
laggio nuova 

Importo a base d’asta L. 62.564.87Q 

2) Coatruziona dalla nuova camera mortuaria e riatrut- 
turaziona della palazzina custode. 

Importo a basa d’asta L. 80.000000 

Per l’aggiudicazione si procederà nel modo indicato dal- 
l’art l/a della legge 2-2-1973, n. 14. 

GU interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare, con domanda in carta bollata indirLzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, li 25 marzo 1980 IL SINDACO 


Vacanze 

liete 


PASQUA AL MARE - Rimini - 
Hotel Montrcel - Vie R. Elene, 131 
Tel. 0541/81171 Tre 9 iomì 
pensione complete, compieso prsn- 
to spedale 45.000 - Ambiente ri- 
ecaldato - Vidnitsimo mar*. 
PASQUA AL MARE • Sclterìa - 
Pensione Ville Zavetta • Vìa Pa- 
suWo. 33 - Tel. 0541/49227- 
477S4 - vfdno mare - rimoder¬ 
nata - parche 99 ;o * riscaldamento 
centrala - tra g'omi pensione com¬ 
pleta (con pranzi speciali) 50.000. 
Stessa offerta per 25 Aprile - 1. 
Mepsio. Prenotarsi In tempol 
WEEK-END pespuele al mare • 
Rimìni, pensione SensoII. telefono 
0541-81088. via R. Serra 10 Tre 
giorni completi L 36.CCfl -on 
pranzi spedali Per un’ottima ?e- 
canza de Manio et 15 Giusno 
L 7 800 tutto compreso anche 
Iva. Sconti bambini, zona tran- 
quillB. 150 metri del mare, tutte 
camere con servizi e balconi 
Ambiente familiare, ottina cuci¬ 
ne roRiafnole. 

W88R-8ND Paspuate. 3 piotili 
pensiona comptata L 40 000 • 
Notai Oeatilia. Riminl. tei. 0541- 
80185. vicinissimo mare, ambien¬ 
te riacaideto. 


CATTOLICA. Locande Tilde • Via 
Caduti dei mera 37, M. 0541- 
963491, vidna mare, tranpuilla 
tutta camere con doccia, WC, 
ambiente e cudna familiare. Aper¬ 
tura a Pasqua, ambiente riscalda¬ 
to. Basse 9.000 complessiv*. 
PASQUA AL MARE. Sen Mauro 
Mare. Rimini, pensione Patrìzie, 
tu. 0541-49153, vidno mera, ca¬ 
mere con bapno. Offerta speda¬ 
le: 3 g'omi pensione completa 
I_ 45.000. offerta valida anche 
per 25 Aprile e 1. Maagk> • 
PRENOTATEVIIII 


OVVISI economici 

ALBEpCHI E PENSIONI 

PASQUA L. 45.000 tutto co mp ra 
so 3 giorni al mare Notai Mala¬ 
ga (tesolo lido) - Tel. (0421) 
96 17 38 

OFFERTA RAPPRESE NTANZA 

azienda commerctale operante 
nei settore delle forniture ed offi* 
e ne meccmiche, garages, carrozza¬ 
ne ad affini, cerca agenti per Bo- 
l^e ed altre provincia daii'Emnia 
Romagna. Off resi interessante prov¬ 
vigione. inquadramento Enesarco, 
automezzo, rimborsi spese, tirocì¬ 
nio retribuito. Bemer s r.l. - Gar- 
gezzone/Bolzano, Tel. (0473) 
91350-91377. ' 
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DAL MONDO 


Venerdì 4 eprile 1980 


\ 

L’Europa come aiuta VAm erica latina? 

ROMA — Una delegazione del Partito delegazione socialista cilena ha esprea- 
ll■#AniMA socialLsta del Cile costituita dal membri co 11 ringraziamento più caldo per la 

■ ■ Uliwl llw 8# della direzione unica (deU’interno e del- solidarietà del comunisti italiani al loro 

l’esilio) e guidata da Gustavo Ruz. re- popolo e 11 vivo apprezzamento per il 
sponsabile dei dipartimento di politica ruolo attivo che il PCI assolve su scala 

a lj# estera del partito, ha visitato la sede del internazionale nella lotta per la disten- 

■mUlllfl , Comitato centrale del PCI incontrandosi sione e per la pace. - 

® _f» __ *_ _ T ___*_l.i a.t ^ .a 


PCI-PS del Cile 

Rinnovata la solidarietà 
dei comunisti italiani alla lotta 
contro il regime di Pinochet 


ROMA — Una delegazione del Partito 
socialista del Cile costituita dai membri 
della direzione unica (deU’interno e del¬ 
l’esilio) e guidata da Gustavo Ruz. re¬ 
sponsabile dei dipartimento di politica 
estera del partito, ha visitato la sede del 
Comitato centrale del PCI incontrandosi 
con il compagno Gian Carlo Pajetta. re¬ 
sponsabile del dipartimento internazio¬ 
nale e membro della direzione del PCI, 
e con 1 compagni Renato Sandri, della 
sezione esteri, e Claudio Ligas, segreta¬ 
rio del dipartimento. 

■ Nel corso del fraterno colloquio la de¬ 
legazione cilena, dopo aver trasmesso il 
saluto del segretario generale del partito 
socialista cileno Clodomlro Almeida al 
compagno Enrico Berlinguer ed al CC del 
PCI, ha esposto 1 termini della situazio¬ 
ne esistente nel paese con particolare 
riferimento aH’allargamento In atto del¬ 
l’opposizione e al problemi dell’intesa 
tra 1 socialisti, comunisti e gli altri par¬ 
titi di Unldad Popular e del coordina¬ 
mento tra tutte le forze democratiche 
nella lotta contro 11 regime di Pinochet 
che sempre più discredita ed isola il 
Cile nella comunità internazionale. La 


delegazione socialista cilena ha espres¬ 
so 11 ringraziamento più caldo per la 
solidarietà del comunisti italiani al loro 
popolo e 11 vivo apprezzamento per il 
ruolo attivo che il PCI assolve su scala 
Internazionale nella lotta per la disten¬ 
sione e per la pace. - 

I ccmunisti italiani, dopo aver riferito 
sulla politica del PCI, neH'eugurlo che 
Si consolidi la più larga unione tra tutte 
le forze democratiche del Cile hanno rin¬ 
novato l’impegno del partito a parteci¬ 
pare a fondo alla campagna di solida¬ 
rietà con Tantlfasclsmo cileno. 

Entrambe le delegazioni hanno saluta¬ 
to la vittoria del popolo del Nicaragua 
e lo sforzo del suo governo per la rico¬ 
struzione nazionale manifestando il com¬ 
pleto appoggio dei rispettivi partiti alla 
battaglia in corso nel Salvador e negli 
altri paesi dell’America centrale e tìcl- 
l’Amerlca meridionale per la libertà, la 
indipendenza nazionale, lo sviluppo. E’ 
stata infine espressa la comune volontà 
di procedere a un ulteriore rafforza¬ 
mento delle relazioni tra comunisti ita¬ 
liani e socialisti cileni nel rispetto della 
piena autonomia dei rispettivi partiti. 


«Pagine insanguinate 

da inserire 

tra quelle antiche» 

Quello che segue è 11 testo di un appello di cattolici per 
il Salvador: 

«Il sangue di Cristo è stato versato a E1 Salvador. E’ il 
sangue del pastore che è andato verso la morte dopo aver 
rifiutato il privilegio di essér difeso dalle anni del potere. 
• Ed è il sangue della povera gente raccolta attorno alla bara, 
la domenica delle Palme. 

«Noi non possiamo entrare quest’anno nella memoria li¬ 
turgica della Croce e della Risurrezione se non Inserendo 
le pagine insanguinate della cronaca fra le antiche pagtee, 
altrimenti immobili e Infeconde, che raccontano la morte 
e la gloria di Gesù di Nazareth, uomo giusto che l potenti 
uccisero per salvare l’ordine. Noi della vecchia cristianità 
costatiamo con gioia che la storia della Chiesa, anzi della 
umanità del futuro si scrive proprio in quei paesi che ap¬ 
pena ieri consideravamo paesi di missione e dove abbiamo 
permesso in nome di Cristo si intrecciassero le catene della 
schiavitù economica, politica e culturale. Che in nome di 
Cristo, molti credenti spezzino quelle catene è, per noi un 
segno della terribile ironia con cui Dio confonde, come un 
tempo confuse, gli uomini del sinedrio e del pretorio. 

«I poveri annunciano il Regno di Dio con la Parola e 
con il sangue; ecco un fatto imprevisto su cui trova fonda¬ 
mento la nostra speranza. Un fatto che divide come una 
spada la stessa Chiesa che si appresta a celebrare la Pa¬ 
squa. Perché la nostra fede sia senza finzione e faccia una 
sola cosa dell’amore per Cristo e deU'amore per l’uomo, noi 
ci impegniamo, come singoli e come comunità, a vivere i 
giorni sacri alla Passione e Risurrezione di Gesù in comu¬ 
nione di sofferenza e di speranza con tutte le comunità 
dell’America Latina ed in specie di E1 Salvador, con il pro¬ 
posito di esprimere questa comunione con ogni iniziativa 
che le aiuti a passare dal loro venerdì di 'passione alla 
Pasqua di Liberazione. E’ cosi che vorremmo continuare 
insieme ai fratelli di El Salvador la messa rimasta inter¬ 
rotta ». 

Tra gli altri hanno firmato: padre Ernesto Balducci; pa¬ 
dre David Maria Turoldo; dott. Ettore Masina e dottssa 
Clotilde Boraggi; padre Giovanni Vannucci; don Sirlo Politi; 
prof. Giuseppe Alberigo, docente univ. di Bologna; padre 
Dalmazio Mongillo, prof, di teologia morale all’istituto An- 
gelicum di Roma; don Benedetto Calati; dott. Carlo Me¬ 
rlano e signora Eugenia; dott. Venterò e signora Lucia 
A3m3one Marsan; prof.ssa Clara Gennaro, Isegnante; dottor 
Gino Lubich, giornalista; dott. Giorgio Battìstacci, magi¬ 
strato; dott. Paolo Spaini, pediatra, e signora Mariella; 
Maria Luisa Cazzaniga e gruppo ACLI del Gallaratese di 
Milano; Mario Ghezzi e gruppo giovanile di Cusano Mila- 
nino; dott. Giovanni Bianchi, ACLI di Milano; gruppo Mi- 
lanoCentro; gruppo della Libreria Nuova Corsia (Milano); 
, don Luigi Della Torre (Roma); senatore Mario Gozzìni; 
don Carlo Molari, teologo; dott. Piero Pratesi, giornalista; 
don Gianni Gennari, teologo e giornalista. 


È molto lungo l'elenco 
dei sacerdoti assassinati 

Un pauroso racconto che Tarcivescovo Romero fece a un 
giornalista messicano - La religione contro Toppressore 


MILANO — Ai primi di 
marzo, a Saii Salvador, il 
giornalista comunista messi¬ 
cano Mario Menendez aveva 
incontrato l’arcivescovo O- 
scar Amulfo Romero. Il 
giornalvtta aveva ripercorso 
con l’alto prelato gli assas¬ 
sini di sacerdoti avvenuti in 
questi ultimi mesi nel « cat¬ 
tolicissimo El Salvador ». 
dove più del 95% della po- 
• polazione è, appunto, cattoli¬ 
ca. La storia di questo pae¬ 
se centroamericano da de¬ 
cenni sconvolto dalla repres¬ 
sione più selvaggia, già ave¬ 
va avuto protagonisti tre sa¬ 
cerdoti patrioti che all’ini¬ 
zio del diciannovesimo seco¬ 
lo avevano partecipato alla 
lotta per l’indipendenza del 
Paese, i tre fratelli AguUa- 
res. ' 

Ma in questi anni l’evolu¬ 
zione del mondo cattolico la- 
tino-americano e centro-ame¬ 
ricano in particolare è sta¬ 
ta continua e positiva e 
tempre più spesso la reli¬ 
gione e i sacerdoti hanno 
smesso di essere un suppor¬ 
to al potei'e più corrotto per 
schierarsi con i poveri, gli 
oppressi. 

E il prezzo che pagano è 
spaventoso. A Mario Menen¬ 
dez solo un mese fa monsi¬ 
gnor Arnulfo Romero elen-- 
cava i « suoi > morti delle 
ultime settimane. Rutilio 
Grande, un rispettato e co¬ 
nosciuto gesuita usciva da 
una casa nella quale era 
stato ucciso un ragazzo dal¬ 
le squadracce fasciste: ven¬ 


ne mitragliato sul portone 
< in nome della sicurezza 
nazionale». Nella città di 
San Vicente il curato delta 
locale parrocchia venne at¬ 
teso in strada dalle bande 
del gruppo paramilitare < Or- 
den > e venne ucciso a raf¬ 
fiche di mitra. Nel corso de¬ 
gli scontri di febbraio in un 
quartiere della capitale San 
Salvador, il sacerdote Octa- 
vio Ortiz si inginocchiò in 
mezzo alla strada perchè i 
soldati non finissero ■ un 
gruppo di persone che era¬ 
no rimaste ferite, a terra, 
durante una manifestazione. 
Una piccola squadra di au¬ 
toblindo è venuta avanti lun¬ 
go la strada, ha .schiacciato 
prima il sacerdote, poi i fe¬ 
riti. 

\ 

Nel convento di Miramon- 
te vivevano due . sacerdoti. 
Rafael Palacios e Alfonso 
Navarro Oviedo, organizza¬ 
tori dei corsi di cristianità, 
una serie di lezioni e di ini¬ 
ziative che insieme al cate¬ 
chismo fornivano ai conta¬ 
dini e ai popolani la possi¬ 
bilità di incontrarsi, di or¬ 
ganizzarsi, di . difendersi. ' 
Proprio nel convento fece 
irruzione una banda parami¬ 
litare e. davanti ai confra¬ 
telli. uccise Palacios e Na¬ 
varro. Il sacerdote Ernesto 
Barrerà Moto aveva fatto la 
scelta di passare con la 
guerriglia ed era entrato nel 
gruppo militare più forte at¬ 
tualmente nel Salvador, il 
€ Farabundo Marti ». In uno 
scontro armato con la poli¬ 


zia. Barrerà e altri suoi 
compagni sono rimasti uc¬ 
cisi. ! 

Un po’ meglio, ricordava 
monsignor Arnulfo Romero 
a Mario Menendez, è anda¬ 
ta alla suora messicana Ma¬ 
ria Ester Lopez, che da an¬ 
ni viveva nel Salvador. Ar¬ 
restata. scomparsa per qual¬ 
che giorno, è stata poi pru¬ 
dentemente espulsa dal Pae¬ 
se. proprio perchè non vi 
era interesse alcuno a pro¬ 
vocare il governo messicano. 

c Essenzialmente buoni e 
molto . amati dal popolo » 
aveva detto a Menendez 
monsignor Romero di Apoli- 
nario Serrano e Felipe de 
.Jesus Chacon. Il primo era 
il fondatore e il segretario 
generale della Federazione 
cristìona dei contadini del 
Salvador, il .secondo dirigen¬ 
te del movimento dei corsi 
di cristianità. I loro corpi 
sono stati trovati orrenda¬ 
mente mutilati. Felipe de 
Jesus era stato assassinato 
a mitragliate, aveva avuto 
la pelle del viso .strappata, 
così come gli occhi: la lin¬ 
gua gli era .stata tagliata. 

/ Erano solo gli ultimi ca.si 
, di sacerdoti e dirigenti cat¬ 
tolici assassinati, tl fatto 
è che quando la religione 
ha ces.sato di essere stru¬ 
mento di potere e di oppre.s- 
sione. gli oppressori la get¬ 
tano via. come uno .straccio 
ìn.servibUe. e non e.sUnno a 
calpestarla e ad uccidere i 
suoi ministri. 

Giorgio Oldrini 


Ancora in lotta i 250.000 metalmeccanici di San Paolo 

Il tribunale del lavoro rifiuta di dichiarare Tillegalità dello sciopero - Chiedono aumenti salariali 
del 15 per cento, la settimana lavorativa di 40 ore (adesso sono 48), certezza del posto di lavoro 


S.AN PAOLO — Gli oltre 250 
nula operai metallurgici del 
triangolo industriale ABC di 
San Paolo hanno affrontato 
ieri la terza giornata conse¬ 
cutiva di sciopero dopo aver 
ottenuto una prima, significa¬ 
tiva vittoria, n tribunale regio- 
néile del lavoro, al quale ave¬ 
vano fatto ricorso il governo 
e Torganizzazione padronale, 
ai è infatti dichiarato incom¬ 
petente a decidere rillegalità 
dello sciopero: risultato a sor¬ 
presa che toglie al ministro 
del lavoro Murilo Macedo la 
possibilità legale di decretare 
la destituzione dei dirigenti 
sindacali che guidano la lotta. 

n tribunale del lavoro aveva 
fissato un aumento scaglio¬ 
nato del 7 per cento, assai 
distante dalle richieste dei 
sindacati (15 per cento) e mol¬ 
to \icino alla proposta padro¬ 
nale (5 per cento). Ma la piat¬ 
taforma di lotta è assai più 
ampia e ad essa i lavoratori 
metallurgici non sembrano in¬ 
tenzionati a rinuciare. Oltre 
aH’aumento salariale i sinda¬ 
cati chiedono la settimana la¬ 
vorativa di 40 ore (in luogo 
delle attuali 48 ore) e la ga¬ 
ranzìa d’impiego per un pe¬ 
riodo di dodici mesi. Richie¬ 
ste che sono state seccamen¬ 
te respinte dal padronato, 
che ha rotto le trattative. 

Per comprendere le richie¬ 
ste operaie occorre tenere 
[M'esente l’esperienza delle 
precedenti lotte a carattere 
salariale, quelle del ’78 e del 
’79. Anche allora si otten¬ 
nero risultati che. però, furo¬ 
no subito riassorbiti dal pa¬ 
dronato con una politica di 
massicci licenziamenti seguiti 
da rapide riassunzioni di altri 
lavoratori con salari inferio¬ 
ri: una specie di cium over» 


imposto con la forza. Il nu)- 
vimento sindacale brasiliano 
sembra aver assorbito la le¬ 
zione e si è presentato a que¬ 
sta lotta con una adeguata 
preparazione e con una stra¬ 
tega rivendicativa assai ac¬ 
corta; tra Taltro istituendo, 
per la prima volta, un fon¬ 
do di solidarietà eoa gii scìo^ 
peranti e misure di sostegno 
in caso di [arolungamento del¬ 
l’agitazione. 

S^bra, questa, una pro¬ 
spettiva concreta vista rin- 
transigenza padronale e la 
ferma determìnaziooe dei la¬ 
voratori di proseguire l’agita- 
aone. Nel corso di una assem¬ 
blea gigantesca, tenuta in 
uno stadio, alla quale hanno 
partecipato non meno di 60 
mila metalmeccanici, il popo¬ 
lare dirigente sindacale Luis 
Ignacio da Silva, detto < Lo¬ 
la », ha ribadito l’intmzione 
di non rinunciare agli obietti¬ 
vi della piattaforma: «Se chie¬ 
dessimo soltanto aumenti sa¬ 
lariali — ha detto — anche 
rottenimento della metà delle 
nostre richieste si risolverebbe 
in una sconfitta, perché i pa¬ 
droni avrebbero la possibilità 
di riprendersi tutto il giorno 
seguente ». 

Lo sciopero sta registrando 
punte altissime di partecipa¬ 
zione. del resto riconosciute 
da tutti i mezzi (finfarma- 
zione. Tutte le principaU a- 
ziende del triangolo industria¬ 
le di San Paolo sono paraliz¬ 
zate: tra queste le fabbriche 
aUtomobilMicbe Saab-Scania, 
Ford, Mercedes. (ìenn'a] Aio 
tors, Volkswagen, Fiat. Non 
sono segnalati incìdenti nono¬ 
stante la presenza, davanti ai 
cancèlli, di truppe in assetto 
di guerra. Ma lo sciopero rie- 
I scc anche senza piochetì. 


Lo «squadrone della morte» colpisce a Rio 


RIO DE JANEIRO — Otto cadaveri cri¬ 
vellati di proiettili e recanti tracce di 
torture, probabilmente quelli di vittime 
dello < Squadrone delle morte ». sono 
stati trovati in alcuni sobborghi di Rio 
de Janeiro, seconck) quanto ha annun¬ 
ciato ieri una rete televisiva locale. 

Lo < Squadrone della morte » è una 
organizzazione fascista clandestina che. 
secondo la stampa brasiliana, è legata 
alla polizia. Quest'ultima, che smentisce 


resistenza di ima organizzazione del ge¬ 
nere. attribuisce la morte di queste otto 
persone a im regolamento di conti tra 
due bande rivali. 

Negli ultimi anni, parecchi ex agenti 
di polizia sono stati condannati a pe¬ 
santi pene detentive dopo essere stati 
accusati di partecipazione a diversi omi¬ 
cidi attribuiti allo «Squadrone' della 
morte ». 


Condannati in Argentina 12 delfErp 


BUENOS AIRES — La giustizia federale 
argentina . ha inflitto severe condatme 
(che oscillano dai 18 ai 27 anni di car¬ 
cere) a 12 ^erriglieri dell’ERP («Ejer- 
cito revolucionario del pueblo») che nel 
settembre 1S73 tentarono di prendere 
d'assalto una caserma di Buenos Aires 
uccìdendo un ufficiale superiore e fe¬ 


rendo diversi sottufficiali e soldati. Con 
la complicità di un militare gli attaccan¬ 
ti avevano dato l’assalto alla caserma 
per rubarvi armi. Tra i condannati vi 
sono otto elementi rimessi in libertà nel 
maggio 1973, quando assunse il potere il 
peronista Hector Campora, che firmò una 
legge di amnistia. 


Incontro tra paesi del patto andino e CEE 


LIMA — I ministri degli esteri dei paesi 
firmatari dell’accordo di Cartagena (Bo¬ 
livia, Ecuadc»', Colombia. Perù e Vene¬ 
zuela) si recheranno a fine mese in Eu¬ 
ropa. per incontrarsi con i loro colleghi 
della Comunità economica europea. Lo 
ha aimnnciato il ministro degli esteri 
peruviano Arturo Garcia, il quale ha In¬ 
dicato che prima di tale incontro i mi¬ 


nistri terranno una riunione in Spagna. 

La riunione con i rappresentanti della 
CEE sì svolgerà il 5 maggio ed ha lo 
scopo di trattare asjtetti di interesse re¬ 
ciproco per entranti i processi d'inte¬ 
grazione ed esaminare la possiUlltà di 
stipulare accordi di carattere economico 
t di trasferimento di tecnologia. 


Per Vienna è utile la conferenza di Madrid 


VIENNA — A pochi giorni 
dalla partenza del cancellie¬ 
re austriaco Bruno Kreisky 
per Belgrado per una serie 
di colloqui con i dirigenti 
Jugoslavi. 11 ministro degli 
esteri austriaco Willibald 
Pahr ha precisato il ruolo di 
Vienna nel processio di di-- 
itensions In relazione alla 


conferenza di Madrid per la 
sicurezza e la collaborazione 
europea. Pahr ha detto che 
la riunione di Madrid c é 
più necessaria cho mal » e 
che « da nessun paese essa 
viene poeta in forse anche 
dopo gli avvenimenti dell’ 
Afghanistan ». Secondo il 
ministro, la conferenza av¬ 


verrà comunque c in gravi 
circostanze » e probabilmen¬ 
te non soddisferà tutte le 
attese. Pahr ha aggiunto che 
Vienna ha avuto Intensi con¬ 
tatti. in questi ultimi tem¬ 
pi. con Mosca, Washington 
ed altri paesi per la elabo¬ 
razione di iniziative che non 
rendano inutile la riunione 


Calcio: tutti fuori da Regina Coéli 


(Dalla prima pagina) 

da bloccare il traffico in via 
S. Francesco Sales, la stret¬ 
toia dove si apre la porta car¬ 
raia, e da provocare non po¬ 
chi disagi agli automezzi che 
dovevano entrare e uscire dal 
la prigione. 

L’atte.sa è durata fino alle 
17,30, quando, dopo numerosi 
falbi allarmi, il battente si t 
aperto per far passare, que¬ 
sta volta, le < pensane giuste ». 
Si fa appena in tempo a ve¬ 
dere i primi — Della Marti- 
ra. Girardi, Giordano, Wil.wn, 
Manfredonia — che il « fron¬ 
te » dei fotografi rincula in 
un frenetico lampeggiare di 
fla.sh, /ra un incrociarsi di sa¬ 
luti. ricliiami e frasi .smozzi¬ 
cate, travolgendo la gente al 
suo passaggio. 

Restano poche immagini nel¬ 
la memoria: l’abbraccip affet¬ 
tuoso fra l'avv. Coderòni e il 
suo assistito. Claudio .Merlo; 
Wilson e Giordano che si af¬ 
fannano a levarsi dalla calca. 


mentre qualcuno strizza il cen¬ 
travanti della Lazio e lo co¬ 
pre di baci. In due o tre mi 
nuti la vìa 'si svuota, mentre 
le macchine che attendevano 
partono con il loro prezioso 
carico umano. 

Dopo cinque minuti in via 
S. Francesco di Sales non re¬ 
stano che due gruppetti: sul 
io porla un 'gruppo di ragaz¬ 
zini che parlano con una guar¬ 
dia di custodia, più lontano al¬ 
cuni giornalisti che si scam¬ 
biano le frasi che .son riusciti 
a cogliere al volo da questo o 
quel giocatore, prima che si 
involasse con l’avvocato, con 
la moglie, con l'amico intimo. 

Adesso per lo scandalo caì 
ciò ci sono solo imputati a 
piede libero. Oltre ai dodici 
che hanno riacquistato la li¬ 
bertà ieri, altri due erano i 
colpiti da mandato di .cat¬ 
tura, entrambi giocatori del 
Perugia: Casarsa, che otten¬ 
ne la libertà provvisoria il 
giorno stesso in cui andò dal 


giudice a costituirsi (era il 
25 marzo), e Zecchini scarce¬ 
ralo il 28 marzo, dopo cinque 
giorni di detenzione. Li ave 
vano già .seguiti nella giorna¬ 
ta di lunedi i loro accusato¬ 
ri. Alvaro Trinca e Massimo 
Cruciani. 

Ora la vicenda procederà 
su due binari: la magistratu¬ 
ra ordinaria dovrà decidere 
se rinviare a giudizio gli im¬ 
putati. o proseguire l'istrut¬ 
toria formalizzandola. Vari di¬ 
fensori hanno presentato ri¬ 
chieste in tal senso e anche 
questa volta la decisione toc- I 
cherà al giudice i.struttore, 
che sta vagliando a tale sco 
po il poderoso fascicolo ri¬ 
mossogli dalla procura (750' 
pagine). Una decisione potreb¬ 
be esser presa già nella gior¬ 
nata odierna. 

Dall’altro lato, la magistra¬ 
tura sportiva sta lavorando a 
pieno ritmo: ha già hiterrogato 
numerosi calciatori e sembra 
intenzionata a chiudere il pro¬ 


prio lavoro il più rapidamen¬ 
te possibile. Un motivo in più 
per far presto sono le pole¬ 
miche che continuano a infu¬ 
riare intorno agli « 007 fede¬ 
rali ■*. Alcuni difensori (in par¬ 
ticolare Calvi, legale di Wil¬ 
son, e Leone, legale di Ste¬ 
fano Pellegrini) minacciano 
di proporre un nuovo .stop per 
l’inchiesta sportiva, nell’attesa 
che ‘ quella ordinaria chiari¬ 
sca fino in fondo il comporta¬ 
mento tenuto dai vertici fe¬ 
derali nella vicenda. Visto che 
con le -libertà provvisorie so 
no venuti a cadere i motivi di 
urgenza del dibattimento (a 
visto che l’eventuale forma¬ 
lizzazione allungherebbe ulte¬ 
riormente i tempi) si può ben 
capire il desiderio di evitare 
que.sta nuova mina vagante 
.sulla rotta dell’inchiesta .spor¬ 
tiva. Il campionato si avvia 
a conclusione, gli < Europei > 
sono alle porte. La verità — 
almeno quella < calcustica > — 
va ristabilita al più presta. 


Convulso finale per varare il tripartito 
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sunte: Esteri, Colombo; Giu¬ 
stizia, Moriino (o Lagorio) ; 
Difesa. Sarti (o Lagorio); 
Tesoro, Bìsaglia (la situazio¬ 
ne per Pandolfi ieri sera ap- 
‘pariva difficile): Bilancio, 
Giorgio La Malfa; Partecipa¬ 
zioni statali. De Michelis (che 
in alternativa potrebbe an¬ 
dare all’Industria): Lavori 
pubblici. Compagna: Beni , 
culturali. Biasini; Lavoro, 
Cicchitto (che potrebbe anda¬ 
re alle Partecipazioni stata¬ 
li); Commercio estero, Scot¬ 
ti; Poste. Manca (o Vittori¬ 
no Colombo) ; ' Cassa per il 
Mezzogiorno. ' Capria; Affari 
comunitari. Lattanzio; Pub¬ 
blica istruzione, un fanfania- 
no (questa era la singolare si¬ 
tuazione di ieri: non si sape¬ 
va ancora il nome, ma si co¬ 
nosceva la corrente dai pro¬ 
babile neo.ministro). Revi¬ 
glio ■ dovrebbe rimanere alle 
Finanze. Giannini non si sa 
se cambierà dicastero. Viscn- 
tini non entrerà nel gover¬ 
no. mentre non si esclude 
una nornina a ministro del 
de Bodrato. 

.Mia < .stretta > sulla spar¬ 
tizione dei posti e sulla collo¬ 
cazione delle pedine ministe¬ 
riali nella scacchiera del go¬ 
verno si è arrivati .solo nella 
tarda serata, dopo le 21, quan¬ 


do Cossiga ha potuto lascia¬ 
re la riunione della direzione 
democri.stiana a piazza del 
Gesù e recarsi a Palazzo Clii- 
gi, dove lo attendevano Craxi 
c Spadolini. H .segretario del¬ 
la DC Piccoli è giunto solo 
più tardi, dopo aver parteci- 
^pato a una riunione ristretta 
di capi-corrente per tentare 
di dirimere le ultime contro- 
l’crsie. ■ ' 

Ma perché.- proprio alla vi¬ 
gilia • del varo del governo, 
è tornata in ballo la questio¬ 
ne dei libérali? AH’origine 
del complicato giòco c’è pri¬ 
ma di tutto la volontà della 
DC del «preambolo»' di co¬ 
prirsi in qualche modo’, verso 
destra, con un atteggiamen¬ 
to favorevole o possibilista 
del PLI. Alla vigilia delle^ele- 
zioni amministrative, si cer¬ 
ca di smussare la punta del¬ 
l’attacco polemico che può 
venire da quella parte. Ma 
vi è anche chi pensa che te¬ 
nere i liberali con un piede 
dentro il governo sia una buo¬ 
na cosa,, se si vuole in un 
domani non molto lontano fa¬ 
re il pa5.so successivo, e cioè 
— come .crede una parte del¬ 
la DC. e non solo della DC — 
arrivare al pentapartito. 

In questo caso, il < piede 
liberale > a\Tebbe dovuto es¬ 
sere quello di un cancerolo¬ 
go di fama, il prof. Giorgio 
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che vi hanno aderito, per o- 
ra, come osservatori. 

' Il primo atto del nuovo 
«Fronte» è stato un appeUo 
aUe altre forze democratiche 
salvadoregne perché entrino 
nelle file della opposizione 
popolare al regime. Contem¬ 
poraneamente. . nella confe¬ 
renza stampa nella quale è 
stala annunciata la creazione 
della formazione unitaria, 
l’ex ministro deP’agricoltura, 
il socialdemocratico Raul .Al- 
varez che è fra i promotori 
del « Fronte ». ha Schiarato 
che esso nasce in perfetto 
accordo con la « Coordinado- 
ra Revolucionaria » (che era 
rappresentala alla conferenza 
da tutto il suo gruppo diri¬ 
gente). per cocduiTe insieme 
la lotta contro il regime, ed 
ha espresso la speranza che 
« le organizzazioni democrati¬ 
che e rivoluzionarie possano 
un giorno unirsi in un mo¬ 
vimento vie porli ad un go¬ 
verno ii e.sjfe.ssione popola¬ 
re ». 

Dopx) tante lotte, dopo tanti 
sacrifici, dopo l’assassinio di 
mons. Romero e le .stragi dei 
giorni scorsi, mentre conti¬ 
nuano nel paese le scorri¬ 
bande sanguinose degli 
squadroni delia morte e la 
repressione poliziesca, questo 
avvenimento apre forse una 
speranza nuova per il tor¬ 
mentato paese latino-ameri¬ 
cano. Tutti gli ossmratori 
concordano nell'affennare 
che solo dieci giorni fa sa¬ 
rebbe parso impensabile ar* 
rivare ad un tale livello di 
unità delle fnrzt dì opposi¬ 
zione. e ad un tale isolamen¬ 
to della giunta dc-milHari. 
C’è voluta la barbara ucci¬ 
sione deU'arch escovo dei po¬ 
veri. c’è voluta la straordina¬ 
ria mobilitazione delle masse 
cattoliche a fianco delle forze 
di sinistra che ne è seguita, 
per far maturare uno schie¬ 
ramento unitario di una tale 
ampiezza. 

Nel « Fronte » confluiscono 
infatti le forze più vive del- 
ropposizìone democratica; la 
presenza della .sinistra de fa 
apparire sempre più isolata 
la dirigenza di destra della 
Democrazìa cristiana, che ac¬ 
cetta di far da copertura ai 
militari nella giunta. Di 
grande significato la larghis- 
.sima rappresentanza nella 
nuova formazione, dì intellet- 
tuali. di tecnici e di profes¬ 
sionisti. avvocati, medici, in 
spanti: una inedia borghe¬ 
sia che per la prima stiUa si 
.schiera apertamoite a fianco 
delle forze operaie rappre- 
-sentate dai sindacati, e ai 
movimento popolare di si- 
ni.stra «Cooi^nadara revolu- 
cionaria ». 

Le nuove possibilità dì più 
vasti contatti intemazionali : 
che la creazione dello schie ! 
ramento unitario £pre alle : 
forze di oppoaizionc sono •- j 


Cavallo, rettore dell’Universi¬ 
tà di Torino, del quale per 
ore .si è parlato come possi¬ 
bile ministro della Pubblica 
i-struzione, al po.sto del colle¬ 
ga (come rettore e come li¬ 
berale) Valitutti. Si trattava 
di un escamotage della DC. 
e di altri, per mantenere il 
contatto con il PLI e per dar¬ 
gli un pegno governativo. 
Del resto, la .scorsa settima¬ 
na anclie la segreteria socia¬ 
lista aveva avanzato delle ipo¬ 
tesi del genere (o ValHutti 
al governo in qualità di 
c tecnico ». o altri liberali 
allo stesso titolo). Zanone non 
aveva gradito il modo, anche 
se non era rimasto del tutto 
insensibile alla sostanza. 

Fatto sta che il nuovo ten¬ 
tativo di flirt tra DC e libe¬ 
rali ha provocato una reazio¬ 
ne da parte della sinistra so¬ 
cialista, il CC del PSI. all’ 
Eur. ne è stato bloccato. Per- 
diè — .si è chiesto — Cos.si- 
ga ha parlato di nuovo con i 
liberali? Si contratta la loro 
astensione? Cicchitto ha tletto 
che la ricerca di un raccor¬ 
do tra tripartito e liberali 
rappresenterebbe un fatto po¬ 
litico nuovo, il die rendereb¬ 
be necessario un chiarimento 
immediato. Craxi ha risposto. 
E allora si è alzato Signorile 
per osesrvare che persino i 
liberali si erano premurati di 


chiedere una chiarificazione 
politica a Co.ssiga. Craxi, infi¬ 
ne. ha dichiarato di poter af¬ 
fermare che < Vipote.si di un 
ministro liberale non corri¬ 
sponde alla volontà di Cos.si- 
ga ». E così il CC socialista 
si è potuto chiudere spedita- 
mente con la votazione del do¬ 
cumento finale. Il prof Caval¬ 
lo non diventerà ministro. 

Conclusa cosi la partita, i 
liberali hanno comunque vo¬ 
luto mettere i puntini .sulle 
« i », e nella tarda serata han¬ 
no diffuso un comunicato per 
far sapere che effettivamente 
Cossiga, « a nome dei tre par¬ 
titi di governo ». aveva fatto 
al PLI una richiesta di «col- 
legamento ». . 

£ Cossiga ha dai canto suo 
confermato con una nota di 
Palazzo-Chigi — pot» [nrima 
di riunirsi insieme ai tre se¬ 
gretari politici della maggio¬ 
ranza — il richiamo di Perti- 
ni a fare .scelte oculate per i 
nuori ministri. La lettera del 
capo .dello Stato, si afferma, 
« era intesa soprattutto a raf¬ 
forzare i poteri propositivi del 
pre.sidente del Consiglio oltre 
a contenere un esplicito invi¬ 
to a tenere presente, nella 
.scelta dei ministri, non soltan¬ 
to la loro competenza ma an¬ 
che la loro moralità ». Ved^ 
mo oggi se e come questo ooo- 
siglio sarà accoìtoi 


Più unita l’opposizione nel Salvador 


ridenti. Evidente è anche il 
vuoto politico che si è cosi 
creato attorno alla giunta 
dc-militari all’interno del 
paese. Questa sì regge ormai 
sullo stato d'assedio, proro¬ 
gato per altri trenta giorni, 
sulla repressione e sulle 
squadracce fasciste, nono-, 
stante le dichiarazioni dei 
suoi membri — ripetute ieri 
dal leader de Napoleon Duar- 
te — di voler « porre limiti 
alla violenza di destra ». 

In realtà. le cifre dello 
stillicidio ’ di assassinii che 
insanguinano il paese conti¬ 
nuano a salire: undici perso¬ 
ne sono state uccise neglf ul¬ 
timi tre giorni; fra ieri e 
l’altro ieri, sei cadaveri di a- 
derenti alla « Coordinadora » 
seno stati trovati ai bordi di 
una strada ad est della capi¬ 
tale; cinque morti si sono a- 


vub' a Zacamil, a nord di 
San Salvador. 

Intanto, nel tentativo di 
riacquistare un ininimo dr 
rispettabilità, la Giunta si 
profonde in scuse per il fe¬ 
rimento ad opera di una pat¬ 
tuglia di soldati di due ope¬ 
ratori della televisione olan¬ 
dese. avvenubi nei giorni 
scorsi. Un processo per la ri¬ 
cerca delle responsabilità sa¬ 
rà aperto dalla magistratura, 
ha detto Duarte, « come av¬ 
viene in qualsiasi paese civi¬ 
le ». ha aggiunto, ben consa¬ 
pevole che sulla « cliiltà » 
degli organi dello stato sal¬ 
vadoregno sono ormai in 
molti a dubitare. 

intimo elemento di cronaca 
della giornata ieri, il viag¬ 
gio a -Washington per consul¬ 
tazioni delTambasciatore a- 
mericano WiJiam White. che 


nei giorni scorsi »{ è inconifl' 
zionatomenle (e forse impru¬ 
dentemente) .schterato a fiat- 
co della giunta. 


Turchia: nullo 
anche il 13° 
scrutìnio 
presidenziale 

ANKARA — I parlamentari 
turchi non sono ancora riu¬ 
sciti a eleggere il nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica: in¬ 
tanto. mercoledì, è ' « emer¬ 
so » il nome dell’ex-coman- 
dante in .capo dell'Aeronau¬ 
tica. generale Mushin Batur. 

Sul nome del generale Ba¬ 
tur, che è senatore del Par¬ 
tito repubblicano del popo¬ 
lo (RPP), sono confluiti 144 
dei 428 voti espressi 


m Voti al 
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PAG. 12 l’Unità 


LE REGIONI 


Venerdì 4 aprile 1980 


Mercoledì il consiglio regionale sardo 


Modificato il bilancio 
della giunta dimissionaria 
ora il dibattito in aula 

In commissione si sono annullate tutte le voci di spesa 
dispersive e clientelari — Respinto il ricatto della DC 


Prima le lunghe ore dì viaggio e poi dì attesa alla sede dì Reggio Calabria 


Come ci si «ammala» in coda all'lnam 


Gli assistiti arrivano dai pae si più lontani 
del circondario dove non esistono sedi distaccate 
« L’unica cosa che ci si garantisce non è 
rassistenza, ma la fatica » - Lungo l’elenco 
di inefficienze e disservizi 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La caduta del¬ 
la giunta Ghinami sul bilan¬ 
cio 1980 nct.i ha messo la Re¬ 
gione in una situazione « to¬ 
talmente paralizzante », come 
era stato fatto credere da 
parte della DC e di altri par¬ 
titi dell’area di governo. Si 
era addirittura affermato che 
non sarebbe stato possibile 
neanche pagare gli stipendi 
dei funzionari regionali. Ma 
l’arma lanciata dalla maggio¬ 
ranza di centro sinistra si è 
subito spuntata. A partire 
dalla prossima settimana la 
Regione Sarda avrà la sua 
logge finanziaria. Infatti, il 
bilancio tecnico per il li)80 
è passato in commissione e 
sarà portato in aula merco¬ 
ledì prossimo. | 

Rispetto al progetto presen- i 
tato dalla giunta dimissiona¬ 
ria ci sono sostanziali novi¬ 
tà: in primo luogo, nessuna 
spesa dispersiva e clientelare 
potrà essere giustificata. Il 
bilancio approvato in Com¬ 
missione, grazie alla posizio¬ 
ne costruttiva portata avanti 
dai comunisti si basa su una 
posta di spese obbligatorie 
derivanti dalla legi.slazione 
nazionale e regionale. Prati¬ 
camente* si tratta di una ri¬ 
proposizione del bilancio 1979 

« Di fatto, sottolinea il com- I 


pagoo Gesuino Muledda, vice 
presidente del gruppo coniu- 
nista al Consiglio regionale, 
non c’è stata nessuna scelta 
politica, come era del resto 
abbastanza ovvio. Ma è pro¬ 
prio in questo contesto che 
il documento contabile della 
Regione assume un altro ti¬ 
po di valore. Essendo un fat¬ 
to "tecnico” diventa espres¬ 
sione dell’intera assemblea le¬ 
gislativa. In virtù di tale .scel¬ 
ta rimangono accantonati dei 
grossi fondi (100 miliardi di 
lire) che dovranno essere spe¬ 
si dalla nuova giunta e quin¬ 
di, diciamo noi comunisti, se¬ 
condo i principi della pro¬ 
grammazione. 

« Cacciata dalla porta la 
giunta tentava insomma di 
rientrare dalla finestra pro¬ 
ponendo un elenco di spese 
contrastante con le direttive 
per il secondo piano trienna¬ 
le e con le leggi della rina¬ 
scita. Far pas-sare il "bilan¬ 
cio tecnico” della giunta a- 
vrebbe significato restaurare 
in pieno la pratica dell’assi¬ 
stenza, della discrezionalità e 
del sottogoverno. Cosi non è 
stato. 

« I comunisti proponendo ed 
ottenendo l’accantonamento 
definitivo del progetto della 
giunta e il ripristino del do¬ 
cumento contabile approvato 
nel 1979 hanno raggiunto un 


primo importante obiettivo: 
garantire la strumentazione 
operativa del bilancio tecnico 
per l’ordinaria amministrazio¬ 
ne e per altri interventi 
« Ciò significa — spiega il 
compagno Muledda — che la 
giunta dimissionaria non de¬ 
ve pagare solo gli stipendi 
ma intervenire, anche e so¬ 
prattutto, per dare risposte 
alle domande e alle richie¬ 
ste dei lavoratori. In altre 
parole non è vero che non 
si possa spendere una lira e 
che tutto si blocca, e perciò 
nessuna vertenza può essere 
portata avanti. Il bilancio tec¬ 
nico sgombera il campo dai 
ricatti che si andavano im- 
baste<ido-per motivi strumen¬ 
tali. I soldi in effetti possono 
essere spesi ma non devono 
certamente essere utilizzati 
per manovre clientelari da 
parte di certi settori della 
maggioranza di governo in 
previsione della campagna e- 
lettorale amministrativa. An¬ 
che con l’ordinaria ammini¬ 
strazione — avverte il com¬ 
pagno Muledda —, non c’è 
posto per meschine manovre. 
Durante questa fase noi co¬ 
munisti controlleremo e veri¬ 
ficheremo puntualmente la ri¬ 
spondenza della spesa a fini 
di buon governo ». 

g- p* 



Gii imprenditori disponibili a trattore con i produttori Positiva soluzione del problema in consiglio comunale 


Intesa raggiunta per il latte 
e cala la tensione nel Molise 

li primo incontro fra le parti in programma per il 9 aprile 
Si chiede un aumento rispetto alle attuali 290 lire il litro 

Dal nostro corrispondente tiai nosrro corrisponaenre 

CAMPOBASSO — La strada da noi indicata e cioè quella di un incontro in prefettura tra REGGIO CALABRIA — La lunga batta¬ 
le parti per avviare a soluzione la vertenza del latte, è sfata quella seguita dalle orga- dei comunisti per Tabbattìmento dei 

nizzazioni professionali degli allevatori e fatta propria dal prefetto. Difatti, nella tarda «rioni minimi» e delle case baraccate di 
serata di ieri l'altro, i rappresentanti della Confcoltivatori. della Coldiretti e dei caseari. Archi, ha ^'‘jito pieno riconoscimento con 
sono stati convocati dal prefetto di Campobasso, alla presenza deH’assessore airagricoltu- - muS" l’ennelima'VrSesta drSltre Si 
ra della Regione àlolise onorevole Vittorino Monte. Mentre si svolgeva questo incontro, i centinaio di abitanti dei «rioni minimi» che 

caseifici del medio Molise e- nv'evano occunato lo soazin riservato al nuh- 


A Reggio nuovi appartamenti 
al posto dei «rioni minimi» 

Soddisfazione ad Archi e Sbarre — L'ennesima protesta degli 
abitanti che hanno, occupato lo spazio riservato al pubblico 


Il rettore 
di Arcavacata 
si sente 
« autonomo » 
dal consìglio 
di gestione 

No.stro servizio 

COSEX.^A — Il rettore dell' 
università della Calabria. 
Bucci, ha deciso di concedere 


rarìo ancora presidiati dai 
contadini che non facevano né 
entrare, né uscire i camions 
dagli stabilimenti di trasfor- 

detonatore Provocazioni si sono avute 

j • da parte dei trasportatori di 

Qfl rniriRl latte, ai cancelli del caseifi- 

. , ciò di Fornano in agro di Ri- 

pinflllp nTIPt*S11 palimosani. dove un contadino 
VAAIl|U^ ai ^ investito da un camion 

deU'azienda. E solo dopo 1' 
IdlLl intervento della polizia e di 

/ X \ alcuni dirigenti dei contadi- 

\liriO 0 ffrnVG/ ni. e tornata la calma. An¬ 

che a Baranello. davanti al 

_. . 1 , caseificio di Tamburro qiial- 

Dal nostro corrispondente tafferuglio, perché il pro- 

S.ASS.-\RI — Cinque operai prietario voleva portare all’ 
che realizzavano la condotta sterno dello stabilimento cir- 


Bucci. ha deciso di concedere adduttrice della diga sul Rio ca quaranta milioni di pro- 

un intero appartamentino Mannu a Pattada sono rima- dotto già lavorato, 

studentesco a un circolo cui- sti feriti dall’esplosione di una } La calma e lo scioglimento 


turale gravitante nell’area di 
autonomia. La decisione è 
.stata presa dal rettore, socia¬ 
lista manciniano. senza con¬ 
sultare il « consiglio di gestio¬ 
ne V del centro residenzia¬ 
le. .Altre forze culturali e col¬ 
lettivi studenteschi da molto 
tempo, invece, avevano chie- 
.sto una sede per riunirsi e 
svolgere attività culturale, 
.All’assemblea del consiglio 
di ge.=tione dell’ateneo di Ar¬ 
cavacata le critiche a que- 
.sta ennesima decisione ver- 
ticista del rettore sono .state 
unanimi. Docenti, studenti e 
non docenti hanno protestato 
per questo gs.sto arrogante. 
Mentre ancora non vengono 
concessi gli alloggi al perso¬ 
nale non docci te. nonostante 
la graduatoria si.a pronta da 
tempo: mentre gli organismi 
studenteschi .sono costretti a 
fare le proprie riunioni inse¬ 


mina. Erano le due di ieri 
mattina. I lavoratori, sono sta¬ 
ti immediatamene soccorsi ed 
accompagnati all’ospedale di 
Ozieri. Uno di essi. .Antonio 
Selva, di -12 anni, di Roma, 
è gravissimo. I medici ne 
hanno ordinato il ricovero al¬ 
l’ospedale di Sassari 
Per gli altri quattro. Gio¬ 
vanni Rettanda. 2.3 anni, di 


dei picchetti è arrivato quan¬ 
do. verso le ore 21.30 di mer¬ 
coledì. si è appreso che in 
prefettura era stato firmato 
un documento tra le parti do¬ 
ve .si affermava che vi era 
la disponibilità da parte de¬ 
gli imprenditori a trattare sul¬ 
la tfiodifica del prezzo del lat¬ 
te alla stalla (nel Molise vie¬ 
ne pagato ancora 290 lire. 


Puiifigari. Adelchi Garau. 53 mentre nelle altre regioni ar- 

anni, di A'alledoria. .Antonio riva anche a 350 e si vende al 

Fogairzu. 47 anni di Pattada, dettaglio a 480 lire) fissando 

Enrico Piu, 36 anni, di Mo- anche la data per un primo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.ABRIA — La lunga batta¬ 
glia dei comunisti per Tabbattìmento dei 
« rioni minimi » e delle case baraccate di 
Archi, ha avuto pieno riconoscimento con 
la recente deliberà votata dal Consiglio co¬ 
munale. L’ennesima protesta di oltre un 
centinaio di abitanti dei «rioni minimi», che 
avevano occupato lo spazio riservato al pub¬ 
blico chiedendo la soluzione del loro pro¬ 
blema. ha costretto le forze politiche che, 
sinora, avevano rinviato ogni decisione sul¬ 
la questione (in primo luogo la Democrazia 
cristiana), ad approvare, al termine di un 
vivace dibattito, una risoluzione unitaria che 
rende impossibile nuovi giochi e rinvìi. 

Soddisfazione ovviamente a Sbarre e ad 
Archi dove, finalmente, si porrà mano alla 
costruzione di nuovi e moderni edifici con 
l’abbattimento delle fatiscenti abitazioni: 
anni di impegno, di mobilitazione, di ma¬ 
nifestazioni di lotta, costituiscono il retro¬ 
terra di una azione che ha sempre avuto 
i comunisti a fianco degli interessati. Una 
vasta area urbana, oggi degradata, sarà, co¬ 
si, recuperata per migliorare la « qualità » 
della vita con la costruzione di moderni 
quartieri, attrezzati di verde e dì servizi 
sociali. 

La delibera approvata dal Consiglio co¬ 
munale e resa immediatamente esecutiva, 
prevede: «L'utilizzazione immediata di 110- 
120 alloggi (comunque fino al numero ne¬ 
cessario) del bando numero 30. ubicati a 
Sbarre, per gli abitanti dei rioni «Marco¬ 
ni e Cusmano» che vivono nelle aree in¬ 
teressate alla demolizione per consentire la 
costruzione di 275 alloggi; l'utilizzazione im¬ 
mediata di 80-90 alloggi del bando numero 
30, ubicati a Sbarre. (Ciò significa che deb¬ 
bono essere subito inviate le lettere per la 
scelta deU’alIoggio agli assegnatari del ban¬ 
do (il n. 29) e che. nel contempo, si è ga¬ 
rantita la permanenza a Sbarre degli abi¬ 
tanti dei rioni minimi); rutilizzazione dei 
275 alloggi da costruire nelle aree del «Mar¬ 
coni » e del « Cusmano », nei limiti consen¬ 
titi dalla legge, per completare il risana¬ 


mento dei rioni minimi e l’abbattimento de¬ 
gli alloggi; la costruzione di 60 alloggi ad 
Archi -per l’eliminazione delle baracche e 
delle abitazioni « improprie’», o ■ 

La sezione comunista di Sbarre che. in 
questi anni ha saputo riallacciare nuovi 
rapporti con le popolazioni partendo pro¬ 
prio dai problemi concreti' è, ora, impegnata 
nel condurre, assieme a tutti i cittadini 
«una azione incalzante nei confronti della 
giunta comunale e delle autorità competen¬ 
ti perché si arrivi in tempi brevi a risultati 
concreti, tenendo conto della • necessità di 
dare una risposta positiva anche agli abi¬ 
tanti degli altri rioni interessati al risana¬ 
mento ». 

Un passo decisivo, nella ormai lunga e 
tormentata battaglia per il ■ risanamento 
dei quartieri minimi di Sbarre e delle ba¬ 
racche di Archi, è stato fatto con l’appro¬ 
vazione da parte del Consìglio comunale 
delle proposte elaborate ed avanzate in se¬ 
de di commissione dal gruppo comunista. 
Tali proposte — ha dichiarato il compagno 
Romeo, capogruppo comunista — «erano 
frutto di un serio e profondo rapporto de¬ 
mocratico con le popolazioni interessate e 
si inquadravano nel disegno strategico più 
complessivo sui problemi della casa e delle 
scelte urbanistiche a Reggio Calabria ». 

La pubblicazione del bando n. 29 — co¬ 
me è noto — non soddisfaceva pienamente 
le esigenze relative al risanamento dei 
quartieri mìnimi ed. anzi, in quella occa¬ 
sione ci fu chi propose una linea d resse-' 
gnazione e di rinuncia. Quella linea è stata 
battuta, grazie alla fermezza del gruppo con¬ 
siliare comunista ed all’azione di lotta degli 
abitanti dei rioni mìnimi. 

Si tratta, ora. come rileva il compagno 
Romeo, « di vigilare per il pieno rispetto 
degli impegni assunti dal Consiglio comu¬ 
nale; di risolvere in maniera definitiva, il 
risanamento di tutti gli altri quartieri mi¬ 
nimi di Sbarre e delle altre zone della cit¬ 
tà. 

Enzo Lacaria 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — 
L’INAM e l’ENPAS seno i 
più grossi enti di assi.stenza 
sanitaria di Reggio. L’INAM, 
che abbraccia l’intera città e 
alcuni paesi della provincia, 
assiste oltre 100 mila perso¬ 
ne. Ventinove sono i medici 
dipendenti interni mentre 
più di 300 i generici conven¬ 
zionati con questo ente; cir¬ 
ca 30 tra infermieri e tecni¬ 
ci sanitari. L’ENPAS, che in¬ 
vece serve tutta la provin¬ 
cia di Reggio, ha circa 60 
mila assistiti. I medici di¬ 
pendenti seno 55 e 707 i ge¬ 
nerici che hanno stipulato 
convenzioni con l’ENPAS: 20 
gli infermieri e 19 i dipen¬ 
denti amministrativi. Può 
capitare, ed in verità ciò ac¬ 
cade molto spesso, che lo 
stesso medico ccnvenzicna- 
to serva entrambi gli enti. 

I diretti 
interessati 

Del funzionamento del- 
riNAM e dell’ENPAS. della 
loro « efficienza ». ne abbia¬ 
mo parlato con i diretti in¬ 
teressati. con gli assistiti. 

Di fronte l’INAM Nord, al¬ 
le 7 del mattino, c’è già una 
fila lunghissima di persene. 
La maggior parte sono an¬ 
ziani e quasi tutti proveogeoo 
dai paesi, anche dalle zene 
più lontane del circondario 
di Reggio. Meno a mano che 
la gente arriva, consegna su¬ 
bito i libretti e i tesserini 
di assistenza al «tutore del 
turno », cioè alla prima per¬ 
sona arrivata. Nonostante la 
pioggi*a. sul marciapiede, tut¬ 
ti aspettano eco impazienza 
l’orario di apertura. 

Dieci minuti prima delle 8 
11 portene viene finalmente 
aperto e tutti i libretti e 1 
tesserini consegnati agli im¬ 
piegati addetti agli sportel¬ 
li. La grande sala dell’INAM 
al primo piano è ora tutta un 
vociare. Le persone più for¬ 
tunate hanno trovato una se¬ 
dia o un gradino su cui se¬ 
dersi ma la maggioranza è 
ancora costretta a stare in 
piedi. Si continua ad aspet¬ 
tare. Questa volta per esse¬ 
re chiamati allo sportello se¬ 
condo l’ordine così da essere 

indirizzati ai vari speciali¬ 
sti o per sapere la data del 
giorno, spesso anche del me¬ 
se, io cui sì' dovrà ritornare. 
L’appello comincia e a poco 
a poco le sale di attesa dei 
vari reparti si riemoiono di 
persone. In quella di marco- 
niterapia sono quasi tutte 
' donne, molte lavorano a ma¬ 
glia per ingannare il tempo. 

« Il problema più grave — 
ci dice una di loro — è quel¬ 
lo della totale mancanza di 
centri ambulatoriali più vi¬ 
cini ai paesi in cui abitiamo. 
Per lo meno per quelle cu¬ 
re che, come questa, richie¬ 
dono una frequenza giorna¬ 
liera. Invece siamo costrette 
a svegliarci all’alba, ad aspet¬ 
tare tanto per una terapia 
di soli 10 minuti al giorno». 
« Vengo da S. Stefano d’A- 
.spromcnte — dice una don¬ 
na anziana — seno già dieci 

giorni che mi alzo alle cin¬ 
que. Ad una certa età viaggi 
cosi lunghi e frequenti ncn 
possono essere sopoortati. Se 
questo è il modo di garanti¬ 
re rassistenza... ». 

« Ma quale assistenza — in¬ 
terrompe un’altra — piutto¬ 
sto ci garantiscono la fatica. 
Senza contare i soldi che 
spendiamo per viaggiare. Pos¬ 
se un giorno o due sarebbe 
una sciocchezza. Ma per que- 


Agrìturìsmo 
in Puglia 

BRINDISI — Un ufficio in¬ 
formazioni per le decine dì 
migliaia di turisti in transi¬ 
to nel porto di Brindisi che 
\-ogliano trascorrere parte 
delle loro vacanze nelle mas¬ 
serie e nei trulli di Puglia 
sarà aperto dairAgriturist. 


sta terapia bisogna venire 
anche venti giorni di segui¬ 
to. Così si spende una for¬ 
tuna ». . . 

A protestare più vivamen¬ 
te è soprattutto un gruppo 
di coloni. « Il nostro proble¬ 
ma — dice una di loro — ri¬ 
guarda la chiusura anticipa¬ 
ta, da parte dell’INAM, del¬ 
le nostre pratiche di malat¬ 
tia ». Dopo otto giorni, spie¬ 
gano, la pratica viene chiu¬ 
sa indipendentemente dal 
reale stato di salute delle 
lavoratrici. « Perchè venga 
riccnosciuto il nostro stato di 
malattia — ccntinua un’altra 

— siamo costrette a riaprire 
la pratica o a presentare ri¬ 
corso ». Una di loro, ci mo¬ 
stra una relazione medica 
del Centro traumatologico 
ortopedico di Firenze. Leg¬ 
giamo che ncn può svolgere 
alcun lavoro fisico. Eppure, 
per riNAM, è ancora in gra¬ 
do di lavorare. « E’ probabi¬ 
le — dice — che arriverò al¬ 
l’età della pensicne senza 
che il caso sìa stato risolto ». 

Anche nel reparto dì odon¬ 
toiatria c’è molta gente che 
aspetta. « Abito a Calanoa 

— dice una ragazza — la 
mattina devo svegliarmi alle 
cinque per essere qui alle 
sette. Se arrivo anche ccn 
dieci minuti di ritardo corro 
il rischio di perdere il po¬ 
sto. Seno già 17 mesi che 
faccio questa vita. Ho già 
perso dieci chili ». 

Ncn diversa la situazione 
nel reparto di radiologia, non 
diverse le proteste della gen¬ 


te. Nel reparto di oculistica 
c’è, invece, una sola persona. 
E’ un uomo anziano. 

« Il medico avrebbe dovuto 
essere qui alle 8 — ci dice 
subito — seno più di tre ore 
che lo aspetto. Per questa vi¬ 
sita mi seno prenotato un 
mese fa. E’ un vero e pro¬ 
prio scandalo. E dire che si 
parla tanto di riforma sani¬ 
taria. Certo che se fosse ap¬ 
plicata certamente migliore¬ 
rebbe lo stato dell’assisten¬ 
za e, soprattutto, molti baro¬ 
ni della medicina ncn avreb¬ 
bero più la possibilità di ar* 
ricchlrsi sulla nostra pelle. 
Non è un caso .se seno pro¬ 
prio loro a combatterla più 
strenuamente ». 


Il processo 
di riforma 

Ma in Calabria o a Reggio 
a frenare il processo di rifor¬ 
ma ncn seno solo i « baro¬ 
ni». AH’interno degli stessi 
enti di assistenza grosse so¬ 
no le resistenze da parte del 
personale amministrativo. 
Una vera e propria opera di 
boicottaggio che non solo 
rende difficile l’attuazione 
della riforma ma che crea un 
vuoto di malccntento e di 
' sfiducia tra gli operatori sa¬ 
nitari e, sepratutto, nella po- 
I polazicne. 

Silvana Curulli 
1 Lidia Rossi 


Il « caso » dell'Ente lirico di Cagliari 

Stonati giochi dì parte 
programmati dalla DC 

per chi ama la musica 

' « 

Il PCI: ripristinare direzione e funzionamen¬ 
to istituzionali al «Pierluigi da Palestrina» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — All’Ente Li¬ 
rico cagliaritano la crisi è 
ormai giunta al culmine. 
Privo del sovrintendente, 
retto « provvisoriamente » 
da una gestione commissa¬ 
riale (ma è una provviso¬ 
rietà che dura da anni), il 
« Pierluigi da Palestrina » 
si vede costretto ora a ri¬ 
nunciare anche all’apporto 
non secondario del diret¬ 
tore artistico Nino Bona- 
volontà. II commissario 
governativo dell’Ente ha 
ritenuto opportuno so¬ 
spenderlo in «forma cau¬ 
telativa ». in seguito alla 
apertura di im procedi¬ 
mento penale nei suoi con¬ 
fronti per la misteriosa vi¬ 
cenda degli scandali negli 
enti lirici. 

A parte la scarsa sensi¬ 
bilità mostrata nei con¬ 
fronti del direttore artìsti¬ 
co. E’ certo che la situa¬ 
zione all’Ente Lirico si 
aggrava ora in modo pre¬ 
occupante. Lo fa rilevare 
il direttivo della federazio¬ 
ne del PCI di Cagliari, in 
una nota sulle ultime vi¬ 
cende del « Pierluigi da 
Palestrina ». 

Cresce in modo partico¬ 
lare la situazione di con¬ 
fusione e precarietà, né si 
intravede alcuno sbocco 
positivo alla crisi. I con¬ 
trasti presenti all’intemo 
della Giunta comunale de¬ 
mocristiana e di centro- 
destra hanno impedito la 
nomina del sovrintenden¬ 
te. e reso necessaria per 1’ 
ennesima volta una ge¬ 
stione commissariale. L’ 
Amministrazione cagliari¬ 
tana ha agito infischian¬ 
dosene delle richieste e 
delle indicazioni di orche¬ 
strali. coristi e impiegati. 


anteponendo ancora una 
volta gli interessi e i gio¬ 
chi di parte alle esigenze 
dei lavoratori e di tutti gli 
appassionati caglfaritanl. 

La crisi dell’Ente è sta* 
ta evidenziata anche di re¬ 
cente da una serie di o- 
scuri attentati incendiari 
contro le abitazioni di al¬ 
cuni musicisti cagliaritani, 
tra cui lo stesso maestro 
Bonavolontà. Chi fossero 
gli ignoti attentatori e 
quali fini precisi si propo¬ 
nessero. è un problema 
ancora avvolto nel miste¬ 
ro. Tuttavia è da rilevare 
che si tratta di un segno 
tangibile della confusione 
e della precarietà che re¬ 
gnano all’Ente Lirico, n 
tutto mentre la richiesta 
culturale fla parte dei ca¬ 
gliaritani ha raggiunto or¬ 
mai proporzioni enormi. 

Ad ogni concerto sinfo¬ 
nico (ma data la crisi si 
tratta d^ appuntamenti 
sempre piu rari), l’Audito¬ 
rium del conservatorio è 
colmo airinverosimile: al 
pubblico tradizionale « a- 
dulto ». si aggiungono sem¬ 
pre di più giovani a di¬ 
mostrazione di un interes¬ 
se vivo e crescente. «A 
questa richiesta — ribadi¬ 
sce la Federazione caglla- 
ritanà del PCI — non si 
può continuare a rispon¬ 
dere con i giochi di media¬ 
zione interna alla Giunta 
ed al partito della Demo¬ 
crazia Cristiana». 

La direzione e il funzio¬ 
namento dell’Ente Lirico 
devono essere affidati al 
più presto agli organi isti¬ 
tuzionali: solo così è pos¬ 
sibile uscire da questo gra¬ 
ve. pauroso \'uoto cultura¬ 
le del capoluogo Isolano. 

Paolo Branca 


res, non .si nutrono preoccu¬ 
pazioni. I qu-^ttro hanno ri- 


incontro. da tenersi presso la 
sede dell'assessorato all’agri- 


portato ferite guaribili fra i coltura mercoledì 9 aprile. 


dieci e i venti giorni. 


E’ questo un primo impor- 


La dinamica dell’incidente tante risultato politico per gli 

non è stata ancora chiarita allevatori che con la loro lot- 

del tutto. Quando la mina è ta hanno co-stretto i caseari 

esplosa ci soio state scene ad impegnarsi davanti al pre¬ 
di panico nel cantiere. I la- fetto. ad essere presenti all’ 

voratori hanno temuto il peg- incontro di mercoledì pros- 

gio per i cinque compagni, simo. Detto questo però vi so- 

Poi i soccorsi e la certezza no da registrare alcuni fatti 

che i compagni di lavoro era- spiacevoli, 

no ancora in \ita. Innanzitutto il comporta- 

.Alcuni interrogativi riman- mento assunto dalla polizia 

gono: perche la mina si tro- nella prima fase della lotta. 


giicndo le aule libere il prof. , ■ compagni di lavoro era- spiacevoli! 

'd.-nThlL . ’rnnrMo 1 Innanzitutto il comporta- 

mentc di^pon o.le ^ ^ , Alcuni interrogativi riman- mento assunto dalla polizia 

Z t*-®- "ella prima fase della lotta. 

fnMnm-a" ^ i ^ ^«ando è intei^ennuta con i 

lonomia. i qne vittime ne erano al cor- manganelli davanti al casei- 

L'arbitrio c 1 elemento che ; rente? Erano stati predispo- ficio di Gianfagna a Campo- 

contraddistingue tutta la ge- ^ti i dispositivi necessari per basiso sui contadini che in fin 

stione Bucci, e non ‘:olo per salvare rincolumità dei lavo- dei conti volevano solo ac- 

ouesta .sua ultima iniziativa. , ratori? Stando al racconto di certarsi che nulla venisse sca- 

B.isti ricord.are 1 inesirienza j |,no degli operai non appare ricato. E poi alcime afferma- 

di rapporti tra i vari diparti- i campata in aria l’ipotesi che zioni del comandante la Com¬ 
menti, che sono la fordamen- j possa e.sser.si trattato di qual- pagnia dei carabinieri dì Cam- 

talo innovazione apportata ^he re.siduato bellico. Secon- poba.s-so che ha detto, alla 


j vava nella galleria? Le cin- quando è intervennuta cimi i 

i qne vittime ne erano al cor- manganelli davanti al casei- 

j rente? Erano stati predispo- ficio di Gianfagna a Campo- 

sti i dispositivi necessari per ba.sso sui contadini che in fin 

salvare l’incolumità dei lavo- dei conti volevano solo ac- 

' ratori? Stando al racconto di certarsi che nulla venisse sca- 


Si spendono ogni anno 7miliardi per tenere al buio la città 

Gli appalti per la luce a Palermo 
illuminano ditta appaltatrice e DC 

Lo scandaloso imbroglio con l’Icem va avanti dal ’70 e ora il partito scudocrocia* 
to vuole anche rinnovarlo - Il PCI chiede che il Comune gestisca il servizio 



menti, che sono la fordamen- 

talo innovazione apportata re.siduato bellico. Secon- poba.s-so che ha detto, alla 

ne;!a .stnittura nniv < rìitaria (Jq j| sindaco di Pattada in- presenza di alcuni dirigenti 

di .Arcavata, e :1 rettorato. vece, si è trattato dello sc-op- dei contadini, che < in Italia 

E tante sor.D Io pmioste dei pjo di un detonatore che con- si fanno tante leggi, ma i\in 

direttori di dipartimento per centrerebbe le colpe dcH’in- se ne è fatta ancora una 

la completa assenza di colle- cidente sulla ditta appaltatri- per vietare lo sciopero». Que- 

gialità « l;e s-, verifica su ogni dei lavori. ste affermazioni sono 'tanto 

decisinne che \ iene assunta Jq scoppio di un deto- gravi se si pensa poi die si- 


gialità «he si verifica su ogni 
derisione che \ iene assunta 
all'ir.tcrno deiri'nivcrsità. 


ste affermazioni sono 'tanto 
gravi se si pensa poi die si- 


Intanto .sulla vita e .sullo di Pattada — poteva limita- 


nalorc — ha detto il sindaco niili personaggi sono quelli 


residenzialità, che se non ver¬ 
ri adogiinlamente modificato 
ris.hia di affossare l'idea 


che docTebbero tutelare la si¬ 
curezza dei cittadini nelle ma- 


s\ ihipp«i deH’università della re i danni in questo modo, curezza dei cittadini nelle ma- 

Calahria c'c- ancora .sospe.so. Se fosse esplosa una mina ci nifestazioni pubbliche, 

come u' 1.1 spada di Damocle, sarebbe stata' una strage ir- Su que.sto problema è inter- 

il dc^rrclo presidenziale sulla rcparabilc. Per fortuna alme- venuto ieri anche il PCI con 

rosidonzialità, che se non ver- no quattro degli operai sono un comunicato dovii si chiedo 

r.'i adogiinlamente modificato fuori pericolo, speriamo che aÌl’as.scssore all’agricoUura di 

ris.hia di affossare l'idea possa .salvarsi anche il quin- adoperarsi per una tempesti- 


ite^sa di una università di- to. In ogni caso occorre fare 
vrr'-.i dalle altro come .Arc«- piena luce su qiic.sto tragico 
vacata vuole rc.stare. cpi.sodio. 

_ I. g. i. p. 


airas.scssore all’agricoUura di 
adoperarsi per una tempesti¬ 
va risoluzione del problema 


piena luce su qiic.sto tragico c si solidarizza con la lotta 
cpi.sodio. dei contadini allevatori. 

i. p. g. m. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Quartieri < al¬ 
ti » che richiamano alla me¬ 
moria sequenze di film neri 
americani; rioni periferici e 
di nuovo insediamento che si 
spopolano al tramonto; i 
quattro mandamenti fatiscen¬ 
ti di giorno, lugubri di notte. 
E’ la storia di un black out 
programmato e continuo. Ma 
è anche la vicenda dell’appal¬ 
to che il Comune di Palermo, 
nel 1970. affidò per l’esorbi¬ 
tante periodo di 10 anni, alla 
ditta ICEM. per la gestione e 
la manutenzione degli im¬ 
pianti di illuminazione pub¬ 
blica della città e delle bor¬ 
gate. Un appalto che adesso 
alla vigilia della scadenza, la 
DC si ostina a voler rinnova¬ 
re. 

Sorta dal nulla e senza ga¬ 
ranzia di idoneità, grossa 
greppia clientelare — la rela¬ 
zione di minoran7.a di com- 
mi.s.sionc anti mafia ha fatto 


il nome del de Giovanni Mat¬ 
ta, assessore ai Lavori Pub¬ 
blici degli anni ruggenti, che 
la DC pretese, senza riuscir¬ 
ci. di imporre come rappre¬ 
sentante neH’organismo par¬ 
lamentare —, l'ICEM ha fini¬ 
to col farsi le ossa a spese 
della colletthità. 

Tenere al buio il capoluogo 
siciliano costa oggi 7 miliardi 
l’anno. Una cifra di tutto 
rispetto, soprattutto se con¬ 
frontata con l'importo di un 
miliardo previsto in bilancio 
nel 1970. Aumentati vertigino¬ 
samente i costi, il ser\’izio è 
però ulteriormente peggiora¬ 
to. E[^ure c’erano i margini 
per il rispetto del contratto. 
L’articolo 10 del Capitolato 
d’appalto (« Contravvenzioni 
c penalità »). infatti, consen¬ 
tiva il controllo da parte del 
Comune suiropcraio dcH’a- 
zienda: «Per ritardi o antìci¬ 
po ncH’acccnsione e nello 
.spegnimento... per ritardi nel 


ricambio delle lampade... in 
caso di interruzione tempo¬ 
ranea del servizio ». In questi 
casi il sindaco aveva facoltà 
di infliggere multe alla ditta 
proporzionali al danno arre¬ 
cato alla città. Un diritto-do¬ 
vere che i sindaci de si sono 
sempre guardati bene daU'e- 
sercitare. 

Questa compiacenza, un 
intreccio di interessi elettora¬ 
li e di veri e propri affari, 
ha continuato ad ispirare la 
linea di condotta del gnippo 
consiliare democristiano ogni 
qual volta torna a galla la 
« questione ICEM ». 

L’ultima conferma, merco¬ 
ledì scorso, durante una vi¬ 
vace seduta di Consiglio co¬ 
munale — alla presenza dei 
180 lavoratori della ditta che 
temono per il posto di lavo¬ 
ro. Un ordine del giorno co¬ 
munista ha ricordato che il 
30 giugno scade l’appalto. 
Co.sa faro? Un rinnovo del 


vecchio contratto che avreb- i 
bc tutto il significato, senza 
giochi di parole, di un ulte¬ 
riore salto nel buio? 

« E’ ormai ora che il Co¬ 
mune si assuma direttamente 
la gestione del ser\*izio — 
sostiene Mario Barcellona, 
consigliere comunale PCI —, 
questo consentirebbe intanto 
la limpidezza della spesa c 
verrebl^ eliminato l’agio pa¬ 
rassitario che \iene inevita¬ 
bilmente pagato all’appaltato¬ 
re ». Ma la DC. si è arrowata 
nella difesa dell’* affare ». E 
così, ancora una volta, è sai- | 
tata fuori la solita commis- I 
sione di studio. 

« Una soluzione di ripiego 
— sostiene Barcellona — è 
legittimo il sospetto che la 
DC voglia arrivare alla data 
del 30 giugno con un nulla di 
fatto per costringere poi il 
Consiglio a rinnovare ancora 
una volta Tappallo all’I- 
CEM ». 




L'iniziativa del PCI ha rag¬ 
giunto però un primo risulta¬ 
to. Pochi giornirima, della 
seduta di Consiglio, i lavora¬ 
tori deinCEM avevano invi¬ 
tato in fabbrica i consiglieri 
comunisti, per discutere delle 
conseguenze che avrebbe la 
gestione diretta, c Sono .stan¬ 
chi anche loro di una gestio¬ 


ne clientelare e paternalistica 
dell’azienda — conclude Bar¬ 
cellona — e hanno dichiara¬ 
to il loro sostegno alle nostre 
proposte, anche se forse con 
la gestione diretta rischiano 
di incorrere in qualche sacri- 
ficio retributivo ». 

•sL 
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La crisi alla Regione Sicilia 

Adesso la DC fa finta 
di non capire e scopre 
i partiti intermedi 

Polemica dichiarazione a «L’Ora» di un esponente 
psi • Intanto si rischia la paralisi amministrativa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Non ci siederemo al favolo della fraltativa 
assieme a repubblicani e socialdemocratici »/ la risposta seccar 
contenuta In una dichiarailone raccolta a Roma da L’Ora da 

un esponente della sinistra socialista, Tonorevole Gaspare Sala¬ 
dino. si riferisce aH'ultiina sortita proveniente da casa demo- 
stiana: col documento emesso mercoledi pomeriggio, che do¬ 
vrebbe far da guida al com¬ 
portamento della delegazione 
scudocrociata per le « tratta¬ 
tive j>, la direzione regionale 
de ha mostrato infatti di 
non voler intendere il senso 
delle posizioni emerse dal 
PSI siciliano. 

La DC. infatti, pur giudi¬ 
cando « essenziali » tali posi¬ 
zioni, cerca di forzar la ma¬ 
no ai socialisti, sostenendo 
che il succo della risoluzione 
del comitato regionale del 
PSI sulla crisi sarebbe sem¬ 
plicemente una <^ disponibili¬ 
tà » degli stessi socialisti ad 
« un governo regionale di coa¬ 
lizione ». In quanto alle pre¬ 
cisazioni che pure il PSI ave¬ 
va fatto circa la necessità di 
delimitare ai « partiti che 
continuano a credere alla po¬ 
litica di unità » il nuovo go¬ 
verno e gì evitare die tale 
politica venga « annebbiata e 
confusa da chi oggettivamen¬ 
te si è posto in Sicilia in una 
posizione diversa ». la DC in¬ 
vece fa finta di non capire. 

Ecco, infatti, uscire dalla 
rapida riunione di mercoledì 
della direzione scudocrociata, 
svoltasi nei locali del « .grat¬ 
tacielo » di via Emerico .\ma- 
ri. una ammiccante sottolinea¬ 
tura del « ruolo » e dell’im¬ 
portanza dell’apporto dei par¬ 
titi laici « intermedi ». che 
sembra una vera e propria 
porta in faccia alla continua¬ 
zione del dialogo, pur delimi¬ 
tato alla soluzione del bipar¬ 
tito. che il PSI — preso alto 
degli arroganti rifiuti della 
Democrazia cri.ctiana ad tn 
governo di unità — aveva 
avanzato. 

Come si vede la tnanovTa 
di logoramento che la DC ha 
intrapreso sin dall’inizio del¬ 
la crisi, anteponendo la solu¬ 
zione dei propri problemi in¬ 
terni ai destini della regione, 
trascina ancora nelle secche 
la delicata e drammatica si¬ 
tuazione siciliana. Il gruppo 
parlamentare comunista al- 
r.\RS ha denunciato l'altro 
giorno nel corso della discus¬ 
sione generale sul disegno di 
legge che ha consentito al go¬ 
verno dimissionario (col voto 
contrario del PCI) la proro¬ 
ga per un altro mese del¬ 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio, uno degli aspetti più 
gravi delle conseguenze dei 
veti democristiani: la regione 
rischia a maggio, alla scaden¬ 
za deH’eseiCizio provvisorio, 
la più completa paralisi am¬ 
ministrativa. Senza bilancio, 
infatti, non sarà più possibile 
spendere una lira, neanche per 
l’ordinaria amministrazione. 

E, oltretutto, si apre la pro¬ 
spettiva di un inadempimen¬ 
to costituzionale, capace di 
innescare i più diabolici mec¬ 
canismi. Mercoledi dopo Pa¬ 
squa r.Assemblea torna in 
questo clima a riunirsi con 
all’ordine del giorno l’elezio¬ 
ne del presidente e degli as¬ 
sessori.- Per la quarta volta 
torna a prospettarsi il peno¬ 
so espediente della elezione di 
un « presidente civetta », con 
la DC che elegge il suo capo¬ 
gruppo. racimclandó neanche 
tutti i voti disponibili, e poi 
lo fa subito dimettere, in tut¬ 
ta fretta. 


La crisi e le prospettive del settore in un convegno organizzato dal PCI 

I mille nemici (più o meno occulti) 
dello sviluppo turistico in Sardegna 


La DC 
di Chieti 
dice « no » al 
laboratorio 
per non 
vedenti 

Nostro servizio 

CHIETI — « Oltre ad es¬ 
sere così duramente colpi¬ 
ti dalla sorte sono altresì 
puniti dal consorzio uma¬ 
no > ebbe mestamente a 
dichiarare qualche tempo 
fa il presidente della se¬ 
zione provinciale di Chieti 
dell’unione italiana cicchi, 
riferendosi a questa cate¬ 
goria di sfortunati cittadi¬ 
ni. Adesso, il consorzio li¬ 
mano ha assunto il volto 
ben più preciso e poco pro¬ 
mette della DC chieti¬ 
na. Qualche giorno fa, in 
consiglio comunale, la mag¬ 
gioranza assoluta de ha 
votato contro una mozione 
sostenuta da tutti gli altri 
gruppi politici e che pre¬ 
vedeva rutilizzo di un edi¬ 
ficio. attualmente allo sta¬ 
to grezzo, come laborato¬ 
rio protetto e centro dì ri¬ 
cerca per i non vedenti. 
.Allo scopo di attrezzare 
questa struttura, qualche 
tempo fa ramministrazione 
comunale aveva venduto 
una vasta area ad una fab¬ 
brica, promettendo che il 
ricavato sarebbe stato uti¬ 
lizzato a favore dell’edifi¬ 
cio in questione. 

ìMa ora c’è stato il die¬ 
tro-front dello scudo cro¬ 
ciato. Durissima la reazio¬ 
ne deU’UCI il cui presiden¬ 
te afferma che. nonostan¬ 
te le competenze su questa 
delicata materia siano sta¬ 
te trasferite da ben due 
anni agli enti locali, la 
maggioranza de del Comu¬ 
ne di Chieti si è resa a 
lungo protagonista di < un 
silenzio irritante e talvol¬ 
ta provocatorio », ed infi¬ 
ne ha detto no « alla aspi¬ 
razione di riscatto sociale 
di cittadini che solo nel 
laboratorio protetto avreb¬ 
bero potuto trovare occupa¬ 
zione e « affrancamento 
dallo stato di totale indi¬ 
genza ». 

Questo « no » della DC, 
dicono ancora i non veden¬ 
ti. non è epi.sodico, ma ri¬ 
flette una posizione pro¬ 
grammatica che è di dinie¬ 
go a tutto ciò che concor¬ 
re in qualche modo a fa¬ 
vorire l’evoluzione sociale 
degli handicappati, che a 
Chieti sono in numero piut¬ 
tosto elevato. E tutto que¬ 
sto mentre gli onorevoli de 
locali. Cappari e De Cin¬ 
que, sbandierano strumen¬ 
talmente un loro presunto 
impegno per leggi a favo¬ 
re dei non vedenti. 

Nando Cianci 


Nostro servizio 

ARZACIIENA ~ Per una re¬ 
gione co.s‘ì singolarmente ca¬ 
ratterizzata come la Gallura, 
il turismo dovrebbe apparire 
una delle risorse più c ovvie ». 
L’esistenza della « materia 
prima > (leggi: mare, coste, 
luoghi incantevoli) non può 
non suggerire un suo sfrut¬ 
tamento ed una trasformazio¬ 
ne in ricchezza. Ciò è pun¬ 
tualmente avvenuto, ma in 
modo distorto e compromisso¬ 
rio, e comunque certamente 
molto al di qua del raggiungi¬ 
mento di quei benefici trop¬ 
pe volte prome.s.si e propa¬ 
gandati. 

Dello sviluppo turistico della 
Gallura e della sua connes¬ 
sione con gli altri settori pro¬ 
duttivi nel quadro della pro¬ 
grammazione territoriale e re¬ 
gionale, si d discusso in un 
convegno organizzato ad Ar- 
zachena dalla Federazione del 
PCI di Tempio. Sono inter¬ 
venuti amministratori provin¬ 
ciali, comunali, comprensoria- 
li e regionali, forze politiche, 
rappresentanti delle aziende 
autonome di soggiorno, delle 
prò loco. delVEiìie provincia¬ 
le del turismo di Sassari e 
operatori economici. Per la 
Segreteria regionale del PCI 
era presente il compagno Be¬ 
nedetto Barranu, responsabi¬ 
le dei problemi dell'economia. 

Particolarmente significati¬ 
va la scelta di Arzachena co¬ 
me sede del convegno. Que¬ 
sto centro della Costa Sme- 
ralda rappresenta ad un tem¬ 
po la ricchezza del patrimo¬ 
nio naturale della zona ed il 
suo sviluppo distorto. 

Tutti — comunisti e non — 
hanno discusso a fondo del¬ 
l'avvenire della Gallura e 
della Costa Smeraldo in par¬ 
ticolare. Il turis7no rimane la 
€ speranza » della zona. E’ 
una realtà, contraddittoria, se 
vogliamo, ma incontestabile. 

Ma quale tipo di sviluppo 
turistico ha conosciuto la Gal¬ 
lura? La risposta appare qua¬ 
si ovvia. Uno sviluppo non or¬ 
ganico. poco rispondente alle 
aspettative della comunità. La 
iniziativa è stata presa qua¬ 
si esclusivamente da privati 
che hanno operato non solo 
al dì fuori, ma condizionando 
addirittura, in modo pesante, 
le scelte degli enti locali. E’ 
mancata totalmente la pro¬ 
grammazione. non c'è stato 
l’intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali. Ecco dunque 
uno sviluppo accompagnato 
da un indiscriminato abuso 
edilizio privato e pubblico, 
con la creazione di infrastrut¬ 
ture sproporzionate in 'difetto 
e in eccesso, con un inquina¬ 
mento ambientale irreversibi¬ 
le che coinvolge non solo 
l'aspetto paesaggistico e so¬ 
cio-culturale. ma lo stesso 
territorio ed i beni ambien¬ 
tali. 

L’aspetto contraddittorio di 
questo sviluppo riguarda inol¬ 
tre la politica dell’edilizia. 
Una attività volta a fini pre¬ 
valentemente immobiliari, e 
a tutto vantaggio di una élite 
ghettizzata che vive in isole 
felici ma sottoutilizzate, in¬ 
terdette alla fruizione diffu¬ 
sa del tempo libero, e limita¬ 
te alle sole coste. 

Un’attività edificatoria im¬ 
portante. se si vuole, con un 
alto numero di addetti ma che 
vìve in perenne stato di pre¬ 
carietà, dopo aver determina¬ 
to tin aumento dei prezzi e 
del terziario. D’altra parte 
non vi è stata nessuna opera 
di < integrazione » con altri 
settori produttivi, a comincia- 


L’iniziativa 
ad Arzachena» 
un centro della 
Costa Smeralda» 
ad un tempo 
patrimonio 
naturalistico e 
devastazione 
edilizia 
Un’attività 
prettamente 
privatistica che 
ha condizionato 
anche le scelte 
degli enti locali 


re dall'agricoltura e dall’atti¬ 
vità di trasformazione dei pro¬ 
dotti locali, come il granito e 
il sughero. Non si è avuta nep¬ 
pure la qualificazione profes¬ 
sionale del personale addetto 
ai servizi turistici. 

Conseguenza diretta: una 
forte dipendenza economica 
dal continente anche nel set¬ 
tore del turismo. Altri fattori 
condizionano gravemente lo 
sviluppo del settore: i traspor¬ 
ti e le servitù militari. Ormai 
si tratta di problemi sempre 
più gravi. Gli alti costi delle 
tariffe, l’inadeguatezza dei 
mezzi di trasporlo, l'installa¬ 



zione di basi militari, la pre¬ 
senza di sottomarini atomici 
costituiscono un forte freno. 
Si pone allora con forza una 
domanda: quale strada biso¬ 
gna prendere per uno svilup¬ 
po corretto dell’industria tu¬ 
ristica? 

Il convegno del PCI ha cer¬ 
cato di dare una risposta 
esauriente e articolala all’in¬ 
terrogativo. Queste le linee 
più significative: si pone di 
estendere la stagione turisti¬ 
ca attraverso la diversificazio¬ 
ne e la selettività degli inter¬ 
venti pubblici da parte del- 
l’EFIM, INSUD, C.ASMEZ nel 


quadro di una programmazio¬ 
ne regionale organica e pun¬ 
tuale. Secondo punto, la dif¬ 
fusione dell'attività turistica 
anche nelle zone interne e le 
diversificazioni dell’offerta 
per consentire le convivenze 
tra diversi tipi di turismo. In¬ 
fine bisogna porre in modo 
serio la questione del turismo 
interno e sociale, con l'abbat¬ 
timento del costo ed il contem¬ 
poraneo miglioramento dei 
trasporti da e per la Sar¬ 
degna. 

Quest’ultimo punto, in par¬ 
ticolare. è stato oggetto di va¬ 
rie iniziative del PCI, anche 


recentemente, in sede legi¬ 
slativa. Attorno alle propo¬ 
ste principali contenute nel 
progetto dei comunisti ruota¬ 
no una lunga serie di obiet¬ 
tivi non secondari: dalla tu¬ 
tela dell'ambiente alla crea¬ 
zione di un’imprenditorialità 
locale, dalla valorizzazione del 
territorio alla scelta di una 
nuova tipologia delVipsedia- 
mento .sufficientemente flessi¬ 
bile per assecondare meglio 
le domande del turista. 

E’ questa un’indicazione 
dalla quale non si può pre¬ 
scindere. Il piano di svilup¬ 
po turistico delta Regione de¬ 


ve tenere conto della tradizio¬ 
ne urbanistica ed architetto¬ 
nica, della conservazione dei 
1 concetti originari del territo¬ 
rio, della pubblicizzazione del¬ 
la natura. Né va ignorato, si 
intende, il problema di soddi¬ 
sfare i più elementari bisogni 
di socializzazione e di inseri¬ 
mento del turista nel preesi¬ 
stente assetto sociale. 

Solo così il turismo può con¬ 
tribuire a trasformare le eco¬ 
nomie locali e a migliorare la 
qualità della vita. 

Tonio Biosa 


Una mostra d’arte allestita a Beirut 

Le ceramiche di Grottaglie 
in «tournée» nei Medio Oriente 

La fama della scuola di artisti pugliesi - L’esposizione si 
fermerà in tutte le città principali dei paesi mediorientali 


Il recupero del mercantile nel mare di Olbia 


Vicenda Klearkos: 
il governo è vago, 
il turismo in crisi 

Date delle risposte assai approssimati¬ 
ve dal ministro alla delegazione sarda 


Nostro servizio . 

GROTTAGLIE — Grottaglie, 
è il terzo centro della provin¬ 
cia di Taranto, ma con giu¬ 
sto riconoscimento, il primo 
centro di produzione nazio¬ 
nale di oggetti d'arte cera¬ 
mica. Questo paese dell’en- 
troterra pugliese viene sco¬ 
perto oggi, in questa sua par¬ 
ticolare espressione, con an¬ 
cor più prestigio dai paesi 
del Medio Oriente. In una 
mostra d’arte allestita a Bei¬ 
rut. sono stati esposti 70 
pannelli fotografici che ri¬ 
portano fase per fase le varie 
esecuzioni per realizzare arti¬ 
gianalmente un oggetto di ce¬ 
ramica. 

Gli ottimi risultati ripor¬ 
tati dall’intera mostra di Bei¬ 
rut hanno spinto gli organiz¬ 
zatori a riproporla in mostra 
itinerante, che ancor oggi è 
in giro per le metropoli più 
ricche del Medio Oriente. 
Al presidente della Pro Lo¬ 
co di Grottaglie. Nino De 
Vincentis autore degli stessi 
pannelli, sono pervenuti al¬ 
cuni ritagli di ^ornale del 
paese che ha ospitato la mo¬ 
stra i quali esprimono ap¬ 
prezzamento e positiva valu¬ 
tazione dei pezzi di ceramica 

E’ stata anche annunciata 


la visita a Grottaglie di una 
professoressa d’arte dell’Uni¬ 
versità americana a Beirut 
nei prossimi mesi, in occa¬ 
sione della mostra d’arte 
delle ceramiche, interessate 
aU’apprendimento della tec¬ 
nica avanzata delle cerami¬ 
che popolari grottagiiesi che 
sembrano essere diventate il 
faro del Mediterraneo. 

La funzionalità della cera¬ 
mica popolare, maneggevole 
e bella, dà origini a brocche, 
boccali, orci, coppe, giare e 
lucerne: ogni oggetto uscito 
dal forno di questi ceramisti 
garantisce le proprietà mi¬ 
gliori. 

Se nel Medio Oriente i ri¬ 
sultati sono stati e sono po¬ 
sitivi non da meno e da tem¬ 
po lo sono nella terra dove 
affondano le radici dell’arte. 
All’Espo-Arte, terminato al¬ 
cuni giorni or sono a Bari, 
la ceramica grottagliese, rap¬ 
presentata da nomi famosi 
come Caretta. Brittannico e 
Patronelll, ha fatto registra¬ 
re grosse vendite, dando una 
ulteriore conferma ai risul¬ 
tati riportati fuori del paese. 

Il fatto nuovo di oggi però 
è quello che un tale tesoro 
uscendo dal cerchio ristretto 
degli intenditori incomincia 
ad essere proposto alla cono¬ 


I scenza di un pubblico sem¬ 
pre più largo e popolare. 
All’Espo-Arte non sono stati 
solo i ceramisti a rappre¬ 
sentare l’arte popolare di 
Grottaglie. Era presente an¬ 
che uno tra i più conosciuti 
artisti d'itaiia, il pittore Ema¬ 
nuele De Giorgio che, tra i 
pittori grottagiiesi. ed egli 
stesso pugliese per nascita, 
è considerato il decano di 
quella scuola di acquarellisti 
e paesaggisti che la «scuola 
d’arte grottagliese» ha sem¬ 
pre generato. 

La freschezza dei suoi qua- 
dri.^pur in una pittura di im¬ 
pianti espressionista, è sta¬ 
ta vivacizzata da uno schietto 
realismo 

Alla luce di queste confor¬ 
tanti esperienze, il fascino 
dell’arte popolare grottaglle- 
se ha influenzato anche le 
nuove generazioni che, met¬ 
tendo da parte una produ¬ 
zione quasi industriale fo¬ 
riera di facili guadagni, han¬ 
no recuperato il gusto del¬ 
l’antico e tornano a mano¬ 
vrare i vecchi torni a pe¬ 
dale. garantendo cosi la con¬ 
servazione di una cultura e 
di un’arte che sono l’essen¬ 
za di questo popolo. 

Vito Giovannettì 


Manifestazione a Cosenza con il compagno Ingrao 


Un partito più attento ai problemi dei giovani 


Nostro servizic 

COSENZA — Quanti giovani 
oggi pensano che la politica 
sia « tutto un intrigo », un 
cinico « balletto di partii? 
Quanti rifiutano in blocco, 
perchè « tanto non cambia 
niente un modo astratto di 
<’vertici corrotti tutti «u- 
gualia che si incontrano e si 
scontrano indi//erentementc, 
un qualcosa di « distante e 
incomprensibile »? 

Non è difficile rispondere 
che sono tantissimi a pensar¬ 
la in questo modo, e infatti 
cosi, puntualmente ha ri- j 
sposto un « campione » dt 
centinaia di giovani interro¬ 
gati da un questionano dif¬ 
fuso nelle settimane scorse 
dal PC! e dalla FGCI di Co¬ 
senza in città e in provincia. 

L’iniziativa, che non avera 
certo nessuna intenzione di 
indagine « scientifica », è ser¬ 
vita a preparare con la par¬ 
tecipazione più estesa, il di¬ 
battito pubblico con Pietro 
Ingrao che si è svolto giorni 
fa al cinema Citngno di Co¬ 
senza. Alle inquietudini ras¬ 
segnazione e. anche dispera¬ 
zione, delle fiuove generazioni 
era appunto dedicato il di¬ 
battito. 

I millecinquecento posti del 
Citrigno domenica mattina c- 
rana tatti occupati, altre cen¬ 
tinaia di persone riempivano 


ogni spazio disponibile. Era- > 
no ragazzi e ragazze, ma au- ‘ 
che molti adulti e militanti 
venuti da tutta la provincia. 
Come sempre agli appunta¬ 
menti in Calabria con Ingrao 
l’atmosfera è piena di entu¬ 
siasmo. 

Oggi sarebbe 
peggio se... 

« Credo che sarebbe peggio 
— ha detto Ingrao, ricor¬ 
dando i gravi episodi di cor¬ 
ruzione e di scandali che 
hanno coinvolto molti espo¬ 
nenti de — se i giovani non 
manifestassero discusto, 
perche vorrebbe dire che pu¬ 
re loro sarebbero parte, in 
qualche modo di una abitu¬ 
dine e di un costume r>. 

0 Afa la politica però non t 
solo questo, non è tutto 
questo — ha proseguito In- 
gran io vorrei invitare , 
proprio i giovani che hanno j 
risposto al questionano ad 
allargare un momento tl loro 
sguardo da quello che si tro¬ 
vano sotto gli occhi nell’im¬ 
mediato. a portarlo più in 
profondo alle questioni, per 
accorgersi che il mondo che 
abbiamo intorno non e vero 
che sia tutto schifo, anzi a 
ben guardare, si rivela ani¬ 
mato da fermenti impetuosi 


die coinvolgono milioni di 
uomini e di donne, popoli, 
fasce intere di mondo in mo¬ 
vimento che SI sono affaccia¬ 
te sulla '-cena e non pensano, 
non agiscono, non sono più 
come erano ancora fino a 
poco tempo fa ». 

Gli episodi recenti dello 
Zimbabwe, del Nicaragua e 
anche dell’Iran e di San Sal¬ 
vador, sono stati a questo 
punto altrettante « tappen del 
discorso dt Itigrao. un invito 
perentorio a eleggere'» le 
conquiste, le culture nuore 
che si vanno affermando nel 
mondo, come qualcosa di 
profondamente legato alle vi¬ 
cende e alle prospettive futu¬ 
re del nostro paese. Poi In- 
arao ha affrontato i muta- 
:nrnti profondi avvenuti nel 
Mezzogiorno e in Calabria, 
lira regione di cui ha ricor¬ 
dato Vestfema arretratezza 
materiale e culturale che ri¬ 
scontrò personalmente quan¬ 
do — durante la dittatura 
fascista — ri si rifugiò per 
condurre la lotta clandestina. 

« Oggi anche questa realtà 
è mutata radicalmente anche 
qui sono entrati in campo 
ceti e figure nuove — ha det¬ 
to Ingrao — pensiamo al 
cambiamento del mondo 
femminile e alla significativa 
risposta che qualche anno fa 
è stata data, qui in Calabria, 
in occasione del referendum 


sul divorzio: qualcosa che ha 
sorprèso anche noi». 

Dopo aver concluso che 
anche questi mutamenti, le 
lotte e le tensioni ad essi 
intrecciate, sono parte fon¬ 
damentale. altrettante facce, 
della Kpolitica». Ingrao è 
passato a una riflessione su¬ 
gli aspetti principali della 
condizione giovanile. Ha par¬ 
lato dei nuovi bisogni dei 
giovani, i rapporti a difficili » 
col mondo del lavoro, la 
acultura » giovanile con 
proprie esperienze, « luoghi ». 
linguaggi e a tempi » che ti 
movimento operaio e i co¬ 
munisti in primo luogo de- 
* vano capire pc poter stabili¬ 
re spunti di contatto», per 
« fare i conti » con quello che 
è uno dei nodi più scottanti 
della società italiana. 


Una realtà 
mutata 

In questo senso Ingrao ha 
I ricordato la guerra di Libc- 
1 razione e le lotte contadine 
1 n'Z Mezzogiorno degli anni 
I SO: « Anche allora si trattò di 
operare grandi ■ svolte, di 
conquistare a una prospettiva 
di cambiamento intere gene¬ 
razioni distanti da noi, come 
rMora si tratta oggi di trova¬ 


re i fatti concreti, la lingua, i 
simboli e le figure che co¬ 
munichino con le nuove ge¬ 
nerazioni ». 

Il « lavoro » deve essere, 
secondo Ingrao, uno di que¬ 
sti temi su cut promuovere 
un grande confronto: un ter¬ 
reno su cui impegnare molte 
energie perchè i giovani 
mostrano un grande interesse 
c disponibilità: « Pensiamo a 
tutto il discorso della coope- 
rczione, ai tanti .segni di in¬ 
teresse che ha suscitato tra i 
giovani che pretendono quali¬ 
tà e dignità nuove dal loro 
lavoro: perchè non riprende¬ 
re questo discorso, organiz- 
rando un grande movimento? 
Perchè non impegnare in 
questo senso energia e cultu¬ 
ra che disponiamo? ». 

Dopo tl discorso introdutti¬ 
vo di Ingrao è stata la volta 
degli interrenti del pubblico. 
Due compagni coi microfoni 
« volanti SI sono (atti largo 
tra la folla per raccogliere le 
domande. Un’impresa impos¬ 
sibile accontentate tutti. C’e¬ 
ra chi s’eia addirittura 
«prenotato» prima. Le do¬ 
mande hanno riguardato la 
politica e il ruolo dei partiti 
(«Un pezzo delfapparato sta¬ 
tale o un’espressione della 
società civile? ». ha chiesto 
lo studente universitario Giu¬ 
seppe Toscano), tl lavoro 


cooperativo (sono intervenuti 
molti giovani che hanno fatto 
esperienze in questo campo), 
i fermenti del mondo catto¬ 
lico (li ha riproposti, criti¬ 
candone una «sottovalutazio¬ 
ne» del PCI, il presidente 
delle AGLI di Cosenza), e poi 
la droaa. la politica estera 
dei comunisti, l’.^fghanistan, 
il terrorismo, il congresso de 
e il ruolo del PSI nel nuovo 
governo. ■ - 

Riprendendo la parolq In- 
grao, dopo aver premesso 
che l’ora tarda non permet¬ 
teva che risposte schemati¬ 
che, ha rispo.sto subito alle 
domande sul rapporto parti- 
ti-Stato. Ammettendo sen¬ 
z’altro certe degenerazioni in 
questo senso, ha detto, tra T 
altro che « Le dimensioni e 
le forme della presenza stata¬ 
le nelle società moderne, sia 
quando non appaiono eviden¬ 
ti. sia quando io sono come 
nel caso della situazione ca¬ 
labrese. significano un in¬ 
treccio inscindibile tra socie¬ 
tà civile, economia e Stato». 

Ingrao ha concluso il di¬ 
battito soffermandosi sulla 
domanda fatta dal presidente 
delle AGLI di Cosenza. « E’ 
vero — ha ammesso Ingrao 
—, che ci SI è preoccupati 
troppo dei vertici de trascu¬ 
rando un po’ troppo quello 
che cresceva net mondo cat¬ 
tolico. ma ora si tratta di 
recuperare partendo certo da 
un discorso nella sinistra che 
però sappifl parlare anche a 
chi non si considera parte 
della sinistra ». 

Gianfranco Manfredi 


i Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La conclusione 
della vicenda del mercantile 
greco Klearkos , affondato 
Tarmo scorso nel mare pro- 
spicente la città di Olbia 
sembra ancora lontana. Il mi¬ 
nistro della marina mercanti¬ 
le del dimissionario governo 
Cossiga, Signorello, ha forni¬ 
to infatti ad una delegazione 
di politici sardi risposte in 
merito troppo vaghe ed ap¬ 
prossimative 

Le richieste paste dalla de¬ 
legazione, formata fra gli al¬ 
tri da Mannoni in rappresen¬ 
tanza della Giunta regionale, 
dall’assessore Desini della 
Provincia di Sassari, da Na- 
rial per il comune di Olbia, 
scaturivano da una serie di 
iniziative che aveva preso 
Tammìnistrazione provinciale 
di Sessari. Precedentemente 
infatti durante la seduta di 
fonsiglio provinciale ed in 
conclusione di un convegno 
organizzalo per iniziativa del¬ 
la stessa Amministrazione, si 
era chiesto con forza che il 
governo e la Giunta regionale 
sarda si impegnassero perchè 
al più presto si operasse per 
il recupero totale del perico¬ 
loso carico trasportato dal 
mercantìì** 

Tali richieste sono state 
ribadite nell’incontro di ieri 
mattina con il rappresentante 
del governo. Questi dal suo 
canto ha fornito assicurazioni 
lacunose di fronte a richieste 
ben più precise. Il ministro 
Signorello ha detto che la 
spesa per il recui^ro. secon¬ 
do stime personali, dovrebbe 
aggirarsi intorno ai tre mi¬ 
liardi e che le operazioni 
potrebbero aver inizio in un 
periodo compreso tra maggio 
e settembre. La somma 
sembra assolutamente insuf¬ 
ficiente valutando anche le 
spese che in passato si sono 
affrontate per operazioni sl- 
, mili. 

I Inoltre le esigenze del tu- 
i rismo e della salute della zo¬ 
na richiedono un intervento 


più sollecito. I pericoli dì in¬ 
quinamento delTambiente so¬ 
no molto per l’esistenza nelle 
stive della Klearkos di so¬ 
stanze estremamente perico¬ 
lose per Tuomo, che può ve¬ 
nirne in contatto attraverso 
il consumo del pesce pescaio 
nella zona. 1 danni per Taf- 
flusso turistico non sono 
meno rilevanti. Molti paesi 
della costa olbiese infatti ba¬ 
sano l’essenza della loro eco¬ 
nomia sull’industria del tu¬ 
rismo che per l’amenità dei 
luoghi è richiamato in misu¬ 
ra notevole. 

Molti dei turisti, già preoc¬ 
cupati per la recrudescenza 
dei sequestri di persona, ri¬ 
scontrata in questa zona, 
potrebbero decidere di cam¬ 
biare meta causando gravi 
ripercussioni sulTeconomia 
Gallurese 

La risoluzione del ’ proble¬ 
ma è ancora lontana dunque; 
tanto più che per il recupero 
della nave mercantile greca 
sarà necessario attendere un 
decreto legge. .L’attuale va¬ 
canza del governo fa pensare 
che tale decreto ncHi potrà 
essere approvato prima della 
metà di aprile determinando 
un sensibile ritardo dell’ini¬ 
zio delle operazioni di recu-. 
pero, la zona costiera di Ol¬ 
bia sembra dunque destinata 
à passare Testate sotto l’in¬ 
cubo di un pericoloso Inqui¬ 
namento e senza aver risolto 
alcuni inquietanti interrogati¬ 
vi. 

Qual è la vera natura di 
alcune sostanze contenute 
nella stiva della nave e non 
ancora identificate? Quale era 
la vera destinazione della 
Klearkos che effettivamente 
trasportava sostanze chimi¬ 
che comunemente tisate come 
propellente per missili? Se il 
recupero del mercantile a 
breve scadenza api»re poco 
probabile ancora più lontana 
sembra la risposta a questi 
interrogativi. 

Ivan Paone 


Iniziativa in Sardegna dell'ARCI 


Un teatro pieno di giovani 
per il «Canto della terra sospesa» 


CAGLI.ARI — «Canto della 
terra sospesa», un collage 
formato da diversi brani del¬ 
le più significative opere del 
Ruzzante viene presentato in 
questi giorni nell’isola, ad 
iniziativa dell’ARCI d.alla 
dalla compagnia « Pupi e Fre- 
sedde ». Le accoglienze sono 
state calorose a Cagliari (nel 
salone della Casa dello Stu¬ 
dente e alla Fiera Campiona¬ 
ria). Settimo S. Pietro. San 
Gavino e Onstano. Ruzzante 
è di scena al Teatro Civico 
di S.assari. 

I consensi del pubblico, so¬ 
prattutto quello giovane, 
hanno costituito una piacevo¬ 


le sorpresa. « Un teatro den¬ 
so e problematico, ma senza 
tristezze, lieve, sereno e pia¬ 
cevole. con un protagonista 
di grande forza. Antonio 
Piovanelli. ed una regia cen¬ 
tralissima di Angelo Savel¬ 
li ». Questo è il giudizio dei 
giovani. 

L’-amniinistrazione comuna¬ 
le cagliaritana, al solito, si 
disinteressa al punto di non 
trovare gli spazi. II successo 
giovanile di questa « settima¬ 
na del Razzante » (a Sassari 
è stata patrocinata dall’am- 
ministrazione di sinistra) do¬ 
vrebbe essere di insegnamen¬ 
to anche per una città come 
Cagliari. 


BÀSILIC.4TA 

Pasqua 

senza 

« sorprese » 
per la crisi 
industriale 


Nostro servizio 

POTENZA — La crisi del¬ 
l’apparato industriale della 
Basiheata non consente pau¬ 
se ed iniziative propagandi¬ 
stiche. Gli stabilimenti Liqui- 
chimica di Tito e Ferrandinft, 
il complesso siderurgico della 
Siderpòlenza, la Vicap di 
Viggiano, la sospensione de: 
lavori in alcuni cantieri di 
Senise, sono i punti caldi 
della crisi che investe oltre 
duemila operai tra chimici, 
metalmeccanici ed edili. 
LIQUICHIMICA — Un verti¬ 
ce tra l’assessore Viti, la 
Fulc ed il cdf si è svolto 
presso la Regione per fare il 
punto della lunga vicenda del 
gruppo Liquigas, dopo la de¬ 
cisione. del 'Tribunale di Mi¬ 
lano dì sottoporre ad ammi¬ 
nistrazione controllata gli 
stabilimenti lucani e quelli 
di Augusta. Ricostruito il 
fronte unitario di lotta orga¬ 
nizzazioni sindacali-Regio- 
ne enti locali, si punta adesso 
ad allargare il confronto ui 
sede di ministero delTIndu- 
stna. Primo obiettivo e quel¬ 
lo della nomina del commis¬ 
sario la cui scelta deve rica¬ 
dere — è stato sottolineato 
nel vertice alla Regione — 
sulla personalità del gruppo 
ENI, per assicurare continui¬ 
tà per le soluzioni pubbliche 
da tempo proposte. I lavora¬ 
tori di Tito hanno svolto ieri 
una nuova assemblea in 
fabbrica. Consiglio di fabbri¬ 
ca e Fulc sono preoccupati 
per la tenuta complessiva del 
movimento. 

SIDERPOTENZA — La ten¬ 
sione nel più grosso com¬ 
plesso siderurgico della Basi¬ 
licata, è cresciuta nelle ulti 
me settimane per l’atteggia¬ 
mento di rigida chiusura del¬ 
la direzione sulle questioni 
delTorganizzazione del lavoro, 
degli straordinari, della mo¬ 
bilità. Restano in cassa inte¬ 
grazione aficora 130 operai 
perchè gli impianti, gli alti- 
forni non lavorano a ciclo 
continuo. L’ex azienda di 
quel Nino Somma, grande o- 
lemosinlere delTItalcasse, an¬ 
cora ricoverato presso To- 
spedale San Carlo dopo esse¬ 
re stato interrogato da uno 
dei pubblici ministeri che 
con il giudice Alibrandi se¬ 
guono l’inchiesta, stenta an¬ 
cora a trovare un suo ruolo 
dì mercato. Solo un proble¬ 
ma di vecchie pratiche a- 
ziendall? Solo problemi di cri¬ 
si generale del tondino di 
ferro e della siderurgia? In¬ 
torno a questi ed altri inter¬ 
rogativi la Firn provinciale ed 
il cdf stanno svolgendo l’Ini¬ 
ziativa di lotta. 

1 lavoratori chiedono di 
vederci chiaro nella gestione 
e chiedono soprattutto che 
vengailò mantenuti gli im¬ 
peci sottoscritti dalla nuova 
società che ha rilevato con 
l’intervento Gepì l’ex siderur¬ 
gica Lucana di Somma. Va 
ricordato che oltre gli attuali 
130 operai in .cassa integra¬ 
zione. altri 150 ex operai del¬ 
la ISL sono interessati ad u- 
na attività alternativa che 
dovrà sorgere, secondo quan¬ 
to preannunciato dalla Re¬ 
gione entro il 1982 nella zona 
industriale di Tito. Si tratterà 
di una azienda plastica che 
dovrà assorbire i cosiddetti 
eccedenti del complesso side¬ 
rurgico. 

VICAP — Subito- dopo Pa¬ 
squa scade per settanta ope¬ 
rai il provvedimento di cassa 
integrazione mentre sono ve¬ 
nute a mancare improvvisa¬ 
mente le commesse che pro¬ 
venivano dalla Società italia¬ 
na impianti di Genova. 11 
problema delle commesse per 
questa azienda che produce 
carpenteria metallica e che si 
avvia verso la chiusura, è un 
vecchio problema, da tempio 
sollevato dalle organizzazioni 
sindacali e dal PCI in Con¬ 
siglio regionale. L’unica 
commessa ancora dispionibilc 
Pier la Vicap è rappresentata 
da una condotta della diga 
del Sinni che può dare occu¬ 
pazione e non più di quaran¬ 
ta Olierai. Di qui il grido 
d’allarme lanciato dal consi¬ 
glio di fabbrica al governo 
regionale in primo luogo 
perchè faccia rispiettare la 
legge che prevede una quota 
di commesse statali alle 
fabbriche del Mezzogiorno 
CANTIERI EDILI DI SENI- 
SE — Ferie forzate per qua¬ 
ranta opierai edili del cantie¬ 
re dell’impresa Pessina. Si è 
dovuti ricorrere alla media¬ 
zione del prefetto di Potenza 
iier risolvere la vertenza e 
dare* sicurezza pier il futuro a 
questi operai edili. Comun¬ 
que le difficoltà «tecniche » 
dell’impresa sono la spia cii 
quanto sta succedendo nel 
settore edile in Basilicata, 
dove decine e decine di can¬ 
tieri ricorrono massicciamen¬ 
te alla cassa integrazione, 
tutto ciò mentre i lavori del¬ 
la diga di Monte Cotugno. a 
Senise, stanno per essere ul¬ 
timati con il grave problema 
delia disoccupiazione di altri 
quattrocenti operai edili. 

In questa situazione sem¬ 
pre piu difficile dell’appiarato 
produttivo del’a regione, una 
buona notìzia è venuta dalla 
coopierativa Coopisette di Ca- 
stelnuovo. Reggio Emilia. La 
coopjerativa che aderisce alla 
Lega, ha reso nota l’intenzio¬ 
ne di realizzare in Basilicata 
uno stabilimento pier la pro¬ 
duzione di traversine ferro¬ 
viarie in cemento armato pier 
conto delle ferrovie deRo 
Stato. L’investimento previsto 
è di 1.600 milioni circa, per 
produrre centomila traverse 
Tanno con una occupazlona 
iniziale di trentacinque ad¬ 
detti. che potrebbero aumon- 
tare nel giro di un paio di 
anni. 

a. gì. 
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Raccolta di firme in tutta la regione promossa dal PCI 


Domenica 27 la tappa del Giro delle Regioni 



in lotta accanto alla magistratura Tutta Ancona sì prepara 
in prima fila contro il terrorismo a una «giornata dì festa» 



Un appello a manifestare la solidarietà in tutte le città e anche nei piccoli pae¬ 
si — La difesa delle istituzioni democratiche — Uno Stato che sia dì tutti 


ANCONA — Il Comitato Re- 
Kionale del Partito comunibta 
italiano ha promosso m 
questi giorni una raccolta di 
iume in tutte le città ed i 
paesi della regione, per ma¬ 
nifestare la solidarietà e 
Timpegno di tutti i cittadini 
marchigiani, nei confionti 
della Magistratura, oggetto 
principale dei feroci attacchi 
del terrorismo, culminati, 
proprio nelle scorse settima¬ 
ne. con gli assassini! dei giu¬ 
dici Giacumbi, Minervini -e 
Galli. 

« La violenza dell’attacco 
terroristico contro la Magi¬ 
stratura — è scritto nel testo 
deH’appello lanciato dal PCI 
— prova che l’apparato giu¬ 
diziario è uno degli elementi 
più importanti di qualsiasi 
democrazia, verità, questa, 
troppo spesso trascurata. Se 
i terroristi stessi indicano 


chiaramente nel giudici ì loro 
principali nemici, è dunque 
interesse di tutte le forze 
democratiche sostenere la 
Magistratura net suo impe¬ 
gno quotidiano. Non si può 
lasciare solo chi, giorno dopo 
giorno, cerca di opporsi agli 
attacchi alla convivenza civile 
di questi nuovi barbari, pa¬ 
gando pesanti prezzi ». 

I nomi dei giudici caduti 
sono ancora lì. a significare, 
per chiuque volesse assumere 
toni paternalistici di paziente 
comprensione, quali sono, in 
realtà, le vittime; in una bat¬ 
taglia come questa dove la 
I posta in gioco è la stessa 
sopravvivenza del regime 
costituzionale nato dalla Re¬ 
sistenza. Il compito principa¬ 
le dei democratici, è oggi 
quello di fare in modo che lo 
Stato sia davvero di tutti 
perchè tutti sentano il dovere 


di difenderlo nei suoi fonda¬ 
menti democratici e repub¬ 
blicani. 

« La nostra solidarietà — 
continua l’appello dei comu¬ 
nisti marchigiani — non è 
fatta solo di parole, ma di 
impegno politico concreto 
affinché: 1) la magistratura 
e le forze di polizìa possano 
funzionare con la massima 
efficacia, e perciò siano dota¬ 
te di tutti gli strumenti ne¬ 
cessari, e siano messi in 
grado di sviluppare sempre 
più un’azione coordinata, al¬ 
l’altezza della sfida portata 
dalla criminalità politica e 
dalla grande delinquenza or¬ 
ganizzata: 

2) tutte le istituzioni recu¬ 
perino efficienza e credibilità, 
in modo da diventare punti 
di riferimento sicuri per le 
forze progressiste impegnate 
nella difesa della democrazia: 


3) la lotta al terrorismo e 
il ristabilimento di una sere¬ 
na convivenza civile, sia un 
compito direttamente assunto 
da tutti i cittadini, da ogni 
forza politica e sociale, senza 
delegare ad altri la difesa 
della Repubblica. In una pa¬ 
rola, insomma: «Fare in modo 
che lo Stato sia davvero di 
tutti, perchè tutti sentano il 
dovere di difenderlo nei suoi 
fondamenti democratici ». 

La raccolta delle firme, sa¬ 
rà organizzata dalle sezioni 
del Partilo, ma è auspicabile 
che ogni cittadino collabori 
al successo dell’iniziativa. 

Gli appuntamenti politici e 
culturali del 25 aprile e del 1 
Maggio debbono e jwssono 
essere «sfruttati» per dare 
slancio e popolarizzazione al¬ 
la campagna di solidarietà, 
raccogliendo cosi migliaia di 
firme. 


ASCOLI PICENO — E’ dav¬ 
vero inspiegabile il perma¬ 
nere in carica della giunta 
monocolore de di Ascoli con 
alla guida il sempre più 
isolato sindaco De Sanctis 
e non si riescono a compren¬ 
dere i motivi che lo tengo¬ 
no incollato alla poltron.a 
di primo cittadino di A.sco- 
li Piceno. 

Mai una giunta comuna¬ 
le ed una maggioranza con¬ 
siliare ad Ascoli avevano 
raggiunto un così basso li¬ 
vello di efficienza e di au¬ 
torevolezza amministrativa: 
De Sanctis e soci non fanno 
niente a quel po’ che tan¬ 
no, per il pressapochismo e 
Timprowisazione con cui si 
muovono, suscitano l’indi¬ 
gnazione della stragrande 
maggioranza della popola¬ 
zione ascolana. 

E’ di questi giorni i’ap- 
pello che insegnanti, sinda¬ 
calisti. impiegati, operai, 
studenti, professionisti ed 
artisti non iscritti a nessun 
partito ma con un alti-ssi- 
mo senso civico e coscienti 
dei danni che questa giunta 
provoca ogni giorno di più 
alla città, stanno firmando 
perché De Sanctis e la sua ' 
giunta se ne vadano dal 
Palazzo dell’Arengo. La lo¬ 
ro protesta va ad affiancarsi 
ail’azione che quotidiana¬ 
mente i quattro partiti del¬ 
l’opposizione PCI. PSI. PRI 
e PSDI stanno conducendo 
!?er indurre la giunta a di¬ 
mettersi. 

« In questa situazione — 
dicono i firmatari dell’ap- 
pello — molti potrebbero 


Un appello di cittadini democratici 

«La giunta de dì Ascoli 
se ne deve andare» 

Ogni giorno di permanenza in più è un danno per la collettività 


essere tentati di abbando 
narsi alla sfiducia e di rin¬ 
chiudersi in se stessi rifu¬ 
giandosi nei qualunquismo 
e nella rassegnazione ». « E’ 
questo invece — affermano a 
chiare lettere — il momento 
di muoversi e di lottare per 
fare pulizia ». 

« Per questo noi indipen¬ 
denti democratici — conclu¬ 
dono — facciamo appello 
alla coscienza di chiunque 
legga tale documento per¬ 
ché esprima la sua indigna¬ 
zione e chieda con forza e 
fermezza le dimi.ssioni di 
questa giunta fantasma e 
lo scioglimento del consiglio 
comunale ». 

Ma l’opposizione a questa 
giunta sta sempre più cre¬ 
scendo anche all’interno 
della stessa Democrazia Cri¬ 
stiana. Certamente presen¬ 
tarsi alla scadenza delle ele¬ 
zioni regionali con la pe¬ 
santissima palla al piede co¬ 
stituita dalla giunta di Asco¬ 


li Piceno rappresenta un 
handicap dagli indubbi ef¬ 
fetti negativi. Da qui co¬ 
minciano a levarsi sempre 
meno timidamente voci di 
dissenso dallo stesso ver¬ 
sante democristiano. 

« La situazione di Ascoli 
è anomala e va rivista. E’ 
fondamentale che si ritro¬ 
vino le intese con tutti i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. Una situazione senza 
sbocco come quella attuale, 
non può e non deve pesare 
su tutto il partito». « Al- 
l’Arengo ormai non si fa più 
politica. Si dà rimpressione 
di un’anticamera del pote¬ 
re. Del resto dove esiste più 
il partito democristiano ad 
Ascoli? ». Su tre assemblee 
sezionali, due sono andate 
a vuoto per non aver rag¬ 
giunto il quorum per le vo¬ 
tazioni. Di queste tre sezio¬ 
ni una sola risulta aperta. 

E allora cosa si vuole? 
Sono tre mesi che in sede 
provinciale la DC esprime 


tutte le sue remore, ma ne¬ 
gli organismi comunali nes¬ 
suno si muove. Purtroppo la 
stessa sinistra storica della 
DC. « base » c « forze nuo¬ 
ve ». è coinvolta neU’allean- 
za con gli e.\ missini, ep¬ 
pure nessuno può dimo¬ 
strarci un solo « documen¬ 
to » del partito dove questo 
tipo di alleanza viene giu¬ 
stificato. 

Queste affermazioni non 
sono di qualche comunista, 
socialista, socialdemocratico 
o repubblicano all’opposi¬ 
zione. ma proprio di tre de 
ascolani, il segretario ammi¬ 
nistrativo provinciale Gia¬ 
como Mariani, il dirigente 
del comitato provinciale Ro¬ 
berto D’Agostini, il presi¬ 
dente del circolo « Aldo Mo¬ 
ro » Emanuele Perricone. 

Ma De Sanctis continua 
a fare orecchie da mer¬ 
cante. 

f. d. f. 


Oggi a Porto San Elpìdio 


Due giorni fa a Fabriano 


PORTO S.ANT'ELPIDIO — 
Un’importante iniziativa sul 
problema della casa è stata 
organizzata dall’Associazione 
Regionale delle cooperative 
di abitazione. daU’ammini- 
strazione comunale di Porto 
SanfElpidio e dalla coope¬ 
rativa a proprietà indivisa 
« La Popolare » sempre di 
Porto SanfElpidio. 

Si terra nagi. 4 aprile, al¬ 
le ore 15. presso la sala con¬ 
vegni del Palazzo Commer¬ 
ciale di Porto SanfElpidio. 
«: Casa e Territorio - Piano 
decennale per la casa: con- 
olderazion. e prospettive » è 
il ‘cma che verrà discusso. 

Gli organizza'ori hanno 
src-lto la formula della tavo¬ 
la rotonda. Vi parteciperan¬ 
no i ma-ssimi esponenti, a li- 
nazionale, nel settore, 
de. partiti democratici: La- 
c.n Libertini, delia direzione 
d*»! PCI. responsabile della 
commissione «Casa e Terri- 
toro»; Nevol Qjerci. della 
di ezione del PSI. Luizi Gi- 
el a. 'rOticsezretario ai La¬ 


vori Pubblici del decaduto go¬ 
verno Cossiga; l’assessore 
re.gionalr- ai Lavori Pubblici 
Patrizio Venaruccl; il presi¬ 
dente deir.Associazione delle 
cooperative di abitazione 
della Lega delle Cooperative 
Pier Luigi Borraccetti; il sin¬ 
daco di Porto SanfEipidio 
Giovanni Conti. 

Il tema della casa è di una 
attualità estrema. I proble¬ 
mi sono quelli di sempre, 
mancanza dì alloggi, sfratti. 
Il ruolo della regione dovreb¬ 
be essere decisivo. La Regio¬ 
ne Marche, da parte sua, in¬ 
vece vanta notevoli ritardi, 
come quelli relativi all’ero- 
grzione dei fondi per il se¬ 
condo biennio del piano de- 
cenn.aie delia casa. 

In tutta la regione intanto 
si sta discutendo nei vari 
comuni sui Piani Pluriennali 
di attuazione previsti dalla 
legge If. uno strumento es¬ 
senziale per la programma¬ 
zione urbanistica a livello 
loc.ale e regionale. 


F.ABRI.ANO — Nel tardo pome¬ 
riggio dell’altro ieri gli agen¬ 
ti del Commissariato di Fa¬ 
briano hanno arrestato un 
giovane di 29 anni. Fabrizio 
Cesauri. di Sassoferrato, per¬ 
ché trovato in possesso di un* 
fucile da caccia a canne so- 
VTapposte e ventuno cartucce 
a pallini. 

Il giovane era fermo in via 
Grandi, a bordo di una 127. 
Ha destato l'attenzione di una 
pattuglia della P.S. perché era 
intento a scrutare con un bi¬ 
nocolo il panorama circostan¬ 
te: a poche decine di metri 
di distanza è ubicato Fclipor- 
to dove normalmente atterra 
l’elicottero del designato pre¬ 
sidente della Confindustria 
Vittorio àlerloni. 

Gli agenti hanno perquisito 
l’auto del giovane trovandovi 
appunto il fucile da caccia 
con le relative cartucce. Fa¬ 
brizio Cesauri è stato portato 


negli uffici-del Commissaria¬ 
to dove il Pretore Alianello lo 
Ila interrogato decidendo per 
il suo arresto con l’accusa di 
detenzione e porto abusivo di 
arma da fuoco. Il fucile che 
gli è stato sequestrato sembra 
sia stato acquistato illegal¬ 
mente. 

Il giovane attualmente é de¬ 
tenuto nelle carceri di Pesa¬ 
ro. Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di vagliare nei minimi 
particolari la sua posizione, 
in particolare perché si tro¬ 
vasse cosi vicino all’eliporto 
dell’industriale Merloni. 

Gli inquirenti, comunque, 
non escludono che la sua pre¬ 
senza in via Grandi sia del 
tutto casuale. In ogni caso, il 
giovane, se dovesse venire con¬ 
fermata la circostanza deha 
provenienza illegale del fuci¬ 
le. dovrà rispondere su come 
ne è venuto in possesso. 
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Pier Paolo Pasolini 

Il caos 

A cura di Gian Carlo Ferretti 

- I David ». pp 272. L 4 500 

P.i<;oìnii c il G3 un discorso .serrato c lucido 

che anticipa la stagione « corsara ». 

Per !a prima volta in volume, con pagine inedite. 


Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarville 
* I David », pp 282. L 4 500 

L’ultimo romanzo del prestigio.so scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 


Un vasto programma di iniziative (molte ancora «top secret») che precederanno, affiancheranno e seguiranno 
l'arrivo dei ciclisti - Proposto un tema a tutte le scuole elementari e medie - Le finali dei «Giochi della Gioventù» 


Una tavola rotonda Arrestato un giovane 
sul «problema casa» Girava con un fucile 

Organizzata dai Comitato regionale delle Era in macchina vicino all'eliporto dove 
coop di abitazione al Palazzo Commerciale atterra il presidente della Confindustria 


ROM.-\ — Domenica 27 aprile 
la città di Ancona ospiterà i 
partecipanti al Giro delle Re¬ 
gioni. Come riportiamo am¬ 
piamente nelle no.stre pagine- 
.siiortive. infatti, l’importante 
competizione ciclistica (giun¬ 
ta alla sua quinta edizione) 
concluderà nel capoluogo d%'- 
rico la .sua terza tappa, u-'a 
delle più impegnative e, in 
senso assoluto, la più lung i, 
con i suoi 195 chilometri. 

.Alla Presentazione della ma¬ 
nifestazione sportiva, ieri mat 
tina, a Roma, erano p-esci'L 
anche l’assessore allo hpoit 
e al Turismo del Co«i Lac ili 
A'.cona Olorgio l».-‘c''! 
il resixni.sdbile .logli .’mpianii 
sportivi citLuln’ G•arcarlo 
Sebastianell; e il presidente 
provinciale dei CONI, lo;/i) 
Censi. 

* Intendiamo cogliere l’oc- 
casione — ci dice l’as.sessore 
Brisiglielli — di ii-isforrnaro 
questo importante appunta¬ 
mento della città con il grande 
sport, in una giornata di sva¬ 
go e di partecipazione colle: 
Uva. Per c|ue.sto motivo ab 
biamo elaborato, e stiamo por 
tando a conclusione, un vasto 
programma di iniziative che 
precederanno, affiancheranno 
e seguiranno l’arrivo della ca¬ 
rovana dei ciclisti 

Il programma preciso è an¬ 
cora « top secret >. un po’ 
perché non è stato ancora de¬ 
finito nei dettagli (la riunione 
risolutiva dell’apposito comi¬ 
tato orgaiuzzatore si terrà gio¬ 
vedì prossimo) e un po’ per 
motivi di € pretattica ». « Quel¬ 
lo che iKissiamo senz’altro di¬ 
re, e che teniamo a dire — 
aggiunge Terzi — è che stiamo 
cercando in tutti i modi di 
privilegiare manifestazioni che 
si qualifichino princÌDaìmeme 
per l’aspetto della partecip.n- 
zione. Certo, ogni gara è per 
forza di cose agonismo, ma 
a noi interessa principahner- 
te che la gente venga e venga 
pr divertirsi e stare in¬ 
sieme >. 

Alcune iniziative, comunque, 
sono già partite. Innanzitutto 
un tema di argomento spor¬ 
tivo nelle scuole elementari e 
medie di tutto il distretto sco¬ 
lastico di Ancona. € I titoli 

— ci spiega Giancarlo Seba- 
stianelli — sono più o meno 
ìmpegnaUvi a seconda del gra¬ 
do delle classi, ma il concet¬ 
to è Io stesso. Quello, cioè, 
dell’attività sportiva come 
mezzo per un rapporto posi¬ 
tivo tra l’uomo e la natura e, 
soprattutto, tra riiomo e gli 
altri uomini, in uno spirito di 
fratellanza e di collabora¬ 
zione >. 

Le realizzazioni, disegni e 
composizioni plastiche, verran¬ 
no raccolte e costituiranno 
materiale per una mostra che 
rimarrà aperta (la sede non è 
.stata ancora fissata) per di¬ 
verse settimane. 

La mattina di domenica 
27. inoltre. aH'intemo dello 
Stadio Dorico si svolgeranno 
le fasi finali, a livello pro¬ 
vinciale. dei Giochi della Gio¬ 
ventù. -Alle gare saranno inte¬ 
ressati direttamente cinque- 
seicento giovanissimi atleti. 
* Lo stadio — precisa Ter:i 

— verrà utilizzato anche per 
altre manifestazioni della 
giornata e. se possibile, delli 
maggior parte delle cerimonie 
di premiazione >. 

Cos'altro dire? « Che il co¬ 
mitato organizzatore — tengo¬ 
no a precisare i tre rappre- 
.sentanti convenuti aU’botcl 
Leonardo da Vinci di Roma — 
ha lavorato e continua a lavo¬ 
rare a pieno ritmo, con la 
massima collaborazione e di¬ 
sponibilità da parie di tutti 
coloro che possono dare una 
mano: enti locatj, associazioni 
sportive e dì massa, organiz¬ 
zazioni pubbliche e private. 
E le adesioni al comitato 
d’onore, se ve ne fosse biso¬ 
gno. nc sono una prova. 

Un giro ciclistico, come qua¬ 
lunque altra manifestazione 
pubblica, è una grande ba¬ 
raonda (bisogna partecipare a 
una riunione preparatoria per 
rendersene conto). Centinaia 
di persone, percorsi, strade da 
bloccare, traffico da deviare; 
e poi parcheggi, i telefoni, 
i cronometristi, la polizia .stra¬ 
dale. i vigili e Dio sa ancora 
cosa. 

.Ad .Ancona, domenica 27, di 
queste baraonde ne dovran¬ 
no avvenire parecchie, dalla 
mattina alla sera. State prepa¬ 
rando alla città proprio una 
giornata di fuoco. « Sì — con¬ 
clude l’assessore Brisinghelli 

— ma un fuoco che scalda 
senza bruciare. E speriamo (e 

faremo di tutto perché sia così) 
che intorno a questo fuoco 
dello sport e deiramicizta pos- 
-sa venirsi a scaldare piace¬ 
volmente tutta la città >. 

f. C. 
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Una panoramica dell'edificio delle Cartiere Milani dì Fabrir. 'd e l'interno di un reparlo 


Il PCI chiede l'approvazione della legge per il passaggio della cartiera alio Stoto 

Per non nvere enrtn straccia 
le Milinni ni Poligrafico 

li progetto è già passato al Senato - La posizione dei comunisti ribadita nel¬ 
l’assemblea della sezione «Cartai» di Fabriano - Le responsabilità del governo 


Civitanova: 
più arresti 
per rapina, 
stupefacenti, 
prostituzione 

CIVrr.ANOV.A — ll com¬ 
missariato di PS di Civi¬ 
tanova ha reso noti i dati 
delVattività svolta dal cor¬ 
po di polizia nei primi tre 
mesi delVSO: complessiva¬ 
mente sono stati effettuati 
venti arresti per furto e 
rapina aggravata, detenzio¬ 
ne di armi, spaccio di stu¬ 
pefacenti, altri reati. A 
questi vanno aggiunti altri 
tre arresti operati nei pri¬ 
mi di aprile, per spaccio 
di stupefacenti, rapina, 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. In totale, fino a og¬ 
gi, 23 arresti da parte del¬ 
la Pubblica Sicurezza. 

E’ indubbio che negli ul¬ 
timi tempi le attività delin¬ 
quenziali hanno subito, in 
questa città, un notevole in¬ 
cremento, innestandosi .su 
un fertile terreno fatto di 
benessere economico, ma 
anche di profonde contrad¬ 
dizioni sociali. 

Guidato dalVinàustria 
calzaturiera e fondato sul 
decentramento produttivo 
e sul lavoro nero e a domi¬ 
cilio, lo sviluppo economi¬ 
co e il massiccio incremen¬ 
to demografico si sono rea¬ 
lizzati a Civitanova in as¬ 
senza di una seria quanto 
necessaria politica di pro¬ 
grammazione del territorio 
e di sviluppo dei servizi so¬ 
ciali. Per cui emarginazio¬ 
ne delle fasce dei cittadi¬ 
ni, che maggiormente han¬ 
no accumulato attraverso il 
tempo frustrazioni e prira- 
zioni, disgregazione giova 
nile. sradicamento delle 
tradizioni culturali delle 
popolazioni, .vi sono accom¬ 
pagnate a un consumismo 
esasperato, alla mancan¬ 
za di strutture di aggrega 
zionc e luoghi comuni di 
incontro, in presenza di una 
vita culturale e democrati¬ 
ca soffocata in passato 
dalle amministrazioni di 
centrosinistra. 

Questo complesso assie¬ 
me di questioni sta alla ba¬ 
se. secondo noi, dello svi¬ 
luppo dei fenomeni di pic¬ 
cola criminalità, che van 
no dal gioco d'azzardo al¬ 
la pro.stituzione con punte 
consistenti e più appari¬ 
scenti per quanto riguarda 
lo .spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti, furti, rapine. 

g. c. 


FABRIANO — «Noi comu¬ 
nisti siamo per l’approvazio¬ 
ne immediata del progetto di 
legge che prevede il passag¬ 
gio delle Cartiere Mìliani dal- 
riNA al Poligrafico dello Sta¬ 
to cosi come è già passato 
al Senato, quindi, senza e- 
mendamentì. 

« Siamo anche perù perchè 
contestualmente si affronti 
con una legge apposita la 
situazione della "Cellulosa 
Calabra” e delle Cartiere Sia- 
ce al fine non solo di risol¬ 
vere i gravi problemi che 
questi complessi hanno, ma 
rilanciando un intervento 
pubblico serio e programma¬ 
to nel settore carta di fronte 
al fallimento dei disegni pri¬ 
vatistici che hanno visto pro¬ 
tagonista In particolare il mi¬ 
nistro Bisaglia e l’industriale 
Fabbri ». Questa è .*^tata la 
rispo,sta che il compagno An¬ 
drea Margheri, vice-presiden¬ 
te della Commissione inter- 
camerale per la riconversione 
industriale, ha dato aU’assem- 
blea organizzata dalla sezione 
« Cartai » di Fabriano. 

Una risposta - doverosa di 
fronte ai tentativi di strumen¬ 
talizzazione che erano venuti 
avanti in questi ultimi gior¬ 
ni rispetto alla posizione dei 
comunisti, in special modo 
dopo rincontro del Consiglio 
di Fabbrica con i gruppi par¬ 


lamentari. Una risposta at¬ 
tesa, non solo dalle maestran¬ 
ze, ma dairopinione pubblica 
cittadina, dalle forze politi¬ 
che, dai componenti della 
stessa direzione aziendale. • 

Nella Sala dell’Avis ad 
ascoltare il compagno Mano 
Ricci del Consiglio di Fab¬ 
brica che ha fatto una pun¬ 
tuale ricostruzione degli av¬ 
venimenti e della lunga lot¬ 
ta. non c’erano solo gli ope¬ 
rai, ma anche molti dirigen¬ 
ti, rappresentanti delle forze 
politiche, amministratori co¬ 
munali e dirigenti sindacali. 

Il dott. Chiorri, capo del 
persomele, ha parlato a nome 
dello staff dirigenziale del 
complesso diffondendosi sulla 
validità produttiva e commer¬ 
ciale delle « Miliani » richia¬ 
mando l’urgenza dei provve¬ 
dimenti. Il sindaco di Fabna- 
no. dott. Domenico Giraldi 
che ha parlato anche come 
segretario regionale della DC. 
ha ricordato tra l’altro ra 
necessità di proseguire la bat¬ 
taglia per il potenziamento 
delle Cartiere con il più lar¬ 
go spirito unitario, mentre 
Caprari. del Consiglio di Fab¬ 
brica, ha rivolto al qómpa- 
gno Margheri alcune precise 
domande suH’atteggiamentcì 
dei comunisti soprattutto in 
rapporto agli emendamenti 
presentati dai deputati cala¬ 


bresi e siciliani al testo di 
legge c’ne già è stato licen¬ 
ziato dal Senato e che preve¬ 
de il passaggio delle Miliani 
daU’INA al Poligrafico. 

L’impegno dei comunisti 
per fare passare una nuova 
politica dì settore è stata am¬ 
piamente illustrata dal com¬ 
pagno Margheri. 

« Non si salvano le "Mt- 
liani” se non c’è anche una 
politica nuova e programma¬ 
ta che faccia crescere e svi¬ 
luppare il settore carta risol¬ 
vendo le strozzature dell’ap- 
prowigionamento delle ma¬ 
terie prime, della frammen¬ 
tazione produttiva, del ritar¬ 
do degli investimenti». 

La scelta di un intervento 
pubblico nel settore carta è 
stato messo in discussione 
dalla decisione del ministro 
Bisaglia che ha voluto favo¬ 
rire il monopolia Fabbri che 
sta fallendo su tutti gli obiet¬ 
tivi. 

«E proprio da questo fal- 
lime.ito — ha sottolineato il 
compagno Margheri —, che 
la' questione dell’intervento 
pubblico si riapre come una 
esigenza oggettiva, un inter¬ 
vento che non può non vede¬ 
re Ip "Miliani” come le Car¬ 
tiere più importanti del grup¬ 
po pubblico ». 

b. b. 


La rappresentazione del «Gruppo teatro attuale» 

In scena il Majakovskij 
al S. Arcangelo di Fano 


F-ANO — In questi giorni 
al teatro « S. .Arcangelo > di 
Fano è di scena il « Vladimir 
Majakovski > opera deU’omo- 
nimo poeta e scrittore russo. 

Lo spettacolo è rappresen- 
tanto dalla compagnia teatra¬ 
le del Gruppo 'Teatro .Attuale 
dove recitano tutti giovani 
fanesi: Fabrizio Bartolucci. 
Massimo Puliani. Marina 
Bragadin. Renzo Rovinelli, 
l'emando Grillo ed altri ra¬ 
gazzi. Il G.T..A. si è formato 
qualche anno fa ed ha 
sempre cercato, con buoni ri¬ 
sultati. di trasmettere dei 
buon teatro attraverso anche 
forme nuove e sicuramente 
stimolanti. La sua natura c 
quella dei gruppi spontanei 
nati attorno al 1970. la sua 
collocazione quella del teatro 
sperimentale e di ricerca. 

Al fine di avere una mag 
gior forza c una maggiore 
costanza di lavoro la com¬ 
pagnia ha ritenuto opportuno 
di superare il limite del di* 
lettantLsmo per giungere ad 
una sorta di professionismo. 
Scelta questa certamente non 
colicgata al fattore economi¬ 
co ma ad una esigenza di un 
impegno ed una serietà tea¬ 
trale totale. 

Essere di Fano non signifi¬ 
ca certo per i componenti 
del G.T.A. diventare un «fe¬ 
nomeno cittadino» (come lo 


sono altre compagnie ma c’è 
in\ece una volontà di recepi¬ 
re altre realtà altre esperien¬ 
ze con l’obiettivo di miglio¬ 
rarsi in continuazione. Tor¬ 
nando alTopera « Vladimir 
Majakovskij » bisogna ricor¬ 
dare che è stata presentata 
con successo dal G.T..A. in 
prima nazionale a Roma al 
teatro € .Alla Ringhiera > circa 
un mese fa. Dopo Fano verrà 
propasta a Pesaro. Bologna e 
Torino. E’ doveroso sottolio 
neare che la scelta di mette¬ 
re in scena quest’opera è 
daxAero coraggiosa e origina¬ 
le. 

« \3adimir Majakovskij 
scritta nel periodo cubo-futu¬ 
rista del poeta afferma 
Massimo Puliani che ha cura¬ 
to la regia — non è mai sta¬ 
ta rappresentata in Italia. 
L’opera ha sempre subito le 
rielaborazioni degli autori 
contemporanei. Noi la rap¬ 


presentiamo in maniera in¬ 
tegrale, il testo è invariato». 

Si tratta quindi di una no¬ 
vità teatrale di indubbio in¬ 
teresse. 

L’unico vero personaggio 
del monodramma è Majia- 
kovskij interpretato da Fa¬ 
brizio Bartolucci. gli aKH 
sono solo manichini, simboli, 
allegorie. 

« Vladimir Majakovski » fa 
parte delle opere cosidette li¬ 
riche, testi cioè che rispec¬ 
chiano il personale delTaiito- 
re prima che il sociale. 

Ancora una volta il G.T„^. 
ha saputo predire qualcosa 
di interessante, ha saputo 
dare un contributo non solo 
per ia ricerca teatrale ma 
anche per ciò che riguarda 
Taccostamento del pubblico 
fanesc (in particolare quello 
giovanile al teatro. 

ma. g. 


Alla galleria «Il Centro» 
personale dì Silvano Vìssabi 

ANCONA — S] è aperta da alcuni giorni, e Io rimarrà 
fino al 10 aprile prossimo, presso la galleria d’arte « H 
Centro ». la personale del pittore anconitano Silvano Vii- 
sebi. intitolata «Espressioni di luce». Particolaimente fe¬ 
dito ai paesaggi, il pittore è .già alla sua seconda «usoita» 
in questa galleria nel cuole di Ancona. 
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La decisione presa aH’unanimità dal Comitato provinciale prezzi 

Calmierati anche a Terni 
i prezzi della carne 

Il taglio ai guadagni dei commercianti sarà inferiore a quello di Perugia (do¬ 
ve gli aumenti erano stati superiori) - D’accordo le associazioni di macellai 


incontro a Palazzo Cesaroni organizzato dalfEnte di sviluppo 

Per i giovani un reale intervento 
in agricoltura al di là degli slogan 

Ai lavori hanno preso parte gli assessori regionali Belardinelli e Provantini e il presidente dei Consiglio Ab¬ 
bondanza - Nel dibattito tre relazioni tecniche. - Quali sono le proposte emerse nel corso> degli interventi 


Cosa ne 
pensano 
i macellai 
e i 

consumatori 


TERNI — A seguito del de¬ 
creto governativo che libe¬ 
ralizzava i prezzi della car¬ 
ne e del pane nelle varie 
città si sono determinate si¬ 
tuazioni diverse. 

In alcuni casi come a Ter¬ 
ni gli aumenti sono stati ab¬ 
bastanza contenuti, in altri 
sono stati decisamente esa¬ 
gerati. 

L'aumento chie.sto a Ter¬ 
ni daH'Associazione dei ma¬ 
cellai è stato del IS'^o. « Un 
aumento motivato — dice 
Mario Benvenuti, assessore 
allo Sviluppo economico e al 
Commercio del comune di 
Terni — ben lontano da quel¬ 
lo del 37‘’o chiesto altrove ». 

Con l'accordo raggiunto ie¬ 
ri tra le parli la carne au¬ 
menterà del 10^0 e quindi 
per i ternani non ci saran¬ 
no notevoli differenze al mo¬ 
mento di fare la spesa ri¬ 
spetto a iK)chi giorni fa. 
quando nelle macellerie i 
prezzi in applicazione del 
decreto governativo erano 
stati aumentati del 13®ò. In 
pratica uno « sconto » sull' 
aumento del 3^0. 

Xcirincontro di ieri è sta¬ 
ta anche concordata la pos- 
■sibilità da parte dell'ente lo¬ 
cale di effettuare controlli 
del prezzo della merce po¬ 
sta in vendita. A Terni è 
stato deciso che ogni tre me¬ 
si verrà effettuata una veri¬ 
fica dei prezzi della carne. 

« Chiedere raumenio del 
prezzo — dice un macellaio 
del centro — per noi è stato 
necessario. C'è stato l’au¬ 
mento del co.sto materia pri¬ 
ma. Il prezzo della carne in 
Italia dipende daU’andamen- 
to del mercato estero. Ci so¬ 
no stati aumenti anche da 
parte dei grossisti e dei di¬ 
stributori. die hanno dovuto 
fare i conti con i maggiori 
costi dei trasporti ». La ri¬ 
chiesta del i3‘’o di aumento 
fatta dall'Associazione ma- 
ceilai della provincia ha tro¬ 
vato comunque concordi un 
po' tutti i rivenditori. 

Sabato scorso si era te¬ 
nuta alla Camera del Com¬ 
mercio una riunione nella 
quale tutti i macellai si era¬ 
no mostrati decisi a non 
chiedere ritocchi dei prezzi 
che avrebbero messo in dif¬ 
ficoltà ì clienti. 

« Per le mie tasche — di¬ 
ce una signora in una ma¬ 
celleria — la carne costa 
sempre troppo. Penso che 
sia una cosa buona tenere 
basso il prezzo. Oggi costa 
lutto molto caro e far qua¬ 
drare il bilancio familiare 
con uno stipendio solo non è 
facile ». 

« La carne però è sempre 
cara ~ dice un’altra — per¬ 
chè i prezzi aumentano e i 
soldi sono sempre quelli ». 

Ci sono però problemi an¬ 
che da parte dei macellai. 
€ .Abbassare il prezzo — dice 
uno di loro — è praticamen¬ 
te impossibile. La vendiamo 
già al minimo che possiamo. 
Rispetto al prezzo che noi 
paghiamo aU'ingrasso gua¬ 
dagniamo .soltanto il che 
\ece del 10 o del 15®o che 
dovTcmmo guadagnare >. 

C'è anche da rilevare che. 
anche se a Temi i consuma¬ 
tori non fanno un grande 
uso delle cosiddette carni 
alternative, nella .scelta del¬ 
la carne c’è attenzione. Si 
scelgono cioè quelle che a 
parità di prezzo hanno mi¬ 
gliori caratteristiche ali¬ 
mentari. 

Un modo di fare acquisti 
'icuramente intelligente che 
andrebbe favorito 

Angelo Ammentì 


Incidente 

mortale 

a Bastìa Umbro 

Incidente mortale ieri mat¬ 
tina a Bastia Umbra. Verso 
le n.-IO una F'iat 132, gui- 
daUi da Vito Tomassini di .As- 
.sisi. stava percorrendo \ia 
Renna c. per cau.se che ancora 
non si conoscono, tamponava 
violentemente una cicli.sta. .Al- 
visia Ciambella, la vittima 
dcH’incidente. una donna di 
65 anni di Ba.stia Umbra, 


PERUGI.A — Non è un mi¬ 
racolo e neppure una forza¬ 
tura e.xtra-iegale. Tutto in 
Umbria insomma continua a 
muoversi entro la legge. Non 
sono nemmeno intervenuti i 
' tanti .santi di que.sta terra; 
la diminuzione del prezzo del¬ 
la carne non trae origine da 
qualche intervento « straordi¬ 
nario » c continua inesorabi¬ 
le, ricevendo perfino l’accor¬ 
do dei macellai. A Terni in¬ 
fami, proprio ieri, il Comita¬ 
to provinciale prezzi ha pre¬ 
so la decisione della riduzio¬ 
ne dei listini aU'unanimità. 

Mentre a Perugia qualche 
commerciante scalpita, qui 
tutti hanno accolto di buon 
grado la scelta dell'a.ssessore 
regionale allo sviluppo eco¬ 
nomico Alberto Provantini. 
Non è stato quindi utilizzato 
in questo caso, |)er ottenere 
l’effetto voluto, il decreto mi¬ 
nisteriale del 1947, indispen¬ 
sabile per forzare le resisten¬ 
ze dei macellai perugini. 

Di quanto calerà, a segui¬ 
to di questo accordo, il prez¬ 
zo delle fettine nel Ternano'? 
Il taglio ai guadagni dei com¬ 
mercianti sarà nettamente in¬ 
feriore a quello già avvenuto 
a Perugia: il 3, ma.ssimo 4 
per cento in meno. Percen¬ 
tuali .sicuramente non ecla- 


TERNI — « Riprendiamo il ’ 
fiume ». cosi, in uno slogan | 
può essere riacchiuso l’ap- j 
p)ello che la lega i>er Tarn- . 
biente delPARCI lancia. ì 
Si parte da una constatazio¬ 
ne: i ternani sembrano es¬ 
sersi dimenticati, o quasi, 
del fiume Nera. Per usare 
le stesse parole contenute 
in un comunicato stam¬ 
pa < sono sostanzialmente 
estranei al loro fiume ». 
L’idea viene concretizzata 
con un’immagine visiva: 

« I lungonera esistenti sono 
separati d.ìl corso deU’ac- 
qua. mentre gli argini sono 
costituiti da alti muraglio- 
ni o sono malmessi e im¬ 
praticabili ». Ora, se è ve¬ 
ro che il tratto che scorre 
! attraverso la città non of- 
i fre un piacevole spettacolo, 
è pure vero che « il Nera 
è un fiume Intere-ssante 
sotto parecchi aspetti; è 
uno del fiumi con la por¬ 


tanti, come quelle del capo¬ 
luogo umbro. .A Perugia però 
raumenio. rispetto alle tarif¬ 
fe del settembre del '79. era 
stato del 37 per cento, con¬ 
tro il 13 invece verificatosi 
a Terni. La decisione presa 
ieri dal Comitato provinciale 
prezzi,.^ contiene comunque 
qualche cosa di assolutamen¬ 
te imprevedibile; l'accordo 
totale di tutte le a.ssociazioni 
dei macellai nei confronti di 
questa misura. 

Alla riunione di ieri han¬ 
no pre.so parte: i rappresen¬ 
tanti delia Confcommercio, 
della Confc-sercenti. della Le¬ 
ga e dell'Unione delle coope¬ 
rative. La categoria, tutta in¬ 
tera. si è inoltre impegnata 
a far .sì che raumento per 
tutti gli altri tagli non superi 
il 10 per cento, rispetto ai 
prezzi di .settembre. 

.A Perugia invece, mentre 
1 consumatori hanno accolto 
con soddisfazione .la decisio¬ 
ne. alcuni commercianti do¬ 
vrebbero riunirsi proprio og¬ 
gi per decidere se ricorrere 
al TAR. allo scopo di chie¬ 
dere rannullamento della mi¬ 
sura. 

L'assessore regionale .Alber¬ 
to Provantini. che è proprio 
in questi giorni, dopo il cla¬ 
moroso gesto dell’altro ieri. 


tata d'acqua più costante 
dellTtalia appenninica. Pri¬ 
ma di Temi è pulito e at¬ 
traversa zone di grande 
bellezza in particolare la 
Val Nerina ». 

E>etto per inciso, si può 
ricordare che il movimento 
cooperativo ha presentato 
un ingente programma di ! 
investimenti per lo svilup¬ 
po della pesca sul fiume 
Nera. All'ingresso di Ter¬ 
ni. il Nera cominica a cam¬ 
biare aspetto, c nonastante 
lo sforzo deiramministra- 
zione comunale — viene 
detto — il fiume è inqui¬ 
nato da scarichi industria¬ 
li ed urbani. Il basso Ne¬ 
ra. in diversi tratti, appa¬ 
re privo dì ogni firma di 
vita ». Un altro corso di 
acoua che ha tutti i re- 
ouisitl per esercitare una 
forte attrattiva è 11 torren¬ 
te Serra, che attraversa 
paesaggi assai suggestivi. 


al centro dcU’attenzione, in¬ 
tanto dichiara; < .Abbiamo in 
questo modo ottenuto un li¬ 
stino caratterizzato dalla tra¬ 
sparenza |)er il consumatore 
e certezza per i macellai, e 
compilato sulla base delle og¬ 
gettive variazioni dei prezzi ». 

« Il risultato — continua — 
raggiunto a Terni rappresen¬ 
ta una riprova di come ab¬ 
biamo avuto ragione a so.ste- 
nere che il prezzo della car¬ 
ne andava diminuito. Diamo 
atto a tutte le associazioni 
dei commercianti e dei mo¬ 
vimenti cooperativi ternani 
dell’impegno e della sen.sibili- 
tà dimostrata, che rafforza 
la continuità di un po.sitivo 
rapporto fra Regione, Comi¬ 
tati prezzi, categorie e con¬ 
sumatori. Questa vicenda — 
ha concluso Provantini — che 
ha suscitato tanto clamore, 
mostra ancora una volta la 
necessità di imporre al nuo¬ 
vo governo di rivedere le 
scelte del passato: se si vuo¬ 
le ciò combattere realmente 
Tinflazione. è indispensabile 
che ai comitati prezzi siano 
accordati effettivi poteri in 
questa materia ». 


€ La Valserra — sostiene 
la lega ambiente deU’AR- 
CI — che si snoda, come 
ricorda il nome, lungo tut¬ 
to il corso del torrente è 
sicuramente tra le zone 
più prossime alla città con 
caratteri ambientali che la 
rendono estremamente in¬ 
teressante ». 

L'ARCI propone alcune 
iniziative, da realizzare 
nelle prossime settimane, 
per riscoprire la bellezza 
dei due corsi d'acqua: una 
marcia longa ecologica con 
un percorso che segue il 
fiume Nera: una discesa 
di canoisti nel tratto del 
fiume che attraversa la cit¬ 
tà: la preparazione di una 
mostra fotografica, integra¬ 
ta da dati statistici sul 
ta.sso di inquinamento: 
percorsi guidati lungo 1 
sentieri della Val Serra; 
una mostra fotografica su¬ 
gli aspetti naturali 


PERUGIA — I giovani e l’a¬ 
gricoltura: un binomio, di cui 
in questi ultimi anni si è 
parlato molto, come una del¬ 
le strade da praticare per ri¬ 
solvere la crisi dell’occupa¬ 
zione giovanile, e assicurare 
al tempo stesso nuove ener¬ 
gie umane per lo sviluppo 
della produzione agricola. 

Ma, al di là degli « slo- 
gans », quali concreti pro¬ 
blemi si trovano oggi ad 
affrontare le cooperative a- 
gricole, messe in piedi dai 
giovani? E che cosa si sta 
facendo, o si pensa di fare, 
per risolvere questioni deci¬ 
sive. come l’uso della terra, 
l’assistenza tecnica indispen¬ 
sabile ad una agricoltura 
moderna, il rejieriniento dei 
mezzi finanziari e del credilo 
agrario? 

Di qiie.sto si è discusso ieri 
alla sala « Brugnoli » di Pa¬ 
lazzo Cesaroni, nel corso di 
un incontro dibattito pro¬ 
mosso dall'Ente di Sviluppo 
agricolo in Umbria. .Ai lavori 
hanno preso parte fra gli al¬ 
tri gli assessori regionali al- 
Tagricoltura Mario Belardi¬ 
nelli e allo sviluppo econo¬ 
mico Alberto Provantini. il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale professor Roberto 
Abbondanza, il presidente 
della Commissione .Affari e- 
conomici Mario Monterosso, 
il presidente della Provincia 
Umberto Pagliacci, il vi- 
ce-sindaco di Perugia Meni- 
chetti. Il presidente dell’ 
ES.AU Lodovico Maschiella ha 
sottolineato la grande im¬ 
portanza » dell’incontro, pur 
lamentando la .scarsa parte¬ 
cipa/ione delle forze politiche 
e dei movimenti giovanili dei 
partiti. A quc.sto proposito, 
Maschiella ha evidenziato la 
necessità che, alle elabora¬ 
zioni di carattere generale, si 
accompagni uno « specifico 
lavoro sul concreto », Il pre¬ 
sidente delI’ESAU ha annun¬ 
ciato la costituzione di una 
commissione, incaricata di 
preparare una risoluzione o- 
perativa da presentare al Con¬ 
siglio regionale e alle forze 
politiche. 

Gli obiettivi del documento 

— ha detto — sono quelli di 
esaminare neU’ambito delle 
disposizioni vigenti, le possi¬ 
bilità di assegnazione in uso 
delle terre degli enti pubblici 
alle cooperative di giovani: di 
sollecitare (in questo senso 
far pressione sul governo) la 
distribuzione di quegli appo¬ 
siti fondi. 4 miliardi, che 
dovTebbe. consentire almeno 
la sopravvivenza di tali coo¬ 
perative. in attesa che la 
produzione li sostenga: di 
vedere. Insieme con la Giun¬ 
ta regionale, come il proble¬ 
ma dei giovani possa essere 
affrontato nel quadro delle 
leggi che riguardano l’agri¬ 
coltura; di stabilire, con la 
Provincia, quale quota dei 300 
milioni di cui quest’ultima 
dispone per le cooperative, 
possa essere assegnata a 
quelle di giovani; e. infine. 
neH’ambito del decentramen¬ 
to in agricoltura, di affronta¬ 
re la questione del particola¬ 
re lavoro che l’Ente di svi¬ 
luppo. le Comunità montane, 
i consorzi dei comuni, do¬ 
vrebbero fare a sostegno del¬ 
le cooperative dei giovani. 

Il dibattito è stato poi in¬ 
trodotto da tre relazioni tec¬ 
niche, prep<u-ate da gnippi 
di lavoro degli stessi giovani 
delle cooperative e di tecnici 
deirES.AU, che si sono occu¬ 
pate dei problemi della di¬ 
sponibilità delle terre (rela¬ 
tore Mario Carfagna). deU’as- 
sistenza tecnica (Piero Fab¬ 
bri) e del reperimento finan¬ 
ziario del credito agrario e di 
miglioramento per le coope- 
raU\e previste dalla legge 
«285» (Franco Betti). 

L’assessore regionale al- 
r.Aricoltura Mario Belardinel¬ 
li ha affermato che. pur in 
presenza deiie difficolta deri¬ 
vanti dai regolamenti comu¬ 
nitari, sono da tempo allo 
studio ipotesi per superare i 
limiti della legislazione circa 
i contributi finanziari alle i- 
niziative per i miglioramenli 
e per l’acquisto di macchine 
e bestiame da parte delle 
cooperative di giovani. 

« Si tratta di poter adottare 

— ha detto, riferendosi ai 
progetti rimasti ancora fermi 

— degli accorgimenti giuridi- 
co-amministrativi, che ci con¬ 
sentano di venire maggior¬ 
mente incontro alle esigenze 
dei giovani, anche trawali- 
cando ì limiti dei regolamenti 
comunitari ». Concludendo i 
lavori Tas-so-ssore allo svilup¬ 
po economico .Alberto Pro¬ 
vantini. ricordando come, in 
ba.se alla legge < 42 > siano 
stati erogati per la fase di 
avviamento 350 milioni, ha 
detto che la Regione ha fatto, 
per le cooperative agricole di 
giovani, tutto quanto ora in 
suo potere. 

Provantini ha però denun¬ 
ciato il fatto che di fronte 


Si inaugura domani una nuova enoteca in via Ulisse Rocchi 

Sotto gli archi del ’300 
con un bicchiere di vino 

Sarà possìbile comprare o degustare tutti i prodotti enologici 
della provincia La gestione sarà affidata alla coop Umbria 


PERUGI.A — L’esame di raffinati somme- 
liers e di produttori, che ne certificheranno 
Tautenticità. poi. il ritorno nella sua sede 
medioevale, a Perugia. Sotto volte trecente¬ 
sche adiacenti alle « antiche cantine ». 

Non c’è dubbio: un ritorno in grande sti¬ 
le; con un biglietto di presentazione in pie¬ 
na regola. 

Dopo essere stato per lungo tempo ven¬ 
duto sfuso, andandosi così a mescolare ad 
altri vini, il pregiato vino dei colli di Perugia 
riconquisterà appieno la propria identità. 

Da quello da pasto a quello DOC: da do¬ 
mani nella enoteca provinciale della medioe¬ 
vale via Ulisse Rocchi a Perugia sarà possi¬ 
bile trovare, comperare oppure soltanto de¬ 
gustare tutti i vini della città e dei dintorni. 
Un’iniziativa della Provincia in collaborazione 
con la Camera di Commercio di Perugia e 
l’Ente di sviluppo agricolo dell’Umbria per 
valorizzare la produzione vitivinìcola tipica 
e pregiata della provincia e quella DOC della 
regione. 

Da 400 mila ettolitri fino a superare at¬ 
tualmente circa un milione: la produzione 
del vino è notevolmente cresciuta cd i tempi 
erano ormai maturi per sostenere il prodotto 
con le iniziative di produzione pubblica. 

E la nuova enoteca, che verrà inaugurata 
domani, sennrà alla commercializzazione dei 
prodotti enologici di tutta la provincia. Su- 
pierata la prova d’esame da parte di una com¬ 
missione tecnica composta da sommeliers 
produttori, « nell’antica sede > di via Ulisse 
Rocchi, due grossi reparti di vino da pasto, 
quelli delle sette cantine coopCTative della 
zona e di quelli a denominazione di origine 


controllata, faranno bella mostra di sè. 

I vini umbri verranno poi propagandati 
con apposite iniziative anche all’estero: nella 
enoteca verranno invitati albergatori, culto¬ 
ri ed espositori di altri paesi. Vi si terranno 
anche conferenze su aspetti scientifici, ma¬ 
gari in collaborazione con la facoltà d’agra¬ 
ria dcirUniversità di Perugia. 

Oltre ai prodotti enologici tipici e pregiati 
della provincia e di vini DOC della regione, 
la mostra permanente riguarderà anche i 
prodotti enologici comuni della provincia. 

I pregi dei vari vini verranno illustrati ai \i- 
sitatori. cosi pure il loro uso più appropriato. 

L’enoteca assumerà ordinazioni e favorirà 
i contatti commerciali con gli espositori. -At¬ 
traverso uno schedario aggiornato verranno 
forniti, inoltre, ai richiedenti tutti i dati pro¬ 
duttivi, tecnici e commerciali sulle ditte espo¬ 
sitrici. Tutti i vini, insomma, rispondenti ai 
massimi requisiti di qualità, anche se in 
quanttà non rilevante, potranno essere am¬ 
messi all’enoteca. .A una sola c-ondizione però: 
purché con uve di sicura origine peru^na. 

II tutto affidato ad un comitato di gestione 
composto dai rappresentanti degli enti pro¬ 
motori: la Provincia, la Camera di commer¬ 
cio. l’Ente dì sviluppo agricolo. La gestione 
dell’enoteca sarà invece affidata alla Coop. 
Umbria. 

Ci sono voluti alcuni anni, tutte le volte 
.sono state smontate e rimontate con la tecnica 
medioevale. Ma. da domani, tra reperti del 
passato, il frammento di un pilastro medioe¬ 
vale oppure un muro romano, protetto da un 
vetro, sarà possibile trovare una bottiglia 
dei « Colli del Trasimeno » 


Le proposte deir Arci per il recupero del fiume 

Perché non tornare a pescare 
lungo le rive della Nera? 

Prima di entrare a Terni attraversa zone di grande inte¬ 
resse paesaggistico - Valorizzare anche il fiume Serra 



alla richiesta della Regione di 
un miliardo e 700 milioni, 
destinali al finanziamento 
del programma regionale per 
le cooperative agricole dei 
giovani (elaborato sulla base 
dei primi sei piani presentati 
dalle stesse cooperative), il 
governo non abbia finora da¬ 
to alcuna risposta. 

« E ciò — ha aggiunto Pro¬ 


vantini — nono.stante che sìa 
giacente al ministero, per 
que.sto capitolo di legge, un 
residuo di 24 miliardi. Chie¬ 
diamo che questa situazione 
venga sbloccata con rapidità. 
Per risolvere il problema del¬ 
le cooperative dei giovani — 
ha ■ sostenuto Provantini — 
occorre comunque utilizzare 
tutte le leggi che esistono in 


materia di agricoltura e fo- I 
reste, sulla base di pro¬ 
grammi che devono — ha 
detto — essere presentati ». 

Riferendosi a questo pro¬ 
posito ai 25 mila ettari del- j 
Te.x-azienda forestale di stato, i 
trasferiti di recente alla Re- I 
gione e alle comunità monta- j 
ne. Tas-sessore ha messo in | 
evidenza le necessità di un 1 


loro impiego produttivo. 

« Ci sono tutti gli strumenti 
legislativi e finanziari — ha 
concluso Provantini —; ades¬ 
so occorre andare aH’esame 
concreto, per ciascuna comu¬ 
nità montana, dei piani di u- 
tilizzo di queste terre, e della 
loro assegnazione anche alle 
cooperative agricole di giova¬ 
ni ». 


A colloquio con il presidente Righetti 


Le proposte della Lega per Tambiente 


I consigli tributari: 
«Per scoprire gli evasori | 
ci vuole meno burocrazia» | 

Attualmente stanno esaminando le I 
pratiche che vanno dal 1974 al 1976 | 


Un concorso di idee per 
studiare un sistema 
di trasporti in città 

Ci saranno anche dei premi per chi 
apporterà un contributo significativo 


ALL'ESAME LA 
LEGGE PER LA 
RICOSTRUZIONE 
, IN VALNERINA 

PERUGIA — Il provvedi¬ 
ménto regionale di attua¬ 
zione della legge statale per 
la ricostruzione della A7al- 
nerina sarà varato prima 
della fine della ' legislatura. 

L’impegno è stato ricon¬ 
fermato ieri sera, nel corso 
di una riunione, svoltasi al¬ 
la Sala R Carsule » di Pa¬ 
lazzo Cesaroni, cui hanno | 
preso parte il vice • presi- | 
dente della Giunta regiona- j 
le Ennio Tomassini, l’asses¬ 
sore all’Assetto del Territo¬ 
rio Franco Giustinelli, i pro¬ 
fessori Migliorini e Taran¬ 
tini (che hanno predispo¬ 
sto. su incarico della Regio¬ 
ne, il lesto del disegno di 
legge di attuazione) tecnici ' 
e funzionari regionali e i 
sindaci dei comuni colpiti 
dal terremoto (c’erano quel¬ 
li di Norcia, Cascia, Cer¬ 
reto. FerenUllo. Vallo di Ne¬ 
ra, Sellano e Preci, insieme 
con i tecnici di altre ammi¬ 
nistrazioni comuanli). 

La riunione era stata con¬ 
vocata per esaminare il te¬ 
sto del disegno di legge (che 
la giunta regionale ha già 
trasmesso al Consiglio), in 
modo da consentire, prima 
della discussione in commis¬ 
sione, la messa a punto di 
una serie di emendamenti. 

Si è voluto in questo mo¬ 
do — è stato detto nel cor¬ 
so della riunione — garanti- ' 
re ugualmente la partecipa- I 
zione, pur abbreviandone il ! 
consueto iter, proprio per 
favorire la massima cele¬ 
rità del provvedimento. 

La discussione si è incen¬ 
trata sul puntuale e detta¬ 
gliato esame dell'articolato 
del testo di legge. 


per chiedere che gli siano 
dati maggiori poteri in ma- | 
niera da consentirgli un'azio¬ 
ne più efficace contro Leva- I 
sione fiscale. 

Il consiglio tributario fu 
costituito a Temi nel mese 
di aprile del 1978. « Pur do¬ 
vendo fare i conti con ri- 
strettezze di poteri e di mez¬ 
zi — sostiene Righetti — ab¬ 
biamo svolto un lavoro sod¬ 
disfacente. Siamo riusciti ad 
individuare dei contribuenti 
che avevano fatto delle di¬ 
chiarazioni di reddito inferio¬ 
ri di 1, 15, qualche volta an¬ 
che 20 milioni ai guadagni j 
reali e li abbiamo segnalati | 
agli uffici competenti perchè 
provvedano ad applicare le 
dovute tasse. Va detto che in 
questi casi la procedura è 
molto lunga. Prima che si 
arrivi alla decisione finale 
passano cinque anni. 

E' questo uno dei limiti 
che i consigli tributari denun¬ 
ciano. ma ve ne sono molti 
altri che costituiscono un se¬ 
rio impedimento ad un piu 
energico controllo. « Non 
possiamo nella fase di accer¬ 
tamento — aggiunge Righetti 

— andare oltre un certo limi¬ 
te. Non possiamo entrare 
negli uffici per controllare 
libri contabili. Il nostro, di¬ 
ciamo è un accertamento e- 
stemo. più che altro rivolto 
a segnalare proprietà che 
non figurano nelle denunce 
dei redditi. Abbiamo a dispo¬ 
sizione soltanto due vigili 
urbani, ri.spetto alle 25 mila 
denunce di reddito che ven¬ 
gono presentate a Temi ». 
Quando poi gii elenchi arri¬ 
vano al consiglio tributario 
sono vecchi di qualche anno. 

« Stiamo ora aspettando le 
denunce dei redditi del 19i/ 

— conclude Righetti — più 

tempo passa e più è dTf.cile 
accertarne la corrette^. 
Non è raro che riusciamo ad [ 
individuare evasioni fiscali 
dopo che il titolare di una i 
certa azienda è andato già I 
fallito > 


TERNI — Il consiglio tributario di Terni si riunisce tutte le 
settimane. « Stiamo ancora esaminando — sostiene il presi¬ 
dente Remo Righetti — le denunce dei redditi dei tre anni 
che vanno dai 1974 al ’76 ». Sabato 12 i comuni umbri si riu¬ 
niranno a Foligno per fare il punto suU’attività svolta dai 
consigli tributari, laddove sono stati costituiti e. soprattutto. 


«Idee per lo studio di un nuovo sistema-di trasporti ad 
Orvieto ». Un'iniziativa del comune, nel quadro del recupero 
del patrimonio culturale e architettonico della città e nella 

prospettiva della rivitalizzazione del centro storico. Nel pro¬ 
getto è escluso anche il ripristino del funzionamento della 
funicolare. Gli amministratori della ci’tà del Duomo, insom- 


CONCESSI 
MUTUI AGEVOLATI 
PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO 

TERNI — La provincia di , 
Temi ha erogato mutui age- i 
volati in favore del settore 
turistico-alberghiero, per un 
valore complessivo di circa 
5 miliardi di lire. Dei mutui 
hanno beneficiato ben 56 dit¬ 
te dei tre comprensori: ter¬ 
nano. narnese-amerino, orvie¬ 
tano. I contributi sono stati 
erogati a quelle aziende che 
svolgono la loro attività nei 
settori alberghiero, ristorati¬ 
vo. e complementare all'at- 
tività turistica. Ventidue sono 
state le ditte comprese nel 
comprensorio ternano. 8 quel¬ 
le del narnese-amerino. 26 
quelle dell’orvietano. I mutui 
sono stati concessi negli an¬ 
ni che vanno dal 1973 a oggi 
attraverso l’applicazione del¬ 
le leggi regionali n. 10 e 32. 

.Alla provincia, sempre at¬ 
traverso la legge n. 10. re¬ 
stano ancora da erogare mu¬ 
tui per il valore di 350 mi¬ 
lioni di lire. Attraverso il mo¬ 
vimento finanziario generato 
dai mutui deH'amministrazio- 
ne provinciale è stato possi¬ 
bile creare, in un periodo di 
crisi economica, nuovi posti 
di lavoro 

La provincia deve ancora ! 
utilizzare i finanziamenti pre- ! 
visti dalla legge regionale 
n. 32. Questa legge, però, in- j 
dirizza i suoi interventi scio 
in zone limitate. La legge 32 
infatti finanzia la realizzazio¬ 
ne di nuove strutture turi- 
«tiche solo nelle zone di Pie- 
diluco. .Acquaspana e San- 
gemini. 


ma. oltre a lavorare intensa¬ 
mente per il consolidamen¬ 
to della rupe, si stanno muo¬ 
vendo anche per una ristrut¬ 
turazione del sistema dei tra¬ 
sporti. Alentre la ditta Geo¬ 
sonda ha già iniziato, con 
tanto di scavatrici, a con¬ 
solidare le parti frenanti, un 
altro - intervento non certo 
privo di significato pgr la 
stessa statica dei monumen¬ 
ti che' subiscono danni dal¬ 
le vibrazioni prodotte ' dal 
passaggio di grossi mezzi di 
trasporto sta per partire. 

A Perugia il problema è 
stato risolto con un proget¬ 
to di scale mobili che col¬ 
legheranno il centro storico 
alla circonvallazione. .A Or¬ 
vieto si inizia proprio ora 
a studiare per approntare 
una risposta alla questione. 

« Il concorso di idee — so¬ 
stiene un comunicato del Co¬ 
mune — si prefigge il com¬ 
pito di stimolare realizzazio¬ 
ni fattibili in una città par¬ 
ticolare come la nostra ». 

Gli amministratori fanno 
appello a professionisti, ar¬ 
chitetti ed ingegneri, per tro¬ 
vare una chiave risolutiva 
dell'annosa questione. Sono 
previsti, al termine del con¬ 
corso. anche premi pjer cM 
darà un contributo serio • 
significativo: sei milioni al 
primo, quattro al secondo e 
tre al terzo. 


Ricordo 

TERNI — In ricordo d^ 
compagno Alvaro De Merol:S, 
la federazione giovanile co¬ 
munista italiana di Temi ha 
raccolto lire 47.(XX) di sotto¬ 
scrizione airUnità. 


Si terrà a Perugia dall'l 1 a! 18 aprile il primo congresso nazionale . 


L’agopuntura indossa il camice bianco 


Quando si parla di ago¬ 
puntura. di solito, viene 
subito in mente qualcosa 
di magico e di misterioso. 
Solo d.t poco tempo è sta¬ 
ta riconosciuLa come un 
vero e proprio atto me¬ 
dico. 

E anche questo uno dei 
motivi per cui ancora oggi 
si rende necessario far usci¬ 
re questa nuova scienza 
«da una logica speculati¬ 
va ». 

E’ l’obiettivo che si po¬ 


ne. con il suo primo con- 
gresso nazionale (aula del 
Magistero a Perugia 11-13 I 
aprile) la società italiana j 
di riflessoterapia. agopun- t 
tura ed auricoloterapia. | 

« Con questo primo con¬ 
gresso naizonale — hanno 
detto i rappresentanti del¬ 
l’associazione ieri mattina 
nel corso di una conferen¬ 
za stampa — questa bran¬ 
ca esce da un’attività lo- i 
cale e regionale per assu- j 
mere una rivalza nazionale 1 


ed essere un valido punto 
di riferimento». 

Attualmente in ogni re¬ 
gione opera una sezione 
della società con un suo 
delegato regionale. 

Si vaiole dimostrare an¬ 
che che l'agopuntura non 
è una metodica che ha ca¬ 
ratteri esclusivamente psi¬ 
cosomatici, ma biologici, 
biochimici mediante mec¬ 
canismi neurofisiologici. 

L’agopuntura applicata 


alle varie branche dell* 
medicina: sabato 12 aprii* 
sì discuterà deU’elettroago- 
puntura in anestesia, nei 
pomeriggio, sempre di sa¬ 
bato. invece, ci sarà un* 
tavola rotonda sul tema: 
«L’agopuntura in ostetri¬ 
cia e ginecologia », parteci¬ 
perà il prof. Gerii, diretto¬ 
re della clinica ostetrico¬ 
ginecologica di Perugia. 

Domenica 13. infine, ti^ 
vola rotonda su « Agopyi^ 
tura e tossìcodìpenden** ». 
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PAG. 12 l'Unità 


FIRENZE 


Il Comune affronta l'« ondata » di piena » che arriva con la bella stagione 

Nuove regole per parcheggio 
e sosta dei bus turistici 


Venerdì 4 aprile 1980 

I lavori già appaltati dalTamministrazione comunale 

Vìa Giuliani e ponte a Ema: 
due miliardi per le fognature 


Qualche modifica nel centro storico - Un appello agli albergatori - la collaborazione delle guide - Le aree , ,,,3 .ollaborazi one dell'università e dei giovani della «285» 

disponibili - intensificata la vigilanza dei « caschi bianchi » - ^Incremento dei veicoli in città e in provincia _._.j__|_ _n__*• _ \/_-i_n_ 


provincia sistemazione idraulica e la tutela igienica - Prossimi interventi a Varlungo-Rovezzano 


4 Firenze è come un jwrto 
di mare, annidato in una 
grande baia che presenta un 
approdo irto di difficoltà. E 
come in ogni porto die si 
rispetti, la nave in arrivo 
doiTebbe annunciare la sua 
presenza, ricevere dalla capi¬ 
taneria il "nulla osta” per 
proseguire e farsi guidare dal 
pilota autorizzato fino al mo¬ 
lo ». 

Questo paragone, sfoderato 
dallasses-sore al traffico 
j\Iauro Sbordoni, non è solo 
una « licenza poetica ». .-X ben 
guardare sono parole fondate 
e che forse, con un corredo 
tecnico adeguato, potranno 
nel prossimo futuro tradursi 
in realtà. 

Parliamo di turismo, natu¬ 
ralmente. e di bus turi.stici in 
particolare, che stanno inva¬ 
dendo con un ritmo crescen 
te il centro storico. La bella 
stagione ha già riempito 
strade e piazze di visitatori, 
attratti dalle grandi mostre, 
dalle attrattive culturali anti¬ 
che e nuove die la città può 
vantare. 

Ma. con l’nnda di piena dei 
grandi mezzi per comitive, 
arrivano, giustamente e pun¬ 
tualmente. i provvedimenti 
del Comune tesi a salvaguar¬ 
dare la vivibilità » del cuore 
cittadino. Tre anni fa, alle 
prime ordinanze restrittive 
della sosta e del parcheggio 
dei bus turistici successe un 
pandemonio. 

Ora assessorato al traffico 
e guide turistiche sono riu¬ 
sciti a mettersi intorno al ta¬ 
volo e a varare i provvedi¬ 
menti necessari. Se si pensa 
che la media giornaliera di 
presenza in centro dei bus 
Italiani e stranieri è di circa 
180 unità (più di un terzo del 
parco macchine dell’AT.VF), 
la necessità di una regola¬ 
mentazione diventa una con¬ 
siderazione evidente. 

Queste le norme in vigore 
per rsO: divieto di sosta per 
i bus in tutta la zona com¬ 
presa tra i viali di circonval¬ 
lazione (esclusi) e la riva 
dc.stra dell'.Xrno. Parcheggi 
attrezzati: in viale Strozzi 
(dietro la Fortezza) libero: 
viale Strozzi, lato ferrovia a 
pagamento (il notturno costa 
solo 3.-500 lire). A pagamento: 
piazza Pitti e Piazza Libertà. 
Lil>eri: piazzale Vittorio Ve¬ 
neto. viale Strozzi (dietro la 
Fortezza), viale Giovane Ita¬ 
lia. lato caserma Baldissera. 
Lungarno della Zecca Vec¬ 
chia, lato Arno. Lungarno 
Pecori Giraldi. lato Arno. 

Per il centro città sono sta¬ 
te concordate queste possibi¬ 
lità di sosta: fermata per 
discesa e risalita dei passeg¬ 
geri in piazza Stazione (lungo 
il marciapiede adiacente al¬ 
l’abside di S. Maria Novella). 
Largo Castellani, via Maglia- 
bechi (lato Biblioteca Nazio¬ 
nale). Fermata per sola di¬ 
scesa: piazza Duomo, lato 
Xlisericordia e via della Do¬ 
gana (con « .=taffa » di ingres¬ 
so e uscita da via Cavour a 
via Lamarmora). Fermata 
per sola risalita: piaz-za 
Duomo, lato Porta della 
Mandorla (via Rica.solii. I 
posti di parcheggio disponibi¬ 
li. come minimo, nelle aree 
sopra citate- .sono 225. larga¬ 
mente superiori cioè al flusso 
medio giornaliero calcolato. 




Ma ne.ssuno sforzo, nessuna 
disponibilità offerta, divente¬ 
rà una scelta valida senza la 
collaborazione di tutti. Trop¬ 
po .spe.sso i bus parcheggiano 
nelle strade dei centro senza 
aiitori'z/a/ione. ingombrano il 
pa.s.saggio dei mezzi pubblici 
e privati. Le vicinanze degli 
alberghi diventano punti cri¬ 
tici. basta pensare a via Na¬ 
zionale. 

Da ciò l'appello rivolto da¬ 
gli amministratori e dai vigili 
urbani agli albergatori: invi¬ 
tate i pullman ad allontanar¬ 
si dopo aver scaricato i viag¬ 
giatori. non parcheggiate sui 
marciapiedi, nelle piazze di 
zona blu. nelle vie centrali. 


E’ per ora un invito. Ma ! 
qiie-.to a\ vertimento potrebbe j 
trasformarsi in altre iniziati- i 
ve: non solo in multe, ma in j 
rimozione dei bus. attraver.so j 
appositi carri attrezzi. 

€ Non cerclùamo la guerra j 
con i turisti — afferma il 
dottor Recclii. a nome di tut ! 
ti i vigili — ma non pos.sia- j 
mo cbiudere gli occhi di 1 
fronte alle violazioni delle • 
norme ». La contravvenzione j 
semplice non è più un effica¬ 
ce deterrente degli abusi. 

Nel mese di marzo ben 89 
bus turistici hanno trovato 
sul parabrezza il foglietto dei 
vigili, ncirultima .settimana ! 
del mese sono state effettua- . 


te 2il0 rimozioni di auto nel 
centro .storico. 51 dal 31 mar¬ 
zo al 2 aprile. La vigilanza si 
fa .sentire, ma evidentemente 
non basta. E’ il criterio del- 
ringres.so -t pilotato » die .si 
deve affermare, con uno 
smistamento precedente al- 
l'ingres.so dei bus nel centro 
storico, magari in zona For¬ 
tezza. 

L’ammiiii.straz.ione lia in 
ponte altri provvedimenti: u 
na diversa articolazione del 
turno festivo dei vigili, la ri¬ 
petizione del pattugliamento 
notturno, in collaborazione 
con !e forze dell’ordine: en¬ 
trerà in funzione tra breve il 
nuovo sistema di funziona- 


ineiitu degli impianti .semafo¬ 
rici: sarà presentato infine 
tm piano particolareggiato 
per un nuovo sistema di 
scorrimento nel ceniro 
La stagione turistica è av¬ 
viata. le prcme.sse .sono posi¬ 
tive in ogni senso. Eppure 
c'è da riflettere; rincremento 
della presenza straniera e 
nazionale è accompagnato da 
quello dei veicoli in circola¬ 
zione in città: dal *75 ad oggi 
ce ne sono in più 33 mila 
(oltre 60 mila in provincia). 
Messi in fila fanno 132 clii- 
lometri di lamiera viaggiante. 
C'è di che preoccuparsi. 

Susanna Cressati 


Memorizzati gli inventari redatti dal 1553 al 1587 

Un computer ci dice come era arredato 
Palazzo Vecchio al tempo dei Medici 

Descrizione minuziosa di come erano strutturate le sale dei signori di Firenze - Il siste¬ 
ma di video terminali si trova nell'appartamento dei «Principini», da' poco restaurato 


Volete sapere quanti arazzi 
c’erano nella camera da letto 
del granduca, oppure come 
era fatto il cofanetto por¬ 
tagioie di Caterina? Sempli¬ 
cissimo: basta azionare la 
tastiera di un computer e 
subito sul video appariranno 
le informazioni desiderate. 

In cKicasione della mostra 
dei Medici, il Comune di Fi¬ 
renze. in collaborazione con 
il Centro di elaborazione au¬ 
tomatica di dati e documenti 
storico-artistici della Normale 
di Pisa, ha deciso di « imma¬ 
gazzinare » nella memoria di 
un calcolatore una serie di 
interessanti notizie che ri- 
gfuardano la struttura e l'ar¬ 
redamento di Palazzo Vec¬ 
chio nel periodo dei Medici. 
Più precisamente, il compu¬ 
ter contiene alcune informa¬ 
zioni- tratte dall’Archivio di 
Stalo e che fanno parte degli 
inventari, precisi e niinuziasi, 
redatti dal 1553 al 1587. 

Attraverso lo studio di 
questi importanti documenti, 
è possibile avere un'idea ab¬ 
bastanza precisa di come e- 
rano .suddivisi i saloni di Pa¬ 
lazzo V’^ecchio e di quali era¬ 
no i «pezzi» più imporianti 
rìellarredamento. E‘ come 
fare in passo indietro di al- 
car.i secoli ed entrare n^lia 


vita auolidiana dei prlncml 
che governarono Firenze .nel 
Rinascimento. 

L’opera di immagazzir.a- 
mentc dei dati non è stata 
facile- per memorizzare 2593 
doruinenti. gli esperti di in- 
lonnatita hanno lavoralo un 
anno e mezzo gemito a gomi¬ 
to con gli studiosi di storia e 
.stona dell'arte. 

Una curiosità: chiedendo 
ni.tizie al computer sul Salo¬ 
ne dei Dugento. ii video ter- 
minaie resta spento. Il mi¬ 
stero viene chiarito dag.i 
«addetti ai bavori»; nei ver- 
b.oli degli inventari nes-suna 
.-aan-za di Palazzo Vecchio 
viene definita con questo 
nome; evidenteniente. la -sa!-i 
dove attualmente si svolgono 
le sedute del Consiglio co¬ 
munale acquista ii nome di 
« Salone dei Dugento » .soto 
in epoca successiva.. 

Durante la mo.stra dei Me¬ 
dici. il computer resterà a 
dispasizione del pubblico e 
degli studiosi per due giorni 
alla .settimana: il giovedì dal- 
le 15.30 alle 18.30 ed il vener¬ 
dì dalle 9.30 alle 13. 

Tutto il sistema dei video- 
terminali è stato situato nelle 
sale dei « principini ». di 
fre.sca restaurazione. Si tratta 
di alcune stanze riservate ai 



Le zone di via Uegmaldo ] - 

Giuliani e di Ponte a Ema , 

.saranno interessate pie.slo ii i 

lavori sono già appaltali) da | A 

una serie di interventi per lo ' 

smaltimento delle « acque ne- | - 

re » e di quelle piovane. i 
In queste parti della città | / i 

le «fogne» esistono, ma o ; m zj 

sono insufficienti a smaltire 
anche un minimo carico su 
periore alla normalità, quello 
ad esempio che segue ad un 1 O | 

temporale violento, o inesco- i 1 

lano indiscriminatamente ac- i 
qua piovana e residui liquidi j t ^ 
domestici, con le conseguenze „ , j 

Igienico .sanitarie die tutti tondo dopo, 

pos.sono immaginale. i questo il te 

Da qui Tintervento del- | gno interni 

ramministrazione condono in granima a 1 

collaborazione con rUniversi- I di prossimr 

là (facoltà di «.igegnena, isti- aprile L’ii 

luto di idraulica) e con il j,., 

concor.so del gruppo di gio , , 

vani (u.n ingegnere, cinque ' ". \ ' 

geometri e due disegnatori) ! bum Societ 

presi in forza con la « 285 ». (Iridi Ebcrl 

Il costo dei lavori si aggira ; patrocinio ( 

complessivamente intorno ai l .scana. del 

due miliardi. L'asse.ssore | Provincia c 

Ba'-jì e i suoi collaboratorL ! i jjj^-ori ' 
tecnici ci hanno informalo pi- v > 

sui due progetti che prende- Palazzo \e 

ranno il via. la/.iono eh 

Via Reginuldo Giulùnii: è ' saranno c( 

un’opera di risanamento i- 13 da Ennà 

draulico in ima zona colpita Al conve 

spe.s.so da allagamenti. Da un narte studii 
accurato studio del regime i 

delle acque, portalo a termi- _. -vi - 
ne da « giovani » tecnici è vier, -Mori, 

scaturito il progetto che ha 

coinvolto, con prove su un _ 

m(xlello appo-sitamente stu¬ 
diato. anche rUniversità. 

Verrà realizzato un nuovo 
collettore fognario che ab- OTlUl 

braccerà la zona compresa _ 

tra lo stabilimento della Sal¬ 
vo. via S. Stefano in Pane e “T 
PITI al Ponte di Mezzo. La I '•'% f 
rete verrà potenz.iata con uno JLXl X 
« scaricatore di piena » che 
confluirà nel Terzone. Nodo 1 

cruciale del sistema è la T\/\ | ^ 

«camera di separazione» 
che. in scala, è stata ripro- MT 

dotta in un modellino in cor- ,, , 

so di verifica. . ‘ Po''(® 

I lavori, che cominceranno consigiie 

tra un mese circa, dureranno Francesco H 
un anno. Si pongono proble- 
mi di traffico, ma il cantiere J 
non occuperà che una « trai- talizzare, cor 
ta » alla volta della sede forali, la no 
stradale. Occorrerà quindi case di via 

concordare con l'ufficio traf- ^ ,, 

fico l provvedimenti di circo- Li- J 
lazione necessari per non o- Cardinali, ad 
stacolare, in questa zona già yamente sul 
intasata dai veicoli, lo scor- chiaror 

rimenlo viario. Costo previ- '® gene 

sto 1 miliardo e mezzo. ritiere arge 

Ponte a Emù: l’intervento è Bosi. 
di tipo igienico-sanitario. Qui ^ 

le fognature sono miste, i «L.a\\icim 
tubi raccolgono insieme ac- pagna eletto 
qua piovana e liquami di zioni ammi 
scarico. E’ stata progettata brutti scherz 
una nuova rete che separa i ji caso del 
due flussi. I tubi esistenti democristiani 
convoglieranno l'ncqua del 1 comunale chi 
« cielo ». quelli nuovi le « ac- nicato pubbli 
que nere». Un impianto di Nazione» set 
spinta porterà i residui al polemica ine 
depuratore di Ponte a Nic- cettabili da 
cheli, recentemente ampliato, buon senso». 


A Palazzo Vecchio da venerdì prossimo 

Convegno sulla sinistra 
europea nel dopoguerra 


« La sinistra europea nel se¬ 
condo dopoguerra. 1943-4!) »: 
questo il tema di un con\e- 
giio internazionale in pro¬ 
gramma a Firenze da vener¬ 
dì prossimo a domenica 13 
aprile. L’iniziativa è stata 
assunta daH’I.stitnto Socia- 
li.sta dì studi storici, dal «Fa- 
biau Society» e dal « Frie- 
dricli Ebcrl Sliftung » con il 
patrocinio della Regione To 
scaiia. del Comune e della 
Provincia di Firenze. 

I lavori saranno aperti in 
Palazz-n Vecchio da ima re 
laziono di Gaetano Arfé e 
saranno conclusi domenica 
13 da Ennio Di Nolfo. 

-Al convegno prenderanno 
parte studiosi di tutto il moti 
do come Castronovo. Bou- 
vier, Mori, Cafagna, Lade- 


machcr, Sylos Labini, Giu- 
.seppe Vacca, .Margiotta Bro¬ 
glio, Remond, Diaz. Steiniii- 
ger. Predieri, .-Adam Ulani, 
Girault, Rumi e Hatcli. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri mattina nel Palaz¬ 
zo del Consiglio regionale 
dagli .storici Giorgio Spini 
cd Ennio Di Nolfo, presenti 
l’a.s.se.ssore regionale Tassi¬ 
nari. l’a.s.se.s.sore comunale 
Camarlinghi e il presidente 
della provincia Ravà. Il Con¬ 
vegno Ila avuto una lunga 
eialxirazionc. Da più di due 
anni un gruppo di studiosi è 
al lavoro per raccogliere 
materiale e te.stimonianze. 

La scelta di studiare le 
prospettive generali della si¬ 
nistra europea nel dopoguer¬ 
ra — è stato affermato nel 


corso della conferenza stam¬ 
pa — corrisponde aU'esigen- 
za di tc'ntare un bilancio sto¬ 
riografico su alcuni temi che 
lianno dominato gli ultimi 
quarant’anni di vita conti¬ 
nentale. In pratica il conve¬ 
gno verterà sul rapporto tra 
jiossibilità reali, speranze e 
realizzazioni pratiche della 
sinistra postbellica. 

Verranno per questi esami¬ 
nati tutti gli a.spetti dell’epo¬ 
ca (la situazione economi¬ 
ca, le cla.ssi sociali, i rap¬ 
porti con le chie,sc. il nuo¬ 
vo ordine internazionale, la 
polìtica costituzionale della 
sinistra e i .suoi obiettivi po¬ 
litici) in modo da fornire ri¬ 
sposte e cliiarimenti su un 
momento cruciale della sto¬ 
ria dell’uomo. 


Strumentale polverone del consigliere Bosi 

In campagna elettorale ogni 
polemica va bene per la DC 

Il «polverone» sollevato | per l’applicazione della legge > forse a rilento, compatibil- 


dal consigliere democristiano i 013 , come era suo preciso 
Francesco Bosi, il quale in 1 dovere, e tale delibera com- 
una nota ospitata dalla Na- | prendeva anclie gli alloggi 
zione ha cercato di strumen- 1 per i profughi cosi come è 
talizzare, con chiarì fini elet- avvenuto nelle altre Province, 
torah, la nota vicenda delle ! Dopo ìi ricorso di una parte 

asscgnatari profughi di 

• ri Firenze. l'IstUuto ha atteso 

ra^riìnaif lif Sentenza del Giudice Conci- 

Cardinali, ad intervenire nuo- i 0 


vamente sulla questione per 
fare chiarezza e per confu¬ 
tare le generiche e poco ve¬ 
ritiere argomentazioni del 
Bosi. 

« L'avvicinarsi della cam¬ 
pagna elettorale per le ele¬ 
zioni amministrative crea 
brutti scherzi a qualcuno: è 
il caso del vice capogruppo 
democristiano in Consiglio 
comunale che nel suo comu- 


sentenza del Giudice Conci¬ 
liatore che è stata emessa so¬ 
lo dopo molti mesi ». 

« Tale sentenza, unico caso 
a nostra conoscenza, afferma 
la inapplicabilità della Legge 
513 agli alloggi assegnati ai 
profughi; è chiaro che l’Isti¬ 
tuto ha il dovere di sottopor¬ 
re la sentenza ai propri or¬ 
gani ed alle istanze superiori 
per le conseguenti decisioni ». 

« Le presunte minacce di 
sfratti sono solo nella imma¬ 


nicato pubblicato ieri da « La ! ginazione del consigliere Bo- 
Nazione» scende a livelli di l si: nè si tratta di una novità. 


polemica incredibili ed inac¬ 
cettabili da ogni'persona di 


e di qui al torrente Ema. Il «Tralascio le sue frasi fat- 
merao miliardo. (g g gjj siogan di bassa lega 
Altn lavori già appaltati gj^g gredo non interessino al- 
aal comune nguaroano la zo- jg persone che sono assillate 

npr nn problemi del mo- 

^ mcnto fra i quali quello del- 

u- • l’abitazione; voglio invece 
Interessante, in entrambi i rispondere alle argomenta- 
progetti, il contributo dei zioni accennate che, se poste 

q^aimcatC^d/^lorna" i ^ 
e laureati che hanno seguito 
uno speciale corso a cura P 
deirUniversità e che hanno I 


perchè già in occasione del¬ 
l’applicazione della Legge 513 
c’è stato chi ha accusato per¬ 
sonalmente il sottoscritto di 
tali minacce: ma guarda caso 
ne.ssuno sfratto c’è stato nè 
ci sarà e .sono i fatti che 


mente con la complessità 
degli adempimenti e degli 
accertamenti da fare nonché 
agli strumenti che l’Istituto 
ha a disposizione, ma si fan¬ 
no ed anche questa è una 
verità inconfutabile ». 

Dovè la mia dichiarazio¬ 
ne m base aila quale sara 
latta pagare cara agli asse¬ 
gnatari la causa vinta? Ho 
solo eletto che si dovrà valu¬ 
tare attentamente ogni impli¬ 
cazione della sentenza del 
Giudice, e questo mi pare il 
dovere di chi amministra un 
patrimonio pubblico. Oppure 
Bosi ritiene che la sentenza 
del Giudice conciliatore non 
si debba discutere, magari 
sia da imporre anche alle 
altre province, anche annul¬ 
lando aure sentenze? ». 

«In base a quali not'zie il 
consigliere Bosi afferma che 
li^iuuio si riiiuta di eitel- 
tuare -il benché minimo in 
tervento di manutenzione »: e 
a sua disposizione l’elenco 
degli interventi in corso. E’ 
vero invece che i soldi sono 


contano non le gratuite af- } pochi, vengono integralmente 
fermaziont di chi lavora di spesi e l’Istituto è alla ricer- 
fantasia ». ga di finanziamenti straordi- 

« Per quanto riguarda i ri- nari da destinare al recupero 
tardi con i quali l’Istituto j di edifici dove mai — dico 
porta avanti i programmi per j mai — è stata fatta manu¬ 
tenzione. E certo è quanto 
meno non obbiettivo dare al- 


I giovanissimi rampolli dei 
I Medici e che per molti secoli 
j sono rimasti chiusi. Attraver¬ 
so queste sale e per mezzo di 
' una scala a chiocciola (della 
; vecchia scala erano rima.ste 
‘ pochissime tracce) si accede 


■ ad una bellissima terrazza da 
; dove si domina tutto il pano- 

■ rama della città. 

> Nella foto: il sistema di vi¬ 
deo-terminali che contengono 
, gli inventari di Palazzo Vec- 
. eh io. 


fatto esperienza pratica negli 
uffici del comune. lavorando 
alla rilevazione completa del¬ 
la rete fognaria cittadina. Il 
loro studio si traduce oggi in 
progetti concreti, in appalti, 
in cantieri. 


tivi. potrebbero essere una i nuovi insediamenti si dica j tenzione. E certo è quanto 

positiva base di discussione». quali; si espongano fatti pre- j meno non obbiettivo dare al- 

«Ci sono interpretazioni cisi e saranno date tutte le i la attuale gestione di'llstitu- 

diverse delle leggi che regi^ spiegazioni necessarie, com- I to la responsabilità della 

lano il rapporto con l’inqui- prese anche le difficoltà in mancata manutenzione di e- 


lano il rapporto con l’inqui- prese anche le difficoltà in 
linato, se ne discute e si o- cui. e non da ora. Tlstituto 
pera nell’intento di arrivare a si dibatte ». 
oggi in I rnaggiori chiarimenti per tuL a Per i riscatti quali sareb- 
ippaltl. I ti ». . , bero gli ostacoli che l’Istituto 

[ n II Consiglio di Ammini- frappone? E’ a conoscenza il 
_ l strazione dell’Istituto consigliere Bosi che i con- 

s. t. YQ aH'unanimità la delibera tratti sono in corso, vanno 


Presentata a un convegno di studi internazionali 

Ecco la città ideale 
per Puomo del Duemila 


’ a 


Ma esiste davvero una 
«nttà per l'uomo? » In tanti, 
nella stona della filosofia e 
dellurbanistica. hanno va¬ 
gheggiato il sogno d; descri¬ 
verla. ma poi levoluzionc 
ur'oana ha seguito il suo cor- 
.«■o caotico, fuori da ogni 
fc'nema c da ogni program¬ 
mazione. 

Arie.sso SI comincia a .senti¬ 
re :l pe.'O di que.-'to sviluppo 
d storto e r<; apocalisse » del¬ 
le zrand. metropoli sembra 
ormai prossima. 

Il mondo industrializzato 
ri-chia quindi di rimanere 
.s’rangolato dalle coniraddi 
zioni che sono insite nella 
sua ,')ies.-,a cre>c.ta. 

Ce un rimedio a tutto 
quf.sto? E' davvero pos.sib.ie 
alle sozlie del duemila trac- 
c.are uno .schema ideale rii 
«r.tta per l'uomo ■>? A questi 
interrogativi ha cercato di 
n.'por.derc il convegno di 
studi intemazionali patroci 
nato dalla Reg.one Toscana e 
svoltosi ieri alla Fortez.za da 
Basso 

L iniziativa è .sorv ia per 
prf.-entare uno dei progetti 
P'u avanzali di urhani.s'ica 
sociale Quello predi.sposto 
rieirmgegnere Adriano Trim- 
boi . uno .studioso italiano 
che da anni opera in Spagna. 

«Una Città per ì’uomo» 


non ha ancora un nome ma 
potrebbe ben presto essere 
realizzata in Spagna, in E- 
stremadura. ^guendo le 
desenzioni fomite dallo stes- 
.so Adriano Trimboli. di fron¬ 
te ad una platea attenta di 
.studiosi ed urbanisti, cer 
ch.amo d: ricostruire questa 
«città ideale ». 

La zona urliana copre circa 
.30X0 ettari di terreno e con¬ 
tiene l-OÙO per.sone. E’ auto- 
.sufficicnte in tutto grazie ad 
un .Sistema di serre solari 
che garantiscono cibi per tut¬ 
ti. L’energia usata è di t.po 
solare, eolica e geotemnea 
(.se esi.stei. 

città contiene una zona 
di tra.sform.^zione dei prodot 
ti, mulini a vento, un centri 
commerciale di elalx)raz.;one 
dati, oltre naturalmente ad 
abitazioni, centri culturali, 
centro mediix». 

Tutto loccorrente per vive¬ 
re felici, almeno cosi pare. Il 
concetto produttivo e quello 
apro indu.stri.ile con pr(Kessi 
di trasfomiazione diretti. 

I.,a produzione è Risata .su 
tre «.spetti; agncolo. alleva- 
mcnt: e piscicoltura. Le .serre 
.sono a più piani (compreso 
un .sottasuolo per la pi.sricol 
tura* e .sono riscaldate da 
pannelli .solari. 

Anche le abitazioni sono di 


tipo nuovo: i muri sono di 
tipo solare, l’energia viene 
accumulata in grandi con¬ 
centratori. 

Ci sono poi delle coltiva¬ 
zioni di microalghe, sviluppate 
in grandi vasche piscine spe¬ 
ciali dotate di corrispondenti 
meccanismi per favoDme la 
nproduzione. 

Queste, a grandi linee, le 
innovazioni della «città per 
l'uomo» presentata a Firen¬ 
ze 

La .sua fisionomia è parti 
colarmente adatta ad un’i.sola 
o ad una zona particolarmen¬ 
te carente di infrastrutture. 
Come e stato accolto il pro¬ 
getto? Qualche perple-xsità. 
molli chianmeiiti. ma soprat¬ 
tutto molto inleres'.e. La co 
sa non finirà qui. La Regione 

la CEE ed altri organismi 
hanno mostrato il loro inte¬ 
resse e nei prossimi giorni ci 
saranno altre riunioni per 
verificare la possibilità di 
concretiz.zare questo nuovo 
nucleo urbano. 

ET presto per parlare di 
realizzazione, per ora si .stu¬ 
dierà la funzionalità e l'adat- 
labilità del progetto o di una 
parte di es.so. 

N(Ui è quindi escluso che 
sla proprio la Toscana a ci¬ 
mentarsi con la prima vera 
città del duemila. 


Una ragazza in cura disintossicante 

Ruba una ricetta per morfina 
na in farmacia se ne accorgono 






E’ arrivato un bastimento 
carico di... questionari 

In via Aiamannt. dove c'è la federazione del Partito 
Comunista ieri, è arrivato un grande pacco postale. Sapete 
quei socchi con su scritto « posta », A'oi eravamo li e abbia 
mo scattato la foto e pregavamo i compagni di aspettare 
ad aprire il sacco, perché aspettavamo, fiduciosi^ 1 coìleghi 
della Nazione. Ci avevano promesso, il primo d'aprile, di 
lenire a darci una mano. 

Ma i compaani erano impazienti perché le ISOO buste 
arrivate (ora siamo a quota tOOW solo in federazione) 
bisogna leggerle attentamente, perché scritte da cittadini 
intelUaenti, che pensano prima di rispondere. Quando poi 
i compagni ci hanno detto che nelle sezioni ne erano arri¬ 
vate altrettante non abbiamo più tenuto e abbiamo accon¬ 
sentito alFapertura: tutto sommato a noi non piacciono i 
pesci d'aprile. 


La morfina ha quasi com¬ 
pletamente sostituito l’eroina 
sul mercato nero degli stu¬ 
pefacenti. Una fiala viene 
venduta a circa sette mila 
lire, ma non tutte provengono 
da furti nelle farmacie o da 
scippi a tossicodipendenti. C’e 
anc’ne chi sta cercando di 
ottenere «legalmente» sfrut¬ 
tando la buona fede dei me¬ 
dici o dei farmacisti. 

.Ad una raga 7 . 2 a. .Ales.sandra 
Casprini di 23 anni residente 
a Bagno a Ripoli in via di 
Vacciano 15. è andata male 
ed è finita in carcere per 
furto aggravalo, falso in scrit¬ 
tura. truffa aggravat.a e de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi. Uà Casprini. infatti, che 
-st.ava .seguendo una cura di- 
sinto.s.sicante a .scalare a b.i- 
-se di morfina dopo essersi 
fatta pre.scrivere dal medico 
che l'aveva in cura le 36 fia¬ 
le di morfina neces.sarie per 
sei giorni, gli aveva sottrat¬ 
to un’altia ricetta in bianco. 

Con quest’ultima la ragaz- 
7 .a era riuscita a farsi con.se- 
gnare da una farmacìa del 
centro altre 80 fiale di mor¬ 
fina. Ales-sandra Casprini ha 
però comme.sso l’errore di ri¬ 
volgersi lo .ste.sso giorno al¬ 
la stes.sa farmacia, quando 
dico non può che emettere 


la legge prevede che un me- 
un’unica ricetta al giorno per 

10 stesso paziente. 

Una rapida verifica ed è 
saltato fuori che la ricetta 
da 80 fiale era stata contraf¬ 
fatta. da qui l'ordine di cat¬ 
tura emes.so dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 

a Questo caso — ha affer¬ 
mato la dottoressa Delia Mo¬ 
nica nel corso d; un incon¬ 
tro con i giomali.sti ~ ha 
portato alla luce con eviden¬ 
za il grasso problema della 
ricettazione falsa con la qua¬ 
le alcuni tossietxiipendenti o 
meno si procurano gratuita¬ 
mente pres-so le farmacie la 
morfina. Occorre che effet¬ 
tivamente. se si vuole salva¬ 
re quello che di buono si è 
fatto in questo campo per 

11 recupero dei to.s.sìcomani. 
che sia approvata al più pre¬ 
sto pas-sibile la propasta di 
legge regionale che propone 
l'adozione di un tesserino re¬ 
gionale che permetta di con¬ 
trollare giornalmente la quan¬ 
tità di morfina che viene as¬ 
segnata ad ogni drogato, in¬ 
dicando anche la farmacia 
dove questi sì deve rivolge¬ 
re». Su questa propasta si 
sono già espressi positiva-. 
mente sia la Procura della 


Repubblica, sia l’Ordine dei 
medici, sia quello dei farma¬ 
cisti. 

Attualmente sta succeden¬ 
do anche che alcuni mcd.ci 
prendano in cura alcuni tos¬ 
sicodipendenti senza che vi 
ila un accertamento di par- 
.e nel ceniro lossicodipc',den¬ 
te del CM.AS. Vi so.tj poi 
alcuni drogali che si stanno 
sottoponendo a cura disintos¬ 
sicante da più medi.'i per 
cin possono entrare 'n po^- 
^csso di regolari ricette 1 er 
.1 prelievo di almeno sei fia¬ 
le al giorno di morfina tne 
Si moltiplicano per quanti so¬ 
no i sanitari, che magici ni 
buona fede, li hanno n cura. 

Secondo alcune statisM -he 
a Firenze, ogni mese, ver¬ 
rebbero distribuite nelle far¬ 
macie circa 60 mila fia'e u’ 
mc'rfina. Ora l’Ordine de; ire 
du i in accordo con quello 
de. farmacisti ed il Centra 
^fedico A.s.si.stenza Sociale ha 
emanalo una circolare li’ci¬ 
ta ai suoi iscritti che dà spe- 
cif.cht indicazioni per non ve¬ 
der 'anificato tutto il labaro 
medico preventivo e di recj 
pere .svolto nei settore della 
eroga. 


p. b. 


mancata manutenzione di e- 
difici che vanno « a pezzi ». 

« Non varrebbe proprio la 
pena di rispondere al consi¬ 
gliere Bosi quando parla di 
, promesse fatte alla vigilia 
delle elezioni. Ognuno ha la 
propria concezione dell’attivi¬ 
tà amministrativa e politica 
ed evidentemente la sua è le¬ 
gata a una visione di tipo 
clientelare, che purtroppo nel 
nostro Paese conta non ptxihi 
esempi». 

«In realtà la mia presenza- 
nei mesi scorsi in Via N. da 
Tolentino era stata richiesta 
da alcuni assegnatari per una 
discussione sull’applicarione 
della 513; in quella occasione 
mi furono fatti visitare alcu- 
, ni appartamenti ed ho potuto 
1 constatare di persona le esi- 
; genze di manutenzione. Mi 
t impegnai concretamente per 
! trovare i soldi e le soluzioni 
! più idonee, in accordo con 
gli altri Enti interessati, fin¬ 
ché poco dopo vi fu' li ricor¬ 
so degli assegnatan e tutto è 
j rimasto sospeso in attesa del- 
' la sentenza che solo or* è 
I venuta ». 

I « Infine ho già dello e ripe¬ 
to che la sentenza sarà por- 
! lata all’esam.e del Consiglio 
I di Amministrazione: aggiungo 

* ora — anche a costo di so- 
I pravvalutare il jjeso delle &f- 

• fermazloni del consigliere 
I Bosi. « eroe » di una battaglia 

di retroguardia — che anche 
I tali affermazioni saranno 
portate alla attenzione del 
Consiglio. Se questo doves.=e 
riconoscere la mia « strava¬ 
ganza » e l’inadempienza lega¬ 
le ed amminritrativa dellTsti- 
tuto io ne saprei trarre le 
giu-ste con-seguenze poiché 
piena e totale è la mia fidu¬ 
cia nel Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione che di queste co¬ 
se ha sempre discusso con 
estrema .serietà ed ha assun¬ 
to alrunanimità le relative 
deci.soni », 

OLIVIERO CARDINALI 
(Presidente lACP di Firenze) 
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Uno di loro era in prigione all'Asinara insieme a Curcio 


Arrestati tre giovani a Pescia 
con un arsenale: «Siamo dei Nap 

Avevano con sé una Smith Wesson, una Magmim 357 e una calibro 9 Parabellum - Sull’auto c’era 
un milione e 600 mila Hre e altri soldi in valuta estera - La cattura su segnalazione di un cittadino 


» 


Susanna Agnelli ha sbagliato 
bersaglio: denunci il Cipe 

Un comunicato della giunta regionale «accusata» dalla sindaco del Monte Argentario 


Una denuncia alla Regio¬ 
ne Toscana per «omissione di 
atti d’ufficio». L'ha presen¬ 
tata il sindaco di Monte Ar¬ 
gentario, l’ormai famosa Su¬ 
sanna .Agnelli, per un man¬ 
cato rilascio di un attestato 
regionale richiesto al fine 
delia concessione di un mu¬ 
tuo per la realizzazione di 
fognature e depuratori da 
parte della Cassa Depositi e 
Prejititi. 

Ora la giunta regionale 
contesta al sindaco di Mon¬ 
te .Argentario l’azione intra¬ 
presa: Susanna Agnelli 

avrebbe sbagliato bersaglio. 
Non è infatti la Regione che 
non ha concesso i finanzia¬ 
menti ma il CEPE che non 
ha ancora, dopo un mése 
dalle scadenze, emesso la 
delibera per la concessione 
dei mutui. 

< La legge infatti > si leg¬ 
ge nel comunicato • della 
Giunta «pre\’ede uno stanzia¬ 
mento di due mila miliardi 
a favore degli enti locali per 
la realizzazione di impianti 


di disinquinamento. Questo 
stanziamento avrebbe dovu¬ 
to essere ripartito dal CIPE - 
tra le Regioni, sentita la 
Commissione interregionale 
entro il 29 .febbraio scorso. 
In realtà 11 CIPE non ha a 
tutt’oggi provveduto a tale 
adempimento né risulta sia 
stata convocata la Commis¬ 
sione interregionale. D'al¬ 
tronde da contatti diretti 
ccn la Cassa depositi e pre¬ 
stiti si è potuto accertare 
che ris'vituto non procederà 
a concedere mutui, sul finan¬ 
ziamento, in questione, se non 
dopo la decisione del CIPE. 

Non si comprende come 
sia possibile parlare in que¬ 
sta situazione di inadempien¬ 
ze regionali, dal momento 
che non sono maturati i ne¬ 
cessari adempimenti a livel¬ 
lo centrale che soli possono 
permettere la concessione del 
mutuo da parte della Cassa 
depositi e prestiti. Nè sem¬ 
brano ipotizzabili assiciu-a- 
zioni da parte della stessa 
Cassa a favore di chicches¬ 


sia, compreso l’autorevole. 
sindaco di Monte Argen¬ 
tario. 

A tutto questo deve ag¬ 
giungersi la considerazione 

— prosegue il comunicato 
della Giunta — die gli atte¬ 
stati regionali sono previsti 
dalla legge 650 ai fini di una 
corretta gestione dei fondi 
in relazione agli obiettivi del¬ 
la legge-319 e dei program¬ 
mi regionali. La mancata 
definizione delle somme mes¬ 
se a disposizione della Re¬ 
gione pone insuperabili dif¬ 
ficoltà per quanto riguarda 
la destinazione dei fondi alle 
opere proposte dagli Enti lo¬ 
cali, secondo le priorità fis¬ 
sate dal programmi di inter¬ 
vento varati dalla Regione 
fin odal 1975 ed ora ricom¬ 
presi nel piano regionale di 
risanamento delle acque. 

Questa situazione è stata 
ripetutamente illustrata agli 
amministratori di Monte Ar¬ 
gentario ai quali — peraltro 

— è stato fatto presente che 
il progetto da loro predispo¬ 


sto ricade nelle priorità indi¬ 
cate nel piano di risanamen¬ 
to proposto dalla Giunta (fi¬ 
no dal 5 febbraio scorso) al¬ 
l'approvazione del Consiglio 
Regionale. » ■ 

In questa situazione la 
Giunta Regionale non può 
che ricontermare quanto già 
più volte assic'irato al sinda¬ 
co di Monté Argentarlo e 
cioè che sarà provveduto al 
rilascio dell’attestato ~ con 
la massima sollecitudine — 
non appena sarà giunta co¬ 
municazione delle disponibi¬ 
lità deliberate dal CIPE. 

Per tali motivi, conclude 
II comunicato, la Giunta Re¬ 
gionale ritiene del tutto im¬ 
motivata la contestazione del 
sindaco di Monte Argentario 
la cui clamorosa iniziativa, 
che risente forse deH’immi- 
nente fine della legislatura,, 
più opportunamente avrebbe 
do\'uto essere rivolta ai com¬ 
petenti organi nazionali che 
sono stati • sollecitati dalla 
Regione e potrebbero essere, 
u.gualmente stimolati da ini¬ 
ziative dei parlamentari ». 


Nel 78 furono incendiate sedici fabbriche tessili 

Assoluzioni per l'estate 
«dei fuochi» u Monteniurlo^^^^^^^^^^^^^^^ 

Per tutti gli imputati il Pubbbeo ministero aveva chiesto 5 anni di reclusione 
Cosa ha sostenuto la difesa - Gli incendi procurarono danni per dieci milioni 


Dal nostro inviato . 

Assolti per insufficienza di 
prove i 4 < rigilantes » accu¬ 
sati di aver incendiato 7 delle 
16 aziende che presero fuoco 
nell’estate '78 nella zona indu¬ 
striale di Montemurlo. 

Sul bar.co degli impupati 
c’erano Antonio Ammaturo, 
Giuseppe Campagna. Fran¬ 
cesco Rainone e Vincenzo 
Longo, quattro dei sei « vigi¬ 
lantes > dell’istituto « La Pra¬ 
tese », accusati di essere gli 
autori di almeno sette di 
questi incendi. Altre due 
guardie giurale, arrestate con 
loro il 7 settembre del 1978. 
sono state assolte in istrutto¬ 
ria per non aver commesso il 
fatto. Per tutti e quattro gli 
imputati il pubblico mini.ste- 
ro dottor Arcibaldo Miller ha 
chiesto la condanna a 5 anni 
di reclusione. 

Un • prcc’esso difficile, un 
frocesso indiziario come na 
jminesso Io stesso avvocato 
(Tóppelli che rappresentava 
una dello aziende bruciate. 
costiluita.ci parte civile. Tanti 
piccoli fatti che potevano far 
supporre che il quartetto ca¬ 
peggiato tìaU’Ammaturo aves¬ 
se orgHi'Jzzato gli incendi neL 
le aziende tessili per inourre 
i profirletari degli iimiiobili 
attigui — come ha sosienuio 
l’accusd - a sottoscrivere del 
contratti di vigilanza esterna 
con 'La Pratese ». 

Diversi testimoni del resto 
han.n affermato di aver vi¬ 
sto subito dopo gli incendi 
ageirar.'i rella zona almeno 
uno doj quattro imputati, 
nones^ar-.e la loro area opts 
' rativ.a fcs.se abb.^.stanza dl- 
st inte de quella via Scarpe! 
tini io cui nell’estate del ’TB 


numerose aziende e capanno¬ 
ni andai ono in fumo. 

Nessuno però ha mai visto 
alcun membro del quartetto 
vicino .alle fabbriche in con- 
comitanziVt con il divampare 
delle t.amme. L’accusa si è 
sforzata di dimostrare che gli 
unici che abbiano ricavato un 
utile da quegli incendi sono 
stati rAmmaturo, che prov¬ 
vedeva a procacciare i con¬ 
tratti di vigilanza, ed i suoi 
coimpufati. poiché effettiva¬ 
mente :n varie occasioni é 
avvenuto che dopo lo scoppio 
di un incendio, diverse a- 
ziende limitrofe a quella an-' 
data a fuoco sì .sono consor¬ 
ziate e hanno stipulato con¬ 
tratti con l’agenzia « La Pra¬ 
tese ». 

Anc.he per i cannelli che 
secondo l’accusa sarebbero 
stati usati come cerbottane 
per gettare tra i tessuti ba¬ 
tuffoli di cotone imbesTiti di 
alcool por appiccare gli • in 
cendi è stata trovata una 
spiegazione. Quelli rinvenuti 
nell'alito del Rainone vi sa¬ 
rebbero stati lasciati dai fiali 
che li avevano presi, come ha 
sostenuto il datore di lavoro, 
nella fiìatura in cui lavorava 
la moglie. Del resto a Prato 
questi cannelli si trovano in 
qualsia.si porta. 

Gli avvocati difensori. Pac¬ 
chi, EIsposito e Rainone. 
chiedendo l’assoluzione con 
formula piena, hanno da 
parte loro sostenuto die 
tutti questi fatti non era¬ 
no ancora degli indizi e 
che era necifico che proprio 
nel periodo estivo, quando le 
aneriae chiudevano per le fe¬ 
rie. i amentassero ì contratti 


di \.'gi)anza, né del resto si 
poteva iniputare come colpa 
air.Ammaiuro ' il fatto clie 
come vice presidente della 
t Pratese » ed incaricato della 
produziine, si desse da fare 
per prcx:urare nuovi clleoli. 

La dJesa ha altreid soste¬ 
nuto che la prescioza degli 
imputali sui luoghi degli in¬ 
cendi era dovuta solamente 
al latto che quanto è succes¬ 
so a Montemurlo nell’estate 
d> due anni fa era un fatto 
eccezionale, che obilitò nel¬ 
la vigilanza, polizia, carabi- 
.oieri e gli ste^i operai e che 
le quattro guardie giurate in 
praLca cercavano 'di dare u- 
na mano. Cosi sono state 
giustificete anche le ipotesi 
suggerite dall’ammaturo alla 
polizia circa i presunti autori 
degli incendi. 

Il vice presidente della « La 
Pratese» aveva infatti indica¬ 
to in un'altra ex guardia giu¬ 
rata o . negli imprenditori i 


possibili responsabili dei ro¬ 
ghi. L’u.oico fatto certo e in¬ 
confutabile di questo proces¬ 
so, sul quale sì sono trovati 
d’accordo accusa e difesa, è 
stato il fatto che uri giro <U 
quattro mesi furono distrutte 
dalle fiamme 16 aziende con 
oltre IO miliardi di danni e 
tutti gli incendi, come ha af¬ 
fermato il perito, sono stati 
di natura dolosa. 

I patirò imputati doveva¬ 
no' rispondere solo di sette di 
questi incendi. Per un altro, 
à suo tempo, -fu arrestato il 
titolare dcUa ditta Carradori, 
poi prosciolto dall'accusa dì 
incendio doloso in istruttoria. 
Ma allora questi 16 incen¬ 
di chi- li avrebbe pro¬ 
vocati * e perché? Domande 
che sono aleggiate per tutta 
la mattina nell’aula del tri¬ 
bunale di Prato ma che noo 
hanno trovato risposta. 

Piero Benassai 


Coppia dì fidanzati 
rapinata a Vinciglìata 


Coppia di giovani fidanzati 
rapinati alle porte di Firen¬ 
ze. E’ accaduto l’altra sera 
verso le 23 nei pressi di Vin- 
cigliata nel comune di Fie¬ 
sole. Massimo Paoletti, 26 
annL si trovava a bordo del¬ 
la sua auto in compagnia 
della fidanzata Anna Sbragi, 

a uando è stato affrontato 
a due sconosciuti di cui uno 
armato di pistola. 

Facile f^aplre le intenzioni 
dei due malviventi: sotto la 
minaccia della pistola i due 
fidanzati sono stati costretti 
a consegnare .Torologio. la 
catenina, il braccialetto d’oro 


e il denaro custodito nella 
borsetta e nel portafoglio, 
cinquantamila lire. 

I due si sono allontanati 
e la coppia si è recata ih 
questura a denunciare la 
brutta avventura. 

Tre minorenni. BAI... A M. 
e S.T. di diciassette, quattor¬ 
dici e quindici anni, sono 
stati arrestati per un furto 
di portafoglio sottratto ad 
una donna che non è stata 
ancora identificata. 

Ivano Salinelll, 25 anni, re¬ 
sidente a Ponte Buggìanese. 
è stato arrestato perchè con¬ 
travventore alla diffida. 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Non dovrebbero 
essere neppure pesci tanto 
piccoli a giudicare dalle armi 
che avevano indosso, i ■ tre 
giovani bloccati in una via 
del centro di Pescia da due 
coraggiosi sottufficiali delle 
forze di pulizia, un piare- 
sciallo de! commissariato e 
un Lrigadlere della locaie 
stazione. 

(lO abbiamo sventato una 
clamorosa rapina o qualcosa 
di più grosso » è stato il 
commento di un funzionario 
della questura di Pistoia che 
dopo 1 arresto del terzetto 
sospettato di aver collegi- 
menti con l gruppi terroristi¬ 
ci conduce le indagini a ri¬ 
tmo serrato. 

Uno oegli arrestati ha af¬ 
fermato: e Siamo dei Nap di 
Milano» Ma vediamo chi so¬ 
no i tre giovani caduti nelle 
mani delia polizia. I loro 
nomi: Raffaele Attimonelli, 27 
anni, nato in provincia di 
Bari a residente a Pescia, 
Paolo Russello 23 anni, nato 
e domiciliato a Savona e 
Maurizio Rossi, 25 anni, mi¬ 
lanese. Quest’uitimi due era¬ 
no ricercati perché'colpiti da 
ordine di cattura della pro¬ 
cura di Savona e Milano. 

La cattura del terzetto è 
avvenuta ieri mattina verso 
le 8.30. Un cittadino ha se 
gnalato al brigadiere dei ca. 
rablnierl la presenza di tre 
individui poco raccomandabi¬ 
li. Il sottufficiale ha chiesto 
la collaborazione al mare¬ 
sciallo , del conmiissariato di 
polizia. 

I due sottufficiali senza 
perdere tempo hanno deciso 
di passare immediatamente, 
all'azione affrontando il ter¬ 
zetto che si trovava a bordo 
di ima Opel targata Pistoia. 

II maresciallo e il brigadie¬ 
re hanno affrontato i tre 
chiedendo loro l documenti. 
Nel corso del controllo gli 
uomini della polizia si sono 
accorti che i giovani erano 
armati. «Mani in alto» han¬ 
no intimato i due sottuffioia- 
li. Perquisiti rAttiinonelli è 
stato trovato in possesso di 
un% Smith Wesson 38 special, 
Russello di .ima Magnum 357« 
un’arma micidiale e il Rossi 
aveva • ' -Invece infilato - oe.Ua 
cintura dei calzoni una cali¬ 
bro 9 parabellum. I tre am¬ 
manettati venivano condotti 
in caserma per l primi accer¬ 
tamenti. • 

Biiziavano cosi le prime 
Indagini'sul terzetto. Il Rossi 
nel corso deirinterrogatorto 
ha detto: « Siamo del Nap di 
'Milano », Una battuta spirito-' 
sa? I nuclei armati proletàri 
(Nap) sono-nati a Napoli e 
poi sgominati nel corso di 
questi anni, ma quando sono 
arrivate le prime informazio¬ 
ni dalle varie questure del 
nord. Il sospetto che 11 ter¬ 
zetto sia colletto con qual-^ 
che gruppo terroristico non 
si è dimostrato' poi tanto in¬ 
fondato. Raffaelle Attimonelli 
è conosciuto dalla polizia per 
vari re6ti ma soprattutto per 
le s}ie simpatie con l’area 
brigatista. 

Suo fratello Emanuele - è 
conosciuto come nappista. 1- 
noltre Raffalle Attimonelli, 
durante la sua detenzione al 
carcere dell’Asinara, assieme 
a Renato Curcio e altri bri¬ 
gatisti fu protagonista della 
clamorosa rivolta del '79, 

Sull’auto del terzetto la po¬ 
lizia ha rinvenuto un milione 
e 600 mila lire In contanti, 
lOÓ dollari americani e 50 
dollari canadesi. Inoltre, 
dietro 11 sedile è stato trov^ 
to un fucile a canne mozze. 

A giudicare tìairarmamen- 
tario, i tre avrebbero dovuto 
compiere un assalto, una ra¬ 
pina ' - qualche banca. Ma gli 
inquirMiti non escludono al¬ 
tre ipotesi. I tre preparavano 
qualcosa di grosso (un se¬ 
questro'?, un attentato?). Non 
è da escludere che Rose* e 
Russello avessero raggiunto 
l'AttlmonelU che risiede a 
Pescia per organizzare ima 
« spe^zione ». 

Le indagini degli investiga¬ 
tori si sono estese a Savona 
e Milano dove Russello e 
■Rossi risiedono. Le perquisi¬ 
zioni nrile loro abitazioni se¬ 
condo le prime Indiscrezioni 
avrebbero dato esito negati¬ 
vo. Comunque le indagini si 
svolgono a ritmo serrato 

Giorgio Sgherri 
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VIA S. ANTONINO 4-b/R • TEU 2M.SR - FIRENZE 


ONERIZ 



MOSCAROO.QUINTIUO. 
MIRTILLO, KAISENTL AIA, 
NICCHIO. PARRUCCONE. 
DENTE 01 LEONE. 

PRIMULA GIALLA. 

IL GENERALE VULNERARIA. 
I CAPITANI PUNGITOPO. 
VERBASCO, GAROFANO 
E TANTI ALTRI IN - 


LA COLLINA DEI CONIGLI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wiss in techni¬ 
color, con William Shatner, Léonard Nimoy. 
De Forctt Kelly, Per tuttil > 

(15,35, 18, 20.20. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tei 284.332 
Oggi chiuso 

Domani: Il dolce lepore del tuo ventre 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tei 212.32U 
Una prima .mondiali atioluia. Il film piti divar¬ 
iente ed entusiasmante dell'annol II cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Oorelli, 
Carola BÒuquat, Andrea Ferreol. 

(15, 17. 19. 20,45. 22,45) 

' CORSO ' ‘ ' 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 ’ 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 , 

'Oggi, VancrdI Santo, chiuso. 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5'- Tèi. 23.110 
(Ap. 16) 

La citth della donna, di Federico Fellinti In 
technicolor, con Marcello Mastrolannl, Dono- 
tella Damiani, Anna' Prucnal a Berenice Ste- 
gers. (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 -'TeL 217.798 ; - 
: (Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, d| Robert Bihton, In 
technicolor, con Oustin HoHman, Meryl' Streep, 
Janet Alixandar e iustin. Hanry. Per tuttil 

■ (15,55. 18.15, 20,30, 22,45) . 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

; Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 
' Oggi, Venerdì Santo, chiuso. 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschì - Tel. 213.113 

■ Prima » 

(Ap. 15,30) 

' Sono fotogenico, d! Dino Risi,' In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 
in technicolor con 11 mago Merlino e Re ArtCì, 
la maga Magò e II gufo Anacleto, al film è 
abbinato: Tuffy e Toity orsetti mattacchioni. 
Colori. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 
MODERNISSIMO 

■ Via Cavour • Tel. 215.954 
L'Insegnante va al mare con tutta la classo, 
In technicolor, con Annomarla RIzzoil. Lino 
Banfi e Alvaro Vitali. (VM .14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 214.068 

« Prima » 

(Ap. 15,30) . 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
In Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
c LUI! Carati. Per tutti! 

(15,40, 18, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
« Prima » 

(Ap. 15,30) 

Il CQpolavoro di Richard Adams a cartoni ant- 
. mati in technicolor! La collina de! conigli, 
con I famosi personaggi: Moscardo, Qulntllio, 
Mirtillo, Nicchio ecc.. Par tutti! 

(U.a.: 22,45) 

SUPERCINEMA ' 

SEXY EROTIÒ HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 2T2.474 
Oggi chiuso 

' Domani: Il mio corpo sul tuo corpo 
VERDI 

= Via GhlbeUlna - TeL 296542 
' Uno del più grossi successi net più Importanti 
cinema d'Italielll L’avventura più appassio¬ 
nante nel magnifico scenario del West; lo, 

. grand#, .cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a 
coiorL'con Martin Sheen (il favolose pro'tàgo- 
nista di « Apocalypsa now », Sftphene Audran. 

' (15, 17," 19. 20,49, 22,49) ‘ 

Sono in vendita dalle-16 allo 22 I biglietti 
per I posti numerati validi per lo apettacolet 
La dodicesima notte di W. Shakespeare, con 
Massimo Ranieri. Monica Guarritore. Regia dì 
Giorgio De Lullo che debutteri mercoledì 9 
'. aprile. j 


ADRIANO ' 

Via Romagnost • Tel. 483.607 
Il lupo # l’ognollo, di Francesco Meseare, in 
Technicolor, con Michel Serrbult, Tomas Mi- 
iian, Ombretta Coll) • Laura Adani. (VM 14) 
(15,30, 17,25, 19,05. 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.(X)7 
'«10», diretto da Blaka Edward, in techni¬ 
color. con Dudiey Mooro, Julle Andrews, Bo 

- Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15.30. .17,50, 20,10, 22,40) 
ANDROMEDA 

. Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
• Vedi rubrìca TEATRI. 

; APOLLO ^ 

'.Via Nazionale • TeL 210.049 
' (Nuovo, grandioso, sToIgorante, confortevolo, 
elegante). Il più divertente a movimenteto 
. entusiasmante film delt’annoill Rcgcraimo le 
piramldilll Piedone d’Egitto, .a Colori, con 

- Bud Sp^cr. Regie di Steno. 

.(15. 17. 19. 20,45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 
Via a. Orsini. 32 • TeL 68.10.506 
. Bus 3. 8. 23. SI. .33 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
.. Il malate hnmogìnerio, dì Tonino Cervi. In 
technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto- 
nclli. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Oggi chiuse 

Domani: Frenesie eretiche 
EDEN 

Via della Fonderia - TeL 335543 
(Ap. 15.30) 

Il lanreato, technicolor, con Dustin Heffmtn. 
. Anne BacKr'oft, Katherine Ross. Un intramon- 
' tabllo film, per tuttil , 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA ' 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Il divertente tactyilcolor di William FredMIn; 
Mica de ecasso, in technicolor, con Peter 
Falk. Peter Byte e Gena Rowland. Per tuttil 
(15,30, 17,10, 19, 20.40. 22.40) 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 060540 
(Ap. 15,30) 

Spettacolere owenture in technicolor: Ceeda- 
tora di aguali, con Franco .Nero, Mirta Miler. 
Edoordo Fajardo. Regìa di G. CaslcIlarL Per 
tuttil 

{U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Lapin IH. ewenture enimate o 'colori, con 
Lupin. Fuìiko, Gighen, Gheno», Zanigata. 
Per tutti! (U.a.: 22,45) ■ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 479.101 

(Ap. 15.30) 

Geniale film di Woody Allan: Provaci ancora 
Satn, in technicolor, con Woody Alien. Diane 
Keeton. Per tuttil (Uj.; 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

Un film dì Romen Polansk!: Tese, In techni¬ 


color, con Peter Flrth. Natasila- KInski. Leig 
Lawson. Per tuttil 
Platea L. 2000 

Rid. ARCI, ACLI, ÉNDA5, AGIS L. 1400. 
(15,40, 19,05, 22,30) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 60^706 
Aragosta a colazione, a colori, con Enrico 
Montesano, Claudine Auger e Janet Agren. 
Per tutti! /. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

La commessa. In technicolor, con Tiberio Mur^ 
già, Mirian Gradina. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.8QS 
(Ap. 15.30) 

Il ladrone, di Pasquale Fetta Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montetano, Edwiga 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio CassinalTl. 
(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Qiannotil • Tel. 630.644 
Il. malato Immaginarlo, di Tonino Cervi, In 
technicolor, con Alberto Sordi, Laure Anto- 
nelll. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe Pér famiglia) 

Proseguimento prime visioni. 

Per II divertimento di tutti, «. por le risate 
‘ più .belle ecco che arriva il Rag. Arturo Da 
Fanti bancario precario, - a Colori, con Paolo 
. Villaggio, Catherine Spaak, Anna Mazzamauro, 
Carlo Giuffrè. Regia di Luciano Salct. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 676.930 

(Ap. 15,30) 

OivertentissImoIII Aragosta a colazione. In tech¬ 
nicolor, con Enrico Montesano, Silvia Dionisio, 
Claudine Auger. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 382.067 
(Ap. 16) 

Sean Connery in: Agente 007, dalla Russia con 
amore, con Robert Shaw,, Pedro Armendarlz, 
Daniela Bianchi. Lotte Lenyu, Bernard Lee. 
Avventuroso a colori, per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 ’ 

« 10 », diretta da Blaka Edwards In techni¬ 
color con: Dudiey Moore, Julie Andrews, Bo 
Oerek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(1.5,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 223.388 . 

(Ap. 15,30) 

Una intelligente o divertentissima parodia dal 
mito di Dracula e C. Due ore di risata di 
gioia con: Amore al primo mone, con G. 
Hammilton. Colori. Per tuttil L. 1.500. 
(U.S.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

c Grande prima a - 

Il boxeur o la' ballarìna (Movie Movlt) di 

Stanley Donen, con George Scott. 

Spett. ore; 17. 19. 21. 23 
Ingresso L. 2000 (rid. AGIS 1500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 ♦ TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Fantascienza Festival » 

Dal celebre * L'invesiorva degli ultraeerp! », 
un remarke cecezionaìe: Terrore dello spazio 
, PKfdndo, con Donald Sutherland. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) . U.S.: 22.30 . Solo oggi. 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
. CINECITTÀ’ CINEaTTA’ » 

Ore 18,30 - 22,30: Satyrleen, di F. Fellìnl, 
con M. Pìtter (IP 1968). Ore 20,30: L’On. 
landò Furioso, di L. Ronconi. (IP 1973). 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) . TeL 452.296 
(Spett. ore 20,30-22.30) 

Divertente tcélmieoton Slip, con Myriam Boyer, 
Guy Merchand e Michel Robin, f^r tuttil 
Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 ’ , 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 . 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala ' 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - TeL 23&067 . v 

Domani: Gli eriatOgattl . ^ ■ 

ASTRO 

Piazza 8, Slmone 

Il locale riprenderà le proiczieni martedì . 8 
aprile. - 

ESPERIA ' 

Via D. Compagni Cure. 

Ootì chiuso ' 

FARO ' * , . 

Via F. Paoletti. 36 • .TeL 4e9.m 
Doment: L’oUogra brigata 
FLORIDA • 

Via Pisana, 109/r • Tei 700.130 

Oggi chiuse ' 

Domani: Aregoeta a ce l ai i e w e, con Montosano! 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

Domenica: Un maggiolino tatto matto, A W. 

Disney.. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsi - TeL 20.450 
(Ap. 20,30) ( 

Preparate I faxzolatti, con Gerard Osj^rdiau. 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 70L03S 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R. GiullanL 374 • TeL 45L480 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
c II cinema americano degli anni *70 » 

I niariti, di John Cassavetes, con Peter FaBt, 
Ben Gazzarra (1970) • AGIS. 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovenano • TeL 60(1418 
Bus 34 " 

(Spett. ere 20.30 • 22.50) 

II mie corpo H appartìaoo, dì P. Zlnnarman, 
con M. Brando. (1950) L. BOO/600. 
CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ad. 20,30) 

Terrore dallo spedo profondo, con Donald 
Sutherland. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

COMUNI PERÌFFIÌICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 64(L063 
(Ore 21.30) 

L'isola del dottor M o taa n , • colori, con Burt. 
Lancastcr. Per tuttil ' 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tei. 442.203 (Bus 28) 

Domani; Convey. - 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano.- 53 - TeL 6*0 207 
Oggi chiuso 


MANZONI (ScindiccI) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 18,50) 

Un film Indimenticabile: Lawrence d'Arabia, 
con Omar Sharitf e Alee Cuinnes. Par tuttil 
(Spett. ore: 19, 22) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Piesole - Bus 7) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 
òggi chiuso 

. TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15. Alberto Lionello In; Serata d’onore, 
di B. Slide, con Erika Blanc, Massimo Mesclu- 
lan, Miao Cundari, Isadora Jiuce,.Paola Pit- 
racel, .Maria Grazia Bon. Regia di Alberto 
Lionello. 

(Seconda settimana) 

Stasare specUle ETI/ 21. Ultime due recitai 
domani e martedì alle 21,15, 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato. 73 - TeL 218.820 

Tutti 1 sabati alle 21,15. Tutte la domeniche 

e festivi alle ora 17 a 21,30: le Compagnia 

del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Ita- 

squini, presenta: ■ Che che... nu mi sposo 

più », tre atti di LIdya Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successol) - ■ 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 . 

Ghigo Masino e Tina Vìnci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelll, B, Faller e C.i 
■ Alfonso detto Forni ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica a 
festivi ore 17 e 21,30. 

Bus: 3 • B • 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell’Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì a sabato alle ora 21,15 
e la domenica ora 16,30. La Cooperativa 
ÒrIuolo presenta; « Tra topi grigi » (Tha 
mousetrap), dì Agatha ChrIstla. Il «giallo» * 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 
NiCCOLINI 

Via Rlcasoll • TeL 213.282 
Questa sera ore 21 Paolo Poli In; Mistica, di 
Ida OmbonI e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alla 13,15 a dalla 16 
alle 19. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, Ti • TeL 68.12.191 
Teatro Regionale Toscano 
Questa sera ora 21,15 la Compegnia del ColleS 
tivo presenta: ■ Amiate », di W. Shakaspaira, 
con Roberto Abbati. Paolo BocellI, GIgl Dth 
l’Aglio, Stefania Rocchetta, Marcano Vazzolar. 
Scena a costumi di NIca Magnani 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci • TeL 0673/22607 
(Pistoia) • 

Sabato 5 aprite, ora 21 (fuori abbonamanto). 
Teatro Stabile di Torino presenta: Las bennaa 
(La serve), di Jean Genet. Interpreti princi¬ 
pali: Adriana Asti, Manuela Kusterman. Ragia 
di Mario MissIrolL 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296542 
Sono in vendita dalla 16 alla 22 I bigitattt 
per I posti numerati validi per lo iptttKelei 
« La dodicesima Dotto a, dì William Shake¬ 
speare, con M. Renlerl, M. Guarrltora, regia di 
G. Da Lullo che debuttarà mercoledì 5 aprila. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Battiate In concerto. Posto unico L. 3.000. 
Prevendita: Contempo Record vìa Verdi 47r • 
Ricordi via Calzaiuoli 105r - Nardi Dischi via 
Gioberti, 64r • Alberti via del Paceri 9r. 
SPAZIO CULTURALE 
(L a FABBRICONE a 
Viale Galilei • Prato 
Questa sera alla ora 21: « Pretnelao Inca¬ 
tenalo », di Robert Lowell. Regia d! Mario 
Reinm, acena di Umberto Primi. Con: Retiate 
' Cecchatto, Enzo Prevenzano, SlraonO' Ramlerl. 
Informazioni: Teatro Metastaslo - Tei. 0574/ 
33.047. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ARCI/SMS'ANDREA DEL SARTO 

Via II. Manara, 12 • TeL 672.043 
Bus 6, 14 

Centro Attività Musicali Arci SMS A. Del Sarto. 
Questa sera alle ora 21,30-Jazzincoirtro .Con¬ 
certi: Orchestre del Centro attività Musicali, 
25 musicisti coordinati da Bruno Tommaso. 
Ingresso L. 3000 (Intero). L. 2500 ridotti 
ARCI, ACLI, ENDAS. MCL ANCOL AICS. 
Abbonementl per 6 concerti L. 12.000 com¬ 
prensivo tessera ARCI. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62r • Bus 14. 94 
Feriali ora 21,15, festivi ora 16,30 #21,15, 
La coop. « Fabbrica dell’Attore » preeantai 
« Pkcela donna », un musical di Paolo Paeeo- 
lini. Regia di Tonino Pulci. Provandlta dalia 
ora 16 - Tal. 663.845. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro • BellarlTa 

Bus: 14-34 

Mercoledì 9 oprila ora 21 Centreradlo Centro 
Voltaire e Radio L ani oi 'ie t l presentano por lo 
prima volta In Italia dall'Inghilterra: ■ Tbo 
Rainceaia » Rock concert. Prezzo del Mgllette: 
petto unico L. 3500, ridotti L 3000. Preven¬ 
dita: Caffè Voltaire, via Pandoifinl 25r. Con¬ 
certo Recoids, via Verdi 47r. Dischi Aiba^. 
via da’ Pecori 9r. Dischi Alberti, via da' Pued 
lOr. Per- informazioni tal. 055/225.643 • 
22.98.123 - 229.341. 

AUDITORIUM FLOO 
Via VL Mercati. 24/b 
AFRtCAMUSICA rassegna Intamazlonala di mu¬ 
sica dell’Africa sub teherlane. Martedì 8 Apri¬ 
la era 17: ATELIER con AgoroamM gallila ' 
Ghana Dance (Ghana). Prevendita: Audito¬ 
rium H.OG. via MervatI 24/b. Caffè Vol¬ 
taire, via Pandolfin! 28/r. Cantra Viaggi Voi- 
taira, vìa dalfOriuoto 28/r. Agenzia Chiari 
Sommartva, via Vaccharcccìa 28/28r. Libraria 
Sole Rosso, via dal Sole 1/r. Contempo Ro- 
cerds, via Verdi 47/r. Dischi Ricordi, ^ Cal- 
zeiefl 105/r. Quota di adesione aH’intara Rao- 
segna (concerti atallar) L. 10.000; Biglietto 
singolo L. 3.000. Pm infornuizionl toL 055/ 
472.595 - 460.127. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
Ingresso Viale F. Strozzi 
AFRiCAMUSICA rassegna intarngzfenalo di 
muaica concerto dall'Africa sub aabariana. 
Martedì 8 aprile era 21: Agerommo gasamMo 
Ghana Dance (Ghana). Presse il Palazzo do! 
Congressi nen sì effettua sarvMo di biglietto- 
ria. Par le tessere dì adesione rivolgersi al 
punti dì pravendita. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino • 

Veglia deH’weve con ricchi premi, suono g 
complesso: Qolntatta Gaie. 

DANCING POOOETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-30 

Ore 21.30 Ballo Uscio con I gaporneoM, 

GLASS GLOBE 

(Campi Blsenzio) 

Ballo Usdo In compognia di Adrioae: ceim 
plesso I iellr. 


Rubricfia • cura dalla SPI (Soelatà pur 
la pubbliciti in Italia) FIRENZE • Via 
Martuili n. 8 • Tulufenit 887.171 • t1LM8 



COIKORDl 


CHIESINA UtZANESB (FT) 
TEU (8878) 48J18 
DIRlZlONg* TRINCIAVgLU 


aereazione, centralini 
elettronici,' fantasma¬ 
gorìa dì luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete' un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) * TM. 0B71/M88J8 


PG93 

Domani aera eccezionale debutto dell’OKhcsIra auvltè 

FRAGOU E PANNA 

In dlacoteca^ablo e Edò oon gli ultimi suocesal 



JUfiOSUVIA 

saggigfiii al awra 



Unità vacanza 

MILANO - Viale F. Tosti, 75 
ToM. 64.23557.4458.140 

ROMA - Via do! Taurini, 1» 
Talofone (06) 4950.141 


Rinascita 
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Approvato a Pisa da PCI, PSI e un indipendente il bilancio '80 

Come saranno spesi 
i soldi del Comune 

L’opposizione, tranne la DC, ha riconosciuto Timportanza degli interventi - Il 
10% della spesa è delegato alle circoscrizioni - I capitoli più importanti 


PISA — Questo bilancio rap¬ 
presenta il compimen^ del 
programma di legislatura, il 
coronamento di «una ammini¬ 
strazione onesta, dalle mani 
pulite», che la città di Pisa, 
come altri centri amministra¬ 
ti da giunte di sinistra, pre¬ 
senta « in un momento in cui 
gli scandali di una pratica 
aberrante di governo e di sot¬ 
togoverno stanno minando la 
fiducia e la credibilità nelle 
istituzioni ». Cosi il sindaco 
Bulleri commenta il bilancio 
di previsione 1980 — passato 
con il voto favorevole di PCI, 
PSI e un indipendente — che 
costituisce un atto tutt’altro 
che formale col quale il Co¬ 
mune ribadisce il proprio ruo¬ 
lo di punto di riferimento in¬ 
sostituibile nella collettività. 

Le caratteristiche salienti 
di questo bilancio si possono - 
così schematizzare: 1) c’è un 
consistente aumento dì spesa 
delegata (da 20Ò a 840 milioni) 
a favore delle circoscrizioni, 
pari al 1 % della spesa cor¬ 
rente; è questo il primo dato 
politico qualificante in favore 
della scelta del decentramen¬ 
to e della conseguente demo¬ 
cratizzazione del'bilancio; 2) 
una prima scelta prioritaria 
per le spese di ordine igieni¬ 
co ambientale: 3) una secon¬ 
da sfera di priorità che pre¬ 
vede la spesa di 33 miliardi 
destinati ad investimenti che 
modificano a favore di que¬ 
st’ultimo il rapporto con la 
spesa corrente. «Se questo 
rapporto si è modificato — 
dice Bulleri — vuol dire che 
dad 1970 ad oggi il Comune 
ha svolto una concreta atti¬ 
vità di programmazione ed ha 
attuato investimenti per ope¬ 
re pubbliche^. Vediamoli. Su 
93 miliardi e 613 milioni spesi 
— dei quali 56 e 147 milioni 


a totale carico del comune — 
il risanamento ambientale è 
stato favorito da un impiego 
di 19 miliardi e mezzo, men¬ 
tre circa 22 miliardi sono sta¬ 
ti' destinati aU’edilizia pub¬ 
blica, soprattutto scolastica. 
Il 30% delle strutture comu¬ 
nali è stato realizzato dal '71 
ad oggi. Infine, le spese di 
viabilità hanno assorbito 8 
miliardi e mezzo, con un pre¬ 
ventivo per il futuro di 22 
miliardi a carico della Pro¬ 
vincia e dello _ Stato. Questo 
intervento massiccio del Co¬ 
mune segna uno sforzo co¬ 
sciente volto ad ampliare nel¬ 
la città tutta una serie di ser¬ 
vizi indispensabili cercando 
però di contenere la spinta 
aU’aumento delle tariffe in 
assenza di un inten'ento fi¬ 


nanziario adeguato da parte 
del governo. 

L’esempio più eclatante di 
questa latitanza dell’esecuti¬ 
vo nazionale lo si riscontra 
nel campo delle attività pro¬ 
duttive per Un mancato uti¬ 
lizzo dei fondi stanziati a fa¬ 
vore della legge di riconver¬ 
sione per rilanciare la atti¬ 
vità della Richard Ginorì ,e 
della Foresi ì cui mille ad¬ 
detti sono tutt’ora in cassa 
integrazione. « Ciò nonostan¬ 
te — puntualizza il sindaco 
— si è sviluppato un tessuto 
produttivo particolarmente 
fiorente nella zona di Ospeda- 
letto (74 aziende' per 800 di¬ 
pendenti con ima previsione 
di altre 60 aziende che porte¬ 
ranno l’occupazione ad un li¬ 
vello di 2 mila addetti) e pro¬ 


cedono in maniera svelta gli 
accordi con la Piaggio per. 
l'ampliamento dello stabiU- 
mento di Porta a Mare che 
porterà altri 500 posti di la¬ 
voro ». 

Sul piano dell’attività com- 
prensoriale vanno prendendo 
cnosistenza le linee di sviluppo 
rispetto al ruolo regionale 
dell’aéroporto Galileo Galilei, 
mentre per il potenziamento 
del canale dei Navicelli sono 
in corso di realizzazione sei 
cantieri navali previsti dalla 
apposita variante del Piano 
Regolatore Generale. 

Nell’ambito degli immediati 
interessi cittadini il piano di 
programmazione del Comu¬ 
ne si è mosso e continua a 
muoversi in sintonia con le 
esigenze deU’Università — 
specie per quanto riguarda la 
edilizia — e dell'Ospedale re¬ 
gionale di Cisanello. 

Tutti i gruppi politici di op¬ 
posizione hanno riconosciuto 
l’importanza degli interventi 
realizzati, ma la E)C ha giu¬ 
stificato il suo voto contrario 
sulla base di una pretesa as¬ 
senza di strategia da parte 
del Comune sul ruolo produt¬ 
tivo della città, dimostrando 
un’ottica dello sviluppo del tut¬ 
to municipalistica e concor¬ 
renziale nei confronti degli 
altri poli economici del com¬ 
prensorio. 

« I risultati dimostrano inve¬ 
ce — conclude Bulleri — che 
Pisa si è finora difesa dall’at¬ 
tacco della crisi proprio per¬ 
ché non sì è chiusa nella ri¬ 
cerca di vie di sviluppo che 
non le sono proprie, ma ha 
saputo programmare le linee 
di espansione più confacenti 
alle sue caratteristiche socio- 
economiche ». 

Aldo Bassoni 


Rischia lo sfratto 
la Coop «H Forteto» 

La Segreteria della Federazione Regionale CGIL-CISL- 
UIL della Toscana, insieme a quella provinciale di Firen¬ 
ze, si è incontrata con il Presidente della Giunta Regionale 
Mario Leone e con l’Assessore dell’Agricoltura Anseimo Puc¬ 
ci per sottolineare la gravità della situazione esistente alla 
Cooperativa Agricole «Il Forteto», dove circa 40 persone 
rischiano di essere sfrattate dal proprietario del fondo. 

La Federazione Unitaria, mentre ha preso atto che la 
Giunta Regionale è impegnata nel cercare una soluzione al 
problema ha denunciato l’atteggiamento della proprietà del¬ 
l'Azienda che, senza tenere conto dell'impegno svolto dalla 
Cooperativa e degli stessi miglioramenti da questa realizzati 
neH’attlvità agricola e sociale, avanza esose pretese che. 
per entità e modalità, rischiano di far saltare 40 posti di gio¬ 
vani lavoratori, tra i quali alcuni handicappati bene inseriti 
nell’attività lavorativa. 

Il Sindacato, di fronte a questa situazione, nel difendere 
le esperienze cooperative agricole esistenti, di cui il «For¬ 
teto» è una realtà valida, è impegnato nel pieno sostegno 
alle giuste aspettative d; questi lavoratori. 

Di conseguenza svilupperà tutte le iniziative di lotta ne¬ 
cessarie in difesa dell’iniziativa. 


Tre i problemi urgenti da risolvere 

La Versilia si muove già ora 
per preparare un’estate boom 

Ordine pubblico, erosione marina e inquinamento — In una riunione presso 
la prefettura di Lucca messa a punto una strategia complessiva d’intervento 



VIAREGGIO — A Viareggio 
si parla già di estate. Si è 
svolta l’annuale riunione con 
gli operatori economici, pri¬ 
ma, e con le associazioni in¬ 
teressate, poi. per preparare, 
già da ora, la prossima sta¬ 
gione estiva. L’ultimo incon¬ 
tro si è svolto presso il pre¬ 
fetto di Lucca alla presenza 
delle autorità: Sindaci della 
Versilia, Comandante del 
Porto di Viareggio, Carabi¬ 
nieri e polizia, e i rappre¬ 
sentanti dell’Azienda Autono¬ 
ma « Riviera della Versilia ». 

Gli argomenti affrontati so¬ 
no stati principalmente tre. 


PISTOIA — Aiialisl, ricette,'» 
mutue, ospedali, o riforma 
sanitaria. Questa volta infatti 
il pajiiente è il terreno. La 
provincia di Pistoia ha pre¬ 
parato, per chi vorrà usarlo, 
un servizio di « analisi del 
terreno». Il laboraiono farà 
le analisi (Il costo è basso, 2 
mila lire) ed una «scheda 
clinica», consigliando la con¬ 
cimatura adeguata ed ade¬ 
guate coltivaziom. 

Specie quando le colture 
sono specializzate e partico¬ 
larmente delicate come i fio¬ 
ri o le. piante, Tanallsl del 
terreno è una pratica utile e 
necess.'iiia per razionalizzare 
l’uso della terra, limitarne la 
mineralizzazione. Il super 
sfruttamento e quindi l'im- 
poverlnvìnto. Conoscere 11 
terreno, le cure di cui ha 
bisogno, vuol dire ottenere ri¬ 
sultali produttivi di alto li¬ 
vello ilducendo l costi. 


proprio quelli la cui giusta 
impostazione può condiziona¬ 
re in senso positivo o nega¬ 
tivo, un’intera stagione. La 
prima cosa discussa è stata 
quella riguardante Tordine 
pubblico. Vista la difficile si¬ 
tuazione che a livello nazio¬ 
nale sta attraversando U no¬ 
stro paese e considerati gli 
influssi negativi che essa po¬ 
trebbe avere nei confronti del 
flusso turìstico soprattutto di 
quello straniero (tutti ricor¬ 
dano ancora la copertina pa¬ 
tinata di una delle più gros¬ 
se riviste tedesche che alle 
porte dell’estate raffigurava 


E vuol dire anche com¬ 
prendere megbo — e dunque 
limitare — Tinquinamento e 
gli effetti che esso ha non 
solo sulle falde freatiche, ma 
anche su chi certe sostanze 
le adopera tutti i giorni. Un 
altro break (anche se indiret¬ 
to) conto l’uso sempre più 
diffuso di diserbanti e fito¬ 
farmaci. una piaga che va 
assumendo a Pistoia dimen¬ 
sioni da livelli di guardia. 
Sul tema della lotta diretU 
aU’lnqulnamento la provincia 
'ha aggregato tutti I comuni 
della Valdlnievole (si chiama 
«associazione Valdlnievole nu¬ 
merò 7») alla ricerca di una 
soluzione unitaria di un altro 
problema che sì fa sempre 
più pesante, quello dello 
smaltimento del rifiuti solidi 
indu.striall. E* stato finanzia¬ 
to uno studio per un impian¬ 
to comune, che dovrà non 
1 essere Inquinante e produrre 


un piatto fumante di spaghet¬ 
ti condito con una F38 ne¬ 
ra), le forze dell’ordine versl- 
liesi si sono impanate a raf¬ 
forzare ulteriormente la loro 
presenza e la vigilanza. A 
questo riguardo i Sindaci han¬ 
no tutti unanimemente avan¬ 
zato la proposta di arrivare 
ad una migliore utilizzazione 
degli stessi Vigili comunali. 

Fissati quindi alcuni punti 
fermi rispettò a questo deli¬ 
cato problema, sono stati im¬ 
mediatamente affrontate le 
altre due questioni presenti 
sul tavolo della discussione, 
questioni che sonò State par- 


concimi riutilizzabili per 
permettere alle collie-azioni 
floricole e alle attività in¬ 
dustriali di consolidarsi e 
svilupparsi m armonia con 
gli ambienti circostanti. Altri 
provvedimenti hanno preso u 
^a neU’ultima sedtrta del co- 
riglio provinciale. Si è deciso 
di finanziare lo studio di un 
progetto l>er l'adduzione dei 
metano in tutto il territorio 
provinciale, (che si prevede 
sarà cosa fatta entro il 1933). 
E’ stato istituito un «fondo di 
rotazione» (di un miliardo) 
per l’allestimento di aree per 
insediamenti produttivi. 

Infine, in tema di recupero 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente, tassi ridotti permette¬ 
ranno interventi . concreti. 
Con stanziamenti deirenie 
locale sarà pos-ribile attivare 
in provincia 4 miliardi • 

Marzio Dolfi 


I ticolarmente sollevate dia 
Presidente dell’Azienda Auto- 
I noma. Beppe Antonini; si e 
I parlato infatti dell’erosione e 
dell’inquinamento. 

«La passata estate — ha 
voluto immediatamente chia¬ 
rire Antonini — ha risentito, 
moltissimo della ' negativa 
campagna di stampa fatta 
sul "gravissimo" (questo il 
termine allora così frequente¬ 
mente usato) problema del¬ 
l’erosione. Grazie anche alle 
numerosissime "lettere aper¬ 
te” inviate ai quotidiani lo¬ 
cali dal Presidente dell’Asso¬ 
ciazione Concessionari dei ba¬ 
gni, Timmaglne che scaturi- 
\-a da tutta quella serie di 
articoli e interviste era quel¬ 
la di una Viareggio con la 
spiaggia ridotta all’osso, qua¬ 
si che le acque del mare 
.-fossero arrivate a minaccia¬ 
re il bellissimo lungomare. 

« Un quadro che sicuramen¬ 
te non ha mai corrisposto 
alla realtà in quanto i bagni 
"colpiti" dal fenomeno del- 
rerosione si riducevno poi, 
a tre o-quattro, mentre per 
molti di più cresceva il pro¬ 
blema di una spiaggia trop¬ 
po grande, in continua cre¬ 
scita. Le lamentele non pro¬ 
venivano quindi dal villeg¬ 
gianti, benri da Qualche pro¬ 
prietario che si trovava co¬ 
stretto a piantare meno om¬ 
brelloni nel proprio bagno». 
Per la prossima estate co- 
mimque sono stati presi prov¬ 
vedimenti più radicali, il Co¬ 
mune si è attrezzato meglio. 
Fra un mese entrerà infatti 
in funzione il Sabbiedotto che 
con quattro bocche potrà li- 
pascere anche tutta la spiag¬ 
gia di Viareggio. 

Ultimo problema, quello 
deH’inquiramento. Anche que¬ 
sto può definirsi un altro ta¬ 
sto delicato, molto delicato 
su cui sembra gravare una 
nebbia indistricabile di pau¬ 
ra, oppure se 11 problema 
sussiste, e sussiste, non .si 
può fingere di ignorarlo, ma 
bisogna ben guardarlo in fac¬ 
cia per poterlo poi affrontare 
con prontezza e decisione. 
Anche Viareggio come tutte 
le còste tirreniche non ha il 
mare pulito. Gli interventi del 
Comuni costieri sono stati in 
questi anni molto radicali, so¬ 
no stati costruiti molti depu¬ 
ratori nuovi, ma fin quando 
TAmo e il Serchlò continue¬ 
ranno a -far affluire acque 
sporche, la buona volontà de¬ 
gli amministratori locali vie¬ 
ne vanificata. 

Nella riunione dal Prefetto 
è stato quindi sollevato 11 
problema del lavarone (la 
straccatura del mare) che 
contrariamente a trent’annl 
fa. quando seccandosi man¬ 
dava un intenso profunio di 
salsedine, oggi, se rimane 
troppo esposto al sole, mar¬ 
cisce. imputridisce. 

C. C. 


Un servizio istituito dalla .Provincia di Pistoia 

Analisi, cure e ricette 
per un malato: il terreno 

Strumento scientifico per un uso corretto del territorio 


Un’inchiesta dell’Unità 

Viaggio nella Toscana 
amministrata dai 
partiti di sinistra 

Tentativo di «tastare il polso» degli Enti locali 



Come hanno amministrato, in questi cinque anni, gli 
enti locali della Toscana? Hanno amministrato con pas¬ 
sività o con coraggio? E quale rapporto è intercorso tra . 
i comuni e la Regione? 

• L’Unità toscana ha voluto, aUe soglie dì una consul¬ 
tazione elettorale amministrativa così importante, tastare 
il polso a questi enti locali. • 

■ L’occhio ha spaziato sui problemi della gente (casa, 
salute, inquinamento, sviluppo économico e disoccupazio¬ 
ne) cercando di rapportare l'azione degli enti locali pro¬ 
prio a queste tematiche. 

E anche la dimensione scelta non è stata quella di un ' 
giro < geografico » della Toscana ma semmai della indi¬ 
viduazione di zone, o città, nelle quali mettere a frutto 
una verifica che non vuole essere assolutamente propa¬ 
gandistica. 

Da domenica quindi nelle nostre pagine partirà que¬ 
sto « \iaggio » nella Toscana amministrata dalle forze 
della sinistra che durerà diverse settimane. Se i nostri 
articoli si affiancheranno lettere, suggerimenti, critiche, 
saremo ben lieti di ospitarli. 



Gli orari per le feste 


dei musei 

In-occasione delle prossime 
festività pasquali, i musei e 
le gallerie statali fiorentine 
osserveranno il seguente ora¬ 
rio di apertura al pubblico: 

Dalle ore 9 alle 14 saranno 
aperti solo la Galleria d^li 
Uffizi. Palazzo Davanzali e 
le Cappelle Medicee. 

Domenica di Pasqua chiu¬ 
sura per tutto il giorno. 


fiorentini 

Luneifi dell'Angelo, dalle ore 
9 alle ore 13 saranno aperti 
il Museo Nazionale del Bar¬ 
gello. la Gallerìa d’Arte Mo¬ 
derna, il museo degli Argenti 
e la (Gallerìa Palatina. 

Martedì, per recuperare il 
turno, tutti i musei saranno 
aperti dalle ore 9 alle ore 14 
invece della laavista chiusura 
settimanale. 


Situazione carente a Capraia e all’Elba 


Lo Stato non provvede 
ai porti delle isole 


In alcuni casi non sono state neppure effettuate le opere di 
normale manutenzione Una relazione di Raugi alla Giunta 


FIRENZE — La Giunta Regionale Toscana ha affrontato i problemi dei porti deH'Arcl- 
lago Toscano. In particolare l'assessore Dino Raugi nella sua relazione ha analizzato la 
situazione carenSe e preoccupante di quei porti che sono rimasti alla competenza dello 
Stato. Il riferimento è stato soprattutto per il porto di Portoferraio e per quelli di Capraia 
Isola e di Porto Azzurro. Infatti — ha rilevato Raugi — dopo la suddivisione delle com- 


A Peccioli, nel campi del padre 

Si ribalta un trattore: 
muore giovane studente 

Il pesante automezzo ha schiacciato Franco Bulleri, 
19enne - li cordoglio degli amici - Oggi i funerali 


petenze in materia di opere portuali, mentre sui porti passati alle competenze regionali 
(Piombino, Viareggio, Por¬ 
to S. Stefano. Rio Marina, 

Marina di Campo) la Regio¬ 
ne Toscana è intervenuta con 
costanti finanziamenti annui 
(consistenti peraltro se corre¬ 
lati al bilancio regionale) Io 
stesso non si può certamen¬ 
te affermare per i porti di 
competenza statale che han¬ 
no visto sempre più diminui¬ 
re la consistenza degli inter¬ 
venti -e dei finanziamenti. 

Non si è provveduto neanche 
a opere di ordinaria manu¬ 
tenzione e di escavo degli 
specchi acquei, necessarie 
peraltro per assicurare la 
normale agibilità. 

Così, considerato che gli 
organi delio Stato sono sta¬ 
ti finora sordi alle segnala¬ 
zioni e alle ' sollecitazioni 
che gli enti locali e la Regio¬ 
ne hanno effettuato, la Re¬ 
gione avanzerà una richiesta 
tendente ' a rappresentare 
agli organi statali la neces¬ 
sità di- intervento in questi 
porti, nonché la possibilità 'di 
ottenere l’intervento finan¬ 
ziario della Comunità Econo¬ 
mica Europea, àttraver^ il 
Fondo Economico di Svilup¬ 
po Regionale. Questo nel ca¬ 
so in cui lo Stato non possa 
provvedervi completamente 
a suo carico. 

Di recente, il Comune di 
Portoferraio ha indicato ai 
ministeri per i Lavori Pub¬ 
blici e per la Marina Mer¬ 
cantile una serie di opere in¬ 
dispensabili e urgenti per far 
fronte alle crescenti esigenze 
dei traffici commerciali e 
turistici: stazione marittima; 
ricostruzione pontile n. 1 e 
n. 3 ex H-VA: dragaggio 
delle zone adiacenti la ban¬ 
china di alto fondale e l’en¬ 
trata in porto; pavimentazio¬ 
ne del piazzale della banchi¬ 
na di alto fondale e pontile 
massimo; avanzamento ban¬ 
china Calata Ralla. 


PON'.’TEDERA — Un grave 
infortunio sul lavoro, che 
ha suscitato profonda im¬ 
pressione In tutta la Val- 
dera, si è verificato nella 
mattinata di ieri in locali¬ 
tà La Luna nel comune (il 
Peccloll ed è costato la vi¬ 
ta ad un giovane studente 
universitario, Franco Bul- 
lerl, di 19 anni, residente 
a Peccioll In,via del Cmr- 
mine. 

Il Bulleri si era recato 
nel podere del padre Dino 
per aiutarlo nel lavoro dei 
campi e pieclsamente per 
arare un appezzamento di 
terreno per prepararlo alla 
semina dei girasoli. Il cam¬ 
po da arare confinava con 
un argine e, ad un certo 
punto, il trattore sì è ribal¬ 
tato Investendo e schiac¬ 
ciando il giovane Franco. 
Il padre ha dato l’allarme. 
Sul posto si sono portati 
Immediatamente il mare¬ 
sciallo Bonasede, coman¬ 
dante la stazione dei cara¬ 


binieri con alcuni militi. 
Sono accorsi anche i con¬ 
tadini che erano a lavora¬ 
re nei campi. 

Il pretore di Pontedera, 
dopo aver effettuato gli ac¬ 
certamenti di rito, ha dato 
Tautorizzazìone alla rimo¬ 
zione del cadavere ed al 
seppellimento, per cui il 
corpo del giovane Franco 
è stato successivamente 
trasportato, a mezzo di au- 
tombulanza, alla abitazio¬ 
ne che nella giornata di 
■ieri è diventata meta 
di un pedlegrinaggio inin¬ 
terrotto della popolazione 
di PeccioM e soprattutto di 
giovani che hanno espres¬ 
so al padre Diho. alla ma¬ 
dre Cesarina Fiorentini II 
profondo cordoglio per la 
tragica morte di Franco. 

I funerali avranno luo¬ 
go questo pomeriggio, par¬ 
tendo dall’abitazione dei 
BuUeri. 

I. f. 


Da partigiano ad amministratore 

Nella storia 


Da parte del (Governo non 
è pervenuta risposta a que¬ 
ste indicazioni. E’ recente la 
notizia deU’appalto dei lavo¬ 
ri di potenziamento del por¬ 
to di Mardana Marina (im¬ 
porto 2 miliardi e 600 milio¬ 
ni) per farlo divenire un por¬ 
to turistico, al di fuori e al 
di sopra dei programmi della 
Regione e degli Enti locali. 

Altra situazione di caren¬ 
za si deve registrare a Ca¬ 
praia dove peraltro il porto 
non è agibile per le navi di 
linea a causa dei fondali per 
le ìnadeguate opere di prote¬ 
zione: per questo la motona¬ 
ve della TOREaiAR attracca 
ad un dente posto al di fuori 
dell’ambito portuale ed espo¬ 
sto ai venti di traversìa so¬ 
prattutto del iM-imo quadran¬ 
te. Infine a Porto Azzurro, da 
tempo viene promesso (inse¬ 
rito nei programmi finanzia¬ 
ri dello Stato e mai realizza-, 
to) il prolungamento del mo¬ 
lo foraneo, necessaria per 
consentire una maggiore di¬ 
fesa degli attracchi dai Ven¬ 
ti di traversia. 

La Giunta Regionale Tosca¬ 
na — sulla base della relazio¬ 
ne di Raugi — ha decìso di 
provvedere ad una pimtuale 
valutazione tecnica degli in¬ 
terventi globali da realizzare 
sui porti di Capraia Isola, 
Porto Azzurro e Portoferraio. 
E ciò al fine di presentare in 
sede centrale un piano orga¬ 
nico di intervento. 


di « Gabriellone » 

30 anni di partito 

FOLLONICA — «Daf settarismi degli anni ‘50, con il mito 
dell’URSS e la prevenzione verso la polizia scelbiana, alle 
aperture di oggi con un ruolo e un prestigio del PCI che 
travalica i confini nazionali 9. Co^. il compagno Gabriello 
Gabrielli ha parlato ai suoi « vecchi » a « nuovi » compagni. 

Per iniziativa della sezione « G. Di Vittorio » nei nuovi 
locali dei comitato comunale, un incontro simpatico, signi¬ 
ficativo e per certi versi pieno di commozione, si è tenuto 
tra KGabrieUone*, per la sua statura fuori dal comune, 
e oltre 150 compagni e amici. Un dialogo aperto, intrec¬ 
ciato di « botta e risposta » che ha messo in risalto ancora 
una volta la carica umana e semplice propria al carattere 
di questo k Follonichese emigrato suo malgrado. L'incon¬ 
tro dei foUonichesi con Gabriello Gabrielli, è stato un mo¬ 
mento di riflessione tra due momenti storici: la Follonica 
della post-ricostruzione bellica e quella odierna proiettata 
negli anni ’80. Una riconsiderazione storica di una citta¬ 
dina con poco meno di 10.000 abitanti, impegnata a uscire 
dalle miserie della guerra ■ in un clima di euforia post- 
resùtenidale, presto cancellato dal clima di guerra fredda, 
dalla emarginazione e discriminazione di uomini e lavo¬ 
ratori che militavano nei partiti delta sinistra e del PCI 
in particolare. E di questo periodo «neron contrassegnato 
dai governi di centro, sostenuti dalla destra. Gabrielli è 
stato xnttima, senza però per questo piegare la testa o 
farsi prendere dallo sconforto. Segretario di Sezione e inca¬ 
ricato dal Partito a ricoprire Ut responsabilità di vice-sin- 
daco, con ìa .chiusura deU’Ilva. avvenuta alle soglie degli 
anni ‘60. a GabrieUone * in qualità di impiegato, si trova 
nella difficile situazione di dover « accettare » il trasferi¬ 
mento nél Valdamà, decretato -dalla direzione aziendale o 
rimanere a ricoprire la carica pubblica, con una indennità 
di mfamev. Il trasferimento di Gabriello, di chiaro stampo 
punitivof venne contestato dal consiglio comunale. 

Tali proteste non valsero a nulla. Ma non per questo 
€ Gabriellone» rinunciò alte sue idee e capacità di dirigente 
dtì popolo come attestano, le sue responsabilità politiche 
che tutVora riveste nelVassociazione intercomunale deU'are- 
tino, dopo aver ricoperto_ ta carica di sindaco a S. Gio¬ 
vanni Valdamo. Sin da giovane. Gabriello^ Gabrielli prese 
parte alla lotta di liberazione operando nei Gruppi di azione 
partigiano. Figlio di una famiglia di idee socialiste, nel 
19i4 aderì al PCI. 


Gravissima decisione della direzione aziendale di Rosignano 

La Solvoy non vnole parlamentari in fabbrica 

^ " 4 - 

Atteggiamenti simili già presi in altre occasioni * L’assemblea aperta è stata fissata per lunedì 14 


ROSIGNANO SOLVAY — Per 
iniziativa del sindacato sulla 
vertenza Solvay, è In pro¬ 
gramma per lunedi 14 una 
assemblea aperta in faUuIca 
alla quale sono invitati i par¬ 
lamentari della circoecrizione 
e 1 rappresentanti delle as¬ 
semblee elettive locali. 

SuU’iniziatlva la Solvay ha 
fatto conoscere Immediata¬ 
mente la sua posizione attra¬ 
verso un comunicato stampa 
di questo tenorq.: «In rela¬ 
zione a notizie apparse sulla 
stampa in una assemblea a- 
perta organizzata dal consi¬ 
glio di fabbrica, la società 
ribadisce il principio che 
negli stabiliroentt di sua pro¬ 
prietà possono entrare solo 
persone Che per legge o in 
base al contratto collettivo 
nazionale d! lavoro ne abbia¬ 
no diritto. 

Qualora il consiglio di 
fabbrica Intenda promuovere 
a^mblee Invitando persone 
estranee può sempre utilizza¬ 
re gli idonei locali deU'azien- 


da, esterni allo stabilimento, 
ed esattamente il teatro a- 
zlendale dove vengono abi¬ 
tualmente tenute le assem¬ 
blee più importanti. Come 
per il passato la società è 
disponibile ad illustrare alle 
autorità competenti di gover¬ 
no e territoriali le ragioni ar 
dottate ». 

La reazione aziendale era 
prevedine, poiché in altre 
occasioni aveva assunto simi¬ 
li attcggiamentL Qui non si 
tratta, però, di aprire i can¬ 
celli della fabbrica agli «e- 
strane! » ma di discutere i 
tannini di una vertenza che 
investe tutto U territorio 
compierò nell'Alta e nella 
Bassa Val di cecina e parte 
della Val di Oomia. Quale 
luogo migliore, dunque, per 
affrontare i proMend del 
luogo stesso in cui sorge la 
oontroversia? Vengono addot¬ 
te questlont di principio non 
meglio specificate. Vi sono 
fin troppi principi a cui si 
intende riferirsi, ad Inlzlara 


da quello di disdire i con¬ 
tratti appena sottoscritti, a 
quello di diminuire il perso¬ 
nale in organico por in pre¬ 
senza di aumenti produttivi e 
di produttività che, -insieme, 
aprono la via ad un altro 
principio, quello dello sfrut¬ 
tamento. 

Tutto ciò evidenzia un 
marcato deterioramento dello 
stato della vertenza a cui si è 
giunti dopo la presentazione 
da pule della Solvay di una 
piattaforma contrapposta a 
quella presentata dai sindaca¬ 
ti, che escludeva dalla tratta¬ 
tiva i «mti più qualificanti m 
le ricmeste in merito agli In¬ 
vestimenti, alla salute e al¬ 
l'ambiente, cercando di liqui¬ 
dare tuUo offrendo solo co- 
spleni aumenti salariali. Ciò 
escludeva in partenza ogni 
poerillità di incontro, uer 
cui è strumentale la afferma¬ 
zione della Solvay quando 
nella risposta al consiglio di 
fabbrica, attribuisce la rottu¬ 


ra delle trattative alTorgamz- 
zazione sindacale. 

Inizamo oo^ le agitazioni e 
con esse le sospensioni. In 
alcuni casi, come ad esemplo 
k) sciopero agli stoccaggi del¬ 
l'etilene e al tenninale di 
Vada, 1 lavoratori si vedono 
recapitare lettere nelle quali 
si afferma che a seguito della 
fermata del reparto si «ren¬ 
de inutilizzabile la prestazio¬ 
ne lavorativa», aggiungendo 
che il problema «è attual¬ 
mente al vaglio della magi¬ 
stratura ». 

In questa occasione. In at¬ 
tesa di una pronuncia nel 
merito, non et apponiamo ad 
un suo ingrèsso nel reparto, 
ferma restando Tinutilùaabl- 
Ittà della sua prestazione. La 
retribuiremo con riserva di 
successiva restituzione non 
Appena il nostro buon diritto 
sarò accertato». Lo sciopero, 
secondo la direzione azienda¬ 
le. ha prodotto un danno di 
cui ritiene responsabili 1 la¬ 


voratori e si appella al giudi¬ 
ce per farli condamiare. 

La fermata impediva il re¬ 
cupero del pròdotto che 
^Mntanea mente evaporava 
dal serbatoio di stoccaggio, 
bruciandolo neU'apposita tor¬ 
cia, Torniamo a ripetere; ma 
i danni prodotti ai lavoratori 
oonsegeenti l’atteggiamento 
della Solvay chi li dovrà pa¬ 
gare? La vertenza non pud 
comporsi con i fogli di carta 
bollata, che ne acuiscono so¬ 
lo 1 termini. Infatti è già 
pronto un nuovo calendario 
di sciopeiì articolati in ogni 
reparto Incluso la sodiera. 

Per martedì è prevista una 
nuova fermata della più im¬ 
portante fabbricazione. L'ul- 
tima agitazione che colpi tale 
reparto, circa un mese or 
sono, fu pagata con la so¬ 
spensione di 500 lavoratori, 
ma fino a quando può essere 
giustificabile e sostenibile 
questo condotta? 

9 P- 
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Q A Firenze 

□ Martedì 

□ Al Verdi 

Q Inaugurata 

ì films 

al Teatro 

di Pisa 

agli Uffizi 

della 

Tenda 

« Come 

la mostra dì 

Hollywood 

concerto dei 

le foglie » 

Bernardino 

italiana 

New Trolls 

di Giocosa 

Poecetti 



Gira/cA 


Dopo il cinem a delle donne 
ecco le donne di Fellini 



A Firenze 7 giorni 
di musica africana 


Le donne e le femministe (ma forse è più corretto de¬ 
nominarle con una sola categoria) che hanno animato la 
rassegna internazionale del cinema femminile, forse reste¬ 
ranno un poco sorprese nel vedersi ritratte con irriverenza 
nell’atteso (e deludente) percorso onirico felliniano nella 
Città delle doniv?. A parte la fantasia visionaria, qua e là 
ancora emergente, di un artista maschio al tramonto, Vap- 
proccio al pianeta donna è ancora viziato da una sfilza di 
luoghi comuni, di attualità mal digerite, di ovvietà da roto¬ 
calco disinformato. Comunque La città delle donne resta la 
sorpresa più rilevante (dati anche i costi) per la Pasqua e 
per il cinema italiano, al maschile. Tra gli altri arrivi, per 
gli amanti della fantascienza spettacolare e del sound spa¬ 
ziale un nuovo kolossal dall’America, Star Trek; per t no- 
slalgici dei territori di caccia indiani e delle praterie ancora 
percorse da; bisonti. Io. grande cacciatore, sommessa epopea 
di Anthony Harvey; per gli affezionati o assuefatti alla com¬ 
media italiana, l’accoppiata Risi-Pozzetto, con contorno di 
Fenech, propone Sono fotogenico; infine, per grandi e pic¬ 
cini, come suonano i richiami pubblicitari, ritorno pasquale 
di Disney e rarturia/io Spada nella roccia o l’esperimento 
tutto nuovo di Martin Roseti di animare il fortunato libro- 
metafora di Richard Adams La collina dei conigli. Per le 
serate un po’ diverse, continuano le notti bianche delVAlfieri, 
il sabato, con filma sorpresa e musiche; mentre si sta con¬ 
cludendo con le megaproduzioni la carrellata di Spazio-uno 
attraverso la storia (magra) di Cinecittà dove Fellini, Leóne, 
Ronconi o Bertolucci sembrano dare l’ultima vitalità ai ca¬ 
denti capannoni romani: c’era una volta il cinema italiano? 


□ Firenze 

0 Atelier Alfieri: c Movie 
Movie: il Boxeur e la balle¬ 
rina » di Stanley Donen; do¬ 
mani dalle ore 1 fino a tarda 
notte « le notti bianche dell' 
.Atelier », cinema, intratteni¬ 
mento e altre cose, 

• Spaziouno; Prosegue la ras¬ 
segna di film girati nella 
Hollywood italiana « Cinecit¬ 
tà, Cinecittà »: < Satyricon > 
di Federico Fellini, Italia 
1968-69 (oggi ore 18,30 e ore 

22.30) ; « L’Orlando . Furioso » 
regia di Luca Ronconi, sce¬ 
neggiatura di Edoardo San- 
guineti e Luca Ronconi, con 
Mariangela Melato'e'Ottavia’ 
Piccolo, Italia 1973 (oggi ore 

20.30) ; € Cera una volta il 
west » di Sergio Leone su sog¬ 
getto di Dario .Argento, Ber¬ 
nardo Bertolucci e Sergio 
Leone con Claudia Cardinale, 
Henrj* Fonda, Charles Bron- 
son, Italia 19^9 (domani ore 


18,30 e ore 21.30) ; « Novecen¬ 
to atto 1. e 2. » di Bernardo 
Bertolucci con Robert De Ni- 
ro. Gerard Depardieu. Domi¬ 
nique Sanda. Burt Lancaster. 
Stefania Sandrelli. Donald 
Sutherland, coproduzione ita- 
lo-franco-tedesca 1976 (dome¬ 
nica ore 18.30), 

• Colonnata: «Convoy» (sa¬ 

bato) ; per la rassegna « il fe¬ 
stival del western > « Texa¬ 
no » e « Un dollaro d’onore * 
(domenica) e < Il pistolero > e 
« La battaglia di Alamo » (lu¬ 
nedì) ; « Fury » (martedì) 

« Prova ■ d'orchestra » (giove¬ 
dì).. 

• Clneclrcolo di via Morósi: 
« Coniiziò d'amore > di Pier 
Pàolo Pasolini. Italia 1964. 
•Castello: «Hair» (domani); 
«Libero » (lunedi e martedì) ; 
«Il laureato» (mercoledì). 

• Salelta est ovest: «Quel¬ 
l’oscuro oggetto del deside¬ 
rio» di Luis Bunuel (oggi). 

• S. Andrea a Rovezzano: 


■ .. 


□ Oggi 



« n mio corpo ti appartiene > 
(oggi) ; « Un tram chiamato 
desiderio » (domani e dome¬ 
nica) ; < Sayonara » (lunedi) ; 
< I giovani leoni » (giovedì). 
• Antella: «La battaglia di 
Algeri » di Gillo Pontecor\’o 
(domani ore 21.30). 


□ Empoli 


• Unieoop: < West side sto¬ 
ry » (oggi e domani) ; « Tem¬ 
pi moderni » di Cliarly Cha- 
plin (martedì e mercoledì); 
« Ecce Bombo > di Nanni Mo¬ 
retti (giovedì). 


□ Tavarnelle V. P. □ Pistoia 


• Olimpia: < L’ultima follia > 
di Mei Brooks. con Marty 
Feldman (domani); «Il vi- 
zietto > con Ugo Tognazzi (do¬ 
menica); « Alta tensione * (lu¬ 
nedi) ; « Stringi 1 denti e vai » 
(giovedì). 

□ Barberino di B. 

• Biblioteca comunale: « Due 
pezzi di pane » di Sergio Cit¬ 
tì. con Vittorio Gassman. Phi¬ 
lippe Noiret, Luigi Proietti e 
Anna Melato. Italia 1979 (gio¬ 
vedì ore 21.30). 




• / 


• Muovo Giglio: « Chiedo a- 
silo» di Marco Ferreri, con 
Roberto Benigni (oggi) ; « Vio¬ 
lette noziere» (martedì). 

□ Siena;,, 

• Nuovo Pendola: «Viaggio 
con Anita »' (oggi) ; < La pata¬ 
ta bollente > (domani e do- 
menica) ; « L'inquilino ;del ter¬ 
zo piano» (martedì); «Sola¬ 
ris » di Tarbovsky (mercole¬ 
dì); «Vizi privati, pubbliche 
viti » di Mìklos Jancsó. (gio¬ 
vedì). 


□ Pontedera 

• Agorà: «Una moglie» 
(martedì). 

□ Viareggio 

• Centrale: « La patata bol¬ 
lente » di Steno, Italia 1979 
(domani e ■ domenica) ; « Je¬ 
sus Christ superstar » di Nor¬ 
man Jewison, USA 1973 Ou- 
nedi);'«La mazurka del ba¬ 
rone della Santa e del Fico 
Fiorone » di Pupi Avati. Ita¬ 
lia 1975 e «Ostia» di Sergio 
cuti. . Italia 1971 (martedì) : 

: «.Tutto a posto e niente in 
-prdiik» di Lina WertmuUer, ^ 
Italià M974 ' e « I cànnibali »* 
■ di Lfliàna Cavani. Italia 1970, 
•(giovedì). . . 

□ ^ Pietrasanta 

■• Comunale: «Tesoro mio» 
di C. Paradisi (domani e do¬ 
menica) ; « La patata bollen¬ 
te > di Steno (lunedì). 


FIRENZE — Centro Attivi¬ 
tà Musicali Andrea Del Sar¬ 
to. ore 21,30. Jazalncontro- 
Concertl (tetzo ciclo). Orche¬ 
stra del CAM-35 musicisti 
coordinati da Bruno Tom¬ 
maso. 

CASTELFiORENTINO — 

Casa del Popolo, ore 21. Sta¬ 
gione Musicale primaverile. 
Gruppo Musica Contempora¬ 
nea « Bruno Maderna ». Di¬ 
rettore: Fabio Neri. Musiche 
di Mozart. Qentilucci, Bus- 
sotti, Sciarrino. 

LIVORNO — Teatro «Quat¬ 
tro Mori», ore 21,15. Concer¬ 
to dell'Orchestra dell’lstitu- 
to «Mascagni». Direttore: 
Lorenzo Parigi. Musiche di 
Cherubini, Schubert, Nardl- 
ni. Cambini, Mascagni 

□ Domani 

MONTECATINI — CIPIMP 
presso Azienda autonoma di 
Cura e Soggiorno, ore 21 con¬ 
certo di inaugurazione atti¬ 
vità culturale-dldattico scien¬ 
tifica del Fisarmonicista Sal¬ 
vatore Di Gesualdo che ese¬ 
guirà musiche di Menilo, 
Frescobaldi. Bach, Pozzoll Di 
Gesualdo. 

□ Domenica 

SAN OIMIONANO — Sala 
Museo Civico ore 21, incontri 
musicali di Primavera, Coro 
Ensemble Alauda. Direttore: 
Jean Louis Rebut. Musiche 
di Gabrieli, Gesualdo. Lasso 
Lotti. Josquin des Pres. Tal- 
lis. 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro Tenda, 
ore 21,30. Concerto del New 
Trolls. Africamusica Atelier. 
Auditorium PLOG, ore 17. 
Agoromma Ensemble-Ghana 
Dance (Ghana). 

FIRENZE — Africamusica 
Concerti, auditorium Palaz¬ 
zo dei Congressi ore 21 Ago- 
• romma Ensemble • Ghana 
Dance (Ghana). 

’ LUCCA‘ ^ Chiesa Monu¬ 
mentale di 8. Romano ore 21, 
XVin • Sagra Musicale Luc¬ 
chese. Concerto sinfonico-co- 
rale con la partecipazione 
del Coro Filarmonico Slovac¬ 
co e dell’òrehestra Filarmo¬ 
nica Moldava. Direttore Jon 
Bacia Musiche sacra di Giu¬ 
seppe Verdi, 


Arriva a Firenze la musica dell’Africa: 
da martedì 8. per una settimana, al Palazzo 
dei Congressi saranno presentati ensemble 
provenienti .da sei paesi, che per la prima 
volta in Italia, proporranno le loro musiche 
e le loro danze. Alcuni di lóro saranno an¬ 
che impegnati in atelier pomeridiani con il 
pubblico alla FLOG. 

I tradizionali appuntamenti con i concerti 
degli « Amici della Musica ». del Musicus 
Concentus, del Lyceum e del G.A.M.O. avran¬ 
no nei prossimi giorni una lunga pausa. 
Soltanto il Teatro Comunale, terminate le 
rebliche del concerto diretto da Ernest Bour, 
proseguirà le sue ■ manifestazioni concerti¬ 
stiche. ormai vicine alla conclusione. 

Mercoledì e giovedì potremo ascoltare nel 
massimo teatro fiorentino la famosa trom¬ 
ba di Maurice André, uno dei più rinomati 
c virtuosi » di questo singolare strumento. 


che eseguirà, assieme all’organista Hedwig 
Bilgram, alcune pagine di Handel, Buxtehu- 
de, Loeillet, Purvell, Bacii, Albinoni. 

Un concerto insolito, dunque, e da non 
perdere. -Segnaliamo anche il secondo con¬ 
certo della XVII Sagra Musicale Lucchese, 
affidata al Coro Filarmonico Slovacco ed al¬ 
l'Orchestra Filarmonica Moldava diretti da 
Jon Baciu, che eseguiranno pagine sacre 
di Giuseppe Verdi. 

Ricordiamo che oggi riprenderanno, al fin¬ 
irò Attività Musicali Andrea del Sarto, 1 
concerti del ciclo Jazzinconfro, con resibi- 
zione dell’Orchestra del C.AM, una forma¬ 
zione sotto la guida di, Bruno Tommaso e 
che è il risultato del lavoro svolto, nell'am¬ 
bito della Scuola popolare di Musica, dal 
■ corso di teoria deU’lmprovvisazione. Mar¬ 
tedì, infine, i « New Trolls » si esibiranno 
per 11 pubblico fiorentino al Teatro Tenda. 



□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro Ten¬ 
da, ore 21, concerto dei. 
«Ralncoats», Teatro Comu¬ 
nale, ore 20,30. Concerti 1979- 
1980. Diciassettesimo - concer¬ 
to (Abbonamento MC). Trom¬ 
ba: Maurice André. Organo 
Hedwig Bilgram. Musiche di 
GJ*. Handel, D. Buxtehude, 
J.B. Loellet, H. Piircéll, J.S. 
Bach, T. Albinoni 

FIRENZE — Afrìcamùsioa 
•Concerti Auditorium Palaz¬ 
zo del Congressi, ore 2L 


Groupe Kodia (Congo). 

MONTECATINI — Orga¬ 
nizzato dal CIPIMF, presso 
Azienda Autonoma di Cura 
e Soggiorno ore 21, concerto 
del flautista Mario Ancdlottl 

□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Comu¬ 
nale, ore 20,30, concerti 1979- 
1980. Replica del diciassette¬ 
simo concerto (abbonEimento 
O). Africamusica Atelier, au¬ 
ditorium PLOG, ore 17, Grou¬ 
pe Kodia (Congo). 

. FIRENZE — Africamusica 


Concerti, auditorium Palazzo 
dei Congressi, ore 21, Les 
Tambourinaires du Burundi 
e Groupe Kodia. 
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TEATRO 


Aspettando la «Rassegna» 
il Rosmersholm di Ibsen 



Airombra dei Medici 
fiorisce il turismo 


Mentre l'interesse teatrale si concentra sull’annuale ap¬ 
puntamento straordinario della Rassegna intemazionale- dei 
Teatri Stabili che quest’anno, dedicata al tema «Teatro e 
vita quotidiana ieri e oggi », prenderà il via alla metà del 
mese, la normale stagione volge al termine, anche se qual¬ 
che appuntamento di rilievo può ancora essere fissato. 

In primo luogo il « Rosmersholm » di Ibsen per la regia 
dì Massimo Castri che verrà presentato allo Spazio Culturale 
il Fabbricone a partire da martedì. A Pistoia intanto si è 
amata la Qmnta Rassegna di Teatro e Musica verso nuove 
forme espressive che. con coraggiosa costanza, presenta ogni 
anno quanto di, meglio la scuola della sperimentazione riesce 
a partorire. La' rassegna si svolge nella saletta Gramsci per 
tutto il mese di aprile. 

Nel capoltìogo il giovane cinema .Alfieri, rinnovato que- 
-st’anno nella forma, ma più ancora nella sostanza da una 
gestione che ne ha fatto il punto di riferimento di molte se¬ 
rate fiorentine « sconfina » in piena coerenza con il profM'io 
programma, nel teatro, offrendo un pezzo di bravura di sicure 
interesse. 

Martedì e mercoledì sono di scena Carlo Emilio Gadda e 
Patrizia de Clara che sostiene da sola il peso dell’intera pre- 
.•^ntazior.e di Eros e Priapo. Collaboratore indispensabile nel¬ 
l’ardua impresa il giovane regista Lorenzo Salveti. 


□ Oggi 


□ Domani 


FIRENZE - Teatro Affra- 
ellamento. ore 21,15. la com¬ 
pagnia del collettivo di Par¬ 
ila presenta Amlelo di W. 
ìhakespeare. regia del Col- 
ettivo, scene e costumi di 
S’ica Magnani. Teatro Nico- 
ini, ore 21,15. Mistica di Pao- 
0 Poli e Ida Omboni. con 
Paolo Poli. Teatro della Per¬ 
cola, ore 21,15. Serata d'ono- 
'é di B. Slade. con .Alberto 
Lionello. Erika Blanc, Massi¬ 
no Mesciulam. Regia di Al¬ 
berto Lionello. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
11.15, il Teatro Stabile di To¬ 
rino presenta Las Bonnas di 
Jean Genct, regia di Mario 
Alissiroli. con Anna Maria 
Guarnieri e Adriana Asti. 

PRATO — Spazio Culturale 
Il Fabbricone, oro 21, Pro- 
metao incatenato di Robert 
I.owell, regia di .Mario Bai 


FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 21,15. Amiate 
del collettivo di Parma. Tea¬ 
tro Niccolini. ore 21.15 Misti¬ 
ca, con Paolo Poli. Teatro del¬ 
la Pergola, ore 21,15. Serata 
’ d'onore, con Alberto Lionello. 
Cinema Andromeda, ore 21.15, 
la Fabbrica dell’attore pre¬ 
senta Piccola donna, un mu¬ 
sical, tratto dal romanzo di 
Luisa AlcotL Riduzione di 
Paola Pascolinl. regia di To¬ 
nino Pulci, musiche di Stefa¬ 
no Marcucci. Interpreti: Va¬ 
leria d’Obici, Crisiina Noci, 
Carnien Onorati, Daniela Pia¬ 
centini. 

PISTOIA — Teatro Manzoni, 
ore 21. Lat Bonnas di Jean 
Genet, 

PRATO — Spazio Culturale 
Il Fabbricone, ore 21. Proma- 
teo Incatenato. 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 17, Amieto. 
Teatro Niccolini, ore 17. Mi¬ 
stica, con Paolo Poli. Cinema. 
Andromeda, ore 17, Piccola 
donne, regìa di Tonino Pulci. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni. ore 16.39, La Bonnas di 
Jean GeneL 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 21. Settima¬ 
na di poesia canora a cura di 
Luciano Caruso. Teatro Nic¬ 
colini, ore 21.15. Mistica di 
Paolo Poli. Teatro della Per¬ 
gola. ore 21,15, Serata d'o- 
nora di B. Slade. con Alber¬ 
to Lionello. Cinema Atelier Al¬ 
fieri, ore 21,30, Ero» o Pria¬ 
po, di Carlo Emilio Gadda, 
con Patrizia de Gara, regia 
di Lorenzo Salveti. . . 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, l’Ater ERT presenta Co¬ 
mo lo foglio di G. Gtacosa, 
con Lilla Brignone e Gianni 








Santuccio, regia di Gianfran¬ 
co Sepe. 

PRATO — Spazio Cultura¬ 
le Il Fabbricone, ore 21, Ros- 
mtrsholm di Henrik Ibsen. 
regia di Massimo Castri. 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento. ore 21, Sottimono 
di poosìa canoro a cura di Lu¬ 
ciano Caruso. Teatro Nicco¬ 
lini, ore 21,15. Mistica, con 
Paolo Poli, (^nema Atelier Al¬ 
fieri, ore 21,30. Eros o Priapo. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, Como lo foglie, regia di 
Gianfranco Sepe. 

PRATO — Spazio Culturale 
il Fabbricone, ore 21, Ras- 
ntorsholm, regia di Massimo 
Castri. 

□ Giovedì^ 

FIRENZE - Teatro Affra¬ 
tellamento, ore 21, Sottimana 

di poosio canoro a cura di Lu- 




ciano Caruso. Teatro Nio- 
colini, ore 21, Mistica, con 
Paolo Polì. Teatro della Per¬ 
gola. ore 21. Una luna per i 
bastardi di Eugene O' Neill, 
con Lidya .Alfonsi. Franco 
Sportelli. Andrea Bosic. Re¬ 
gia di B. Menegatti. Teatro 
Verdi, ore 21.30 La dodicesi¬ 
ma notte. 

PISA. — Teatro Verdi, ore 
21, Comò io foglio, regia di 
Gianfranco .Sepe. 

PISTOIA — Saletta Gram¬ 
sci. ore 21. Luisa Cìvìdin e 
Roberto Taroni presentano, 
per la Qidnta edizione di 
«Teatro e musica verso nuo¬ 
ve forme esjH^ssive» Inter¬ 
vallo al Limehouse. 

PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzi Santa Caterina, ore 
10, Gaudio Casale presenta, 
Commodia armoniosa anima-' 
zionc spettacolo di Giuliano 
Scabia. Spazio Culturale n 
Fabbricone, ore 21, Rosmor- 
shelm, regia di Massimo Ca¬ 
stri. 


Dopo gli ottantamila visi¬ 
tatori in due settimane alle 
nove mostre su « Firenze e 
la Toscana dei Medici nel¬ 
l’Europa del Cinquecento ». 
si attende la grande onda¬ 
ta di turisti che approfitte¬ 
rà delle vacanze pasquali 
per visitare la mega esposi¬ 
zione. .Una mostra, quella sul 
granducato dei Medici, che 
sta riscuotendo veramente un 
grande successo. Non è certo, 
e a buon motivo, insperato. 
Coincide con te manifesta¬ 
zioni della Sedicesima Esposi¬ 
zione Europea di Arte, Scien¬ 
za e Cultura la monografia 
dedicata dal Gabinetto delle 
Stampe e dei disegni degli 
Uffizi a Bernardino Poecetti. 
l’artista toscano vissuto fra 
il IMS e il 1612, in buona par¬ 
te sconosciuto al grande pub¬ 
blico. 

Ma la settimana .artistica 
fiorentina, già con sufficien¬ 
temente densa di appunta¬ 
menti (vedere attentamente 
le sole mostre sui Medici ri¬ 
chiedere tre o quattro giorni) 
offre anche altri t bocconi» 
prelibati: 'c'è la mostra dello 
scultore inglese Henry Moore 
che ritonia a Firenze con te 
sue ultime opere, presentate 
questa volta alla gMeria < H 
Bisonte» in vìa San Niccolò, 
che le terrà esposte fino al 
15 aprile. 

Lo stesso presidente deBa 
Repubblica Petiini in visita 
a Firenze per V inaugurazione 
dette mostre Medicee ha vo¬ 
luto visitare la mostra dello 
scultore inglese che fu pro¬ 
tagonista di una merlioràbile 
mostra al Forte di Belvedere. 

Ci sono anche appuntamen¬ 
ti € frivoli»: zi va dotte im¬ 
magini della moda sulle rivi¬ 
ste patinate alle pellìcole e 
alVarmamentario da museo 
del paradiso del cinema Ci¬ 
necittà. Soprattiato quest’ulti- 
ma presenta un certo'interes¬ 
se: la ricostruzione attraver¬ 
so manifesti, musiche e ri¬ 
cordi drf fasti dei cinema ita¬ 
liano 
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□ Firenze 

Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali » (fino 
a dicembre). 

Fironzo o la Toocana dal 
Modici noU’Europa dal 900 * 
Palazzo Strozzi: <n prima¬ 
to del disegno »; Palazzo 
Vacchio: « Committenza e 
collezionismo medicei»; Pa¬ 
lazzo Modici Riccardi: «La 
scena del principe»; «Or- 
tanmieholo: « I. Medici e 1’ 
Europa 1532-1909» e «Edito¬ 
ria e società »; Blbliotoca 
Latiranziana: «La rinascita 
della scienza »: Istituto o 
muooo di ateria dalla ocion- 
za: «Astrologia, magia e al¬ 
chimia > (fino al ifi giugno). 


Gabinotto dioogni o otam- 
po dogli Uffizi: «Disegni di 
Bernardino Poecetti» (fino 
a giugno). 

Giardino dolio Oblato (via 
dell'OrioIo): «Marcello Gua¬ 
sti; quaranta sculture 1960- 
1990 ». 

Fertazza da Baoao: «Pho¬ 
to fashion 80» mostra foto¬ 
grafica sulla moda (fino al 
15 aprile). 

Muooo «Fironzo com'ora» 

(via S. Egidio): «La Firen¬ 
ze di Giuseppe àfartelli». 

Gabinotto Viouoaoux (pa¬ 
lazzo Btroczl): Mostra docu¬ 
mentaria su «Persico-Paga¬ 
no: utopia e pratica dell* 
architettura negl tanni 90» 
(fino al 12 aprile) 


Spaziouno (via del 8ole)| 
«Cinecittà, Cinecittà», mo¬ 
stra fotografica, affiches d* 
epoca, riviste, musiche e co-, 
lonne sonore fino al 1990 
(fino al 6 aprile). 

Stamperia 11 Blaonta (via 
San Niccolò): Henry Moore 
(fino al 15 aprile). 

Galleria II Ponto (via di 
Mezzo): Fernando FarulU 
(fino al 18 aprile). 

Salone Villa Romana (via 
Senese 68): «Florence Hen¬ 
ry-fotografie 1930-1937 * (chiu¬ 
de oggi). . 

Galleria Mengholli (via de* 
Pepi): «Antonio Bueno - o- 
pera grafica» (fino al 15 
aprile). 

Galleria Parronchl (via 

Borgognissanti 5r) : « Luigi 
Michelacci nel centenario 
della nascita • (fino ad 15 
aprile). 

Galleria rindiano (Piazza 
dell'Olio 3): «Luca Arrighi- 
ni» (fino al 19 aprile). 

Galleria Piramide (via de¬ 
gli Alfanl I2r): «Fotografia 
di Carlo Cantini». 

Galleria flndiano Grafica 
(piazza dell’Olio 3): Vittorio 
Tola 

Arti visivo Dedaliit (3. Ca- 
sclano Val di Pesa): Renato 
Guttuso (fino al 15 aprile). 

Galleria Volta dai Poruz- 
zl (via dei Bene! 43): Paolo 
ToschL 

Studio d’arte II Moro (via 

del Moro 50): «Detriti» 
viaggio nella maochlneria 
teatrale, intervento sul tem¬ 
po e letteratura del gesto 
teatrale, intervento sull’ele¬ 
mento umano (da sabato a 
giovedì).. 

Galleria d’arto La Soffit¬ 
ta (casa del popolo Colon¬ 
nata): Annalisa GlovannelU 
da mercoled 9). 

Galloria «Parto Lo Colon¬ 
nino (via de’ Bencl 9): «Sa¬ 
ura Abdulla Malik Al Mall- 
ki » (da sabato al 17 aprile). 

□ Livorno 

Galleria Paeeolo (piana 
Repubblica 12 ) : «Carmela . 
Morales » (fino al 96 aprile). 


□ Pisa 


Cempleoae di Cloanofloi 

« Ermenegildo Santoni ». 
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Era finito anche in galera per il crack Grappone 

Riccio se n’è andato 
« cacciato » dai 

lavoratori del pòrto 

• * * • 

Per le sue dimissioni raccolte oltre tremilaseicento firme sotto 
una petizione ai presidenti della Repubblica e del Consiglio 


Disinquinamento - Do po le quindici comunicazioni giudiziarie 

La Cassa nello scandalo fino al collo 


Ci sarebbero, tra gli altri, i nomi del direttore generale deirepoca (1974-75), quelli di quattro consiglieri e di nume¬ 
rosi tecnici - inchiesta prese Tavvio dopo una denuncila della ditta Manfredi - Dietro i retroscena della vicenda 

( 


Stefano Riccio se ne è an¬ 
dato. Si è finalmente dimesso 
dalla sua carica di presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto di Napoli. 

Di tempo in verità, ce n’è 
voluto un po’ anche perchè 
l’onorevole Riccio, democri¬ 
stiano di ferro, coinvolto re¬ 
centemente nel crack della 
Lloyd Centauro, ex detenuto, 
ora in libertà provvisoria, al¬ 
la sua iwltrona di presidente 
era particolarmente attaccato. 

Ma evidentemente anche u- 
no come lui alla fine non ce 
l’ha fatta a resistere. 

Innanzitutto alle oltre tre¬ 
mila seicento firme di lavo¬ 
ratori del porto raccolte in 
pochi giorni sotto una peti¬ 
zione al presidente della Re¬ 
pubblica e al presidente del 
Consiglio in cui si chiedeva la 
sostituzione di Riccio, con un 
uomo caiwce di svolgere un 
ruolo così determinante por 
l’economia della città e della 
regione. Ma anche ad un or¬ 
dine del giorno approvato dal 
consiglio comunale di Mari- 
gliano. città natale di Riccio, 
in cui veniva formulata la 
stessa richiesta. 

Ed ancora alle interroga¬ 
zioni al ministro della marina 
Mercantile sia dei comunisti 
Mola e Fermariello che del 
repubblicano Compagna, del 
socialdemocratico Ciampaglia, 
dei democristiani Grippo, 
Pomicino e Viscardi che. an¬ 
che se con sfumature diverse, 
chiedevano una diversa ge¬ 
stione per il Consorzio del 
porto 

Le dimissioni di Stefano 
Riccio premiano, dunque, 
quanti si sono battuti per u- 
na diversa gestione dell’ente. 
Ora bisognerà lavorare duro 
perchè le cose - cambino 
realmente. 

Per questo si sono già riu¬ 
niti i raopresentanti della fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
regionale e provinciale e 
quelli della Federazione uni¬ 
taria lavoratori portuali. 

Nel corso della riunione, 
oltre ad essere stata ri’oadita 
la soddisfazione per le dimis¬ 
sioni di Riccio sollecitate dal¬ 
le maestranze portuali e dalle 
organizzazioni sindacali, è 
stato anche ribadito l’impegno 
a che la nuova fase che si è 
aperta sia affrontata con 
grande impegno per una ra¬ 
pida e qualificata soluzione. 
Per questo la federazione 
sindacale intende partecipare 
attivamente a tutte le inizia¬ 
tive che si andranno ad as¬ 
sumere e principalmente a 
quelle che porteranno alla 
nomina del nuovo presidente. 

Questo non solo per le ri¬ 
levanti responsabilità che i 
lavoratori hanno nella gestio¬ 
ne del Consorzio (a norma 
della legge istitutiva) ma an¬ 
che per assicurare al consor¬ 
zio una direzione all’altezza 
dei problemi che il CAP è 
chiamato ad affrontare i>er lo 
sviluppo delle attività portua¬ 
li. 

Su questi problemi la Fe¬ 
derazione unitaria e la FULP 
torneranno a riunirsi lunedi 
14 aprile. 


MOSTRA DI ARTE 
FIGURATIVA 
A FUORIGROTTA 

Il consiglio circoscriziona¬ 
le di Fuorigrotta rende noto 
che allo scopo di promuovere 
la partecipazione collettiva 
utilizzando come strumento 
di cultura popolare le arti 
figurative, con propria deli¬ 
berazione N3 del 6/3/80, ha 
istituito una mostra di arti 
figurative che si terrà alla 
traversa via Veniero fino a 
metà giugno. Tutti gli arti¬ 
sti interessati, professionisti 
e dilettanti, potranno far 
pervenire al consiglio circo¬ 
scrizionale, via Canteo 51. ri¬ 
chiesta di concessione degli 
Btands predisiwsti, corredan¬ 
dola delle notizie necessarie. 



Stefano Riccio ex presidente del consorzio autonomo del porto 


Ci sarebbero grossi nomi 
tra i quindici che hanno ri¬ 
cevuto le comunicazioni giu¬ 
diziarie per lo scandalo del 
progetto di disinquinamen¬ 
to del Golfo di Napoli, Se¬ 
condo le indiscrezioni che 
circolano (per ora è rigoro¬ 
so il riserbo del sostituto 
procuratore di Roma, Erne¬ 
sto Mineo) sarebbero stati 
raggiunti dal provvedimento 
il direttore generale della 
Cassa all’epoca dei fatti, il 
dottor Coscia, quattro consi¬ 
glieri di amministrazione (De 
Rossi, Petriccione, Pianese e 
Saraceno), e numerosi tecni¬ 
ci che hanno partecipato al¬ 
la stesura dei progetti. ' 
L’accusa è di concorso in 
truffa e interesse privato in 
atti d’ufficio e riguarda il 
periodo del biennio 1974-75. 
Le comunicazioni giudiziarie 
sono venute dopo diciannove 
giorni dal momento in cui il 
i magistrato fece sequestrare, 
presso gli uffici della Cassa 
i documenti relativi al pro¬ 
getto speciale per il disin¬ 
quinamento del golfo di Na¬ 
poli. in seguito al ricorso pre¬ 
sentato dalla impresa Man¬ 
fredi. Il titolare di questa 
ditta ritiene di essere stato 
escluso dai lavori perchè ci 
t sarebbero stati favoritismi e 
j irregolarità. Con ogni proba¬ 
bilità il magistrato deve aver 
I trovato che le denunce non 
sono del tutto infondate. 

Come abbiamo cercato di 
mostrare con gli articoli pub¬ 
blicati nei giorni scorsi, il 
disinquinamento del Golfo è 
stata l'occasione per imban¬ 


dire un lauto banchetto ad 
un gruppo di imprese che la 
Cassa ha prescelto in base 
a un criterio che definì dì 
«qualificazione». Vale la pe¬ 
na vedere con un e.semplo, 
peraltro abbastanza eloquen¬ 
te, quello del progetto per 
Cuma, come sono andate le 
cose. 

« Non vorremmo perdere 
tempo in trastulli », dissero 
più o meno, l dirigenti della 
Cassa quando, incaricati del 
progetto speciale n. 3, quello 
appunto di cui si parla, si 
trovarono tra le mani quello 
relativo all’emissario dì Cu¬ 
ma. l’unico già pronto, ela¬ 
borato da un gruppo di tec¬ 
nici sa incarico del comune 
di Napoli. 

Detto fatto, la Cassa pren¬ 
de il progetto e lo passa al 
consorzio « Alfa ». costituito 
tra le ditte Merolla. Codelfa. 
De Bartolomeis. Favero, pre¬ 
scelte per il comprensorio 
Napoli ovest, incaricandole 
di rielaborarlo. Risultato; Il 
progetto originario, che pre¬ 
vedeva una spesa di venti 
miliardi, si trasformò in un 
enorme piano che prevede¬ 
va perfino ristorante, motel 
e auditorium. Spesa: 150 mi¬ 
liardi. 

Quando il professore Ma¬ 
riano D’Antonio membro del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione insediatosi a fine 
ottobre 1976. domandò cosa 
avesse mai in comune 11 di¬ 
sinquinamento con i risto¬ 
ranti e motel, nessuno fu in 
grado di dare spiegazioni 

Fu tuttavia necessario un 


impegno testardo perché dal 
lircgetto fossero cancellate le 
cose i)iu offensivamente mu¬ 
tili a ridurre la spesa di un 
terzo 

Ma vediamo un momento 
qual era il progetto che La 
Cassa con tanta frettolosa 
.'sufficienza aveva giudicato 
niode.'-to. 

L’impianto era calcolato per 
servire i tre quarti della po¬ 
polai ione di Napoli e quella ] 
dei comuni di Pozzuoli, Ba- 
coli e Monte di Procida. 
Avrebbe disinquinato il gol¬ 
fo tra San Giovanni a Te- 
duccio, capo Miseno e da 
qui, il litorale fino al golfo 
di Gaeta. La stazione di 
trattamento, collocata in 
modo da non corpromettere 
le risorse archeologiche e 
ambientali, avrebbe occupa¬ 
lo trenta ettari dei quali .solo 
la metà impegnata per le 
vasche, gli edifici. L’altra 
metà sarebbe rimasta a ver¬ 
de. L’impiego di moderni cri¬ 
teri avrebbe consentito il re¬ 
cupero delle acque trattate 
per usi industriali, dei gas 
per la produzione di energia 
elettrica e dei fanghi per ot¬ 
tenerne concimi. 

Non si trattava, quindi, di 
un trastullo. 11 suo maggio¬ 
re difetto agli occhi della 
Cassa e delle imprese era di 
costare solo venti miliardi. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi cosa faceva la delega¬ 
zione speciale costituita pres¬ 
so il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici apposta per 
esaminare i progetti della 
Cassa di rilevante impegno. 


Come ha fatto a non accor¬ 
gersi del gigantismo di cui 
erano affetti tutti i progetti. 

Tubazioni calcolate in ba¬ 
se ai massimi regimi di piog¬ 
gia degli ultimi cinquanta 
anni, quando all’estero viene 
calcolato al più in base a 
i trenta anni; impianti dimen 
I sionati anche per trattare 
rifiuti solidi; previsioni di 
I crescita della popolazione 
spinta fino al 2001. 

Non meno sorprendente il 
modo come la Cassa appro¬ 
vò i progetti così predisposti 
e che avevano portato la pre¬ 
visione di spesa a crescere 
fino a 1350 miliardi. Scaduti 
i termini del vecchio consi¬ 
glio di amministrazione a 
maggio del 1976, il presiden¬ 
te della Cassa che allora era 
Gabriele Pescatore insieme a 
persone a lui vicine, fece aji- 
provaie in tutta fretta i pro¬ 
getti alla vigilia dell’insedia¬ 
mento del nuovo consiglio 
! avvenuto a fine ottobre ’76. 

Lo aveva fatto per accele 
rare i tempi di un program¬ 
ma tanto urgente come il 
disinquinamento a Napoli 
tre anni dopo il colera? Non 
pare probabile. Certo, la fret 
ta è stata un argomento col 
quale la Cassa ha cercato di 
spiegare troppe cose in que¬ 
sta vicenda. Anche la scelta 
delle imprese senza gare di 
appaile, si disse, era stata 
necessaria per accelerare i 
tempi. E poi. come si è vi¬ 
sto. non si fa che accumu¬ 
lare ritardi. 

I F. De Arcangeiis 



Approvata in Consiglio la delibera 

Torre Annunziata: 
sì della Regione 
al progetto 285 


Eletto, insieme alla giunta, nel Consiglio di mercoledì 

Sindaco de a Noia con ì voti dei fascisti 

A guidare la giunta monocolore è tornato il gaviano Bottiglieri - E’ lo stesso che fu costretto a dimettersi nel no¬ 
vembre scorso - Autorizzò gli espropri per il consorzio CIS - In giunta entrano anche le sinistre democristiane 


Si è conclusa la seduta dol 
consiglio regionale interrotta 
l'altro ieri per mancanza di 
numero legale, per la fuga 
di alcuni consiglieri demo¬ 
cristiani. La « questione- 
nodo » era quella dei pro¬ 
getti 285 di Torre Annun¬ 
ziata che alcuni esponenti 
della DC volevano bloccare 
acconsentendo agli « ordini ?> 
arrivati dal gruppo delio 
scudocrociato al consiglio co¬ 
munale torrese che dopo 
aver votato il provvedimen¬ 
to ha presentato le dimis¬ 
sioni in blocco (che sono 
state respinte). 

Alcuni esponenti del grup¬ 
po di maggioranza relativa 
(che poi si sono astenuti sul¬ 
la delibera che è stata ap¬ 
provata) volevano abdicare 
dal ruolo fondamentale del¬ 
la Regione che è un ruolo 
politico. Il compagno Imbria¬ 
co ed il compagno Porcelli 
nei loro inter\'enti hanno fat¬ 
to notare come il tentativo 
di bloccare la delibera non 
faceva che svilire il ruolo 
dell’ente regione, portandola 
ad una subalternità inammis¬ 
sibile rispetto ad una parte 
dei consiglieri comunali di 
Torre Annunziata. 

Sono state poi votate le 
altre leggi e tra queste una 
che stanzia duecento milioni 
all’anno per la lotta della 
fame del mondo presentata 
dal demoproletario Domeni¬ 
co lervoiino. 

Il compagno lervoiino ha 
anche presentato una inter¬ 
rogazione sulla questione del- 
ITndesit. 

E’ stata anche approvata 
la legge di proroga delle mi¬ 


sure di salvaguardia (per 
intenderci quelle che prescri¬ 
vevano una distanza di 500 
metri dal mare per le co¬ 
struzioni) per 1 Comuni an¬ 
cora sprovvisti di Piano re¬ 
golatore ed altri provvedi¬ 
menti per il personale, di 
integrazione alla legge regio¬ 
nale per l’IPSEC, per quella 
inerente ai contributi a fa¬ 
vore degli affetti dal morbo 
di Hansen, l’approvazione 
della legge regionale sulla 
difesa del patrimonio bo¬ 
schivo dagli incendi e la ri- 
partizione dei fondi ai Co¬ 
muni per attività previste 
dal decreto presidenziale ni 
sensi della legge 843 del ’73. 

Intanto il de Raspare Rus¬ 
so indice un’altra conferenza 
stampa per rii aprile per 
presentare una proposta di 
legge « per la formazione del 
piani territoriali di coordina¬ 
mento per l’intero territorio 
o per parti di esso». La pro¬ 
posta della DC « tende a 
porre ordine alla confusione 
normativa esistente che ha 
fatto fallire i tentativi di 
coordinamento di parte del 
territorio regionale — affer¬ 
ma un comunicato — e si 
contrappone alla incerta pro¬ 
posta del PCI che non fa¬ 
rebbe altro che imoedire 11 
coordinamento dell’attività 
urbanistica ». 

Insomma il presidente del 
gruppo de (e la giunta del¬ 
l'esecutivo dell'intesa) ha 
gettato la maschera. Nelle 
sue affermazioni sono conte¬ 
nute le ragioni del fallimen¬ 
to dell’intesa, voluta dallo 
scudocrociato, ed emerge lut¬ 
to il suo anticomunismo 


La DC a Nola è venuta a 
patti coi fascisti ed insieme 
hanno votato mercoledì sera 
per eleggere il sindaco e la 
giunta. Ora. grazie a questo 
vergognoso connubio, la cit¬ 
tadina si ritrova con una 
giunta monocolore democri¬ 
stiana. alla testa della quale 
ancora una volta Francesco 
Bottiglieri. « gaviano > di fer¬ 
ro. Si ritrova, cioè, nelle me¬ 
desime condizioni di ingover¬ 
nabilità che da qualche anno 
ha provocato una serie di 
crisi, accantonando e facendo 
aggravare tutti i problemi di 
cui soffre la città. 

Il consiglio comunale non 
veniva riunito da quattro 
mesi. Finalmente, mercoledì, 
in una situazione estrema- 
mente pesante il Consiglio si 
è riunito e si è arrivati al 
voto. Per Bottiglieri e la sua 
giunta hanno votato i tredici 
democristiani e due dei tre 
consiglieri del MSI-DN. Fran¬ 
cesco Bottiglieri già fu co¬ 
stretto a dimettersi da sinda¬ 
co nello scorso novembre, a 
causa del totale immobilismo 
della sua gestione incapace di 
affrontare qualsiasi proble¬ 
ma, anche il più trascurabile, 
soprattutto per i conflitti in¬ 
terni al suo partito. 

I problemi a Nola sono 
molti e pressanti, a comin¬ 
ciare da quelli della casa, a 
quelli della scuola, dell’occu¬ 
pazione giovanile. Bottiglieri 
è lo stesso personaggio che 


ha suscitato le più vivaci 
1 proteste dei coltivatori di 
Nola e di Cimìtile assumen¬ 
dosi pesanti responsaiblità ’ 
nella vicenda del CIS. il Con ' 
sorzio formato da gro.csi 
commercianti per la realizza¬ 
zione di un centro mercato a 
Boscofangone. Durante il pe¬ 
riodo in cui. dimessosi da 
sindaco, e rimasto in carica 
per gli afftiri correnti. Bot¬ 
tiglieri rilasciò l’autorizzazio 
ne per l’esproprio dei suoli 
interessati alla iniziativa. 

Si trattava dei terreni ferii 
fissimi coltivati da centinaia 
di famiglie contadine le quali 
si opposero con forti mani¬ 
festazioni quando i tecnici 
del Consorzio andarono. 
prendere possesso. 

Ora questo personaggio è 
stato portato di nuovo all.-’ 
guida dì una giunta de a No 
la. grazie ai voti dei fascisti. 
Occorre dire che nella giunta 
così eletta sono rappresentati 
tutte le correnti de comprese 
le sinistre, gli andreottiani. 
gli amici di Grippo i quali 
non hanno avuto nulla da ri¬ 
dire del fatto di essere asses- ■ 
sori con i voti fascisti. ' 


Film di Donoskoj 
a Itaiia-URSS 

Domani pomeriggio alle ore • 
18 nella sede di Italia-URS3 
(via Verdi. 18) sarà proiet- ' 
tato il film « Cuore di 
madre » di Mark Donoskoj, 1 



La mensa funziona a pieno regime nella fabbrica auTogesfiia 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO I 

Oggi venerdì 4 aprile 1930 
Isidoro (Domani Vincenzo). 

ORDINANZA DEL SINDACO 
PER DISCIPLINARE 
L'ACCESSO Al CIMITERI 
IL 7 APRILE 

Pe- d;sc:p! ri 3 'e la circolazione 
Ti- i Strada d. accesso ai c'miteri 
n 3 'orno 7 aprile prossimo, il sin¬ 
daco M3,.'Iz o Vale.nii ha emesso 


ripartito'^ 

COMITATI DIRETTIVI 

A P.sc noia, ore 18. con Se.-.o; 
Boscotrecase, ore 19, sulla cam- 
pagr.^ elettora’e con Dotto'.nl: Cer¬ 
co a. ore 13, zona Basso Vesu- 
» ano. sulla campagna elettorale 
con Maur.elìo: Torre Annunz:ata 
A'fani. ore 18, zona Boschese sul¬ 
la campagna elettorale con De 
Cesare. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17.30 riunione delle seg-e- 
tM'ie della per.ieria di Napoli con 
VIsca e R-ano. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono consegnare 
ivgentcmente in Federazione alla 
•emm'ssione d'organizzazione il 
questionano sulla vita e sulla 
•Truttura delle sezioni allegato al 
filettino dalla commissione. 

Le sezioni devono ritirare urgen- 

r lente in Federar.one il mattrla- 
f propaganda. 


. la seguente ordinanza: dalle ore 7 
I alle 14 d.vieto ds sosta per qual- 
I sias' autoveicolo nelle zone la-go 
Doganella, via 5. Maria del Piara¬ 
to. via Nuova Pogg'oreale. 

I veicoli provcn'enti da v.a 
G'anturco e da via Taddeo da 
I Sessa diretti aH'Ingresso inferiore 
del cimitero di Poggioreale, avran¬ 
no un ifnerar.o obbt.gato: via Ve¬ 
suvio. via Marino da Caramanico. 
via Pogg'oraale. Sarà ist tuito il 
senso unico in via S. Maria del | 
P.anto (dalla confluenza de ta 

strada de! R.poso f.r.o al quad.-I- 
vlo Stadera), e in via del Riposo 
(dalla confluenza del larg» S M. 
del P'anto fino a via S.M. da! 
P.anto). Sara v’atata la circoia- 
z.one del veicoli addetti al t.-aspor- 
to merci In v'a Nuova del Campo, j 
.n largo 5 M. del Pianto, in via | 
S .M. dal P.anto al quadrivio Sta- j 
dera e 'n v.a N. Pogg'oreale. I i 
conduce>nti di veicoli a traz.one | 
an'male e meccnn.ca da trasporto ’ 
merci, provanienfi dalla statale de'- j 
le Puglie dovranno transitare per 
V a Provinciale, via Botteghelle di | 
Portici e v'a Arg.ne. In via del | 
Riposo Sara Istitu to il div'eto di j 
sosta. Sara inoltre espressamente j 
v'etata la vend'fa di merci che 
comport no l'occupozione. anche 
te.mporanea, di suolo pubblico. Ai 
venditori occas anali di f'ori, saran¬ 
no riserv'ati ì marc'iapiedi dì via 
S M. del Pianto, de! Iato inferiore 
d. via Casanova, del corso Malta, 
del corso Novara, del corso Meri¬ 
dionale, di via N. Poggioreale, ed 
altre zone occasionali da stabilire. 
Verranno istituiti i seguenti par¬ 
cheggi: il piazzale interno del ci¬ 
mitero monumenta'e in via S M. 


del Pianto; il piazzale attiguo al 
tratto inferiore di via del Riposo; 
v.a del Macello ed altre strade 
limitrofe c il viale U. Maddalena. 

11 comando del VV.UU. potrà adot¬ 
tare. se necessar'o. ulteriori misu¬ 
re dì sicurezza per la c'rcolaz.one 
veicolare e pedonale. 

FARMACIE DI TURNO 

DELLE FARMACIE DI NAPOLI 
(da domani sabato a venerdì 4) 
ZONA Chiaia-Riviera: vìa Carducci 
21; Riv'era di Ch'j'a 77; via Mer- 
gellìna 148. S. Cìuseppe-S. Ferdi- 
nando-Monlecalvarìo: via Roma, 

348. Mercato-Pendino; p zza Gari¬ 
baldi 11. Avvocata: ptazza Danta 
71. Vicaria-5. Lorenzo-Poggìoreale: j 
via Carbonara 83; Staz. Centrale, j 
c so Lucci 5; p.zza Nazionale 76; j 
Calata Ponte Casanosm 30. Stella: 
v.a Por.a 201. S. Carle Arena: 
v'a Materdei 72; corso Gar baldi 
2tS. Colli Amìneh Coili Amine! 
249. Vomere Arenelta: via M. P.- 
sc celli 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini SO. Fuori- 
grotta: p.zza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeno 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no-Secondigliano: c.so Secondigliano 
174. Posillipc: via Petrarca 105. 
Bagnoli: Campì Flegreì. Pianura; 
v'a Duca D'Aosta 13. Chiaiano - 
Marianella • Piscinola; p zza Muni¬ 
cipio 1 - Piscinola. S. Giev. a Ted.; 

29 marzo, corso S. Giovanni 644; 

30 marzo. Borgata Villa; 31 mar¬ 
zo, corso S. Giovanni 480; 1 apri¬ 
la, corso S Giovanni 909; 2 apri¬ 
le. Ponte dei Granili 65; 3 aprile, 
corso 5. G'ovanni 102; 4 aprile, 
corso S. Giovanni 268. 


Chiedevano dai 100 ai 200 milioni 

Arrestati dallo Mobile 
4 estorsori a Casoria 


Sindaco e assessori oggi nella fabbrica chimica 

La Giunta nella SNIA occupata 

•V 


Arrestati quattro taglieg- 
giatori nel corso di un’opera¬ 
zione condotta a Casoria dal¬ 
la squadra mobile. • 

Arcangelo Maliardo 29 an¬ 
ni da Casandrino. Antonio 
Nappo di 37 anni abitante al¬ 
la masseria Cardone, A^ip- 
pino Rambetti di 45 anni da 
Casa valore, e Pasquale Vi¬ 
sconti di 30 anni da Arzano. 
questi i nomi dei quattro che 
SI trovavano, al momento 
dell'arresto, nel retro del bar 
Oriente insieme ad altre per¬ 
sone delle quali alcune già 
note alla questura. Gli agen¬ 
ti della terza sezione della 
squadra mobile (quella che 
si interessa di estorsioni e 
rapine) diretti dal doli. Vec¬ 
chione, hanno fatto irruzio¬ 
ne nel bar proprio nel bel j 
mezzo di una riunione tra j 
'galantuomini’. i 

Portati in questura e per¬ 
quisiti. dal borsello di uno ! 
dei quattro è saltata fuori ! 
un’agenda contenente 1 nu- ; 
meri telefonici di molti, tra ; 
commercianti e industriali, j 
che I quattro taglieggiavano ' 
da tempo nella zona tra Ca- > 
savatore, Arzano. Afragola, ! 
Secondigliano e Casandrino. 

Tra questi, l nomi del gr<xs- ■ 
slsta di articoli sportivi, Pa- i 


squale Caiazzo, abitante in 
via Cupa delle Vedove 74; di 
Salvatore Maci, concessiona¬ 
rio della Telefunken, con de¬ 
posito in via Abate Deside¬ 
rio: i numeri telefonici del¬ 
l'agenzia di autotrasporti 
Urcio in via Nazionale delle 
Puglie; deiroleificio Navas 
di Casorìa. e quello di Vin¬ 
cenzo Riccio abitante in via 
Azate Desiderio 84. che però 
risulta essere solo un impie¬ 
gato comunale. 

Le richieste dei taglieggia- 
tori non erano certo modi¬ 
che: si aggiravano sui 100-200 
milioni, a secondo della im¬ 
portanza e della portata di 
affari dei 'taglieggiati*. Gli è 
andata male e sono stati ar¬ 
restati sotto l’imputazione 
di tentate estorsioni conti¬ 
nuate aggravate, e detenzio¬ 
ne di materiale esplodente. 

Quest'ultimo capo dì im¬ 
putazione si riferisce ad una 
esplosione che aveva causa¬ 
to gravi danni al deposito 
della Telefunken. di Salvato¬ 
re Maci. la notte del 31 mar¬ 
zo scorso. Le indagini, diret¬ 
te dal dottor Vecchione, pro¬ 
seguono per accertare resi¬ 
stenza di eventuali complici, 
e di ulteriori vittime dei quat¬ 
tro estorsori» 


-Alla SNIA gh operai non sono «in 
^nocchio». La tattica del rinvio, an¬ 
zi della « latitanza », abbracciata sen¬ 
za esitazioni dalla direzione azienda¬ 
le (un capannello di operai commenta: 
« solo quel laconico comunicato del 
17 in cui si declinavano responsabi¬ 
lità in seguito alla nostra occupazio- 
forse. qualcuno si attende%*a. 

Qui davanti ai cancelli, nel piazza¬ 
le, che è affollato di lavoratori, in 
mensa. neU’asìlo nido, tra i reparti 
( i moderni macchinari « impacchet¬ 
tati » sono sottoposti a controllo con¬ 
tinuo) non si respira aria di smobili¬ 
tazione. nè di rassegnazione; il tono 
delle discussioni non è rabbioso, an¬ 
che se c’è stizza per la vera e pro¬ 
pria a fuga » dei vertici aziendali. 

« Gli operai, i nostri compagni di 
lavoro — mi dicono alcuni delegati 
del consìglio di fabbrica — hanno 
piena consapevolezza che con la bat¬ 
taglia per la SNIA si gioca una par¬ 
tita decisiva per dare prospettive di 
sviluppo airintera zona orientale di 
Napoli; ebbene, da questa dimensione 
dei problemi non sono disposti a re¬ 
cedere ». E. difatti, sin dall’inizio di 
questa vicenda non seno scivolati nel¬ 
le sabbie mobili di uno sterile pro- 
testarìsmo, ma hanno sempre avuto 
alle spaile in questa loro lotta una 
voglia di « governo ». di capire e di 
contare: cosi alla direzione che dice 
— improvvisamente e rimangianclo- 
si reiterate promesse di piani di ri¬ 


strutturazione e riconversione — 
chiusura « tout court ». rispondono 
con l’autogestione finché è stato pos¬ 
sibile, con la manutenzione degli im¬ 
pianti. 

E poi assicurando il funzionamento 
di tutte quelle attività di - supporto 
sociale per le maestranze, tipo la men¬ 
sa. l'asilo nido; ed ancora vigilando 
sulla fabbrica « abbandonata » dal 
management e aprendosi al quartie¬ 
re. alle altre fabbriche della zona. 
Ora, poi. la « novità » nella prassi 
della lotta sindacale: invitata, la giun¬ 
ta comunale di Napoli, oggi, si riani- 
sce — unitamente ai rappresentanti 
delle altre forze politiche, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dei consigli di 
fabbrica dell'area orientale — nella 
fabbrica occupata. 

« Inutile dire che l’attesa è grande 
— precisa Sulignano del consiglio di 
fabbrica, mentre un gruppo di ope¬ 
rai sta "tirando su" il palco — ma, 
allo stesso tempo, restiamo con i pie¬ 
di per terra: non ci aspettiamo "mi¬ 
racoli" da questa riunione, voglia¬ 
mo che sia un confronto aperto e 
schietto con gli amministratori co¬ 
munali per individuare insieme una 
linea non solo di difesa dell’occupa- 
zione, ma di sviluppo riconvertito del¬ 
la zona orientale ». 

Un’intera fetta dell’apparato Indu¬ 
striale napoletano — il 32'’/ delle 
377 aziende «decedute» a Napoli tra 
Il 1970 e 11 '77 si concentra 11 — cor¬ 


re il serio rischio di marcire per l’i»- 
mobilismo governativo e per il « fug¬ 
gi-fuggi » del padronato pubblico • 
privato, a II caso SNIA — precisa 
Gagliotta. un giovane operaio spe¬ 
cializzato — è un po' la spia di co¬ 
me sono andate le cose per rindti- 
stria, e nella chimica in particolare; 
finché tutto è andato a gonfie vel», 
s'è viaggiato con il vento in poppa; 
ora che ci sono difficoltà. ì cervelli 
della società fanno ricorso a piani 
di ingegneria finanziaria che prevo- 
dono drastici e spietati tagli Ql’ia occu¬ 
pazione ». 

Ebbene è questa linea che in fab¬ 
brica si contesta. Su questa strada 
s’incrocia il tema. della programma¬ 
zione delle alleanze. Aggiungono in 
coro gli operai: «mai siamo stati ri¬ 
gidi e chiusi: chiedevamo al governo, 
al padronato di definire insieme la 
vie d’uscita dalla cris 

« Con la giunta comunale, con la 
forze politiche democratiche, con | 
lavoratori delle altre fabbriche vo¬ 
gliamo appunto confrontarci su qu^ 
ste questioni e trame i conseguenti 
impegni da parte di ciascuno »: sostie¬ 
ne un operaio. 

Ed è per questo che le organizia- 
zioni sindacali hanno deciso di tene¬ 
re, nel prossimi giorni, uno sciopem 
cittadino del settore industria • 
Rionale della chimica. 

Mario Bologna 
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Gravi tensioni e operazioni di potere attorno alta Legge 285 

Bloccate a Salerno le assunzioni ciientelari 

■ . * . ( 

Assemblea nel Politecnico di Napoli 

Chiamati al lavoro in maniera irregolare 20 giovani di una cooperativa - L’operazione fal¬ 
lita per l’intervento delle altre coop - A Pomigliano occupato il Collocamento dai disoccupati 
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Per il preavviamento nelle biblioteche 

Grave decisione 
del ministero 
dei Beni culturali 


Gnivissuna e incompren- 
sibile decisione da parte 
del ministero dei Beni 
Culturali. 

Il Ministero ha infatti 
improvvisamente avocato 
a sé tutta la gestione 
deiravviamento al lavoro 
dei 507 giovani che devono 
essere assunti col contrat¬ 
to di preavviamento presso 
le biblioteche regionali. 

Il progetto è noto da 
tempo. Rientra infatti nel 
vecchio pacchetto di pro¬ 
getti « 285 » del ’77 e ri¬ 
guarda appunto l’assunzio¬ 
ne di 507 giovani con con¬ 
tratto di formazione. 

L’avviamento al lavoro 
dei giovani dovrebbe avve¬ 
nire attraverso il sistema 
delle cooperative. 

In ogni caso la compe¬ 
tenza per tutta la delicata 
operazione fino a poco 
tempo fa era notoriamen¬ 
te affidata agli organismi 
periferici del ministero 
dei Beni Culturali, che 
avrebbero dunque dovuto 
curare la stessa determi¬ 
nazione dei criteri attra¬ 
verso i quali procedere. 

Va detto a questo punto 
per inciso che già durante 
tutta questa lunga fase i 
progetti in questfone sono 
stati assai poco pubbliciz¬ 
zati dagli organismi mini¬ 
steriali 

In ogni caso a questo 
punto ci si trova di fronte 
a un vero e proprio colpo 
di scena. 

Il ministero dei Beni 
Culturali che intennene 
verticisticamente e dal¬ 


l'alto. passando sulla te¬ 
sta delle stesse organizza¬ 
zioni politiche e sindaca¬ 
li napoletane, delle Leghe 
dei giovani disoccupati, 
che a tutt’oggi restano 
all’oscuro dei criteri, del¬ 
le logiche e delle priorità 
che hanno dettato le .scel¬ 
te 

Su tutto Io scandaloso e 
inaccettabile atteggiamen¬ 
to ministeriale il PCI, in 
particolare, è ben deciso a 
fare completa chiarezza. 
Proprio in tal senso nei 
prossimi giorni il gruppo 
parlamentare comunista 
presenterà un’interrogazio¬ 
ne 

Bloccato intanto a Poz¬ 
zuoli ravviamento al la¬ 
voro dei giovani iscritti 
alle liste di preavviamen¬ 
to. Un ispettore dell’uffi¬ 
cio provinciale inviato di¬ 
rettamente dal direttore 
del collocamento dr. Tata- 
vitto è infatti al lavoro 
per la verifica della collo¬ 
cazione in graduatoria dei 
circa 4300 giovani iscritti. 

L’operazione fa seguito 
a decine e decine di de¬ 
nunce inoltrate dai giova¬ 
ni che non riscontravano 
la loro posizione nella li¬ 
sta adeguata ai rispettivi 
punteggi e titoli. Per tut¬ 
ta risposta il locale collo¬ 
catore Vacca si era co¬ 
stantemente rifiutato di 
rivedere le graduatorie 
(richieste di chiarimenti 
erano venute dalla stessa 
amministrazione comuna¬ 
le) determinando notevo¬ 
li tensioni tra i giovani 


SALERNO — Per la giunta 
comunale di Salerno nulla è, 
davvero mal troppo: stavolta 
ramministrazione salernitana 
ne ha combinata un’altra di¬ 
scriminando per delle assun¬ 
zioni una cooperativa di gio¬ 
vani disoccupati. Questi per 
tutta risposta hanno occupa¬ 
to la stanza del sindaco. 

Questa la storia. La Regio¬ 
ne Campania ha attribuito, 
in questi giorni, 2G0 posti ri¬ 
partiti per 3 progetti, che do¬ 
vevano essere eseguiti dal co¬ 
mune di Salerno. 240 dei po- 
•sti programmati sono stati 
assegnati a giovani iscritti 
nelle graduatorie della 285; 
e qui l’intervento dei sinda¬ 
cati e dei partiti della sini¬ 
stra, in particolare il nostro, 
ha impedito che si facessero 
clientele e giochi sottobanco. 
Gli altri 20 giovani previsti 
dal programma della Regione 
dovevano essere tratti dalla 
lista di una cooperativa da 
impegnare nel settore del tu¬ 
rismo. 

Invece dopo una riunione 
della giunta l’esecuzione del 
progetto per il turismo è sta¬ 
ta affidata ad una coopera¬ 
tiva vicina ad ambienti re- 
pubblicani denominata « Gio¬ 
vane comunità ». Una coope¬ 
rativa che, del resto, e va sot¬ 
tolineato. tra i propri scopi 
ha iscritto tutto meno che 
l’intervento nel settore turi¬ 
stico. Ma ad essere discrimi¬ 
nati non sono stati solo i gio¬ 
vani della Coop « Nuovi am¬ 
bienti ». 

La scelta della giunta è ca¬ 
duta sulla cooperativa « Gio¬ 
vane comunità » quando oltre 
a questa ce ne erano in lizza 
ben altre 14. Naturalmente 
il « concorso » non è stato 
fatto perche la giunta ha 
proceduto ad un semplice af¬ 
fidamento e cosi è stato pos¬ 
sibile introdurre anche sta¬ 
volta il criterio del « favore » 
e della lottizzazione. A que¬ 
sto si sono ribellati i giovani 
disoccupati della cooperativa 
« Nuovi ambienti » che l’al¬ 
tro ^orno. accompagnati dal 
consigliere del PCI Franco 
Massimo Lanocita. hanno 
presidiato per diverse ore 
l’ufficio del sindaco e gli al¬ 
tri uffici della giunta. 

Poi ieri, messo alle strette. 


il sindaco Clarizia. democri¬ 
stiano. è dovuto scendere a 
patti, ha così promesso di 
convocare al più presto la 
giunta comunale e di revoca¬ 
re la delibera di assegnazione 
del progetto alla cooperativa 
« Giovane comunità ». 

Tensioni per il lavoro an¬ 
che a Pomigliano. Ieri mat¬ 
tina 1 disoccupati hanno oc¬ 
cupato il Collocamento: la 
protesta clamorosa è nata 
daU’ultimo caso di « brogli » 
di cui hanno fatto le spese 
i disoccupati pomiglianesi. Si 
tratta delle assunzioni di ope¬ 
rai generici all’Alfa Romeo. 
I disoccupati affermano — e 
la lista delle assunzioni lo 
dimostra — che solo un ope¬ 
raio pomiglianese è stato as¬ 
sunto mentre i restanti (di¬ 


ciannove) sono venuti da ogni 
parte del Nolano. 

I disoccu|)ati non lasceran- 
no il Collocamento fin quan¬ 
do non si discuterà insieme 
al sindacato di questi me¬ 
todi. 

Intanto l’altro giorno a Na- 
poi un sostanziale accordo tra 
giovani della 285 e le forze 
politiche di sinistra è emer¬ 
so nel corso di un'assemblea 
che ha affollato l’aula ma¬ 
gna del Politecnico. 

I giovani « preavviatl » vo¬ 
gliono — ha detto Ennio La 
Rana, del Coordinamento re¬ 
gionale CGIL-CISLUIL — 
una legge regionale che su¬ 
peri le storture e i limiti di 
quella nazionale». Chiedono, 
perciò, l’istituzione di un ruo¬ 
lo regionale unico transito- 


Sono i lavoratori della «Fintex» 

130 operai di Benevento 
|da due mesi senza salario 

I 

I BENEVENTO — La « Finte.x srl » di Benevento, specializzata 
m confezioni tessili ed abbigliamento su commessa della Mar- 
i zotto e di altre aziende, da due mesi non paga i lavoratori 
e le lavoratrici. 120 donne e 10 uomini rischiano il posto 
di lavoro. Da 8 giorni le maestranze sono in sciopero per 
avviare insieme alla CGIL una trattativa capace di sbloccare 
lJositi\ amente una situazione che va facendosi sempre più 
drammatica. 

Delegazioni di dipendenti si sono recate presso il comune 
di Benevento, presso l’Ente Provincia e presso le federazioni 
dei partiti democratici perché la prefettura convochi urgen¬ 
temente le parti. 

In provincia di Benevento, e nella stessa città capoluogo, 
lo scarso tessuto produttivo — in molta parte fondato sul 
lavoro nero, sul precariato, in genere suU’economia sommer- ; 
.sa -- trova nel settore tessile un suo momento rilevante. 

. Ade.sso. però, anche in questo comparto sembra estendersi 
1 a macchia d’olio il fenomeno del decentramento produttivo, 
dei capannoni che con poco investimento iniziano a produrre 
I e poi. commesse su commesse, si ingrandiscono e rafforzano 
I sempre di più. 

! La necessità per 1 giovani.'le donne di un salario anche 
1 modesto, resistenza di un tessuto produttivo sociale e demo¬ 
cratico che ancora non riesce ad essere punto di riferimento 
costante, la protervia delle forze dominanti, legate a filo 
doppio alla logica dell’assistenzialismo e della clientela co¬ 
stituiscono nei fatti il terreno entro cui speculatori e acca- 
oarnitori si muovono. 


rio, della durata massima di 
18 mesi e che la « mobilità » 
sia su .scala provinciale, e 
comunque, non oltre 1 50 chi¬ 
lometri. La copertura finan¬ 
ziaria deve e.ssere, secondo 
i giovani, assicurata dalla Re¬ 
gione, sia con fondi propri 
che con i residui passivi del¬ 
la 285. 

Ancora, i giovani chiedono 
un incontro governo-regioni- 
sindacato «al fine di con¬ 
cordare una posizione unita¬ 
ria sulla pre.sentazione delle 
leggi regionali » e un inter¬ 
vento della « commissione di 
controllo sulla finanza locale 
per ottenere una revisione 
dei tempi di approvazione del¬ 
le delibere di ampliamento 
degli organici e la creazione 
di nuovi servizi socialmente 
utili negli enti locali ». 

« Bi.sogna ricordare — ha 
concordato il compagno An 
tonio Scippa in rappresen¬ 
tanza dell’ANCl — che, m 
Campania, gli organici dei 
comuni e delle province non 
sono pletorici, anche in rap¬ 
porto ai nuovi poteri delega¬ 
ti. Noi deU’ANCI abbiamo 
chiesto ai comuni di prepa¬ 
rare una mappa dei posti 
vacanti in organico già esi¬ 
stenti o da definire». 11 com¬ 
pagno Giuseppe Gianrusso 
Carandente ha ricordato che 
il gruppo regionale comuni¬ 
sta si è fatto promotore di 
un ordine del giorno recen¬ 
temente approvato dal Con¬ 
siglio regionale con il quale 
si è costituito un gruppo di 
lavoro per la formulazione 
di una proposta di legge che 
prevede sbocchi occupaziona¬ 
li per i precari della 285. 

Anche Giovanni Acocella 
del PSI ha manifestato il 
sostegno del suo gruppo « a 
favore della proroga dei con- 
tratti ». Bi.sogna fare ogni 
sforzo — ha detto Franco 
Porcelli, socialista, e.v-assesso- 
re regionale alla formazione 
professionale — per approva¬ 
re il ruolo unico transitorio 
in questo scorcio di legisla¬ 
tura ». Se non ci si riesce, 
la Regione deve assicurare 
il prosieguo delle attività dei 
progetti della 285 fino al di¬ 
cembre dell’BO. 

m. f. 


I giovani in prima fila nella battaglia per la pace e il disarmo 

Intervista al compagno Mario Palermo 

) _ 

Una leva per la pace 
«dopo quelli del Vietnam» 

Parte una grande campagna di proselitismo al PCI sui temi del¬ 
la distensione internazionale e contro la corsa agli armamenti 


Una colomba, il simbolo della pace. E’ 
il .segno scelto non a caso dai camuomsti 
per lanciare, neH’ambito più ampio e 
generale della campagna da tempo in 
atto contro la guerra e per la distensio¬ 
ne tra i popoli.-una grande iniziativa 
di proselitismo, una vera e propria leva 
di nuove adesioni per l’ulteriore rafforza¬ 
mento delle file del nostro partito, tra 
coloro che proprio in nome del grande 
ideale della pace lottano a fianco delle 
forze della democrazia e hanno quindi 
l’occasione di accostarsi conoscere e con- 
. dividere - il grande patrimonio di idee, 
tradizioni, speranze e prospettive che co¬ 
stituiscono tutte insieme il messaggio 
politico originale e rivoluzionario dei co¬ 
munisti italiani. 

Dell’importante iniziativa abbiamo vo¬ 
luto discutere con una grande figura 
dell antifascismo napoletano, il senatore 
e compagno Mario Palermo, che ci ha 
aiutato a ricucire l’attualità delia cam¬ 
pagna in atto per la pace con le grandi 
battaglie degli anni passati: «7n effet¬ 
ti — alferma Mario Palermo — ogni guai 
tolta i comunisti hanno lanciato inizia¬ 
tive di proselitismo in nome della pace, 
hanno sempre ottenuto successi eccezio¬ 
nali. I comunisti sono stati sempre in 
prima fila netta lotta per la difesa di 
lyjcsio valore supremo e irrinunciabile 
per tutta l’umanità e così tante persone, 
giovani, donne, cittadini di estrazioni di¬ 
velle c semmai anche distanti da noi, 
hanno imparato a conoscerci e addiritiu 
ta, proprio in nome della pace si sono 
unite a noi ». 

« Passaggi decisivi nella nostra storia, 
della stona tormentata di questi ultimi 
tieitia anni — continua Palermo — sono 
stati profondamente segnati dalle gran¬ 
di battaglie per la pace. Da quando nei 
primi anni 50, partecipammo alla costru¬ 
zione, a partire dal Convegno intemazio¬ 
nale di Parigi, del movimento mondiale 
deila pace, alle dure e sofferte lotte per 
la di.^tensione, contro le terribili barrie¬ 


re eittte tra i popoli, negli anni cosi 
difficili della guerra fredda, alla grande 
hwimenticabile stagione del Vietnam 
che ha visto la formazione di un'intera 
generazione di comunisti, ponendo le 
]'teme''Se delle .successive clamorose avan¬ 
zate del PCI nel 1975 e 1976 ìk 

C’e chi rileva che oggi battersi per la 
pace è più complicato del passato, per¬ 
chè antiche certezze oggi sono messe in 
cii.‘-cussione, gli schieramenti appaiono 
meno lineari di un tempo: « Certo — di¬ 
ce Palermo — oggi la lotta è più diffi¬ 
cile e le forze che minano la distensione, 
proprio in questi mesi più in discussio¬ 
ne e in pericolo che mai, sono diventate 
più sfuggenti e insidiose. Proprio per que¬ 
sto però la lotta per la pace diventa cosa 
concreta, significa difesa delia giustizia, 
rimozione delle cause dello sfruttamento, 
battaglia per superare le sperequazioni 
tra le classi e i popoli, che sono alla 
bus-' delle stesse tensioni sociali, veri e 
propri focolai di potenziale violenza ». 

Tra i comunisti, nelle fabbriche, nei 
quartieri, le prossime settimane, dunque, 
a partire dalla stessa occasione di que¬ 
sti giorni di vacanza pasquale, si carat¬ 
terizzano come momenti di grande ini¬ 
ziativa politica. Ce lo testimoniano dal¬ 
le loro diverse angolazioni Annamaria 
Frau. del direttivo provinciale della 
FOCI. Camillo Sebastiano, segretario cit¬ 
tadino di Pozzuoli e Rosaria Vaccaro 
della cellula comunista di Soccavo 
Vecchia. 

Seba.stiano. in particolare sottolinea la 
necessità di legare soprattutto nella clas¬ 
se ojieraia la battaglia per la pace a 
quella per il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita nel paese, a partire dalle 
stesse condizioni di lavoro. « .-i Soccavo 
— ricorda Vaccaro — abbiamo già orga¬ 
nizzato iniziative di massa per la pace 
ed è stato appunto quello un importante 
momento d’incontro e di dialogo tra for¬ 
ze diverse ». 



anticipo 


compra una talbot al prezzo 

^ -, , di oggi 

di ieri 


lillIlliniHIUHIIlUllilllHIKtHnillinniUIIIIIIUHIHHmiUUHHIII 


da £.4.295.000 

IVA e trasDono compresi 

SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 


M 




OFFERTA VALIDA FINO AL 30 MAGGIO 

CONCESSIONARIA 

■•Ica*!-'. •••C» »t »« I I «JL' 3 » 


f MCAM» NATOU - VIA ACmO TESTI 111 (LA LOGCETTAj TEL Sl03:) PfX. 
■ VOtOTTA. VIA PABTEN0«. 1»-« - TEU 40mT - «1I2M 
VA OKXXEZIANO. 204-20S - TEI- «SMOl 






il 16 aprile 

Convegno 
unitario 
della sinistra 
sulla Regione 

L’altro giorno si è svol¬ 
ta presso la sede del Co-. 
mitato regionale del PSI 
un incontro tra le delega¬ 
zioni regionali del PCI, 
del PSI, del PdUP, del- 
l’MLS e di DP. 

Nel corso della riunione 
è stato fatto il punto 
delle iniziative comuni 
portate avanti a partire 
dal documento unitario 
che fu sottoscritto dal 
partiti delia sinistra il 6 
novembre scorso. Su que¬ 
ste iniziative tutti gli in¬ 
tervenuti hanno espresso 
im giudizio positivo. 

Al termine dell’incontro 
è stato deciso di promuo¬ 
vere per il 16 aprile pros¬ 
simo un convegno-dibat¬ 
tito sul tema: o La si¬ 
nistra per una Regione 
centro di governo e di pro¬ 
grammazione democrati¬ 
ca ». E’ stata anche fis¬ 
sata per il 26 di questo 
mese una manifestazio¬ 
ne pubblica che avrà co¬ 
me oggetto i problemi 
energetici e lo svilupix) 
della Campania. 

E’ anche previsto per il 
19 aprile un convegno uni¬ 
tario sui problemi della 
informazione in Cam¬ 
pania. 


SCHERMI È RIDA L TE 


VI SEGNALIAMO 


Cinema giovani: «Il laureato» (Valentino) 
«Frankenstein Junior» (Adriano) 

A La città delle donne» (Fiamma, Ambasciatori) 







SOLO FINO AL 20 APRILE 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. 2.990.000 SU STRABA 


jCOMPRESO BLOCCASTERZO E TAPPETINI) 


CONCESSIONARIA : 


PIETRO GUERRINI 

Via M. da Caravaggio 52-54 - Tel. 657664-645488 - NAPOLI 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ’ ORE 19 
ORCHESTRA 

c A. Scarlatti » dì Napoli 
diretta da 

Gianluigi Gelmetti 

solista 

Dorothy Dorow 

musiche di: 

Togni, Clementi, 
Castiglioni, 
Manzoni e Donatoni 


l.T rivista 
militante 
di batiai’lia 
Iiulitica 
c ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 


Pi 


TEATRI 

CI LEA (Tel. 656.265) 

Riposo 

DIANA 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Die 
Tel. 401.664} 

Riposo 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua- 
la a Chiala. 49 • Tal. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
■ Giona », di Marin Soresru, ore 
21,15. 

SANNAZARO Via Chiala 
Tel. 411.725) 

Riposo 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro 5. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21,15 la cooperativa il Ba¬ 
raccone presenta le >1 Birba » di 
Goldoni. 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Venete • Torre del 
Greco) 

Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.na 
Coppola Cìanlurco) 

Ettore e Giovanna Massarese pre¬ 
sentano K Lo spettacelo desìi 
amanti ». 


CINEMA OFF D'ESSAI | 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218.510) | 

Jesus Chrìst Superstar. con T. j 
Neeley • M • 

CINE CLUB 

Riposo ' 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 ; 
TeL 682.114) ' { 

Tess, con R Polanski - DR i 
SPOT 

Primo amore | 

EMBASSY |>i» P De More. 19 ' 
Tel. 377.346) 

Ch uso 
NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Pesillipo 346) 
R.pcso 

CINEMA i'RIME VISIONI 

A8AOIR (Via Palsletio Claedie 
TeL 377.057) 

Il cappotto di astrakan 
ACACIA (tei 570 871) 

Baltimore bullet, con Y. Cobum 
SA 

alCTONE (Via lomonace. 8 . 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Holtman - S 

AM6ASCIATORI (VI» Cntpl. 23 - 
TeL 683.126) 

La eliti delle donne 
ARISTUN (Tei. 577.352) 

1941 

AKltCCHINC (lei 418.731) 

La spada nella roccia - DA j 
aUCUSIbU (riena Osca 5’A» 
sta TeL 419,361) 

1941 

CORSO (Corse Meridionale T» 
leleno 339.911) 

L’emiflrante, con A. Celentano . 

5 

OELLE PALME (Virole Vetrerie 
Tel. 418.134) 

Qua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tate 
fono 881.900) 


Calò express, con N. Mantredi • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano Tele 
lene 268.479) 

La pascila 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 
TeL 416.988) 

La cittò delle donne 
FILANCIEKI (Via Filangltrl. 4 
TeL 417.437) 

Il cappotto d’astrakan 
FIOREniiNi ivi» M Bracco. • 

Tel. 310 483) 

Sono iotogenico 

MEIRUPuliian (Via Chiala 
TeL 418.880} 

Un sacco bello, con C. Verdone • 
SA , 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele 
fono 370.5)9) 

Bancario precario, con P. Vil¬ 
laggio - Comico 
KOXV (Tel 343.149) 

Bancario precario, con P. Vil¬ 
laggio - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.S72) 

Fog con J. Houssmen - DR 

FITANUS (Corso No»ara. 37 Te 
leiono 268.122} 

R'poso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta Teiere j 
ne 619.923) ' 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C I 

ALLb GINESTRE (Piazxa San Vi ! 

tale Tel 616 303) i 

Gli zìngari del mare, con R. 
Logan - A 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Frankenstain junior G. Witder 
SA 

AMEDEO ’ (Via Matmca 6» - 

Tel. 680266) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

AMtKiCA (Via Titc Angelini. 2 
Tel. 248382) 

2001 Odissea nello spazio 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
TeL 377383) 

Superman C. Reeve A 
ARGO (Via A. Pecno. 4 Tele 
tono 224.764) 

Chiuso 

ASIKA (Tel. 206.470) 

Dracuta, con F. Langeiia - DR 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

Provaci ancora Sam. con W. 
AIen - SA 

AZAtfcA (Via ComauA, 23 Tele 
tono 6)9.280) 

La pagella 

BELLINI «Via Conte d) Ruvo, 16 - 
Tel 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bernini. 113 > T» 
leieoo 377.109) 

S’jpertolò - Comico 
CASANOVA (Corvo Garibaldi 
Tel 200.441) 

Chiuso 

corallo (Piazza S S. Vice ■ 

Tel 444.800) 

Cleopatra, con E. Taylor - Sm 
DIANA (Via L. Giordano Telo- 
lene 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (VI» C. Saatellcd - Tel» 
fono 322.774) 

Scnsual tour 

EUROPA (Via Nicol» Rocce, 48 • 
TeL 291.423) 

Avanti march 

gloria « a > (Via Arenacela, 3S0 
Tal 291.809) 


Spartacus a gli Invincibili gla¬ 
diatori 

GLORIA • 6 • (Tal. 291.309} 

Il piccolo auparman 

MIGNON (Via Armando Olaa 
^dl. 324.893) 

Chiuso 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Bruce Lee il campione - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 888.444) 
Concerto di musica Pop 
Uk PERLA (Tei. 760.17.12) 
Teaoromio, con J. Dorellì - C 
maestoso (Via Menechinl, 24 
(Tal. 7523442) 

Jesus Christ Super Star con T. 
Neeley - Musicale 


MODERNISSIMO (Via Cìiterna 
Tel. 310.062) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

PifeKROI (Via Provinciale Otta 
Viano rei. 75.67.802) 

Buch Cassidy, con P. Nawmn - 
DR 

PObiLLiPO (Via Posillipo 66 
Tel. 76.94.741) 

Il mistero delle Bermuda, con 
L, Me Cleskey - DR 
quadrifoglio (Via Cavalleggeri 
■ Tel. 616925) 

Il campione, con J. Voight - 5 
VIITOKiA (Via Pisctceili, O - Te 
leiono 377337) 

Il malato Immaginario, con A 
Sordi - SA 

VALENTINO (Tel. 767.85.58} 

Il laureato con A. Bancroft - 5 


Napoli 58: programmi di oggi 

ORE 16: Notte senza fine (film western); 17,30: Speedy 
Gonzales (cartone animato); 18: Ultime notizie; 18.10: 
Stanlio e Onlio allegri play-boys (film comico); 19,30: 
Ultime notizie; 19,40; Cento arti e una sola: rubrica sulle 
arti visive a cura di 'Vittorio Avella e Pierluigi Cossu; 
20.10: li ring è la mia vita; 20,30: TG sera* 21: Le 
parole del nostro tempo: Scandalo; 21.15: Capitan Blood 
(film d’avventura): 23.15: «L'Unità e «Il mattino» di 
domani; 23,30: TG sera (replica). 

Prove tecniche a Radio Città 

Radio Città 98.800 Mhz in prove tecniche di trasmissione. 
Vi preghiamo di telefonarci al 7672637 per informarci 
sulla qualità della ricezione. Radio Città cerca inoltre 
collaboratori. Gli interessati possono ottenere informa¬ 
zioni telefonando sempre al 7672637. 


iOura 

Via Volturno, 33 - MILANO - lel, (02 ) 68.83.844 

I- estate --, 


17 giorni a Cubct 
tutta risola 

visite, incontri, escursioni 
partenze: 24 luglio - 7 agosto 1980 


75 giorni in CllgBriCl 

\isite, incontri, escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTUBMf 
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